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Tra oggi e domani si concludono gli incontri bilaterali j 

i 

Polemiche e manovre 
intorno alle trattative 

I socialisti anticipano le linee del proprio atteggiamento respingendo l'ipotesi di 
intese che escludano i partiti intermedi - Commenti repubblicani e socialdemocratici 


Sospetti infondati 


C i/./ JSCOSTHl e le tratta¬ 
ti tire in corso fra i par¬ 
titi sana di per .se difficili e 
complicati; lo sana per il ri¬ 
lievo delle scelte program- 
maliche e politiche delle (pia¬ 
li — direttamente a indiret¬ 
tamente — .si discute: la sa¬ 
na. anche, per le resistenze 
e le oppa .mani che incoroni¬ 
no in diversi settari. Non c’<‘ 
dunque bisogno che equivoci, 
incomprensioni o so.-petti ne 
accrescano difficoltà e cani 
pi unzioni Invece, dopa pii 
incontri della DI' con PCI e 
il PS/, e prima di (pici 1 ’ che 
la delegazione scudocrochtta 
avrà con liberali, repubblica¬ 
ni e socialdemocratici sospet¬ 
ti ed equivoci si sono diffusi 
e — almeno m parte — sono 
stati strumentalmente ampli¬ 
ficati e sottolineati. 

Questi sospetti ed equivoci 
hanno diverse origini e pog¬ 
giano su diverse motivazioni 
ma convergono intorno a ti¬ 
no preoccupazione comune: si 
teme che. nel corso di una 
evoluzione positiva delle trat¬ 
tative fra 1)C e PCI gli altri 
partiti vengano a trovarsi in 
posizione emarginata o di mi¬ 
norità. La stampa di orienta¬ 
mento conservatore calca la 
mano in questa direzione, con 
l'evidente speranza di far re¬ 
cedere qualche settore dello 
schieramento democratico 
dalla asserita necessità di ri¬ 
cercare e promuovere un am¬ 
pio accordo politico che com¬ 
prenda anche il partito comu¬ 
nista. 

Se manovre strumentali in 
tal senso dovessero ottenere 
successo, certamente tutta la 
situazione politica subirebbe 
un peggioramento preoccu¬ 
pante. Le trattative e gli in¬ 
contri non sono del resto con¬ 
clusi e non si può certo af¬ 
fermare che. al punto cui si 
è giunti, si possano già ab¬ 
bozzare bilanci conclusivi. 
Certo noi lavoriamo, con se¬ 
rietà e fermezza, per ricerca¬ 
re un'intesa utile al Paese: se 
non possiamo dire che di que¬ 
sta intesa esistono già suffi¬ 
cienti condizioni politiche e 
programmatiche, non si può 
neanche affermare che si è 
appurata la impossibilità di j 
creare tali condizioni. Ma j 
— chiediamo — gioverebbe a • 
qualcuno se ogni ci trovassi- I 
mo di fronte a questa consta- ; 
tata impossibilità? O gualcii- ■ 
no vuole che n ri*» si giunga? j 
Sarebbe forse stato meglio se, j 
al termine dell'ultimo incori- , 
tro fra le delegazioni demo- 
CrtftiU'UJ — VOI’ | 

(*']** ni questa, Miprtzftutto ni , 
rii Matite — fo.vse dorufo di* ! 
chiarore che s : era riscontra- j 
tu un disaccordo completo e ! 
che era inutile cmlmuare la ( 
ri -crea rii ut: accordo? 

Per il resto, non siamo sta- • 
ti noi a scegl ere il metodo ! 
degli incontri bilaterali: ab- I 
hinmn invece sottolineato Ve- ' 
sigenza ri ; ine- -litri collegiali. • 
giumenti pia più efficaci e ; 
f’Tingenti e certamente meno ; 
susretti'i:;: di interpretazioni | 
arbitrarie o sospetto*?: che i 
ai ;nc'”i’ri collegiali *t deh- ; 
b 7 orma * and-ire. >r «u rnoV 1 
pr--cedere realmente nella ri- 1 
cerca di un accordo, ci sem¬ 
bra a questo punto, enden- j 
fissim i. .Voi ’.-i ribadiamo e ! 
lo richiediamo. 

Q’,anto a! merito de Ve ■ 
prcnccujMzion: p ditiche ci j 

sembra rem p-ssano .sussiste- ; 
re dubbi sul fatto che n-n ot- i 
tnbuiamo la massima impor- ; 
lonza e valore decisivo a una j 
salda intesa fra PCI e PSI. j 
rc-n solo a: fini di una cvolu- , 
rione positiva dell'attuale fa- I 
se politica ma ancìic guar- j 
dando con piu ampiezza ai : 
drammatici problemi ; tal-ani. 
L'incontro tra ìe segreterie ■ 
dei due partiti della sinistra ; 
ella vigilia degli incontri con 
la DC ha sottolinealo nel mo- ' 
d • più evidente questa co- • 
lontà e. mù ancora che una 
volontà, un dato di fatto. ! 

Sella nostra proposta c nel- • 
la nostra condotta politica le ! 
altre forze laiche democra- 
t che n->n hann > nulla da te¬ 
mere e ir issano trovare le più 
ampie assicurazioni : dovreb¬ 
be ormai essere evidente, non 
solo dalle nostre enunciazio- 
r. i ma dalla nostra concreta 
urlone p -litica, che noi per- 
ttffuiamo l'obiettivo di una 


ampia e solida convergenza 
democratica intorno a un pro¬ 
gramma di rinnovamento c 
risanamento: e lo facciamo 
con la fermissima convinzio¬ 
ne che solo a partire di qui 
l'Italia può affrontare e vin¬ 
cere. iti tutte le sue manife¬ 
stazioni, la crisi che la in¬ 
veste. 

Per un pateracchio di pote¬ 
re -- che non si capisce come 
sarebbe possibile e non si ca¬ 
pisce perchè mai noi dovrem¬ 
mo volere o accettare — la 
presenza di partiti che impro¬ 
priamente. e non da noi. sono 
stati definiti « minori > po¬ 
trebbe essere superflua o fa- 
stidiosa; ma per quel soli¬ 
dale impegno che noi voglia¬ 
mo suscitare, la riteniamo — 
lo ripetiamo — utile e da te¬ 
nere nella massima conside¬ 
razione. 

Soprattutto, però, se voglia¬ 


mo stare con i piedi per ter¬ 
ra e non fingerei una situa¬ 
zione diversa da quella che 
è, in queste ore e in questi 
giorni è indispensabile che 
tutti quanti vogliono che .si 
giunga ad un accordo, tirino 
dalla parte giusta e non si 
mettano, invece, alla finestra. 
Von è vero che i giochi sono 
fatti: le prospettive sono in 
bilico e un peso non messo, 
o messo, sul piatto giusto del 
In bilancia può consentire un 
rap’do riflusso oppure dare 
la spinta decisiva in avanti. 

Son e il momento di accre¬ 
scere n addirittura di inven¬ 
tare le polemiche, è. invece, 
il momento della massima re¬ 
sponsabilità. della massima 
serietà, della massima chia¬ 
rezza nei rapporti tra i par¬ 
titi r. soprattutto, di fronte 
agli italiani. 


Il seminario di Albinea sul progetto di società 

Una riflessione 
sulla crisi 
e le prospettive 


Dal nostro inviato 

ALBINKA — * Quello aller¬ 
to in queste settimane nel 
nostro Paese è un processo 
rii portata storica. Non si 
tratta (li un intrigo, nè di un 
pasticcio, ma di portare uni¬ 
te tutte le forze della sini¬ 
stra alla direzione del Paese. 
K non [>er gestire l'esistente, 
ma per misurarsi con il pro¬ 
blema decisivo dello sviluppo 
delle forze produttive, per av¬ 
viare una unificazione di for¬ 
ze sociali su obiettivi di fon¬ 
do di crescita democratica, 
culturale, civile »: nell'ampio 
discorso di Pietro Ingrao to¬ 
rnito domenica a chiusura 
del seminario di partito svol¬ 
to-ri aH’I.stituto ot Àiario Alita¬ 
ta a presso Reggio Kmilia. que¬ 
sto è stato forse il passaggio, 
il punto più denso di valore 
e rii significato politico. I.o 
rilevata il Messaggero di ie¬ 
ri. sottolineando che Ingrao 
« è riuscito a dare tensione 
politica e perfino suggestio¬ 
ne ad una vii curia che. sino 
ra. si è presentata agli occhi 
dei più con le immagini 
-Inorate di una partita al ral 
tentatore orchestrata a ritmi 
il più jKissibiIf indolori (per 
la DO da Aldo Moro *». 

Alla «\ .unita» dello tratta¬ 


tive con tutto l'arco dei par¬ 
titi costituzionali per un pro¬ 
gramma di governo, il PCI si 
presenta infatti non solo con 
il peso del consenso politico 
ed elettorale che lo circon¬ 
da. ma con la forza ili una 
proposta politica che scaturi¬ 
sce da decenni di lotte, di 
analisi della realtà italiana 
e internazionale, di elabora¬ 
zione teorica e strategica. Non 
a caso la « vicenda » si svol¬ 
ge contemporaneamente al¬ 
la presentazione da parte del 
no-tro partito di un « proget¬ 
to di trasformazione della so¬ 
cietà italiana ». 

Kd il seminario di Albinea. 
dedicato alla parte del pro¬ 
getto relativa ai problemi del¬ 
la riforma dello Stato e del¬ 
la direzione dell'economia, 
più die un incontro di specia¬ 
listi ha finito con il co-titui- 
re un grosso avvenimento po¬ 
litilo. che ha richiamato l'in- 
tere-t-e dei mozzi di informa¬ 
zione. Kntrambe le reti tv gli 
hanno dedicato ampio spa- 
z.o II l'-iv-iln. organo del¬ 
la DC. lo ha seguilo m mo 
do i nrretto e puntuale. Pae- 
,-e Sera gli ha ri-ervato lune- 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 


ROM \ -- Nel cor.so delle 
giornate di oggi e di doma¬ 
ni m ione.udirà il nrogr.en 
ma degli incontri bilateurii 
condotti dalla Democrazia in¬ 
silami. Saranno consultati i 
repubblicani, t liberali, ì so¬ 
cialdemocratici. Dojx) di che 
s>. giungerà al momento delle 
v illutazioni e delle decisioni 
dei partiti: nel (ximenggio di 
domani mrà inizio la sOsmo- 
ne del Comitato centrale so¬ 
cialista (che probabilmente 
chiuderà i suoi lavori vener¬ 
dì). !>er giovedì è convocata 
la Direzione del PCI, e ;>er 
sabato -- con un giorno di 
ritardo sul previsto — la Di¬ 
rezione democristiana. 

Al dibattito politico di que¬ 
sti ultimi due o tre giorni oc¬ 
corre guardare, quindi, anche 
in relo/ione agli impegnativi 
appuntamenti che m -hanno 
avvicinando. Tema centrak* 
resta quello di un accorilo 
tra le forze democratiche pol¬ 
lar fronte alla crisi: e di 
questo possibile accordo si 
valutano gli a.spe'.ti che ri 
guardano ì contenuti, oltre 
il quelli che investono i rap 
porti tra ì partiti e fra ì 
partiti e il governo. 

Specialmente sulle edizioni 
domenicali di alcuni giorna¬ 
li. si c parlato dell'esistenza 
di « malumori » socialisti di¬ 
nanzi all'ipotesi di i accordi 
diretti » tra comunisti c de¬ 
mocristiani. E' questo un mo¬ 
dulo polemico non nuovo, an¬ 
zi abbastanza ricorrente, che 
gli stessi socialisti respingo¬ 
no seccamente. Proprio oggi 
VAvanti ! scriverà che il PSI 
non vuol drammatizzare una 
ipotesi del genere, non — scri¬ 
ve — (>erché non sia dram¬ 
matica. ma soltanto perché 
non t-si.-rie. rSon si può — af¬ 
ferma il giornale socialista — 
pensare di passare l'estate 
con la boccata di ossigeno di 
alcuni accordi programmatici 
parziali e settoriali, non aven¬ 
do fra di loro alcun nesso 
organico. A questo non sia¬ 
mo disposti, checché decida¬ 
no di fare i compagni comu¬ 
nisti. i quali, però, ri paiono 
meno arrendevoli di quanto 
si voglia far credere, anche 
tenendo conto del cosiddetto 
" irrigidimento ” del PSI. che 
il PCI non ha mai contem¬ 
plato cor; la stessa indiffe¬ 
renza dell’opinione borghese ». 

Fatta questa premessa po¬ 
lemica. la nota socialista fa 
cenno a quelle eh*-- saranno 
le indicazioni del PSI. ed af¬ 
ferma che ormai i tempi so¬ 
no maturi [»er un * accordo 
programmal<co limitato ma 
organico, nel quadro di una 
nuova situazione politica, che 
dorrà essere vagliata dal 
Parlamento con il suo voto 
formale, il quale — conc'ti- 
<ie VAranti’ — rappresenterà 

C. f. 

(Segue in penultima) 



OLANDA: 150 OSTAGGI NELLE MANI 
DI TERRORISTI DELLE MOLUCCHE 


L'A.JA — Un treno bloccato ed una scuola 
occupata, almeno ISO ostaggi. ::a cui un 
verrinalo di Minia rotti di meno ri: docile, 
ami., nelle man: dei torrori-rii delle Molai¬ 
che del sud. Questo drammatico avvenimen¬ 
to ha praticamente bloccato la cainfxmia 
elettorale olandese: ne’, l'opinione pubblica 
c ancora vivo :1 ricordo d; un analogo epi¬ 
sodio che s: ccnclu-e ceti 4 vittime inno¬ 


centi. L'attacco a! treno c l’occupazione del¬ 
ia scuola sono avvenute ecniemporuneumcti- 
•e urie nove ri: :eu matt.ua. Sono stati 
-.parati alcun: colpi, ma non vi sono vittime. 
L'esercito e ’.a polizia seno stati mobilitati, 
il governo ->i e r.unito d’urgenza. Nella foto: 
il trino bloccato dai terroristi termo nella 
campagna olandese. IN ULTIMA 


Pozzan accusa i servizi segreti davanti ai giudici di Catanzaro 

«Concordai col capitano del SID 
il passaporto falso e l’espatrio 


» 


Loro scelsero il nome e lui la Spagna come meta - Espul¬ 
si dall’aula i difensori di Freda - Un cumulo di menzogne 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Marco Po/ 
zan ha parlato. Ha difeso a 
.-.paria tratta Freda e Rauti 
ed ha accusato MaletL e 
La Bruna. Gli avvocati di 
Tensori di Freda e di Pozzan 
.-uno stati espulsi dall'aula. 
Il presidente Scuteri ha con 
dotto ieri con mano molto 
ferma una lunghissima udien¬ 
za. reagendo alle piovocaziom 
dei due legali con l'ordine 
ai carabinieri di farli allon¬ 
tanare dall'aula. La manovra 
di bloccare l'micrrogatorio 
del Pozzan è stata frustrata. 
AI [X»sto dei difensori di fidu¬ 
cia 'ono stati nominati : le 
gali d'ufficio. L'imputato, pur 
:n a-"Cn/a del proprio difen 
soro d fiducia, ha continuato 
li .ilo racconto, tutto intes 
sutn. come vedremo, di men¬ 
zogne e di reticenze unric 
a ver.-ta. g-à n-'i-, peraltro. 
:n una ietterà fatta pervenire 
a Giovanni Ventura e da que¬ 
st: trasmessa, a 'iio temi», 
a! g ridice istruttore. 

C:ie co*a ha (ietto, m >«• 
'tan/a. !‘e\ b.deilo padovano? 
Ma commi iato, intanto, co] 
vomitare tnsoli-nze contro i 
magistrati di Treviso Calo¬ 
gero e St;z tanto che :I PM 
Lombardi, a un certo punto. 


ha chiesto la trasmissione del 
verbale di udienza al proprio 
ufficio per eventuali contesta¬ 
zioni di nuovi reati. * Sono 
stato vittima di una immonda 
montatura — ha detto Poz¬ 
zan - - sono stato arrotolato 
nel fango». Chiamato a di¬ 
fendersi. tuttavia, l'imputato 
non ha saputo replicare alle 
accusi- argomentati- e precise 
elevate contro di lui. Ha de 
finito un mentitore Ruggero 
Pan. che. ai giudici ili Tre 
viso disse di aver ricevuto 
da lui confidenze brucanti, e 
coè che Freda aveva messo 
gli ordigni esplosivi aH'um- 
versita di Padova, alla Fiera 
e alla stazione di Milano. Ha 
chiesto anche ili essere mes 
-si a confronto con hi:. 

Dell'incontro del IR apr.le 
l!#i!l ha detto — pari pari -- 
che si trattava di una storia 
di donne A suo dire. Freda 
g!.' av rebbi- telefonato per 
projxirgli un incontro con due 
ragazze. I»» avrebbe invitato, 
insomma. a trascorrere un'al¬ 
legra serata. Fortunatamente 
f* > Ì " '.e agh att iu registra/ ■ • 
re della telefonata \i pren¬ 
dente. qu ndi. e «iato fa*- le 
coglierlo ni castagna. Nella 
telefonata, infatti, -i paria di 
una persona ;n arrivo, ri: in¬ 
contri alla -ria/.or.e. d: un 


Giovanni che non si sa se 
può venire, di un invito a 
casa del Pozzan. 

« Ma come -- ha oba-ttato 
sorridendo il presidente — le: 
parla di donne, ci precisa 
che sua moglie ora gelosa, 
e |X)i niente meno propine di 
far vi urne quelle ragazze nel¬ 
la 'iia casa. Non le sembra 
un |m>’ forti ? ». Balbettando 
il Po/./an ha replicato che 
chi doveva venire nella sua 
abitazione era l'.ntcrmediario. 
il ruffiano. Ma guarda un 
fx»' che razza di fantasia. In 
realta Pozzan non sapeva piu 
che [k sei pigliare ed è prò 
pno a (glorio punto che è 
intervenato in -no aiuto l’av¬ 
vocato Alberai:, difensore di 
Freda. Il presidente gli ha 
tolto la paiola, ma .Alberini 
che già agli in»/.i aveva cer¬ 
cato. aririucenrio un pretesto, 
di non far pariare l'imputato, 
iia (si'itinuato a uri.ire. K* a! 
loro ine il presidente ha or¬ 
dinalo ;ii < ambulo n di farlo 
allontanare riaHuuia. Sobrio 
lini*», li <.<i|!«-ga Agii;».to. di¬ 
fensore «1; Po/zaii. ha ripe¬ 
tuto la s. ena in i . 1 : conelu- 
s.one è «ial.i rient cn Mo¬ 
strando-: affivi «• avv Iito il 

Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 


Le ambizioni dell’America di Carter 


N. i 1111110 Sllllll/I l ’*• lllull.l 
f iila-i. Di -i io -<> «liiru o 

<« .riho ii/nuie ili iiu|«orl.ili/.« 
itii/iiiiijIi- • . •» -.ui/noir rii l- 

1.1 fini- «Iella siierr.i Imlil.) ». 
.. -volta tirila -ilnazioni* inoli* 
«fiali- ». "ono murii/i Lui .in¬ 
ibì- altro \ollr: Im-I.i rianda¬ 
re a Frinitili e a quel olir 
in \rnerira ha rapprr-t nl.tlo 
la mitologia tirile sin- parole. 
I! la-rino nella « untila fron¬ 
tiera » è ritiralo a illuso. 

NrHYiifa-l. lullaiia. c’e 
«rnipre un elenienio ili irrita, 
t.'t-ra alitile in knniorii. l.--o 
è tult'iill» roti la liljlilà elle 
un pae-e «-oiut- I" \tnrri* a sen¬ 
za tlnlihio -prisiona. I-pr-u 
nel male. \ volle iieH.iinlò- 
/lonr .il riiinoiamt-nlo trio p.- 
notili .iiiimlt- ritorna come 
rollili/ione riO".i ili 1111.1 ese- 

1110111.1 t he nel c.i-o th-sli Mali 
l itili è in-rparalnlt- tlalla po- 
lrn/.l. Nel ili-ror-o file ( Jr- 
ter I1.1 pronuncialo all'l uiier- 
-ilà ili r-onlli Remi, m 11 * I li¬ 
ti i .111.1. r’t- il -esno rii un *ii«- 
»nllo ili vitalità. E* il priim> 
rii-tor-o orsauieo ili politila 
inlt-rn.i 7 ÌoiiaÌe «lei iiiion* pre- 
»itleiile. Ktl è in-ieme «lì lii- 
Ijtii'io e «li pro-pelliia. 

Il hilaurio è rapititi ma Inu" 
altro elle ehi*ivo. a lui paura 
tiri romuni-mo ri ha imlolli 
ari alriir.irri.ire nani ilillatore 
rhe -i univa .1 noi per rom- 
halit i ». Garlt-r non fa né 
nomi uè cognomi. Ma la titi¬ 


lla ili «pir-li 11 1 11 ■ IlI tri ut'.inni 
ne ha -tuseilali molli-.imi. in 
«•Sili t oli! melile M olio f noi o. 
molle lari ime. mollo «ansile. 
« I."fililo ail«---o fiiliirio*i nel 
uo-lro (unirò, -iatiin liberi ila 
«ptr-la i|i*ortlin.il.) paura ». "li¬ 
no parole impoi tanti eri e la 
prima volta t Ile vrnsono pro- 
iiiinri.ile .la un pre-irienle ile- 
sli Siali l itili, 'la «fai fu 
riallt- lai rime, «lai -ansile il 
umililo non t- libero. E am ora 
troppi «orni i pae-i. .1 eoniin- 
riare riall" \merie.i l.aliiia. m-i 
«piali nò porla il marchio tle- 
sii inlert "i «li " a-hinslon. 
"la per finire tpie-l't-poca? 
I arter -emhra promellerlo. 
s Noi alihiamo combattuto il 
fuoco ron il finirò. 111.11 pcn- 
«.lllrio «lo- il fuoco è llH’sIio 
lomliatlerlo con i'actpia. (,luc- 
*to approceio è fallilo ori 
\ iclnam. l'e-empit» più «-vi- 
«icnte rii poverlà inorale e in- 
lellctliiale ». 

Fililo, in rffelli, nel bilan¬ 
cio «li l'arler parie i!jI \ it-l- 
nam. ( na siierra clic F 'ine¬ 
rirà ha p.isalo raro e i cui 
-Ira-ciclii aliint-nlano lull'ora 
una parte th-l «] ili.it lito poliii- 
ro. Nivon *ta ancora tlifenrien- 
«lo il proprio operato, e con 
«pialrlie ronrii-renrienra «la 
parie rii Foni. Ma quella cuer- 
ra, e quella «confina, hanno 
«cavalo in profomlilà. Hanno 
la-ciato irarct- Itriirianli in una 
ricllc romponrnii fon<lamrni*> 


li ihll.i «01 irla americana, il 
morali-m*» «li < 111 I arler è 
1—prt-—ione. Meno profomla- 
melile- for-r. ma ilglialmrnle 
bruci aule r -lala. «••! è. Fini- 
pre-a t ilt ria. ( arler non ha 
mai immitoio l’inorhet. Ma 
«emhra tlelineare il -m» ritrai¬ 
lo qiiaurio parla th-i tlillalori 
ai «piali F'inerii a non dovrà 
più alb-ar-i. F.’ fa prova clic 
lo ain-iiih- nella ricerca rii «la¬ 
re alle «ne parole piena cre¬ 
dibilità. Mrà uni prova qua¬ 
lificante, Il File »• in \rueriej 
I alma, ri-ma privdesiala de¬ 
sìi "lati l mli. K l’iiniehel. in 
'inerirà 1 -itin.i. non è 1:11 no*. 

Il bilancio è 1 11 1 1.1 v ia più 
ampio, e rii più larso re-piro 
le pro-pellive. (Là durante la 
rampasiia « lelloralc. e poi ili 
alcuni alti nella -uà qualità 
«li prr-iibiile. Carter aveva 
crrralo «li abbo//are una rii- 
v«-r-a arti: ola/ione tiri rappor¬ 
ti internazionali. I*i e parlato 
più volle ih fine «Iella a «fol- 
Irina Ki—inser ». Non «i è 
mai rtinipre-o brne. in realtà, 
rhe ro-a fo--e la « tlollrina 
Ki--iiiser ». I alimi hanno cer¬ 
cato ili india binarne il noc¬ 
ciolo nella tendenza a far mo¬ 
lare il mollilo intero attorno 
al rapporlo Stali ( nili-l mo¬ 
ne Sovietica. (ìiir-ij. in osni 
r_a-o. «rmhr.i l'interprela/ione 
che ne riamili i rnn-iclirri «Ir! 
nuovo pie*i«lrnle. F. p.irlcmlo 
« 1 * «pii. Carter rielinea una 


«Iraleci.» «fiver-a. Il rapporto 
ctui l'I I?"" rimane «—-»• 11/13- 
le — e non -1 veih- come po¬ 
trebbe noli e--«*rl*t — ma inni 
e-clu-ivt*. f.'F.iiropa. il (riap¬ 
pone. la Cina a«-qiu-lano nu«>- 
vo rilievo. Non più pollile 
ri-sion.ili ma interlocutori rea¬ 
li I. non piu -aliatilo in fun¬ 
zione «li I rapporto «li inron- 
tio-~rontro con 1 1 II"" ma in 
una v i-iotie nella quale -«-(li¬ 
bra premiere -picco l'avvenire 
«lei 'terzo Mondo, ilei momlo 
|m\ *T«*- 

Ib-tor-o rii r«-pit«». *fiinqiie 
"1 « ompri-mle. perrm «Ile i 

porl.iv oee *b-II 1 ( a-a Bianca 

abbiano tenuto a -ollolmearne 
l inqiorlJiiz.i. al «li là «b-li'en- 
f a - i t he fa parie rii una certa 
retorica «he a* 1 ompasna »pc«- 
-o la fisura «li un prr-nlrn!« 
che iuli-infe marcare sii eb- 
menli «li rottura ri-pelli* a 
quelli rii ctinlmuilà I —«* vie¬ 
ne. «• sm-to notarlo, dopo al¬ 
enili fatti non privi rii -isniti- 
cato. I sc-li vir-o (uba. il 
ncsoziato con 1! Vietnam, li 
ninriifie.i/ione «h-IJ’ottira nell" 
approccio meilio orientale. 1 " 
abbozzo «li una nuova politica 
ver-o 1 Vtrira ail-trale. l'avvio 
po-ilno di un riialoso ron 
l'I H>" «lille armi -Iratesicbe 
•lupo r.irrosan/a iniziale, la 
«li-ponibilità manife-taia «lai 
verlire rii Londra, la recenti»- 
*inia r|e*litti/iotie tiri seneralr 
comandante delle truppe ame¬ 


ricane nella • urea del Mini. 
I] raccordo, tuttavia, tra «pie- 
-ti falli e le sramb lime «hi 
«li-ror-o rii fonili Brini .111- 
« ora loiitani--imo. I pochi ta«- 
-elli. e talvolta tli-orsamei. fin 
•| 11 i piazzati noti fanno mo- 
«alt «». 

Cerio, l.arltr •’ pr«-i*|ente 
ria «piatirò un—i -oliatilo "mio 

poi In per il Ilio-. . Ma |*o- 

t Fi 1 anche per «lire riedito all' 
crifa-i della « -lolla -lorica *. 
N«in -«ilo prudi lite mj reali- 

—Il* o è perciò Imiil tr-i .1 -*•- 

Siial.tre il nuovo die « "è sia 
nel bilanci», e nel «li-esuo 
* 1 » Ile pro-pcll IV e. Non e Ir.l- 
-t iirabile. lauto pm ibi- lini- 
pesilo «li un prt—nb lite *b sii 
Matl l Ulti t- «pili. 11-a rhe pr- 
-s. Qui al I1111pe.no -1 a.. *.m- 
f»a:na mia -fol.i. «pn-ia lolla 
in jto-ilivo. Ma «• uni -fola 
« he Ita come o;s« Ilo prima rii 
tulio I''inerirà -l«—a. I.a -na 
efb lina capai ita. 1 ioe rii rap- 
pre-eniart- in ««increto una «Iel¬ 
le leve per rmlruire un moll¬ 
ilo «hvei'ii nel quale, pero, bi- 
-ognerà pur fare ebiarez/.i 
— e (.arter non la fa — -ili 
ruolo nco-impi-riali-ta che I’ 
'inerii.1 è venula .i'-umemlo 
in morir» -empre più accentua¬ 
to nella nuova ri-lni!tiira/io- 
ne «lrir«-c«inf»mia mondiali*, 
'la la -fola non è rivolta -ol- 
tanto aH'Amcrica. \ a al rii là 


II «no coni» nulo, pi-i ora. c 
f ond.tiiit-iil. lino nlt lolle paro¬ 
le m Ile oh « Ma n«- alle 
parole m all» oh « la n-po-la 
pm» »■--«■:•• I cioi/ii. ' Lon¬ 
dra. al virlni- *i*r -«Ile pae-i 
(■in irolii-lri.ili/z.ilr .Ir I morirlo 
< apil.rir-Ia. -••no -lali a--nlili 
*bsli iro|**sni. (.arler li rt- 
l.niri.i. Qual «■ la ri-po-la ila 
ipie-t.l p irte «Irli" 'll.lllll* •».' "1 

• olio mliti molti pi.isru-lti -ili- 
la » marsinaliz/azioiie » dell 
F.urop.i neH'rjioe.i rii Ki--in- 
S* r e in «pirite pret i .ielltI . Be¬ 
ll*. * olii»- «i -i pi «para a! ruo¬ 
lo «li miei Io* mori n-jii. •- non 

• li pilline -oliatilo, in un tuon¬ 
ilo • ile prende i O-I 1* Il/.l della 

• liiio-ii-ioiie *1* i -noi proble¬ 
mi? I.''inerirà « putente, e 

• Oilrii/ion.l molle I o-r 'la . 111 - 
« Ile l'F.uropa e Iiilt allri» i lo- 
-penta. I or/e i on-i-tf liti, vita¬ 
li. poitatrin rii oh •- e «il pro¬ 
si 111 rii i limolami ilio piofon- 
ri*» asi-eoiio. -i .lift-imam». » ir- 
-« uni», "min forze preparale 
alla -Inl.i. rapaci rii rar< o- 
slierla <- «li ri-pomlere foirtan- 
«b» il lori» «-mitribiito «li i«I«-•- 
e «li falli. Non -mio le *«>l«'. 
ev iri« !!l*-meiile. ne « -.e inlen- 
*lono li-pomb-re rii -«»!■-. 'la 
-«• inerzia vi «.irà «la parte rii 
altri, «---e orto noli *i l.i«rr* 
ranno |«.ir.iliz/are rii fronte 
aH*alih<>//<> «li un ili-i suo rlie 
coinvolse tulli. 

. Alberto Jacoviello 


Per bancarotta fraudolenta 

Arrestato 
Armellini, boss 
dei costruttori 
abusivi a Roma 

Il «palazzinaro» già al centro di vaste speculazioni 
Uno dei più grossi evasori fiscali della capitale 


ROM \ - - Renato Armellini, 
lino dei p.ù n«>t. pala/z.uan 
della capitale, il < corruttore 
tutto ri tiro *. come qualcuno 
Iti ha più volto dot mito, è 
stato arrostato ieri su man¬ 
dato rii cattura riel giudico 
istruttore Rizzo. I/imputazio- 
ne nei suoi confronti è i ban¬ 
carotta fraudolenta ». reato 
che prevedo ria tre a dieci 
anni rii reclusione. 

Armellini è stato tradotto 
al carcere rii Regina Coel: 
poco (io(X) le 21.ito. Gli agoni: 
riel commi»»anat«i «li Palaz¬ 
zo rii G:u.»tiz:a agli «irrititi riel 
(lott. Pano Rossi lo ricerca¬ 
vano g:à rial primo pomeng 
gai. ma lui stava visitando 
aleuti! stai).'.! al centro ri: Ho 
ma e non è stato tacile rin¬ 
tracciarlo. 

Il costruttore è stato p.ù 
volti* al centro rii grossi fat¬ 
ti rii crollaci riguardanti le 
sue s|K*culazu»ni edilizie nel¬ 
la capitale. Nei primi mesi 
di'! 1!)73 il pretore (lott. Alba- 
monte ordinò al Comune rii 
Roma rii prov vedere all'ab¬ 
battimento ri: cinque costru¬ 
zioni in via Mantegna. Ia* ave¬ 
va costruite Armellini falsan¬ 
do ì piani rii costruzione e si 
era appropriato rii grosse fet¬ 
te rii terreno comunale. Dopo 
un tira e molla tra il costrut¬ 
tore e l'amministrazione ca¬ 
pitolili;» rie intervenne la poli- 
zi,» a proteggere con il lancio 
rii candelotti lucr.moeeni 
l'opera rii demolizione che il 
Comune aveva affilato ari 
un'impresa. In quell'occasio¬ 
ne Armellini aveva convoca¬ 
to una schiera rii suoi ■« fidi •» 
a difesa degli edifici alrusivi 
nella «peran/.a rii risolvere la 
vicenda in «'rie giudiziaria. 

P«*r questi* oo-truzioui era 
stato condannato ari una san¬ 
zione ri; 7 miharri. rii lire ni a 
successivamente era r.uscito 
a farla annullare. 

L'eleit'i) (ielle i ostru/ioni 
abusive rii Armellini è molto 
lungo cosi come ; procedimen- 
t’ giudiziari pendenti contro 
rii lui al tribunale rii Roma e 
al T'R. 

Recentemente è stato r-,»:i 
dannato per la morti* «i: un -ii*r 
ojx'raio riojxi die il processo 
era stato rinviato diverse tol¬ 
te t* non è caduto *n prescri¬ 
zione [ter pndii g.erni. 

N**l novembre rie! 1D74 sua 
f.gha Angela che aveva 10 
anni sfuggi ari un sequestro 
davanP al liceo «Santa Ma¬ 
ria - ut viale Man/onu le 
graia della ragazza fecero 
accorrere i passanti co-trm- 
g-»nd*i i rapitor. a fuggire. Re¬ 
nato 'rmell ii: sostenne che 
q lei rap.mento eia inspiega- 
b le perche, a riiff- rt n/a rii 
quanto s. (l.ceva. la sua fa¬ 
miglia non «areni» -tata m 
grado (ì: pagare a'cun ri¬ 
scatto. A (|Je'.i’t l>«ca, il co¬ 
struttore era stato inri.cato 
oame uno degi: acquirenti del 
pacchetto azionario riellTm- 
mobtharc cri .’. «uo patrinx)- 
n o era valutaM su, IP) 
m.barri, ri: lire. 

Arme!.ini no»'iorio una v 1- 
!a sontuosa, r. ascosi a tra i pi¬ 
li. e :! verde in .uno ri-.-: c* n- 
fr: res.rienziali rit !!a ' Roma 
che conta * n-, : nre-s. rulla 
Cristoforo Colombo quas* al- 
Ta.t«-//a de. F’a. ,*//•> riel.o 
Sp*rrt. 

Il c*ist ruta ire in:. - f è co.n- 
« ri, rat«i <i ri-: p.ù grò--! 
eva-or. f.sv a.. 'ie...i c.«n.t il--. 
N\ 1 11)71 ( <: nuiié g - ave¬ 

va noti!.rato un impon.brie di 
230 mil.ou ri: lire ma l'mge- 
gi.t-re nr« -« ntò riC'ir—i su!.a 
ixis* «1 2R m.l.on: ri !.re 
A'r- i-a*o in qih*'t- u'.tmi: anu. 
ri. <rv« r « v,r-*» . f.- <> ;>-r 

.eia e.fra ri. t mri.ar.i e mez¬ 
zo. è -Mio sotiopn-’o al m¬ 


g :.< ir,i uu-ntir 


ri-. 


:n >- 


P:«k ura ìouiani La >■■ Yvto- 
ria *• fu .salvata all'ultimo 
momento, la -CKOL* mvere 
aveva «in gr«>ssti dt f.v-it «* il 
suo Linimento si diimtsirò 
m e«*ssar:o ma il PM rio'tor 
Franti) M.irrone avuta in ina¬ 
no l'inchiesta (lofio numerosi 

passaggi * volle vederci 
chiaro \:u he |x*rclié proprio 
\rmelhni avreblx* tratto i 
maggiori utili i almeno 100 
mi’ onu rial fallimento della 
('EOI.. 

I.'iiich’esta forse avrà uno 
strascico guirii/iaru) m tiuan- 
to i fatti ariricbita! 1 ari 'miei- 
lini risalgono al 1 !)«'•) c l’istruì- 
tona é pas-ata attraverso al- 
iiuu «n.ig.str.iti «he non han¬ 
no r.tenuto op|hinun<> arre- 
sta!\* il tiistruttori*, malgrado 
l'ev iden/a delle prove. C'é ria 
r.tenere che il c«tstruttore ro¬ 
mano ahi).a potuto contare 
almeno ri passato su amicizie 
importanti a tutti i livelli. 

Franco Scottoni 


I !>..< eri .mtnoo.'.i ma *. r.-ita- 

I :«• ' n i .aton-.iu- ». I -.,-> ìx- 
* r.: «i:t ìr'xro sta* .rfatt. u*. 

j «i.trt* fK.r***M* . 

I/irnh j .kIv «ir«;i fìw 
! ha p*»rta*o n 'arit-rr- \rnx 1- 
! pre-t* l'.ivv .*» rii na rie 

‘ nane.a rii fall.mento r guar¬ 
dante una stx-.eia a re>p*-;i 
sub.l.tà lirn.Lit.i «lttM.n.n.»: i 
CEOL. co-titu.ta ti i Annehun 
I cix.- tra l'aurti rieteiuva il 
. paichett*) a/.«mar.o II fa!!:- 
1 m-.-nto che f.ut-va -a*gu.to ari 
un altro, rig larri mte la so- 
| cieta « Victoria ». insospettì la 



provateci 


1NOMENICA su « Lu Re 
pubblicali abbiamo let¬ 
to con molto interesse 
(come sempre, del resto), 
il « jornio » del suo diret¬ 
tore Eugenio Scul/ari, tl 
tinaie, a un certo piano, 
è uscito in questa a/fer- 
viazionc: « Siamo, come 
si vede, in uno situazio¬ 
ne degna, per essere con¬ 
venientemente raccontata, 
d'un Voltaire o d’un Jo 
nathan Svvjtt Ma in Ita- 
I:a il genere letterario sa¬ 
tirico difetta, e l'otUino 
Kortebraccio, uno dei rari 
esempi d: questa specie, 
quando c'è rii mezzo il 
suo partito non suona la 
sua campana ». 

Ora, vi preghiamo di 
crederci se vi diciamo 
che non è per sottolineare 
la citazione del nostro no¬ 
me (di cui pure siamo 
stati lieti) che riprendia¬ 
mo il passo su riferito, ma 
perche ci preme formula¬ 
re un commento che ri¬ 
guarda tl nostro partito, 
la cosa che et sta piu a 
cuore fra tutte. Lo stesso 
Scalfari dice, bontà sua, 
che noi rappresentiamo 
un ttraron esempio di pra¬ 
ticanti in Italia la satira 
politica Raro, non unico. 
C'é. per cominciare, lo 
stoso Scalfari, che pro¬ 
prio nell’articolo di dome- 
min. poche righe più su, 
canzona con garbo ina 
senza pietà il flebile Zac- 
calmili 1 : c'c. per dirne un 
altro eccellente. Gorresio. 
al quale aggiungeremmo 
Lietta Tornabuoni e En¬ 
zo Biagi. se questi ultimi 
due si dedicassero siste¬ 
maticamente all’attualità 
politica. Com’è che costo¬ 
ro. a differenza di Forte- 
braccio comunista, non 
suonano la loro campana 
satirica quando si tratta 
de’ PCI? Glielo diciamo 
noi. a Scalfari: perché sul 
PCI si p.to discutere fin 
eoe si i noie, ma è estre¬ 
mamente difficile, se non 
im.nos'ibde, fare de'lo spi¬ 
nto Ct .'i sono prevati. 
<i 'i pioiaao in molti, ma, 
co ». c s: dice, non attani., 
perche i Loiniimti. piac¬ 
ila o non piaccia, con da- 
t n \* i li pft.’lta che itfin- 
un dichiarato, sono fede 
1: ai doveri che gii der l’a¬ 
lto dalle loro alleanze, 
p-n"l'-tino le pazienze che 
hanno motivatamente prt 
tripli ate, proredono ron 
chiarezza, con ordine, con 
tea'tu Escono da una riu¬ 
nione comune Berlinguer 
e Za< cngnim e i giorna.i- 
*ti r.lo gorio loro, supper¬ 
giù. le stesse domande, al¬ 
le quali : due rispondono. 
Tu hai miottima campa¬ 
na ironira. caro Scalfari. 
Ma per chi la suonC 

Altri, m diicrsc occasio¬ 
ni. ci hanno rivolto il rim- 
proiero che l! direttore 
de e [.a Repubblica » do¬ 
menica ci ha cordialme.n- 
te mo^so. Ma a parte <2 
fatto che non ci preste¬ 
remmo mai. per nessuna 
ragione al mondo a dare 
come si dice una mano ai 
nostri avversari, il loro 
richiamo ci ha indotto a 
pensare e, lo confessiamo, 
l'argomento di un corsivo 
dedicato al PCI l'avremmo 
troiata. Eugenio Scalfari, 
^ignori, state bene atten¬ 
ti. Ci ascoltate? Ebbene, 
non ve lo diciamo. 

Fortabraccte 
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700mila insegnanti e non docenti in agitazione 


Contratto ■ scuola : | 
decisivo incontro 
oggi tra il governo! 
e i sindacati j 

t 

Le organizzazioni confederali sottolineano l'impor- ! 
tanza dell'unità con gli altri lavoratori del pubbli- i 
co impiego - Lo SNALS per il blocco degli scrutini j 

t 

ROMA — Dovrei)!** essere og- 1 e decii organici in rap|>orto i 
fli la giornata dee s.va j* r la | al mercato del lavoro e al- i 
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vertenza del personale della 
B( uola. 

Ne! pomeriggio infatti si 
svolgo l'incontro fra i diri¬ 
genti dei sindacati della scuo¬ 
ta (confederali e autonomi a ; 
tavoli separati) e i ministri J 
della Pubblica istruzione e i 
del Tesoro (Malfatti e Starn- ' 
mati). ; 

Come è noto, por un In- ] 
sieme di circostanze non cer- | 
to dipendenti dalla volontà 1 
«Ielle organizzazioni «lei la 1 
voratori, n -ta arrivando j 
alla stretta finale del riti- ' 
novo «lei contratto naz.iona- , 
le di categoria con un [ 
anno di ritardo rispetto alla 
scadenza formale: le tratta¬ 
tive sono andate per le lun¬ 
ghe e ripetutamente sono sta¬ 
te rinviate dal ministro Mal¬ 
fatti. 

Adesso, concluso a Rolla¬ 
mi il III congresso della 
UGIL scuola, sono rimasti sul 
tavolo alcuni punti contrat¬ 
tuali dei quali i sindacati 
scuola confederali hanno già 
messo in rilievo l’importan¬ 
za fondamentale. K' stato già 
proclamato infatti Io stato d' 
agitazione e il congresso di 
Rollarla ha confermato la di¬ 
sponibilità della categoria al¬ 
la lotta. 

Per loro conto, intanto i 
sindacati autonomi spingono 
alla conclusione della tratta- i 
tua ed hanno già minaccia- I 
to il blocco degli scrutini, j 

Ren diversa la posizione dei ! 
confederali che. pur decisi a ! 
tutelare gli interessi del per- | 
sonale della scuola ed a far j 
avanzare ipotesi di rinnova- j 
mento e di riforma, sono con- 
sujx'voli che condizione pol¬ 
ii successo è la compattez¬ 
za del fronte con gli altri 
lavoratori, ed il collegamen¬ 
to stretto con le altre cate¬ 
gorie del pubblico impiego. ; 
Questa posizione del resto è I 
stata pienamente confermata | 
anche dal congresso della j 
(‘GII.--scuola, nelle cui con- j 
clusioni il compagno Rruno I 
Roso-ani. segretario generale 
del sindacato ha affermato 
die i lavoratori della scuola 
e dell'università si avviano 
a cercare l’unità con le al- j 
tre organizzazioni della cate- i 
goria sul terreno delle rifor¬ 
me. « in un quadro di prò- j 
grammazione delle strutture 


44 miliardi di j 

danni per l’alluvione ; 
in Piemonte ! 

TORINO — Ammontano a 
circa 44 miliardi di lire, i 
danni provocati dalle allu¬ 
vioni che hanno colpito ne; 
giorni scorsi il Piemonte Que¬ 
sto primo bilancio che potrà 
ancora aumentare, è stato 
Teso noto oggi, dal vicepre- i 
sidente della giunta regionale j 
del Piemonte ed assessore al¬ 
la viabilità. Sante Bajardi. • 


la riconversione produttiv a ». i 
1 dati conclusivi del Con- ] 
gresso, dopo 4 giorni di di- I 
battito, con 71 interventi, per- 1 
mettono comunque adesso di l 
conoscere anche la composi- I 
/ione degli organi dirigenti, 
eletti al termine «iella sedu- I 
ta di domenica. 11 Consiglio I 
generale del sindacato scuo¬ 
la CGIL è risultato formato 
da centocinquanta membri di 



CONSEGNATO A INGRAO «uMASSE E POTERE » 


ROMA — Il presidente della Camera, com- , di massa in una società industriale moderna, 
pagno Pietro Ingrao. ha ricevuto ieri pome- \ Specie nella seconda parte del volume ì 
riggio nel suo studio a Montecitorio il pre- j saggi pongono insistente una domanda sui 
sideate degli Editori Riuniti Roberto Ben- senso e sulla portata delle lotte sociali de- 
chio (a destra nella foto) e Franco Bertone gli anni ’60. sulle strade attraverso le quali 
che gli hanno consegnato la prima copia di I la nuova democrazia di popolo, prefigurata 
««Masse e potere», la raccolta di saggi dello 1 dalla Costituz.icne, può realizzare la transi- 
stesso Ingrao che inaugura « Politica ». una i zinne verso un nuovo regime sociale. Questi 
nuova collana della casa editrice democra- interrogativi rimandano a! nuovo intreccio 
tica. Il volume sarà presentato il 7 giugno ; fra economia c Stato: partiti, sindacati, 
a Roma in un incontro-dibattito, presente j apparati pubblici vengono esaminati nei 
l'autore, al quale prenderanno parte il vice , saggi come «facce» di un processo produt- 
segretario della DC Giovanni Galloni, il ! tivo sempre più socializzato. Perciò la rifor- 
direttore deli’» Avanti ». Paolo Buttino Vii- | ma dello Stato viene vista da Ingrao come 
torelli, e il compagno Gerardo Chiaramente, i punto fondamentale di una nuova economia. 


cui cmquntotfo si richiamano i t ica j[ volume sarà presentato il 7 giugno 
al PCI. ventisette al PSI. «li- | a Roma in un incontro-dibattito, presente 
ciotto al Pdt’P e AO e do- 1 l'autore, al quale prenderanno parte il vice 
dici a Lotta continua c MLS. ì segretario della DC Giovanni Galloni, il 
J! Comitato direttivo che e- i direttore dell'« Avanti ». Paolo Buttino Vit- 
lo buchi la nuova segreteria I l ° relli ' e 11 compagno Gerardo Chiaramente. 

a comnosto da cinmnntasette Altrc Presentazioni avranno luogo a Mila- 

mpo. to da cinquantasette I no 'p or j no ( ;n occasione del Festival dei- 

membri: ventinovi* che si ri- l’Unità), Napoli, Firenze, Bologna, Pistoia, 

chiamano al PCI. tredici al Perugia, Bari. Il volume raccoglie una serie 

PSI. nove al PdUP AO, sei di saggi -- tre dei quali inediti — dedicati 

a Lotta continua, MLS. 1 ai problemi della crescita di una democrazia 


L'iniziativa decisa dall'UDI che vuole raccogliere centomila firme 

Domani a Roma 100 incontri di donne 
per discutere la legge sull’aborto 

Il valore della giornata illustralo in una conferenza siampa - Delegazioni di altre città si recheranno nei quar¬ 
tieri periferici, davanti ai grandi magazzini, nei mercati rionali - Un impegno di democrazia e non violenza 


ROMA — «Da tutta Italia 
in tutta Roma cento incontri 
fra donne per sconfiggere l’ 
aborto clandestino »: questo 
lo slogan attorno al quale, 


corso di una conferenza stam¬ 
pa dalla compagna Anna 
Grignola, responsabile dell' 
UDÌ di Roma. « La nostra a- 
zione — ha detto — è rivolta 


domani, in coincidenza con i alle migliaia e migliaia di 


l'inizio al Senato della di¬ 
scussione sulla legge « per I' 
interruzione volontaria della 
gravidanza » in cento diversi 
posti della città, davanti ai 
grandi magazzini, vicino ai 
mercatini rionali, all’ingresso 
delle scuole, nei quartieri dor¬ 
mitorio di Roma, gruppi di 
donne discuteranno e parle¬ 
ranno fra loro per sconfig¬ 
gere la paura e la solitudine 
de', l'aborto. Non sarà però 
solo un momento di ««specifi¬ 
cità» femminile, di incontro 
per capire e trovare solida¬ 
rietà. L’UDI — che ha orga¬ 
nizzato la manifestazione — 
vuole anche raccogliere cento- 
mila firme da consegnare, a 
con« , lu.'>ione della giornata, al 
Senato, per una petizione con 
la quale si chiede: 1) che la 
legge sia approvata nel più 
breve tempo possibile; 2) che 
in essa l'aborto non sia con¬ 
siderato reato: 3) che sia 
assistito e gratuito; 4» che 
spetti alia donna la decisio¬ 
ne; 51 che sia salvato il ca¬ 
rattere di urgenzo e segre¬ 
tezza; 6) che alle minorenni 
s;a garantita la decisione fi¬ 
nale. 

Il senso e il valore della 
giornata di domani sono stati 
illustrati ieri a Roma, nel 


donne, casa!.righe, operaie, 
pensionate eiie troppe volte 
sono rimaste isolate nei loro 
quartieri di fronte al crescere 
della battaglia femminile e 
femminista per una giusta 
legge sull’aborto. 

La volontà dell'Unione don¬ 
ne italiane d: mantenere <o 
forse è più esatto dire di 
rilanciare) la mobilitazione 
dì massa attorno ai dibattito 
parlamentare su una legge 
tanto importante si intreccia 
infine con un aitro significa¬ 
tivo impegno. L’UDI aveva 
progettato uno manifestazio¬ 
ne nazionale con un corteo 
che attraversasse il centro 
della città; il divieto del mini¬ 
stro degli interni di tenere 
manifestazrani por tutto i! 
mese di maggio («un divieto 
che 1 fatti provano come irra¬ 
gionevole e indiscriminato» 
è stato detto nei corso della 
conferenza stampa) ha 
consigliato LUDI non di ri¬ 
nunciare Hli'iniziativa, ma d: 


Anche a Genova il via 
ai consigli tributari 

Redatta una «mappa» degli evasori: un imprendito¬ 
re su 4 denuncia un reddito inferiore ai due milioni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Per gli industria¬ 
li genovesi il 1974 è stato pro¬ 
prio un anno d: vacche ma- 


1 ge. Perché l’evasione fiscale 
l di massa finisce per tradur- 
1 si poi nell'incapacità di spe- 
j sa dello Stato ». 

Il problema è quello di ope- 


luto far credere al fisco gros¬ 
si imprenditori e professio¬ 
nisti del capoluogo ligure. Un 
quarto degli imprenditori ge¬ 


novesi ha dichiarato un rc-d- 1 Monteverde — occorre pre¬ 


dito lordo annuo inferiore ai 
due milioni, e questa circo¬ 
stanza è condivisa dal 41 per 
cento dei professionisti, da 


trasformarla in cento piccole i Consiglio tributario la cui boz- 


Un altro importante risultato: 
domenica diffuse 961.000 copie 


manifestazioni. 

« In un momento così gra¬ 
ve e delicato per la vita de¬ 
mocratica del nostro paese 
riteniamo cosi, con questo 
tipo di «« incontri» fra !e 
donne, di realizzare una pre¬ 
senza — è stato precisato 
da altre dirigenti dell'UDI — 


za di istituzione è stata pre- • 11 comune ai ocno.n. pei 

sentata in serata alla discus- i Quanto gu compete, s: e già 
Mone del Consiglio comunale, « spegna.o ad operare, sia co- 
pr.ma di essere poi sottopo- !”**_ munta che attraverso lo 
-.ta agli organismi del deeen- istituendo Consiglio tributa- 
tramonto 1 rio> strutturato in undici se- 

l '“ . .. , 1 zioni territoriali. 

I dati provengono da una ■ 

indagine corno.uta dalla Am- i S6rC|ÌO VCCCIS 

mimsfrazione comunale su : “ 


da altre dirigenti dell'UDI — 1 diecimila dichiarazioni dei 
democratica e non violenta e 1 redditi, scelte casualmente tra 
n ,,jL „„„ a; r %-ti i le 186 mila che gli uffici fi¬ 
che PUÒ una VO.ta di p.U „ hanno fatto n orve 


Domenica 22 maggio so 
no state diffuse 961.000 co¬ 
pra del nostro giornale. E’ 
un risultato importante -- 
afferma in un comunicato 
l'Associazione amici del¬ 
l'Unità — che conferma ;l 
ruolo che ormai il giornale 
ha assunto nella mobili¬ 
tazione del Partito per far 
conoscere e comprendere 
la nostra linea politica al¬ 
le masse popolari. 

Un altra importante r; 
su’.ta’o è costituito dal 
positivo andamento della 
campagna abbonamenti: 
alla data del 15 maggio e 
stato versato 1.750 000 000 
In abbonamenti a l'Unità 
e Rinascita. 


Nel ringraziare i com¬ 
pagni e tutti i diffusori 
por il grande lavoro che 
stanno compiendo da tre 
mesi a questa parte in¬ 
torno alia stampa comu¬ 
nista. l’Associazione amici 
Unità invita a far perve¬ 
nire quanto pr.ma le pre¬ 
notazioni per la diffusio 
ne del 5 pugno. Fin d'ora 
bisogna inoltre prevedere 
una presenza centrale de 
l'Unità e d: Rinascita nel 
lavoro politico e organiz¬ 
zativo d: ogni sezione per 
i festival: la parola dor- 
d:ne per i mesi di campa¬ 
gna della stampa comu¬ 
nista è- « un abbonamen¬ 
to ad omi festival». 


dimostrare come il movimento 
delie donne, quando lotta, 
quando è impegnato su: pro- 
! pn specifici terreni, è capace 
i di dare Un resile e sostanzia.e 
; contr.buto alla convivenza 
| civile, olla democrazia .. 

: Un g.ornata d; domani è 

| stata preparata nel.e scorse 


, le 186 mila che gli uffici fi- 
i nanzinr: hanno fatto perve- 
i nire al Comune e relative 
; sempre ai redditi del 1974. 
i Significativi sono poi i raf- 
! franti con le detrazioni che 
ogni categoria può attuare: 
ì cosi sono quasi inesistenti 
i per il redd.io f;s-o •:! netto 
J è par: al 98.6' « dei lordo con 
! un solo appartamento e scen 


seti.mane in molte c.tta :ta i de a! 96.8 se gli appurtamen- 


l.ane, da cu; e.ungeranno le . ti sono p.u di uno) mentre J subentrato 
delegaz;cn. d. donne. Dopo .1 ■ per :mprenditcr. e conimer- 
25 LUDI s; .mpegr.era per ‘ i .aì.s'i m è ri^oettivamente 
una larea d:ffu?;one d: un ( a! 90.2 vd al 90 6 per remo 


compagno di 


prontuario in cu: saranno 
; d.cat: i pus-s: e le tappe prc- 
j v.ste (X*r una donna che s.a 
costretta a r.correre aU’abor- 


Di fronte e. questi dati. ; 
dipendenti a reddito fisso con¬ 
sultano la sostanziale iniqui¬ 
tà delT.«t tua le meccanismo fi- 


to. senza smarrire il valore I scale ed es.gono misure per 
de: con.-.!.tori, per la cu. rea ; ;1 suo superamento <; E’ quan- 


! ìizzaz.one l'Umor.e dorme .ta- 
I liane e particolarmente im- 
i perniata, e che saranno nre«> 
l rr.enra degl, imor.tr. d; rio- 
, mani a Roma. 


pnrt.to Aristide Ca.oosam. di- 
missionar.o per essere stato 
proposto da! PSI come can¬ 
didato alle elezioni pol.tiche. 
A distanza di se; mesi ave¬ 
va però cominciato ad accu¬ 
sare i sintomi d: un male 
.ncurabile. Ieri mattina in 
mumc.pio a Ravenna si s-o- 


. to <: -amo prefissi anche[ no r.unti i capigruop» con- 
| « ni CYr.s.jho tr.buatrio — ha | > l.ar: che har.r.o deci-o di 
; rìri’o a .-ua vo'fa il «indaco ( proclamar** per ozgi. in oc- 
! Cerato!.n. — avvalendoci d. ras.one ri*. funerali, il lutto 
• uria facoltà concessa dalla lez- • cittadino 


che vede arricchita la sua « produttività » 
da una appropriazione della politica da par¬ 
te deile grandi masse popolari. I tre saggi 
inediti seno dedicati al « caso italiano ». a 
« La DC da De Gasperi a Fanfani » e a 
<« Perché il dibattito su Gramsci ». 


gre: o almeno cosi hanno vo ! rare per riuortare in questo 


settore chiarezza e soprattut¬ 
to certezza del diritto: «Quan¬ 
do si parla di spesa pubbli¬ 
ca — ha aggiunto l’assessore 


supporre il controllo sia del 
le entrate che delie uscite. 
Oggi il problema centrale e 
quello di riuscire a controll-a- 


quasi la metà dei commer i re le entrate, e non solo a 
c:onti e da'. 60 per cento degli i limitare la spesa da pane de- 
) artigiani. • gli Enti locali. Esistono mar- 

i Quest; dati sono stati fon ! g»ni cospicui di entrate per- 
I niti ieri mattina dal sinda- I date per inefficienze e man- 
■ co Cerom.ini e dai l'assessore j ca r iza di democrazia anche 
j al bilancio Monteverde nel , nel campo degù accertameli- 
i corso di una conferenza stani- [ F.-.a questa situazione non 
l pa convocata per illustrare i j puo 5e£ru * re come una con- 
> criteri di funzionamento del ' seguenza la limitazione delle 
Consiglio tributario la cui boz- , spese degli Enti locali ». 
za di istituzione è stata ore- • ** Comune di Genova, per 


Sergio Veccia 

Morto il sindaco 
di Ravenna 

Il sindaco di Ravenna, pro¬ 
fessor Vincenzo Randi. dei 
PSI. è morto ieri aii'età d; 
44 anni, all'ospedale S. Ma¬ 
ria delie Croci. Aveva assun¬ 
to '.'incarico il 28 maggio del¬ 
lo «torso anno quando era 


L'indagine conoscitiva al Senato per cercare delle soluzioni 


772 miliardi i debiti delle società autostradali 

Le aziende in crisi gestiscono il 31 r é della rete - Scelte sbagliate nella politica dei trasporti 


POMA — E* stata presentata 
»! Senato, al termine di una 
Indagine conoscitiva, durata 
oltre due anni, una « bozza » 
d: documento sulla situazione 
delle autostrade italiane, ar 
gomento divenuto scottante, 
al momento del dibattito par¬ 
lamentare sulle autostrade a 
bruzzesi, che portò aila ri¬ 
balta gli errori commessi, tu 
questi anni, nelle scelte di 
politica de.la viabilità e dei 
trasporti. 

Il documento, portato a co- 
noscenza dei senatori, pre¬ 
senta un panorama piuttosto 
oscuro per diverse società au¬ 
tostradali, tn particolare quel¬ 
la «dei Fiori» (Genova Ven- 
timi glia), la Ligure-Toscana, 
l’autocamionale della Cisa, 
la Tonno Ivrea Valle d'Acsta, 
la Valdostana, .a Centra p.i 
tane, la Torino Alessandria- 


Piacenza; quella del Brenne¬ 
ro, la Romano-Abruzzesi, la 
Va!dast;co e i Consorzi delle 
autostrade s:c:l;ane. lai; so 
cietà «eccettuate le siciliane) 
hanno un'esposizione debito¬ 
ria. al 31 dicembre scorso, 
d: 772 miliardi e 400 milioni, 
per rate scadute e non pa¬ 
gate. per debiti verso fornitori 
e istituti di credito, per mutui 
e obbligazioni. Queste società 
:n crisi gestiscono il 31 per 
cento della rete autostradale 
m concessione. Mancando un 
quadro d; riferimento preciso, 
una programmazione naziona¬ 
le. il Parlamento deve ogni 
volta, come è accaduto per 
la SARA, intervenire per sa¬ 
nare situazioni contingenti, 
che mettono In pencolo il 
posto di lavoro di centinaia 
di dipendenti. Sprechi, clien¬ 
telismo c demagogia, insieme 


alia scelta di linea politica, 
ciie tendeva a privilegiare al¬ 
cun: grossi monopo.i privati 
come la Fu:, la Pire..; e l 
Itaìcementi, har.r.o determi¬ 
nato il proliferare delle 
autostrade, qualche vo.ta an 
ohe inutili e con pesar.:, de 
fieri, che r.srhiano d; f;r.i-e 
a carico dello Stato. Ozgi. 
di fronte ad una situaz.one 
tanto deteriorata, le proposte 
che vengono avanzate nella 
« bozza » preparata dal sena¬ 
tore Tonutti (DC) prevedono 
quattro alternative: trasferi¬ 
mento ali'Anas o all'In del¬ 
l’intera rete autostradale; 
passagzio all’Iri di tutte le 
concessionarie a prevalente 
capitale pubblico: aggrega¬ 
zione parziale di alcune con¬ 
cessionarie; provvedimenti 
per il mantenimento dellA 
struttura attuale. 


S: tratta delle stesse Ipotesi 
a .-no tempo formulate da 
un'apposita Commissione del 
ministero de: Lavori Pubb.ici, 
cne pera non affronto il pro¬ 
blema dezli oneri relativi a 
« ..bcura soluzione. In tutti i 
ca.-i. per l'aspetto finanzia- 

r.o. il documento prevede un 
aumento delle tariffe, un tn 
terv esito dello Stato per il 
risanamento dei.e soc .et a m 
cri-:, ia definiz.ore de: la¬ 
vori ancora da attuare (pre¬ 
visti dal famoso piano e poi 
bloccati da! Parlamento con 
apposita legge) determinando 
il «rasto e le possibilità di 
ammortamento, s.a nel qua¬ 
dro delle possib.’.ità del p.ano 
finanziario, sia con un inter¬ 
vento diretto dello Stato, la 
revisione del regime tributa¬ 
no a carico delle società au- 
tiotradali c dell’entità degli 


ammortamenti e accantona¬ 
menti almeno per un certo 
periodo. 

Secondo il sen. Tonutti 
l'intervento dello Stato si do 
vrebbe azgirare «dopo la leg¬ 
ge per la Sara) sui 450 m.- 
nardi. 

li documento ha destato 
perplessità ed obiezioni: si c 
fatta presente LopportumtA d: 
collocare il problema de.le 
autostrade in un più gene 
rate quadro delia programma¬ 
zione delle vie d. comunica¬ 
zione. Il compagno Carri ha 
perciò propasto, e la Com¬ 
missione accolto, il rinvio del¬ 
la discussione aila prassima 
settimana. Nel mentre, :I 
gruppo di lavoro, che ha se¬ 
guito più da vicino i’mdag.ne. 
tornerà sui documento per un 
suo approfondimento. 


I giovani dei monti Nebrodi vogliono sconfiggere il dramma della disoccupazione 


Si organizzano per conquistare 
il diritto ad un lavoro sicuro 

I temi, l’impegno, l’entusiasmo politico durante tre giorni di festival della gio¬ 
ventù promosso dalla Fgci - II valore della legge approvata dal Parlamento 
«Indicare con chiarezza gli obiettivi da conseguire » - Il discorso di D’Alema 


Nostro servizio 

CAPO D'OR LAN DO - Dal 
paltò montato m pia/./a. mon¬ 
data «li -.ole, m olgendoM a 
centinaia di giovani clic po¬ 
co prima avevano dato vita 
ad un lungo corteo per le 
vie del paese, il compagno 
Massimo D’Alema, segretario 
nazionale della FOCI, ha par¬ 
lato di « una manifestazione 
splendida, piena di entusia¬ 
smo e di gioia ». Davvero la 
« festa della gioventù » elio 
per tre giorni, da veneidi a 
domenica, ha riunito a Capo 
d'Orlando. in provincia di 
Mess-na, giovani venuti dai 
gros-i centri e dai paesi più 
sperduti dei monti Nebrodi, 
è stata, per tutti un'occa¬ 
sione importanti* (rincontro e 
rii impegno politico. Ad or¬ 
ganizzarla. in poco più d; 
due settimane, ma con grandi 
sacrifici sono stati una ven¬ 
tina di ragazzi c ragazze del¬ 
la FGCI dei Nebrodi. 

<t II nostro obiettivo — spie¬ 
ga adesso il compagno Gae¬ 
tano Grasso. 18 anni, segre¬ 
tario della federazione giova¬ 
nile — è quello di rilanciare 
la lotta per il lavoro, di crea¬ 
re qiiell'etiUisiasmo che, 
con l'impegno politico, è la 
prima condizione per uscire 
dalla crisi ». F aggiunge la 
compagna Silvia Abbamonte. 
16 anni: « Abbiamo voluto di¬ 
mostrare che lottare non è 
un sacrificio, ma una gioia. 
Proprio di entusiasmo e di 
voglia di lottare, nei Nebro 
di. c'è bisogno, soprattutto 
adesso, dopo il varo della 
legge sul preavviamento al 
lavoro dei giovani, quella leg 
ge clic*, come ha detto il com 
pagno D’Alema. <• può crea 
re un esercito di giovani clic 
lavorano » a patto che « si 
indichino con chiarezza gli 
obietti vi da raggiungere ». 
che si pensi a individuare 
« lo terre da coltivare, i ser¬ 
vizi da fornire ». 

« Nei Nebrodi — afferma il 
compagno Grasso — abbiamo 
già avviato i! censimento dei 
giovani disoccupati. La legge 
vogliamo utilizzarla impiegan¬ 
do i giovani in parte nel tu¬ 
rismo. ma soprattutto nell’ 
agricoltura promuovendo la 
formazione di cooperative die 
coltivino la terra con siste¬ 
mi nuovi, moderni. Questo la¬ 
voro Io stiamo realizzando a 
Caronia. con la Lega dei di¬ 
soccupati del paese ». 

Dovrà servire da esempio, 
incoraggiare la mobilitazione 
e la lotta. « Per la legge sul 
preavviamento al lavoro — 
continua il compagno Gras¬ 
so — è necessario un forfè 
imoecno. perché nei Nebrodi 
c'è il rischio clic soldi stan¬ 
ziati per l'occupazione giova¬ 
nile ne arrivino pochi ». Ed 
è un rischio serio per una 
zona dove i giovani disoc¬ 
cupati sono più di ottomila, 
dove l’industria quasi non esi¬ 
ste. c dove in agricoltura gli 
ettari di terra incolta o mal¬ 
coltivata si contano a decine 
di migliaia. Non è stato cer¬ 
to per scherzo, che su uno 
dei tanti cartelloni messi m 
piazza |x*r la e festa della 
gioventù *> i ragazzi della 
FGCI. sotto un grande ser¬ 
pentone che rappresentava la 
scuola, dalle elementari all* 
università, hanno scritto a ca¬ 
ratteri cubitali: « chiunque ar¬ 
riva. male alloggia ». 

Perché realmente, nei Ne 
brodi, il punto d'arrivo più 
sicura, dopo la laurea « li 
diploma è la di'Occupazioiie. 
Per -.fugg.rla. due -ouo 1, 
strade: emigrare o rassegnar¬ 
si al lavoro nero, allo sfrut 
tainento. senza una prospetti¬ 
va per :I futuro. ? Qui — con¬ 
ferma il compagno Giuseppe 
Franco, segretario della fe¬ 
derazione comunista dei Ne- 
brodi — Tenrcrazione soprat¬ 
tutto per i g.ovani. «oatimia. 
anche : c con i ntmi ralli »■ 
tati imposti dalle cris. ei o 
ritmiche'. Sull'altro fronte, 
ecco la sottoccupazione, c Noi 
Nebrodi. è una p.aga vera 
e propr.a ». o-serva il com 
pagno Enrico Carussn. 22 an 
ni. segretario del circolo della 
FGCI a Capo d'Orlando. e 
cita i! caso di decine di di- 
polomati che vanno a lavo 
rare per anni neg': studi dei 
profe-ssa.ri’.st:. a c-nt. nula li 
re al mese, o pt-cgm d: ra 
g.) zzi tra ì 14 «• i 26 - frut¬ 
ta t. ne; cantieri efiih. 

Da una ■umazione così 
drammai.ca è ‘‘acne che ven 
ga fuori la d.>peraz:or,e. in 
tentazione della violenza. « In 
fatti — d.ce il compagno 
Grasso — nei no'ir. coma 
ru ia delinquenza giovanile 
esiste, vosi come e.-'-te fra 
gli emnrg.nati una specie d: 
consen-o passivo, quasi di 
compiacimento per le vi)len 
7,- degli autonomi » Ed è va 
lala cosi, anche per ì Ne- 
brodi, qiit-ila necc-s-ità 'otto 
lineata durante il comizio rial 
compagno D'AIema. » di ren¬ 
dere più profonda la salda¬ 
tura tra le giovani genera 
7;on: e la riemocraz.a. Io Sta 
to ». 

Ma non è solo la dispera¬ 
zione il nemico da battere. 
In agguato, sui Nebrodi è 
anenc la rassegnazione, l'adat 


lamento storile ad una vita 
fatta solo di noia, v issuta ogni 
giorno neH'emargina/ione e 
nella sconfitta 11 nostro coni 
P'to — dice il compagno Gras¬ 
so — è di vincete «niest.i ras 
segnazione. vincere la soli¬ 
tudine con la lotta, con 1’ 
impegno ». Per cambiare que¬ 
sta condizione non basta cer¬ 
to la legge per il proavvia- 
mento al lavoro, ma non ba¬ 
sta neppure una lotta che li¬ 
miti i suoi obiettivi all'occu¬ 
pazione. i Oggi, la lotta del 
giovani — ha detto il com¬ 
pagno D'.Moina — deve putì 
tare anelli* al mutamento del¬ 
la situazione politica, alla roa- 
li/za/ione di un modello di 


larga unità popolare, da eon- 
q instare con la mobilitazio 
ne del'e grandi masse ». 

L'nnj.rguo al quale i gio¬ 
vani sono diramati va oltre 
k* stesse questioni nazionali, 
per approdare alla solidarietà 
con tutti i popoli in lotta: 
proprio |x*r questo nei tre 
giorni della * festa della gio 
ventò ». accanto al corteo per 
il lavora, accanto vigli spot 
tavoli c ala* canzoni, alle mo¬ 
stre sulla donna, sull’occupa¬ 
zione giovanile, sulla scuola, 
i giovani dei Nebrodi hanno 
oig,mi//<ito un dibattito con 
un compagno della resistenza 
eilenn. Ricordo Gonznlcs, e 
con il compagno Rruno Ma 


rasà. della direzione nazio¬ 
nale della FOCI. 

f II tema deH'mterna/ionnli- 
sino — ha detto il compagno 
Grassi*) — non è stato scel¬ 
to a «aso Proprio da questa 
zona disgregata, dove i pro¬ 
blemi sono pressanti dove la 
realtà della disoccupazione e 
della miseria è drammatica, 
volevamo sottolineare il eol¬ 
ica. unente ideale e politico 
con i grandi temi internazio¬ 
nali e manifestare la nostra 
solidarietà ai popoli che in 
tutto mondo 'ottano per la 
Lite: :à '. 

Bianca Stancanelli 


In Abruzzo 200mila ettari abbandonati 

Come i giovani di Giulianova 
«invadono» le terre incolte 

Forte manifestazione cui hanno preso parte dirigenti dei sindacati e dell'Alleanza 
La presenza del presidente del Consiglio regionale - Le difficoltà del movimento 


Nostro servizio 

GIULIANOVA (Teramo) — 
Un’invas.one pacifica di centi¬ 
naia c* centinaia di giovani su 
un terreno vistosamente in¬ 
colto. aratri che tracciano un 
primo, grande solco per di¬ 
mostrare che sotto gli sterpi 
e le erbacce la terra c’è, 
buona per il lavoro. Sono 
stati questi due dei momenti 
più emozionanti della mani¬ 
festazione di Giulianova di 
domenica scorsa: la richie¬ 
sta. seria e motivata, del- 
l’asscgna/ione di un terreno 
ciie costitii.ste un vistoso e- 
sempto di spreco delle ri¬ 
sorse si è accoppiata alla 
riscoperta, da parte dei gio¬ 
vani venuti anche da altre 
parti dell’Abruzzo, di una vec¬ 
chia forma di lotta e di una 
sii,» originale attuazione. 

Il corteo, che si è snodato 
per una lunga strada inter- 
! «odorale scoscesa, assomiglia¬ 
va |*H() alle usuali mamfe 
stazioni; era aperto da alcuni 
trattori guidati da contadini, 
zeppi di cartelli — « ESA 

(Ente di sviluppo agricolo; 
ndr). stai attento, è sceso in 
piazza il movimento »: « L’ 

agricoltura non può aspettare, 
i giovani hanno frett.i di cam 
biare ». j>er citarne solo due 
— i giovani. ì meno giovani 
camminavano intenti, nella 
giornata serena spiccavano il 
verde dei campi e il rosso 
delie decine di bandiere. 

Sub.to dietro i trattori, un 
grande striscione di un'altra 
(«operativa, sorta a Teramo: 
Filmino voluta chiamare co! 
nome di Emilio Sereni, per 


Il Comitato Oirctlivo dei de¬ 
putali comunisti è convocato per 
osai martedì 24 maggio alle ore 
16.30. 


I senatori del gruppo parla¬ 
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA (in dall’ini¬ 
zio della seduta di oggi, martedì 
24 maggio. 


legare a questa lotta una tra¬ 
dizione e ulivi storia. 

Che il movimento di Ut* coo¬ 
perative agricole di giovani 
non nasce m Abruzzo per 
( viso, etra stato anche sottoli¬ 
neato prima del corteo, du¬ 
rante il comizio nella piazza 
principale di Giulianova: a 
vevano parlato il sindaco, 
compagno Antonio Franchi e 
Arhoretti, presidente della 
cooperativa. Sul paleo, c era 
no ornile i sindacalisti della 
CGILCISL l* L'IL (tra cui 
il segretario regionale della 
(TiII.. .Mariani- e il presiden¬ 
te dell'Alleanza Contadini, di 
Teramo, compagno Vittorio 
D'Andrea. Ha voluto anche 
essere presento il compagno 
Arnaldo Di Giovanni, presi¬ 
dente del Consiglio regionale. 

L'Abruzzo non è ricco; ma 
ha dut centomila ettari di ter¬ 
re incolte o malcoltivate e. 
ora. anche braccia e .r.telli- 
gen/e per lavorarle. Forse 
per questo, per il sett'O di 
una violenta distorsione di 
uno svilup|K) die poteva es¬ 
serci e non c’è stato, il mo¬ 
mento di massima tensione 
ideale si è avuto quando il 
primo giovane contadino, alla 
guida di un grosso trattore, 
ha cominciato a dissodare il 
campo. E' venuto giù dal cri¬ 
nale della collina, con dtcì- 
sione. forse anche con un jx>' 
di rabbia, e quando le gros¬ 
se zolle rivoltate hanno la¬ 
sciato vedere la terra buona 
per tante colture, un grande 
applauso è scoppiato sponta¬ 
neo da tutti i partecipanti. 

Do;>o le emozioni, le rifles¬ 
sioni: proprio stando per ore 
su questa terra, che da sette 
anni non è lavorata, veniva 
più seria la preoccupazione 
sulle strane assegnazioni del 
TESA, che ancora in questi 
giorni tergiver**a. invece di 
imboccare decisamente la 
strada g.u-ta. E' questo il 
nodo ito! tao che va ancora 
sciolto, come ha detto nel 
suo saluto, a nome della Fe¬ 


dera/. one CGIL (’ISI. U1L. 
Verni, della Foderbraccianti 
di Teramo. La presenza «lei 
consiglieri regionali, dei sin 
dacali'ti. dei giovani, di tan¬ 
tissime ragazze e donne, di 
militanti veci In «* nuovi della 
.sinistra, pur testimoniando 
dello schieramento reale che 
è attorno a questi giovani, 
non può far sottovalutare le 
resistenze, gli interessi incro¬ 
stati che ancora esistono in 
questo settore 
Per questo, un primo im 
(«urtante appuntamento è 
quello «li domani, al Consi¬ 
glio regionale, che svolge in 
questo mese le sin* sedute a 
l’escara: il massimo organo 
legislativo della regione do¬ 
vrà pronunciarsi su una in¬ 
terpellanza sulle terre incolte 
e malcoltivate, e relative as¬ 
segnazioni. presentata dai 
consiglieri regionali D'An- 
«iiea. D’AIoii/o e Resini del 
PCI. .Sartorelli del PSI etl 
Infoila del PSDI la) schiera¬ 
mento clu* domen'ca a Giu- 
(innova ha visto m prima 
fila numerosi amministratori 
di comuni grandi e piccoli, ha 
ora bisogno de! decisivo con¬ 
tributo della Regione per an¬ 
dare avanti. 

Nadia Tarantini 


Grave lutto 
del compagno 
Galimberti 

MILANO — I! compì dio H» 
mo o Galimberti e stato col- 
p.to da un grave lu'.'.o per 
la morte del.a madre Maria 
Chiesa vedova Galimberti, 
deceduta ad Ab 1 ): t’**erosso -vi¬ 
le* à d« 82 anni Mano pori* 
e. pò alla lolla «-l.mdestina 
contro ;! fascismo e olla Re 

s.-lenzA **«1 ha mi'..loto p*r 
lungh.ssinio bulino nel norn 
Parlilo A! nos’ro caro com 
meno ri: lavora giungano v 
fra'eine rontiogl.anze d*-*!!a 
reri.i/.o.ie rielTUnità 


Nel convegno sull'energia a Riva del Garda 

Enti locali propongono di redarre 
«mappe energetiche» delle regioni 


Dal nostro inviato 

TRENTO — Un la'o i.oi'o 
pos.nvo .‘ha avara =en'■*«!• ro 
:! «onvegr.o su " Ererj a eri 
Er.’i '.reati - cnnr.ura^i b-n 
matti!..» a Riva rie! Garda: 
lor-o per !:« primi vol'a «»!- 
arano negli ultimi quindici 
an.ì:. i responsabili diri.e va 
r.e az.er.de niunicipaii/zaie 
dell'er.er-r.a elettrica, de! gas 
e dell'acqua rii tutra Ita.ia 
hanno affrontato r.cn solo ne¬ 
gli Aspcit: tecnici ma arrahe 
in quelli politic) )a questio¬ 
ne de! migliora ira. disvio*.: 
7ion«* e r cerea rie.l'energia Ira 
ipotesi di partenza del *onve- 
gno «creazione rii un .-•■rvi/io 
elettrico ur.tftca'o naz 4 ona'ra. 
articolato a I.zello ragionale 
«• tGmpren-oria.e e dipender, 
te da un nuovo min siero per 
le.nerg.a « sono state rigirine 
:.n un documento finale. 

Ma intanto v: sono aiiri prò 
blemi immediati, che .-) nos 
sono e si devono a (frema re 
subito. Ieri mattina r.e ha 
indi ati alcuni il v.e-pre.-;den 
•e delia Federelettrica. com 
(lagno on Sarchi: s: trafa di 
«avviare subito una raziona¬ 
lizzazione dille azie.nri** mu 
nicip «lizzate laddove 5 .«* 
ma ancora fra loro ir/egrate « 
viste le notevoli affinila Tec¬ 
niche funziona.i tra i servizi 
di acqua, luce e gas Inoltra, 
occorre .< procedere alla mu 
r. lupai izza zior.e e intf gn/ionc 
dei serviz. di pubblica ut iu¬ 
ta tuttora gestiti dai privati» 
«tome ad esempio. 11 gas a 
Milano). 

In?.r.e. e g;A 'limo ne! cam 
no delle rea.iz.Mzrni pu com 


plicate. «avviare il un* *s.*o 
di imi!:.azione delle r* ': « lei- 
inette ti, di'tribuziorra dell'- 
ENEI, e delle aziende mu:.:- 
e.palizzate, ronfimela rido 'rapi¬ 
to a creare un coord (lamen¬ 
to che eviti sv.lappi caonci 
e eor.correnzia .1 ». 

Tornando alle linee genera¬ 
li del convegno — un amp.o 
intervento vi ha svilito m rap 
pre.-entar.za del PCI il com¬ 
pagno on Ludovico Mascinol¬ 
ia -- e da rilevare una so 
stan/.aie ario.- one della Ferie 
r.)7ior e unrana na/.omle de: 
.avorator: elettrici CGILCISL 
UII. a nome del.a quale c- 
intervenuto Levio Ite ita zzi. 

Comune a tutti gii inter¬ 
venti e s’ut.t la prave-;una 
z.o.oe di inda a re fonti «.ter 
nat.v,- dVrrarz.a rii reali/'tra 
rs.uanr.i e impedire rii spe¬ 
chi c-.-ratenti «un creino.'» n 
quem’ultimo proposito- il pre 
sdente dell’azi-nda .-omunal*- 
di elettr.eita d: Roma ha de 
scrino la situazione rio.la ca¬ 
pitale. dove a ENEL e Co :r,u 
ne -i sp«riisenno .e uten'e a! 
■>)'', causando dopp.om — 
ben cinque reti di dis’nbu 
/ione md.pendi mi fra oro — 
sprechi, antieconomi'ita di ge 
strane e cosi via **) 

I! panorami non e pe» nrar, 
te drammatico ma pone pio 
blemi reali di intervento II 
« on.-umo di energia « ioti riva e 
destinato a salire sino a rag¬ 
giungere, nei prossimi venti 
anni, il 40 « dei consumi gio 
bali di energia foggi e il 25). 
Il metano forse si esa mra 
r.e'. giro di 50 60 finn:, cd 
e opportuno rom.nnare a 
pensare d: sostituirlo o iute 


erario con altri gas ot'embi : 
da! cu:bone o da’.ì'acqua di 
mare per la produzione d; 
idrogeno (quest uPima ,po 
!e.-i sembra i>ero amor.i lon 
tar,a da possibilità pratir ’.ed 
re.iii/za/ioira) ; del n*--ro!io I 
nutrie parlare. Si su -on.-. »•. 
e soprattutto quasi*o <«^'a 

Si tratta dunque d: aniiare 
a ri.spirmi. rict-rche d; prò 
dotti e sistemi altero itivi Per 
ì! r_-r,« d irrranto urbano, che 
aa-rarbe un terzo circa dei c«:n 

t.un .1 g!oha!. d’cnerzM. si è 
n. dio p tritio di a *(-.er.s« al- 
damen'o -. ossia deria costl- 
tu/ioru* d: centra') cne serva 
no di ca'ore tram.te tu'*)/to¬ 
ni frii diflicrie tstaliazionei 
m’er; quart.en o c.ttà. 

UntrajK-rien/a simile e In 
corso, con buoni r.uriati, a 
Brescia Energia elettrica si 
può :nv ere rtca vara- is*a!‘. m 
do impianti di incenerimento 
dei riti «ti urlxani con « recu¬ 
pero d: calere >*• una .soluzio¬ 
ne che pone ,urot«,e:ni però 
di inquinamento e di differen- 
zuazior.e tra nord e sud (1 ri- 
f.u'i urh.ini de! sui. e stato 
detto, possiedono !a metà del¬ 
le energie di queili dei nord). 

Di rri.evo ovviamente l'ener¬ 
gia vaiare, un dis<«)r.s«) che 
non e piu nel fu*, ir.bile ma 
r.cha-ric che le aziende munì 
cipalizz.ate e pubbliche si lac 
nano promotrici d: studi, e 
sperimenti, realizzazioni di 
prototipi di impianti solari 
igia molte imz.atlve esistono 
nel settore), de'ria programma¬ 
zione dcmiraratica in tutti i 
settori. 


Michele Sartori 
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Ambiente, salute e informazione 


veleno 


in casa 

I poteri e gli strumenti da impiegare 
per spezzare la catena dell'inquinamento 


Recentemente nell'acqua 
di un paese lombardo, 
Trezzano sul Naviglio, è 
stata trovata un'altissi 
ma percentuale di PCB. 
un composto, dannoso per 
l'organismo, che viene usa¬ 
to in alcune produzioni 
industriali legate in qual 
che modo all'alimentazio- 
ne. Sui problemi che na¬ 
scono dall'impiego di so¬ 
stanze tossiche nell'indù 
stria in generale e in quel¬ 
la alimentare in partico 
lare pubblichiamo un in¬ 
tervento del professor San¬ 
dro Aurisicchio. ricercato¬ 
re presso il CNR di Arco 
Felice (Napoli). 


Capita con ima certa fie- 
quen/a eli leKgcie mi1L»1 ih 
ta» la richiesta che i lettini 
pongono perche non vendano 
usate parole ritenute « dii- 
fit ili » Si esprime cosi il 
desiderio che ad essi* siano 
sostituite parole non meno 
difficili, ma piu usuali; 
quelle delle quali, perduto 
il valore semantico, e rima¬ 
sto quello contestuale Cer¬ 
te parole « difficili » si sono 
imposte come tali nel lui- 
guatigli» corrente perché in 
esso trasferite da nembi 
particolari, spesso tecnico¬ 
scientifici che. come quello 
chimico, tendono addirittura 
codificati in convenzioni in¬ 
ternazionali 

Se io disegno le lettere 
che si leggono PCB compio 
una operazione culturale 
equivalente, tranne che per 
uno specifico lettore desti¬ 
natario. a quella che coni 
pirei se disegnassi, in ter¬ 
mini di chimica organica, 
una serie di esagoni colle¬ 
gati tra loro e con alcuni 
CI disposti in certi \ertici 
•Sarebbe una descrizione as¬ 
solutamente inutile della 
struttura molecolare che 
corrisponde alla sigla l’CB 
e al nome l’oliclorobifenili. 
Ciò che invece e importante 
dal punto di vista del con¬ 
trollo democratico è l'atten¬ 
zione posta al canale attra¬ 
verso il quale questa ed al¬ 
tre sigle giungono all'uomo 
singolo ed alla società inte¬ 
ra. Non si tratta infatti di 
canali culturali soggetti a 
dibattito ma di canali d'uso 
che non ne presuppongono. 
l,a giustificazione addotta e 
che ìwr lo stesso canale di 
liso passa una sigla come 
ACTII che può apportare 
straordinari vantaggi tera¬ 
peutici e una sigla come PCB 
che può apportare incalcola¬ 
bili danni. 

Ciò non è vero .Mentre per 
la sigla ACTII il vantaggio è 
relativo al singolo uomo am¬ 
malato. per la sigla PCB il 
danno, più o meno grave, ri¬ 
portato dal singolo uomo si 
trasmette in modo più o me¬ 
no grave alla sua progenie 
anche non immediata F.' 
evidente che ciò inficia il 
nostro stesso concetto di gra¬ 
vità ma è anche l'aspetto 
che più immediatamente può 
indicare al cittadino la ne 
cessità irrinunciabile di una 
coordinazione civile scientifi¬ 
ca nella difesa del diritto al 
l'esistenza del singolo e del 
futuro della collettività 

Clic il capitale si indirizzi 
là dove può ottenere il mas¬ 
simo profitto è legge vec¬ 
chia. scoperta ben prima del 
marxismo, quindi che paesi 
desiderosi di massimizzare i 
profitti e minimizzare i dan¬ 
ni. in questo caso dclPinqui- 
namento. tendano oggi a tra¬ 
sferire le lai orazioni nociic 
in paesi meno giuridicamen¬ 
te protetti mi pare compren¬ 
sibile. Cna scoperta del mar¬ 
xismo è invece che tutto ciò 
tenda sempre a rivestire i 
panni dell'ideologia Così 
sentiamo dire che se voglia¬ 
mo curare i nostri mali con 
gli antibiotici o con io AITI! 
« dobbiamo » accettare l'altra 
faccia del • progresso » e mo¬ 
rire di diossina, di PCB o di 
petrolio 

Kcco l'ideologia dei Samu¬ 
rai delle multinazionali Che 
è come dire' ci pagate se 


Rassegna 
su Diaghilev 
a Roma 

ROMA — Una mostra su 
«Djaghilev. i balletti rus¬ 
si e il loro tempo ■ si inau 
gura domani alle 19.30 nei 
locali della galleria « Pan > 
di Carola Roesler Franz, 
in via del Fiume n. 3. 
L'esposizione — che du¬ 
rerà fino alla fine del me¬ 
se — è stata allestita con 
una numerosa serie di do 
cumenti. bozzetti, disegni 
e quadri siglati tra l'altro 
da Picasso, la Gonciarova. 
Depero. Marcoussis. Roe 
rick. Vasnetzof. Marie Lau- 
rencia. tutti composti tra 
il 1909 e il 1929. 

La mostra — nel cui co 
mitato d'onore figurano 
Ivonne Casella. Serge Li 
far. Elsa Respighi. Nilde 
Jotti. Vittorio Rieti. Anto¬ 
nello Trombadori. Elena 
• Maria Signore)!» — e 
stata curata dai coreogra¬ 
fi Alberto Testa e Geor 
oe De Canino, con l'aiuto 
SWarchltetto Enrico Va 
lerlani. 


non volete morire di polmo¬ 
nite. in compenso, poro, po¬ 
tete • liberamente », i me 
gratis et amore Dei. morire 
degli altri prodotti che noi 
stessi produciamo ma per 
scopi diversi e certamente 
meritevoli. 

lìi altro interessante a* 
spetto della stessa ideologia 
e quello che fa mettere sullo 
stesso piano la tragedia della 
diossina e quella de 1 PCB 11 
fattore comune tra esse e 
certo la incapacità di questo 
Stato a resistere con le sue 
strutture giuridiche e ammi¬ 
nistrative agli attentati alla 
vita e ai beni dei cittadini 
che vengano dall’ideologia 
dei Samurai o anche da al¬ 
tre. ma <*e poi nei fatti 
un (‘lomento differcn/iante 
che merita di essere colto 

La contaminazione da 
diossina e stato un evento 
drammatico di imprevidenza, 
di insipienza, di colpa (e 
questo speriamo venga ac¬ 
certato). comunque l'esplo¬ 
sione è stata un incidente; 
il PCB non ha dato luogo 
ad incidenti » esplosioni, in 
compenso pero il veleno Io 
abbiamo in casa, addosso, 
forse neH'mchmstro col (pia¬ 
le sto scrivendo. 

Le sue caratteristiche chi¬ 
mico fisiche lo rendono adat¬ 
to. perciò • necessario », co¬ 
me plastificante per rendere 
meno rigide le materie pla¬ 
stiche. le vernici e le pittu¬ 
re. K' presente nel rivesti 
mento dei cavi elettrici e 
nelle carte plastificate, ne¬ 
gli involucri degli alimenti 
e come lubrificante Si lisa 
come antifiamma nei lamina¬ 
ti e nei filati e per questa 
caratteristica serve per il 
raffreddamento dei trasfor¬ 
matoli mentre per lo stesso 
motivo e per l'elevata costan¬ 
te dielettrica impregna Piso¬ 
lante dei condensatori 

Non voglio, né saprei, 
esaurire l'elenco dogli usi 
dei PCB. già descritti su 
questo stesso giornale, né 
descrivere le sue caratteri¬ 
stiche di tossicità e di imi- 
tagemeità per molti versi 
simili, forse in grado un po' 
minore, a quelle della dios¬ 
sina Mi preme piuttosto 
chiarire che i PCB e ehi 
sa mai quante altre sostan¬ 
ze simili o peggiori, fanno 
parte dell'ambiente « natu¬ 
rale » nel quale oggi vivia¬ 
mo e partono da fabbriche 
dove operai trascorrono un 
terzo della loro giornata, 
raggiungono altri operai e 
contadini e si distribuisco 
no poi più equamente tra 
tutti i cittadini. 

Queste sostanze non bio¬ 
degradabili entrano nelle 
catone alimentari dove ven¬ 
gono progressivamente con¬ 
centrate Giungono allun¬ 
ino. che dopo averne rice¬ 
vuto i danni individuali e 
genetici, le riversa nel ma¬ 
re attraverso le fogne clic 
ha costruite per salvare la 
propria salute. Dal mare ri¬ 
comincia il cerchio della ca¬ 
tena che ancora si richiude 
sull'uomo e sul mare, men¬ 
tre in nome del progresso 
aumentano il numero delle 
sostanze tossiche e le loro 
quantità assolute 

Oggi è di’.(‘liuto imponi¬ 
bile non cambiare; deve es¬ 
sere abbattuta questa scor¬ 
retta organizzazione del sa¬ 
liere perché essa fa parte 
di interessi ben definiti 

11 problema, al di là di 
ogni terrorismo cult tirale o 
degli abietti meramente 
giuridici e burocratici, va 
posto m modo estremameli 
te pm complesso e profon¬ 
do Km» as-ieme a (niello 
dei farmaci inutili, dannosi 
e coitosi, o dei coloranti e 
delle tinture. (Iell'ahitab;li- 
tà e del traffico delle me¬ 
tropoli. va posto in termini 
di partecipazione. 

Ben venga perca» il pro¬ 
getto di legge elaborato dal 
PCI s.iiia ricerca scientifi- 
ca clic .diari 4 scrive: 

« /.(■ Rcq.'O'/i ro»vorro.*o> a - 
ài nctriK unir oc Cd po',' ti¬ 
ra >;c:no d o ilo 'd 

n. ed’tVtle oro posto »»>'(V?e 

o. " Pachiti.culo r e? Ministe¬ 
ro da'ti Ricerca <o>oo»me«i 
0 for* o'od-Od c »'iCif/i7i;*c Li 
pi»r:iV;p.!;;orr (Phi composi- 
:ò»>.■*• tifi Cou sigilo S,ipcno 
re della Riremo o Tivno- 
logia. 

I.f i'ii.mtii'r d’ ricerche 
da orf nursi <fd poi Te ticìle 
Ut gioiti, ri pari iridare oor 
il l r tì$ifrinteiilo tìe'ìe cono 
se e», re sul ti ’tino produrr fi» 
regi o»dY. ranao raccordare 
socco per In dislocatone 
tcrritnrra'e e ’a prioria dei 
progra'nvr di riccrtn m p'a- 
n» o’i srituppo rt gioii ni e c 
sono coni inique raccordate 
al Prograu..i.a \a:io>ia’c 
del'a Ricerca » 

Attraverso il potere de¬ 
mocratico delle amministra 
zioni regionali e gli orga¬ 
nismi tecnico scientifici elio 
esso dovrà darsi passa la 
strada obbligata anche di 
questi aspetti della ricon¬ 
versione industriale e scien¬ 
tifica. 

Sandro Aurisicchio 


Il problema africano dopo l'incontro di Vienna e la conferenza di Maputo 

GLI STATI UNITI EI RAZZISTI 

I! primo ministro sudafricano Vorster ha detto no a Mondale; il delegato all'ONU, Andrew Young, non ha convinto i pre¬ 
sidenti africani - L'esempio del movimento per i diritti civili in USA respinto come non pertinente • Dal « parallelismo di 
interessi » alla « divergenza » tra Washington e Pretoria? - Ma l'America non parla più di « governo di maggioranza » 


Il sesto centenario 

Da sabato 

i 

a Firenze 
le celebrazioni 
i brunelleschiane 

i 

, La prolusione introduttiva 
l sarà svolta in Palazzo 
, Vecchio da Eugenio Garin 


L Auit i u <i il .Jimmy Far 
ter ha Dillo ni pimi mi gioì’ 
i. -i or-d a moli, v o o. -c 
■-! vuole. ,i toni d:\er-i. nel 
trillativi» di pollare avanti, 
in (incise sedi. la sua puh 
tifi africana La voli- autore 
voli- del presali nte stesse». nel 
discorso di Lo- Angeles, alla 
vigilia dehiniiintro di Niell¬ 
ila tra il -no vice. .Mondali-, 
e il capo ilei governo in//>- 
sia siidafi icano. \ or-tei : "(Li 
Siati l’n.ti tannino tutto (pian 

10 è ili loto potei e. e-ehisa 
la gtieira. per leali/zare il 
pr.neipio del governo di mag¬ 
giorai./a nell’Afnea au-tiale-. 

11 tono -iiadeiite. quasi ideo¬ 
logizzante. del di li gaio <d 
IONI". Yoting. nella imito» il 
za di salinai.età uhi Li lotta 
per la l’beia/iotie de.la le 
game tenuta a Maputo sotto 
1" egidit della oi gali izza /.loia» 
mondiale- . L'Amerà a è -ta'a 
tratto in questi anni di una 
lenti» r.io!u/ione. ehi* ha ino 
difieato radicalmente la sua 
politila e-tera K' tinti rivo 
hi/ioue (he è cominciata om 
il movimento per i diritti ci¬ 
vili. è pro-egmta con il mo 
v 'mento contiu la guei i a nel 
\ letnam e con il Wateigate. 
Noi guattimmo a questa espi- 
ilenza nell ana'iz/nte ì pio 
birilli dell'.Africa e pensiamo 
che d.i quella nvoluz'one m 
leir/io-u e non violenta l'Afii 
c<i |Hi--a pi elidere esempio,. 

I toni diplomata" di Monda 
le, prima deU’mcontro (mi i 
ra//i-ti alla Untimi g e quel 
lo •< fermo .. al buine della 
non diplomazia, adoppiato <io 
po l'incontro, quando Ita am 
monito ( he -e il gov erno di 
Pretoria non pi niellerà a un 
• mutamento d: rotta ». non 
pollò attendersi uh min pro¬ 
tezione dagl; Stati Fiuti, i 
(piali » munì eraiino pa.—i con 
formi alle loro lonvm/imn e 
ai loro valor: •. 

I due ambasciatoli di Car¬ 
ter si accingono ora a rientra 
re: Mondale per pr mo. per 
Dire il suo i apporto alla Casa 
Bianca su! confiontn con il 
massiir» esponente (lell’Afn- 
i a ( bianca . p ù tardi Yoling. 
che. dojjo Maputo. ha svolto 
proprio nel Sud Africa 
una .sortii di ricogn.zinne 
politica. Ma le reazioni che 
le prese di posizione ameri¬ 
cane hanno su-citato presso 
i protagonisti del confi, ttn 
che è aperto m Africa au-tra 
le sono già chiare, almeno 
nelle grandi linee 

La risposta di Vorster. la 
si può desumere dalla con 
feren/a stampa che egli ha 
tenuto a Niellila, tome con 
trattare a quell.! di Monda¬ 
le. dopo i colloqui: appoggio 
di massima aliti i ined.azio¬ 
ne *■ anglo americana per la 
Rhode.sia: si a - libere elezio¬ 
ni ». soito il controllo del- 
LONF. |kt la Namibia, pur¬ 
ché es-e si svolgano sulla ba¬ 
se dello schema etnico tribale 
adottato dal governo di Pre¬ 
mila. dai limile in i locali e 
dai notai) h negri ossequien¬ 
ti a entrambi nella sedicen¬ 
te •- v (inferenza costituziona¬ 
le » della Turnhnlle: ina per 
qimn*o nguaida :l Sud Afri¬ 
ca. nessun confimi;»» è po-. 
sibili* con la s.tua/ioiie dei 
negri degli S*.»*i Fiuti: il go ! 
verno d. PriTotm intendo per- j 
c.ò attenui'! fermamente al j 
prilli Vi»» dello - sviluppo -e | 
parato e al programma dei j 
cosd,bui houli. -Tu i. gl. (Sta- | 
t: ghttios coiKep.t! per rea 
!://are f i>:m.iura-n’e ,■ \,i*-,.f- | 

care nei fatti le .hhuz.oi;: i 
della m.ggoi.tn/a tura alio } 

.iiitngni eriit> 1 

Deludi nte. per Washington. ; 
anche la ri-jx»':,i dei m»»v, • 

menti d. .Ivrazioiie e d>-i i 
eoveur :n.i*p« nden*. africani, | 
Bolk-rt Magane. uno di. capi * 
del Kroll 5 -.- patri..pie*» dei,.) 5 
Zimbatme < Btiodes.a ». iia dei- ! 
t<> a Maputo' x \.>n vedo • 
varnb am» :i». iella pii'Tcu a ! 
met a ara. v i- t *vo*. i/.«.ne : 

i e stai... * e r.e d ano lt* pr.» » 
ve. Non -, p .o tra» imre un * 
parallelo tra il mo\ ni*, «ito de: J 

r.egr: amer i.im p.r : d:r:T*i ] 
cali: e ’a r.i-Tn beta ì | 
gr amer.cam -. tv’tev a:'.» iv r 1 
m.g’-or.i-e l..ro co- d /. ( » i 

m al.'interno d. 1 loro Stai... j 
no. l'i’tm’V.o u-* :r«- da ■ 

una comi / ore » o!»>n,a!e. 1 j 

èco met.si . !; abb-umo già i 
'P».-r::n* n:.i;. s ( n/a siuaes-e. I 
t ,i é [ieri ò < he ab’O.amo pre- I 
-(» le ami. j- Sani Nuionia. I 
.cane dt u.» sNN APO. » *u* .«*:- * 
fa !>r r*ndpcU(ìt-n/a della j 
Na.m.b a. :m .1.;;.. * ,:e - t - | 

zmtiva degl; Siati Fini: ivr ì 
la Nani.:» a. alia qna'e -o- j 

r.o as-.K .ai: a KFT. il Vana j 
da. la Frane.a <■ la (Iran lire- I 
lagna mira a •» 1.qualar? Lini j 
5>'gno -i.d.ifrvano - m quel ) 
ierr.tono o—a ré 'a benvt-nu 
ta * ma deve » —t re a,icmpa 
guata da una r nuncia allo ! 
« ii'tr.i/.o’i.-ino » n ti coifr.* i : 
t. dell'azione che : pae-i non j 
allineati svolgono all'ONF per * 
LAfrua «j'tr.i'e «Da Yo.r.u 
— ha (òtto Lesi.e Marr.man. 
che rappre-enta all'ONF la 
Nigeria, uno Stato chiave nel 
disegno cartonano — ci aspet¬ 
tavamo un contributo alla lot¬ 
ta. non una lezione su: di¬ 
ritti civili. Dieci anni fa. lo 
avrei ascoltato con una certa 
pazienza, ora mi ha r.otcvol- 
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mente in.tato >. Mieli.te! Man¬ 
ie.’.. pruno m n-iio d••!!.» Gì.» 
limila: •, La lotta aritmia tu¬ 
fi c la solu v .a ì caii'tic i per 
una sola/,mie nello Zimbabwe 
(• ili N.uiiibm ■ 

Cartel e i suoi c olla boi.ito 
n sono dutKitie di limite a 
un duplice, irrimediabile, fia 
sto? Fila conclusione del gc 
nere sarebbe probabilmente 
affrettata Stando a (pianto 
io stesso Mondale ha duina 
rato prima d raggiungere 
Villino, la po’itiea africana 
della nuova .unmuestrn/imte 
è appena abbozzata e prò 
cede sulla base di una « ricer¬ 
ca di ! t onsciHi » 

Le conti-addi/ <>'>i sono v e 
mite però m evidenza. La pri¬ 
ma e la più vistosa, riguarda 
la impostazione *< strategica t*. 
fili argomenti contro la mi 
naccia di una • penetrazio¬ 
ne sovietica •. colligata tillo 


sv ìluppo ih ila lotta annata, 
clic t-ssi addile olio a sostegno 
della loro a/olle, non valgo 
no inflitti a nascondete, agii 
m i io deg i afra ani. un dise¬ 
gno t!i •< pt ni a/ -»ii .tm • i 
cairn <. » oih gaio ,t una 1 ! ut 
tuiivu delia (piale gli Staii 
I Ulti stess> siano al It'tP Tali 
to meno gradii» è questo di¬ 
segno io (pmn’o implica un 
salvatacco dei piiviFgi del 
le minoranze -•■ biuta fu •. a 
danno della sov i aiuta de’ fu 
turi Stati indipendenti, e un 
plica altresì quello che è 'ta 
to defili*» un < parallelismo 
di interessi " t mi il Sud Afri¬ 
ca. * Non c'è dubbio -- scri¬ 
veva l'inviato elei Times a 
Vienna, alla vigilia (Icll'ap- 
puntamento ohi Vor-ter -- 
die Mondale vuole mantene¬ 
re il Sud Africa uH'mter 
in» (lell'oi (ideine abituante» 
(pianto Noi'ter. il (piale ha 


r. voiut'C.ulo la leadership dt»- 

ai. Mal 1 »nti nei » onli'anti 
di Idi i niente. Sud Alne.i 
lompre.st». vuole i 111 il suo 
paesi* sia parti integrante d» 1 
mondo i ; Pero li problema non 
sono gl; obli tiiv i ma i me¬ 
lodi - 

La sei onda contraddizione 
r.gnaula, appunto : metodi. 
Lo altri nativa tra lotto ai 
mal* i e melodi <• noli v mieti 

t. ■ i osi i ome i ilu igent ; a 
lutili <m, la pungono, appare 
a» dirigenti allunili più con 
semit ut l del 1 litio speciosa, 
(ini mmnenlo i he. ionie o"ir 
vava Mugolìi», i metod -.non 
vio'enti • sono già stati spe- 
r.mentati .senza successo. !a> 
accento sulla * non violenza* 
diventa di fatto una coper¬ 
tura per la ricerca deU'mU* 
sa om ; leaders » modera¬ 
ti* — ì Roberto «■ i Sav un* 
b: ri vectnrc della Rhodcsia. 


della Nani b»e t - di i sud Nf: i 
i a stesso alla cui uh n* ilu a 
/ione e pionio/.Mi'i* si vuole 
proi edei e. uhi t*.iiutii dilla 
leadei sfnp . [n,i,|. rata » dd 
limi illirico statumieti-e pel l 
dii Ut» i iv . . — pei (sol.ite C 
i il mensmnai e le av augnar 
dit* i ombatii liti (filali os.» 
i !u . notava i! < ìiitirdiau. !' 
Nfi a a ■ lm già v i'to y pi una 
di Fai it r 

In tei za luogo, gii Sudi Fui 
U e i imo alleati >0110 sem¬ 
brati sottov abitare la i opaci¬ 
tà ili tf'is'cnza e d provoca- 
/ mie dei icguni <. bi.uu le »-. 
Il piano min.sito rhodesia¬ 
no. bui Smith. |»t*r esempio, 
dopo aver dato a \oung e al 
mucstro degl. F.-teii .ug!» 
't- Ovven la sensazione il. ina 
sua >v disponibilità » alla trat¬ 
tativa. limi ha esitato a ri 
lanciare Lattai (o armato al¬ 
lo Zaini» a e al Botsvvana. ha* 
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Le figure della violenza 

Cinquanta disegni degli ultimi quindici anni - Quando il segno si fa « parola >> politi- 
ca esatta e crudele - Una metamorfosi bestiale - L'uso fortemente simbolico del colore 


RO.NIN -- Nella ini riduzione 
a! i aia!»>go**(ii i .’»•• disegni 
l:i»2 l‘.*77 mila buona parte so 
no receut > presentati da Bru¬ 
no Farti -o alla gall»*r.a «va' 
(l'Oro di Roma (via Condot¬ 
ti »>.i>. Paolo N'ol|»o:i rnet’e as- 

s.r Iviie .u t'v (ieiiza un ca 
rat*.-re ’ p i <» de. seguo <1. 
<1 i,*.ìt* :m;n igei ' t . !’•»' 
st-s.vi'a. i he batte deutr*» .! 
:u r«». nif.ìtv ’IaM'.ì in 

DjM» r v JH.KV 1 ..Ì. > a uri 

K».i Oi.ilv v.'»t* tir.: ’d t Hit'. . 
K--.t (Ìt*i 

li v.^Iln <1 r.iril'-L v’ • h* Cj'It*i- 
! t i.»:n i'i .M/.*>'h v ..r 
t »>n!« nint^.rv.i t- ».t 

• ii'Tii/ 1 » :*.■ n Tuit* : It r 

:it n * ' r ;.)>:• .. Kd 

» «‘linu.n/«Kit* 

ti l it - s >n*‘ » .* ni 

*.1 . e i li-- in ili’ a . »>rd n- «ii*. 
la narra/: ■»:• . i 1 1 .ri. ne » es-, - 

i .iteri e : t stia -a.* •mali'a. 
:>er .nriie’te" u d ref.imi *:*e 

u q i*-' ..(gn-et*<> d: dolo 

re i d l'u n os*r*> i n • l»*v'e 

» "(‘d . T : f .,1 

• .»• . ./ » ti Rr .’u» Far .-» 1) i 

ii i- -:<> le.g i- '*•» ». versa 

fili-.» de. (1 s-egi’. > ;> irta**,dosi 

.*»iv 'it .* r*. l* 

; vijj» ’J • li* ’r *. 

:m sai :»»gi o. () i -st soli » .ii- 
fa** q.i- 'emn"e f gar* d' 
.ufi !.c *.». Mnn.i’t »e »i.*f-»r 
•putì* (’ia'i ( ufi l:c t.i S-i.’a*’ 
:•* '.* :»-.■.! .iT.ia ta.vo t i a 
'.auib.rt lo spes-»re onna' 
to , . r .<!•• > -1 mare u :a'.**. 

Ut 1 li.-eg.m. K :> r q .» -:•> ' »- 
«l.s* g*.. a*I.Ì*»'or.c'.»i ari ue 

»*ii la ..»ro nerft / o*i« o *re 

• *■:.* :» t r !•- (1 c. i ar.i7 *»n, f.- 

g r.i’t ». 

().-,.v tu. 11 : to. e p.-rfe- 

/ *>ue » .h fa <le!. os-.i ss v r.» 
ina f»*r;r»a ili*»"*.» • trae.'* e 

.iliarmaute. Ma > » n elio «-»-o 

(1 O'\0>n.\ !.» 

Ùgara'iva’ N »n è <»».tanto ai 
ni*»!•• '* _ a >rd :iar:»» d»*!.a n ir- 

r. iz oue Ufi si * 1-0 dei ; n.i* : 
ral.srn » * s’or.-». colie a.uii 
ria Vo :>n L o>-i ss v .ta è 

co- r.iz o.i»- :.g.irat.va .-e 
gna it .,.1 d u.i.i v oleii »a di 
i ! a s-i i’!»»* ( ara-o pt*rsi»g.n* 
» <>n una »»"» rvaz one .ntran-:- 
gente e Ungi)' nata d’ figure »■* 

s, Uia7 »*n: della *»*» n ta negli 
ann. sessanta o «ottanta. V»»> 
lenza svelata qaasi «ornare n 
'.tu.ì/.on. d. o,valenza «appu¬ 
ro d. ropri ".ono. 

Fa'co comi è co?t7.nta li 
o««* «s.v 1 1 *n tanti d.«ec*v.: 
d.segnando. Caruso figura co- 



Bruno Caruso: i Giungla * (1976) 


nir M* Ni * r .i 

f.i Jti r nia ;> I. ’ C t t*> ’ : r 

c r.Kit-p; r \ t*r i«i t‘ i./.*». 
fjaas. — ni;>rv .*nn ,ì. <t> <♦> 

me '«• niaovi'-,» «da <ua m > 
ra..to altra. ;>•>:>-» au.i •> pr»»- 
K :.ir..i F. ..t ue.r«/..i e :n» - 
t«Kl eanie.nte r.a :t.ir«i'.,i d: 
morte, n. .if.‘<i!ia.ixi riti», d. e 
i..ssC .n.l v Iilaa.e e sov.ale. 
In altra s.taaz.. ne clorici e 
caltura.e . .-t g.n«» t.-zuro come 
'«* «i_r*vi*s'«*: i*'i (>r->sz. i*»n 
D.\. c«»n Ia*a Franti.g. Sono 
d..'oan. « fai.ebr. : >i.u-st. d. 
Caru-o che narrar.»* c.o cne 
è accaduto ma anche c:ò cne 


.1 ira .» 


ri’lé ..*»', «e .s •• 
*id.• da.i.i -i.i au -ics:.-. » 
su»r:«.»> «1 i. 

1) qu; .a ;.»».* .nz.: d 'P-ra 
t.» d«-. e t.g :r«- « t et«-. <ia. 

» i !l i' "e. lagermi- 
n i.en .!..•• iho’ie ixirgn- ' , 
prend ine pur**- u un.i gt ae¬ 
rale nelam’irhi'i aha f n- 
de,la quale sta sempre una 
forma bestiale i.w* e la f.cu¬ 
ra d. una t'itale p. rdita d. :- 
dentita unum D.versamento 

t.p.c!:** ed e-omplar. le donne 
ve«t.te d. pc-.l: d. loipardo e 
d. serpente ;n « Jet Soc.ety » 
del '6o e l dolce « pazzo » 


. •>. p.g.ama «..»i\- ato «ai ven 
’:*»• go»if..i *i O.ji, <1.1 t (i**’!*i 
Spasili*» • del 'f >2 ’vnn 'h-e- 
gq « :i.uv* p- r * ittii ‘o sv hm 
p-> <i- l"*iss.*ss , *,i d- ! -egri*» 
»i Far i- »■ u :> ir* • •» i-* * i. 
s» gu • *1:1 *'.g ir* *i 'i*»u:i* ! »*»r 
gii» s: *»"a •» ri *.*',, av voi"*- n 
:>**'l *!: u’i.m.i. *..»:) 1: ,* a,- 

* •* e» .*'•■ un »!*• • *>•! *i.» 

m u d i''a t g ir 1 '» •'* a.* 

!’.-r -.-•idei*.- 'a m* *a*n-.rf<»si 
!>-•'• a .- Far i-* s -• rv* d in 
-ì ffu-. ’ !.. r*\ . u- n. l’ , ur* 
•li • nel!.* s*r td* d< 1 • c.**a: 

. .1-1 . o*n-■ s s. ne d- 1 1 *» •*'*y 
:»u*r* - • *,*• <!** e c - * 

* •**• *1 ingou s ’•»:• .* . fi; 
s’.i. K ui* K’ fi» - ** me r*. sin 

Li * • .U — l (ile (hi . *1 >r*- f » 
*’. q '*•• *.-••;- *nm ,g 

( IMmI* '• g. I I ,* «e ss I,!,* . | 

.t'T.IZ e • •*'-*-.!. -i g*..i • di 

1*1 V O • • .-.I . • s ,,I*|. ;»n 1 

*1* 1 * ab * . I * •• (| i-.* -i tll.i 1 .1 

** ss.i .i'i.foui: i *i*!i.i*i.) , !•* 

•-s.l-.--s !• V . » * s,,- ., •••_ 

g*i •** <1 * ’a or *.1 ri o-fos *)-. 

'* i’>- ! s. »i ..— : ì s.i 

*>. n ;* • *»* 1 : g** i . . i 

*u e. I' ' . la ;.'*.* * »i' , 1,: ;y 1 
»*. *11 il- 1 ;• r-1 «• .-in* 
f "* n is . n.i g .u_hi 
() -*• r g .-*- f- ncn *» li »l 

D . i"' i*' *»• * *• d” i!.'»- T?i*> 
■il ••' Io '«ciò i r l - li in- 

* • » . » ‘t * . « * *1 t P/,1 ’l 1 *. 

* Ui.i • *1 -*- f * \ a Li * • r* ! *•• 

g.. .'. *.e.:-i,.»i « *.u »- in*. *«• (»’. 
'.in.. * ••*!;»- a:».» »rt» r.»*i« > ;n 

■ tr*. 1 .»»g.i . 1 i*i i.*r*» *• m- 

p * *i ». h.iV *11 • -I lo or-- 

* «'**.. *i *• *1 r • cu* z 

Za ■ » O'I lo ',* li’.- < om.* * don- 
’.V I It 1 . ? 1 i* :.I <1 *. '» ,u’t Tt 

!» *•«Tz«)** j ..1 :> j *:.» - 

Dar. «'» *i •. ,*.i q 4.*s* » 01-ri 
*d-> ma *i '• gii-.•■•r-- .n-- a*i 

* •. .:> * 1 d* • ..il uv it-»-- 'a uv»r 
*•• I ’i * •> segno d v * i nel 
n.'es, r.tr-, neb'ogg. •■* »g e.), è 

! 1 v o * nz i sé)’ a o f i**,! co 
nv- '«• ani) »r;. L (j : »*. 

i..*:.o. ».«»r:n.ia < o*u.>intana-, n 
•*» aiiii io 1-1 u q i- '■»• <)_*n. f: 
g ira uni ma 7 - ~n * *:*osauien 
*• s.i ,j 4. j . ,4 *j.*, e d*»u 

If .1 V * » * * * sgranano deg 1 
s_* , |-* 1 , o ii * ... ■». il sj r r il.. 
*ra «ous.i.» ■ n *ci'ap •- 

Voi.. Ma Fara'*» *i*i'i f*»r/a .n 
m nuovo e.-pre-s.' or._«mo 
<**mp*!r;a:nt-:it*i. la-1.1 «/.vo¬ 
lare una * .asse nella matti 
S*«t al ta 0 «grana un gran le 
«guardo per f.s«.ir».ie le e«.v^ 
te f.g.ire. 

Dario Micacchi 


«i della mien :glia. ti.'trmgen 
il*, il Foret/pi ()ff"-e a st gua 1 
1<*rt» piveipitiis.unente la mi | 
lutei..» immmenlc .11 governi I 
interessati e il pn 'idente del i 
In /.imbuì. Kaunila. imo dei | 
pai • disjiombili » tra 1 capi j 
di Stato afiuam impegnati ! 
a sostegno dei pati u.t . .i (I: j 
ciear.ire io •< .sta**, d. gli* r I 
»•«» - (Ili argumuii del 'Otto | 
segietano lirit.iiinu o Rovi 
laniK meaneato di peloni j 
re .1 Maputo la formu'a .111 j 
gli» .miei noma pel* la Rliode 
sl.l UHM Ile sullo Stai 1 ci I to 
tuffo! /ut: ! 

Allo si t *sso modo. Voi 'ter I 
ha ceduto .(gli Stati l ni': e 1 
agl alti : u.ii*' 1 associati ut 1 j 
La/ioiu- iluéomatua in Nani j 
Ina i un a oouc n.l *< ’. ’l'o 1 ! 
mi » .scindenti de’ T:”:c\ 1 Ile | 
si sp i*ig;i 1 .ni Flutei esse di j 
qtifst 1 p.ii'si all'ui.eiio de! tir I 
litui »o! sii due punì — 'a j 

р. it tei* pa/ioiie dilla SNA' NDO J 
;i * le • blu-! e elezioni ve il 1 
loiitmllo (leli'ONF sii queste | 
ultime ma non -ul pi m ' 
equo (leli.i i.ippii-'eiitan/a sii 1 
base elmi o tribali*. puiKÌpio 

1 he gli 1 oiisente di f.il'.re 
1 rappiu t. di fui za polii lei. e 
intende 111 o’gii: i.iso m.urte- 
neri* ,1 peno 1 unirò.lo il. NV ‘il 
vis Bav. l’unno poi tu di ic 
qui* pi ofinule (1**1 terni 011 . . 

Ma è sopìattutto sull’ipo ■« 
di un • 1 ambi.unenti' » neì 
Sud Africo stesso — t» cioè, 
pi l* llsllc le pai ole (Il Moli 
dall*, di uii.i < evoluz oue » 

1 In* lupi.di nel gii e di qunt 
tre ii <i. otto anni le stnit 
tiro dt ['apartheid - che il 
piogeno elaborato a NN.isliing 
tuli ha latto fallimento. Ne¬ 
goziatole duro e deciso. Noi* 
stei* Ila tenuto 11111 . 01 /illl'to a 
.sol li il meare il suo rigetto di 
un .ngereiiza ameni mia trop 
po spinta' il i liulto nuziale 
ile! visto a Ynutig. l'arresto 
e la dcporta/Miiie di NN’ini- 
fiid M.uhIcì.i. mogia* di Nel¬ 
son Mandela, il leader del 
r.NN'C incarcerato, la cruda 
i ìaftermazioue della « sovra¬ 
nità » ili Di etur,a. pi una del* 
Lnu mitro alla llofburg. «mio 
siati chiari segnali in questa 
dilezione. Non è d'alti a par¬ 
te sfuggita al p’C’irer sud- 
africano la variant»* ridutti¬ 
va mtiodotta nel linguaggio 
dei dirigenti americani, i qua¬ 
li non parlano più. per il Sud 
Africa, di ) governo di mag¬ 
gioranza /*. ma soltanto di 

* piena partecipazione ixihtu-a 
di tutti i settori della so¬ 
cietà r. Se questo è l'obiet- 
tiVo. egli ne ha dedotto, .sa¬ 
lii il governo di Pretoria a 
stabilii ni» .siivi imamente i mo¬ 
di di attuazione. 

La«< laudo A amila. Monda¬ 
le ha d'rlnaraU) (li non poter 

с. siludrie (he in futuro, le 
strade degii Stati l Ulti (» del 
Sud Afra a *■ d vn g.mo ). K' 
un’affei inazione che ha .1 suo 
peso Ma nelle d.i Inai azioni 
del presidente la espri "iene 

* governo di niagginiuii/a » e 
i mae.i assente. ** no signifi¬ 
ca che. jh*r l. momento. Mi¬ 
no 'tati zìi S*a*! Int: a de 
vaile d.ili.i linea enunciata 
p« r avv.iinnr-i a q'iei'a (iel 
leader ra//.'’a Si ne p :o »i( - 
dm re che li- m -'ire d; fac- 
( .ata giu messe ni (,m 5 'e:e 
a Pretori.i »( ompn ini* ni: *ia 
i'altio. una :appu-'i ntai.za 
dn * i).<n II.am b *> a! l:vel 
in federale» f n i.inri" !»**r a» • 
<ont< làure ani !(•* AYash.iigtun 


( he. sk ( .iiui" ! anal' 


del 


Cwua r d tri. (e:**i\ tu ■'.*•• *a- 
rann" -<;t f ( a ut : a < <»: f**r ■ - 
li- gl'. ld.it. linen’e a A o r s*cr 
l'aui'*(•!.» rie! « ( i.i.igg." *> 1 *■ - 
fuim.it'ire *. e a far boi'.ire 
m "< ( deli*»* : siin: (oli** ta- 
*..ri ("in** il* g' - mina/viiti e 
itegli ingi.i’. f iubé. co na¬ 
so re (ì. zi. atcr. d prob'i ma 
:»•'!(!• 1.1 'a «uà u 5 *u.i! ta*’ K' 
tr.ipno ntesto Te-r dui" c '*u 
e f.'l" a O’i.ii pile" l'.'illl 

tu ’i.-'raz.n!** Carter vorrà e 

s. ip'ui fa; * <1 *. e r g( r>* - «U.l 
«*rada *iu qu* IL» d* t razz - 
s*-. L. '! v«dt.. n g ugno al 
C.n- gì o Su -ir. zza d* i 
7 ONF. (i :.i[.' ! *i .! d b it* *o :: 

t. *rto*Tii * ' i'ì.i « * la/ one *.«•. 

y \ f -,t-.i »n*Ti'i >.n.)i-- * r :ir‘*n- 
fh* Ta e s ( «Ite In i* r.1 e A"’.rg 
-ar .1 < h:.*:»i.**!* a vn’.ire ron 
* p.i» s -ti. .al -* *» « ! <*n a. 

i ».» a*, t ( "i.*r*i ti r» J nv* «*■ 
gregaz iipiit» in* ad a - - 

-eviri" rona : «u‘* n r **ii»*- 

fe-sori faci nio u«o d**i de 
T . 5 *" d. v » 1 11 

Ennio Polito 


A Leningrado 
la conferenza 
mondiale 
. .dei musei 

LENINGRADO — Piu di 
mille delegati di 67 Paesi 
partecipano a Leningrado 
alla Conferenza generale 
del consiglio internaziona¬ 
le dei musei (ICOM). Per 
la prima volta nella sua 
storia questa organizzazio¬ 
ne. che fa parte dell Une 
sco, tiene un raduno in 
un paese socialista. In oc 
casione della conferenza 
sono state aperte numero 
se mostre, che documen¬ 
tano l'attività del musei 
nell URS8. 


Dalla nostra redazione 

F1HKNZH - IL L’H ìll.igg.o 
m.iugtir.ino !e pi nne m i 
intesta/.om ivi.'br.mve d*'l 
se.sto ceti:'tulio deii.i n.i- 
.seit.i d. Fi!:!),io Dr.uiei’e* 
.sdii 1. .11.1 ilgllt'.lZlotle nv- 
verra ne! s.ilmit* de: Du 
genti» .ti Palazzo A’eezli.o 
eo*i li .saluto il'l .situi.i.’o 
Mito (ial)iigg'.air. e del pre 
.s.kietii* del v*onutato n.i 
zumale p 'e v’t'lebraz.on: 
Cìuivanti. Sp.ulolui. l a pio 
'.•a.'ion*' .'.ita tenuta dal prò 
ti*s.M)t F ig’Uiio (lami To 
tua - Fiuppa Bru:ielle« ’hl 
t* li etvi’ta <uirent.ua do! 
R.n.i.'.* mentii » 

1. *'(1111 tato uà ' <m." i v : 
eepr* s de*** i ( iagl ‘!:n*> De 
Ange'..- d ( F.i' e La.-ti T t« 

.-*n.i •• il,*! qa i e tanno 

parte 1 niuu.stero ,» •" i he 
*i! ■•.in lira'. 1 ni n e-n 

vi»-’. 1 i P 1 . t ’VgiO'ie. a p:«i 
v tuua .1 vMinane. 1 Ftm ar 
.s.;a. 1 enti* e ! azienda di 
turismo -li Firono*), ha prò 
gramolato un v t.s'o ureo dt 
iniziai n e parte d**! ! e quali 
.s. v*onc'iudei'.iuno nei marzo 
de. '7K 

Dvil hit tn.igg’.o al di otto 
lire .si .svolgeranno t "e :no- 
Miv una >111 ■ d .segni d! 

tabhr.eh** brunfl'.e.seln.i* 
ne . .illesi ita :> ' *."0 .! fi i 
i»im*tio de.le S* unti ■ •* d*‘l 
disegni deg’. FI* z. la ilio 
stia, ohe .•(imprende eiu 
qu.ur.t :u* * u t •' i *on e or 1 
g nuli e ’■ ! (**.• ì - nroum: • 
di illiisliare le .d**e areh' 
'e*to’ii *!ie ile! g” ind-' ar* 

.«: i ' li st* ■irida r guarii.) !' 

■ Brune ’*’>■• li ..eu'tore 
si 'erra al Mns**o d**l B.r 
•gel’.»)* ’•* -ne opere rii,' .«o 
:io tio-i*' a »*<»nfronto «*o*i 
la formella ghibert..ina ed 

*roe**fi.vti tli Don iie”o. 
.Tendono nf t : ire 1 i v..- 11 'tv 
della tigura umani nePi 
on*'ia bnitie!’*'- *!i mi a’ 

• raverso la seu'* ura. da', cu. 
int»‘!'es.si po -i -•.»,• *ò per 
dedicarsi u’.l'a” -li:' » : : urti 

Fa terza mo-tra ha pe- 
eentro 1'* uomo e l'artista » 
i B.b'uot e • ì Medicea ! a u 
ren/.unu » * la ras.'t'gna. **he 
«1 il vidi* in nove puri.. •** 
affiancata da ina sezione 
li'tter ir.a ■ •*.->.i hi lo s-o- 
j)o di eo’lo’ar.* Li'uLv dna 
i ta delL.irti.sta .stillo >fon 
do poli* ìeo e souu'o tl 'l’a 
Firenze repubblicana, de! 
le sue i.st .tu/.on. e dei con 
fl.tii eli" ni essa si svo’- 
gev.mo fra le d.’,*“!>•' fa* 
/ on. 

A quest*' pr.me "lidi*: 
ve s*‘girr.in>io pre-’o a! 
*re 1! L’ 1 gnigno >. man 
giizera *i *1 M uro i*''.l'Op f 
ri (I. S M.ira ii»*’ F or** 
una .'.il i !»ninoL**.'**ii;an.t. 
n»*lla quale »,ir inno e.spo 
,s*i : ne//, iis.it : tu r Li **o 
struz’oo,* della C’upoLi. m- 
tortio al a qua'.** e ria* 
*•('-(> nroprto hi q’ies'i u’- 
tun: temp. <*o-i ’...<> 1 n*< 
re»** Ah i*'u po (da! 1 è 
o’tobri* ,F di g* tri i.ni n** 
Cho-tr d Sa:Fa Maria N T o 
veli t mi i r («segna «’il 
« Mr in**l!»*s.*hi i l’, da -> 
.*<> » i e- « a vtiol •’oglie**** g 1- 
'•'.(•me.Ti dt no*.*’*.» riho 
•io* 5 ti Fl a*" !.-*,i r.-T-t'o al 
1 ne i t jg *t tu • ale > e 

• Li! d.eembr** il marzo. .«' 

ap-'.'a i Paia*'/»» Me I •*. 
Re* *ar i tini "stio.s.zion*'* 
s llla * (’ut.i e g.t .IS peti * 
d: •:* i ■,*•.: i Fir-m/e de’ 

B- in**"** **b * ' ** « - i <e:i !> 

ri :’! i- 5r a•*• 1 org.m /zazu>- 
■.** ‘i’"'» i *..» *• '. i '..! i del! i 
,i * * a. *i* 1 .-un. asti *" . 

,t izid.i i... *i»*.i t org.m ’ 
/ iz «ri** d • .t• ■ : nd’ i 
-•ritiri uro ir * ;*. a 

-A f’. i n •*! 1: q e*'* mo 

*•'*!•• e*i:'’.v»»l'go:in fp- 

*. ••:*: * 1 ioghi - f o’***:.t :n\ 

" f**rr i .*in<i *'o r. **g:i <1. >*u 
•lo •• i ZI Z.a'.v*' (Ì -ara’ 
•■•re ,1 I.g iT/o di pa rt pn 
1 ir»- :.T**r**s.'»* 

N'**l. o* *<tb •• .«’ m-’.-à ”* 

f i** : ti ■•ir. *g •!*» d ** ra’* 
*• r * tu** r--. ig (>.. F * d >*’i 
•i b ' iti**"* .'.-il. m . eh* a- 

"a ■* l' i**T*- in***" i - ■ pL- 

r ir** ■ *h>* •*<•-*.* i.-.i una 

o ••• i ce.*• p r ri .*>. m *.o 
ree .orti i'o *1* e! >* id; *• t»er 
'* mo i*”* *i ri .*•* r •* *r •li'* 
I.' itini u -• r i z.iri * tr-ir*.* - 
.'*. ( •• ! Ardì.’, .o 1 .S*i*z» 

• L F.•'•■•!/*■ 'nati:.•» i:i.z:i*o 
a*. i - ■-.»* d’ '*. *f**h•• p»**r 
:!)*."*•••'*• i [L.-P'i.-: ' *»ri** d«» 
g.; ri i>*. t: <] ie. do 
c imi— *i*i m** r -tu «rduno In 
v t i e op»*'»> d. S *r F - 
'..può Brindi**'-h: : •' m 
progr tm.ui i ati-h*» uni in- 
dig::»*' «i. ri!:-*.*. ar,*h:*e'- 
*o*i..*.. m* ntr * una lettura 
d* l •• e* onere .-ara f v*l* 
Ifat.i di un i ampagtia fo- 
tog.-if.*i. eh»* consentirà 
un *h»* d. offrire un qua- 
d r o »t'»*nd r> l* - * d»'-.!o «tato 
d. » o!is*-r*.a/.on- delle .«tes 

• d-1- nev.s«ar,e ope 
r** <1: re.s'uuro 

Infm*- verrà pro;>o.sto un 
pr«igr clima d. .ntervento 
•• d: ctiv.'a Ldalt.che. che 

• • o : i - e • i * i *id!a >*’uola me¬ 
da *• del.obbligo, un lavo 
r.» di r: ’er**.! ttiterdiseipl!- 
nare rapaci* d; rirostruire 
l'ar.-o d: storia d*'*l!a socie¬ 
tà de! Quattrocento, imp¬ 
erando srl: aspetti umani* 
«L.'i 'on quelli scientifici, 
ecor.om.z; e politici. 

• m. V. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità / martedì 24 maggio 1977 


L'incontro del 27, 28 e 29 maggio per la difesa dell'ordine democratico 

Da Milano un salto di qualità 
nell'iniziativa antifascista 


L'incendio di Bruxelles Consegnata ai magistrati bolognesi 


Il presidente dell'ANPI provinciale, Casali: « Non possono più bastare solo le manife¬ 
stazioni del giorno dopo » — Tra i temi all'ordine del giorno l'intreccio tra criminalità 
comune e criminalità politica — Il convegno si concluderà con una manifestazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — * Quando fibbia 
trio pensato ad un in 1 nutro 
n ofiratton- nazionale sui pro¬ 
blemi debordine pubblico !a 
.situazione era «trave, ma non 
dramrnatiea come in queste 
intime .settimane. Non c'era 
stato il "{/l'irvdi riero” di Mo¬ 
ina. non ( 'era dato il bar 
baro assassinio dell'agente 
('ti-.tra ;i .Milano, non c'era 
slato un episodio apparente¬ 
mente di delinquenza comune, 
nia in realtà estremamente 
rivelatore come la rapina ad 
una ciò.cilena e l'uccisione 
dcH'oretire da parte di una 
brinila di fascisti capeggiata 
<lal terrorida nero Salvatore 
Vi\ irito h. Chi parla è Tino 
Casali. presidente del Comi¬ 
tato perniitiK-nte per la di¬ 
fesa antila-ei'ta dell'ordhe 
re/>iibblieano eia* lui indetto 
un incontro nazionale sui pro¬ 
blemi dell'ordim- pubblico. 
I n incontro die è cosa btm 
diver-ui da un convegno di 
comitati antifascisti, ma è 
iin’oeeiisioue di riflessione e 
di proposte concrete fra isti¬ 
tuzioni. lorze [xilitiche. orda» 
nizzazioni dei lavoratori, imi- 
violento antifascista e giova - 
n:- I na sorta di / .striti (/('nere 
li». -- come qualcuno l'ha 
definito — dai quali dovranno 
uscire proposte* |n>sitive. im- 


mcd.atamente attuabili, tome 
risposta ad una situazione dif- 
licile che desta grande prcoe- 
cupazione nell'opinione pub¬ 
blica. 

■» L ii incontro — dice Tino 
(-'usali - - clic affronti real¬ 
mente' tutti gli aspetti del 
difficile problema (lell'ordine 
pubblico ». Il pericolo di ve¬ 
dere soltanto un momento di 
questo problema è infatti rea¬ 
le e non aiuta certo alla pie¬ 
na conoscenza della situazio¬ 
ne e quindi alla chiara indi¬ 
cazione di soluzioni. * ("è un 
impasto - continua Casali - - 
tra criminalità [Militie <i e cri¬ 
minalità comune, c'ò una 
strategia del disordine die 
pasm non solo attraverso il 
"partito della 1‘. ,'IS” ina elle 
si collega anche alla delin¬ 
qui nza cosidetta comune- I.' 
ordine democratico è scoinol 
te e messo in pericolo dagli 
attintati giustificati con mo¬ 
tivazioni pseudo politiche, ma 
anche dal dilagar!* della i ri¬ 
mili; ditti comune, dal diffon¬ 
dersi della droga, c un in¬ 
treccio stretto che bisogna 
chiarire. K per far questo 
non possiamo delegare F'*s«- 
ctitivo. Ksso ha una funzione 
che è insostituibile, ma sen¬ 
za un legame stretto fra for¬ 
ze dell'ordine e movimento 
democratico nel suo insieme 
non è possibile combattere 


FIRENZE — Colpiti da un 
ordine d; cattura del giudice 
Spremo 1 .la, Daniele e Giovan¬ 
ni Peccai: -- i galleristi mila¬ 
nesi che per anni hanno di¬ 
retto la pili grande organiz¬ 
zazione di falsificatori 
o crebbero fatto sapere di 
essere pronti a costituirsi. 

Li scop-rta deìi'aeguerrita 
organizzazione che lui inon¬ 
dato :1 mercato mon solo ita- 
lianoi d: t.ils: -- soprattutto 
De Chirico --- ha suscitato 
enorme sval.nore. Nel giro dei 
falsi, allatti, e coinvolta (in¬ 
cile la Banca commerciale con 
la finanziaria IF1 arte il cui 
amministratore. Ennio Frater¬ 
na!-, ha ricevuto un mandato 
d: comparizione per favoreg¬ 
giamento reale. li Fraterna.I. 
previo deposito di 19 I>e Chi- 
r.co iia anticipato ;i Giovan¬ 
ni Pescali un m.Lardo e 72 
milioni. 

Dietro questo traffico d: 
opere false c'è un colossale 
giro di miliardi. Sono stati 
rintracciati e sequestrati de¬ 
cine e decine d: assegni per 
centinaia c centinaia di mi- 
lioii.. molti de: qual: recano 
la firma alalie d: alcuni .sot- 
t-.'segretari. Un aspetto que¬ 
sto che non è stato appro¬ 
fondito. 

D: miliardi in venti anni di 
attività de: due Pascali ne 
sono girati parecchi. Tamar 
Del Fante, gallerista milane¬ 
se Sia acquistato alcuni De 
Chirico per I-T> milioni. F' 
solo un esempio. Serg.o Pa¬ 
pi. rimi.co vile .-s.a stato ar¬ 
restato. iia dichiarato al giu¬ 
deo Spremo'.'.a d: aver acqui¬ 
stato dal Torr.aa..u cinque o 
se: De Chimo. Ha riferito 
fluc'ne alcuni p.ut colar: sul¬ 
la v.ta da nababbo condotta 
dal co.stratt>)rc e.i.le romano. 
r,e..a cu: abitaz.one g.ccava 
par: te a carte la cu: posta 
era d: decine di milioni. 

Una volta il Tomismi r.vol¬ 
gendosi al Papi zi: disse: 
* ('.»::.pr.ih quest: De Chirico, 
m.cu solivi tatti dal Pere::: * 
Renato Perett: e il pittore d. 
San Remo specializzato nel 
copiare le opero del De Chi- 
ricv->. Papi sostiene di averi: 
acquistati in buona fedo. c:«v 
ri: n-*n aver sospettato che 
s: trattasse d. fals. nonostan¬ 
te le ha‘.tue spir.'ose del To 
masut.. 

IL:nell:e.-,:a che ita perire v 
*»> d. szcimnare la più gran 
de organ erà t one d: ials.f.oa 
tori di «quadri mai scoperta 
f no ad ora in Italia si arti¬ 
cola ut tre punì. 

O la vendita d! due De 
Ch.rico {ter ottanta m: 
Lori:, risultati falsi nonostan¬ 
te l'autentica del nota o D.e- 
gv> G.ntvlolfi. presso il quale 
per un triodo d. sette anni 
De Chirico autenticava ogni 
quadro che faceva 5: scopri¬ 
rà pe che la firma del no¬ 
taio era falsa. I due quadri 
erano stati venduti da Um- 
berrò Lombardi, nel.a cu: 
1 u^vuc.sa abitazione d. via Ai- 
f.er: s,irà ritrovata l'intera 
Attrezzatura per falsificare le 
opere d: De Chirico, cifre ri a - 
tur.»Intente a 60 tele dei aran¬ 
cio maestro 

O la perquisizione alla fi¬ 
nanziaria Ifiarte che 
porterà a identificare nel Pe¬ 
scai: .1 cervello dell'orgami¬ 
ca z.or. e. 

O l'arresto del Perett: che 
vuota .1 sacco e rivela 
l'ingranaggio che ha permes¬ 
so per anni d; mondare il 

8 creato italiano e estero di 
hu di De Chirico 
Ora non rimane che atten¬ 
dere il r.torno dalla Sv./ze- 
n, dove s: s»>r.»i r.fug atl 


I 


a 


Dopo la scoperta del vasto traffico 

Forse si costituiscono 
i 2 galleristi implicati 
nei falsi di De Chirico 

Ln notizia è circolata nel palazzo di giustizia a Firen¬ 
ze - La Banca mercantile ha versato un miliardo e 72 
milioni per 19 quadri del grande pittore lasciati in de¬ 
posito dopo l'arresto del mercante d'arte Lombardi 


Daniel** t* Giovanni Pescali 
per conoscere l'intero giro di 
aliar: de SI 'or ga 111 zza z : o ne. 

Pescali dovrà anche spie¬ 
gare come Ila fatto a ritirare 
i 19 quadri dalia Banca Mer¬ 
cantile sostituiti con 3 Picas¬ 
so. Sono autentici i Picas¬ 
so? Da dove provengono? 
Sono interrogativi ai quali 
il g.udite Spremolla e il so¬ 
stituto Casini che hanno con¬ 
dotta l'inchiesta non hanno 
{Kit'.ito rispondere. I tre Pi¬ 
casso sembrano autentici, ma 
siccome i quadri del grande 
artista spagnolo non si ac¬ 
quistano sulle bancarelle i 
giudici sono cariasi di sa¬ 
pere come e quando sono 
stati acquistati da', gallerista 
milanese. 


A Perugia 
ventenne 
condannato per 
violenza carnale 

PERUGIA — Il tribunale di 
Perugia ha condannato un 
giovane ventenne d: Umberti- 
do. Luciano Tucch.. a 3 anni 
e se: mesi d: reclusione per 
violenza carnai»*, ratto a fine 
d: l.b.d.ne. minacce ne: con¬ 
tro:!:: d. 3 ragazze studen¬ 
tesse universitarie tra 18 
e : 22 anni die erano castria¬ 
te ci:i un colteli») a sottostare 
alle .-••.!.* v»>zl.c. 

Il Tur.‘ir è .-tato a.-colwto 
starna *: .na dal PM Aron 
eh - aveva n-hie.-ta alla Cor- 
te una contiamia .» .-et'e ami. 
ed ovo mesi »i: reclusione. 
•Success-vani» lite sono reale 
«‘.scoi’.ite nuov mielite le cui- 
que g.ovai - ., - he hanno co.»- 
fermilo le .uv.hr* mosse al 
Tacchi. Tufe s .-on-i dichia¬ 
ra*»' v.fnr.s d»'!’uomi» 

-3':v v,t do. fa": :1 T »«vh: tioii 
aveva ancora IH ami:*. 

< .-tor.-* » del." - .nque 
giova ir. sono s:a:-' r.ev»v.»*e 

di:ami. ahhmpa'.a'm. la - » ; 

t.» a del g.ovvine e:.» sempre 
.» s*«s.-a Chied-'va alcune in- 
fe'ir. i;:n:r ad uni ragazza 
.'<■>'a p-r stradi. la conduceva 
quzid. r*. un bir per oftnrs» 
o: 1 .: a rado s'o- 
.-ua fan- 


.i na b.b.ta rac 
r.e matetiche de 

• IU.. 

fa*.:, .mputat. al T.ir'iv. 
invano o :.i ma»'Ch:na o 
n s*a :!■*•* d. a ! he reo isu que- 
.-*o pu *o .-. e nfa". .-«affer¬ 
mata molto la d.fe.-i del T.»c- 
ch, .-o-:e:> .ai»* . lue le e.ovan. 
potevano es.—/ v eon.-en..- -n 
*:». sempre però .—>•••> 1» 

l'.h • ..f il. » O.* 


Visita in Italia 
del ministro 
norvegese 
della difesa 

ROMA - Il ministro della 
Difesa. lattane.o. ha ricevu¬ 
to ieri mattata. ;r. v.s.ta ri; 
«oricela. collega (torvezc.-e 
Ralf Han;c:t. che ha parte 
c.puto a Palazzo Barbero: ad 
una colazione in suo onore. 
Nel pomeriggio - informa 
un comunicato -- :! ministro 
Haiiseit ha visitato : Cantieri 
Navali di Trieste. Oggi si tra¬ 
sferirà ut Sardegna, per assi 
stero ad aviolanci di unità 
norvegesi nel pongono d: Sal¬ 
to di Quitta. 


uno dei principali pericoli {>cr 
il si-tema democratico «>. 

Nasce appunto (lall'esigcn- 
za di un incontro tra gli or¬ 
ganismi che hanno il dovere 
costituzionale (li garantire F 
ordine pubblico e le forze 
democratiche l’iniziativa che 
si terrà al teatro Lirico di 
-Milano il 27 28 c 2!) maggio. 
Saranno discussi tutti i pro¬ 
blemi che oggi formano l'in¬ 
treccio della complessa que¬ 
stiono (lell'ordine pubblico: 
la criminalità e la violenza, 
la sicurezza dei cittadini. Li 
difesa delle istituzioni repub 
liticane, la necessità di un 
rinnovamento della società 
e dello stato. 

Nella prima giornata di la 
\ori si terranno cintine re¬ 
lazioni che già delincano la 
vasta tematica che intende 
affrontare rincontro del 
Lirico. 

La giornata di sabato sarà 
dedicata al dibattito od è già 
preanmmeiato Finteràento (li 
uomini politici, giudici costi¬ 
tuzionali. componenti del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. sindaci di grandi 
città, rappresentanti di comi¬ 
tati antifascisti e di organiz¬ 
zazioni giovanili e domenica 
mattina l'incontro sarà con¬ 
cluso con una grande inani- 
festazàine. Non è (erto casua 
!»■ eh»* 11*1 iti». ontro tan’o 
ambizioso sia stato organiz¬ 
zato dal Comitato permanen¬ 
te per la difesa antifascista 
dell'ordine repubblicano. Que¬ 
sto comitato ha avuto il me¬ 
rito di aver colto per primo 
il nesso profondo esistente 
tra impegno antifascista e di¬ 
fesa (lell'ordine democratico. 
La nascita stessa del comi¬ 
tato permanente coincide con 
uno dei momenti più difficili 
della \ita democratica del no¬ 
stro jiaese. 

Eravamo nel pieno del 1969. 
Cerano stati gli «attentati alla 
fiera di Milano e alla sta¬ 
zione* centrale. Si intui clic 
si stava preparando tiri attac¬ 
co diretto alla vita democra¬ 
tica del nostro paese che pro¬ 
prio in quegli anni si era 
consolidata con le lotte de¬ 
gli studenti e dei lavoratori. 
La costituzione di un organi¬ 
smo che fosse qualcosa di più 
di un tradizionale comitato 
antifascista colse la gravità 
del momento {Militici». E la 
decisione di unire il concetto 
di antifascismo a quello di 
« difesa dell’ordine repubbli¬ 
cano». |K)to\a apparire an¬ 
che mia forzatura, ma in 
realtà si colse così piena¬ 
mente un'esigenza nuova che 
era presente nel paes»> e clic 
si manifestava con più chia¬ 
rezza proprio a Milano che 
era in quei mesi la centrale 
di un tentativo reazionario 
mirante a dividere i lavora¬ 
tori dagli altri strati sociali 
per far passare attraverso 
questo vano gli attacchi alla 
democrazia. 

La strage di piazza Fon¬ 
tana — avvenuta {mh-Iiì mesi 
d«i|>o la costituzione d*‘l co¬ 
mitato permanente — indicò 
(piale strada criminale vole¬ 
vano battere i nemici della 
democrazia e la giustezza di 
una scelta per una difesa di 
massa dell'ordine democrati¬ 
co nato dulia Resistenza. 

Non è certo il ca-o di ri- 
iicnornrc tutta la strada 
compiuta da! Comitato ;vr 
manente per la difesa anti- 
fa-c ista deil'ordmc tepubbli- 
r.inii dal 1909 ad oggi. Ba¬ 
sterà ricordare !«» .'forzo c«>:'.- 
titalo compiuto per riunir-' 
nel comitato tutte le forze 
demo.-ratidie »• politiche e 
'•viali: Fazione Gir ha ;x>rt.i- 
t«» «a svuotare i tentativi di 
iT«-ar t - ut i)l-.s'(«i *i ordine 
in funzione antidniKvr.it i- 
» a ({aule fu quello della io¬ 
sa!.ita ■* maggioranza s:!«*n 
/iosa ». !»■ nianifes»a/i«»ni or 
g.»tii//u*.t* quando più f«*rt ■ .d 
ma i.fe-to . atta. .«> .me ist. 
ta/io’.i. eom»* quando v*:ric 
:»(!'«* il »«>mmi'sar;o Cala 
nrcsi. qua::,1«> fa compiuta I» 
-trag.* liavanti alla q::C't>:ra 
: * quando i ta'C.'t: a* «risero 
l'agente Marmi». 

- Oggi — r.nreud»' Tino Ca 
'.ab -- s'am-> <:i fronte ad 
■ ri manità-star-. .r. m.»»:-» 

nuov.». e ane.v p:ù grave rii 
q'ieLa che allora ciiiamammo 

ia ' >*"ifcpsi delle fc.is.-onc". 

!i ia\o-.» «h,» abbiamo c«»m- 
p.uto :;»•] passa:,* : >u«» esser»* 


Nel rogo dell’hotel 
anche l’autista 
italiano 
dei turisti? 

Ufficialmente è stato dato per di¬ 
sperso, ma non tutte le quindici vit¬ 
time sono state ancora identificate 


La perizia non 
chiarisce come 
morì lo studente 
Francesco Lorusso 

Difficilissimo stabilire il calibro del¬ 
l’arma che uccise il giovane - Accerta¬ 
menti furono condotti nella confusione 


inarit'guaTi» a-! 

Non »* 
r;si*.>nd»Tc .me 
t.v.i imiiur:.» 

.libi «i» m«s r.iZi.i ». 

* N«»:i s .no ~ii!f:< .enti !.- 
"rrair.'t's’.mi'o;: del g -orno 

dopo". Oviorre sviluppare un' 
iniziativa »-he coinvolga ’ot- 
t»* !-.* foro- riem>*era:i«i'.»-. riaì- 
b* istitu/inn: ai «:nd«»eui; ai 
partiti alla gioventù I-a *b- 
f»''.a dc!i »»rriir.e puhhlir.i non 
può più essere Lisciata agl: 
addetti ai !av«*r:. E’ un rom- 
' petto a tutta la 
d*-m«> rut.i-a riel 
che n«*i »«in Fin- 
venerdì. s.ib.-ti» e 
a Milano :nt»-n»ba- 
mo aifrontare con lo «tesso 
impegni» cv>l quale, negli anni 
«cord, abbiamo vinto diffi¬ 
cili battaglie in difesa della 
dem«vni/ia ». 

Bruno Enriotti 


una situa/MT 
più ' ìffi» !• r.V 
it* « «in Ibnizui- 
agli at!ac«.'c.: 


Piti» « 
strutti 

p.irM*. 

contri 
riomeni» a 


:e 

ra 

E 

rii 



BRUXELLES .VAV,. -- Fra A- vittime rie.o 
e{isivtnti».-;«> iiicenriu» »iu' neha notte :r.» sa¬ 
bato e domenica ha distrutto il vaccino 
.hotel *( Due de B:\ibaiU *> »i(*l centro d: 

Bruxelles, ci s«»r(*blv un italiano, l'autisi.i 
di uno dei pullman sui qual: viaggiavano : 
turisti inglesi che stavano tornando a Lon¬ 
dra. via Bruxelles, dopo una vacanza m 
It<il.a. 

Antonino Vtu.on». -18 anni, abitante a 
S,mt Agnello -n provincia d: Napoli, sposato 
con quattro bambin., dipitident»* deil'agen/.ia 
turis'ica Wonder Tours. di Somnto. che 
organizzava :! viaggio degli :n_ r li*»:. tieu fi¬ 
gura ufficialmente ira !e vittime del terri¬ 
bile rogo che in poche ore ha svuotato i 
quattro piani dell’albergo. 

Tuttavia, il d:.»perato lavoro de: ponipier* 
che da doni*utea scavano tra le macerie 
annerite e tra i rottami estraendone di tan¬ 
to ;n tanto un povero corpo calcinato dalle 
fiamme, non e ancora terminato. Nm tutte 
le quindici salme finora estratte hanno un 
nome; ma si dà per certo che ii loro nu¬ 
mero salirà fino a 18 o 19. 

Antonino Venterò viene dato per ora tra 
i dispersi. Ma a far pensare ormai al peg- 
I fatto ohe a distanza di due giorni 
napoletano non si sia ancora pre¬ 


gio. sta 
l'autista 


Sintato ne al.e autorità belghe ne a quo.le 
.'«aliane, del resto, anche lu; alloggiava, co¬ 
me : turisti inglesi, al «< Due de Brat>ant » 
e rutto fa credere che. stanco delle lunghe 
ore al volati:»* e in previsione della ripresa 
de! viaggio ;>»*r Londra l'indomani mattina, 
sia andato a letto presto anche lui. nella 
tragica notte dell'ima tulio. 

Intanto, l'agenzia tur.stiva italiana ha già 
mandato a Bruxelles un altro autista e il 
grosso pullman della Wonder Tours ccn il 
suo carico d: turisti e già ripartito per Fui- 
turni destma/irne d: quella che doveva es¬ 
sere una vacanza al sole del sud e che si e 
risolta per molti in una spaventosa tragedia. 

Nulla ancora s; sa sulle cali «e dell'incen¬ 
dio. E' chiaro tuttavia che il ripetersi di 
catastrofi ti: questo genere in Belgio idieci 
anni fa. a corto metri d: distanza dal «Due 
(ie Brabun: 233 persone morirono tra le 

fiamme nell'incendio d: un grande magaz¬ 
zino! è dovuto alla cattiva costruzione di 
certi edifici. «* alla mancanza d: adeguate 
norme antiuo odio. I giornali sottolineavano 
ieri il fatto che dal 1939 nessun ccntrol'.o 
suìio stato delle installa.'.cni era stato fatto 
nel vecchio albergo. Nella foto: la facciata 
dell'Hotel incendiato. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA -- E' stata de 
posdata ia perizia balistica 
del prof. Pietro Pieri stilla 
ueeisicne dello studente Fran¬ 
cesco Lorusso. assassinato 
la mattina dell’Il marzo 
scorso durante ì disordini 
all'Uinveisita tra Movimento 
studentesco e up{»ur*a*itnt 1 a 
•« CoimuiK ne e ht>e:\izii'ne »•. 
Per disperdere i dimostran¬ 
ti le lorze dell'ordine ttwro 
uso di armi da Lineo. 

Per quel che si sa. il do¬ 
cumento del peri*.»» balisti¬ 
ci» ha radicato limiti dei mo¬ 
ni» nt; di »•< nfusu »a* che si 
erano eia manifestati nella 
immediatezza de! tragico 
episodio. 

Intanto la polizza, quel 
giorno, ncn fa :n grado di 
svolger»* a.i.m accertamen- 
to giudiziario" con l'Univer- 
s.tà .u »vmnl»*:u r.volta per 
Sa uccisi, nt* dello st udi me. 
il que.'tort* confessò di avere 
avuto a disposizione per far»* 
rispettali* l'ordine p.lbb! •■*> 
meno d: duecento nomili.. 

Quegli uomini, nelle ore 
successive, si trovarono su¬ 
bito a ma', partito. L'auto¬ 
rità giudiziaria, dai canto 
su»», m quel.a p:\tna e tanto 
delicata fase dell'!*.'.»nt- -ita, 
si limitò o registrar»* '»* (it¬ 
eli..trazioni de: testimoni pre¬ 
sentatisi spontanea meli. .*. 

Tra quest., la .-era d: 
quei.»» stesso giorni». un 
carab.iiieie a Usi. la no. M-:.s 
.'imo Tramontani. aut.sta 
di una camionetta cen 
irata e iiuandiata da una 
molotov, si prt'smtò a! Sosti¬ 
tuto procuratore della Repub 
blit’.i Romano R.cciott. e 
contesso di aver sparato: 
prima um una va:ab.na Ub.*i 
ecs/er *20 »()'.{»:» e più tar¬ 
di. in prossimità de! luogo 
dove fu ucciso Lonis«o. con 
la <; Bere**a >» d’ordinanza 
i.sei colpii. 

L car.il>.!i:**re — po: comm- 
dato ai pigìi: ii. apri.e — ne¬ 
gò tuttavia (i: aver mirato 
ad altezza d’uomo. 1! {lento 
lui li.st ico ha esaminato le 
molte scalfì! ure suil'intcna- 
co dei muri, sulle volte e sul¬ 
le eolcnne dei portici del¬ 
l'incrocio delle va* Masca- 
reil.t Irnerio. Non ha potuto 
stabilire da (piale tipo d'ar¬ 
ma seno state provocate. 
Dalla posi/une di questi 
«segni/', tuttavia, il prof. 
Pieri non avrebbe escluso 
che qualche colpo possa es- 


La Federazione ormai prossima al 100 per cento 


Bologna: nel Pei più giovani, donne e operai 

Il tesseramento e il reclutamento hanno ripreso grande slancio dopo un dibattito tra i militanti 


e 1 


cittadini sulle scelte del Partito — Recuperati ritardi — In ogni sezione almeno un reclutato 


i - 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La P-ù grossa 
organizzazione del PCI, quel¬ 
la d»*lla federazione bologne¬ 
se. sta completando il tesse¬ 
ramento del 1977. S; è oramai 
vicini al 100"'» ed anzi. r:s;»et- 
:o alia stessa data deilo scor¬ 
so anno, c'è un certo vanVag- 
it.o. Si è cioè recuperato — 
sostanzia '.mento nel giro de¬ 
vi.t.mi 60 giorni — il ri¬ 
tardo che .»vev.» pesato su 
tutto :1 P.t rt.to ne: primi 
mesi dell'anno Alla data 
(xiterna gli tscrif. : sono 
112 61 i rispetto a: 113 372 del 
'76 I reclutati sono 3 673. Cin¬ 
quecento di quest, nuov. 
•.seri::: hanno ch.esto 1.» :es- 
fi»*ra negl: ultimi da*' mesi. 
L-* sezioni che hanno già rag 
g.unto il KH'» ? .-«on»» 182 sulle 
363 e>'.stenti. E non c'è se- 
z.one — della c.ttà. della 
p.anuia. della montagna — 
che non abb.a almeno un 
nuovo iscritto. 

S. è detto che negli ultimi 


due mesi il lavoro per t»*s- 
serumento s: è andato inten¬ 
sificando in tutta l'organiz¬ 
zazione bologne.se del parti¬ 
to. S: vuole infatti arrivare 
rapidamente al lbO *. Un 
grande lavoro politico, rasa 
per casa, discutendo con la 
gente c*»n : compagni. E i 
risultati sono molteplici. 

Innanzitutto, quale vo'.'o 
presenta il PCI a Bologna e 
nella sua provincia in que¬ 
sto 1977? Un volto giovane, 
una p ù forte pr»*senza o;>e 
raia. una confermata ma.-s.c- 
c:a adesione di donne. Que¬ 
sta delie donne »* sempre .-to¬ 
ta una caratteristica del -par 
t.to bolognese: sono 43 076 
*279 in p.u dello scorso anno» 
» il 42’-* c.rca del totale de 
gl; iscritti, la p.à alta per¬ 
centuale naz.ona'.e» ** sono 
263 in p.u dello scorso ormo. 
Una caratteristica quindi 
eh»-- si accentua, la conferma 
anche, se si vuole, d: una 
" tradì/or.e *> antica che nel¬ 
la storia d; oltre un setolo 


d: lotte per il socialismo i.u 
questa città ha visto sempre 
grandi masse d; donne — 
operaie, contadine, intellet¬ 
tuali -- ba:t»*r.-: in primo pia¬ 
li»). Moli** giovan. donne, ne: 
tempi <• nei modi (i-ll'oggi. 
p«»rta:io dunque avanti quel¬ 
la « tradizione '. Ce semmai 
da chieder.-»: — come è sta 
*o fa'to anche al rocca'<* 
congresso regionale — s** qu*-- 
«*.» grande numero d: conili- 
n.s'e. v.c.no quas. alla metà 
del parco. < pesa ■ pol.t.*.»- 
ir.enti- in nt.-ur.i o»"»it.s}Ki:i- 
dente. 

Ma u-ìt ce 1' cap.*»« o n.o- 
v.ta - , Un esali:*' del.:» coir.- 
i»os..'.o.'.e .'»>..al»- de: r.uo». 
.scr.tt.. forn.siT alnvr.o di** 
d.*;. d. grande :n*e:,*s.-e- p.ù 
oper.»: e più giovan: Cresce 
do»' :» gei:» ra 1.» pre.sen/a 
ne PCI ':>).(>gn*-.-t*. 
‘ » r.r t i. rO;io 

il 43 E' aumentato anc:«e. 
s.a pur*- ni m.sur.i ni.noie. 
.. numer»- deg.: .mi»e 
:»•* n.c. . 13L c.r« » d*-t reciti 


tati», mentre 1! 6 ■ sono stu¬ 
denti t* l'8'i ceti medi dei ;» 
città e della campagna, le 
casalinghe il f<’ ■. : pens:»»na- 
t; il ò.V». 

L'altro dato è 1.» g.ovane 
età de. nu«»v: ..scritti, citta- 
dui: (tic n«l.a maggioranza 
ore..dono per ..*. pr.ma volta 
la :*-sseru d: »m partito Un 


.'o g.ovali»' m cu: 
lento de ' «'.-.e-rat ; 

: 18 e : 40 anni Ma 
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Dopo le richieste dei difensori 
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Processo promosso dalie dipendenti 

Brescia: altre due 
scarcerazioni per 
piazza della Loggia 
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Azienda condannata 
perché discriminava 
le donne sul lavoro 


HH FISCI A — I-a «virr.-* :-tr:rtor:a 
Cor**' d’Appe.h» .i: Bre-e.a ::a conce-so :»’r. 
1.» ,.:>rta :irnv. .-«>:.» a Cosimo Giordano 

ri: 23 e aa .Arturo Gti-iSizo ut 2. acuii, 

.monta': ri. «onc,». - 1 » creila strare ri. p.azza 
*ie la I.nzg.a. N«r. s. «■«'»’.oseca:.» .*"• motiva 
z.toiu »*»■« .e qual: -•»’.' » state aooa.te .e 
ncn.»»'*,' «ie. (i.f»n-«»t. . *.: imptr-au. 

S '■»*'>1 :> ro n* _’.. ,.n.b.b.e'Ci.a.: 

c«»:::-.* ..« pr.ii'a coi'.e-v'.-.cn-' «ri. .-ber*a pr»»- 
v.'«u:a al figlio dei g.uriic*' Ar«'.»:. Ar.dr»v» 
ah'r» .» .'«»st:tu:'o tei pratica .1 grimaldello per 
un»' legai.zzata degli imputati per s*ra- 
gc Due -fn'.iize. abha-'aciza gravi nel mo¬ 
mento .e cu; ia citta s: appresta « ricor¬ 
dare. sabato. Pece:rio me provoco o*'o mor.i 
e eccito feriti il 23 magg.o 19.4 in piazza 
de.lu I.ogg..» durante una nwiv.fes'.a/.mc 
«Ot .fascista. 

I>e. due impu'a'.i rimessi .iber'.A Arturo 
Gjs.'sizo e .. p.u Qua..f,ca.o pt»..«.«.amen.e. 
uomo d: destra, amico d. Nando Ferrar; 
(dirigente d* v . Fronte delia gioventù, l'orga¬ 
nizzazione giovanile missir.a» era stato for¬ 
mato per rei .eenzu una prima volta il 9 »u- 
g'.io 1974 durante l'mch.csta per la morte 
di Silvio Ferrari. 


MILANO -- Una ri. 
d-'lla ri tta v P..«mo'a 
r.«‘ r.c. e »*.r.»'r-.i «ri.» 
prcm.i".» oa..*- riip-. 
la »'■ r.rianc.a ri'-llaz.i-r.ri.» 
s n.iaca!»' O.'g-"o del.c> '■ 
p-.it. »« ri. affli.» re la la 
rie...» . il» » : - a »* a pu ir.H 

s «in ->'.*' »:.» e femni.n. »*. 


rtnitnaz.-Tie 
» a datici.» c 


.at 


I . . » • *. 


»r'e 

a VO¬ 
CI r»v, 
c« t: 


■ .v.ta 


>v r d. 

r* 

..cura de. p.a". 
rie. va n.tief. a. 
L» i consuetud.- 


e. q 

40 ami;. 

F «{ .;: le c.t :*• • « -li : '.-i.'o 
s.gntfa .<t. ;>«».;t.ct ♦- .sa'..i .- 
V.i ;>e:r> d-'f^i ancora qu.«.- 
» cis.» s ii .< rc.n;»- ■ (• »• p r- 

ch'- ■* de'.',» ripresa c.-.n *an- 
'. .-.sul'»*, p.stt.v. »* :n..»>ir- 
taut.. d*-l lavoro (i. *es.-era- 
mentii .:« q i-.-t'u.t.mn pero 
di». E quuni. .»u« n«- r.r«»rria:e 
le d.fia «>iti» .ni :. .»• <i. 
>•** ìv.or.. . p -.'.'o :*»">.*. i.i i 
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•.»:;:«» a he d-'.r.c .e 
*x»-e a q cc ’1 

inno .e-ni/iec.»- 
«gradevo.. -er» .z.. 

E «'i. ar.s'..r.«» c:«e c«*m « «{ 
s..»ss. i e f.r«.*o .n rea.'a per 
res-e de. datore d. lavoro, 
tute» .'.spam, are -a. -erv.z: 


'*• .ti.or,;gviat.i na.ia aire- 
t*v.rìf»i:em»T-.te -ul preg.u- 
ai- i.u.a» «./•■ t«v»'.i.n.» s».- 
A: ..»varato;'. Wsùi. in 
'P»-t*uva .r.vt-ce di 
l'immun.ta ria quest; 


n.z..»' .va 
.». :rg» : . 


Ed 


:*•'';» guerra de: 
prevaler»- ih ire¬ 
mo r.a cosi po 
ri. mensa. c«4i 


trastare ..» r..»'C.ta ri-'., orgun.zzaz.one s.naa- 
ca.c. m.««'.tenere d.v.'.ccte fr.» . d.pendenti 
Li vicenda e fai.:.» daVai.'. alia magi 
s* rat uva del lavoro per .mziat'.va delie d.- 
pendenti «dc'.ia « P’.amo'.ast - e de. sindaca**.. 
Io» ditta è st.ì'a condannata per attiv.’A 
antisindacaie e :i pretore ha ordinato ri; 
desumere da ta’.e comportamento e d: mi¬ 
rare le minacce d: sanzioni disciplinari. 


pol.t.c.» in. meri, a 
v. r.i.n r.nv..iòne. 

, n*' c*.i...u. .o . ; « .u2..t*r* 

dt ; a :bp;. .. ;r...ir»,.i — 

a.la p.TV .1 de. taf — della 

g.'.istezz» ri e .'a str.-.d.» .ni»»' 1 - 
c.ì'ì d.« p»r'.'»». delli «f-eIta 

fa*'.» A ques'o punto quel 
grò .so lavoro polite.» (he è 
h tesseraminto n.» fatte» un 
s.a .to «van*.. s; so.io reiu>- 
rat: : ritard.. s,. so..o cor.qu.- 
-Sta*; nuov. comp.ign.. e r 
caiumn.»:»» rao.damer.te p*:r 
arrivare ai 100 Che è ap- 
pu:i*o h risultato oramai v; 
e.r.t.ssin.o. quest.one di |>>ch: 
giorni. 


sere stato esploso dalia dl- 
reziecn* verso ia quale sta¬ 
va scappando li gruppo di 
»ui liceva {xi ite Lorusso. 
Una ipotesi, questa che •' 
sempre stata respinta da. 
Movimento .studentesco, deci¬ 
so m quei giorni a non am¬ 
mettere che tra ioro »'i f»»s«se 
molto .'puzio i»»'r ini iltr.it : e 
pnwiva tor : a mia ti. 

Soio dopo l'ampia docu- 
mentazii ne fotogrataa di 
questi ga»;ni sui recenti, san¬ 
guinosi e;j!«»>di di Roma e 
Milano, h Movimento ha ani 
mosso, a collo torto, che q«ie 
si»» ris»di:»» esiste ed è esistito. 

lì nerito balistici» iia con¬ 
fermato »'!u* 1 cinque l»os- 
so.i cicisegnat i dalla parte 
invìi»* seno stati »*splf>si cor- 
tameute dalla pistola de! 
TiaiiK.ntaiu «‘ontro il ijim- 
!e. peraltro, fino a questo 
momento, cuci è stato preso 
aleni! provvedimento 

In armonìa coi « Movimen¬ 
to >> »lie aveva spo.v.ì! o iti 
tosi secondo cui u uccidere 
Francesco Lorusso era sta¬ 
to un ufficialo do!Farina, il 
quotidiano « Lotta continua »> 
«die si impunta ancora a 
interprete fedele e solitario 
do! Movimento, un mese do- 
;h» : fatti scriveva testila.men¬ 
te - Da {»art«* deila ik»!izi.i si 
è buttato avanti un giovane 
carabiniere die. dalla posi¬ 
zione in cui .'i trovava, pur 
avendo sparalo, audio volen¬ 
do non {»uò aver ucciso ». 
Tal»* convinzione non fi 
fatta propria dm lega u 
di parte civile e « Lotta con¬ 
tinua» iniziò cosi la campa¬ 
gna per la incriminazione 
dd carabiniere Tramontani. 

Scendo li perito balisti¬ 
co. ii proiettile die uccise 
Lorusso era piu grosso del 
calibro otto e non superio¬ 
re al calibro 9.6 die corri- 
sponde — secondo un diver¬ 
so sistema di misurazione — 
a! calibro 38. Cioè di una 
pistola a tamburo, fuori or¬ 
dinanza. Nulla, inoltre, è sta¬ 
to possibile dire coti certezza 
circa ii punto in cui Lorus- 
so vaine raggiunto dal proiet¬ 
tile mortale: la morte non 
fu istantanea. Eg.i po!»: la 
re ancora quaVhe passo. 

Angelo Scagliarini 


t maiiiiiiin na ti uni i unii mu mi 
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Comune 
di Dorgali 

Provincia di Nuoro 

BANDO PER 
L'AFFIDAMENTO 
IN CONCESSIONE 
OPERE DI 

EDILIZIA SCOLASTICA 

S: rende noto die :n attua¬ 
zione de! primo programma 
triennale di edilizia s.mhistl- 
ca reso esei-utiv.» con decreto 
de! Pres'.dente ()»*!!.i Giunta 
Regu'iiale Sarda n. 10 :n (la¬ 
ta U) gennaio 1977. pubbiteu» 
to nel Bollettino Ufticia'e 
delia Regione Autcnoma (i«*i 
la Sardegna n. 3 del 20 gen¬ 
naio 1977. questo Ente lutai- 
de procedere a: Mn.s: dell'art. 


3 delia Log'. 


3 agosto 1975 


n. 412 e deh art. 3 del hi L R. 
il. 39 ri»*i 21 luglio 1976 aha 
gara per riaffiliamomi» n n,>n- 
cessione delle .'Otto. udiente 
oliere e forniture, eia rea. z- 
z.ire ci Dorgah per n. «6 au¬ 
le {»r(»gra:nmate ««i a», im¬ 
porto mass.mo ri. sihs.i ri'. 
L. 3»4.IXHt.Oih) i(t:«v»M ..:»• tre- 
centosei t «iti tali ua: : coni : : :« «i: ». 

Chiunque ai»!».a intoivS'O a 
{»art»'»■:;».»re a de”.i gara, (ii*- 
vra lame r.di.»' t i » en .<*:te. 
Za raei oin.indat.». «he «ìov rà 
porvi'tiir»* agl: l ' f t • .■ : ci: qui* 
sta Amili.ni'* rara » i«* non ol¬ 
tre le tv»* 24 il»', ou luii. O'!- 
ilio g'.o’iu» dalla data d. i»ut> 
blica/a'in* del {>:■»*.><nte iundo 
nel Bollettino Utti.*:a'«» della 
Regii'iie Aulì noma della s,ir 
degna. {)r»)d'.i»'»*iKto «i«n»*a «i«’ 
cuna «ita/.cue atta a compro 
vare la pr«>pr;o cap.uità te 
cnteo organizza: .va ed ecour» 
mica :n ra;)t»orto all'amnu'z- 
za (L'Ila conce.'sione 

A det’o r:«'h.:e.s-e. *i«ri \ n 
colanti j»er ques-o En*»'. ve*- 
rà fatto seguito «tu 'rinvio 
ai ecTi»-'»rr»'dt : d. .si»»'*, fica 
lettera d’.nv.t») »’ d. ivlativo 
capitolato tq»o. n»*. t«*st: ap 
provati, qual: par:, .ntegmn'f 
del presenti* iundo. <■■•<» De- 

iuv’o dcri'Ass.» .'.»:•«> Re.t.ctia ■ 

le ai L»i«»:'i Pili»!)’/»': n 633 
del 30 settembre 1976 pubbli¬ 
cato n». Boi.et: no Uff:. : i> 
de!!a Ii»'ga ne Autonoma del¬ 
ia Sardegna n -t dei 20 gen¬ 
naio 1077 

IL SINDACO 


Lina Anghel 


Romolo. Remo e Otosè Ga- 
itmber:; annunciano la mor¬ 
te della madre 

MARIA CHIESA 

vedova Galimberti 

82 anni. »* ne ricordano la 
Laura d. militante della lot¬ 
ta «iandes'tna ant.fascista. 

Milano. 23 3 1977 


COMUNE DI RAVENNA 

VINCENZO BANDI 

SINDACO DELLA CITTA' 
DI RAVENNA 

e niorv» Crii eo.stern.izìnne 
e cordogli.» rianirrcn..-'razio¬ 
ne lo ricorda a: r.ttad.n: ra- 
v*t.nat. Un destai»» crudele 
troncato prematbramente 
..i .s.s.t •..ta d: uomo d. alte 
d;>*: mtellevial:. mora.: ed 
umane L; s"ia presenza «‘.la 
zu.da d» lla città è stata :m- 
p-nm.i'.t .«d al'o senso del 
dovere -■ de.l'atinezazicne. ad 
a» impegno :*nace. a .>{>.ri¬ 
to d. toh* r.ir.z.» e d. collabo 
r.i/.a «.*.-. ad un profendo r:- 
.'P- 'to d«*h»- p»'.-'« r.»-. e ad 
..r.a =ol <!a> MìrTo.paz.cric 
,»t loro b: - ozi:.. Li c.-*à fi’- 
'a e fr-tta «'tomo alia fa- 
m.g.ta de.lo .'Comparso per 
•'.-pr.mer»' .-'•n'.menti d: pro- 
f-..*'.da so..dar.età. c.v.le e«i 
un.a.’l.i- 

L'Amministrazione 
Comunale 


L'Amba - ca*a de'. Vet.ezue 
1.» .n r.o.r.e riel Governo e 
• 1»T popolo '.cr.e.ruelar.o ar. 
ea la 'rompi*.rz;» dt*". 

Vice Presidente del Partito 
ACCION DEMOCRATICA 

AUGUSTO 

MALAVE’ V1LLALBA 

— Creatore c Direttore delle 
organizza/.cn; sindacai: ve 
nezuelan*- 

— IF'pu'.vo ai Cor.»gres-o Na- 
/ (alale 

-- P.es.dente delia Banca de: 
lavora’or. de. Venezuela 

— \h. •' Pres.dento del Comi- 
*.itr> Esecutivo de CIOSL 
La .Salma =ara e.spo.s*,» nei 

a Camera mortuaria dei Po 
. c.inti » A. Gemelli. 

Roma. 23 5-1977 
Imprcu Funebre « SENATORE » 
V.l# Romeni», 31 • Tel. S05.454 


RIOLO TERME 

Secolare Centro Termale 


R.oio Terme, sia/.Cile tur- 
male d: fama .'»*«•«».are. .sorge 
nella terra gene:»».'.» d: Ito 
magna, :u iirov.mua di Ra 
velina. Il ride»’.:»' abitato «t: 
roecato attorno al l'a./te.a» 
che fu degl. Sforza e le v-rd. 
colline c:reostati*:, fragranti 
d: albana e .sang.ove.se. fan¬ 
no di ri. luogo ideile 

por chi voglia ritomparsi !o 
spurio. 

Ma la fama di cui Rio’.o 
g(KÌe è data da fio antietu: sor¬ 
genti d: acque inaierai: me- 
dieanutito.se (.soifure»* - sai- 
soiodieiie - ferrugini» e) cn»' 
servono s{K*c;a!m*tile ))er la 
cura de! Fa .'ina brrncbia'.o, 
deiie brcneìiiti asma: ielle, dei- 
l'enfisema jio! mona re. della 
sordità ruiogen.». Ifolo nf 
fre inoltre cure |H*r !<* affe¬ 
zioni enteriche e g.noco.ozi- 
che. per !»* arti':;., nonché 
cure idrop.n.ehe," malatorie. 
bagni e fungili. 

Ottima la r.* - cft:v:Tà alÌK*i- 
gluera. famosa la cuc.na « i 
vini locai:. 


CITTA' 

! DI SETTIMO TORINESE 

i 

; (Provincia di Torino) 

{ RIPARTIZIONE 

! SERVIZI TECNICI 

| « Seziono LI. PP * 

Avv.fi.» di licita.:.<"n«» priva- 
I fa {»»•:' riappari»> de. l.ivnri ri: 
1 urbanizza/.(aie j»r.mar.a P.d. 
! Z.l - 2. lo**'» - .1.umili.i/.(.n»g. 
■ Imporlo a bau' d'a.-ia Li- 
» re 4I.233.frlK). 

, Proc»*dura }».'«• v.'l.i da la.t. 
| 1 .onera a » *iel a legg»- 2 feo 
' ora io 1973. ii. !ì. 
t S»r»de:iz.ì am:.aride il: par- 
• tecipflzxr.c B ►» tf*7T. 

IL SINDACO 

< 

CITTA’ 

: DI SETTIMO TORINESE 

(Provincia di Torino) 

RIPARTIZIONE 
SERVIZI 'I FONICI 
» Se.:..-rie LI. PP • 


Avv.so ri. h«ria/'i.»' ;»r.va- 
la i>»".' . a :>p.« * » a . ». . di 

urbanizza/.ora* prima.'.a P.d. 
Z '. - 2. l(i“<) - < ;-•*.»■ .-'lari « .. 

I:r.p*»r*o a ba.-e da '.» Li¬ 
re 2!!.33ó9ui. 

P.vce't ir.i prevri'n ria 11'art. 
t le", a» de..a legge 2 l'riCS. 

t. 

Scadenza domanti»' d: par¬ 
tecipa.'. ette 8 6 1377. 

IL SINDACO 

CITTA’ 

DI SETTIMO TORINESE 

(Provincia di Torino) 

RIPARTIZIONE 
SERVIZI TECNICI 
» Sez.one LL PP. » 

A."-in» d. ri.az.duz pr.va¬ 
ia {x-r riappalto de. la.or. di 
ampi.amento del e.m.tero ur¬ 
bano - 1. lotto - 2. parie. 

Importo a base d o. la Li¬ 
re 209 873.325. 

Procedura previ.'la daririart. 
1 lett. a» delia lezze 2 2 1973. 
n. 14. 

Scadtnz.» domande d: par- 
lec.p.izi.'cte 3 6 1977. 

IL SINDACO 


i 


* 
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Finisce in carcere la carriera di Vincenzo Cazzaniga 


COME F CROLLATO L’IMPERO 
DEL CASSIERE DEL PETROLIO 

Quaranta anni di escalation: da fattorino a presidente e grande corruttore • E' accusato dalla Esso di aver stornato decine 
di miliardi per fini personali - Interrogato ieri a Regina Coeli • Duecento milioni dei petrolieri all’ex sottosegretario de Pucci? 


Tornano 
in commercio 
le caramelle 
aIPE-123 


BOLZANO - 
te decisami* 


Una s'ohi eit.ni 
-1 pretore eh 


Boi/ano. Pcl.egr.n.. ha d,.-po 
fio ì! d.s.-cquestro .-al tutto 
:! tei intono de! Pae-.-e del.e 
curamela* («'.orate ioti «K 122 > 
• ro.'.io amaranto! prodotto 
ria..a d.tta t'xie.iea < OKI*’ > 
r .mpoi tate ,n Ita. i da 
ritte conimele.ant. bolzttnm. 
Motivai, one non ci,mostra 
t« !a eonctet.i jier.eo.oa.’a 
deILK 123. 

Le eat.lineile n que.it. one 
erano .state .sequestrate due 
rettaliane fa dal pretore di 
Padova, .Montini Trotti, ni¬ 
fi. e me ad altr. prodotti an¬ 
nientai. contenenti .o stesso 
colorante che viene indicato 
come un potente mutageno e 
quindi cancerogeno 



i 


t 


Vincenzo Cazzaniga, l'ex presidente della ESSO 


il capo della « maggioranza silenziosa » al processo SAM-MAR 

Parla Adamo Degli Occhi: 
la retorica dell’eversione 

Sfoggio di frasi ad effetto - Non è però riuscito a smentire la propria 
partecipazione al « golpe » - Nessun accenno alla morte di Vivirito 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA -- Coti la ulta mor¬ 
te violenta e tragica Salvato¬ 
re Vivnnto ha «cimino» per 
sempre, il .->uo fascicolo è .-.ta¬ 
to .-.tralenito definitivamente 
da! processo .sulle SAM MAH. 
ma resta il .uo fantasma e 
tutto ciò che ha fatto bale¬ 
nare. cioè il Iettarne tra cri¬ 
minalità e eversione, ben al 
di là dei falsi ideali .sbandie¬ 
rai i. 

Cile Vivirito s.a diventato 
un per.sonagmo .scomodo, lo 
si e avvertito ;err nessuno 
ha pronunciato il suo nome; 
hanno preferito : spioni re la 
stia morte, la rap.nu. Tassas¬ 
simo del gioielliere in piazza 
Ud.ne a Mi.ano 
L’udien/.i — la t tenta sette- 
sana — e stata occupata dal- 
Tinterro-t-itorio del’.’avv. Ada¬ 
mo Degl: Ocelli, uno de: capi 
elei gruppo eversivo ma. no¬ 
nostante ciò. in lib'rta prov¬ 
visoria. nettli Occhi, golpista 
della prima ora. e stato il di¬ 
fensore di tutti i terroristi 
fascisti milanes.. C»:a nel T>7. 
aveva allacciato rapporti croi 
Paone Chiodo (tuttora lati¬ 
tante». allora segretario a Mi¬ 
lano eli « Nuova Repubblica ». 
l organiz/.i/irtie di Handolfo ' 
Pa.cclardi c due anni dopo i 
era a Viareggio a dar vita I 
cin altri — « eravamo nume- , 
rosi » — a.rorg.m./Ai/ime . 

« Italia uir.'a ■> Una unione 1 
ha spiegavi Degl: Occhi — j 
di uomini de. cenno, contro ! 
destra e destra ; un cougu- • 
tarsi di forze :n un troti*e ; 
jxt comlxittcre con pa.-o’e , 
e 1 fatti .. eoniun.sin 1 E’ . 
«colli-ito d. esse:e uno dei ; 
cani del ronin'o'tn FumaeuT . ■ 
PRESIDENTE ULKHI «Ma 
« euni coimputaii ì'iianno de 
f iuta un r.v o a/., nano 1 

DEGLI OCCHI -- < Se lo 
Idee -eoo bo.nìx* e il cor a g j 
co iiisi'ini.o, a'io a -.no un ' 
r *. o.uz.ona .• o >* 

Adamo Degù Onht a t:at*. : 
fi: e lasc.ato pit«idere la mi ; 
rio. ha cercato il: tornare ad j 
e-s'C.v il jxv-i*iugg.«> drg.i ! 
«nn. -e** ì*i*a qu l'i.I i c a .1 
capo i a : .-.uat .i.» rie.'.i m.ig » 


g.oian/a -i ai/.o.si iimaiie-e 
ed appariva al : e mamfe.sta- 
7:011.. assieme ai niiss.tii. av¬ 
volto nei tricolore I suoi co- 
nu/.ietti sono T.n.ti in s.iigul- 
n, m lacrime sapientemente 
dosate. Degli Ocelli sperava 
torse ancora u un applauso 
come -»i temp. in cui. ail’otn- 
lira della sua retorica e della 
sua maggiorali ai silenziosa. 
U tepp.sino ta.sci.stu cercava 
di conquistare le piazze e s; 
orehest ravano. <*< «i. ij 1 - ^o-'op' ì 
cita di personaggi politici e 
di aiti ufficiali, tentativi ever¬ 
sivi 

Dopo quOsU trevi sfogli!. 
Degli Orchi e tornato a ve¬ 
stire le vesti dimesse del¬ 
l'idealista. de! ( flaccido bor¬ 
ghese come l'aveva defini¬ 
to Valer.o Borghese ai cc/i- 
vegno d: Viareggio, dell’eroe 
«risorgimentale» che si bat¬ 
te jior risollevare IT’aha d.il 
baratro, ma «eixi lealtà al- 
Tiinpost azione co.-utuzictia- 
le ». Non e ma: stato un av¬ 
venturano iti;. Il suo nome è 
stato -trumcvitah/zuto por 
vanteria. pereùu* il .ilio corag¬ 
gio (era un punto eli riferi¬ 
mento tvr una città come Mi¬ 
lano e;l un.t nazione come 
i'Pal.a ». 

A tratf. tuttav.a, lui. av¬ 
vocalo « di grido » del foro 
<i: Milano, e sembrato aicu- 

p. uv ii. r.spim???e. di trovare 
le parne ada**e. a spot'andò 

q. t,»s> il suggerimento de: suoi 
difmso:-. E ne e emersa la 
figura d: un « .dea'ista ». clic 
jiero incitava u’.Luso delle ar¬ 
ili . eoe sci.veva d. propr.o 
nugolo .il un comunicato 

. far. ama: no letto 'e vo- 
s*»e b >'.’<■ S no -ilio parole 
Qu o v a.—e ih rò l'azione. E 
po cne , e cn. e (I.sposto ad 
t-s-a. si o-) -. Anciit* con un 


mi.a ..<* 
DEGLI 
ai conto 
ceno de! 


del <bott.no>. 
OCCHI: «Era un 
spese per il patro- 
generale Naniella » 


m • 

o 

•a 

( o- 
!;* 
!,»' 


.< • e. o d ec: d p'u -..za. 

M ir i*i:i i -i i sto p.r.i- 
e I : t* :\u«, c s-i.to e.ill-e.l.i 
-..(!•• E i coiti in i ato 
; ("ncluìe <I.'u-o:io. 

Mio e -Olio temili .le. 

■ i ma.-c:ii . Un -idei- 

i •* c *.•• g a ne. d.,enib e 
1:04 e. a a conoscenza dei 
.!-•-■ o C.i ma - .* i t* •* ì a- 
o do P. *o.;e C.i.od.» óoO 


ie .inp.icato nella Rosa dei 
venti ed è latitante). 

PRESIDENTE: «Ma poi ha 
-.apulo che erano dei soldi 
del r..-ira no? ». 

DEGLI OCCHI* «Si. me 
ne accennò Pirone Chiodo: 
e se fossero de! sequestro 
C-innavaIe‘ > In questo caso 
s.ete de, poro*, ho risposto. 
Forse un modo per compro¬ 
mettermi >. 

Pirone Chiodo, dunque, de¬ 
scritto all’inizio del suo tn- 
rerrogator.o come un italiano 
vecchio stampo, un Mazzini 
formato RITO, diventa nll’im- 
provviso un ricattatore. 

Adamo Degli Ordii, nono- 
stan’e le lacrime e le men¬ 
zogne. noci riesce a nascon¬ 
dere il suo ruolo di rilievo 
ne! complotto. Conosceva 
Cario Fumagli!!!. D'Intino. 
Di Giovanili, il cassiere de! 
MAR Orlando » latitante). Ed 
era a lui che si rivolgevano, 
por uvei e '«formazioni su Al¬ 
iarti (Pitone Ch.odoi e 
Giordan (Fumagalli), i diri- 
a-ir, nazionali d: «Avan¬ 
guardia nazionale». « preoc¬ 
cupai: dell'omorrag.a di ra¬ 
gazzi da.le loro file attratti 
d.n progetti e da! denaro dei 
due ex partig.ani». Ed a lui 
si erario rivolti pure Esposti. 
Vn .rito e D'Intino per avere 
un arato quando dovettero 
m .limare d.i Milano dopo 
la* resto d Fun agalli 

Ane.'ie dopo ;! 9 maggio del 
1!'74. ero Pirone Chiodo ed 
a 'r. . misti ne..'ombra. De 
g . Orca, na continuato a 
•ramare, a cercate di rimet- 
*o.o ni p.od: Targali.zzaz.one 
i‘.*t*r- va deca*.».tata dulLarre- 
-*.» del Fuma gali Con P.- 


il era 


c- no C_>tio e g.*. .<!: 

.nfat*. z*."ovato ara ora noi 
m.igg.o e noi lug .0. poch. 
«g .*> n. *.)..*r.a de ~*io urre-*o 
Tilt*, fa**: .nappa ma bili 
e'r.»'. nonostante la •< ree *a • 
d. *.e. ; Deg*. Occhi non e r.u 

Carlo Bianchi 


Condannati solo sette dei quattordici imputati 

Miti pene a Venezia per squadristi neri 
che avevano assaltato circolo cattolico 
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d rez.Us.C’Z.e c.us.u.-.o Altri 
c.nqu*’ irmi.ita.. Mutui. 
Grane:. Arton*. Bgai.u. o 
So*.er«i..ii. ha rato z.vzzz 
Avuto un anno e sette tn.'s. 
cascino. Gl*, altri o hitrz.o 
ottenuto .! pr ninni g.u.i.z ile 
per la malore età a!.op)*i 
du fatti, o .1 loro -..iti e 
caduto in pv-.rz.i.z 

L'as.'.ilt i al i .volo .. P.* 
riti.)* avvmne tnzn'.i* et i i.i 
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d cult ito ce corso del qua e 
s ver tiro .'.iggr-ss.a.ie taso, 
st i Lo 'te.v'i Pa nano e in 
:**rvimito a pnve.vo m qui 
l.ta d. testar. ì.:-'. lO.ifer 
m t tda ile* nel .orni dzl.'.is 
siiti g.i .-pud: .s*. te. fio uso 
d. .i:m da tuoi»' 


n. n..-*ro 
nt e na I 
e ■ 

u dz. r 
r . Zi. .;,>**.' de 

1-** d. .** • ra>» d-* 

(’.r ’.tt .ti tonda".» 

ni.'a il Capi d'Otr.tn- 
Li .o.:vt .iz.o.ii* — s. ;,-g 
ge .a mi coni un.calo — pre 
veda .a -o.it i.v.:az:one e Tul- 
tnuz.o.i-' d-z.'e opera/.on. 
p-zr il rov*u;vro d: tutti : fu 
s*: giazen’i sopra coperta e 
atomo al rei.ito della Cai¬ 
ni: e .'.nip'gno de i.i Saipem 
a defili.re al p.u presto uno 
stud.o jht ;.i :.mo7.one in 
truxlo comple’o e def.n.tivo. 
come disjiosto dalla legge, de. 
per co., d; inquniamo.no che 
passano derivare da!'a i mia 
iien'e putì* d: carni 


ROMA -- In carcere avi ebbe 
dovuto limici un sabato di 
tre anni e mezzo fa. quando 
il pretore di Genova .Mario 
, .Alnierighi gli contestò due pe¬ 
santi tu elise: corruzione ag- 
i gravata e associazione per de- 
; Imquere. A Regina C’oeli. tn- 
i vece Vincenzo Cazzaniga c'è 
| arrivato, solo domenica sior- 
| sa con un carico più soppor- 
j labile, torse, per uno che è u- 
i bitunto a destreggiarsi tra 
; conti, puliti e no: ialso in 
bilancio e appropriazione in 
debita. La sostanza però, iti 
tre anni, non e cambiata: si 
parla sempre dille tangei.:' 

I clu* le grandi compagnie pe- 
: tmlilere hanno versato a tilt - 

• ti i partiti <escluso il PCI) 

, dal ÌIXÌT a! 1972. 

! Come sposso accade nell’* 

| amministrazione della giusti- 
i zia italiana, per raggiungere 
1 un risultato bisogna scegliere 
, la strada più tortuosa. Cosi 
! quello che non era riuscito 
l ti! «pretore d’assalto» gcno- 
j vose è riuscito al sostituto 
| procuratore Enrico De Nico¬ 
la. <*. Ma sarebbe più giusto 
. | dire — commentava ieri a pa- 
' lazzo di Giustiziti un magi- 
, strato — che le manette que- 
j sta volta sono scattate per- 
1 chè i tempi sono cambiati >>. 

' Segno inequivocabile di do- 
, cadenza? () protezioni clic* non 
tunzionano più perchè i vec¬ 
chi giochi sono diventati diiii- 
ci!i.’ Certo è che <•-il grande 
coi ruttore i il cardinale ^ co¬ 
me lo chiamano gli intimi per 
il suo gestire ampio e paca¬ 
to o per la sua voce sempre 
1 calma, quasi senza toni, mai 
' ivrebbe creduto che la < stra- 
l dii del petrolio z-, intrapresa 
I T2 anni fa quando iniziò come 
j fattorino, sarebbe finita a Re- 

• gma Coeli. Una fine inglorio- 
i sa dopo una carriera clic lo 
1 aveva portato dalla nativa 

Sonano, in provincia eh Cre- 
! mona dalla modesta casa elei 
' padre Paolo, segretario coniti- 
1 naie fino al grattacielo della 
Exxon, ai sontuosi uffici nel 
; Minnesota della « 3.M s>. altra 
ì multinazionale del quale è 

• stato dirigente (e clic ora lo 
' accusa di corruzione)) alla 
1 slarzosa dimora a ridosso del- 
' le mura latino dove .sono- o 

' for.sc erano, di casa i big elei- ; 
1 l’economia (uno elei suoi mi- ! 
1 gliori amici è Eugenio Cefis). 1 
! uomini politici, ministri. ' 

In galena lo ha portato prò- i 
' prio questo modo eli intende- j 
re i gli affari »: la Es-o citi- i 
i que anni fi» gli ha dato il , 
I benserv ito essendosi accoriti , 
! che una parte elei molti mi- > 
| bardi che* nei bilanci figura- ! 
; vìiiio come use ite* per spese di ; 
1 rappresentanza e promoziona- j 
' li erano in realtà finite in , 
i investimenti personali elei «fat- i 
‘ toro» Cazzaniga: uno yacht. ] 
1 elei terreni a Solicino, una ( 
! villa sulla riviera ligure, e 
| azioni, tante* azioni (per IT mi- • 
liareh. si elice, solo nella Li- , 
! epiigas». E egiel benservito. 1 
i tramutatosi subito in un prò- ! 
| e*esso civile intentato elall.i so * 
' cietà petrolifera americana per j 
1 riavere Th miliardi e lle* sarei» 

I boro stati illegalmente elargiti , 
1 a partiti politici, orti Elia |>»r- i 
. tato, a 70 anni, in una cella ’ 
I 

La valigia ' 

I l:i e ari ere è andato ceri 
ìa valigia «ii eumo grezzo m i 
: ia (piale ha ri|x»-tn pigiatila. ' 

■ medicine, e amicit* Pociie eo-t > 

' e olile (piando parti una mat- 

' tin.i alle 5 da Ncvino per Mi- ! 

Inno nel 1925. Tvllora le vahge l 
1 erano eiue. in a una colitene ì 
va burro, ri-» e i barattoli i 
di sottaeeti fatti in casa [>er ; 

> ia zia Iside eie Lav rebbi o • 

■ spilato mila -aa ea-n di via • 
Almitebelio. a due pa — i dalla ! 

1 direzione* nella Soaetn Labri i 
| fuanti Bedford Danno die d . 

I eie-tino di Cazzaniga mn/i di ; 
(i.i/7.«:i.i a. (,>*i 'a t(i* ;*h r i 
t ili* il togtionit* a'.l aitagrate e 
'tato t anioiato [h r ev it.in «la* ' 

’ la Limig’in de! fattori n.*i 
li» (li ss,* (on (pa (I.i ilei ( ,i|) ( 

pi llatlil del pa: -t . OH uro a* ' 
tiganoi fu s ( „,-a;o appunto . 
dalla i o.’li .de:i/a d. abitare . 

1 nella strada in e ai a , 

, pr.va.io le m>*ie gl. tutta del ; 

j in virat.i pitol.ter.t altili.ita , 
alia Mandard 0:1. j 

> Cazzaniga -i pre-entó. rat , 

1 eontr.'iO gli agiografi e lie pi.*r i J 

!).g non mancami ma., a’, d - ! 
rettore ihlla smu ta e eh"i. i 
'■ eo-i. -empi cernente, (la* vo l 

; leva (*"t*re as-unìo lai t i * 

i Negli uffni (iella Vandar i 
Od raii.t-, tr. (ii < ami -par 
tendo li temili» fa le avve'i 
' ture ga'anti 11 Era ari ti-.i 
rag.tz.o a gg, va D'Annun/io. 

' ira b.-’.l.ante — r.u (.intano io 
j ,-iro ( ;ie -i comp.acctonn di 
e—ere stati mi lai « intinti 
quando non era ne—uno t) e 
ie merci)** nctrolifere. 

Poi nel 1!B8 p.i"() alla M-n 
tisatmi Anie e diventò uno 
<it gli uomini pndiletti eh Do 
negani. d generai manager del 
settore < lumieo. Nel lfHlì ì 
gradini ormai Cazzamca )i a- 
veva -ealati quasi tutti: lo 
troviamo ariamo a Matta ni! 
moni* nto del.a ricostruzione. 
Due anni dopo il ragioniere 
eh Som ir.o diventò direttore 
della Esso, settore labri fi 
«.ante, l'anno doj», dilettare 


generalo ( ommercuile 
Nel 10,51 Cazzaniga è d.ret¬ 
tore generale d- ,.a E -o ila 
liana, dopo tre anni presi¬ 
dente e* amministrato,'(• deh* 
gato. E poi vicepresidente del 
ìa Rastogi, consiglici e della 
Montedison, della banca eli 
America e (l'Italia, della Ras 
Vssiciiraz.ioni. presidente* eì« 1- 
rUnione pi trolilcra: deLTmo 
ne Catto .k <i imprenditori e 
dirigenti, cavaliere del lavo 
ro. Sono gli anni tu cui strin¬ 
ge Lamie izia con Celie e Sin 
dona. 

Diventa (o-i ddin-ote di 
uflicio dille i 7 sol «Ile . n>.i 
non moll.i i r.ip|»om e en 
LENI che dovrebbe ìappn* 
saltare gli interessi italiani 
nel settore. Riesce benissimo 
a mantenere i piedi nelle due 
stai fé grazie alla spregiudi¬ 
catezza con la quale opera : 
sotto la sua gestione. alLUmo- 
ne petrolifera le tangenti di¬ 
ventano la normalità. Ogni 
legge a favore elei petrolie¬ 
ri si paga: soldi per ia eicfi- 
scahzzaz.ioiH*. soldi per am¬ 
pliare le raffinerie, soldi per 
pagare le tasse* m ritardo, 
soldi per ottenere l’aumento 
dei prezzi. L'inchiesta della 
magistratura e delLiiiquiren- 
te ha accertato che almeno 
venti miliardi -(ino stati elar¬ 
giti in cinque anni- Balenati¬ 
ne soprattutto le amministra¬ 
zioni elei quattro partiti del 
centro sinistra, compiici i mi¬ 
nistri dell'Industria Andivot- 
ti. Ferrari Aggradi. Preti, lìo 
sco. Valsecelo. 

Licenziamento 

Nel 1972 però, improvvisa¬ 
mente la Esso decide di in¬ 
tervenire: l'inchiesta giudizia¬ 
ria non è neppure aperta, ma 
evidentemente oltre* - Atlanti¬ 
co sentono odore di bruciato. 
Arrivano m Italia tr» 'spot 
tori che, dopo un accurato 
controllo, so no ripartono con 
una montagna eli documenti. 
Il risultato è clic* a Cazzai» 
gii viene inviata la lettera di 
licenziamento.. 

Egli continua a rimanere al 
vertice del mondo industria 
le. anzi riesce perfino a eon- 
servare per qualche teiiìjxi 
la carica di presidente della 
Unione pel rolli era. grazie ai 
buoni uffici di Cefis che* lo 
fa nominare prcsielontc* ela- 
l.i Rol. piccola società che 
opera nei campo. Ala ormai 
le* nubi si addensano. 

Il 9 febbraio il mandato 
eh cattura firmato dai preto¬ 
ri Almerigln. Saura e Brusco, 
il trasferimento del proces-o 
alla procura di Roma e |hu 
alLlnquirenti*. Ancora una vol¬ 
ta. forse l’ultima, i v santi 
protettori e arrivano in soc¬ 
corso «• il mandato viene re¬ 
vocato. Siamo nell’aprile 1974. 
Sembra che tutto si pensa 
sistemare: la maggioranza eh 1- 
la commissione parlamentare 
per i procedimenti d’accisa, 
in inalili alla DC. ini|xinc* L„lt 
ad ogni deci-ione*. 

Invece ormai la frana per 
Cazza tuga non può essere* pm 
arrestata. Altri fronti si apro¬ 
no: il so-tituto prouiritore 
romano Enrico De Nicola 
istruisce un’altra inchiesta j t r 
irregolarità amministra’i. e. !.. 
EsSO dagli I SA Io i ita ,i> 
giudizio per ottenere la r--s*i- 
tuzinne di hi indiarci: che. m 
tondo Cazzaniga. -ono -«rv.ti 
per ottenere i favori dii ti-i 
ni-tri c d<d partiti di gover¬ 
no. Ala la -oca ia gli conte¬ 
sta queste spe-c. 

1,-r. -era ]'e\ pa*- deni» d-*'. 
i'Unione tx trohfiT.i è -'ato 
.(ìterr-igato .n «ari ei* alla 
pre-enzu dei - :»i d fai-,,re. .. 
nroft-s-or Gia-epuc De lai.-.,. > 
C:i,- io-.t .ib'i.i «ietto ovvi» 
ni,-.’*, . non - - i -;i ( (■ a-, 

- rii i) • ,* *•>• a'rj i - .x * ,*,i 
a i,- *o l'ara )*t i> *, 
i Ut rro^.ìtMr, t i .«t* 

« .\r :.i K —» * :.i »k*’*fr*I 
I*. «ì. i*i. rt :i*t i,c «i;)t r«i/;*i 

n ^ .u* t*j.: !>>r*.ìv i a :**rnì nt 
E' a;i, :ie , ,-rto «.le m-ii* • 
d-en.ex.'e har.:,-» :* g «ard c-i 

t. *a-*p*»i* \**«a *i*. i)“«*-.d« li*. | 

d« "f'I’.di a-'i*. 

no .nvt’ìir; ;.r*. 
eli de tangent*. An, iti* 

<a nt. De N,oia hi in--t-> 

:*i *l’inda*-» < i. 

_ ad» e *-tr .* 
ha r« -:i ti!,» .a 


q j.uì'-i 
« edt nt: 


tato 

().].«.<* s.) 

p ig.ìmen*' 
tnr \r 


r 


«•m*"<eie d 
iattura, ma 

toTi* < .iti',) i* , 

r:« !l e-fa. 

Intanto, arili* 
:ix*to. g..i*ig->*i-» 
ve «leda va- 
/ ,xi: tomo .' 
It-r. era \--.i 
: zia i :ie 2oo 
d* ì n, t r*» :**r 

r^i^i " i. 


t*\ 

s.* t -- 

no 


rt :t«j 
i u r or ;t~-> 
ro «it ì.t 
do ( 0//.1:* t 

\i ìa or. »«ì rjo 
ovi No.d 
? rt b > ro '* il 
»n*o :)t ì ^ 

K**l*.l -'O P,k , . 

-oi*os,’gr,-' .r o i * D**a o 

-i e-po lente d, ’i.-v :* -t a 
ha fatto dffo-id,re diiii 


agt-nz «• .na nota 
!«• non -; negl d 
di i -old ; -, pre. 


«oli :.l qtn 
aver pre-t 
-a -ilo e he 
:..iia banca di tu: -. par.a 
v. era un «oato dei part.to •* 
«ne <r.-io--,vi: e pigamenti 
veri vano fatti :n nome o |H*r 
conto delia DC s Una amo 
Molisi ma «inferma dunque 

Paolo Gambescia 



MILANO ~ L'immagine della cerimonia in chiesa. Quella della festa «laica» è stata stracciata dall'evasore F,mieli 


Festa da miliardario, tasse da poveraccio 


/.« sfoini è ami moventc 
Un uomo di modeste condi¬ 
zioni cionomiche <ku d'elmi 
ruta ni ji -co due milioni di 
reddito minilo> orijunizzii unii 
fottìi. I/oeciisione «• delle p'it 
tiHTitnti tu prunu comunio¬ 
ne della fu/lut nimistà i»fu 
na di madie non piu di due 
anni arsomi. La lesta e bella, 
la bambina felice, il padre 
commosso. Gli invitati t70Ui 
sciamano alleavi nell’elegan¬ 
te cornice del « Garden Li¬ 
do » di Lochili, uno dei piu 
costosi locali della Rivieni 
di Ponente. Mangiano e n 
dono, cantano e ballano. Mi¬ 
ke Bongtorno fa gli onun 
d* rasa. Ira Za nicchi gor¬ 
gheggia. Alighiero Nosclicsc 
si esibisce in esilaranti imi 
taZ'oni. L’ambiente e sereno 
e garrulo, lieto e simpatico. 
Tra una portata e l’altra isa¬ 
ranno Zi in tutto) si levano 
gaie le coppe di champagne. 
1 cuori si aprono all'amore 
e alla speranza. 

Ma l'obiettivo di un foto 
grafo malignamente st itisi- 


1 iiuu ni finita alleg-ui. rompe ! 
| "’iicitntesimo della lesta. U \ 
i padre si scaglia siiti incauto | 
■ icportcr. ma — ahimè — trop- 
, po tardi. Il fatto finisce sui 
‘ giornali, l'invidia degl' nomi- 
i ni corrompe la magica al- 

mostcìu ili quel brn e istmi- j 

te d' felicita. Le uisinuazio- ' 
i in s; accavallano livide c 

* malvage. L'odio Inolila sul- ' 
j l'amore. Come mai. si due- ] 
[ de protervamente la starnisi, i 
, una persona con due milioni I 
| e mezzo di reddito può per- j 
; mettersi una festa con top j 
1 invitati. 2.5 portate, etto'itn | 
, ili champagne /lanccse, pie- | 
i saltatori r cantanti iti grido'' | 
l Giornalisti senza sciupili' i 
j scavano impietosamente nel- I 
[ hi i ita di guest uomo, rn e ì 

Ut no la fonte dei suoi ipe- ' 

• mitro modestissimii mtioiti. ' 
I « Antonio Faineli - ■ scure j 

un quotidiano della scia -- 1 
! di professione agente mi ino- I 
' biliare a Rorghetto Santo | 
I Spinto, e uno dei protago i 
' insti dell'esplosione di cancri- • 
. to che in questi anni Ita ! 


"iroso la zona pm chic de'ht 
in iati di ponente . ». 

La risiMsta tìelTintacs»uta 
è dignitosa ed accorata, sciu¬ 
pi tee e umana . L" stato un 
atto d'amore taso mia mo 
alle morta due anni la -- 
ha detto — le avevo prò 
messo che, anche senza di 
la. la nostra Rita avrebbe 
ai uto una splendida festa per 
hi sua pinna comunione. Il 
giorno piu belìo. Per questo 
ho voluto fate le cose in 
gì arnie ». 

Con quali soldi abbia man¬ 
tenuto questo sacro impegno. 
Antonio Faineli non ha i aiu¬ 
to riveduto. Ma arra pur di¬ 
ritto un uomo, un padre di 
tminqha, a qualche piccolo 
segreto. Seppure Fraizzolt . 
ìiiesuiente dcll'Intcr. otto un¬ 
tumi di reddito annui per il 
Hsvo. ha mai voluto dire do- 
i e ubbia trovato i miliardi 
per acquistare t propri super 
panati « re della pedata ». Fin. 
dobbiamo condannarlo per 
questo? 


' Du'hi i menda, piuttosto. 
! e-nei ite una momìe sutnifl- 
ititiia. una tenta che i>ochi 
1 sembrano disposti ad aininet 
I teie. Aiulie gli ausati fi- 
! sca'i lumno un cuore Ormi 
j qualvolta la mah agita unta 
j ila h colpisce neg ; alletti 
I piu intuir. - - ( me >;,• pio 
I pn averi — la toro i >/«. ap 
j parentemente tanto arida, si 
pojKila d’ mamme e <!• otta 
ni. di pinne comunioni e d; 

' pieghine, di cardo e di 
i amoic. 

| Pinti e Fhqio avvia rugo 
j ne: i ricchi sono buoni ma 
I mietici, i tom cuori ponti di 
j affetti mespicssi -ono ( pm 
] esposti atta sofferenza e al 
i t'angoscia. Per questo siamo 
i contenti che hi pia ohi Rito. 

1 rie! giorno detta sua pinna 
| comunione, abbia ai ato (pian 
I to le era dovuto. Lo stesso 
I vorremmo poter dire de! t 
I sco. Ma non sottilizziamo 
! questo è un altro discorso 

Massimo Cavallini 


Da carceriere della ragazza a riciclatore del riscatto in Svizzera 

Ballinari processato anche a Lugano 
per la morte di Cristina Mazzotti 

Si riconosce colpevole dei reati di sequestro e di estorsione ma nega ogni responsa¬ 
bilità per la terribile fine della giovane - Lotta per evitare l'ergastolo - Lacune e reticenze 


Dal nostro inviato 

LUGANO — Con cortezza | 
ciic nel ;x*zz:o:v d«*i r.u:, o— ' 
mu -e v.enc condannato et 1 
Tergn.stolo anche dal tribù- . 
naie* svizzero, dovrà .-contare 1 
ai niass.mo veri:, anni d* car ' 
cere*. L.bero Bail.nar.. il ne¬ 
croforo eh Criit.na Mazzotti. ' 
accusato d: .sequestro d: per¬ 
sona. estorsione e assassinio. ! 
siede da ;er: mattina, a La- : 
nano elav-mt. ai g.ueht. d-*. 
suo pae-e tiu’.ia* 

A! d: la d*» !.i i*:r:oi,:a d. 
vedere Leviti;nuli* d ffetenza 1 
fa .1 ro-ptiiso de! tr.banale 
d* Lugano e que.lo d. No 
vara. c:o che questo processo 
dovrebbe* portare .«Ila luce, 
grazie al secondo ..nnuta’o 
F.iUs'o And.n.i. gerenti- 
delia f.Itale d. Pc«ite T**e-a 
dell’UBS i Unim« b. incile 

e, *,//?:«> * cu cu.-.t*f, d: iiittta 
/.one -- *• parte->'arrr.ea*e 
..vcroisjn’c e ;» )'.>*!)'*>■ sp.« 
gaie come q levo p.i«-e. «:>- 
na reiiti*ni-:iite e * rutti i a f.«*- 
*. d: crenata nera conte . ra 


n.mm:., abb.a .uveee un iao- • 
'n non -coendur.o ttcT.'iiìdu- 
stria del sequestro made .«) 
Itu.v. 

F.i.tito Arni.na. nfa’t:. (io- 
vrà rispondere d* r.ie'taz.onc 
ilei* avere accet’ato dallo stes¬ 
so Bail.nar: e r.< .c.a’o 37 mi- ’ 
Ioni del **.-eat*o Mazzo* u. 
Libero B,(.lmar . ex centrali 
ixtncliere. < ittaduio -viz/ero, . 
già condannato «*. (on'tinia- . 
e .a alTorgu-tolo da’, tributi,ile ; 
eh Novara, verrà giudicato -e- 1 
«•ondo le* !egz: del -uo pae-e ! 
ìht un (ie'.i'to commesso ,n 1 
l’a ’£ pcciie -- lo ila sp.«‘- ! 
.',i*n .1 :>:fi.ciclite, gud.ee L’J- t 
c n: — T codice jHfia’.e elve- • 
: co e m*«i.*i severo, jx-r i , 
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Due tunnel per arrivare j 

alla camera blindata ; 

» 

NAPOLI - l:i *(,<no * d.i p**i,fe".on.s* ve.,*: g.o i, ti : ' 
livo-o. Tu-o (ir..e p.-i :u‘t.n.«te .«;tre/z.i*u.*e. per r.p t...-e 
.e 2J> (a-s-s*:e d. - cur, z *.* d-.-lT igtnz.u del Monte d-*ì Pa- 1 
-(:*.: d; Sana ri. < n.uo Nov.i.a. *. r.tui ai!a s‘az:one ( t-n’ ri le , 
(i. Nudo... un no" r.o i in. ,(>:r.e m.n.mo. raggiunge .1 m. 

..ardo. 

I..< * edite a r.cord.-. (i.i‘...i o--. fi.ni «S'***** a',a: !.. d'oro •*: ! 
,n .ungo i ,:..i o.o -n**i)*i'.*r.i. p* r superare a» sbir- 

ranuuto d. n. ;.o o r.oa*o. !>.« porta'o : !a(ir. «uln.cio ' 
(.ratte o —- »*i'(»r.(h pi..z.« i da.ai -cant..)«:-, ri: un 
p.«!u/70**o a** z tu al. i bilie « -o"o c.tm- ra u. rida’. i un 1 
ai'ro ( una o.o. 'ta'.f/.* « (o-Tu.*o -. e.-so . .«.-o. ,- pi: -b:ea*o ‘ 
d.lettamente .-.i c*-:i*.o rh-’. locale (j.-.-.e =or.o le e.«s—**t*e d. 1 

s. ■*.l«V/.« \ 

I» r. mai* aia «j . «.ido .1 (i.:t*fn*c rie.'.*., je-n/.a ** ! cuss..-re : 

hanno aperto la porta delia carrara hl.ndata iiatiro trovato ! 
tutte ie cas-ette d. 11 ,-zsi ap, rie. jx*r terra oggett.. r.te , 
n..'. eia. 1 nir. n. «.i:vi v.i.n.v doeutr.-n*.. ma .«rei.-* .irg-**n‘: ; 

! ladr. iiunno ara *.e .>oo.«ndona*n g!, --funien*. di lavoro ; 
g> .ance terni.ere. tr.a-chere am.z.,s. occh.ali ;x-r s.»Id«tore. i 
’* iii.,r.. .drauìa.. ve-t.t. e -carpe d. ricambio, vent.iator.. I 
_ : *n'.. p.i.e e n • c«,.. . oou.h > , ci: g,,.- e di o-s g.-ro ! 


Per guasto al motore ; 
cade uno Starfighter ! 

VERONA Un .««reo m.l.ta. e - S*.«rfig}-.:e-r F 104 G - e p.e 1 
i .p tato .,*r: :i..«:t.a.i. non mo.*,, d.-*anic- d.« V.liaf:.«rea 
<\’*:.op.ai E‘ andato a -cmaritar-, ai un campo, dojxi aver : 
sfiorato un grappo d. (.«-e- L p.lo*a. r.«p.*.ir.o Renzo Pon- J 
z.«:i, 1!., -. i* .-.a!v.-.:o ..uve ..,ndo~. con .! paracadute K' r.io 
verato ;n un o-pediie* ve-rom-e con una gamba fratturata. \ 
Ne avra p«r un pa.n ci. m,-. 

Lir.c.detve e .«ee.«du!o }xxh: m.nut. pr.ir.a delie 10 
L'aereo s*u\.« (omp.enelo un volo d. prova t’.'FlWG v.ene 
u:.l.zz.i!o jxr ia ricogn.z.or.e fotografica• «Ad un tratto 
— e *.l racconto del cap. Ponganoli: - il motore mi ha 
p.antato Cosa fare 0 Ho tenuto i romand. fin che ho potuto ! 
per portare l'aereo fuor, rie! centro abitato. Poi. a circa j 
10(i0 metri d'altezza, m: -ono l.«nc.,«:o col paracadute. M: , 
e andata bene ed eccomi qua -* 

Con Tmcidente d: ìer, nel Veronese, salgono a 82 gli 
* Starfighti r F-'.fH). ;n do*az:one all’Aeronautica ili.',.tare i 
italiana, rn** sono cadu’i 4£ i p,lr/.i morti :n que.-ti .nei i 
denti. 


utili, ci. tet.j.sicne o. per buo¬ 
na i (indotta, addirittura a j 
(jir.nd.ci. , 

La pre-enzu vj! banco de- ! 
g miputai: di Fausto Ali¬ 
li. na. 92 anni, funzionario > 
de..a niagg.ore illirica svizze- J 
ra. ei.nlc.'iscc al p:,x*e.sso un 

r. evo eie! tutto particolari*: 

numerosi n'cetit: eii.sod: .n- I 
ts«t: —- jir mi fra urti ì fa'.’,,- ' 
muli: -u..t; clamorostunente 1 
alla :.ixilt.i dei!.» cronaca — ' 
nanno i.rto emergere e mes- , 
-■> sotto accusa ne'.!a stessa j 
Contvderaz.oiu*. ie disinvolte > 
p*(M*txÌu.e -ai limiti e spesso ’ 
otre . ì.ìir.ti delie stesse e!u- i 
s* cìic ’egg: elvet .-*iic in ma- ; 
te*.ai fin .e qual. :ì mondo ' 
f nau/airio svizzero accoglie I 
:i** ie sue ( allietiti casse. !u ■ 
va.tra stran.er.i. : 

Dopo ìa lettuia do: cap*. d . 
imo r.(/.< ne, .a ri.fe-a deg.: 1 
..irurat: ila nre*-e*nta*o du** 
.'*.m/e. Lavv Co'.omno. ei - i 
fon-ore d B.i,'. nar.. ila cìre- 
*-»<» ciie- T.i'ru*tor.a ritidotta 
<! :. m.ig:-* a* : .‘al ani e : - 

v* -Ix»!. d.lxitt.menta!: de! ! 
p-o e-so d. Nova va. non «*- * 

♦ ndo a**, g.tid./.ur. sv.zzer., 1 

s. ,tiio coisaierai: da'.’a corte • 
come somp!ii*: documctit: e , 
rati come par*-* :n*e*gr«ntc ’ 
♦t«*'":s*r*.r*o.‘.a eondo*t,i da!- ! 
!a m«ig:s‘ratti:a -'ifocener:* ! 
na. E-phiTu. t: qu**-*a .stati- 
m. una er.t.ea ag'.i nqu.ren ; 
*. *., rv-s.. ci.e a detta d« ! 
!.-vv, Co'ombo non avrebbe- . 
r » «pprofernd.to autenoma- > 
:i.**nte . ..icme-'a. . m.tando- ! 
-: a —*rv d. a’’. g:ud:/.ar! • 
.-‘.•atre.. 

I.’avv. B.i ..«b 1 d.f-tl .ore ! 

il Aia!*.: ,'.* :.u premcs-o ' 

(*- a.-** -.nt.tic.ro a u.te- j 
: >•**. . *.!..*•• o. d.v*.stono de'. | 
>-*•--, a «arco eie. « j*a 
i -(*,•• d.; q :• ’o <<r.‘.o Bu.- 
. a. anatre ;>-r noti * 
p.«K*gas* .:).«.«• t.e. tempo l! , 
ri xi** i.et/oi "r.;« eh.e-to che j 

• • r«-g.s*".«z..oh. u* , •* te.efo- 

: .«•*■ fatte ehi Sebas’.ano ! 
S*>.«d.«ro <;! " m.i:i:z..(-.-c i j 

. a f«:r..g..u M.:7/o*u n*n 

v»*ig,«t.-* ii-e.»!•;«•«• tri au.a, I 
. rati«iole ixxi u’.!. a; f.m > 

de!.'ac<**-rtamento de!.a verità j 
e •♦ndent. -o.,meti*ea creare i 


Jlì C..A.A p n O t ritio. 1 

Dopo tm.t ione. 

,>t replica i 

de!.a p.irte c.*...-. 

sOster.u’a ] 

oa j.. ,«*.v. Pecore 

..« ,* Smu- ’ 

..«g..a rit. foro o. 

M.lano e , 

G.-.ar.-*. a F'atoe,*:.. 

. de. foro , 

(i, Lugano, .a (->: 

t** ai un.» j 

i»re*. e .*.*:('..<■•.(• .() 

(ame.a d: j 

, , ('.~.g. o. :*,.« dee - 

o d: aci'o- . 

g..ere et,*rumbe !e 

l-a.ilize. E' 1 

qa.nd: com.nc.ato 

l'int-»rroga- j 

t-ì. .o d, Iìa!..«*.ar: 

: iAnd.e,a * 

•.erra —.*.:.*,» oggi 

i. i 

B,«li;nan, 27 min., e stato 1 

uno dei curcer.er. 

d; Cr.sti i 


n.« Mazzo*.;, e uno dei tre J 
occultatoci dei cadavere dei 
la ragazza nella discarica di 1 
GalL.ite. la* sue deposizioni | 
— tra cui di pari .colare ri 
Levo il «memoriale» sull'in¬ 
tera v.cenda — hanno por 
messo agli inquirenti d; im , 
boera re la strada giusta, i 
quella rhe ha portato alla | 
mafia ralabrese . 

I.a Enea lifen iva dell'im- ! 
potato è p esto detta* si r; 
(otio-ic roljxtvo'.c dei reati d. ‘ 


.-«cjae.Tio e ci. o.s*orsione, ma 
nega rec.samen'e d: es^eie 
le.sponsabile (iella molle d. 
(’r..snna e quindi del reato 
di assassinio Tutu* le i 
sposte date da Ballinari ai 
presidente e alle contesta/ " 
ili del piocuiatorr pubbiu o 
John Nosi-da hanno cercato 
-- jxi* ia venta con scai-o 
sucecs-o — d: suffragale qui* 
sta te-n. 

Ballinari s. presentato co 
me una vittima delle circo 
stanze* la scia del 30 gvu 
gno. quando (’i ì "il ma. ajijx-na 
sequestrata, venne portata a 
Castelletto Ticino, a casa d: 
Ctiu! ano Angelini, Limpida?'» 
-- secondo quanto ha ru< 
contato ieri -- era alTosruni 
di tutto aveva, si, sentito 
parlale TAngelini p il marci 
ìaio d, Buggugg.ate. AIIm-i io 
Men/ughi. di un progetto d, 
si-fpu -irò ma sempie tener: 
dosi su! vago, a livello di bra 
vate da bir maturate nel 
Tamii,ente d, tialord: da hi. 
frequentato, inai in modo ce. 

< «stanziato 

Quando Cr.st.nu giunse, hi 
cappuiciata e tnmante d,Ti 
te-rore, alla cascina dcll'Aii 
gciini. B.illinari non ne sa 
pevrf neppure il nome e non 
(onosceva nemmeno Te-lstc) 
za deil'.ingusta celia prepa 
rata (iall'Angehn: sotto il ra 
rag,*. 

PRESIDENTE Quando v: 
de la ((Ila. non provò ne • 
sun.i sensazione? 

BALLINARI No. 

PRESIDENTE: Non Me’*' 
morr.ri.to * 

BALLINARI No. avevo 
*:oppa pmra per p*-n--«re Vo 
levo andarmene, ma m! sono 
fe*rtT:«*o -o!o p, r a.u'are un 
ani ro 

Pez ,ivvaio.are in sua te c *.. 
la sua versione, T imputato 
i-in ha es!*a*o a smentire 
quar/o da iti: pu-eedentometi 
te da inarato sotto mterros» 
tor.o. radendo spesso in gra 
v: ron*mdd:7.on:. Come quan 
do ha sostenuto di avere sa 
putì» -,oìo dopo ìa morte rii 
Cr.s*;iia c!u* nelle oibitr. rhe 
!*i. por*av.« quo*idianamente 
a...i .-equ,--» r.«*.« nella sua 

(**!la. »'erano nias-icce dosi 
(i. tranquiilanM 

Una rao-tru/one lacunosi, 
a *r.«**. add.rh'ura reticen 
■'*. ai Din*o oi ,-p i)g. re il 
presirten**- a r.chiamare firn- 
p.ita**» me**t*ndo’.f> in guar 
(i-a sugli effot’i controprodu 
centi e he il s*io atteggiamen¬ 
to ixc/ebJx* avere 

La posp one d, Ball.nari A 
app « r-a fr.iT.ì.sS.ma * le do 
niande deila parte nvile e 
del procuratore pubi)].co lo 
hanno sempre messo ,n d!f- 
ficol’a J/s vcs*i di rarce-rierc 
occasionale. costr«'tto a un 
compito non scelto autono 
ma mente solo per non «tra¬ 
dire » Lamico Angelini, non 
sembrano calzare bene all’ex 
eontrabbindierò, addentro a 
troppi part.rolari de! seque 
stro per potersi presentare 
come una ped.na di secondo 
p.ano nell'atroce vicenda. 

Michete Serra 



























PAG. 6 / econom ia e l avoro 

Le vertenze per gli investimenti e l'occupazione 


l’Unità / martedì 24 maggio T977 
Si è aperto ieri a Montecatini 


Settimana di lotte nelllndustria ll congresso Firn accende 
Scioperi a Torino, Taranto e Siracusa il dibattito nella CISL 


Domani si ferma il polo chimico siciliano, giovedì l’Italsider pugliese e venerdì tutte le fabbriche 


La relazione di Bentivogli polemica con Marini — Il metodo elettorale e i rilievi del 


piemontesi — E’ in discussione un’astensione dal lavoro il 3 giugno nei grandi gruppi industriali , « Popolo » — il PCI e le prospettive del quadro politico — Sindacato e istituzioni 


ROMA -- Nell’industria si annuncia una settimana di lotte t 
particolarmente intensa. Domani si ferma tutto il polo j 
chimico di Siracusa, Gela e Licata contro gli attacni ai- j 
l’occupazione; giovedì sciopero generale a Taranto e in 
provincia per respingere i licenziamenti nell'area Italsider: 1 
venerdì, infine, sara la volta dell’industria torinese e del ( 
gruppo Liquigas, con manifestazione nazionale a Reggio i 
Calabria. 1 

Nel capoluogo e in Piemonte tutta l’industria si fermerà j 
per almeno 4 ore. Dalle fabbriche e dalle zone industriali * 


Mentre nella città si è svolto uno sciopero 

Presidio simbolico 
ieri al Tubificio 
Dalmine di Piombino 

Cassa integrazione per 700 lavoratori: una settima¬ 
na al mese fino a luglio - Si intensifica la vertenza 
nel gruppo siderurgico - Niente salvataggi 



Interno del siderurgico di Piombino 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO — Bandiere e 
«•anelli annunciano, .ungo 
la strada che ix>rt« a Piom¬ 
bino, l’occupazione simbo 
l.< a della Dalmine. Ai cau¬ 
te'li della fabbrica com¬ 
paiono i bracciali rossi del- 
.a FLM. mentre il sole co¬ 
cente c: accompagna sino 
a zìi stab.limenti, una str.- 
s< la ih terra tra ,1 mare 
e 1- toil.no 

Un capannone stiepo e 
lungo, in mezzo ai colossi 
di cemento e le ciminiere 
del polo siderurgico <qm 
sono anche le Acciaierà 1 e 
la Magona ». accozl.e 
semblea aperta. Il pacalo 
stabile non riesce a tenere 
tutti, per cui molti ascol¬ 
tano da fuor: L'occupazio¬ 
ne simbolica è stata decre¬ 
tata propr.o .1 giorno in 
cui e scattata la cassa in¬ 
tegrinone per 1()0 dipen¬ 
denti, una settimana al 
mese fino a luglio. E' l’ul¬ 
timo anello di una cr.'i 
strisciante con implica? o- 
ni molto p.u ampie 

Quel.o d: cui si d.scute 
per ore. in quel p.ecolo ca¬ 
pannone. trava.ica i confi¬ 
ni della fabbr.ca • alla Dal- 
mine il provvedimento de¬ 
riva infatti daH’impossib.- 
htàdi >c piazzare" sul mer¬ 
cato ì tubi prodotti in mas¬ 
sima parte per l’edilizia, le 
opere pubbliche, i'impan- 
tistica e l’agricoltura. 

Sembra un paradosso 
ma e cosi: lo stabilimento 
della FINSIDER ha gioca¬ 
to le sue carte m direz.o 
ne di settori traman’.. ma 
la mancanza di una prò 
grammaz.or.e nazionale ha 
c rea’o vuoti e scorr.peus. 
nel mercato, tanto che 1 
b lane.o a/.curia le segna 
una ;>erdi’a d: là miliardi 
di '..re. 

A questo b.sogna aggiun¬ 
gere le carenze nella stra¬ 
tegia mdustr.ale della Da.* 
ni.ne che non si e mai po¬ 
sta il problema d. una sua 
< ollcK-az.one preo.sa ne. 
mercati nazional. e :rri-*r 
na? ona’i. subendo cc'si di 
fa’to la concorrenza s‘ra¬ 
merà. Ecco perche la Ivi* 
taz 1 a avviata al.a Daini:::*' 
-- come 1: mr.o specificato 
: r ipprescn'ant: del con.'.- 

e..o d- fabbr.ca aureiid ’ 
l'assemblea - - trova un 
:mmedito sboc.o le 
grand: ve rt-filze ::i .etto nel 


paese per surare i nodi 
strittural: della crisi. Su 
ques''aspetto hanno con- 
cordavi "itti gli .nterven- 
ti ■ par.amentari 'tra cu: 
Tamburini de! PCI e E»- 
br.o'.u del PSD. le forze 
pol'nhc- «tra gli altri e 
.nterve-nuto il compagno 
Baldassan.i e gli enti lo¬ 
cali « presente :ì sindaco di 
Piomb.no compagno Poli¬ 
doro anche se non sono 
man» atc note' di confronto 
e d: polemica 

Quali prospettive dare 
al.a situaz.one attuale’’ 

« L problema di fondo è 
san-'re co.-a c-, aspetta die- 
•re» la c i".i integra/oite >: 
queste le' parole di un olie¬ 
ra io che raccolgono il suc¬ 
co delle preocc una non: sin 
daca.i I/i siiettro dei 
s ilvatngg.. deTassiste.nza. 
non <• la strada che deve 
p-/correre i. Tubificio di 
Piomb.no, ima fabbr.ca 
moderna e funzionale a! 
nuovo sviluppo che nel ’74 
ha raddoppiato e ammo¬ 
dernato gl. impianti con 
n i n.ano pluriennale ri. in* 
Vi s* imeni: 

le attese sulla ripresa 
nazionale sono andate pe¬ 
rò tradite e così "azienda 
s: vede costretta a dim:- 
nu.re 1 1 produzione dì 
àOt'nl nula tonnellate, ri¬ 
spetto allo scor-o anno, du¬ 
rame i. quale si sono toc¬ 
cate > 230 m;’a tonnellate, 
b-iiche z.i .mp’.mti s ano 
:u grado d. arrivane fmo 
a 400 mi.a 

I s. ndai.it:. d: fronte al- 
> d.ffaolta d. mercato, 
il.m sono apr.or:st:cumen- 
te contro !a cassa inte- 
z r a/one. come ha det’o 
O’tav.ano De. Turco, se- 
gretar.o nazionale della 
FLM. uva vogLono cono¬ 
scere- ne: dettaci, le bas. 
dd ri.aucio .iz.endale, i 
p.an de.le partee.paz.om 
sta'ah nella s.derurg.a. le 
garanz e per .'occ upazione. 
1 -i vertenza a. v ut a nel 
grappo. del resto, ins.e- 
m- alici .-tab.'..mento d: 
Piombi.:o c imprende qa-*'- 

ti: Massa Carrara. Costa 
V»> pino. Il-rganio. Taran¬ 
to e Torre A munz u T ». 
bri a Pa"i.bi.io si .epe 
:o vi..*T.iie :-c. tre- ore. 
*.it’.c a ' liCv.i 

no "ir dare vi*.» ad un 
c or’eP 

Marco Ferrari 


cortei di lavoratori affluiranno in centro, fin sotto la sede 
dell’Unione industriali, dove si terrà un comizio con un 
segretario confederale. 

Intanto, in settimana dovrebbero essere definiti dalla 
segreteria CGILCISL-UIL gli appuntamenti per le ver¬ 
tenze dei grandi gruppi. Ieri mattina c’è stata una riunione. 
L’orientamento emerso è per convocare un convegno a 
Roma, probabilmente lunedi e indire uno sciopero per it 
3 giugno. Una decisione, tuttavia, verrà presa dopo aver 
discusso con i sindacati di categoria interessati alle vertenze. 


In ritardo di 1 anno l'applicazione dell’accordo 

Innocenti: gli operai 
saranno riqualificati 
Manca però il piano 

Tra 15 giorni cominciano i corsi professionali - Il 
CIPE attende i programmi della Gepi e di De Tom¬ 
maso per erogare 105 miliardi 
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La catena di montaggio delle « Min! » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Tra quindici 
giorni 1 050 lavoratori del- 
l’ex Innocenti in forza al- 
lu Nuova Innocenti e in 
cassa integrazione da piu 
di un anno, tornano .-,111 
banchi ih scuola. Il 6 gni¬ 
gno prossimo, in un ìat.- 
tuto che avrebbe dovuto 
essere chiuso da tempo. 
l’ANAP. iniziano i cor.-i 
d. riqualificazione profes¬ 
sionale per preparare il 
personale della fabbrica di 
I-ambrate alle nuove pro¬ 
duzioni: la corruzione del¬ 
le moto. 

Di seconda parte del¬ 
l’accordo con il quale, piu 
di un anno fa. si conclu¬ 
se positivamente la lunga 
lotta della Leyland Inno¬ 
centi. viene cosi m» pure 
in ritardo, applicata. Per¬ 
ché tanti ritardi? I lavo¬ 
ratori. che fra poco tor¬ 
neranno a studiare secon¬ 
do un piano che è già 
stato predisposto, hanno 
concrete prospettive di es¬ 
sere utilizzati per quel 
« piano moto » che preve¬ 
de. al termine dell’ope- 
razione di diversificazione, 
lina produzione annua di 
70 mila pezzi? 

Il piano doveva essere 
predisposto dalla Gepi e 
dall'industriale De Toma¬ 
so. .scelto dal governo per 
l’operazicne salvataggio 
della I-eyland Innocenti, 
ma non è stato ancora 
presentato Cipe. 105 m: 
Lardi necessari all’opera¬ 
zione. stralciati da: fondi 
della legge per la r.cou- 
verv.one indu.str.aie. non 
possono e.-.-ero pei ora ero¬ 
gati. in mancanza di quei 
programmi. E» stessa 
t la/irne. -ia pure con '.e 
mev.t.ibih differenze, s, 
registra alla Ma serali, al¬ 
tra azienda in cu: è .nter 
w-nu'a la Gep: e di cu. 
De Tomaso ha assunto il 
comando. In quest’ultimo 
ivi so sono 5 : mil.ard: con 
gelati ni h'ifst d. de~*. 
naz.one. 

Sabato sborso, a Milano, 
orzan.zzato dal PCI. pre¬ 
senti '.avoratori delle fab 
br.ehe dei gruppo De To¬ 
ma ~o • Nuota Innoien:.. 
Guzzi. Bene.: e Ma sera*:' 
amministratori locai: ni 
smdaco d: Modena. Bulga 
rell.. .'assessore RosS-.no 


vich del comune di M.la- 
noi. della FIDAI iP.zzma- 
to e R.aaldmii. il compa¬ 
gno Miana. vice presiden¬ 
te della compulsione indu¬ 
stria della Camera, e Gian 
Franco Borghini, segreta¬ 
rio regionale del PCI. s: 
e fatto il punto della 
situazione del gruppo e 
delle sue prospettive 

Prima di tutto, negl: ac¬ 
cordi .stipulati oltre un an¬ 
no fa per la Nuova In 
noconti e per la Ma aera t. 
.si e ravvisato un traguar¬ 
do ben preciso: il governo 
nel suo complesso, « dal ini- 
nistro dell'industria a quel¬ 
lo de! lavoro, al Cipe» 
e fatto promotore di quel¬ 
li* intese ed al governo 
occorre chiedere lag.one 
dei ritardi spesso mspie- 
gabili. ccn cui vengono rea¬ 
lizzate. 

Giovedì prossimo - ha 
detto il compagno Maina 
- - la commissione indu¬ 
stria della Camera d..->cu- 
te alcune interrogazioni 
su! gruppo De Tomaso. E' 
la prima occasione per fa¬ 
re chiarezza, non per ch.e- 
dere al governo di rispon¬ 
dere degli accordi, ma per 
una verifica dei ritardi. 

Gian Franco Borghini. 
che ha concluso il conve¬ 
gno dopo un dibattito che 
ha chiarito situazione pre¬ 
sente e prospettive delle 
diverge aziende de! grun- 
po. ha sostenuto che la 
vertenza Di* Tomaso è an 
c ora oggi una vertenti 
esemplare, per l'mtrecc o 
elio in o--si trovano . prò 
biom. della garanzia riel- 
l'iKvupaz.one e del risa¬ 
namento dell'az.enda. 1 m 
primi ob.et’iv; di eh ver 1 - 

f.ca/.ctie de.la produz.one. 

-«Si qje-fi obett’V 1 
i:.t de”o Borditi. b- 
sogna mantenere il iiias.'i- 
nio di coerenza. I finan- 
7 . a menti conce-ii per ’riope 
razione d; salvataeg.o de- 
la Maserat: <• delia Nuova 
Innocenti -ono pubblici, d. 
qui ..1 nen'—.'a c.-ie vie. 
gano ipt*-i ’oene Ei .-celta 
dell'.ndustria.e De Tenia- 
so come partner di-Tope 
razirr.e è -ta'a fafa dal 
governo. C.o che al gover¬ 
no ozz: dobb amo on.edere 
e et.e l’opera/,.otre vada a 
buon fme a. 

Bianca Mazzoni 


Per sollecitare una politica riformatrice 

Pensionati manifestano 
a Roma il primo giugno 


Per il rinnovo del contratto dei lavoratori dipendenti 

Iniziate le trattative 
con le coop agricole 


Un corteo dal Colosseo a piazza SS. Apostoli ; Si è svolto ieri il primo incontro presso la Lega ■ 


ROMA — Una man.fe-t„/;o- 
ne nazicn.ile d: ixns.onai: 
svolgerà a Roma ormi.» 

g.umio. indetta dalla fede:., 
z.one di rategor a de..a CGIL. 
CISL e UIL. 

Motivi centrai; dcllin.z.at* 
va .sono la -orice.ta approva 
zione. ccn : r.eceasA.*. :n.g..o 
raincn;:. della riforma -a ir.- 
taria: la presentazione in 
Parlamento e la rap.d.» ap 
provazior.e de.la legge .-.a...» 
unificazione della riscossione 
de; contributi assicurativi 
per rendere p.ù snello il se: 
f|fco e per evitare le evaiii» 
ni ancora oggi massicce. la 
istituz.oie, nellamb. .» della 
legge per '.'equo i.»i'..-le. .1. 
■t fondo .mi .a'e- »>". alle. 


veni: a tav.*.e eie. e.ttadm. 
meno abbini. ai qua : potrà 
de.wa.t un aumento troppo 
e.ovato del fitto. 

NV. e. r.-o della g.ornata -. 
svolgerà un corteo, er.e par 
tira da. Colosseo f.no a p.az¬ 
za SS Apostoli, dove parie 
ranno un esponente nazuena 
le de: sindacati pensionati e 
un dirigente della federazio¬ 
ne CGIL. CISL e UIL 

I„i manifestazione e stata 
.ndetta anche ;>cr sclleoittìre 
l'attuazione d. una po'.itioa 
r.fo.-matr.ee. ohe tenga cen¬ 
to .n par*.colare delle dif f : - 
e.'i conti.zumi .11 cu: vivono 
aiuola oggi m.gl.a.a d; an 
zi.in,. 


ROMA — S: è s-.ol-o u-i 
presso .a Lega lìaz.ona.e tìe.- 
ìe cooperative un primo .n- 
contro tra .e rappresentanze 
del movimento cooperativo 
» Associazione genera .e coo¬ 
perative italiane. Confedera¬ 
zione cooperative italiane. 
Lega naz.onale de.'.e coope¬ 
rai .ve e mutue 1 e quella del 
sindacati per l'esame de! pro¬ 
blema relativo al rinnovo e 
alla possibilità d: unificazio¬ 
ne de! centrai to nazionale di 
lavoro dei lavoratori dipen- ' 
denti dalle cooperative d: 
trasformazione dei prodotti 
agricoli conferiti dai propri 

SOCI. 

Mentre à regi«tnata con¬ 
vergenza de.’.e parti sulla pos- 


.'ib.l.’à d. :>wen.re .1 
cn.e.-'a de.i un.f.razione de. 
contratti per que..e coopera¬ 
tive 1 he g.a appurano tale 
coni rat'az.nr.e. rappre-cr. 
tanti de.le cooperai.ve si ->o 
no r.'ervat: d: attuare ver.f: 
che per l .nd.viduazione de.- 
l’area d; applicab.lità e d; 
irstcnstciue della proposta d. 
contrattazione alle altre coo¬ 
perative d: trasformazione 
dei prodotti agricoli che. al¬ 
lo stato attuale, applicano 
contratti divers.. 

Il movimento cooperal.vo — 
per questa parte — sdoghe¬ 
rà la sua riserva nel pros¬ 
simo incontro tra le par:: 
fissato per il proemio pr.- 
mo g.ugno. 


Venerdì 
fermo 
il gruppo 
Liquigas 


ROMA — I*u Liquidi.mica 
passa dalle parole ai iati.: 
oggi invierà le lettere di '. 
lenziamento {>er : d»pendcn- 
;• di Saline (Reggo Cala¬ 
ti:.a > e il: Rob.is.-unnero 1 T 0 
rinoi mentre ha confermalo 
.a ( a.v->a integrazione per : 
lavoratori d. Augusta (Su- 
elisa». E' con queste divi 
sioni d. attacco a.-'oecaiia- 
zione che l’azienda si è pie 
sentata ieri al tavolo della 
trattativa con la FULC e il 
coordinamento nazionale del 
gruppo. L’ainmmistratore de¬ 
legato. dott. Zuppini, non ha 
nascosto le intenzioni della 
Liquichimica: si tenta cioè 
di strumentalizzare la giusta 
protesta dei lavoratori por 
ottenere la commercializzazio¬ 
ne delle bioproteine, da cui 
produzione è stata autoriz¬ 
zata nei giorni scorni nella 
misura di 40 000 tonnellate 
annue soltanto a; fini della 
sperimentazione) e nuovi fi¬ 
nanziamenti. 

La 1 isposta della FULC e 
dei consigli di fabbrica pre¬ 
senti alla trattativa è stata 
torma: difendiamo l'ociupa- 
ziotie. ma non ^ amo dispo¬ 
sti a cedere ai « ricatti ». La 
trattativa si e rotta propi.o 
per l’intransigenza dimostra¬ 
ta dai rappresentanti delia 
azienda nell’affrontare. come 
questione pregiudiziale. 1 prò 
blema della s.ilvagtiaidia dei 
posti di lavoro. 

« La Lit/uilchtinua Ita buttato 
la maschera » e stato detto 
nella riunione del coordina¬ 
mento dal compagno Sang-.o- 
v-anni. della segreteria della 
FULC. L’obiettivo della mano 
vra aziendale è chiaro: mi¬ 
tizzare 1 lavoratori come mas 
sa di manovra ne: confronti 
degli organi pubblici che deb¬ 
bono sciogliere i tanti noi!., 
produttivi e finanziari, dei 
gruppo. Il sindacato, invece, 
si batte per la definizione 
del ruolo della Liquichimica 
nel’.'amb.to deil'intero assetto 
della chim.ca del nostro 
Paese. 

Una posizione, questa, che 
ehm.na ogni ipotesi di « con¬ 
nubio » tra sindacato e azien¬ 
da e riporta l'intera vicen 
da « bioproteine » .vai binari 
delle scelte scientifiche, tec¬ 
niche e politiche. 

Et manovra padronale esce 
quindi allo scoperto. I lavo 
ratori. del resto, hanno dinio 
strato '.a strumentalità delle 
decisioni aziendali quando, 
per esempio, hanno denuncia¬ 
to che a Saline io stabili¬ 
mento è valido industrial¬ 
mente anche senza rimpian¬ 
to proteine, oppure quando 
rilevano che ad Augusta le 
« normalparaffme » prodotte 
e destinate alla successiva la¬ 
vorazione a Saline, costitui¬ 
scono solo il 20”•> della pro¬ 
duzione dello stabi'imento si¬ 
tui.ano. 

Il carattere di r.catto del¬ 
le decisioni della Liquidimi.- 
ca emerge anche d.t una d.- 
chiaraz.ione di Raffaele Ursi- 
m. amministratore delegato 
della Liquigas ila finanziaria 
che controlla anche *1 grup¬ 
po chimico) su: r.suhati con¬ 
seguiti dai'a soc.eta ne '.•> 
e Mt'.l'opera/ione d. aumento 
del capitale soc.ale ri. 80 ni.- 

h.ard. di lire Urvn: ha affer¬ 
mato che la passata ge.-tio 
e s: è ch:u>.a <on un ut .-* 
netto di un m...urdo 4(t?) 
niil.on:. e Tale r.’vuhafo — 
ha aggiunto — e stalo re>o 
possibile soltanto dal buon 
andamento drl'e società con¬ 
trollate estere, cui s* è cor 1 - 
trapposto Tandaniento neaa- 
tno de’le società italiane del 
settore chimico, leaato a 1 In 
maoibilità dello stabT.imen 
to d; Salme e alla conseguen 
: tale 'imitazione nella pro¬ 
duzione ddln stabilimento di 
Augusta, a causa dei continui 
r rriin alla ''onces'ionr della 
autorizzazione a p^od-mre hio 
proteine >. 

A que.Vo n.opo to li FULC 
•“ 1 coord.namen’o della I. - 
qu eh.mica hanno r.aid.’o d 
es>ere favorevc.'i ' ad una 
produzione a Un' ren'ment* 
sperinier.ia'.i che consenta d: 
se.ozi.ere .'interrogai.vo ih <>- 
proteina s; o no » Ora '.a po 
Mz.ior.e assunta da’."az.e:tda 
nel corso della trattativa. 
■■ do ersamente che in passa¬ 
lo dichiaratamente contraria 
ad una sperimentazione de'le 
produzioni non connesse cd 
operazioni di commerciala 
razione», pone — atterrila un 
coniun.cato — * sene preoecu- 
pazion: ai lavoratori circa le 
reali intenzioni dey'azienda 
che 1 anno mo'to r.' di ’à dea': 
stessi aspetti prod'ittin •> 

I! coordinamento ha an¬ 
che deciso una n r.i' v.-, d 
.-va d: tatto il erupix» I. • 
qu.ga.- p“r 1 27 niagg.o. cor. 
8 ore d. se.opero c il p.eno 
appogg.o A.’.'in.ziativA ore mos¬ 
sa per venerdì nai.,. Federa 
z.one CGILCISL-UIL e da - 
.e forze poi.t.che democrat: 

< he d: Regg.o Calabr.a che 
assumerà cosi una d m.ens.one 
az.c.ida.e nazionale con .a 
partec.pazione di delegazion. 
d; tutte le aziende del gruppo. 

Con queste iniziative i la¬ 
voratori ripropongono l’ob.et- 
t vo di « un confronto col go- 
lerno tendente a far assu¬ 
mere impegni precisi m ter¬ 
mini di rilancio produttivo 
degli impianti c di salvaguar¬ 
dia dell'occu pozione 1 . 

Pasquale Cascella 


Dal nostro inviato 

MCAN 1KCA1TN1 — .«Curo Ma 
uni, noi togliamo rimimele 
il sindacato dei Constati e non 
ducutale un sindacato che da 
solo consigli . Com ha detto 
pressappoco Franco Menino¬ 
gli. concludendo la relaz ime, 
ieri, n! congresso della 
FIMCISL I 6 >4 delegati, m 
rappresentanza di 323 192 1 
scritti, hanno .untamente an 
p.audito. La poiem.ia con .e 
test de! guippo li: mi.ioxa t/a 
della CISL, la.x-gz .ito ap 
punto da Mann., qui Le Eie 
portano il numero 2 . na 

i.xe.ilda’o L a’n.ostei.t I. 
. messagg.o • era dirci» <»1 
pi ossi mo 1 on-nesso i<'.i:e«l-- 
tale della CISL me s. so 
aera il 14 g ugno A t: io”, 
tr.b.tt. venanno .11 quest: g.or 
nr i>*-r domain meno e ii 1 
previsto 1 intervento cì. Bierre 
Camiti, ine. con Maiar.o. e 
l'autore delle tesi numero t. 
queLe di maggioranza e m 
cui si riconosce la KIM FISI* 
Bentivogli ieri e stato 0 .- 4 ».. 
cito. La CISL, negli uh.mi 
tempi, ha registrato incerte/, 
ze, spinte coni:addatone Le 
scelte del congresso saranno 
decisive. Le tes; numero due 
rappresentano una sfida a 
guanto di nuovo, di diverso, 
di unitili io. e sfato fatto m 
guesti anni » Non è possibile 
costruire ora l'unita interni 
.< a scapito de'lc sceU" j»o’i 
fic/ic»; semin.i., dotti» 1 ! con 
grosso, saia possi »..e faci 
care eonve. gi-nze 


!»Vm.ia è stata .isp-» 
an rii 1 on l'oir.uio del a Di'. 
Il Popolo, che aveva condan¬ 
nato ': meccanismi elettorali 
della CISL in quanto non ga 
rantirebbero una espressione 
pluralista. Il metodo eletto 
tale della CISL che la FIM 
e impegnata a perfezionare — 
Ila detto Bentivogli -- e quel 
’o 1 he 0 data la CISL 
Di Pastoie Mi forse il Po¬ 
polo — ila aggiunto — voleva 
.-ola .umentaisi pendi? alcune 
nartiiolar: componenti non 
iranno trovato ne: congressi 
g'i sper.it . con.sen.s.. Non 1 
hanno troviti m'oro ehi* in 
quest- .in.)' - ha aggiunto 

sono stri ■ assentasi' e 
clandestini hanno trovali 
queg'i stessi militanti delia 
DC che hanno lottato co 1 noi 
La te'az. ime del segietario 
della FIM eia partita ila una 
analisi delle « ricette *> pei fai 
fronte all.» elisi ilei paese 
Quella coni industriale tutta 
basata sulla « centralità del¬ 
l'impresa ». non fu ; conti con 
la necessità di orientare 
e controllare « la formazione 
dell'offerta e lo stesso svi 
lappo produttivo in gcneialc» 
L'altra « ricetta» sa rebbi* 

que.la proposta dalle forze 
d -ut.str.i, rondata s't’la ali 
S'eir'H F q.r Bell*.voga - 
se vo’eva 'vitine il**! e .neh 
ri’.ou de 1 orn'in.s*. - - 

t ali 'to in qualche n, sii:rea 
z o re u PCI non ha ma 

itili ,t » l.t h.l l {'.«»{>♦.'* t ( * * . 

t‘ v ' i.'i■ <> f d ’m»*• 
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de! qiiadr») imi.fico » — uni 
serre il punti oceunt/iov , 
Mezzo?.orno. agrieol’U’.a. eo 
vaili, dotine e, ne la labbra t 
oi'gan ^zaz.oiie de! lavoro, -i 
hi'c. orar.o Sfilimeli*! pei 
i.lancio ri: tue iv»!'.tica ’ 
veiulicitiva e vertenze de 
«giaii'l; grupp Aito* 111 /a 
live sono ne,essai e su t> o 
spesa pubblica, struttura de' 
salario 

Per obiettivi tarpo ambiziosi 
il sindacato dovrà abbandona 
ìe. sia ogn. allettante ipotesi 
di cogestione (semmai l a. • 
cento c su possibili Osperien 
ze eli ». autogestione ». con 
tutta la loro a carica di uto 
pia »), sia un app'occo t l”o 
flint ra'! uà! co Secondo He 1 
'.va.'. 1 .s ih! li ato e <i i's '■ • 

tio» uri non .< o ‘orfico » a ’• 
is* "1 • ont 

I.'i'Die': vo .1 tondo ». 1 

FIM CISL e quello "1 dei 
.. t va il i o ' .1 : e e . -o • . ‘ . 

'(’’-• Ussf -,r •’ 

Alca . ta‘ • ha d< t ‘ o a u l> 
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• ni V 1 e • 1 ''.ho, se. orni > 
Ben’ ivo. - i : elisie quel'.» 1 
inni iv »*i.!e i iLa'e” »a po 
. ' i. a. la - * e ss a < . r i'ctu ità e 
i opacità mino liti! ti delle to' 
zc ih” < a ” ’ou me" 'o ", affi 
rima,, 1 »u. esso -o'n a « me 
dar"o'i’ ,• fi ti -ist >clo' " elle sa 
iebbero : len’’*. e ce in onero 
giorni da. a . itosi uno' stani'" 

c ’ < . 'tu a lì■ ! co<i 'tonto m 

t'ii ■ ;»•’'' •• Mi i’ r 
. »| . . W Si d 1 1111 » ’ 1.» C 

ci |.» .«• '*,. , , .ri*' .Ivi 
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!.. -e ; io » >la : i a- ! iirnrd 
re le n os.vtt ve «L ni’oro « 
de.. ni.. « : !•• vie ,'-u se 


Bruno Ugolini 


Aperta Tassemblea nazionale della organizzazione Cgil 

I mezzadri per l’unità 

Nel mese di giugno manifestazione a Roma per il superamento dei vecchi 
contratti - L’adesione delle Regioni - La relazione introduttiva di Afro Rossi 


Dal nostro inviato 

BELLARIA — Ai prilli, ri. 
giugno, a Roma, avra luogo 
un'importante* iniziativa rin¬ 
tana sulla questione de. 
contratti agrari imezz-irir.a e 
colonia! c del loro sitpeia 
mento. Le regioni interessa»,* 
hanno gtà dato la loro arie 
stono che «si esprime :.i una 
partecipaz.one lormalc, Fra 
tutte le organizzazioni me/ 
zadrih. coloniche e contici ne 
si sta ricercando ;.i pos'ibti. 
ta di una «partecipazione 
piena » 1 partiti democratici 
e > .sonatoli delia connn.ss.o 
ne agricoltura, impegnati nel 
!., discussione dei vari [ir.* 
getti d. legge a suo 'empi 
presentati, .-tiranno inv.tati. 
Lo ha annunciato il rompa 
gno Afro Rossi ne! (orso del 
la rela7,.one con la quale sono 
stati aperti ieri mattina ì la¬ 
vori dell'Assemblea nazionale 
de: quadri della Federine/ 
zadrr. L'assemblea, che è sta 
Vi preparata da centinaia ti' 
rum.om di zona e da 37 attiv. 
provincia i, lui rn pratici lo 
stesso valore de. loiizress. 
tenuti dalle categorie .ir pre 
paraz.one del congresso della 
C'g.1 

Due -orni : p urt iar.«"c' 
zanfi l'impegno de'la Fe-i- • 
ni'*zzndr: n que.-'a « an.p..-’i. » 
i o*:'gr.\-s’j.i!e eol.ot.ire a 
battagl.a rie- • ras;orma mi 
ne della me//-,.ir.a e co',*o .. 


nel.a lotta generale pai il 
lancio i conom.co. prixlutt.vo 
e sixui'e deH'agneoh ira. 
con.r.b.ure con la piopr a 
propos'u e .n / ativa per far 
lonqu.s'.are aH'azione dei 
contai!. ì. ani nenie. 1 ’.i ti 
spandenti* a..e. fa.-e pol.trca e 
sociale (he s •• a patta ne. 
paese 

Per 1 super ainei/i» della 
mezzadiiu e della mloni.i ne! 
coni rat’o di aff.tto conquista 
io iim l.i legge dii 197! e < he 
e jjjssbile aggi.is’ar-- — ma 
non s 1 .,'uiure — -fila Et.-- 
«le..'espi-: .e.iz.i aiq us.ta n 
questi aim. li; app.a az mie. la 
Federine/.unir; punta non so 
lo a! massimo d: pii-.-s.one 
politica ver-o i pirli*i e ì 
grupp: parlamentari dei sena 
to. ma anche a una ìn'z.a'ivu 
.ne nitro*.;, l'on’ennoran-* 
mente tini da v.r.nn i p:o 
bit-m: del processo d tra 
sform../ione lic'.'a m-zzadru. 
e del .a colon:.! 

■ Dobbiamo pr-paiao* — ha 
di-fo Ross; _ rr.u'ÌA..i ri. 
p.an: azienda!, e n’eraz:e.ida 
1: ch.e d.mostrino con eh.a 
rezza qaal. obie’fiv; vog nulo 
conseguire : mezz-idri e ì io 
lo".’ mi la fon.qtn-'a d mi, 
d.-.t-r-a fond.z.one ih .Eca 
e d. mprend.*or.a .'a Don 
biarr.o vedere m ron.'ie’o 
torme -s«w ,,t .v e e <o-*:»*ra 
*rvi eh- •• "esr.- a* o cos'r i 
-e ion una n.z .<» v < u.i '.ir a 
eh-* .m-ygi'.a g;a «>gz:. me/ 


z-idri. colon.. aM.t'un.i. pio 
pnetari coltivatili, e biae 
cium: » 

Davanti all'as. cmb.e i. ine 
s. svolgi- al. Motel Fa i aiL.lv 
pi esenti . liiugent^dell.i Al 
.ean/a de: eo.ifiid.n.. del..» U 
i. «: iif.'npagn: Veronesi 
Bi//-un e Ca.«t...in», ile 1 ., 
Filici co. t. va to.. C..-I. de. la 
Uitne. U.l. del.e i teria. 
delle loojieratiVc agrioie rie. 
la Lega. de. Ce..Le . ecidio 
lui me avi»c.at:v-- e del .un 
-oi/o 1 » efii o.toil. mentre .. 
itOstro p.nt.to t- i.ipprt .ent.i 
to nai loiiipazn. Lugi Conte 
e (l.imn: Fermi, deha -ez..on* 
agraria nazionale. Airi) Kos. 
ila svolto un'nmp.a r.« orni 
/ione sa: pioblemi piu m 
putant: della nostra agu.o 
tura a prorw-ito de! p.urni 
asrrito'o al.mentar-* ha orlo 
fincato : Lui •’ de: provv-d. 
menti tircseiu ,t <> pn.innun 
rat: dai m.n.-lio Mirco’n. 
ha d.ehi.u.ito :1 p'op-.o <n 
cordo din :. do>"i:ni *i*o '<>; 
toc,(".•.**<> dai -el pa’t.'i rie 
. ano co-* "a/ or:,. •• n tema 
d. mve.sfiiiien'.. p ibiilit. ,.i 

agr.iohuia e .on la ii.oz.one 
approva*., lini'u .amen'- q.i l. 
calia*: , - i po .*:«.» .irr.i •>.. 
conni> ta a. in ',i"o ’ >!.■(» 
de. rapilo:'. <.»•. a* al'*»- 
ga'i./zaz. oi. ( Fe-i--;, u *» * • i r. 
C. I e Cunei 1 . ll'i’l * O'.O 
• t*r*rt* t* \ 

1 .1 riar'r <■< n , '..’e ..e ’ , >■ i . 

:i a?!**:.e lira .uri;»..*., id .nr 


t< ma di gl.<ed, ai’uaLta !'a‘ 
ferma/ione della C'or.t:*ui»it< 
contali na e '■> '.dazione i 
ina nuova ti'z.in //.i/'ono rie 
< o’* i v a• or: 'a 1 ’a •’ |i 'r uet 
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l‘)78 dovisi es-eie — .-i-toiaio 
Iti»». -- ’ s.-riim-n'n on 
tal'o de a i Os* ‘ (lente, eri* r- » 
g. igni» al massimo orniv d 
'.Ughi' dov.a *en(‘re una- 
•emblcn nazionale ri»-: dee?.. 

• de tu* organizza/ oui. :n 
autunno o . otri inq.i- entro 
1 ‘*77. dov -a .•( lebrarv ;! cm 
g’••— o d fonda/ on-* «lei a 
n . a < e e . n zza / o re 

S l'i.'i» «’o.i ■ -v fiinp-,*-. 
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Romano Bonifacci 


!i dibattito al congresso della Camera del lavoro 
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Proposte Cgil per Napoli 

Un disegno complessivo di rinnovamento del processo produttivo e del tes- 
' suto urbano - La relazione di Silvano Ridi e le conclusioni di Rinaldo Scheda 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I "re gmrr. ri. 
dibattiti* fti lor.zrc-.-o prò..:. 
< .a e «cL a CfilL rapoo*»r.a 
".i mjt»o (oiic. i 1 • oli .«i Ci»■.!' r 
rr.a dela scelta per Lj 
L appo de.l’occup., none d-g • 
mve.-timer.t: e dd Mezzogior 
r.o e ere ì "una:..me r.c *h -• . 
mento ( r.e quest; obiet* '... cr 
rn- qu.,..-ias: «Aro oo.it' ■•> d 
un.oiHii.-'ii'o, i.i.n .-ora p-r.-e 

» «.0... / *\ .la.tl .1*1 4 1 . * f 4 r ■ 

pre-a dd in.ei'.t > d. .ut:., 
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-o ques’c .-'e- e «rdtc za 
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si sul tessu'o sociale c a t. • 
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r.o.. *«i.’nr,ii « «.<- ri -indir ,*■• 
nri.prio ne. mori enfi» :n <’i. 


».. ' : « - « «:« : ,* ;g. •,■«:» i rinvi, 
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• »i no o Sondarne.ita e -rei 
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K .»•.« 
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p»ss: avanti in dato p:-o< 
r upa'.Ve questo sopra:t avo r i 
a Najxih. r.e’:., citta che • 
nel.'occn.o eie. c c.o .e e che 
piu di ogni altra .-otfre :>*r .- 
conseguenze devastanti u », 
cr.si .-arie .-uè frag... strafa 
re econom.ihc e vxiah Ma 
anchf qui a Napo.l r.or. 
te la luica non ma p., 
il bilancio di questi u •; 
mi quattro anni ne' compàv,! 
non e negativo, li sindacato 
e riuscito a respingere nt 
tacco alle coi.qu n*e dei la 
voratori, a contenere iA i 
data de. ll'.e..l di orcup-z «» 


t Olì t* la 11 for.T.a t • ) .. i f».!. )(< 

g.i<> K.na.do Se neri.*, 'o;:-. : 
rie.rdo : lavori — vrvture 
de..o Sta*o .-« .erotic ne e -.rzi 
r..zzate ancora come corpi -e 
parati incapaci d. andar»- 
im entro a..a domanda ri: par 
*ei ipa/icme e di rinnovane il 
to i he -aie da. p,es<- Peto 
< io mentre gl. et tetti pt-rver 
si dc.at i ahmen’av ,no 
.-p..i:e lorporat.ve e ten.iion. 
-<x la 1 tra .e massi- iiisO. ru 
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:.! 1- d*»u .* . Ih: n.a ( o:i*ei. 
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l'Unità / martedì 24 maggio 1977 


Doveva decidere sul presidente 


Montedison: annullata 
la riunione del 
sindacato di controllo 

Rinvio inevitabile dal momento che il chiarimento sul riassetto del gruppo è 
parte della trattativa tra i partiti - I privati avevano tentato di torzare la mane 


pag. 7 / economia e lav oro 


L'INDUSTRIA ITALIANA DI FRONTE ALLA CRISI ECONOMICA 


INI BOOM DELLA PICCOLA 
IMPRESA (FINO A QUANDO?) 

! L'accento sui pericoli del « dualismo » emerso nella struttura industriale - Investimenti anche all'estero * Gara* 
■ vini: si è estesa l'area della « dispersione produttiva » tendala su lavoro nero e sottosalario - Elementi di tragilifà 


ROMA — Il ruolino di mar¬ 
cia ohe erano dati ^1 i azio- 
n..-.U privati presenti nel sin¬ 
dacato di controllo della Mui- 
tedinoli ha .subito una inter¬ 
ruzione. Ieri la prevista riu¬ 
nione del direttivo del sin¬ 
dacato, convocata per scio¬ 
gliere il nodo della designa¬ 
zione del candidato ullidia- 
le alili ance e-.sicme di Kuge- 
nio Ce!e stata annulla¬ 
ta né < stai.i li.-.-a’a 1.1 data 
della siiii nuova convocazio¬ 
ne. Hi pi esimie -— a ques'o 
punto — ( le- .nelle la a.v>ern- 

b.ea at-nerale del .-mdaeat» 
di ! on1 1 olio ^ta t olivo' a! a r 
11 h giugno allo .vopo <u fleti 
nei*- il nuovo pie.-ìden’c e 
■< e li I -.,1 fi a re .1 la : .ita di 
Rovell. ne! .-iitnlacato di con 
t rolio, non si *er. a 

L aniiullainento dei:.*, riunio¬ 
ne di ieri era de! resto ine- 
v.tubile da. momento che Iti 
fiue.-itione del riassetto del 
vertice della Montedimn è 
una di quei!»* portate - per 
esplicita neiue.ita del PCI e 
de! PSI - - m di.-.eu.'Siotie nel¬ 
la trattativa tra i /rartni per 
la lonna/uone di un nuovo 
programma di governo. La 
Soluzione * he si ancira a da¬ 
re al ria->setti> miluen/.erà, e 
evideil’t-, anche la soluzione 
per h pre.-idente. 

In'eiizionat i a (orzare la 
mano, dopo la realizzazione 
dell'accordo tra Cìrandi e Ito 
velli, idi a/ioni.'t ; priva’; jire- 
senti nel .,.nduealo di eoli- 
Collo avevano ritenuto di non 
dover indù mare troppo ma di 
dover allreitare i i<*mpi del¬ 
la designazione del prc-sirien- 
te. indicando m Aib»*r*o Gran- 
di. attuale viee presidente 
della Montedi.vin, il loro fau¬ 
ci.ditto. -Si sono jstcio riuni¬ 
ti a Roma venerdì .corso 
per lare qumta operazione, 
ma u ; ; i venerdì hanno dovu¬ 
to constatare che non era af¬ 


fatto pacifica la convergen¬ 
za degù azionisti pubblici 
(1RI e KN! 1 sul nome da es¬ 
si sostenuto. Poi tra sabato e 
ieri mattina sono intervenuti 
nuovi elementi servii, a met¬ 
tere in rilievo come -- lor 
mando il chiarimento rulla 
questione Montedison tenia 
della trattativa tra ì parti¬ 
ti -- fosse opportuno sopras¬ 
sedere a qualsiasi iniziativa 
oltre che a quals :i"i deci.-,io 
ne Da qui i'.tnnullamento de! 
la riunione di :*-ri. eo..u che* 
uh azionisti priva’.: (ertameli 
te non avranno par’ solar 
mente tradito 
i prosimi mnmì dov.,*b 
lx-ro vi re. dunciue. a po-- 
tare clement d; chiarezza • 
le sun.-.’re. PCI e UHI. m.-i 
stono perche ai ria.-.-.etto a! 
vertice .Moiitvdiaon .-1 vada 
con la costituzione dvll’ente 
di gestione che raggi:;.>pi tut¬ 
ta la presenza pubbli'*,! i ella 
Montedison e taccia cupo alle 
Partecipazioni s».itali. L'ente 
di gestione dovrà essere lo 
strumento )ier una promani 
inazione delia chimica italia¬ 
na decisa in sede pubblica. 

Ma Pisi Unzione dcll t-nte di 
gestione ini come corollario 
la ch.arilìeazionc- sulla attua¬ 
le distribuzione de; pacchet¬ 
ti azionari della Montedi,on. 
Domenica. 21 Ore ita -, cin¬ 
to che Rovelli entra a testa 
ulta nel sindacalo di con’rol 
io: caso mai. entra ali'nise- 
gna delia oscurità piu com¬ 
pleta stilla ornine dei pac¬ 
chetto azionario Moni crii,on 
da .ni detenuto; alcuni sosten¬ 
gono che sono di stia retile 
proprietà solo i -I milioni che 
!>orterebbe in sindacato eh 
controllo, mentre tutte le al¬ 
tre azioni sono da lui dete 
mite grazie a operazioni di 
sostenne) del’.'KNI e di altri 
istituti pubblici di credito. E' 
evidente — a questo punto -- 


che l'ingresso di Rovelli nei 
sindacato di controllo acqui 
sta tutto ii sapore eli una 
mossa decisa per rendere piu 
difficile e problematico il di 
scorso sulla istituzione del¬ 
l'ente di gestione per il qua¬ 
le si battono le sinistre. 

Questo discorso è destinato 
a ritornare di grande attua 
lità nel momento in cui s: 
affronterà l'aumento di ca¬ 
pitale ricìue.-.'o dalia Monte 
dison- chi sot’oM-mvra que¬ 
sto aumento? Gli a/.oni.-.ti pr. 
V. 1 *: ,J Oppillc quel.! p-t 1)1)1 U-.‘ J 
Ma re Zi. .i/.,..n.'i’: tribbi.c. 
.io’ to-c r.vcranno '. aumento 
Montedison, più di (pianto Io 
;o .spetti, e legittimo [>retc-n 
dei,* * io- '.a loro pre.-enza s.a 
rea mente* ra ono.-ciuta pe-r 
(juclla che* o-i-a e- M que.-.to 
ancor ohi da, momento che 
sia TIRI sìa i'KNI hanno det¬ 
to che chiederanno stanz.a- 
meni: a d live per poter pro- 
ct-dere alla so’ toscn/ione. nel¬ 
la parte che loro compete, de*, 
nuovo capitale Motit erisimi. 

A proposito dcll'KNI e'- cer- 
{■unente .singolare il suo si¬ 
lenzio uftin.de sull'accordo 
realizzato dalla Mo-iteri'.son 
con Rovelli, silenzio ro*to 
.-.olo dalle clic Inanizioni del 
presidente* dell'ANIC. Italo 
Ragni I! pr<.*-.dente dc l'.'ANK’ 
che tinche questo anno ha 
chiuso con una )tesante per 
dita, ha .-os’eiuito che TANK’ 
in quanto impresa pubblica •• 
contraria ad accordi di car 
teìlo anche- ,-e non e contri 
ria ad accordi clic* :w).->sano 
!X‘nm-tt>‘iv una -ìroiramma 
zinne; ma proprio a questo 
prono.-,.’o a pronosito del- 
ia volontà delia Mon’edison 
eh r.spettan* [latti sottoseiit 
t; c decisioni prese in comune 
con altri .’rimpi. Ita'») Ragni 
ini fatto intendere di nutrire 
rnolt issi ilio [X-rolessità. 


A giugno scade il prestito di 370 milioni di dollari 

lf Fondo monetario a consulto 
sulla salute dell’Inghilterra 

I funzionari del FMI a colloquio con il governo britannico • Migliora la ster¬ 
lina, ma aumenta la disoccupazione - Terza fase della politica dei redditi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Ristagno e di¬ 
soccupazione continuano a 
contrassegnare la vicenda e 
conomica britannica. Secondo 
le cilre ullieiali. i senza la¬ 
voro sono 1 milione e -KrtMKHI 
(5.6 per cento) e il tasso di 
croscila previ-.*.!) oscilla fra 
ri..") e il 2 per cento. En- 
trambi i dati sono appros¬ 
simati: il primo sicuramente 
per difetto; il secondo, pro¬ 
babilmente. per eccesso. Tut¬ 
te le analisi correliti preve¬ 
dono infatti un aggravarsi 
della depressione c il conse¬ 
guenti- aumento dei disoccu¬ 
pati nel '77-78. Ma da un 
altro inulto di \;-ta il '|U;n1ro 
presenta a--pvttt sorprenden¬ 
temente Disimi: migliora¬ 
mento della bilancia dei pa¬ 
gamenti. raltor/amciito della 
sterlina. )>otcnziamt nto delle 
riserve. 11 paese avrebbe dun¬ 
que recuperato una sostan¬ 
ziale condizione iii solvibilità. 

K' ili questi giorni a I-nn- 
dra. per una verifica con¬ 
tabile. hi Commissione spe¬ 
ciale del Fonilo Monetano 
che. in base alla sezione 8 
del capitoiiito di as-Meii/a 
finanziaria, assolve normal¬ 
mente e a intervalli regolari 
la sua funzione di controllo 
presso le varie nazioni a l'ul¬ 
tima tappa, prima di lari ira. 
era stato lo Zaire) che si tro¬ 
vano iti un rapivorto di inde¬ 
bitamento cui) il tondo. Quelli 
che i commentatori inglesi 
chiamano gli » isix-ttnri gene¬ 
rali - delia Centrale Moneta¬ 
ria Internazionale hanno l’m- 
carito di saggiare Li tem¬ 
peratura clt i diversi pazienti 
prendi rido in esame, sempre 
e soltanto, tre* indici: volarne 
di finanziamento del settore 
pubblico, circolazione mone¬ 
taria ed espansione del cre¬ 
dito interno, bilancia dei pa¬ 
gamenti. Già in passato è 
stata più volte rilevata la 
del.lxrata unilaterali’.! di tali 
parametri quando sono eretti 
a metro <ii giudizio della si¬ 
tuazione economica di questa 
o quella nazione. 

Le circostanze vogliano che 
idojxi 'l'improvviso -lam.,) 
delle fortune f:n.«n/:ar.e de*.:.» 
Gran Rn taglia negli ultimi 
mesi i tutti gii indici sul tap¬ 
peto risultano ora [xi'iiui tan¬ 
to da far accendere negli 
ambienti governativi interes¬ 
sati una discussione sulla op¬ 
portunità o meno di eont.- 
nnare sulla strada dei prestiti 
internazionali Leon ì tvlut ii ì 
pesanti condizionamenti che 
essi comportano). lui Gran 
Bretagna, come è noto, aveva 
negoziato una massiccia linea 
di credito con il Fondo mo¬ 
netario. 3 miliardi e 000 mi¬ 
lioni di dollari, nel dicembre 
•oorso. 


l’na nuova trancia (870 mi¬ 
lioni di dollari) sta per ai ri¬ 
vali- alla sua scadenza ; giu 
gito) proprio quando la riac¬ 
quistata liquidità potrebbe 
perfino permettere alla Gran 
Bretagna il rirnlxirso de! pre¬ 
stito. Le riunioni di questi 
giorni tra il governo inglese 
e i suoi controllori interna¬ 
zionali esamineranno, conviti- 
que, le prospettive economi¬ 
che del paese alla luce di 
criteri guida clic rimangono 
inalterati. 

Questi si riassumono iic-’ìa 
stretta creditizia e nella eba- 
stica riduzione della spe-a 
pubblica che contribuiscono al 
perdurare del ristagno c della 
disoccupazione anche quando 
l'economia nazionale. ;x*r ;.i 
tri aspetti, assiste, come -i 
('■ detto, alla realizzazione ili 
alcuni indici positivi. K' >n 
questo quadro che vanno r. 
chiamate le osservazioni sullo 
eccessiva durezza delle con¬ 
dizioni imposte dal Fondo mo¬ 
netar/» a; singoli [stesi come 
corollario ai prestiti che il 
cancelliere dello scaccine,v 


Denis llt-ali-y ha più volte ri 
chiamato. fra l'altro in sc-di 
ili grande prestigio .-omo il 
recente v citici- et onomieo 
La visita dei funzionari del 
Fondo avviene alia vigilia del 
politica dei ridditi quando piu 
diffic ile sarà convincere i sin 
riacuti ad accettare nuove ri - 
striziom sa,binali mentre l’in¬ 
dice dei prezzi ha latto se¬ 
gnare proprio nell’aprile scor 
so oltre il 17 per cento di 
aumento. Si parlerei anche 
delia sterlina la cui quota¬ 
zione (L72 nei confronti del 
dollaro) viene ora difesa dal 
governo britannico, dopo la 
drammatica caduta del ’7tl. 
come protezione dei livelli di 
vita popolare d'altro canto 
precipitati negli ultimi anni, 
l i saranno pressioni p, p ile 
la parità sia corretta, al n 
bassi -otto !a -pecio-.;* gm-.il- 
ficaz'onc vili- la mi*;!,fica .-.i 
ri-bile licci ".ina pi r ,nauti- 
nere il margine c.incorr.-n 
ziaie delle merci inglesi sili 
nu-rcati esteri? 

Antonio Bronda 


in breve 


□ ACCORDI MONTEDISON-CHEMAPOL 

Ig» Montedison e l'ente cium co nvo.-'.ov.u co . Cns-m.ipo'. * 
si -cambieranno prodotti pi r 55 miliardi ir. qu.,::ro ami.. L i 
lama deU'iiito.» e avvenuta .» Milano. Mi),iteci.-i*n ha tr.c:., 
tive m corso anche con gl: er.:: .ndus*. ..ai: del'.., Repa'nb.a.i 
Democratica Tedesca. 

Z2 LA FAO SULL'ENERGIA IN AGRICOLTURA 

L'organizzazione delI'ONU per la anco? ara e "ukmeiita 
z ione FAO dedica una pane del rapporto annuale a ile fon*: 
di energia in agricoltura, rilevando ia nere---:'a ri: dare la 
precedenza alle forniture in questo settore ed .,1 tempo 
stesso di ridurne il costo ut .lizzando d; p u .., rad..iz.ora- 
solare. i rifiuti, le acque calde na'ur.,1: e artif.c.al:. il verno 

□ MISURE CEE PER PICCOLE IMPRESE 

Il commissario della CEK Etienne Davi-gnon h., annuii 
ciato che prima deìi'estate verranno proposte a.ion. 

iisoali. amministrative c d'altro genere per le paco.e ..npre.-e 

O GEPI PERDE 74 MILIARDI DI LIRE 

Si sono r:un.ti ieri : rappre-ent.ir.:. dell IMI. iRI. EFI.M 
od ENI cu: io Stato ita conferito : .110 miliardi ci; capitale 
delia GEPI. E’ s;.ito approvato .1 b.l.,n, .,> , ire ii.v.-e.i:., per 
dite d: 74 miliardi, do; qu.,.: 8ò eia rt g,.-,t:.i*: d.i.le con.-o 
nate. Nel 'Tri la GEPI ha acqu.s.to lé nuove aZar.de e ne i.a 
cedute a privai: 7. 

Q CONFERENZA MONETARIA A TOKYO 

La ventiquattresima ramarne dell'ussociar.one ira b..n 
cliierr centrali IMC è aperta a Tokio li m.n.stro delle 
tinanze nipjxvnico. Il ideo Ho, ha invitato gli ojx*rator; ad 
usare di piu la capitale eie! Giappone come piazza tìn.in 
ziar.a internazionale: nuora questo era ostacolato daile 
norme valutarie. 

a TUBI ITALSIDER ALLA FIERA DI HUSTON 

L’Italsìder partecipa anche quest'anno alla fiera di Huston 
presentando la sua produzione d: tubi per oleodotti, gasdotti 
e acquedotti. Attualmente i quattro tubifici di Taranto hanno 
una capacità produttiva annua di 1 L’àO.OOO tonnellate ed han¬ 
no prodotto, dalla loro entrata in esercizio, oltre ààOOOOU 
tonnellate di tubi saldati di grande diamelio. 


ROMA -- Dal '74 la crisi del 
la grande industria è diven 
tata acutissima (e la sua sot¬ 
tovalutazioni-. a patere ili Ser¬ 
gio Garavini. segretari ) del¬ 
la CGIL, è « inammissibile i- u. 
mentre, grazie aH’estensioni* 
elei processi di decentrameli 
to iiroduttivo e |X)i grazie al 
la svalutazione inflazione, è 
stata la impresa minore a 
reggere meglio all'andamento 
da choc de5» ciclo congiunt i 
rale. Sarebbe* pero un grave 
errore non guardare con 
preoccupazione a que-to 
< dualismo - che si è v unito 
accentuando nella struttura 
produttiva elei paese, clic» ri 
flette, innanzitutto un amia 
mento febbricitante, piuttosto 
c!ie un reale allargamento 
della base produttiva e una 
crescita effettiva dell'oc.ujia 
■/ione. In una sorta di tavola 
rotonda da lontano, è un poco 
questo il senso delle consirie 
razioni che. su tali* aspetto 
della crisi cloirinriustria. so 
no state espressi* da Roma 
no Prodi, da Eugenio :\-g 
gin. da Sergio Garavini. da 
Sim I.omharriini. Non ci sano 
certamente dubbi sul rollo;- 
/amento dell'area rieliàmpre 
sa minore che è. del r-.-sio. 
immediatamente visibile an 
che dai dati congiunturali: !;. 
produzione industria 1 !- n i ino 
bile è cresciuta del -72 p-, r 
cento, nell'abbigliamento de! 
42 per c ento, nella mec'-ani 
oa del 24 per cento, nel ics 
sile del 22 per cento e i più 
alti incrementi nella bilincia 
commerciale si sono ai ut* 
proprio per il settore m-.-c-ea 
nico i macchinario leggera) c 
tessile. 

L'industria italiana fa fruii 
te alla c risi del ’73-’74 e al de¬ 
terioramento della grande mi 
presa attraverso una esitai 
sione di quella elle Garavi 
m c hiama < un'area inailo 

amimi <h dispersione pioli.i 

tira (sottostiano, lavoro ite 
ro. decentramento) che noi. 
è ristretta solo all'Italia e non 
e più un fenomeno solo ita 
luino. ma che in Italia si e 
molto estesa ,. Accanto alla 
« dispersione produttiva », la 
cui crescita si può considera 
re dilettamente proporziona¬ 
le alTapprofondirsi dei l'eoo 
nielli di crisi nella grande in 
(lustrili, ceco il consolidameli 
tu dell'area della piccola e 
media impresa. r . che costimi 
scoilo — dice Garavini — ima 
parte unito solida del nostro 
apparato industriale. :'ne t.v 
cu /hi no molto bene determinati 
spazi di tecnolopiu interine 
dia e eh e hanno ima pros 
sa possibilità di crescit i sii 
mercati internazionali Il 
professor Prodi conferma che. 
stando ai dati in mio |mis 
sesso, il grosso elemento di 
novità di questi ultimi c idi 
congiunturali è il fatto clic 
investono all'estero anche le 
piccole imprese: investimenti 
in Irlanda, in Brasile, in Fa 
nada, in Venezuela, di ogni 
tijv). nella meccanica legge¬ 
ra. nel montaggio di motori, 
nelle linee di calzature. Di 
to di novità, questo, die v ie¬ 
ne ribadito anche eia Euge¬ 
nio Peggio, sulla base di in¬ 
formazioni dirette, raccolte in 
una sene di incontri seminari 
avuti con imprenditori ne! 
corso di questo invi rno: la 
capacità di lle* impre-e mino 
ri di competere su m-.-n r: 
nuovi, dei paesi deH'OPi-X' 
ad esempio, è stata i-cccmo 
naie. Hanno esjioriato ma-- 
sic» lanu-nte macchine uteii-i 
li. macchine per cantieri, per 
movimenti a terra, cooi’vv 
neiitt per hi edilizia: alca 
ile industrie producono ormai 
[»-r i paesi OPEG Limerò 
bl-Kio prefabbricato i;,-r la 
casa che. trasportato in con 
taimTs sol [«)-!(). ha si)!i) hi- 
sogno di una rapida opera di 
montaggio. Nono queste azn n- 
dc ut i resto — aggiunge Pcg 
gio richiamando anche !a ic- 
centi- indagine fatta dali'As 
.->.o:iii)ard,s — ad aver fa: 
to gli :mestimo'!,i pio vaiali 

Quindi maggiore (iin,i:n--:n*i 
c ìie segna anche un ur.Zio d 
rnu’.ur.cnto di < iv'.oca/irt:u- -i.. 
mere at; internazionali *rnag 
giure accento sulla 
zione di ben, strumentali per 
it-.v i-stunenM *. Ma accanto a 
q-.ii-’e novità LaTìt n/i:i:ie v :e 
ri-- ri, in.mia’.ì anche su quel 
carattere «■ dualistico » cric* si 
e accentuato :undu-tri.i ita 
ii.in.i e die. alla fin,-, r.i'iett, 
;:a ■-.:•» magg.*»:e i lem u’o ci- 
frag-I.’a. 

Per Lmib.irda.i. .*ci , -.-ni 

pio. e S pre iCCt.frlKtC * ,«! ,|. 

v.'ioiie eia- eg’.i individua non 
tra tiiie ma addinttma Tra 
tre aree pr<*dutt v e dii pai - 

I qiieha della grande nido 
'•ria. m lidia nltà e eia- pi.a 
ta .dìa erogazione d, '.Idi 
pubblici: quella delia mpri- 
sa minore, che ha esportato e 
in gran parte innovato un 
impianti: e l'area del livori 
;u.~o e clandestino, destinata, 
a pari re del professor Lini 
barrimi, a dilatarsi mano a 
mano che si accentuano la 
crisi e la scarsa c manovra¬ 
bilità ' della grande industria. 

Anche per il professor Pro 
di c'ò un elemento poco ras 
silurante n qu^-ta divisione 
del settore .udustrialc: * Stia 
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LOMBARDINI ~ Trt aree PEGGIO 
produttive minori 



— Forte tenui? dei 


mo atteri!. — - dice -- pen so 
il sistema industriale deve n 
prendere una sua unità, altri 
menti lo spazio dell'area assi 
stita (e per tale, in linea uni 
certi approdi neo liberisti e 
contro l'impresa pubblica e 
mersi nella DI’, il prot -ssor 
Prodi intende ixilemicamente 
l'area della grande impr-.-sa 
pubblica) aumenta sempre di 
più e dovremo rasseipiarei ad 
essa-'. E Garavini: *.< Pc*r 
(intinto forte sia l'area del 
la dispersione produttiva e 
delle piccole imprese, non si 
re/p/e lo sviluppo di (piede 
aree - - e a miup/ior ragto 
ne lo snlu/ipo dell'intero pae¬ 
se — senza l'asse portante 
della arande industria, con 
ima sua autonomia su: mer 
vati internazionali: senza are 
sta presenza forte e : ittica 


della 1 /rande industria u'o-fie 
le prospettive per l'occupa 
zinne non esistono; ben e 1 !! 
si vada andremo verso una 
stagnazione **. 

A scavare rii più dietro la 
*.. tenuta • dell'impresa mino 
re ci si imbatte dunque in 
una realtà molto più diversi¬ 
ficata e niello univoca di 
quanto ci si [Missa immagina¬ 
re. L'elemento prevalente *'P 
j)are questo della moltiplica 
zinne, dalle schegge della cri¬ 
si della grande industria, di 
un'area riillicilmcn'.e control¬ 
labile c calcolabile, sia ai 
lini della tenuta della produ¬ 
zione sia ai tini ilei],) -viluppo 
deH'iHcup.i/ione. 

E' un elemento in più -li in 
certezza e di incognita eia- 
si intriKliKe — accanto a tilt 
ti gli altri -- nella sit.nzio 


ut- economica italiana, per 
militi versi complicando noe. 
semplificando il quadro con 
gmnturale e complicando eli¬ 
cile le -celtc da compii ve 
per legare organicamente lo 
sviluppo delle varie sezioni 
della industria. A questo pro¬ 
posito Garavini fa due ossei- 
vazioti;: r Come sindacato -- 
dici* — puntiamo ad un con 
toillo "realistico" dell'area 
della dispersione prudtittiea in 
modo ila spingere verso un n 
sana mento e una tra forma 
zinne di i/ucsta /iurte dell'n/i 
parato inda drude t'aliano *, 
ma aggiunge che problemi si 
pongono anche per 1 consci 
lichinicnto ulteriore dell'alea 
delle piccole t* medie azi* n,le. 
dal momento che <* le loro 
specializzazioni produttive a 
l ’anno sempre di più Inso¬ 
gno di essere neondotH' ad 
ima integrazione: ad ••sem¬ 
ino. nel settore del marcili 
nano bisognerà poter ‘orla¬ 
re l'intero cielo, se si vo¬ 
gliono veramente com/uista- 
re degli spazi solidi; mentre 
/ier i beili di consumo beo 
gnu essere in grado di ; or 
mie ima molteplicità di spe 
cializzuzioiti, che permettano 
una presenza diversificata sui 
mercati ... Ma questa nitegra 
zioiie va nella direzione csat 
tameiite opposta alle spinte 
centrifughe che alimentano, 
invece, l'arca della industria 
- decentrata •> e c dispersa >-. 

Lina Tamburrino 


L'accordo decennale di collaborazione 

Per le tecnologie avanzate 
ricerca comune Italia-URSS 

I progetti più importanti nel campo dell'energetica, della chimica e dei tra¬ 
sporti — il contributo italiano dipende dalla precisazione degli obiettivi 


MOSCA — I ,’Kcotass rendo 
noto il contenuto dell'accor¬ 
do decennale di collaborazio¬ 
ne tecnico scientifica fra l'¬ 
Italia e l’Unione Sovietica 
concluso al termine della ses¬ 
sione della Commissione mi¬ 
sta interparlamentare che si 
è svolta dal 17 al 19 maggio. 

I campi di lavoro comune 
riguardano un po' tutti i set¬ 
tori principali anche se in 
alcuni il contributo italiano, 
allo stato dei fatti, è scarso. 

Nell'area delle ricerche di 
base sono incluse, oltre al¬ 
le branche scientifiche fon¬ 
damentali. la sanità e la me¬ 
dicina. la protezione dell’am¬ 
biente e ['agricoltura. Si trat¬ 


ta d: temi molto vasti, il cui 
sviluppo rie!:lederebbe — pen¬ 
siamo all'agricoltura — un 
impegno molto piu grande da 
parte degli enti pubblici del 
nostro paese. 

Pili piet ist- seno le indi¬ 
cazioni riguardanti alcune 
branche industriali nelle qua¬ 
li già operano ì grandi grup¬ 
pi. Cosi nell'industria aiiio- 
mobiiisticu e (lei trattori ci 
si pro]xme di sviluppare mo¬ 
tori più economici. N eWìndii- 
stria chimica si propone la 
progettazione di un impianto 
di sintesi dell'ammoniaca da 
un milione di tonnellate an¬ 
no; impianti per l'eiettrolisi; 
ia creazione di un nuovo prò 


La Borsa torna a perdere 
Apprezzamento della lira 


MILANO -- Ivi bor.,a è ri¬ 
caduta su: ili.lì.:n. degl: u.- 
tim. 22 -anni meivre ài '..ra 
ha confermato una sua ro.- 
stenza migliorando ancora 
nel cambio col dollaro che 
da 8&3 lire d: venerdì è se eso 
a 88'>.90 :.r<* rr.a seghi mio 
qualche assestamento co. mar¬ 
co passato da .'17.7.83 a 375.50 e 
con :i franco sv.zzerò che eia 
351.69 è passato a 351.97 Vice 
versa la borsa che la settima¬ 
na scorsa aveva registrato 
qualche recupero ha subito ;e 
r: nuovi rovesci rimangiando.-: 
quanto a fatica aveva ,n un 
paio d. sedine recuperato- 
una::: l’.ndi.-e rr.ed.o de..*- 
quoto/..on: a sonar.e curato 


ri.é. C'xn.Mto dire:*.io d*T'*.i 
ia :n..unese ,* r p;--':nb.ro 
a (ruota 3_7 che già aveva 
'o,--.ato mai"ed: scorso e < h.e 
aveva ;x>. ubbindonato r.sa¬ 
lendo :.no a C59 giovedì 
><•»■) * 

lunidai. (ex M--:a e 
Alemagn-.il fui ix-r.-,o dì * 
da venerdì i rollando a quoto 
71). IBP ha nefso '.'li * i.no.i- 
da a 1265; ÀNIC ha ;x-r.-o ol 
tre :'. 10' : Terni .S'.,; Stoli¬ 
da 5 9'. : SIP 5,7 . : 
STKT .. 5.2 Cantori. 
5.3".>. IFf . 2.2 . -o. Tra . 

t .to. t: guida a FIAT 5 >ce. o 
dv I7l>*'. (1 I. Mt*:1*efl.s'.tl 
da 2*3 .. gei. SNIA V..'.o.-;i 
eia 34.» u 3 • *. 


Incertezza sul mercato mondiale 

» 

Conferma: non aumenta 
il prezzo del petrolio : 

NEW YORK -- Petroleum inte'.l.gera «- \Y*rf rt'.y, fon*e v.c.n * , 
agl. ambienti jxtroì.fvr.. da in forma riub.t.f.va 1, pronta ; 
riparazione delì'oietxiotto gestito d.i! con.-iorzio .-*,it .:n.■,!*n^e 
AH.vMCO hi Arabia Saudita, interrotto VI', m.igg.o .-, or.-o i 
da una espio-,one. Li-ver.tu.i.e ritardo nella r.apertura ab:).»-- ’ 

s<*rei)Otr .e toni.ture e., nierca'. iion-liai. d. cita- n....o:.. o. | 
barili al g.orno. par: ad un quarto de...» proda/..or.e .-.,ud.t., ; 

La tonte statunitense d.ce cr.c l'Ar.ib.u S.,ud.*.-. preme ci, 
i'ARAMCO perche . hvor. '..,r.o terni r. p. al pai pr*'s*o. : 
il i iie venne ria'o ;x-r scorna',, d.,. Coii-orz.o a. rr.omer.'o 
dei! ine.don’e. m.» ozz. non -c.r.br.i p u co-: s.curo , 

li fatto e clic -u. mere.,*, mondai: cV un., .looomiar./.i 
d; offerta ri. petrolio, c qu.ia uno può .«vere* .n',:cs-« a ..,-r. ' 
::.,pr.re sub.-o l'o'.eodotto. Da Ci.ai.irta apprende , -. 

ministro delle ni.mere .r.rion---..i!ìo Mo:.,mm.,d Sarti: ..« *••’. ; 

fermalo che i'Oreaniz/a/.one ci,-. ;)a*--. ,-spo:• a'or; ri. pe'ro ; 
ho ha rinunciato a prataa:*- Launa-nto prev.-'o a parure i 
dal ir.c?e d: lugi.o r.eha misura dei 5 .. Il n:.n.-t:<* .r.doiie 
siano ne da una spiceaz.or.e- ;x)i:..r.,. i- c.o-.- là-.-.g* uza d. . 
r.comporre l'unità fra : paes. del.'OPrlP attorno ali un prezzo ! 
unico, il clie dovrebbe av.en.n- nel ’.‘.u3 s.u.'.a base, piu-um: i 
b.lnu-nfe. di una ripresa della domanda mondiale Sta a. fatto * 
che rindone.-ia sta ,-p.ngendo la produz.one. m-.eme- ad aìtr. I 
paesi, ed ha i .naneiato fm dal gennaio scorso ad appl.c.ire j 
Finterò aumento d; prezzo. j 

Uno de: dati negativi, per ì'OPKP, e n..,r,.te.-ta:s: ri. j 
un disavanzo cospicuo nella hilanc.a de: pagameli’: degl: • 
Stati Uniti che prevedono quest'anno d: acquistare all'estero • 
petrolio per 43 miliardi di dollari, con la prospettiva d: un 1 
disavanzo di 23 miliardi il'anno scorso :1 definì USA è stato ' 
di 5.9 miliardi d: dollari). I.'apparire di un disavanzo elevato j 
sta spingendo gii USA sia a penalizzare i consumi interni , 
di prodotti petroliferi che a sollecitare làumento della prò I 
duzione, in portico.are da..'A.a.-ka, d.m.nuer.do le propr.e [ 
importazioni dal Medio Oriente. 


cesso [x*r produrre fibre: la 
creazione di un nuovo com¬ 
plesso [jer involucri e bom¬ 
bole spray. Nel campo della 
metallurgia si propone, fra 
l'altro, la progettazione di 
aziende; lo studio delle terno 
logie del titanio; lo sviluppo 
di metodi avanzati di salda¬ 
tura. 

Nei campi deli elettronica, 
energetica eri elettrotecnica, 
tutti di grande interesse per 
"Balia, le proposte sono an¬ 
cora relativamente limitate. 
Particolarmente sviluppate 
sono le ricerche nei campo 
degli impianti di generazio¬ 
ne elettrica, dei sistemi, del¬ 
ie turbine mentre si cita ge 
nerica mente come un campo 
di collaborazione quello del¬ 
le « tecnologie di sfruttamen¬ 
to dei giacimenti di risorse 
energetiche e ottimazione dei 
rc-.'.itivi sistemi di trasporto 
e relativi sistemi di stoccag¬ 
gio . L'ENI, che sta studian¬ 
do lo .sviluppo d**i:.i compo¬ 
nente mineraria delle sue at¬ 
tività. sembra sottovalutare 
ancora oggi Lenorme impili- 
’ttii/a interna e internaziona¬ 
le lite ha io .'.viluppo delle 
te cnologie di ricerca ed estra¬ 
zione. K l'URSS in questo 
campo è un immenso labora¬ 
torio. 

Nel campo del macchinario 
pesante e ciei mezzi ih tra¬ 
sporto si fà riferimento alla 
<; progettazione di trasporta¬ 
tori a spinta e di macchinari 
per trasporto a monoro- 
ta..» •* ; al « perfezionamento 
degù impianti di segnaleti¬ 
ca e d: bloccaggio del traf- 
!:co ferroviari lungo per- 
cor.-o e nelle stazioni alla 

proge*t.izii>ne d; navi e na¬ 
tali*. di nuovo tqx)-. Va ri¬ 
cordato che LURSS i* .mpo- 
giiatrt nello sviluppo d: gran¬ 
di in.ex- ferroviarie e a gran¬ 
de ve ex ita e nell'alllir.oder- 

nr.c nto de; mezzi nuva... 
d i-* campi l.ei quali ;> "ieri,- 
.ilo de: piuicip.iii cqmpig- 
z. tirici:: de: mondo. In !T,i- 
i.a : due campi, ina a: par- 
*ii-o..ire que.lo lerroviano. so¬ 
no M/Tovaluiati. il p.ano del¬ 
ie F--rrov:e non sembra ri¬ 
solvere ia qucs' ione nei co.- 
Iez.irr.en*: con :i Mezzogiorno, 
e fra ii Mezzogiorno e : pae.-i 
v.c.n: che dispongono o stan¬ 
no creando una rete ferro¬ 
viaria. 

Neiia coil.iboraziore inter¬ 
nazionale. .n sostanza, l'Ita- 
i:a sembra mettere in eviden¬ 
za torti limitazioni der.vant: 
d,»..a marca:iza ri: obiettivi 
a rr.ed.o lungo termine c he so¬ 
no poi quell: più importar.:. 
;xt ricerche d: grosso ;:r. 

pegno. 

S-.'.-a• s'a'i re>. rio:; ieri i- 
ti* ri--.iri i ,-ovie*: 

c. » r.-I primi quadr.mostre d. 
que- ’'.inno. L'aumcn'o dei.a 
pr<xi .re*:- industriale e de. 
5 7 :>■-.• cirri. Menti'-' a'cu- 

d.u.co’a pr* .-cr.'.iiiri ir. 
i-.iinpo agricolo, l'industria va 

d. a :or, pa.-,-o I r.-ul:a:i r.o:i 
M*r,o uguali ivi diversi se:- 
•or: ixnehé al (urie increme.n- 
:<> delle march.ne i:en.sil. ili 
per cento» e de.la chimica 
<9 per cento) fanno riscontro 
riduzioni de: livelli di produ¬ 
z.one per : laminati siderur¬ 
gie. (99 per cento), del le¬ 
gname da opera i98 per cen¬ 
to! e la stagnazione per 1' 
acciaio 1 99,8 per cento de; 
quattro me.si analoghi del 
1976i. Nel complesso i'indu 
.stria ha realizzato le previ- 
.-ioni ri. piano al 102 per cento. 


Lettere 
all ’ Unita' 


Lt* dì 

fabbrica e scuola 
portate in caserma 

Clini Unita, 

sor.o un giovane che sta e*- 
tatuando il servizio militare 
alia caserma « Cavour « di Ta¬ 
rmo. 

In Questi gitìnit ho assistito 
al trasferimento fora la chia¬ 
mano <i aggregazione » ) di al¬ 
cuni compagni; naturalmente 
c'è stata una risposta imme¬ 
diata e unitaria da ixirtc dei 
militari, concretizzatasi con 
un rancio silenzioso. Perchè 
li hanno trasferiti? Solo per¬ 
chè cercavano di portare nei- 
lambito della caserma il loro 
stile di vita (da notare che 
non esiste alcuna denuncia a 
loro caricoI acquisito in que¬ 
sti anni di lotta nella fabbri¬ 
ca e nelle scuole: stile di vita 
basato sulla [l’ocra discussio¬ 
ne. su! con troni o diretto at¬ 
torno ai problemi che trava¬ 
gliano la nostra vita sta dì mi¬ 
litari sia di cittadini. 

t inali sono questi problèmi'* 
I.'emarginazione, lo strutta- 
mento, l'occupazione giovani¬ 
le. la disgregazione. In neces¬ 
sita di costi urne rapporti nuo¬ 
vi ha i militar:. Tutto questo 
secondo me significa raffor¬ 
zare e sviluppare la democra¬ 
zia. ma evidentemente questi 
conretti non sono ancora en¬ 
trati nella istituzione militare. 
.4 questo punto mi chiedo: co¬ 
sa ce ve facciamo di questa 
istituzione separata dalla real¬ 
tà sociale? Cosa ce ne taccia¬ 
mo di una istituzione che non 
riconosce i nostri diritti ci¬ 
tili piti elementari, dalla li¬ 
bertà di pensiero alla libertà 
di parola '* 

LETTERA FIRMATA 
t Torino) 


La speculazione 
delle banche 
coi mini-assc<jni 

Cara Unita, 

tramite le tue colonne vor¬ 
rei dire una cosa at compa¬ 
gno D'Alenut, presidente del¬ 
la commissione parlamentare 
che si è interessata degli spic¬ 
cioli. E' positivo che ti gover¬ 
no abbia deciso di Zar battere 
moneta In ria straordinaria 
anche al Poligrafico dello Sta¬ 
to. Sono. però, convintii che 
la sparizione della moneta e 
in non trascurabile parte do- 
vu f r~ mi rii., ad una manovra 
delle banche. Faccio un esem¬ 
pio concreto. « 

la scorsa settimana sono 
andata m un’agenzia del Dau¬ 
co Ambrosiano per /mgare 
l'affitto. Il cassiere, che ave¬ 
va a portata di mano — e di 
vista mia — il contenitore 
della moneta con spiccioli da 
cinquanta e cento lire, di re¬ 
sto mi ha dato un assegno 
nuovissimo di 100 lire della 
Banca Varesina, che è colle¬ 
gata. se non mi sbaglio, al 
Banco Ambrosiano. Alle mie 
rimostranze mi ha liquidato 
dicendo, contro l'evidenza, 
che di moneta orerà solo 
quella. 

Irritata, ho raccontato l'e¬ 
pisodio ad un commerciante 
del quartiere: questo mi ha 
confermato che dall' agenzia 
non solo noi: esce piu una 
moneta ufficiale da ùo e Dio 
lire, ma non si riesce piu 
ad avere neppure tagli da 500 
lire: danno cinque mini-asse¬ 
gni da loti lire. 

,\'o« è possibile far fare al¬ 
la Guardia di finanza delle 
ispezioni alie banche che 
stiacciano mini-assegni per 
vedere se non hanno nei de¬ 
positi moneta ufficiale conge¬ 
lata'’ Anche perche, se prima 
(iella inesca in circolazione 
delle nuore 59 e ino lire non 
si frena il giro dei mini-asse¬ 
gni. nei nostri borsellini re¬ 
steranno miliardi e miliardi 
fi: carta straccia < e. nelle cas- 
st'torti de'le banche, millanti 
e miliardi di danaro rubalo 
a no: jiovcri cittadini/. 

ANGELA LODI 
• Milano) 


La risposta (lei 
lettori ai compa¬ 
gni di Lampedusa 

Caro direttore. 

dopo la pubblicazione della 
nostra lettera .smTUnha del 
27 marzo col nostro appello 
rivolto ai coni prugni lettori, ci 
accingiamo a formulare a te 
e a tutte le maestranze del 
giornate : p:u Vili nnginzia- 
menti a nome rii tutti i com¬ 
pagni e simpatizzanti di l.am- 
pedus-i. Ciò non c stato fatto 
prima i.crch.- abbiamo denso 
d: attendere gli ri crina.i ri¬ 
scontai (he turi sino man¬ 
cai:. riscontri ricchi di una- 
n: r.ggi (.: '•oluliirirt'i e 
di : a :i-. r ‘.e :'p:zvr:c ai uo- 
s !:: problemi i - so sii. 

So’: vorremmo ar.gro’ittnrc 
eccessitamente >e fi chiedia¬ 
mo ulteriore ospitatila -vii 
giornale ai tme di ringraziare 
anche pubblicamente quanti 
hanno risposto a! nostro ap¬ 
pello' 

Guido Passùl-icqua •Geno¬ 
va ì. lire Antonio Be- 

nassi ; Bologna:, parco libri ; 
sezione di Xoioh (Firenze:, 
lire .Vi mila. Anna Vandellt 
(Modena i. fiacco libri; Gino 
Jame’ti (Vijqiu.. pacco libri; 
Damra Fas-i (Milano,, lire Za 
mila; Pietro Costa (Caslclbo- 
lagne sei. libri, Orazio Di Tom¬ 
maso 'Roma,, parco libri; Da¬ 
rio Fenuroh 'Brescia,, lire 10 
mila; sezione Togliatti emi¬ 
grati italiani a luetikn •» 
rigo . lire j’> mila ;.;u abbo¬ 
namento a Realta nuova; o n. 
Domenuo Cu "aro (Trieste . 
lire ri ratta, sen. Simuna .'da¬ 
rai 'Roma,., abbonamento an¬ 
nuale a Rinascita; Margherita 
preti 'Bologna /, lire 5 mila 

K ;x,: ancora: sezione Rieti 
centro (Rieti,, abbonamento 
annuale a Rinascita piu libri; 
Amedeo Rocci e compagni 
(Roma/, pacco libri; Mario 
Masi 'Bologna), lire 5 mila; 
sezione del PCI di Piombino 
lire 50 mila; sezione FGCI r. E. 
Curie1 » di Piombino, lire IO 


mila: covalo aiiengenti .1.',’ 
G.-l i Bologna!, contributo 
nunziarto, materiale, liburna, 
collaborazione; Vittorio Fi ce¬ 
cero fSavonaI, lire 5 mila; 
Manlio Cucchiai (Udinei, suc¬ 
co libri; Aldo iaculi < nomai, 
pacco libri; Cauzionerà Il 
contemporaneo, ARCI i Mode¬ 
na ’. pacco libri più diselli; 
Enea Cesari < Bologna i, pacco 
libri: sezione Amministrazione 
provinciale di /.nomo, pacco 
libri; Ignazio Ubaldo (Mila¬ 
no’. picco libri; Federazione 
PCI di Bologna, pacco libri; 
sezione Ammirastiaziv-ie pro¬ 
vinciale d: Modena, lire 150 
mila. 

GIOVANNI NTCOLLNT 
segretario e 

GIOVAN N1 FRAGAFANE 

del direttivo delia sez. 

A. Gramsci di Lampedusa 
(Agrigento) 

Prodotti italiani 

EUGENIO I. BIANCHI 
(Bordighera>: « Dobbiamo le- 
runente deciderci a ”com:"a- 
te italiano", anche ceneri ali¬ 
mentari. Cito il caso di un 
grande sii .nemici calo a livel¬ 
lo nazionale, che qualche me¬ 
se ta non accia una sola sca¬ 
tola di comodaio d: /n oduzio- 
rie nazionale, ma soltanto e 
stero. E questo nel Paese dei 
pomodori per cccc!!c:ra. .-U>- 
butmo dello sqirsito brand;;, 
della buonissima grappa, dei 
vini superbi, ottimi spumanti, 
eppure la parerà Italia nel 
7 li. in piena crisi, ha consuma¬ 
to ben 55 miliardi iti liquori e 
whiskg e circa 55 miliardi in 
champagne, cognac e vini di 
importazione ». 

ASSUERO FERINI iGeno¬ 
va): « Munctiuza assoluta di 
austerità nei consumi, scelte 
sbagliate nelle spese, spicco 
di tutto quello eh e viene dal¬ 
l'èstero. Pochi giorni la albi 
TV remiamo invitati a sceglie¬ 
re prodotti nazionali, che in 
taluni rasi sono meno cari e 
migliori del prodotto estero, a 
beneficio della bilancia dei pa¬ 
gamenti e qiu.’id’ d.ell’croun. 
mia nazionale. l 'idea e ottima, 
quello che però mi lascia per¬ 
plesso. è che in stessa Rat TV 
esalta Imo alla rimiseli prodot¬ 
ti stranieri, quasi ad incorag¬ 
giarne gli acquisti. A 'ari e uri 
po' ridicola questa conti addi¬ 
zione? ». 


Ringraziamo 

questi le ttori 

Ci è impossibile ospitale lid¬ 
ie le lettere elle ei pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di gran¬ 
de utilità per il nostro giorna¬ 
le. il quale terni conto sia dei 
loro suggerimenti sia ch'ile os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Dino GI.ODER. Kretelri HIT; 
Mario Giusti. Trieste; France¬ 
sco PALLARA, Lecce; Adolfo 
ROSSI. Pavia; Giovanni PAC- 
CHIOTTI. Ahisola; Alberico 
NALESSO, Milano (« Voglio 
protestare per l'entrata in vi¬ 
gore dell'ora legale che procu¬ 
ra grande disagio soprattutto 
a chi Iaconi. Al mattino, quan¬ 
do si deve affrontare una gì or¬ 
nata faticosa, la acute potreb¬ 
be dormire uri po' dopo :! 
caldo delle notti afose: dovrn 
invece levarsi in ore quasi not¬ 
turne per recarsi ni lavoro) ,; 
Giovanili LEONI, Savona 

• « Nei giorni scorsi mi sono re¬ 
cato a Chini an. città untila- 
scistii e mi sono stupito di 
ledere scritte che tarmo ri¬ 
brezzo. scritte fasciste, contro 
la Resistenza. Come mai le au¬ 
torità non provvedono a ci:’:- 
ccllarlc'’ »>; Ezio VIGENZEI*- 
70. Milano tu Siamo d'accor¬ 
do. la violenza da qualsiasi 
parte essa provenga va con¬ 
dannata Ma e anche i ero che 
essa ha dilagato / er promesse 
sociali non mantenute II pro¬ 
blema dei giovani, oggi, è /:à 
che mai scottante, lo dimostra 
il latto dell'att’Kile carenza di 
fio-.ii di lavoro..'. 

E. PICCIA'. Vittorio V. (. i 
manda una appassionata com¬ 
memorazione — purtroppo c-c- 
i es.sivami-nti* lunga per po’i-r 
i s-o-re Ospi’u'.i in que.-'a lu¬ 
brica — del compagni) Pietro 
Dal Veci Ino, dirigente sinda¬ 
cale e politico di Vittorio Vc- 
i. (’o, « vi nonio un co inan¬ 
imo. r he tatto dedico alle gen¬ 
ti >. m:h. alle genti j-> ferra 
di liberta >;•: N: olmo MANCA, 
Sanremo • c: Visto < he la tratte¬ 
nuta viene et fettunte, ubi /<)-:- 
t>- r.en he ir: ;,*■•: slogato H i 
/.-tre proprietario d: vjo 

modesto appartarne-} >. t—itto 
c.'i tutta un'mirra vita a: sur 
fi-l e di /irruzioni, de: scer¬ 
vellarsi a tare r resi—.tare 
inrr.igv •’ata a< -, u -:etri il 
ri od i '• l e no-, i; G.o. 

vanni SUDASI. Milano <-/!•:■ 
t org un morto, in rm.-izz-o d- l 
S-.d il brigadiere .-J-.’c.-.v» Ce¬ 
si)(1:-- Pio-;,; rio-ile 

attese, d: ut: bambm" Im ina¬ 
ni di quest: assassini i.o-i st 
remano, continua io a ('/pi¬ 
le ? ite gioirmi e inno’enti* . 

D ,f Giura ZECCHINI. Mi- 
Ia:.u liti UI.a ÌUT.gii e (/*'-;; 
n.en’.Vu le.ter,i — eia- ir.via 
alle autorità competimi e a 
no: per conoscer.-- raccorrà 
i disagi, le trascura’ezze. le ap¬ 
prossimazioni r.scontrate allo 

• ■spedale -Santo .Spirili» di Ro¬ 
ma dove ha assistito per una 
settimana Io z.o n:or»r’ei; 
cio't. Roberto SORDELI.O. Sari- 
rem* > (<• li crttirino che ha pie¬ 
na ((risaper (tb-zzil dei diri!/: 
e dèi linieri ir (h;-'de: ma sc¬ 
iamo raramente i (O'iter.utl 
ideologia che :n .vai vo.-.o ai- 
la IX: dt acrettare i l romr.ziu- 
ne di un governo di emergenza 
eoa Fmelusiop.- rie, PCI o non 
piuttosto la //mentala abolizio¬ 
ne di moitephn i,ni.leni. ’r. 
loritismi. elargizioni ere'' A 
ciascuno le proprie res/Aiusn- 
hiiita'e,: Pietro CORDELLA, 
Francofone - RFT ( •< Erra o 
zior.i. inflazione, anniento del¬ 
ia disoccupazione- e armato 
il momento che tutte le forze 
democratiche, laiche e cattoli¬ 
che cooperino r governino con 
la massima serietà ed impe¬ 
gno jMhtieo. F. ormai è chia¬ 
ro che senza la partecipazio¬ 
ne dei comunisti non si può 
piu governare »). 
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Il dramma della disoccupazione nelVEuropa occidentale 

37 disoccupati su 100 
hanno meno di 25 anni 

Nel '69 erano solo II 20 per cento - La lascia dell'emarginazione giovanile tende ad estendersi e a prolungarsi nel 
tempo - Il male denunciato con tardiva preoccupazione al vertice di Londra dei sette paesi più industrializzati 


Dal nostro corrispondente 1 

BRFXKLLKS - Che (osa |x» | 
tra avvenire domimi, in i 

riserve di disperazione e di | 
emarginazione che sono, mi j 
clic nei paco più prosperi del- ) 
l'occidente, le masse crescete | 
t: de; giovani d,'Occupali? i 
Nes'Utio. in KViropa c nella l 
CEK osa pai guardare a (pie- l 
su latti con distacco: riessa j 
no può escludere che nei glint- I 
ti della disoccupazione g:o- ; 
canile |H)Ssa un giorno espio- j 
dere la s< nitida della prò- 
locazione o della rabbia irra- 
zinna!--, mettendo m peri co- i 
lo la convivenza civile e la 1 
struttura democratica della 1 
società. j 

La disoccupazione de; glo- ; 
vani non è certo un male so- l 
lo italiano. Io hanno denun¬ 
ciato con tardiva preoccupa 
zone ì responsabili dei sette 
principali paesi industrializza¬ 
ti deli'oceidente nel recente 
vertice di Londra. Per la CELI 
su cinque milioni di disoccu¬ 
pati, un milione e 851) mila, 
piu di un terzo, non hanno 
Hiicora 25 anni. Ma è ima ci¬ 
fra incompleta ed evasiva che 
non tiene conto delle centinaia 
di migliaia ili studenti t per 
mancanza di meglio» dei sot 
teiTugi delle statistiche uffi¬ 
ciai:, dei lavori marginali sen¬ 
za avvenire e senza utilità, 
inventati iti certi paesi dalle 
amministrazioni pubbliche per 
rendere tcmjxiraneamente 
meno allarmanti le statisti¬ 
che. 

Sembra imj«*.ssi!nlc. eppu¬ 
re di fronte ad una realtà 
che ha cominciato a degra¬ 
darsi e a diventare endemica 
già dalla fine degli anni ’fJO 
i governi dei Paesi della CKK 
hanno continuato a seguire la 
via dei pannicelli caldi, dei 
piccoli rimedi congiunturali, 
delle misure a breve termine. 
Facendo il bilancio di questo 
tipo di politiche, un recente 
documento di lavoro della 
commissione CKK denuncia ! 
l'errore di aver considerato j 
le difficoltà di questo setto¬ 
re come difficoltà di natura 
congiunturale; al contrario, vi 
si afferma, -< la di>ncc*ipn/.io- 
ne dei giovani non è un sem¬ 
plice fenomeno passeggero, 
che richiede dei rimedi con- l 
giunturali. Ksistc tuia minac- j 
eia seria di vederla prolun¬ 
garsi a medio termine ». ! 

Kd ecco i particolari della 
diagnosi di questa malattia j 
che è nata prima ancora del¬ 
l'inizio della crisi (ictrolifera 
e della recessione, ha avuto j 
un andamento più grave di 
quello della disoccupazione ge¬ 
nerale. e rischia di non guari¬ 
re spontaneamente neppure 
con la ripresa dei vecchi ilice 
canismi della crescita capi¬ 
talistica. In tutti i paesi del¬ 


la CKK la curva della disoc 
cupazione giovanile ha coinin 
ciato a salire fin dal l!Jf»H: 
dal 70 ad oggi il numero dei 
giovani senza lavoro idisoccu 
pati o in cerea di prima 
occupazione) si è moltiplica 
to per sei. per sette, perfi¬ 
no |ht dieci in Belgio. la* 
ultime statistiche pubblicate 
dalla Comunità europea di 
mostrano che. nonostante un 
verta miglioramento nella con 
giuntura e un aumento della 
produzione, la disoccupazione 
giovanile è rimasta stallile nei 
primi mesi di quest'anno, ai 
livelli della primavera del 'TU. 

Ma il dato ette più allarma 
nella lettura delle statistiche 
è l'aumento continuo della 
produzione dei giovani fra 
la massa dei disoccupati: se 
nel ’ti!) i disoccupati al di sot¬ 
to dei 25 anni rappresentava¬ 
no in media, nei nove mesi 
della CKK. il 24 per cento del 
totale, oggi la disoccupazione 
giovanile è pari al 27 per 
cento con punte fino al 44 per 
cento io (Iran Bretagna. Poi¬ 
ché queste classi di età non 
rappresentano in Europa che 
il 20 per cento della popola¬ 
zione attiva, ecco dio la di¬ 
soccupazione si presenta co¬ 
me un triste priv ilegio dei gio¬ 
vani: uno so cinque nella for¬ 
za lavoro, due su cinque nel¬ 
l'esercito dei disoccupati. Se 
a queste cifre si aggiungo¬ 


no queiie della disoccupazione 
nascosta o delle occupazioni 
fittizie, si delineo la realtà 
di una fascia di emarginazio 
ne che blocca l’accesso del 
la vita produttiva proprio alle 
energie più fresche e più vive, 
con il pericolo di spingerle nei 
ghetti della sottoccupazione, 
degli espedienti, della crimi¬ 
nalità. o alla deriva della di¬ 
sperazione e dell'avventura. 

La fascia deU'emargma/io 
ne giovanile tende ad allar¬ 
garsi e a prolungarsi nel tem¬ 
po. tanto da formare un * nu 
elisi duro * tenace e crescen¬ 
te. Negli ultimi due anni la 
proporzione dei giovani che 
restano senza lavoro più di sei 
mesi è costantemente annoi 
tata: fra i Paesi che pubbli¬ 
cano statistiche a questo prò 
ixisito, spiccano il Belgio, do¬ 
ve il 57 |ht cento dei giova¬ 
ni disoccupati non hanno an¬ 
cora trovato lavoro do|x» sei 
mesi (i un anno dalla iscrizio¬ 
ne al collocamento, e la Re¬ 
pubblica federale tedesca do¬ 
ve questa percentuale è del 
22 per cento. Chi può calcola¬ 
re, dietro queste cifre, la por¬ 
tata delle conseguenza* sulla 
vita di decine di migliaia di 
ragazzi di mesi e mesi di ozio 
forzato, di incertezza del fotti 
ro. di angoscia e di frustra 
/.ione'.* Chi può prevedere le 
conseguenze sociali <‘ politi¬ 
che di questa situazione? 


La ricerca delle cause 


Le cifre da sole non danno 
risposta a questi interrogativi, 
(ili eserciti di esperti ed eco¬ 
nomisti che lavorano nei pa¬ 
radisi asettici della statistica, 
elencati i sintomi del male 
esitano a formulare le diagno¬ 
si e non sanno o non vogliono 
elencare ì rimedi. La ricer¬ 
ca delle cause della disoc 
cupazione giovanile, di cui ci 
si rassegna a prevedere « la 
persistenza probabile... nel 
corso dei prossimi anni s par 
te dalla constatazione che es¬ 
sa non è solo la conseguenza 
della recessione congiuntura¬ 
le e del restringimento del 
l'offerta di lavoro che no è se 
guilu. E', al contrario. «il ri¬ 
sultato di una serie di squi¬ 
libri importanti che si sono 
accumulati da umili anni sul 
mercato del lavoro: squilibri 
quantitativi derivanti dal- 
rorientamento della crescita 
e della domanda; squilibri 
qualitativi provocati dalle 
profonde trasformazioni dei si¬ 
stemi educativi, dal contra¬ 
sto crescente fra il progresso 
generale della società, il mi¬ 
glior livello di vita e di edu¬ 
cazione da una parte e dal¬ 
l’altra la persistente arretra¬ 
tezza delle condizioni di la¬ 
voro. Si è allargata cioè la 


sfasatura fra la qualità delle 
occupazioni offerte daH'ecoiio- 
mia in questa fase dello svi- 
lup[x> industriale, e il livello 
di educazione e di qualifica¬ 
zione medio delle nuove ge¬ 
nerazioni. A questo proposito 
il documento CEE raccoman¬ 
da > uno sforzo sostanziale per 
ciò che concerne il contenu¬ 
to del lavoro e le relazioni 
di lavoro, per renderli più vi¬ 
cini alle nonne sociali con¬ 
temporanee ». 

K' indirettamente una ri- 
sixista a quanti imputano la 
maggior disoccupazione gio¬ 
vanile ad lina sorta di * aller¬ 
gia » dei giovani contro il la¬ 
voro: sono le condizioni in 
cui il lavoro si svolge — dico 
no in sostanza gh esperti del 
la Comunità — ad essere spes¬ 
so contrarie alle « norme so¬ 
ciali contemporanee » e per¬ 
ciò ad allontanare alcuni 
strati di giovani da quei « va¬ 
lori del lavoro » su cui si ba¬ 
sano gli equilibri economici 
e sociali dell'Europa. 

Che fare dunque per usci¬ 
re dal vicolo cieco, per apri¬ 
re a centinaia di migliaia di 
ragazze e ragazzi le vie del¬ 
l'inserimento nella vita pro¬ 
duttiva. pena Ja perdita di 
una intera generazione alla 


eaiiia della democrazia? 1 
professori dell’economia onci 
dentale hanno continuato |x*r 
anni a puntare tutto -.lillà car 
ta del « rilancio i della ri 
presa del meccanismo incep 
pato della crocila capitalisti 
ea. Ma la carta si è da lem 
po dimostrata perdente. (ìià 
dal '75 si è constatato che ad 
un aumento medio della prò 
duzione. nei mesi estivi, leg 
germentc inferiore al 10 per 
cento. ,ii era accompagnalo 
un aumento della disoccupa¬ 
zione leggermente superiore 
al 10 per cento. In un recen 
te rapporto pi esentato alla 
CKK da un grupjxi di esperti 
indipendenti si Ugge a que¬ 
sto pro|x>s;to: < L'esperienza 
registrata m Europa occideii 
tale durante gli anni della 
crisi sembra avere largameli 
te dimostrato die una cresci 
ta elevata della produzione 
non basta per garantire il pie¬ 
no impiego e un miglior livel 
lo dell’impiego. 

«La crescita progressiva del 
la disoccupazione, lo sviluppo 
di occupazioni poco qualifica 
te tenute dagli immigrati, so 
no le manifestazioni più evi¬ 
denti di questa insufficienza ». 

Se dunque non è lecito ini 
trire alcuna speranza nel pa 
rallelisino meccanico tra una 
crescita capitalistica del re 
sto assai problematica e rias¬ 
sorbimento della disoccupu/.io 
ne m generale, le jxissibiiità 
di lavoro per : giovani seni 
brano minacciate anche da al¬ 
tri fattori: ad esempio l'an¬ 
damento anagrafico elle fa 
prevedere, attorno al l!)80. un 
aumento sostanziale del nu¬ 
mero dei giovani che arrive¬ 
ranno ogni anno sul merca¬ 
to del lavoro, insieme ad una 
diminuzione del numero dei 
lavoratori anziani che ne usci 
ranno. Di fronte a fenome¬ 
ni di tale portata le propo 
ste di t(-distribuzione del la¬ 
voro fra giovani e anziani (at¬ 
traverso ad esempio l'abbas¬ 
samento dell'età pensionabi¬ 
le in paesi dove essa rag 
giunge ancora i li.» (>7 anni 
come in Belgio e Danimar 
ca) oppure la assegnazione 
di incentivi temporanei alle 
aziende per le assunzioni o 
la creazione di lavori protet 
ti per periodi determinati nei 
servizi pubblici, non sono cer¬ 
to risolutive. 

Nò la soluzione può venire 
dai tecnici e dagli esperti del¬ 
la Comunità. Ui proposta di 
una ripresa economica di ti¬ 
po diverso, basata sulla valo¬ 
rizzazione delle risorse uma¬ 
ne. su una struttura di ver 
sa dei consumi, sul soddisfaci¬ 
mento di bisogni collettivi, è 
forse oggi la sola in gra¬ 
di di avviare a guarigione la 
piaga della disoccupazione 


ROMA - - E’ cominciata per 
il caffè un'ondata di ritorno? 
Stando alle notizie circolate in 
questi ultimi giorni sembre¬ 
rebbe proprio di si. e cioè che 
ci si trova di fronte ad una 
revisione dei prezzi di espor¬ 
tazione di parte di diversi 
Paesi interessati. 

Ancia- il nostro giornale, del 
resto, ha pubblicato giorni or 
seno la notizia diffusa dal go¬ 
verno di lìiacarta. secondo 
tuli l'Indonesia aveva deciso 
di ridurre i pr*z/i di circa il 
25 per cento in relazione «ni 
calo dei prezzi del caffè sui 
menati internazionali a eau- 
h.t delle minori importazioni 
cifcttuate dagli Stati l iuti c 
da altri paesi consumatori . 
Questa g.adif.cazsKie. pur 
trop(x>. non riguardava 1 Ita 
Ira. Paese in cui. invece, le 
importazioni di cattò sono 
continuate in minio massiccio 
soprattutto quando si (variava 
di un possibile raddoppio dei 
prezzi, sempre a causa di 
quella famosissima •* gelata « 
che colpì due anni or sono 
le piantagioni di caffè di uno 
Stato brasiliano. Era. tutta 
via. vero ciie altrove, e in 
particolare negli I SA. gli im¬ 
portatori e i grandi torrefat 
tori di fronte alle manovre al 
rialzo dei brasiliani, avevano 
reagito rallentando gli acqui¬ 
sti. 

Nei fatti, mentre i Indonesia 
annunciava il suo primo calo 
rei prezzi di esortazione, una 
oc.ic pai grami; case impur 
latrici c tonvfattrici amori 
cane da Proci Or and Gam¬ 
ble Co i riduceva di 25 conte 
santi di dollaro a libbra il 
prezzo del caffè verde FnJ- 
ger. « invertendo per la pri¬ 
ma volta quel netto amia 
mento .il rialzo die si ora re 
bistrato sul un reato I SA do¬ 
po le gelate in Hra-ile del 
luglio 11*7.» *. K la ste>-a » a 
M giustificava le sue decisio¬ 


ni con le • recenti flessioni 
dei prezzi del caffè verde im- 
(xirlato. (wri ad oltre 75 con 
tesimi a libbra ». 

D'altronde. anche altre 
grosse aziende americane, e 
precisamente le due più forti 
imprese di torrefazione degli 
ISA (General Food Corp c 
Hills Bros. Co.) facevano sa- 
[k.-re die la decisione adotta 
ta dalla loro consorella di cui 
sopra « era stata posta al va¬ 
glio degli esperti ». Ciò si 
gnifica che so non proprio 
ad una inversione di tenden¬ 
za in piena regola, ci tro 
va ora. sul increato mondia¬ 
le del (affò, di fronte ad una 
pausa di riflessione, ad un ri 
;>en$amcnto che potrebbe 
spingere a più miti consigli 
anche quei gruppi di specula 
tori che. con la gelata brasi 
liana, avevano accumulato ra 
pidissimamente parecchi mi¬ 
liardi anche no! nostro paese. 

D'altra parte, tuttavia, si è 
avuta notizia che i brasiliani, 
di fronte alla riduzione dei 
prezzi verificatasi in altri 
paesi produttori, starebbero 
manovrando per fermare le 
proprie esportazioni, o co 
munque por i vendere (vocias¬ 
simo» in attesa di migliori 
condizioni tper loro). 

Ma anche questi signori, tra 


cui — secondo informazioni 
mai smentite — vi sarebbe 
ro « coltivatori » italiani di 
caffè, a loro volta imtxirtato- 
ri dei propri prodotti, devo 
no tener conto della realtà 
che si va profilando: del ca¬ 
lo dei consumi, della immis 
sione al dettaglio di miscele, 
del fiorire dei contrabbando, 
della incertezza che attual¬ 
mente domina il mercato. 
D'altronde, sono stati gli stes 
si dirigenti dell'Istituto brusi 
liano del caffè (una sjvecie 
di ente carrozzone parastata 
le) ad affermare che i prezzi 
erano stati artificialmente 
gonfiali anciie perchè un in¬ 
gente quantitativo dello stes 
so prodotto * non era stato 
immesso nel mercato mon¬ 
diale » è parlato di circa 
quattro milioni di sacriti), e 
cioè, ixt diria spiccia, era 
Mato imboscato. 

A questo punto, dovendo 
constatare che. a parte qual 
che episodio contrario, ii caffè 
m Italia continua a (-ostare 
come nei mesi di maggiore 
spinta speculativa, ha del tut¬ 
to ragione la FIKPeT Corde 
'eremi; tfedora/.one p.ilvbi.ci 
esercizi) a dire die. se il 
prezzo mondiale diminuisce 
non si capisce parche non 
succede altrettanto ne! nostro 


che « torna 
propvste del 


Dibattito alla Camera sulla 
educazione sessuale nelle scuole 


ROMA — Al!» commiss io 
n? Istruzione delia Camera, 
è iniziato finalmente l'esame 
delie proposte di legge sulla 
educazione sessuale nelle 
scuole presentate da: gruppi 
de*. PCI (primo firmatario 
del PSI (BallvrdinD e 
delia DC (Quorengh:>. 

I„i compagna Mar.a Agosti¬ 
na Pe'.'.egatta. che è stata ia 
relatrice ha denunciato t! ri¬ 


tardo nell'intervento dei Par 
lamento su questi temi Gii 
indugi sono stati finalmente 
rotti soprattutto a sogu.to 
delia discussione suil'aborto. 
durante la quale — ha sot¬ 
tolineato Foratrice — tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche hanno posto l'accento 
sulle questioni de: consultori 
pubblici e dell'educazione se* 
sua le. 


Ma in Italia la speculazione continua a dilagare 

CALA NEL MONDO IL PREZZO DEL CAFFÈ 

Accumulate nel nostro Paese scorte superiori al fabbisogno - I produttori tentano di resistere alla riduzione 
dei consumi vendendo i! « meno possibile » - Sempre più urgente controllare il mercato delle importazioni 


PrtC M*. Ed ecco 
no a b>mba * lo 
PCI e del PSI — oltreché 
della stessa FIKPeT — per 
un * regime di sorveglianza * 
a monte della distribuzione 
nei negozi e nei bar. I n regi¬ 
me tanto più necessario se si 
pensa ohe. proprio m que 
ste settimane. la * lazzi 
na » sta aumentando (ver ef¬ 
fetto dei rincari alLinirosso 
de: mesi scorsi, per cui. oì 
tretutto. l'opinione (nibbi ita 
jxitrcbivo f-'Sore indotta a ri¬ 
tenere clic : veri e tinnì re 
.'txtnsabili dell'aumento 
g.i ultimi anelli della » rate¬ 
ila ». 

Non va dimenticato, perni 
tro. che — e lo abbiamo già 
'cntto — nei momenti più 
caldi della spot uiazione 'i so 
no svolto. da no., operazioni 
luti'a Uro eoe punte, tome la 
decisione adottata da una 
grande azienda di » -o>pe:i 
dero » le prenotazioni di forni¬ 
ture a tempi indeterminato 
«è sikvcs'o a marzo! 

Si dive ora che le storte 
accumulate in Italia durante 
le settimane deh » afona spe- 
c illativa sarebbero già piu al 
te di quanto il consumo inter¬ 
no normale torà in dimmi; 
zinne) possa smaltire. Qua! 
i ano La diffuso ia Vixv sveni» 
(io CUI g.i sjXS'il 

minali » av rebbero 
perdile. Ma que-ta. quando 
ani he fo"e vera, r.nn sarebbe 
una buona ragione ;vr giu¬ 
stificare una qualsiasi forma 
di tolleranza Se il caffè co 
sta di meno a chi Io unixir 
ta e lo cuoce d.-ve (ostare di 
i meno anche a chi Io beve, in 


tutori * te. 
già -.obito 


famiglia o al bar. K non vor¬ 
remmo che si concedessero 
proroghe, magari con la scu¬ 
sa che bisogna smaltire le 
scorte eccessive. 

sir. se. 


giovanile. Ma ad essa si paù 
giungere solo attraverso il di 
battito delle forze politiche de¬ 
mocratiche nei vari paesi e a 
livello della Comunità, altra 
verso l'azione organizzata de; 
giovani, dei lavoratori e dei 
sindacati, la cui voce deve po 
ter arrivare anche all'interno 
delle cittadelle della CKK. 

Vera Vegetti 



BUCAREST — Il lavoro per cancellare i segni del terremoto è iniziato fin dal giorno del sisma: le squadre si sono 
subito messe all'opera per demolire gli stabili pericolanti, spostare le macerie e far spazio alla ricostruzione 


Anche quest’anno la Romania è già pronta per l’ondata turistica 

Bucarest cancella il terremoto 


A due mesi dai terribile sisma non si 
di interesse turistico — All'università 


vedono più ma cerie e la ricostruzione è già iniziata — Intatte le zone 
per diventare cuochi e maitre — Una scuola alberghiera dell' avvenire 


Dal nostro inviato 

Bl CARKST A soli due 
mesi dal terribile terremoto. 
Bucarest è già riuscita a can¬ 
cellarne (piasi del tutto i si¬ 
gili. K' questa la prima mi 
pressioni- clic m riceve arri 
valido nella capitale romena 
attraverso gli ampi viali, pie 
ni di alberi e fiori, die col¬ 
legllilo l'aeroporto di Otope- 
ni al centro della città. Solo 
sii alcuni edifici si notano 
delle ( i t |M‘. 'ti altri sono vi 
sibili dei puntelli di legno e 
via via si vedono spazi vuoti, 
sjx'cie in via della Vittoria, 
lungo il viale Magherò e al¬ 
l'incrocio fra le vie delle co 
Ionia* e Bibbotivgi. 

H' in questi punti che il 
terremoto ha sbriciolato pa¬ 
lazzi. luoghi di ritrovo, case, 
incidendo centinaia e centi 
naia di persone. Le macerie 
non ci sono più. sono state 
portate via. lontano dalla cit 
ta. (ili si vedono ì cantieri 
della ricostruzione. 

» In diversi puliti non si 
è ancora proceduto a gettare 
le fondamenta y*rchò il con 
sigla» municipale t* il gover 
no dorranno decidere se nel¬ 
le zone distrutte si devono 
costruire di nuovo abitazioni 
o edifici pubblici *■ -- mi di¬ 
ce l'interprete accompagnairi- 
ce che mi guiderà nel breve 
viaggio attraverso la Roma¬ 
nia. 

Lt fascia (lerifei ita delia 
città, specie lungo il viale 
della Pace, è un immenso 
cantiere per la costruzione dei 
palazzi. Man mano che gh 
edifici sono ultimati, vengono 
assegnati a chi ha (x*rduto 
la casa. In questo modo, con 
una rapidità che colpisce. sfx •- 
cic per chi ha conosciuto 
l'amara esperienza del Beli¬ 
ci*. Bucarest sta cancellando 
i disastri de! terremoto. 

‘ Il sisma del 4 marzo ha 
provocato danni gravi solo a 
Bucarest e in alcuni centri 
della sua provincia: jx*r for 
luna le nostre maggiori at¬ 
trattive turistiche, dai inumi 
meni: alle attrezzature, sono 
rimaste intatte » dice Mi 
chaela \elescu del servizio 
pubbliche relazioni del mini¬ 
stero del Turismo romeno. 
■> Nei tuo viaggio }X»tra; vi* 
dere la Romania come pri 
ma. S|x-c:t- nt-lie zone di r: 
chiamo turistico. K' una ve 
rito che bisogna far conosce¬ 
re aij'eslero. Non vorremmo 
che fuori d: qui s; avesse 
una impressione errata e i! 
nostro movimento turistico 
subisse un contraccolpo ». Do 
po tuia pausa aggiunge: c Per 
procedere più rapidamente 


suila via 
contiamo 
a . ut ci r • * 
h-esiant: 
nioiui.i * 

1! 


delia ricostruzione. 
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bergliii-ra ed eMralIxirghn-ra. 
Oggi si hanno più di 240 mila 
po-li m hotel quasi tutti il. 
recente costruzione ila meta 
è concentrala sui litorale del 
mar Nero): ci sono poi altre 
decine ili migliaia ili |x»sti- 
letto in villini tniifani.lian e 
nei camping. Se si considera 
che quasi tutta questa attrez¬ 
zatura ricettiva è stata co 
stillila dal l!)5B ad oggi si 
ea|)isee subito quale sforzo ha 
dovuto fare la Romania per 
darsi una organizzazione e 
una * vocazione turistica. 

Organizzazione 
e addestramento 

Ma lo sl'or/o non si nota 
solo nella costruzione di al 
borghi, ristoranti, ville, luoghi 
di rii rovo. Dii 2ù anni a que¬ 
sta piirte, è sorta nel paese 
una organizzazione che (io 
trebbi* insegnare diverse co¬ 
se. ,ui esempio, a noi imballi 
che ci consideriamo il paesi* 
turistico per eccellenza. Qm 
il ministero del Turismo *u 
muove, per realizzare i piani 
quinquennali (5 miliardi di 
lei investiti recentemente) m 
stretta enllalxira/ione coi di¬ 
casteri della Sanità e della 
Pubblica istruzione. Ogni [irò 
getto di espansione viene at¬ 
tentamente vagliato da una 
Commissione ili tutela della 
natura. 


.lui.a. Nei programmi di svi¬ 
luppo elaborati si cerca scili 
pia- di noli superare, ai tutti 
i punti del paese, i parame¬ 
tri stabiliti dalia Commissione 
di tutela. 

Ad ogni bagnante lievi* i-s 
sere assicurato almeno uno 
spazio di RI metri quadrati 
ili spiaggia. Per non guastali» 
l'ambiente del Delta del Da 
nwbio. uno dei più bei pareli: 
naturali esistenti in Furopa. 
non s i andrà oltre i 4.500 
jxisti letto. Anche qui la coni 
missione è stata perentoria: 
la flora e la fauna, per non 
subire squilibri, non possono 
sopportare più d 15 inda v i- 
sitatori ;d giorno. F questo 
*• tetto » non v iene mai su 
pernio. 

!.. litro aspetto clic colpisce 
nel l'organi zza/ione turistica 
romena è l'insegnamento sco¬ 
lastico che viene impartito ai 
giovani destinati agli alber¬ 
ghi. ai ristoranti, ai negozi 
adibiti allo shopping per strn 
meri, agli uffici e alle agen¬ 
zie di v aggio. Nulla è affi 
dato all'improv visazione e al¬ 
la casualità. 

Partita da zero, la Roma 
ma ha dovuto non solo ca¬ 
st min* le attrezzature, ma 
addestrare anche :! personale 
e i funzionali addetti al tu 
risiilo. 

In buona parie delle prò 
vince, esistono scuole profes¬ 
sionali per la preparazione 


il hvi'liu ilcll'uiscgiiamcuto 
impartito. :! centro s: può 
considerare una vera e prò 
pria univ ei'sg.i alberghiera. 

Una scuoia 
del in turo 

Si accede al Centro, dopo 
aver ultimato gli studi liceali 
ed essere stoti assunti presso 
qualche albergo o ufficio turi¬ 
stico oppure aver frequentato 
un istituto periferico, homi 
proprio le orgamz/a/.ioni pe¬ 
riferiche eia- inviano gh ai 
lievi a Bucarest. ; quali ven 
gono ospitali nel centro Qm. 
prima (leli'auunissioiie. avvìi* 
ne una selezione: gh aspirali 
ti vengono sotto|x»s1i a prove 
alt ituditiaii a seconda del set - 
ture richiesto. Siqx-rato an 
che questo scoglio, si cornili 
eia a studiare: n»tn ore al 
giorno contimi ile. con una 
breve pausa per il pasto. \1 
termine della giornata di stu 
dio t.2ll per cento teorico. ;1 
resto pratiiei. gh allievi |x>s 
sono prestare la loro o|x*ra 
per qualche ora nell'annesso 
albergo, arrotondando in que¬ 
sto modo il presala: io. 

A! Ceiitio. mi riceve per 
sonaluiMitc il direttore. - So 
che lei è italiano -- mi di¬ 
ce — e noi abbiamo un gra¬ 
ditissimo ricordo di un suo 
connazionale, il prof. Mauro 


l’uà modem: 

tura nudai v ■ 
i mio i 1 1 .uso 
hanno 
zioua’ft 


i * l i-V ( 

e un. 
alt re 
rezza 


'.ma a!! 
va e mi e.r 

di telt '.l'io! i 
empiei,mielite ra olii 
i metodi di insegna 


melilo. ^ Vitelle IT'desco s: 
e interessato di questo Celi 
tro — dice ancora il direttore 
-• e alili.amo avuto dei forti 
eontnini! i - 

Qui si assiste alle lezioni 
con la cuffia' iil*Te*'t*7" e lo 
sguardo punì.ito smie (Lupo 
sita e che vengono proiettati 
'ii un g*.inde schermo. l.‘m 
segnanV* siede davanti a una 
cattedra piena <ii maiiopnìc. 
di bottoni d: luci rln* si nc 
eludano i 'i soeiegoih, co; 
tua infoilo può pai iure du <*i 
l.unente ( oli un allievo qua! 
siii'i senza che g!; altri ut 
terroinp.mo t asi olio deità 
- ( .Issi ! r, 1 • Le dl.tpovt IV e 

toccano lutti 


. I; 


argommt \ 
persino su come s; appaici 
clua ima tavola a mi italiano 

Il 1111 fi 'de -co o .1 Ili I Si iv .et k*o 
* Col si -tema audio si .rupi: 
ra una lingua in tre mes: » 
da c l'accompagnaio! e. 

1 corsi di peife/innaineiro 
al Centro non durano ma: 
più di fi nie-i l’o: s; r torna 
alLorgam/za/ioue d: in o ohe 
Ita proposto l'ali;* va e ! asmi: 
/ione al lavoro è automatici 
I na scuoia ileiLav venire pc 
un turismo proiettato nel fu 
turo. 

Taddeo Conca 
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Sommario 


sull'apporto 

.i*ic: * vi 
: ii.ii*’*; dei 


ministero dei Turismo 
l'Io «.ungere ;; R.*nvc: .1 

aleuti: giornale*; («t tt-Timo 
mari e io. ime i is.ano 
quanto dice Mirimela V * ,e 
'*u K la verità è proprio 
quei:.! clic m ii.-.uno delio 
a Roma prima d: pan.ni 
m Romania Tutte le attrezza 
ture turisti* Le sono mi.itie 
Dalie località •!: v dlegg.atura 
m.-ntana s;n Carpazi a quelle 
del magnifico inorale che va 
da Mainila al eonf.ue oh: 
!.i Bulgaria, dai monumenti 
deli.! stona e della cultura 
romani- a!,e famose (limeLe 
del geranlai c deile (.ire fer¬ 
ina»- tutto ò pronto per r; 
((•vere centinaia d; miglia a 
d; ospiti, come ogni anno 

II turismo rappre-er.;.* (xm 
la Roiv/in.a uno degù eh-nicr. 
!. ::r.(x : tanti neiia su.* b.!.in. 
eia de. pagarne:.!i ( »*r> ìY'te 
ro K'so raggiunge il r'< per 
tento delhinler.i volume d. 
affari con : paesi stranieri. 
Nel solo l'JTfi i vis.latori ve 
nu*! da oltre frontiera hanno 
superato i tre milioni (80 mi 
ia sono sta:: gli italiani). Non 
sono cifre di poco conto, se 
consideriamo che la Roma 
ma si è affuoc ata solo re 
centrmer.te sul mercato del 
turismo internazionale. 

< Quest’anno contiamo di 
andare oltre il traguardo rag¬ 
giunto nel R'Tfi. considerato 
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MEETtNGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


FRANCO RAITERI RSiim 

oltre 40 anni di continuità didattica nei testi per la scuola elementare 


I PRIMI AMICI 

L»tlurt p«r il primo ciclo di 
I. BORSETTO » I CASANOVA 

Argomenti trattati con fine intuito 
pticologtco: attualità dei contenti; 
didattica moderna; tetti efficaci co¬ 
me guida e strumento di appren¬ 
dimento 


SEMAFORO VERDE 

lettura par il facondo ciclo di 
l. SCARONI, I. BORSETTO. I CASANOVA 

/ fatti e la realtà ri oggi proposti 
senza sdolcinature ma senza crudez¬ 
za; è sollecitato lo spirito critico e 
il processo di aulotormazinne; brani 
di autori contemporanei 


L'UOMO E L'AMBIENTE 

CORSO DI SUSSIDIARI 
DI AUTORI VARI 

I/esoe lenza (/•*.’ ragazzo Pi'e di 
partenza delle materie, indirizzo 
problematico: inserimento dell'alun- 
>.o nella realtà della scuola, del 
quartiere, de'la ci'tà_ del Pane 
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La crisi della musica L’atteso film di Robert Altman proiettato al Festival di Cannes 


Manifestazioni 
organizzate 
dai sindacati 

Come si svilupperà la protesta dei lavora¬ 
tori per il « no >> del ministro del Tesoro 
agli stanziamenti previsti dalla « leggina » 


Dalla F1LS-CGIL 


Denunciate 
manovre 
antiunitarie 
alla Fenice 


VFIN PIZIA ■ In s.rgu.to «: 
rifiuto d»'.i Orche*: r.t dr ' i 
Fonico <1. .vuoimie [>or raii’.' - 
pr.ma dc'.'.'lm nrannzume d< 
Poppea i l'opi.-odio >• arradu'o 
dom»ui:ea pom(Tii,vioi. la F“ 
dorazione provino: aie do. la 
vor.i'ori di*.ai .-po'tavolo 
CGIL ha omesso il sogu»*nto 
diK'iimt'ir.o 

'< In spu-g.o ,i..e lodo: .ite 
d.chiur.izion. su.la pi.mar a 
o.-igonzii doll’unit.i d. t ifo .1 
p •['.‘■.Oliale, con un atto iic.i' 
tator.o ciic >m do'crni.nato 
la .-.pacca tura <icl.o .>toss» 
complesso n"c!if‘.i’!iili‘. dome 
nei un !»• iipp»»! to di m-.yfa 
toii (>• c-ain*uo -,1 ha unpc'l.to 
la produ/.on<- p.ogrumm ita 
per ciucila gannir i Mono 
stante uh imperni, prc.-i nel 
rnu’oiev ole .v dr del Conili 
ttiio d: a/..e.idn, con la presoli 
z-i delie ergati.//azioni mnd» 
cal.. di assumere re»poti» ibiI 
intuite r.o'o attogg..unenti uni 
tali, in spreg.o a dett. ,iii|K- 
"in la UH,ri con il .solo calco 
lo della emotività e.sistente 
nel compie.--»» orchestrale, na¬ 
scondendo la ver.ta. ha » a 
fenato una i .uhm con i' »olo 
Si'ojkj d. lomixue l'un.'a de. 
•a \ orato! i. 

i Gue.va orgam//azione .sin 
dat ale - - prosegue il dova- 
niento della CGIl, — »con 
lessa e s: dissocia da (iue»ta 
indegna n/ione chiamando 
tu f M 1 dipendenti. e m pri¬ 
mo luogo : professori d’ori h*‘ 
s’ra. alla v.gtlanz-d e al’.'iso 
lamento dei provocai or. che 
con atti inconsulti minaccia 
no la sopravvivenza dell'ente. 
S, impegna al:reni a pacare 
avanti, m modo mirano, 
puela a/..one che a.-».cut: al 
Tea'ro la sua piena ftui/m 
nalità >. 


ROMA — La Si g.eterni de..a 
Fede; a/..one de. lavo: alar, 
dello spe’t » o.o 'FILSCGIL. 
FULSCISL, UII,S> denun..a 
in un suo comun.c tto il latto 
(Oc a Cautela (1 ■. d-putat. 
«non abbia j>otu r o amane 
a seguito del'.- dii!.colta ttap 
p >»’ • da ili ilr i dei Te» » 

10 .a d scu.-v-.ioi ;e vi, piovve 
d me.ri .vinoni ila. a -o-'"- 
gi.o dell- a'tivita mas a.. 

« Q.ic.i'ii u.'cr.oii' i.l.u'od 

u. -.i jn/.i(,:if d. responsah. .ta 
d-lle au'oi.'a d. governo -- 
loitmua .1 i oimmicu’u — nei 
. mlroiit: d. al' vita euitu 
:u i « he. (o:ne (|ii.ule mu».ia 
... cun.sideiata am-h(’ .a i 

s' en’e domanda che v.ene dal 
Rte.n-, '.anno ( o! loca te tra 
(|U<'l'e d. pr.maral mpor'an 
ai. !a emergere sempre piu 

11 disegno delle classi diri¬ 
genti di -o'tovalutare il va¬ 
lore di uno de. se'tori euitu 
la., che meno », prestano a! 
la r.cerea ma.ssiC' ia del voli 
»enso K' un disegno, questo 
delle (lassi dirmeli’!. che e 
necessario far tallire. i>er por¬ 
tare avanti la politica delle 

r. torme de.le ut'.'.,ta euitu- 
tali e d; .spettacolo, già 
viat.i a'ia RAI. e particolar¬ 
mente importante per ritmo 
vaie .1 Rae»e • 

( L Sindacato ed i avola 
•or. de. e a’’nita mu.s.ca.. 

ncoida .1 douimeii'o -- 
hanno denunciato questo »'a 
to di cose ed hanno operato 
in tutti i modi p*r salvaguar¬ 
dale un pati.nmiiio eiiltui.ile 
elle e sopiattlltto eie .a colict 
!,v.ta !,tengono jzerhi.'ito che 
.. grate .stato d. eri» ecotio 
m,. a m cu: versa il Paese 
non jxi-.-a e nini debba diven 
tare a.ib. p-i iopr,re re.-.po.i 
sabihta e mancanza d. \o 
Ionia p >1 ; t < a d. sol vele t 
pioblemi ' 

i Li Hegie'el la ri".hi P’I.S 

- conclude il comunicato 
ha mvi'ato .e prop’ie Fede 
ra/ on. prov n • a': ad orga 
n izza re m.inile.-tuz.on: pub 
ri.a he a ,-os’ -gnu de.’.»* a". 

v. ta musicali, imjiegnando le 
f ai ze pii.tiche, culturali e 

s. ndat -il. locali >. 

A breve termine, ed a con- 
i .iis o le d. queste nianife.st.i 
zaini, a S. gre! *r:a del.a FLS 
e .mjx'gmi'a ad organizzare 
una grande manifestaz.one 
n iz.ornile a quale, »osteiiu’a 
da az.oii. d: lotta che vedrai! 
no la p.i.'t-e'ip.i/.oìic d. ’u’fe 
’e i ategor,** dello »p 'ttacoio. 
dot ra rappresentare un nm 
mento d: aggregazione deile 
tur/- de! ’avoro e della cui 
tura, che sono coscienti della 
n-'i-ess.tà di sos'enere e svi¬ 
luppare le ut>,tifa miis.cal: 


La «Gioconda» 
interrotta 
al San Carlo 

L’incidente dovuto alla cattiva gestione del Teatro 
e all’annosa inesistenza della direzione artistica 


Nostro servizio 

NAPOLI -- S-unbrav.i -, rie la 
stagione open stira al Sun 
Carlo dot issi- ione, '.ideisi imi 
un h.lancio abb.i--t.in/.» pi» 
s.t io. : ,i Ir- di ma si ìlei ai e .n 
qualche modo le unno c. giu 
vi rure. 1 /- de' l'e.rio. fate:: 
(Iole, per una tolta, quasi : 
gnorare Ma. come suol d.iv. 
tutti : nodi vengono al pei 
tuie, se .1 ci.tino:o-o .ne.d-n 
te deiTaltra scia -- l'mte. ru 
ziotie dilla iappie-ci-.t.-..' ore 
del a (>.inaridii d Pi t'.rh.e!:. 
-- è v.ilui a r.eonduic: p-rce. 
torta treni e alla rc.il'u. d indo 
c: IVsCta m.stila d - una ir. 
s: i he presuppone, piu i ne 
mai. prct.se rcspoiis ih.i.’a e 
def tc.er./e 

La e. o-. ii .i ii. . Li! t . e o: 
ria: no'ii 11 pubbl.co »,.i cl i 
rtoro.-.in'-iVc . .'n'e-'.i'o lo 
sue” ic* I*». ii, pe i m .- —. - 
re-u nere»s.ir.a l.t »o»*.;u 2 .»> 
r.c. pr: t nmp.w..ita 'ini -pò- 
z.one. della prò! a goni-hi. 
Soprano Graie Bumbrv A '■> 
stituire ia Humbry. ai.a v .g; 
l.a deila n pr.nta »-. tia -'afa 
eh.amata il soprano Noia Lo 
pez. giud.cata idonea a -o- 
strnere il difficile ruol > dai 
maestro Giu-oppe Pahiii . 
direttore del.o >pet!.»roli> K 
videntemente un pai e.-e e: 
roie d: giudi/.o ha .mped.to 
«1 Patanc d. va ahi.e c.-a: 
tamente le ie.il; poss.b.h.a 
della Iavpe/, : ivel.it. is.. sin 
dal’.’.!'.., .o della rapp. e-en:a 
zinne. assolutamente macie 
guata a. e diff.colta della pm 
te. F.' .u caduto clic .1 p ihbl. 


Coro di Skopje 
a San Saba 

ROMA Per .. Mese d ..a 
cu.tara jugo.s.u.a. - e».b..a 

qui-'-a .'.'".i. n'..a ba.s.I..a d. 
Sm Sabi .ill’Av m:.:’.! io- e 
gl, .ngresso 1 buio» .. Caio 
da camera della Radio’e e.. 
(lo 1 ed. rikiip’o iMa-'.I'tu» 
TI tompl.ss.i vreale forma' » 
■1 nel 19à7. te: ch ..i M-gu.to 
•Litri eo.li ri t. a l-.as r.. c a 

Nàpoil. 



«Tre donne»: quando il sogno 
americano diventa un incubo 

Le deliziose Shelley Duvall e Sissy Spacek (più in disparte Janice Ride) in ima delicata, angosciosa e beffarda commedia 
onirica, aperta da un amabile ritratto di vita quotidiana e risolta in enigmatico e tragico delirio • Una inerte Romy Scbnei- 
der in « Foto di gruppo con signora », tentativo tedesco dello jugoslavo Petrovic di trasferire sullo schermo il romanzo di Boll 


CANNES — Shelley Duvall e Sissy Spacek, due prolagoniste 
del film « Tre donne » di Allman, presentalo ieri al Festival, 
rispondono al saluto dei « fans » e dei fotografi 


le prime 


ili. g.ll lIc.UM» pei i .(sM'll/.l 
d-ll.i pi c-.t iglO'.i Gl .ict- Bum 
hrv. inni 'i.i tollerato .1 *>ur 
ioga’» ine gli veniva ’.mpo 
-fu 

Il . nii-.i < u.p.i > del duvtn 
re (l\irrhO'*i.i. aitsn’o troppo 
t.i’il.. •' vai-.» -mltiiivo ,i fai- 
gl* cnmmcfcrc un nuovo or 
in’e (|'.ic"ii d: prendere hi 
gr.ivc dcr s.o'ip il. mter.'om 
pere ! i> -ne: hieol.). v.-to i'.it- 
leggiamoli'» de! pubbi co. ini- 
.'.i averne ’.i -pei-fiou au’o 

• :tà 

Semi) crebbe, .n t.;"o qui- 
(Ile hi c.iu-.t deli.nere 
m'io-'O op.-od:o --..i da adde 
bi’ur-' c cluvivamente al d. 
i-rore Patar.e .il .-no enorc 
d: v.i! l'.i.’.tnii'. alia -u.i -i cl 
per lo 'iteti* > i'. vt ii’.i'.i Mi. 
pur : cnio-i etiuog. -opra' 
tu"o ’ '.v'vi rì .t'.tT 
. ot'o .o sp«-' '.ti a. i e ,ì. ; ;, i : : 

ivci v o. l'.i a,cui! intuii» 
■cecd ••• di.!.. dee.» otif pi.- 
sa. b.'Ogn.i conccdergl: non 
piK .*'.' .ittcl!‘.«.t!'.t.. 111..1 -opr.lt 
*u"c. quc'l.i d. noe. aver a 
vti'o ai -uo : a-ao r.i'i'Ur.ii 
che. ’p"- comnccnAi ed auto¬ 
rità. fo-ie -’a'o capace d: de 

c. rieri- pe* la -o-* .tu '.olle. - 
sodata i'md.spos.zione della 
Bumbrv S: trattava d: un 
i.fi' d. .i^-o'.Ut.l t Ila -geli/ 1 . 
la ca: soluzione spettava a: 

d. re"ore ar".>t.co. ari un per 
-onag'-.o. c.oe. cne tra le nv.: 
ra de. San Carlo e i omo una 
t.m'oma* ca presenza d: cu. 

* «it t. parlano, ma al quale 
ne.—uno e rap.ne d: attr.bu. 
re un non:-* e immotati pre 

e. s ; 

S. tifile, dunque, fa'a'.men 
’e i monto do! problema ai: 
n.wi orni.,., zia e.-..-: lite a 
’nrb.no gravemente la v.'a d. 
un teatro, .a cu. gestione e 
tutta doro’ea ed .mperme.ib, 
1»' ad ogn. O'.ger./a democi.i 
tica. 

S: t ra ' : a. dunque d. non 
tare del maestro Patar.e 
e’u.—.co capro e-p.ator.o. n:a 
con atto d: coraog o e d: 
onesta da parte d. tutti, d. 
ind.vicinale le carenze p u 
grav. e reali cne tianno dato 
luogo ..1.'incidente, (ertameli 
te non .lupi t v ed.bile e ca 

''visi !«' 

» Sandro Rossi 


Musica 

Autori sovietici 
a Sant’Alessio 

Con qualche modifica ne! 
programma, per < m veni; -, 
a mancate la < cui lo.-ita • de, 
i art elione, e c.o- hi Sinfonia 
/(intasimi di Bei'ho/ ih ha Uà 
ncriziom* piams’tea di I.i»zt 
» era indisposto il pianista 
Bruno Me/zena». pio-eg.ie. 
nel'-i Ciucca (h Sant'Ale».-.o, 
aH’Aventino, la IX Primave¬ 
ra imi.-icale d: Roma Sono 
concert: con una loro ! i--.ro- 
noniia, destinati a del iicare 
da un ..ito. .1 pianismo di 
Mo/ali e (il Beethoven U-tl 
e venuto piepoteiitemente a: 
la ribalta Senno Càfaro. da 
includere tra i piK'hi e veri 
pianisti ohe abbiamo oggi ir. 
Italia! e dall'altro, il piano¬ 
forte del Novecento 

Dopo le .-.ertiti* dedicate a 
Baitok e a una possibile Seno 
la italiana, è -tata la vo'.'a. 
l'altra sera, di Giuseppe La 
L.catti, protagonista di una 
pungente la.vi'gn.i sovietica 
F' piacili’» .1 p:an:-ta. auto 
tavole, severo, compostissimo 

— pre.—o.-he immobile — ma 
tnte'iso e ricco di meraviglie 
timbriche; ♦■(! e p •tcm'o ■! 
programma i.-.evocante gl: .in 
ni Qu ir in* i » .merlo >:i e ì 
que Preludi dai ventiqua'tio. 
op .14, d; Dmit ri SCO.-? iko 
vie. aforistici, palpitanti di 
tremiti, carichi ri: vitalità p:o- 
rompente da ogni battuta. S»’ 
•gmva. -criata e qua.-; rn'- 

■tace:rif'»mente 'urhmante. una 
Tocrata di Aram K.ici.vun.in. 
<1: aspra e vir’uo-i-’u-a e»'- 
ganza 

La terza Sonata oo 4ò. di 
Dm.tr: Kabalevv.sk.. in tre ra 
pulì mov.menti, ha di.-ch.j-o 
una sontuosità post roni.en- 
ca imi po’ lis/tiana. com'è 
ile' Cani.ib ir •e.r.'ale». .-j 
- pesa tra unp-.": itu’i-.ati' :. 
atteu'i a.la lezione di Se o 
-t.iki'v a - e d: Proko*:ev. : (; :.i- 
Ii ala rat fm.itezza i' ii"gt!". 
< ente...nata ,n tan'.i pir'c de' 
mondo oppi t.i-v.-.no .; ..t n.o 
(ieini'n .tuiubb.a. n.dubbu 
Dicr.’i’ recupt i.ll.'e e .-U.K r»r. 

•; id non’ e l'ii-ivi-r./ic:: 
A r: >rova I.i Lr.i'ii ha .-n'er. 
lidiamente .n'er.v'e-.,;,» a .-c- 
Sortila (il Prokol'fv 
Su.\e-v-o r i-v.i'it .—imo c* n 
.inula'.!-; e cni.nr.a'e comno- 
'.ir.'.: un »:utr.'o .-eg.ii'o di 
*>»- . re ii:vi..ti’: a. 
meno q*la"**oi 

e. v. 

Kotvos-Woodwa rei 
al Foro Italico 

A K \I .. -i. *. «► < 

’c. Hoto- .:t J.ii” i* .id.i'it* ìH*r 

vi:'.!» • i 

l iL*i O. t. il*.*. .\X a •»-' G..i 
:>»'•*. «t I* » >. • * I ’ ». ’ i » i ' ;>-1 » 
\i .l.'.Y. t \Ì * i.t .t’ < » •» v'* .* k J . .i . 
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hvU t.* V.i * r o • 

r .• io 

? h:i'0 \tx p k*« *. ii ì/i' .« 

>«v ;orv»a..< • 

IT UW*. * Ilei K)'.X 

per orchestra di. a Pupa .: 
f > ’ oc: dal.'< Otti-ria :r. u-.i.» 
t- . il. .1 S B.i n .: ' e .- li' 

..v .de. l’.i.li.rt.l*. . . 

- $M.".-.i .i !i\)l,i ,.!,t *'* hi 

. an».iv-a . .iC.i.i d ui.rt .er.'a 
: .p ct .1 e d.111. ..e. I -U... 
.-.i ..e..., pag..:.i .-aure.i,a vìe. 
C.;i;.V r . me.'.*.e .. ..gole. d. 
remino - og^ett-vo de..e Va 

r allo’;. ve r t»», tz-Pii. op I 1 ' 

■ !!M*J> apre .i.i.o. p.u .« »tr.t 
ila a..ti . .id.i a.ZaZ.o.'e .-i 
. .a,e de. .i ai.:.- »a europi .i 
de. dupiu,ue. r.i 
In ir.er.'o a //••--" 

Va re c par ava d. * que. r* 
.noto SjXiz.o *:.o e cn-' ncs 
.-uno può r.igg iingere dov^ 
.'uomo e un. mondo d. m - 
stero c d. -o.itud n.c - S 
’.mt'a d: in.a del o u.t me 
composi/ o.n de. maestro .i 
a’.fr.i'.uw. e ab.irata per un 
grosso org.»n..o d. una 

i ;ù’h pi'rcu.v.oiw 
:e r vo uv:. 

: .su ta un ;x!. o d.i:«’o» ile. 
in tre i aiti ritiri. . r.produce 

I, * t**. 

t "0.1 . . e •.)!•■’.: I > « e d’» 
.e -nulo.ita dc.l'o.iuu'it.a iui 

.-olii) i oi... ap,xist e a- : a . .ili 


..ì*‘>07*€ 1 


.-eque.i'i* cc": «.r hc c.n--:- 
gi no ..1 .l'*g»!i \0 g . a .tilt, 
do »>.os» di un mio', o umane¬ 
simo 

Piano e »/• » e-’-u. d. Mor 
to.i Ke.diii.in. murava a. 

ci-n'io de. piog a.im a La 
pa.'.'aia < he o i'a no h. 

a 1 i. d -. ' i o . in- hi .n uh» 
come .n'c. pii le . p..ill.s a 
Roger Woo'l'.v a ■ ,1 i. •• .--.il 
b.ui.t .ap da.ti -uh- i.r < ti..i 
ta a stupctaz. o.i-' tonica 

» 'a nerviem- u 1 . . 1 / i.ige o 

poiivrz/a'o no: »ie..,i .-ua 
i .orna* - s * 1 1 -• c/.i ila n ■ 
so iii.-i'.in» che po'--.a at¬ 

trarre qualche lu-tro ta 
L'oichestra de a RAI ha 
dato, m un (oncerto 'it'o 

’avoruto su! .-.nono, una ginn 
de i) ov i. mentre n»*l va ino 
so Mot vai.- nbb amo incontrato 
un uomo dalla ne. a eose.en 
za musi a'-*, dad.'a h- r gore 
sa. d il, i autentica - apai ita 
<1 commi.ca/'one. I-l 'atto 
i .o g.. - .-iato '• cmio.» -uri» 

'.o.ciit.e.'. da pubi) ■« o i.-i.ir 

si). |>'IO» 

vice 

Teatro 

Sempre più soli... 
e in blue jeans 

Pa co e stol a- ee> • »!'V. d: 
situazioni, i o.-ife.—ioni non i. 

I tilt s’e ‘-O-t."!! .lino lo Dot 
t.uo'o che Arnaldo Nuli hi da. 
in q».;•*»’ g o n.. a. S.iti .1 «• 
i ile ti-i i . s’ : ito ,-u '-*-•. d 
A (lo Nko .i) Non -l *ia hi 
ionie ;>o’ieoa- -ug.enre in 
g.innevo.mep'e • '.'olo. ,:o. 

la sa iridali' d; g.ovani .n 
bine lenii', ma <L (( iella n- 
'lo.iiin! gi neia.me.Ti- non : 
ni ci de fa in r . q i.i 'i I 
Dopo .ire lari im-.ilo dovre.av¬ 
e-sere 1 . 11,1 s,i>i'< lo .1 i i»!,l 1 ’.i 
si ai .ili..in' ii-.i 

(' -l/lll'l n" o ilo’ 1 1 

gi-h—o o bis i o i ,,■ :;,i ■[. 

• i -•» 1 .'vi.- . *o. .ni:- :iu--. - 
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;' cc/ .'.» . ■>. ..a ..i ' ■ !. 
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S n -■ noi -o . e -n r> uc- 
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« Il nipote 
di Rameau » 
da domani 
al Flaiano 

ROMA — Va n d- 

.t.àv.. . *». Tc’i’.v E:i . o 

F.a a.'.o. 7. \*p*>:? i: 
vi. De...- D.dori : 

d.l'.c.jio c Odi) o e I^ci* •*. 
4 :*r Ut* ha t ir.i’o .1 .u ri.* a 
NV ..Va 

Roht.ti» Ile: !/\«t 0 TìlV 

ci-imi!*. Li sr :,' 1 t* . to 
unì. n. G * A*J‘> 
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Dal nostro inviato 

CANNES — S.Ugo.aie e atta 
scmante film, l'ulttnio di Ho 
bert Altman. intitolato Tre 
donne, nato da un sogno del- 
l'autoie e da lu scnt’o. prò 
dot'o e diretto sii misura ix-r 
la »u,i attrae preleii'u Shel 
.ev Duvall. per la S.s»y S().i- 
eek appena u-c.t.i da Citine 

d. B- .111 De Palma, e pe- 
J.m.io Rule che da qualcne 
mino aveva abbandonato lo 
schermo [>■. .-oguue s'ud. d: 
ps.eoa 11 .» hs 

Fot si* del ' : io .-oblk'iio ìlei 
film .-.a coiit.ia'a i) u'.’o.-'o 
m d s 5 x 1 rie e dunque la ter 
za <1 conoscete ni aii'.eo t>?n- 
s.ero d. .Jung, che A.tman 
certamente condiv d< « Il sti¬ 
glio è il teatro dove il sogna 
ture e a! tempo ste.-.-o scena, 
attore, suggeritore.. legista, 
autore. .-> pepato re e crit.co» 
Peli.-.ero .-a < u Ber gin.m ha 
cos'rui'o ino'.) del suo e me 
ma. non ;x-r n e l’e. Pei sona 
ca | i >[>*-.1 -h- ;) 11 d: ogni 

a’:.i, jii’.c 'leu lie don ne. 
Ben p.u d*‘l!o .-tessi stor- 
tunato Intuii e-i- che Alt man 
eia and.ih) a g.i.i'e ilel'a 

e. -tianea IiI.iikìu. e cne lu, 
stesso ogg. 1 conosce loiiven 
zinnale 

La cosa che intatti emoziona 
di Tie donne, e gl: pi-rmefe 
una struttura aperta, libbra 
<■ insieme co.’'.rolla'a. e la r.- 
.spondenza tra sogno del¬ 
l'autore e »' «sogno amer'c.i- 
:H) „ Ques'o '•:" .i”o t.iter- 
cirnb ib'e e eo.o't.vn » una 
donna d:v-nta due: du- d»)ii 
U-- diven*ano tre. tre donne 
d.ventililo una. secondo I'»*ft.- 
caie s.ntest pubblicitaria» 
mi"e da una s.'u.iz.one dt 
is.-ou' 1 ìormai.tà. e sii ti: 
(■--(/ cos"".i:-(••'■ :I suo inqu e 
'iute -e-.—alo 

Per a u (1. uni me'a d*-.lt* 
-'li* d»i“ or- abbonda»!'... h 
tini mci'om’h cori ‘'udita e 
co 1 -’"-iz 1 ■» 1 (la'o d 1 " 1 »>.• '- 
-'ina hi ci - •• -’i- ’) o‘ »g-> 1 . 

1 v ' i m io nun- d. d te 
'..\j i.. .ii-. .tvor.uio 
■le. di .-•".:■) , a' :n: i mo m un 
centro terao-'U’ .co jv*- ve/ 
c'u M ’ 1 i) ù .1 ,'Z a ) ». 

.-‘ •■» 1 -c- P ulce •■ ;> » ‘ i acco 
l i- voleT -*r. ne"a -ut re.-.- 
d-.i/.i: .ila addobba* a le 

.-'es.su. seco ido I gusto del’e 
riviste che legge, e ia ragaz¬ 
zina o»p"e. .-granando gli o- 

• -rii ha I' mp"---s o.ie <1, v.ve¬ 
le ni un moud.» m-iav g ;o.-o 

M.h i- n»).i ha d. cnie.-v .-od 
di.-tazioni con gli altri, hinto 
meno coti gl: uomiti.. B u't.- 
na. estroversa, ofimis'a. par- 
.a u l'iM'.nu.iz.o'ii' e siiarge 
.. ’eriore "a • co' egh: d: .a 
voio. g s.eais. !-eque.rat or. 
d. una caricatura d: ranrh 
ciie sembra l'avanzo d. un 
ice.steni. : mo'o •.< I i e » 
'• .i'..: d < a.-i •- 1 -- .a -"uggo 
ilo coni- a P nky. 

ve, e 1 imm. az <m** d 
a ' . ov i i) *.-|'-'hi L'abb a 
mo v.sta ne.la -'anzetta che 
ai) ' iva ormi, 'avar.-i ’e mu 
' i ri me e oi- i nne-'h ua 
in *,«*.-• ito Con Miì-.e. - t’iT'«» 
d.ha ,t mac- ii.na. 
'•* r-g.ili una v-.-'ig'a *.o-. 
hi. li all’ut aborri ::e - peti 
' •• ni dia o . t-g -• h). c • li - 
-a qu.tn’e av.eii’u '*• v .-• 

Ma l'un'ea «r. ve.rii-.t che 
M. •' .Idi r .a -- d Ti i u.-- 
s-lini 'a d;-.t"in ni'- la ta 
a.z-ire da' »-"o p.e i i no' 
'e. per a- cog. -re u.i buttoii- 
ib"..ico ve-' '.) di •).-*i.h* o. 
>) -ns.o.ia i' di').) a'o:•• 'ch'V. 

- vo i- im a.l*o ‘reri'u .ihi’o.e 
il— - -a—eg",.) .'*»i- ge.-hs—e *’ 
im•' *• . •(•’(>— -'d - • 

mi: 'o il- a h- ' t d„ i.n • 

-. eh ama \V ...-■ Di q i,. •*. 
.: ita e -ii-a:>'Vii a de . «■•) 

.-.<) -'h*' hi, .- •* ’.'ug ah, ne. 

It - mo -■ ’.-.'.i a'"! a - 

<• • h- -i ) i’z- a- i K| .1-: 

• .’l-' -u to ’d • d**" t p - ’. » 

.-■.'all ..i : urot. ; eg 

.. .- min . »•■.)• , .. s c. .- .v.o 

. io- 

D- :.--i -la a . • xigu i .». 

d-> .'i . »!• .}• ... .). .m , v• i 

m i o modo 

- !) :" i n- 

.t*o < ivi"- 


ze più m.ster.iK-e de. 1 ili 
quando essa s.'ot-ge que. du-' 
.iceh.. i tu- .-eml) ano Lama 
mente r.mb.unb.t.. fare al¬ 
l'amore ne. letto che e.-.-u e.. 
iia . eduto per la uo"e 
P.nk.v rientra dalìhv-i>e(lale 
tutta cambiata Adesso s: ta 
chiamare M.Il.e. ser.ve lei ne. 


P.ukv 


a. ou.. • o atf-'-'.i' 

i v '.\t‘ ** •*:!:*• 

• ► ti. t P".r * 


Ah r.i*’» 
• 'V‘ p 


diario d. M... e. diventa bei- 
ima come M b.e aviebbe vo 
luto essere •• r*.-oe o lar»’ 
corteggiare dag.i uoin.in che 
Milhe non po'evu avere Rea 
l.zza, cioè, 'utt: . .-oan. dtl.'al 
t :a. ma. m una .unga .-equen 
za onirica die e .1 fulvo de 
lini e un mag s"a e b' a no 
d i- iiem.i stornila» sogno 
.- muta tu un nvibo da ett 
P nkv e-ce .-nani .ta <om- mia 
bamb ila e ancora eh ode r. 
tuga» all'altra come a tm.i 
mamma 

FI il cresi e.ìdo i oli'muti 
Pii'ehè ni que''a s'e—a not'e 
svegliate dai'.'PTii-'io'ie de 
volgare pistolero che spera 
dtiirriilolaisi tra lo:» le due 
ragazze si ringhino d.i'la mo 
glie d. Iti» che sta jx-i p.i.'o 
rire - Millie la assiste. »na i' 
figho nasce morto, e P.ukv 
che invece d correre a olita 
mare un medico è sta*, i 1: 
ferma a guardare (con occh 
fiammeggianti che ricordano 
quell: de'.'.'.rtrte m Carne- 
riceve da'la mano :n.-ang.i 
nata d. M.il.e uno seh'atto 
il eu: risultato è f:na'me:r.c 
quello d far’a regi-d.re al 
i'mfanzia 

Ne'I'u’.tima .-eouen/a. hi'at 
P. e tr** donne sono c mie 
r.u'i 'e m un "'i.ingoo 1 im. 
lune msc »id b ’o. do> •• P.n.kv* 
ò evidt'inem-n’-,- a !>g! a t he 
so-t .ttlìs-e l !) mix» nei u.i'o 
M "io e a m.td:- »*• *•• < .-i 
,:i «'II. imi», e \V .c p’-ildo 
posto de. ;).id:*'. t.i'i’o p il 
eh** .-’io mar.'o. : :.o-':o .ivi 
hiii.It* ()’.-'odo è -' Co "o 
V l'O lì'-. ..-l) ’u così •'.-!) •.'(» 
d. ».m. Ma * cu- . • - 'e 

donne <> - t- a g.a • •.-■ o 

aveva li > mini».c«> t , n-.n- 
i »>'. ni., d a.e ;>• c. s o i* 

C o.-l. . oli q'I- ':» . . ola 

: on., o - ir- ;do - din le 
tm'otx-i.i che e tutta dal.» 
na».:- de,la donna n »i.i nio»i 
do i auto da ma.-( h. a o:o 
inniag.n- •• .-:m:g'..i!i/a c 
la.-c. ito a' g ado /<• i>. ionie 
un luogo .’.osp-.ia'e e - 

sino nel qua e -in..-'rameico 
galleggiano i re.-ti d: una .-<> 
v.eta dei 'onsumi eli-' ha <oi 
stilli.co .indie 'a i oinu.i az*> 
ne »• a es.sten/a. 

La coscienza 
della solitudine 

I .a si . ap.-' t* Dell.ss.ilio .- .1 
da.l'.n.zio. dal.-a n..-c:iia d*-' 
i eie ■() (!: gv'iat r.a. do.'»- .-. 
.ir.mergono :e.:P. i ii- hanno 
-mirri'o :io'ì ta.'.'•■» i .- ih:*» 
((.laico a o la. hi. *- i II-' 

e gè.-' .il) -olo ;).>. lai . o.d . 
<o.i a g ,.i.- d'-u.n ir. '.t u. 
un iiniiritei Lo - a 

■ incoia m ' a".o .. de.-erio ani 
bieil'a.e c!.c e '.e don-i** su 
h;-c mo in uihi minerà d. 

x ht ;) > i c‘* 

.. (los.der.o d. m.-ei.-.-i. *•/,» 

lai utente fiu.-ti.co. < o.i .1 i> 
sogno d'.lttei'O die .- r i'»i: 
(ju.-ta tegrevi-.-ndo. < o.i ., : : 
fug o P.e, fanta.- i, <:.p re . 
che evoca c.o *uv«me rcmu'e 
»• • tic .lei .C.. 1.) ) . . .-'.i ipp a 
"IO »• s , o Itor.riou • —s.C I 
m*‘i!'** «mie »!•• i rea 'a p-' 
i n.t'ii. dove : he. e.-"em *1-1 
suix-m.-i-.o *• ri, .-.l'.t'.ii' .-. 
’ia'cano S.-(*i.ui,i A.'m.it.. 

< . .'■oj:'.. i>i. .mj >> 1.1 : :i* t 

*' ' t1 **£ \ i .ci i 

.1 . :>v« ; i#‘ 

damo a il'».-’ a il'f : pie’.,/.i 
C o ( t.. pne i c, 7 »*• 

io-ine. i •> i :ie p ohu- ai.-'o 

.a. ..<».. •• .. suzio 

qua:.:.) tic ma c. i-, ia.ro 
•d'u .i icil'a (!ie r. 
dogata io : imo — c .iv>- -i> 


l ->t".fc 
— O !• 

!» . .da 

- , il U le 

utta da'la 
ii »i.i mo’i 
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in breve 


Avildsen prepara una storia d'amore 
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Agostina Belli in «Holocaust 2000» 
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Thompson dirigerà « The greek tycoon » 

A IENE -- L.r.i r.-o J Lee T.ou r.p.-on d r/era The reet .*, 

• oo-i .. f..m su'..« ..ta ri. un armatore gr£iù . eu. tra:’, 
rov trbtx’a» assorti.g..att a qu».. d. Ar.stote.e O 

Il prohigom.-ta sarà Ar.thur.v Qumn. cne tic r.c .i.oc .-.- u.o 
a . .a parte, a. »uo f:t,:iiO iivorera .'attrae «Jaique. ne B..-se* 
Cor. questo f..m Tnomp.-oii tornerà a alvorare ne. .-io (vii-.-e 
dopo . 1:1 pcr.odo d. att.v.ta r.*v . Sta:. Un,:-. 


due de../tose '.ig.i/ve gu u , i 
nor'.i a hi 11 -i 1 iva ri*' a 0.0 
-e .t.idn- e di- .1 .0 o ri..-;*> • 

lata e va.-or.e Snc..ev Dava . 

1 on a .-ua a: a d.s ir.o.'.t. .t 
.-uè galline g.a, :. so....-o 
! .iitr.u. t \ ) v >:i v . 1 . * it : 1 * 

. ''Il ) 14 wl/.t* kt < M vUUjUt* .0 

.i !>*» t) . 1 , ui!l . lisi'.) 

d. l'u-n "\A \>S .'■nV 

Sjxirek 1 *u » ,iv). 1 d» . t* 

’ .rio UJ»* e rii O .■'<>.[.111 

’() Il'la . i: i.l'f ’Kl.tr. ». cO!H> 

< :i*.i* .ni mp.i-t.i’e d. -1 10 ' : 

•ì. i.l hi 1 ’ ,1. '*’.’,l' l'ZZ.i .\l).».ll 

'eiigoiii» a a., monito d. al 
tei'., (i. tia-.i mici'', e il g o 
eh. cu :. il. m' r< du, i i 
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L'IMPEGNO DELLA 
PITTURA 
TELEGIORNALE 


i »> i n 1 ) t 

C. i. e i 
vi - - 

c‘ a , e ' 


- i. ’ 12)3 R 

ì i J ’()■». . I. 


» -, i' s i ' e i - • > . i • 

15 13 O- nlo lai- 1 7 IO 
5'...’ i.Rg ’ ,53 fa: i 
i: e 1 ’ j I ’ S g 5 G e,.', ' 

1 è 3 5 Ri. e.! . • : . >. , 1 g j ) 

5... e - e ì . g ’ !>_• ■ . J . r i 

ile ar‘ sh' ' 2 J P ie-. n > 
Pi* . ' e ita e 22 43 D . - • - 


Radio :>' 


Radio 2' 


(CORNALE RADIO O e 6 30. 
7 30. 8.30. 9 30 t ’ .30. 12.30 
’ 3 30. 15 30. 16 30. 1S 30. 

'9,30. 22 30. 6 U i a" o *j ? 
", SlU A i*p ) *ra d -co 932 
Lp cane--- evie 10 Sue: a- 
c GR 2 10 12 Sa'a F; 1 t.32 


c, .ORNALE RAD O O 1 '• 

7,13. 10 ! . 12 1, ’ 3 4', 

13,43 2 3 1*3. 22 05 G Q. * 

t d. i i. * ad oire 8.4 5 S ... - ', 

ii I ! e .. 9 P c. o. e c - • e ' - 

o .10 Ne. - ' e e '033 

Olili ^ 1123 P ia ’ i ' . 

paj ia, 11 53 Cene e p.— v',- 
12,10 Le .' i» e» i.| '213 

5 .erede *i Ih- » 13 [)•..- 

c 1 d>. 14 Del : *> 1515 

GR 3 - 'a hi-a 1 5 ì.) U • i" 
te d -no- 5e 17 I, ’ ’o'" m 

17 pO Sa a z - * . 18 13 I-.-z 
(j - - ì e e 19 15 C e ■ i * » .i ’ 
ve 20 P - i:e : '- 2’ 

IT- s :e T e T - 22 C- 

*n• fj e* . ì*. vini)* 22 20 
M il ; ,' ' a ->1 do;. 


w/.s 


viaggi estivi 


TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
A TIPASA MATARES 

J • *. C* 3'^j, 7' ^ r, „ * '! C r - 
f - b7 ; r - * ‘ • ' , 

* c • - * ’ • i o - 7 - *‘-7 : ^ ~ ^ .c. ì r : i fa- 


LA COSTA DEL BALTICO 

(omaggio ai martiri del nammo j 

|7 O V * ^ ■ o Z'i r . 


V ' - A 
T- 

ni - ~^ 


, r 3 . •.«. 

O v “’■ 


L. 215.000 


L. 430.000 


CAIRO 

LUXOR - ASSUAN 


\ ^ , a - C« r '» * " * a *■’ 1 ■ ' - ’ • i»'» * 

, - i r- *•«« — j •- j * . _ - L \ a» 

*“ - - ■*/» ' . Pi* ’ ■ *,,’! *2 

eia Rema L. 540.000 
eia /Viiiano L. 550.000 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA (Po-:=ga'ic) 

' ' - Z> " »• e 4 .: a " 

C -'I : " »*-- v . ■ ee - " -4 , r- 


FESTA DEL 1° LUGLIO 
IN SOMALIA 

(Data di co$titui‘one del Partito icculitta 
rivolujrior.ario tomaio » 

! : o. v * ■ " ' j *. ' -> 

» > ,v H - ^ Z c ' * * / »- 

* - f* ì: f.:-" . ;7 

. l . - * ** e zi * •* a 

L. 590.000 

SOLE E MARE 
DELL'OCEANO INDIANO 


.:p/2 r - 

Ci**, 


z \ z ~ ; i a 


L. 710.000 


L. 215.000 


LISBONA e IL NORD 
DEL PORTOGALLO 

I* h£« iS O v a'e C v.vc' - Ce 
C ' a r — : r '-:** C- • -* 

« J » - ' ^ '*»•# ^ ' V ' r ’ 
B'a.-. h . r- - Pa-»", r v- 

re*» ; ( -i h *:.* le'* 5 

<- 'x - ,a ' a:?'e t i' r * " * v • 

' Zi t—r n . ' n - C. - - 1 * - 


- v '■ e r ;a'. 
• ■, r v--e A .» 'o. 
:»'» s * • >. - è v- 


BALTICO E CIRCOLO 
POLARE ARTICO 

(Viaggio giovani - Maitimo 35 anni) 

;T 0 *.* f r V:» p ^ 74 . 

’ + r e‘ ' zzi 7s.»« • I, V -n 

v- ' • 3 -z - Z *’ *. m *• 1 * 

'rv' z ’ Z 7 . ^ + e o - 

t »/ r " 


L. 360.000 


VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 


L. 505.000 


I pre ’ is 7 “*.■ e prr-.r ' v.’ . 

\ UNITÀ VACANZE 


IT *.E = r- 0 * V ri 
ri* -,’.cr* » e 

■.'e»sf C'»ir.» La.' 

* z x - z” r > , a- 

• w * v, * , • * 

; . Pii . 


r: - ■ ’ìZi »* V 
‘f- - \+ . 'Ai 

+ ’ * : £*''•“ *5 V * D 

\ - Z/ =i7A 15 

L. 325.000 


L*J 


20167 MILANO | 

Vii!» FuleiO T«»»r, 7$ 
Telefono 64 23 5S7 j 

64 38 140 


Organizzazione tecnica ITALTURIST 


I 


























pag. io / rama - regione 


l'Unità / martedì 24 maggio 1977 


Al Supercinema con il compagno Reichlin 

Domenica 
manifestazione 
per l’ordine 
democratico 

Il PCI impegnato in un dialogo di massa 
con i cittadini sui gravi temi della violenza 


Le lezioni del punito e i cintili della FOCI Mino un 
pennati nella piepaia/ione dell'as.sembleu popolale in 
detta dal PCI per domenica prossima, alle 10, al Stipe*! 
cinema Nel i on>o dell'ine ontio parlerà il compagno 
Alfredo Reiclilin, della Due/,one del PCI e direttole 
deil’« Unita • La paiola d'oidme della manifestazione 
Siira «Unita e lotta eli Roma elemoi lata a e antifascista 
per una svoli.i degli indirizzi polii.n, conno la violenza, 
per un nuovo ordine elemoi i a' irò » In quest, stessi 
girimi 1 comuni di sono al latino pct i.icioglicrc mi 
gliaia di firme in caler alla petizione popolate contio 
Ih violenza lane.ala dalla Fede: a/ionc del PCI 

La manifestazione di domenia e l'imzi.it ita della 
raccolta di (irmi* scgneianno due inomenli, ri» glande 
.significato, dell'ampio e piolondo dialogo di massa che 
1 comunisti stanno sviluppando ,n tutta la citta 1 temi 
sono quelli della lotta contro l'eversione, degli strumenti 
e dei modi per dilendere rendine pubblico e le istmi 
/irmi ìepubbluane restitueneio ali.t capitale, turbata dai 
sanguinosi sviluppi della stiate!*!,t della v olenza e della 
provocazione, un clima eli serena e (.vile convivenz.i 

Ferma e in ejuesti giorni la trazione dell.i citta ai 
recenti gravi episodi tcrroi istic* celi squadrismo fascista 
Ieri sera, compagni e cittadini hanno .iltollato la sezione* 
de*l PCI eli Campitelh, fatte segno l'altta notte eh un 
Vigliacco eittentato fascist i .Sono intervenuti . rap 
pies<*ntant, elei pai'iM democra» e: Per il PCI 

era presente Sancito Morelli della segreter.a prò 
vine.ale. Sabato un termo monito contro Ite 
violenza era venuto da 

unitaria svoltasi al Tuscol.tno, 

«Giovanni da Veri azza no» Alla 
iniziativa della X eneosenz.one, 
scinto Gouthter ideila segrete*!' 

Paolo Cabras i UC i, Fabrizio Cicchino iPSIi. Umberto 
Righetti iPSDIi, O-cai M,umili iPRIt, Guido Hiernd. 
(PLI » 

Domemiii, poi, uii > ass(*mbli*a di caseggiato, con la par¬ 
tecipazione eli esponenti dei partiti democi.it k ì, s. e 
tenuta in via Monte Tabulilo li», al Tuffilo. I compagni 
della sezione del PCI hanno distribuito un volantino e 
discusso ampiamente con gli abitanti del ciliari ieri* 

Un volantino e* stato distribuito dai comunisti anche 
nella zona della Haldutna, dove, venerdì, e stato lenito m 
un agguato il segretario eli Ila sezione elei MSI 


un ■itlollata assemblea 
nei locali della scuola 
riunione, convocata pei 
hanno partecipato An 
ri nazionale del PCI», 


Oggi incontro con !a DC sulla proposta della maggioranza 

Via al confronto 
sull’intesa 
alla Regione 


S. ìnconti.ino questo panie 
r.ggio i rappresentanti della 
maggioranza regionale e del 
la DC. ikt uvv.ure la th.viis- 
sione sui contenut. deldipole 
s eli intesa istituzionale, a 
vanzata da PCI. PAI PADl e 
PRI, e su alcuni punti del 
programma ler.. intanto e 
tornata a iiumi's. a"a Pisa 
na i'a.ssemhlea reg.on ile 

Gì rum.one el. ogg.. come 
e noto. <* st ita preveduta n**i 
giorni M'ors eia una ser.e d: 
eo'lociut tra . piit.ti della eoa 

zi one e : grupp. dell'opposi 
'roiic democratica Du>\i d. 
Sf-Uss.one è emersa un'ampia 
ehspombil.tà da parte el, tut;. 
od affrontal i* un coni ionio 
serio e appio,forni.io su. prò 
b!e:n: concret: e le co-,:* da 
foie, allo scopo d. ••erdic'aio 
’a possili.L’a d convergenze 
nuove, che con.seiiM.io un in. 
gl.or tuq/on.imento della 
ni tirliioa reg.ornile e ’ .ivvo 
de'la prozi anima/.on** ne' 

I -IZ.O 

Ne; g.orn. scorsi era c :i\> 
’ata la notizia che la er*s. 
apertasi ne. coni tato reg.on i 
a* do5*PSI ni segti-te, ad una 
d.visione .n m’iio al'a niigg o 
'.inz.i elle line» a qua .he g.or 
no li ho guidato .1 pirt.to 
avrebbe pinato . .-e, •nl.st. a 
eh edere un r.nv.o de'la . u 
i one ci. e*gg’ eoa lo DC I 
PSI ha •me.-*'* dee so d. non 
avi:i7.i:e questi rvhiestu. p*r 
ev t ire uni biltuta d'u’*.es*o 
nel el ilogo Ti ’e tu.*/** d**m ì 
e- il .elle 

R*r. come abbaino det'o. 
fi v svelta a sedala d:*| eoli 
f.gl o reg.ema.e elle ha app o 
va * e» diverse .egg e elei, b -re. 
avviando a sol a z one una se 
*".e eli proli e:n. urgenti L’.is 
P'inhlea prima di ni/.ire a 
d s-eu.ssione .vi, provveri.mrn 
* . ha stubd :o. do;» un 'or.* 
ve ri.lxilf.to ne', quale sano 
'merveiiut! : rappreseli:.ri: 
ri: tu:*: : grupp.. d r.nv are 
■’ d.ba::.:o. sa min*.: eho so 
no oggetto del eonìronto *ra 


par: 


«tra al. u'.tr 


. i .ea 

ce per g.* «speda'., e l'ole/.o- 
r.c del.'ulli - o d: p.v.s.den/a > 
Tzi r.eh està ri r.nv.o e s*a 
* i avanzata da', pre.s dente 
Pu.eseh. a ne me de’.'i eoli 
terenza de. capogruppo. e ap 
provata eon : voti ri. PCI. 
PAI. PSDI. PRI e DC I me 
t.v: d; que.s'a neh està sono 


Civitavecchia: chieste 
misure per il porto 

Si avvicina l'estate e per ri 
p*arto d; Civitavecch.a m tor 
r.a a parlare d: sovratfo’.'u- 
mento. L'annoso problema de. 
traghetti per la Sardegna e 
stato oggetto d: una .nter 
tega?.one alla Pisana, p.e 
semata da. cctisigi.or coniti 
nist.. Lombard. e Rapire’.’.:. 
a «l'assessore Di Segni In pur 
1 a ola re ; oons.g'.ier: eh ed, * io 
, c e ''assessore ucci ,< ritenga 
opportuno '.ntervcn.ro mime 
datamente ne: confronti de 
m insterò degli imeni., dei 
trasporti e della marina, por 
garantire l ultlutazione struor 
rimana degù scafi necessari, 
degn spazi di parcheggio. «ier> 
che il coordinamento del s. 
sterna tariffario i per persone 
e merci i sempre limi tata nifi 
te al periodo estivo» L'.is 
sessore Di Segni. ri<ponden 
do «ill interrogaziono. ha assi¬ 
curato che sono allo st ad.o 
iniziative immediate 

Intanto il consiglio regiona 
le ha deriso di elevare di rio 
• 120 milioni all’anno il con 
tributo a favore del ceii.-or 
ilo del porto. 


-stati illustrati dallo stesso Pai 
leseli:, e poi dagli .ntervent. 
de. eapoziuppo coinun.sta 
Horgita. di Santarelli (PSD 
Muratore iPSDl». Di lìarto 
ionici tPRl» o Piantoti. iDC’i; 
contro la proposta <1: far sii: 
taie il d.batt.to s« sono prò 
«mneiat: . rappresentanti d. 
DP. D. Fi a mesco, del PLI. 
Cui o.o e de! MSI. Cassa Iena 

P eompigno Borgna, pivn 
tienilo la parola, ha osserva 
*o che se sono eoinprens.b.'.. 
It* preoeetip iz'oiii e. rea . temi 
th svolg niento del confronto 
aprilo ti i i partiti demorra- 
* io*, non duo essere messo n 
secondo p.ano 'granile ni.e 
vo. su' p.ano st.tuz..c*iia'e e 
prog .ninnili co. delle triu.it 
\,- ,:i torso. e ev.denta che 
’.' n.-por: liiza dei tem. in d 
scuss.on • compirM una < on 
siil'.izio’ie complessa e ’.abo 
ro-i II dato polóiro essen 
zzale e dunque quello de’’o 
sforzo unii ino che. tutte ’e 
forza ponalar. stanno coni 
pernio pet arrivare a’ pò 
presto a niomen*: nuov. d 
eoiive’genza 

I tem. de' confronto *ra . 
pni.t sono sta*. ■ .nolire er 
sera a! centro de lavo-, de 
ceti: *a*o reg.on i'*> tic! PCI •* 
<i-*"u d.rez o.it* ’.t/.uie della 
DC 

I rotivi. i.*> f . hanno r.fxtdi’o 
la volontà d. dare un contr. 
huto 'erto a" confronto n a* 
to, a ‘o sCi'pi d : ver fica•‘c ’e 
iiikvI) l.*a d. accordo e d: .n 
tesi **u '' to*/e demo-rat che 
e reg. on.il sto su quas'ioni de 
c s ve per la v *u de "a R' 
cene 

Quinto alla DC - se'lindo 
chi’* s. t' .1 ppro.-'O — .1 

r un one de.la d'rez.o.ie reg.o 
naia s. e co.ir'iisi con a d' 
«■.Min" d due mandato a. 
verri j,- ( , Sn endon e a' ca¬ 
pogruppi X.mtom d D'Ose 
eti.re .c tratt it.ve con la mag 
gior.mza. sui i bise d: un 
co ì.-eiiso de.’o nart.'o >u e 
’ uee ge.’.eaal d'".u propos* i 
d- .ntos 1 s* ttiz Oiia’e I i DC 
s ..s-.ver-bì»* d far e.utile 
r* va. prò,.' ni. g o-;v a 

q. latro pirt.t. de.a coi / > 

r. c una d p-o** st** P' r 

sv luppare e irr aah.re .1 do 
eumeiTo de' '.'.itesi 

Da segna aie nlme. *ra e 
dee.savi, prese .eri da. con 

s. gl.o reg tinaie, .ma ser.e d: 

provvedi me ut: .n ma ter.a d 
trasporr F." stato .st.tutto . 
coni.tato reg.oliale de: tra 
sDarti, eh** av ra :. conio 'o d. 
eeord.nare -oro ara mm. d 

tatt. g.. ent. che i-parano in 
questo cinipi e de.la numi n 
straaom ’iv.i' Fri s*a*a auto 
r./zitn la : un! i ad erogare 
ale Province del I.a*o fi nati 

imenti per o'tre 2u m i" 
d . ->'r far lauto a "e spve 
d ge-t one con-ort : e de. ser 
v r. d * : usiv» to Infine. - 
s*i'o o'onr n ito mi ord ne d* 
g o me iiVst n* ito da Vi'a'' *' 
sere D Se-g’. e di. ceni g e 
— t i->ibird. «PCI* e Morii - ’ 

I. « DC ». nel era iV si chted- 
a "a coroni ss one Dir' imeiv i 
re conwoiito d. g irant 
",'M presenzi ad* tu iti de. i 
R'g.o'ie :i-*e - or-gim-iv d. 
d.rez one d*"'i** v *à de' a e 
romrto d F.u.n.o no 

II cons:g io ha anche appro¬ 
vilo una legge con cu: st.m 
zi i óS ni.lioiv. m favore de', 
ccnvune d Pcui'z.i per Io sv 
’.upoo delle afiv.ià eco.imi.- 
che 'oca :. con riferimento 
pirt .colare alla s tu.iz one del 
ai MAS SUD. uni fabbrica 
metalmeccanica eh usa dal 
pidrone due ann. fa. e sue 
ccs-uvameiite reqms.ta dal Co 
mane 


l/omicidio-suicidio dell’appuntato della polizia stradale nei giardini pubblici di Cinecittà 

Spara alla moglie in mezzo alla piazza 
e si uccide con un colpo alla tempia 

Alvera Mannaioii aveva abbandonato la sua casa di Fiano un mese fa - Dicono i quattro figli: « Non sopportava più 
le scenate di gelosia e le percosse » - Mario Salvini l’ha attesa per tre ore sotto casa e poi ha ingaggiato con 
lei F ennesima discussione, conclusasi tragicamente - Tre pallottole esplose con la sua pistola d’ ordinanza 



H.i uc> so .a mog.m ton dm- 
<o p. d' p.iti .a .i uruv .apc.o 
poi s 1 e to to .a '..tei, usando 
la stessa arma. , un un <o.pi 
ala fionie Teatro de..a tia 
gedia. copiosa e: mait.na 
alle li). . g ardi.reti. d. ia 
Sa.va’» 1 ** Galgano, a C.ne 

< Ila La l»o*e de de t’o sii. 

< id.o s < h.amava M.n.o Ha. 
v.n.. .t'.'iva 47 ami ed era 
un ap'i lutato de..a p «..zia 
»»radale La nmg le, Alvera 
Manna •>. . aveva diei ann 
d. meno I da-, i ite .as< ano 
(luattro I gl . v.vevauo sepa 
rat. da un me.-e ( ita Le: 
starna de..e < ont.mie mena 
te d<-, inarco, <U-.I*» assurti • 
ii'tuo* d. « miedeha >*. aveva 
’asiia'o la la-a de.'a f.i'ti 
gaa. a Fano, e aveva 'io 
vaio lavoro tome dome-*. <a 
plesso due an/ian n.mug 

v a Chiovend.t. <i C.ne P'a 
Lu non s. <*ra dato p.u e. 
l'aveva lerioita f.nehé non 
era r:u-,c.to a sapere il siw 
nuovo imi ì izzo lei i 'ii.it t 
uà ha alirontata mentii* 
lisciva d. casa ton .a lairsa 
della s|x*s«i Dopo iman.mata 
discussione .,u una paia h. 
na del giard.netto P ibbhto 
la donna h<i latto |x>r al.on 
taliarvi è stato aq uesto pun¬ 
to < he Mimo Salva,! ha 
estratto la stia p.sto.a d'or 
dma’iza ed ha ap**rto «I tuo 

10 prima t ont io la moglie. 

PO. <011*10 s-* stl-S'O 

Marno Ha.v ni e A'.ver.» 
Manna.o.. ’u. ore mimo d* 

1 1 provili .a d. R ,- t . h*. d. 
Tt sm. emulo sDi.sat: da 20 an 
il. Dopo 1 ma'! momo era 
rio aiidat ad ab.tari* a Fra 
no. .n .oeahtii V.gnae< .a 
Una casa p.i < ola. spei a'men 
te per . quattro t.gl. i he p<). 
narebber») venuti, ma che <>f 
friva alt un: vantagg. un al 
fitto non troppo alto e so 
prati litio .a vicinanza con . 
posto di lavoro di Mano Ha. 
vili’., il comando de..a po../.a 
autostradale <i« Frano 

Secondo i vieni, d. ca-a la 
relazione tra i due coniugi 
non e stata mar facile. L<* 
!:t., anche drammatiche, so¬ 
no continuate anche dopo la 
na-c.ta dei quattro figli: Gi¬ 
gliola. che ora ha 19 ann.. 
Federico. Stefan.a. e Vit'o 
rio. :« piu piccolo, che ha 

12 ann: 

G.a a.tre volte Alvera Man 
n.i.olr aveva preso la decisio 
ne di abbandonare la casa 
d: F’.ano. d. co.-Trtorsi im'al- 
tra vita, ogni volta la don 
na s. era lasciata dissuade 
re dal marito, forse proprio 
perche si rendeva tonto che 
: t.gl:. ancora troppo giova 
n.. avrebbero sofferto trop 
po p"*r .a sua assenza. 

L'ult.ma irte del.a copp.a 
r.su.e a un mime fa Setoli 
do il racconto < he .eri fi i 
fatto Federico Salvim. che 
studia ,n un lueo scientif: 
co. sarchile -stata panico.ar 
mente violenta Per remiesi 
ina volta l'agente d. PH 
avrebbe picchiato la mogi.e 
Quando Mar o Sa'vin. e Use. 
!,) la donna ha panato a lun 
go <o:i . f.gl.. ha de’to .oro 
elio non poteva pti vivere 
con il manto. < he doveva an 
darsene In Federio. e n<*, 
suo. frate.:: fia trovato pe 
na comprensione. 

Da quei giorno Mar o Hai 
v.n; Ita tentato d. r ntra<<'a 
re fa mog..e. ."ha < erc.it a 
presso amie: e pir,-t’.'i. mf’ 
ne e venuto a sapere vile si 
era trasferita nella ca.~a d 
vo Chiovenda a Cinecittà 
Sembra anche t Ite tosse con 
v..ito die la mogi e avesse 
mtrecc ..ito una re azione ton 
un g.ov.me d: Viterbo Q.te.-'a 
circostanza, comunque, non 
ha avuto a cuna to.iterma 

Ieri, per Mario Suv: i . era 
glorimi d. rip-i.-o In ab." <: 
v.I:. calzoii. e m.u .otta cima 
ra. g ubbztto d: f.n.ta peli»* 
m irroiie e la p -tn'.i sotti' 
.a-cela. l imilo e u-i .to d 

< aia q i.mdt, ,*ra aiinira buio 
Con a .v.i.i ( Opel Kadet* " 
ro.-vs.i ha raggiunto C-.iev.tta 

n meno d. un'era Umberto 
Corrtucm.. , he g*’st’.s, e un 
ed.cola d gi.irn.il. '• a 

Ch.ovee.da. '.ha v.i'o a:r..a 
re a e 5 20 .. Pe r p.u ri- Ce 
ore - na ra< ,-oiit.ito p.u tar 
d. a..a p ..r:a -- .'ho » *s'<< 
mi s- eaa-a -e *ier;o-Tgente. <•<> 
Ciinifo <•/:•* u-ne/Lf» fi 

vi *;o ", 

Quand.) A vera Manna o.i < 
IN ta d < . 1 . 1 . 1 . a..e 9. tP. Mi 
r o .si. . ili .*a orl.ì 

to I a donn.» indossava gl 
ste-s. ab.:. <or. . qua., ave 
va abbandonato .a casa d. 
F ano- a m.,ghetta g.a..a. . 
;eoal bnei.o a bi:.-a del 
la 5Desa 

Fra due e <un..:< -ita 

un'an.m.ita a .one Par 

..indo hanno i.igg.ur.to 

g.ard.netto d. p .«zza Garza 
no dove 'a d.» Uss.one e « on 
trnu.iia su una panchina 

Ad un certo punto A'.vcr.i 
Manna ol. s. e amata ->er an. 
dars-*:ie I. marito . ha raz 
•g unta str.r.gend i r.e.Ia ma 

no <fe-tra .a su.« usto.., ti or 
d.naiiz.i. ni - B ietta ■ i 
br * 9 > La donna deve aver 
..v.u.ta .e .ntenz.-ni: del ma 
r.to e. <en un gesto ma* e 
q ialini d..'P*rato >: e p-r.i’a 
: voto con .. b.'.i,,:o d-"--'mi 
Il -amilo tolpo. .-parato d* 
.104t* i ent.me:r.. e ha tra 
passito da parte a p.,r*e. 
ipezzando.o. .. br.uc.o destro. 
5 >t. si è coni.orato amia mam 
mella. .1 .secondo s. e confa 
iato . ri vece nel po'mone s. 
ni-tro Uscendo da'.a p,r:e 
opposta del corno pro'ett. 
una finestra a. p.anterreno 
le ha infranto .. vetro d. 
d. uno de. palazz. <he sor 
zono .a piazz-i Gargano I 
te-timon. non hanno fatto 
neanche in tempo a mterve 
n.re. Mano Salvin. ha rivo! 
to 1 « pistola contro di se, ha 
avvicinato la canna al.a fro.i 
te e ha fatto partire il ter 
zo m.e.d ale pro.ett.le 



Documento delia DC sul programma della giunta 

I democristiani a Rieti 
accettano ii dialogo 

Giù dn febbmio In niugqiornnzn aveva sollecita¬ 
to un atteggiamento più disponibile della DC 


Il giardineffo a Cinecitfà dove è avvenuta la tragedia. Ne! ri quadro: 
tìlolo: Mario Salvini, l'omicida suicida 


vittima Alvera Mannaioii. 


alto, a fianco 


I.,i I)C d Ri» 1 h.i pies,ii 
t.it,• un <i <h UMUMito piogr.i’ii 
ill.il .c«» <-tn lontieiu- oh ine 

DlOjXIstc di llllCs.1 < « H1 . II.il 

: : dcUu mugginiuuzu ni < un 
s glm lomun.ilc (PCI. l’il 
PRI PSDI i per r.immiuiitra 
v one della < U.i Nello sti --«i 
teiiqx) ;tci i mesto ■ in i «m o 
di'Ja d s t ii-sm;u < ilei volti 
sii! b.laueio i oimin.'h* allo -<<« 
l>> <1 avviati- ! ioni rollio 
Quo-.! ul'im.l ! k illesiU e sto 
la anomala ita i omuiiis'. ì, so 
, Militi. ri*puhf»lii «in. e mici. il 
ileiivi. i ut’v i he < «insidi mino 
'a pi* s ( nt.izu tic ilei <Kh umili 
t«> uno sv .lupini pisit>\ o <1, ! 

1 uttegg'.imento <It \i-rso l'am 
mai.-tra/ one i uratu ri/z-i’o) 
tino a<I oggi <la una ihui'i'.i 
p' <*g «i I / uh . 

\ <|Ui‘s!o piO(hi-ito V .1 1 . 

« «aila;,i i ne PCI PSl. PRI e 
l’sDI -o'ii i itav ano ri .neon 
leo «on la DC lui <l.il.-i nor-o 
1 « l)l)''a o Ma !o ,-< udo < io. a 
’o non aveva ma' m-ixi-lo mi 
- in«mii liti' alia r « h c-t i ile 
gli altri pai I " <i! liliale un 
iO'ilninio ne:- miiistaii a- 
s i iiie i o»i i o*H orm d tut 


Sul testo del litorale ancora problemi per gli stabilimenti, privi di licenza di PS 

IL CAMPIDOGLIO ASSUME 136 BAGNINI 

PER LA SPIAGGIA DI CASTELPORZIANO 

* 

L’arenile comunale potrà essere aperto ora in condizioni di sicurezza — il commissariato « Lido » ha diffidato gli ex 
gestori degli impianti dal riprendere l’attività senza i permessi — Non pochi i disagi domenica per gli oltre 300 mila bagnanti 


Aggressioni di una squadracela missina 

Scorribanda fascista 
a Balduina: 2 feriti 

Ilue- Ziov.lll, (Il ver.» unni hanno Litio le .spe-r. n-ii scio, 
ili tuta Hornlianda teppista a d una quarantino di mi*-iiir 
al qunilicrt* Balduina. Hanno riportato finte, jmt fortuna 
leggere, tue guariranno in potili giorni. I due .si chiamano 
Manu Valerio tx-rlto al cin olo della K(1CI del quartieri » 
e Fabio Si-an/iani < , 1:1 ragazzo lonosiiuto nella zona tome 
saniializzatite de la .iini'tr. • 

P.iio prona dclh 21 un g-uppo d: m nini, listilo dii 
unii d: v .a delle Medagl.c D'Oro, ha ini/ aF» a girare (x-r 
li' va- ilei quor'.it-ie iii'IiIli-hìo i p.in.itr.i, minaii landò!:, e 
pi elidendo a spmioa. l'imiifi’.i- abbozzasse una reazio: e 

(tinnì, davanti a! bar ( 1 . mazza del'.i Haldum.i : !a-« i-t: 
hanno r.oi'Mn «ito Fabo \,i ri in ì., iiamio Iato e 

hanno pie»,» ad ni-iiltai Io I gov.tiie na "entato di tiiggne. 
ma e .siato m-egiiifo da t> od -t,. , ne <• li.nino pit ch ato 
ton tali: e pjgn . Hi e -a"i- nadu.iie a! S.n’n Spirito 
diversi* e.'i <ir a/iom al v -o 

Uiialclie minuto p.u ’aroi zi sq.,adrii:.. I'Um- iio;>,i av, ; 
divini <ii fxirn* fmr a.la hi .nata - temendo !a reazioni 
iie'la gente e i' -opraggLingere ilei.a oofiz.a i In* nel fr.it 
tempo era stata avvertita -- - m.io diretti nuov .elicilo- ver-» 
la propria nife c:n s; p-ov.i a quali he lenì eneo <1. ii'i'ir. 
dalla p.azza. (.ungo hi strada i.aiino miontiaio M.ih « \ der.o 
io hanno r.i o R*i itiji e(i l’iiiii, diaTanu ilo azgred.lo ! medi, 
fiann.» g,od.iato !i- ii-rite. r.ixu’taa- a! 


parti ile. 
gioì::: 

I ui.i 
\ alerai. 

, '«t 

R.iafa:*i i 


lor|X> ilei :i'i'l!'i is’IIip.igilo 


voilo !• ;-i 

guai t»ii. " 


div <•; v 

p-iei. 


raga */i L.i'ino «lei . 
’errog.iio ha al;,’: i 
Vai li rio I. ;.g l.at- 


aggrei'.i: i Maio 
(i <! i*r r.c •*>> * : * 

1 , 1-0 squadri'*.! m "in < ,1 


.1*0 g ’ 
.1 


Tiei-cMioni..a bagnati*i .suin ’ 
li .sii .itora'.e romano da un 
(a. di tor: .do <.! tirmom*»’" 
ha toccato punte <i 21 » già 
(In, sta In il menti prima ap**. • 

*.. e poi ai Dille liehol.si do 
po una i.ig,u ì/ione del.a po 
.izza, cancelli e re*, li. Co 
.itelporziano io.vat. per p.» 
’er raggiuntele i.i .< .sp.agg.a 
li fiera >■ qlicito .1 ui 1 .uk .<>. 
.'oli certo positivo, d. q*tc la , 
cht* s. .spelava lo.s-se ,a pii 

ma domenica di c.uni.i e d 
rezo'arita .su' .toraic. dopo 
.e noli* vnei.de gititi./ imi. e 
I. il. 1 .. i ilota po.- !v• ì. i. 

«I it*.'*a s.: i.i/.one. v .fin* aa 
Coni me hi giunsi na dei 
d. M.'.iU.iie.'e 12 i> tiagiim 
pe. la spiaggia Uh .a il. Cu 
.s*elpo.-/.a:i'i 

Li (aus.i pi" nel,ia., tu*, o 

.s'a'o d. mi*er* e/za ne 
'*) igga romane '*a ''ella di* 

: da di*. : iir.z.onai. <i<* , *>m 
n.-ssa: a*o < L do • a «t i**g . 
•\ ge.s'on i hi*, p.t e.- -■ in* . 
ai po-.stM.-o ile *>'i-nie.'- a 

’eim.n- r.fi.-ciht dulia Cidi 
un-..- di P-':*<i. :i<»*'. ria t*.<* 
on.-ora o**:*.ij'ì li: '(-r*, . 
<:• 1 '. Qa-.-' l'-i 
Q-ie-to dot *sm*.*!i*i‘ v .er-r r: 
Di: 1*0 «i.’ii! ai i-1 

ge.stor. ene !'.t' ‘ i.’.llo domai, 
da a. t'-.’.i. 1 (l<i *u**i gl. a!*:. 

*:*o i .leiOS.-.,r.. i-me.s.-: da'. 

m.n:.s*i*ro dei.a Marma Mei 
canti e. da. a Capital’tr. i d 
l'or*-’, da! (> "lo,"» ! * • da. 

itili*.u.t- sin.*.irò G’.. .-*( 
tim/.onir; d« foiiiiii.-si .ite 
< Lino » Ltim,) ix-v-e: v a : e -- 
a < h: • i ì*i — e’.- 

.-.n* . .(or-. 

. 5 *i- ag*o n..i.ur.i n.-i'.t * 
>>.ìi ; -i.i e. tenendo p <•'<•*.■. , 
siDratt-.rtn ,e e.'.g, nr> d<. r.' 


"udin* 

O.-i' elmi.o il.., - - >. ila 

detto un diligi nt«* — gic .. 
.’.o-tio pei ni'-s.-o. d. pii m, 
ha poi .t niipoi‘.ti’/, A no. 

'• .'Ut il< aliti* P'e afeli V l.s o 
.le di-i.i do, umt ir.iz.onc a..,* 
ga'it a..a ifollìatiii *. P*" i.s 

s--.u ;:anq i.I.' ili» . .s.ngo’. 

a h. un- . 1*1 ;,... 11(1 .1 ! eg )'.I 
I < om t-.-s.olia! : ii olilo lupi* 
.muro amili- ni ’empo pe: 

.a .s' igio:,e h.d’a : e Mijo- 
’l . 'ito., deha Qui.-Ul! t ai 
Alavano a s-'Cimh:, fa hi 
lolla/.a ha I .silo telili)., ina 
almeno « Vi.i a z.uaiiz; , , :ic 
*:r*r t .-••-.ri ire erano a po 
. ’o Quest'anno - ha pi<*-e 
gu.’o ‘iin/.iiii.irid - 1 1 co 

-a e i-oiiip e*-im«*!it»* d:".< :« 
I.’.lK 'ìle.-ta de’ P*etnie ha 
l.e.s.-o n • ■ 1 ‘ .1 ' ! l'-g-«i : "a 

? .',*-iaz*oi mo*o di-sim-': 
*:a loto Ogg (nm< ogg. non 
.-.amo ni gratili ,f. ih.- > fi 

• ■ .ii ic/o'a •- < 'i: r.o Re: 

-ile.-,) ::.o* vo aolii.in.o h. 

~og .o < he " gi-s'o:: , . pre.-t : 

* r.o domi uì-- <n- ancora 
*,)•*:<> r.o-’. .-oio ir" r..r< 

« ì ! » \ * * • ’. *. r ili*-...* 

o ,» ’.-O, le- a .. '* 1 - > 

o i'A i), :- *i<- .io.i ramno ni 
< <i.,i : i< i v :r«> . r. -. t o-* • 

(i**.. Ul Iti .aà sa :i.‘ a ! o Fo.*.-< 
pe - hi.izo o**. .ouo d: 
<i.li'*:o j. iti /.a.* o o tor. < p- r 
al., .r.o’ v : -opr.i.h.ogh. so 
,<i s* a* . ,-* te* ’ ! i * I » 

g.or.ii i o - A'.iii-'M <o : 

, <» ** .a ’ ’ia/.* 1 - - li ) : *o! 

r.a'.i in un v.,o.o -, • o 
f. a i-p «ab (i.i mi ('.* 

(«• itt* t *>ii( ct\"-rO i t ) r 

ss. ii-iv* r de ! i Cn 

*a<.ei.., <»: J’-n * >. .: r« er 

.:. i.< -. --.*! . 

...z.e,:i-s a, <••**. ih. <• so-'o .1 


di ì o g.u: ma o i' t ne n< . 
lliel'.i (i. slipel.lle iples'o 11.lo 
vo .-(oz..o allei), per evitai- 
■ :ic (loiiienua puiviiiL s. r. 

< lei'io profilili, di ieri i* 
a.; io quando aicum ex Tito- 1 
a:: hanno dovuto richiudere | 
- i .i li ut. • i'.s, it uendo a i 

« .en*. : o.d. i he avevano 

dij. io. 'neutre .dir. fiali.io 
m.iiren m ipert<* tutte le 
-•.«■•« i , • rd >. ì ìg.unzi" ; 
.*»• dei i*<>. 111111". ì lite 

I.i’a r < • «om « i>); , ii i < 1 - • 

*<>. a g a l'.i < a puoi .1.1 ha (it 
lincia*,i ru.-ssiin/eitx* d 1 R*'> 
lavora*-)! .-tag.on.il. per 1 < 
sp.aggi i ':i)era d C.i-’e’po: 
z ano Q ii do.:<*oi> a, < 
h-’.a.e e op-:az. <i.. li*- - „ 

apuli .infra: a de tr.i’*o di 1 
. *<i.-,i., gt -- ••« il i Con me. 
<on ri** ì -*-:v.z e li- ne--.- 

* » * :)’ * . ( . * * * * v i * ' 

La Xfff (’.: < o ,<" i/aine ,s*n 
..i*.ui:<i so..,-i raiuio .e <i.*;-- 
.iiip.i’* ai : :< i pei la rapala • 
ione, i.sione de..e miele <i. :.a 
<ia*t<i:i'.en-<i ih qu» i e .-tru*’.; 

:<• ti, ., < -p'.igg.a !.lj**r.i •> 

, ne -uno .~*a*o (lalinegg .ite 
ifade 111.11 egg'.l* '■ fili a s* , 
-’idll- . l.e.-r.aa* A (i le-;: .a 
-.or. de, or.o ma agg.ungi"si 
. iparo/.on dei i-aiicelh e 
de..* r, " ■ torz-i*. don.e.iK.t ! 
-<o:-,l Moh. Da J itali!.. .Iltat 
•. . sono d.n .* - i C iste. 

norz t io a.- iiii ìen.sancio ,-h.e 
i sp.a.’g.a g: a a:,t-r 

"a a."., -v n :.<■ ila '.r.o tro 
..Co g; . *<!b.. menti ,11:1-1 
D 1 Ol.'-* a. la.li'e..* emù 

'. qua. ' j::<» : or. il < v ol j*o 
*.n.:.-ar-- a' bag.a-- e. non 
- c. i.i j! <t ì 
:., t lo. \i*n 1 .. :"izrf.', 

Fulvio Casali 


' li lo; /t iii'ill-K ' ali, .le . a 
/.«.ii ih 1 .sanameli !,1 e d. prò- 
g'amnia/iam- della n onaniM. 
«imii uè alla uni va * «ne <11 un 
ui vordii stilla gestione degii 
o’ g.ni.sm sov rat omun-ili li 

110, umeii’,i Dri*n muto dui a 
Di', m quest,! luce, può esse 
■e quinti to'isideruto ina ri- 
sjxi.-tu. sia pur tuiil.v.i u'ie 
-o'.iei tu/.om della maggiorati 
/u Ora s. può d,s< meri' su 
bus nuove, untando nel me 
! ,t<». 

Lu pr<> ( > i-ta ;>olith .1 o f 111 
do 1 ih la DC u\a.i/a ut ' ilo 
i .lineino e in sostanza que .1 

il iss,:,. pai tei qK* -- pii *'t* 

-*.111.1,1 lo. za di mi,ini /line - 
,i un ui, olilo 1 st tu/iottaii* e 
prozi.imuiulu0 on ! ni-ieme 
ne li altre lo! ze dcltlm l'Ut. 

> in 11 do. unii*ut, 1 . pai 1 osi: 
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Giornata di lotta in tutte le aziende alimentari 

Oggi meno latte nelle rivendite 
per Io sciopero alla «Centrale» 


Negata l'aula magna del tecnico Armellini 

Grave decisione del provveditore: 
impedito convegno della Provincia 
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Ampio e serrato dibattito nelle conferenze di zona 

I comunisti discutono 
sugli strumenti per 
rafforzare il partito 

Domenica si sono conclusi i lavori delle assemblee della Nord, Ovest, 
Centro e Coileferro • Gli interventi dei compagni Cervetti e Petroselli 


t 

i 

I 


i 

i 

i 


Oggi si chiude 
la discussione 

Venerdì 
in Comune 
si vota il 
regolamento 
degli organi 
decentrati 

Dichiarazioni sulla data del¬ 
le elezioni circoscrizionali 


Si sono concluse domenica le conferenze delle zone Ovest, Nord, Centro e 
Collcferro-Palestrina. Dopo un ampio dibattito, al termine dei lavori si è* proceduto j 
alla elezione dei nuovi segretari. Per la zona Nord è stato chiamato all'incarico ! 
di segretario il compagno Salvatore Giansiracusa, per la Ovest il compagno Gustavo I 


Imbellone, per la Cenfr 
Palestrina il compagno 

Uria «rande partecipazione, 
un dibattito vivace (52 inter¬ 
venti alia zo.ia Ovest. 50 aì!a 
O.ntro. 50 olia Nord. 25 a Col- 
’.eferro-Palrstrina>, una rinno¬ 
vata tensione politica hanno 
caratterizzato lo svolgimento 
delle prime quattro (le altre 
sei connnceranno tra giovedì 
e venerdì t conferenze d: zona 
de; pei. conclusesi domenica. 
I.i r.cerca, lo sforzo d: chia¬ 
rezza per individuare «1; obiet¬ 
tivi pr.oritari e unificanti su 
cu. mobilitala* l’azione 
partito .-,ono stati la cara ite- , 
risi ira deile assemblee. 

M’ co.ii che i «ranci; temi 
«onerali cl quadro politico 
nazionale, il grave attacco 
evors.vo, il rapporto un.tario 
con le altre forze democrati¬ 
che. : dati della crisi econo¬ 
mica) si socio sposati con quel¬ 
li piu .specifici delle diverse 
muta m cu: le strutture di 
zona del partito operano. In 
molti interventi la consape 
volezz.a delle difficoltà della 
s.Unzione (anche dei rischi 1 
gravi che questa presenta) e 
di alcuni ritardi del partito 
e emersa con forza. Di qui 
l'esigenza — ricordata ovun¬ 
que — di un rilancio nell'azio¬ 
ne di massa, di un rinnovato 
impegno e rigore delle nostre , 
organizzazioni, del superameli- | 
to dei ritardi registrati nel 
tesseramento. 

Alla conferenza della zona 
Ovest, conclusa da un inter¬ 
vento del compagno Franco 
Cervi, della segreteria della 
Federazione, e ai cui lavori 
ha partecipato il compagno 
Gianni Corvetti, della segre¬ 
teria nazionale del PCI si è 
avvertita l’attenzione posta 
dai compagni sui temi del 
rafforzamento del partito. 

li compagno Cervetti. nel 
suo d.scorso, ha ribadito la 


» il compagno Luciano Consoli 
Maurizio Barletta. 

necessità che in tutto il par¬ 
do siano superati quei ritar¬ 
di nella conoscenza e nella 
analisi del momento politico 
che stiamo vivendo, perché 
piu salda sia la sua capacità 
d'intervento, il suo rapporto j 
con le masse, la sua funzione j 
di orientamento per larghi i 
strati di popolo. , 

La situazione dei Paese è ! 
caratterizzata da un grave ; 
attacco eversivo, che ha crea- j 
to un clima di paura (e sp?s- i 
so anche di pericolosa assue- | 
fazione) di fronte alle impre- • 
se criminali dei « professio¬ 
nisti s delia provocazione. 
Que.-.to attacco — che ha ra¬ 
dici profonde e oscure — ha 
segnato dei punti m questi 
mesi, ma il movimento ope¬ 
raio, il nostro partito, escono 
da importanti vittorie, che 
sono un elemento di forza su 
cui dobbiamo puntare con 
maggior decisione. 

Il partito è pronto a questi 
compiti? — s: è chiesto Cer¬ 
vetti. Il suo stato organizza¬ 
tivo può essere definito buo¬ 
no. ma si avverte 1 "esigenza 
di un maggior decentramento; 
più forte deve essere l'unità 
di direzione sui grandi obiet¬ 
tivi che ci siano posti. 

Una parte importante del 
dibattito, alla conferenza del¬ 
la zona Nord, conclusa da un 
intervento del compagno Lui¬ 
gi Petroselli. della Direzione 
e segretario regionale, è sta¬ 
ta dedicata ai problemi della 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co. Ma lo sforzo che è stato 
compiuto dai compagni che 
hanno preso la parola nei tre 
giorni di dibattito è stato 
quello di legare la riflessione 
sui problemi della difesa del¬ 
la democrazia con le questio¬ 
ni poste dalia crisi econo¬ 
mica e sociale, 


e per la zona di Colleferro- 


Petroselli — nel suo discor¬ 
so — ha parlato delle pro¬ 
spettive politiche aperte a 
Roma e nel Paese in questa 
fase. Non possiamo nascon¬ 
derci ì rischi che sono pre¬ 
senti nella situazione attua¬ 
le — tia detto — ma neanche 
sottovalutare le potenzialità 
positive. La trattativa m cor¬ 
so tra i partiti democratici, 
che stanno lavorando per cer¬ 
care un accordo di carattere 
programmatico, è certamente 
difficile. Diti.vile non soltan¬ 
to per noi e per » partii: del¬ 
la sinistra, ma anche ix*r la ; 
Democrazia cristiana. E’ in j 
atto un confronto serio, cer- 1 
tamente non formale. 

Possiamo dire, a conclusio¬ 
ne della prima fase degli in¬ 
contri tra : partiti — ila os¬ 
servato Petroselli —, che nel¬ 
la DC ci sono forze impor¬ 
tanti che si muovono per 
raggiungere l’obiettivo dell'ac- 
i cordo. Ci sono però, all'mter- 
; no dello scudocroeiato, forti j 
1 resistenze. Dietro queste re- | 
I sistenze si nascondono gli in- ' 
j teressi di strati retrivi delia I 
! società ; gli interessi politici ; 
ed economici di eh; ha paura 
di qualsiasi iniziativa che ten¬ 
da ai riassetto e al rinnova¬ 
mento del tessuto produttivo 
t e sociale, alla trasformazione 
e alla riforma dello Stato. 

Domenica, come abbiamo 
detto, si sono conclusi — con 
un intervento del compagno 
Sandro Morelli, della segre¬ 
teria della Federazione —an¬ 
che i lavori della zona Cen¬ 
tro. cui ha partecipato il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte. 
della segreteria del partito. 
Alla conferenza di zona di 
Colleferro-Palestrina. infine, 
è intervenuta la compagna 
Pasqualina Napolitano, della 
segreteria della Federazione. 


Si conclude oggi in Consi¬ 
glio comunale il dibattito sul 
regolamento del decentramen 
to amministrativo. Venerdì è 
prevista la replica dell'asses¬ 
sore Bencini e il voto sul 
provvedimento. L'approvazio¬ 
ne del regolamento — come 
è noto -- dà concreta attua- 
zicoe alla legge nazionale che 
prevede tra l'altro reiezio¬ 
ne diretta degli organismi del 
decentramento. Sul tema del¬ 
le elezioni esiste un ampio 
accordo tra le forze politi¬ 
che per esaminare il proble¬ 
ma al termine del dibattito 
in Consiglio comunale. Ieri 
intanto sulla proposta c'i?l ca¬ 
pogruppo repubblicano in 
Campidoglio, onorevole Mam- 
mi. di una consultazione si¬ 
multanea in tutto il territo¬ 
rio nazionale per l'elezione 
dei consigli circoscrizionali, si 
sono avute una serie di di¬ 
chiarazioni, registrate da una 
agenzia di stampa. 

Il compagno Falom:. capo¬ 
gruppo del PCI in Campi¬ 
doglio ha affermato che « la 
proposta dei repubblicani è 
da prendere in considerazione 
|x*r tutta una serie di ilio- 
t.vi da noi condivisi. Natu¬ 
ralmente — tia a «si vinto — 
è indispensabile che la de¬ 
cisione finale sia presa in se¬ 
guito ad una cognata discus¬ 
sione del problema tra tut¬ 
te le forze politiche)*. 

Il capogruppo capitolino 
della DC, Benedetto, ha di¬ 
chiarato clic la « proposta 
Mommi costituisce una even¬ 
tualità che può essere di¬ 
scussa ed esaminata. 

Il socialdemocratico Meta, 
da! canto suo. ha affermato 
di « condividere la proposta 
Mammì. Il socialista Se¬ 
veri, capogruppo del suo par¬ 
tito in Consiglio comuna¬ 
le fia, dal canto suo, espresso 
forti riserve sulla proposta 
avanzata da Mammì. 


Lo sciopero « a tempo indeterminato » crea pesanti e gravi disagi per gli studenti 

Bloccate le segreterie di facoltà 
daH'agitaxione dei non docenti 

Un « comitato » ha promosso l'assemblea permanente chiedendo l'equiparazione con il personale delle cliniche 
universitarie - Condanne per la forma di lolla scelta che mette un'ipoteca sugli esami e le lauree - Comunicato CISL 


Ieri 

addirittura 

vivamente e 
direttamente 
e gravi disagi 


Rischiano di restare 
senza mensa gli 
allievi della scuola 
di PS di Nettuno 

Gli ottocento allievi sottuf¬ 
ficiali della scuoia d: Net¬ 
tuno n-vliiano di rimanere 
senza mensa se l’animicai stm- 
zinne della scuola non pa¬ 
gherà. entro la fine di mag¬ 
gio. eli arretrati degli sti¬ 
pendi ai 19 dipendenti fuor*, 
ruolo addetti al servizio d. 
mensa c bar. K" ancora aper¬ 
ta infatti una vertenza co 
mmeiata quando il pretore 
rii Anzio ha firmato una sen¬ 
tenza con la quale viene giu¬ 
dicato illegittimo il contrat¬ 
to di <• lavoratori a domici¬ 
lio ■> applicato per i «fuor; 
ruolo*-, e viene ingiunto al¬ 
lumini, nitrazione della scuo¬ 
la di aumentare i salari 
Mentre ia amministrazione 
ront.ntia a rinviare l'aumento 
e .1 pagamento degli arretra¬ 
ti. «'.. allievi sottufficiali e le 
guardi*?, rivendicano ciré il 
m.insterò dell'Interno si as¬ 
suma ,n prima persona ci: 
oneri dei servizi di mensa. 

fappunti^ | 

CASA DELIA CULTURA 

Ozz: alle 21. pre>-o la Casa 
della cultura Cargo Arenula 
2é> a*, rà luogo un dibattito 
sul tema : ** I programmi TV 
sono cambiati? Parteciperan¬ 
no Italo Mosca;:. Giovanni 
Cesareo. Rinato Parasc- irta 
lo. Stefano Munafó, Antonel¬ 
lo Branca e Angelo Campa 
nella, l.'.noontro sarà prece¬ 
duto. alle oro 18,30. dalla 
proiezione di programmi in 
ca sette audiovisive. 

RINASCITA 

DttLL'UNIVERSiTA' 

I! ’.. volume della collana 
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coglie «contributi per un di¬ 
battito aperto » di autori vari. | 
A introdurre il dibatt i.? sa¬ 
ranno Alberto Asor Ro-l, Lu 
ciana Castellina. f*n/n B.c. 
liana. Walter Yritr. n.. Tre 
suderà Paolo Lepri. 


stretta * finale. Per gli esa¬ 
mi. infatti, die in quasi tutte 
le facoltà continuano per ora 
a svolgersi, non jiotranrio es¬ 
sere portate a tonnine tutte 
quella operazioni dì trascri¬ 
zione a cura del personale 
dolio segreterie:) verbali non 
vengono trasmessi, gli « sta- 
toni * e i verificati non ven¬ 
gono consegnati. L'agitazione, 
inoltre, inette un ipoteca sul¬ 
la passibilità di svolgere le 
tesi di laurea del periodo 
estivo. 

Ieri una delegazione de! 
«comitato ri: lotta > che ha 
indetto lo sc.opero. s; e in¬ 
contrata iper la seconda '.ol¬ 
la in pochi giorni) con .1 
rettore Rubert:. il quale, ne’. 
l'asco'.lare '.e richieste, ha 
specificato che su d: esse e 
chiamato a decidere li gover¬ 
no. e non il consigl.o d am¬ 
ministrazione dell'ateneo. Ha 
quindi inviato un telegram¬ 
ma al ministro della P I- 
informarlo della situazione. 
I non docenti, m particolare, 
chiedono l'equiparazione sa¬ 
lariale ai personale che lavo¬ 
ra nelle cliniche università 
rie e la rivalutazione dello 
straordinario. 

Sull'agitazione le organiz¬ 
zazioni sindacali — fra .e 
quali sono in corso riunioni 
.n quest, giorni — si sono mo¬ 
strate critiche, condannando 
soprattutto la forma di lotta 
scelta da; non docenti, che 
m.naccia seriamente '.a rego¬ 
lare conclusione de'.'.'anno d: 
dattico. e crea d.fftco.tà a 
dee.ne d: migliaia d: studen- 
t, umvers.tar; ch.an.a.* *n 
questo periodo a svolgere g.i 
e.-vnv.. Ma c'è anche un altro 
motivo p?r cu. :'. metodo di 
lotta viene condannato: il 
personale r.on docente che 
ha aderito aii'ag.tazione. cioè, 
s: riunisce ogni giorno in « n*- 
»e”ì.Vi?o permanente •*. dopo 
aver firmato il registro de..e 
presenze ima senza etfet- 
tuare un'ora d: lavoro» e sen¬ 
za perdere, quindi una lira 
I d: stipendio. E* questo un 
| metodo estraneo alla classe 
j opera.a e al mov.mento dei 
; lavorator.. Scendendo in lot- 
i la. essi non hanno ma: con- 
! trabbonitalo . loro scioperi 
1 cor. altre et.e he: te con lo 
i serpo d: non perdere .'. sv¬ 
ario. . 

La CI3L-U Diversità. da. 

( canto suo. .n un comunica¬ 
to, s; è imn.-er.ata ■< a «o'.'e?:- 
io r f u’r.fcr.annerì te quei prpy- 
re.f imentt che consentono di 
superare nc'. più breve *'•”)- 
po possibile le sperequazioni 
tra :.no r alori operanti aWm- 
te r no de!,'e struttwe unire r- 
s;t.ir;e e e’ie svolgono i.len- 
1 fiche rnnnrwnt **. 


Continua l'agitazione dei non docenti all'Università. Già 
le segreterie non hanno funzionato, e alcuni istituti sono 
rimasti chiusi. Lo sciopero — promosso imProv- 

a tcm|X> indeterminato — rischia di influire 
.sull'attività didattica, di creare pesantissimi 
per gli studenti, proprio in questo |>eriodo di 


Eletta la presidenza 
della Commissione 
regionale di controllo 

La commissione reg onale 
di controllo, riunita ieri, ha 
eletto il proprio ufficio di 
presidenza. Presidente è sta¬ 
to eletto il compagno Mario 
Mancini: vicepresidenti i 

compagni Luciana Bergamini 
e Dino Giocondi. Della segre¬ 
teria sono stati chiamati a 
far parte i compagni Renato 
Tesei e Francesco Velie’ri. 


Oggi e domani al 
$. Camillo conferenza 
sulla sanità 

Una conferenza sulla sani¬ 
tà é stata promossa dalla cel¬ 
lula del PCI do! San Camil¬ 
lo. L'incontro, avrà inizio sta¬ 
mane. alle 9. nell'aula magna 
deU'aspedale. con l’introduzio¬ 
ne del compagno on. Rubes 
Triva. Domani interverrà fra 
gli altri, il compagno Giovan¬ 
ni Rana!!!, assessore regiona¬ 
le alia sanità. 


fi parti to - ' " i 


Congressi delle cellu¬ 
le di Scienze e lettere • 

con Ciofi e Canullo 

A :* *6 ra'.'.i sez'or-e u.-.'- , 

ve*. tarla s ap-.:ò . congresso : 

de: a ce j.a e. S; a-.ie. Par¬ 
ta; pa a. lavori compagna ' 

Paolo C oti, segreta- o de.la j 

Foderar.eie. Al.a s’essa o-o j 

ir- z 3 a a sai one 5a-. Lc-e.nzo 
: I congresso de a ce. u a di j 

Lettere. preselle .. corr.ojgno 
c 1 . Leo Co o. 


1 COMITATO DIRETTIVO — Do- 

j rr.in. a.le 9.33 presso a CASA 
I DEL POPOLO DI PIANO è csn- 
! vocali ia r.un'cr-.e del CD ;cbe do- 
• rera tutta .» gior.m-B) con il se- 
j sciente o.d g : «Linee prog-amma- 
! t.che per . assolto erba.-, st ca dei.a ! 
ette» (T.-eiz.n.). j 

! PROBIVIRI — In FEDERA- | 
ZIONE ai e 13 sono convocar i ì 
ccmoagn. dei co eg. dei p-ob.v'ri 1 
de,'e sei on. dii.a eira. Od g : ! 
«S. lappo campag-a rosseramenro j 
* prose .t s-r.o ai pa-r to». con ; 
T. Morg o. J 

SEZIONE CETI MEDI E COOPE- 1 
RAZIONE — Ai.e 16 30 n fede- ! 
rat one «:r.,o comun st. coopera- | 
t se di ab raiione. Odj. «Ini a- ! 
t.se sui.a per.i.one popolare», con [ 
lembo - More.. . i 

SEZIONE CULTURALE — A * j 

1S3D ,n federeiione et: va ce - ! 
.«:e .-ceca ,C. Mo-g a - Va e-.:ej. ! 

, ASSEMSLEE — SAN LORENZO. ' 
, a.ir 19 s tuaz cne po. r ca t CC 
, Damai. VALLE AURELI A. ai.e 
19 s t„ai ;ne poi ;"ca e CC. con I 
lembo. GREGNA: a e 19 s rul¬ 
lane pali: ca e CC ;.M Ma.-,;..-. ). 

I ALBANO, ai e 13 s rull are po .- 
t ca. BRACCIANO, a e 13 s r.t- 
i ont po r ea e CC (V.cocci). 
SAN CESAREO a t 1S s ruazio-.* 
po.rca e CC sBena-dni). TI¬ 
VOLI. ai* 13 silua: on* po'. t.ca 
(Cercar*...' 

COMITATI DIRETTIVI — SAN 

SABA- a 1 * 23,30 .Conta 1. »MO- 
R ANI NO » 1 • 19 GENZANO: 

I a. e 18 (Fortn ). PAVONA. e :* 


ore 20 iCorrad ). CAMPAGNANO; 
a: e 15,33 con gruppo cor.si- 
i.a.-e ^Reni). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — R1CAM: ai e 12,30 in¬ 
canno (Scaicbi). LITTON; *iie 
13,30 Inconrro (Scalchi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — .MARIO ALICATA»; 
a * 17.33 «R fo-ma san.Uria, ma¬ 
lati e del s sterna ne-.-oso. strut¬ 
ture u sare e co.mpo. tame.-.to, 
igiene mentale» (tev col 

ZONE — .EST»: n FEDERA¬ 
ZIONE a.e 1S atr.so compeg.r* 
delegate a a confe-ema d. lor.a 
e -esoonsao . famm r. . N. Ciani. 

! «ovest»: a ostiense aie is 

i ne. a sa a de, mercati genera., 
i atr ,o ope-a o: od;: «L'niet.va 
u-t.ta-ia dei comun st. ne. luogh. 
d iaso-o pe- ,'c-S n? damsc-at co 
« oer una s.o.ta po t ca* (Umbri- 
ione). .NORD», a OTTAVIA a.» 
o-e 13,30 resoersab .. commiss.or., 
femm.n dei a XIX C.rcoscriiione 
iSo-ac ). «CASTELLI»; ad ALBA¬ 
NO a. e ÌS comm ss ore tammi- 
r e Co-Cuio' «CIVITAVEC¬ 
CHIA. a CERVETER1 a. e -, 9.33 
g-uoo-o . 0 . 0-0 ag eotu-e -.Muror- 
T de ' : 3 LADI5POLI a e o-e 15 
g-uooo (a.oro fammi.! (Pe?). 

F.G.C.I. — £ co.-.voca'o per 

o,; 0 0 o-e 16 ..r federar o-e 

latt.o no. r; iì deia FGCl ; 
o i n . . Preoo-ai ore de. a confe- 

rr-io r agone comun.si* e dei.a 
.ma.n festai ore -ca O'd e d Sene» 
(-e.ator* .1 compagno Goffredo 
Battio 1 . • NUOVA GORDIANI: 
o-e 17 corferema ioni «Sud» 
gaiie comun s‘e (Pecchioi. - Del 
Gatto) PORTUENSE VILLINI: *.i« 
or* 17 confertma delia XV * 
XVI C rcosc- 1 . 0 «e de. e ragaice 
comun ste (Arau,o) SAN PAOLO, 
a .* or* 16 art.»o c reo o '.Leon.). 
OTTAVIA ore 17 conferenza re¬ 
co 0 regine comun si* sToniti ). 
BRAVETTA: o.-« 16 assemt:*» *u! 
preas. amento e. .a.oro, TIVOLI: 
aie 15.33 r'un.or.e comm 11 on* 
lavoro iBmr.O. TOR DE'CENCI: 
i o-» 17 confe.-e.ria creolo ragtzl* 
comun.st* (D* Cesar.*). NOMEN- 
TANO: or* 17 attivo c rcoio ra¬ 
gni* comun ste. CINECITTÀ: *;,* 
17 itt.vo su.i* s tuli o.n* po.it. ca. 
ALBANO: ■:.* 17,30 s*gr*T*- * di 
ioni (Nofr.). OSTIA CENTRO: 
1 • 16 «sse.Tib *1 c rco.o ragni* 

1 comun st* (Ci-n*.* .). 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Alle or* 21.15, concerto straor¬ 
dinario par la stagione sintonica 
deH'Accadem a di Santa Cecilia 
{ con l'orchestra sintonica della 

radiotelevisione polacca diretta 
da Krzysifof P«nderecki. In prò- 1 
grammi: Penderecki (solista 

! Wanda Wilkomirska). Biglietti 

i in vendita dalle ore 17 In poi. 

• Prezzi ridotti del 25 per cen¬ 
to per iscritti e AIC5. ARCt- 

j UISP, ENAL, ENARS-ACLI, 

ENDAS. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
656.84.41 < 

(Riposo) j 

AUDITORIO DEL GONFALONE I 
655.952 | 

(Riposo) 

CONCERTI R.A.I.* AUDITORIUM , 
DEL FORO ITALICO - 3878562 I 

| (Riposo) I 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
! DEI CONCERTI • 396.47.77 | 

I La Segreteria dell'lslitutione j 

1 (V. Fracas-.ini 46, lei. 3964777 

1 - orano 9-13 e 16-19) e aper- 

j la tutti i giorni feriali escluso 

; il sabato pomeriggio per il rin- I 

| novo delle associazioni alla sta- : 

' gione musicale 1977-1978. 

j I CONCERTI DELL'ARSA A CA- 1 

| SALPALOCCO j 

1 (Riposo) 1 

PREMIO ROMA 77 
I Mese della Cultura della R5F ■ 

I di Jugoilavia - All* ore 21 nel- 

! la Basilica di 5. Saba all'Aven- : 

| lino (Via di San Saba) « Coro j 

, da Camera della Radiotelevisione j 

{ di Skopje ». Ingresso libero. 

TEATRI 

j ALLA RINGHIERA - 656.87.1) 

j (Riposo) | 

I ALlo aurtuO - 492.756 
| Ahe 21,15: « Come il sig. Mock- 

' inpott viene liberato dal aoiore » 

j di t*e!er Weiss. Regia di Gian- 

Iranco Mazzoni. 

A.K.L.a.K. - ou9.57.67 

Alle ore 21, la Compagnia 

« La Zuzca » presenta Franco 
Colletta e Giovanni Pompon,. 
Segue: « Mi canto ni Venezia 
poareta », di Attilio Duse. 

BELLI - 58.94.875 

Alle ore 22: Pranzo di lami- 
1 glia ». di Roberto Lerici. Regia 

I di Tinto Brass. 

I BOrvGO 3 . oi-inlTO « 845.26.74 
(Riposo) 

CEl» 1 .>.«Lfc - 687.270 

Alle 21,1 5 lam. la C.va «Compa¬ 
gnia Italiana di Prosa » presenta: 

« Un amore » di Adotto Ltppi. 

DEI 5A1IKI • 636.54.52 

Alle 21,15, Arnaldo Ninchi nel¬ 
la novità assoluta: * Sempre piu 
soli... in blue-ieans ». ai Aiao 
Nicoiey. 

| TE a 1 KU DE’ SERVI - 679.51.30 
1 Alle ore 21,15: « Storia semi- 

: seria di Cassandrino, meta uomo 

! mela burattino », di B. Maz¬ 

zoleni. 

, DELLfc ARTI - 475.85.98 

Alle 22 lam. i! T. Opera Due 
. presenta: « Il Pellicano », di 

A. Strindberg. 

DELLE MU3t 862.948 

Alle 21.30 lam., il T. Insieme j 
pres.: « Davide Lazzaretti », di 1 
1 bandro Rossi. Aldo Rosselli, Am- ! 
biogio Domm. Regia di Sandro i 
Rossi. | 

E. 1 . 1 . QUIRINO • 679.45.85 

Alle 21 fam., la Compagnia , 
dei Quattro presenta Valeria { 
Moricom e Franco Enriquez in: i 
» Le notti bianche », di F. En- | 
r.quez da F. Dostoevskij. 

ENNlO FLAIANU U00.UU9 

(Ripoio) ' 

LA COMUNITÀ' - 581.74.13 1 

Alle ore 21.30, la Compagnia j 
del Dramma Italiano pres.: « Su | 
cantiam... » (ridendo e cantendo | 
qualcosa ti Fo). di Dario Fo. 

RIDDI IO ELISEO - 463.093 

Alle ore 21.15. la Compagnia , 
Nuovo Teatro pres.: « Sogno j 
nia lorse no » - « Ceco » - J 

« L’uomo dal tiore in bocca », 1 
regia di Alessandro Nichi. 

TEA IRÒ POLITECNICO - 3607559 
Alle 21.30: « Povera gente », 

da Dostojevskij, Peppino Vene- 
lucci e Lièi Bosisio. Regia di : 
Peppino Venetucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 21,30: « Liquidi », mo- ; 
nologo scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Lucia Poli ». 

SALA C 

Alle ore 21,30: * Belli, bellissi¬ 
mo... un atto di follia », di Ro¬ 
berto Bonanni dai sonetti del ' 
Belli. Diretto da R.ccardo Se- j 
sani. : 

TEATRO 23 - 384.334 j 

i Alle ore 21.15: « Chi cre- 

! de il popolo io sia • di Pasque- 

1 le Cam. Musical moderno dal 

! Vangelo di Giovanni. Musiche 

' di A. Giardinelli. 

SPERIMENTALI 

! ABACO . 360.47.05 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
« 4 Cantoni » pres.: « Il Pelli¬ 
cano », di A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBERILO - 654.71.37 

Alle ore 21,15. Paolo Poli al- 
l'Alberico pres.: « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

! ALBERGHINO 654.71.37 j 

! Alle ore 21,15, il Gruppo Olla- 1 
| via in: « Una proposta di ma- j 

, trimonio », di Cechov. Regia di 

i Daniele Costantini. 

Alle ore 22.15, il Fantasma del- 
j LOpera: « io e Majikoskvji », 

j con Donato Sannini. 

I AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
I 287.21.16 

I (Riposo) ; 

j BEAI 72 317.715 | 

' Alle ere 21,15, il Teatro | 

( Oggetto pres.; « L'espace in- ! 

) terdit ». Di Luca De Fusco e I 

: Bruno Roberti. j 

j CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » | 

• 251.052 

i Scuoia elcmenta » « Marconi ». 1 

All; ore 9-12.30. laboratorio ì 

' biblioteca circoscrizionale. Se- ! 

• m.r.ario suìl'en.mezione come i 

' metodo di ricerca c d'.ntervento. ! 

; CENTRO 8 - GIOCOSFERA ! 

A!le ore 16, 22, Borghes ana ! 

1 150 ore. Comunicazione: VTR. i 

' audio,isivo. immagine graiica. j 

• CENTRO 13 . RUOTALIBERA j 

j 515.977 I 

j (Riposo) ! 

! DEL PAVONE j 

{ Alle o;e 21,15 la Cooperativa ; 

i « Il Baraccone » pres.; * Turpi- ( 

i tudini. ammicchi e... margheri- ! 

! te ». di Fausto Bettolini. • 

! IL LEOPARDO • 588.512 j 

t Alle ore 22, la San Carlo di : 

! Roma p-es.r « La sedia del dia- ' 

volo ». Regia d Roberto San:.. ! 

! L'ALIBI « 578.463 
! Alle ore 21.30 - La dame lui ! 

1 camelia* » ovvero « La vera sto- j 

j 1.3 di Alfonsina Deup.'essi ». j 

! Tragicomica riduzione d. Leo ' 

! Pantaieo. Reg e di Leo Pantaleo. I 

| MARCON IV 6 S 8 .S 68 ! 

I Alie ore 21.15 az.or.e del Crup- ' 
po Trousse. « Messa in pie- ‘ 

; gì » e « Verso sera », di Ro- : 

1 Serto Roberti e Renata Merr.bor. ! 

I META TEATRO 

A..c o-e 21.30, ia Cor.-.oagn a j 
| « L'Am.oros; Tragedia - • La , 

, favola dei bambini morii ». Re- j 

j g a di Enzo .Vazzarciia. 

i OBERON - 539.03.38 ! 

| Alle ore 21.30. la Cooperativa j 

I La Se rer.. ss. ma prcr'er.ta Fa- I 

t-.z a De Clara in: « La donna , 

1 caduta dalla terra ». d. Paola . 

1 Pascolin.. Regia di Lino Font.s. j 

, SPAZIOUNO - 585.107 ; 

j Aie ore 21.30. il Liberatorio j 
t Teatro « Arti opere » presenta: j 

| ■ Alice crudele ». 

! SUBURRA - 475.48.18 j 

Alle ore 21: « Processo a le- ; 

I caccio ». Fa-sa a partecipazione : 

; c Mimmo bario. Pcss.bhe terzo j 

f tempo. I 

• MOVIMENTO SCUOLA LAVORO j 

(Via del Colosseo 61 • Conven- t 
| lo occupilo) 

j Aii* ere 21, Alfredo Coen ir*.: 

j « Il signor pudore », ce.nzoni per 

le liberti sessuali. 

CABARET MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

All* or* 22. Emily cantautore 
he timo. Ronni* Grani, cantan¬ 
te internazione:*, Oeker foiklo- 
r.sta peruviano . 

FOLK STUDIO S89.33.74 

Alle o-e 21.30. Jfi* ■ Ro¬ 
me pretini! un concerto con il * 


fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ * Belli bellissimo* (Teatro In Trastevere, sala C) 

♦ * Una proposta di matrimonio*, di Cechov e * lo e... 

Maiakovski » (Alberichino) 

♦ « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

CINEMA 


O « Rocky » (Ariston N. 2, New York) 

♦ « La tierra promitida » (Archimede) 

♦ « La bestia » (Balduina) 

♦ » Providence » (Etoile) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «Cria cuervos » (Giardino) 

O «Conoscenza carnale» (Gioiello) 

♦ « Dersu Uzalà » (Mignon) 

♦ « La storia dell’omino più divertente del mondo» (Si¬ 

stina) 

♦ « I lautari » (Quattro Fontane) 

♦ « Gli anni in tasca » (Quirinetta) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario» (Triomphe) 

O « Electra Glide » (Alba) 

♦ » Le due sorelle » (Araldo) 

0 « San Babila ore 20: un delitto inutile • (Augustus) 

♦ • Il conformista » (Avorio) 

♦ « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Cassio) 
O «San Giovanni decollato» .(Edelweiss) 

♦ « La strana coppia » (Rubino) 

♦ « La grande guerra » (Libia) 

♦ « Alessandro Nievski » (Cineclub Tevere) 

♦ « lo sono un autarchico » (Filmstudio 2) 

♦ « L'uomo dai sette capestri » (Cineclub Sadoul) 

♦ «Solo chi cade può risorgere» (L'Officina) 


! 

i 


i 

I 


1 
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trombettista americano Hank ' 
Wall e il suo quintetto con 1 
Vagii, brandrup (flauto) e Thor [ 
Backhause (piano). 

IL PUFF 56I.U7.21 - 580.09.39 1 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in u Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. ! 

MUSIC-INN - 654.49.34 

« Settimana rassegna nella chi¬ 
tarra. nel jazz ». concerto del 
quartetto del chitarrista Alvaro 
Pierannunzi con G. Foccia (bas¬ 
so). P. Pigliatoti!. 

LA CHANSON 737.277 

Alle ore 22,15. Marcello Ca¬ 
sco presenta: « Si ride di solo 
pane », cabaret in due tempi, 
terzo tempo: E. Grassi nel suo 
minisho.v. Prenotaz.: 737.277. 
MURALES 

Alle ore 22, folk haitiano con 
Einile. 

PIPER - 854.459 

Alle 22,30 e 0.30. G. Borni- 
gia pretenta il super spettacolo: 

« Scandalo rosa » con Les Dar- 
ling Girls e nuove attrazioni 
internazionali. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

(Riposo) 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 589.23.11 

Alle ore 16.30 i Pupezzi di j 
Lidia Foiliiv nello spettacolo I 
mus eale in due tempi: « Giran- I 
dote d’allegria», di Sandro Tu- j 
nnnelli. ! 

DEL PAVONE - 812.70.63 

(Riposo) I 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 j 
Corso monografico su cultura [ 
dell'infanzia. Seminario di for¬ 
mazione per animatori della co¬ 
municazione: « La televisione e 
l'infanzia », relatore R. Galve, 
al T Stabile di Genova. 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratoiio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Dalle ore 10 J 
alle 12 : attivila d’animazione 
nella scuola media » Rattael- ! 

10 ». Dalle ore 16 alle ore 18. ! 
attività di animazione nella scuo ; 
la media « C. Moneta ». Alle ! 
19,30. riunione di lavoro. 

MARIONETTE AL PANTHEON I 
810.18.87-839.02.54 j 

(Riposo) 

CINETECA « 4 VENTI » 

Alle ore 17, 19, animazione | 

con i ragazzi del quartiere con j 

11 Gruppo « Scarabocchio ver- ! 

de ». 1 

CINE CLUB | 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30, 22,30: « V»ghe ! 
stelle dell'Orsa », di Luchino ! 
Vitconli. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 | 
« Alexander Nevskij » (1938), ! 

di 5 M. Ejzensfejn. | 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21, 23: « L'orgo- ' 
glio degli Amberson », di O. ! 
Welles. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 i 

STUDIO 1 , 

Alle ore 19. 21. 23: « La si- ; 
gnora di Shangai », con R. Hey- 1 
v.orth. ì 

STUDIO 2 ì 

Alle ore 19. 21. 23- « lo sono ‘ 
un autarchico », di Nanni Mo- i 
retti. j 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 I 

Alle ere 21. 23: « L’uomo dai I 
sette capestri ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA SOC. , 
CA - 589.40.69 1 

A.le ore 19. 21. 23: « Cleo- . 
patra ». 

CINE CLUB L’OFFICINA 

862.530 ! 

Ai,e 16 30, 18.30. 20.30: «So- j 
lo chi cade può risorgere » con 1 

H. Eogart. ! 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 ; 

Intrigo in Svizzera, con D. Jaus- ! 
sen - G - R.,:sta d. spoglia- i 
rello ■ 

VOLTURNO - 471.557 ì 

Africa Erotika, con L. Casey I 
C (VM 13; - R.,.sta d. spo- ; 
giiar; io 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 I 

L'antivergine, con 5. Kristeì ! 
S (VM 13) ! 

AIRONE . 782.71.93 L- 1.600 ' 
Malizi», con L. Anione!!: [ 

S (VM IS) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 , 
Un cuore semplice, con A. . 
Asti - OR 

ALFIERI • 290.2S1 L. 1.000 

Ben Hur, con C. Heston - SM 1 
AMBASSAOE • 5408901 L. 2.100 ’ 
Gli ammutinati del Bounty, con ‘ 
M. Brando - DR i 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Quelli delt'aniirapin». con A. I 
5;be:o - DR ; 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 j 
Misto,re d'O. con C. C.e.-y 
DR (VM 18) ' 

ANTARES - 890.947 L 1.200 | 
Balordi e company, con E Gou.d , 
SA * 

APPIO - 779.638 L. 1.300 1 

Bruiti sporchi e cattivi, con N. ] 
Mar.f.-ed - SA (VM 14i j 

ARCHIMEDE D’ESSAI 875.567 ! 

L 1200 

La tierra prometida, con Buer 0 
DR 

ARISTON . 353.230 L. 2.S00 

Cugino cugina, con M.C. Bar* 

rault * 5 1 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 

U 2 500 

Rocky, con 5. Stallone - A 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 i 

La bella e la bestia, ccn L. j 
Hum.-v.el - DR (V.M 18) 

ASTOR 622.04.09 L 1 500 1 

Ben Hur, car. C. Heston • 5M 1 
ASTORI A 511.51.05 L I SOO 

Dedicato a una della, con P. | 
Villoresi * S ! 

ASTRA 886.209 L. 1.900 ! 

Dedicato a una stalla, con P. 
Villoresi * S 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 | 
Quinto potere, con P. Finch . 
SA 


Muncu 


OOU. 6 U 6 L. 1.000 

Ben Hur. con C. Heston - SM 
AUSONIA - 426.160 k. 1 . 20 U 
Agente 007: dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
AVENTINO 

Cari mostri del mare - DO 
BALDUINA 347.592 L. 1.100 
La bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi * SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Tepepa, con T. Milian * A 
BOLQGNA - 426.700 L. 2.000 
Picnic ad Hanging Rock, con 
P. Weir - DR 
BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Quinto potere, con P. Finch 


SA 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO * 350.584 

L. 2.100 


I duo superpledl quasi pialli, 
con T. Hill - C 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 ! 

Picnic ad Hanging Rock, di P. ; 


Weir - DR j 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Il conio è chiuso, con C. Mon- ! 
zon - DR I 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 ! 
Ossessione carnate, con M. , 
Morris - DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 ' 

Slida a White Buffalo, con C. j 
Bronson - A 1 

EMBASSY - 870.245 L. 2.S0O I 
Tulli defunti tranne I morti, I 
con G. Cavine - SA 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 ' 


Gli ammutinati del Bounty, con ] 
M. Brando * DR 

ETOILb - 687.556 L. 2.500 | 


Providence, con D. Bogarde - 
SA (VM 14) i 

ETRURIA - G99.10.78 L. 1.200 1 
Ma come si può uccidere un ; 
bambino? con P. Ransome ! 
DR (VM 18) | 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 : 
La signora è stala violentata, 1 
con P. Tiltin - SA (VM 14) j 
EUROPA • 865.736 L. 2.000 ’ 
Dedicalo a una stella, con P. 
V.IIoresi - 5 ] 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 ; 
Un borghese piccolo piccolo, ‘ 
ccn A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

E’ nata una stella, con B. Slrei- ' 
sand - S 


GARDEN 582.848 L. 1.500 ! 

Fredde di donna, con I. Sari. 

S (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 ; 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - C : 
GIOIELLO ■ 864.149 L. 1.500 j 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 U 1.800 ! 

Un marito per Tillie, con W, ! 
Matthau - S j 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 | 
Due sisorche carogne, con A. De- j 
lon - G | 

HOLIOAY . 858.326 L. 2.000 . 

La marchesa Von..., con E. Cle- I 
cer - DR ! 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR j 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 j 

Le nuove avventure di Furia, . 
con R. Diamond - S 1 

LE GINESTRE 609.36 38 

E. 1.500 i 

Arancia meccanica, cor. M. Me ; 
Dor.cll - DR (VM 18) 1 

M ALO I OSO 786.U86 s.. 2.100 i 

Due sporche carogne, con A. | 

Deion - G 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 ! 
Le ragazze pon pon. con J. Johu- 1 
ston - S (VM 18) i 

MERCURY ■ 656.17.67 L. 1.100 I 
Storie segrete di un lager lem- | 
minile, con B. Tore 
DR (VM 18; j 

METRO DRIVE IN 

Agente 007: si vive solo due * 
volte, ter. S. Ccr.ne.-y - A ' 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 ' 

Il re dei giardini di Marvin, con ; 
J. N.eholson - DR 

MIGNON D’ESSAI - 869-493 > 

L. 900 « 

Dersu Uzala. d A. Kurcss.-.a ' 
DR | 

MODERNETTA - 460.285 ! 

L. 2.500 ! 

Emanuellt in America, con L. - 
Gemser - S (VM 18) ! 

MODERNO - 460.285 L- 2-500 j 
La bella e la bestia, con L. t 
Hurr.mel - DR (VM 18) ; 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 , 
Rocky, con S. Stellone - A . 
N.I.R. . 598.22.96 L. 1.000 i 
Un esercito di cinque uomini, | 
cor N. C*steir..o.o - A ! 

SISTINA 

La storia dell’omino più diver- 1 
lente del mondo, con C. Cha- 
?.i," - DO 1 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 ’ 

(Non pe-vervjfo) t 

NUOVO STAR - 789.242 j 

L. 1.600 | 

Le nuove avventura di Furia. . 
con R. D.amond - S 
OLIMPICO 3962635 L 1.300 
Vanto* a matar companeros, con ; 
F. Nero - A j 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 ; 
Bestiaiitb, cor I. Meyr.ei 
DR (VM 18) ‘ 

PARIS - 754.368 L. 2.000 I 

La stanza del vescovo, con U. ' 
Tognazzi - SA (VM 14) i 

PASQUINO • 580 36.22 L 1.000 { 
The return of thè pinck panther j 
(« La pantera rosa slida l'ispet¬ 
tore Clouscau »), with P. Sel¬ 
ler* • C 

PREMESTE - 290.177 

L 1.000 1 200 

Brutti sporchi a cattivi, con N. j 
Manfredi - SA (VM 14) 

QUATTRO FONTANE «au.119 ! 

L 2.000 | 

I lautari, con D. Chcbtscescu 
DR > 


) 


QUIRINALE • 462.6S3 D. 2.000 
Bella di giorno, con C. Dcncu;e 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA . 679.00.12 

L. 1.200 

Gli anni in lasca, con F. Truf- 
laut • S 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
Il reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 

REX 864.165 L. 1.300 

Caccia al montone, con J. L. 

Trintigncnt - SA 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

Il reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Un uomo da buttare (t-r.nia) 
ROUGE LI NOIR 864.305 

L. 2.500 

Le nuove avventure di Furie, 
con R. Diamond - S 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Quelli dell’antirapine, con A. 
Sabato - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
La signora è stala violentata, 
con P. fittin - 5A (VM 14) 
SMERALDO . 351.581 L. 1.500 
La notte dell’Aquila, con M. 
Cairo - A 

SUPEKCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Strip-Tease (prima) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
La figliastra, con S. temine 
SA (VM 1S) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Duo sporche carogne, con A. De- 

lori - G 

TRIOMPHE - 83S.00.03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non sla 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 
OLISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Histoire d'O. con C. Clery 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL - S56.030 L. 2.200 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault - S 

VIGNA CLARA • 320.3S9 

L. 2.000 

Due sporche carogne, con A. 

Deion - G 

VITTORIA 571.3S7 L. 1.700 
Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Shepard - G 
5I5TO (Ostia) • 661.07 50 

Lezioni privale, con C. Baker 
(S (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(R.poso) 

AC1LIA G05.00.49 L. 800 

Il ginecologo della mutua, con 

R. Montognani - S iVM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-600 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Cha: Lee 
S (VM 18) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Un violento VVccvv End di ter¬ 
rore, con B. Varca, o 
DR (VM 18) 

ALBA 570.65S L. 500 

Electra Glide. con R. Eleke 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Allenii al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14; 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

I 7 senza gloria, con M. Carne 
DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

L’altra metà del cielo, con A. 

Celentjno - S 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Squadra d’assalto anlirapina, 

con K. Krstolfeison 
DR (VM 1S) 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
San Babila ore 20. un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 1S) 

AURORA - 393.269 L. 700 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico. con T. Hill - A 
AVORIO d’essai - 779.832 

L. 700 

II conlormisla, con J L. Tr.n- 

tignun: DR (VM 14) 

Botro 831.01.90 L. 700 

Per lavoro non toccale le vec¬ 
chiette, con Z Mos!el - C 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Il giorno del grande massacro, 
con T. Lnughkn - DR (VM 14 1 
8 ROADWAY 281,57.40 L. 700 
La battaglia di Midivay, con II. 
Fondo - DR 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C 

CASSIO 

Il (rateilo più lurbo di Shcrlocl; 


Holmes, 

rcn G. Wilder 

- 

SA 

CLODIO 

359.56 57 

L 

700 

L'ultima 

orgia del terzo 

Rcich, 

con D. L; 

:.y - DR (VM 

13) 


COLORADO 

G27.96.06 

L. 

600 

Squadr.s 

anticrimine 



COLOSSEO 

73G.25S 

L. 

600 

Lo smemorato di Collegno, 

con 

i reo - C 




CORALLO 

254.524 

L. 

500 

(Riposi) 




CRISTALLO 

481.336 

L. 

500 


Il corsaro della Giamaica, con 

R. Sua.. - A 

DELLE MIMOSE 366.47.12 

L. 200 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. K.er - G tVM 18; 

DELLE RONDINI 260.153 

L 600 

;R.pcso) 

DIAMANTE 295.606 L- 700 
Il conto e chiuso, eri C .- 

zon - DR 

DORIA - 317.400 L. 700 

La paniera rosa slida l'ispettore 
Clouscau, cor. P. Seder* - C 
EDELWEISS 334.90S c. 60u 
San Giovanni decollato, ccn To’o 
C 

ELDORADO 501.06.52 L. 400 
Notti e donne proibite 
DO (VM ! 81 

ESPERIA 552.884 L. 1.100 

Ben Hur. cn.n C. Hest; 1 - SM 
ESPERO 893 906 l. 1.000 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to. crrn R M .lz.-.d - S 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Oedipus Orca, c;r. R r. *.‘i-;js 
DR -VM !8 : 

GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

L’autista di notte, tei C 5;-.-- 
beri - S (V’.l !S* 

HARLEM 691.00 44 L 400 
La polizia ringrazia, ;;i E. ’■* 
Sa.e.-r.o - DR .'VM 1 '•. 
HOLLYWOOD 290 851 L. 600 
Kung-Fu l’implacabile assassino 
JOLLY 422.893 L. 700 

La prolessorcssa di lingue, c 
F Ber.uss - S VM 1 o 1 
MACRYS GESSAI 622.58.52 

L 500 

Agente 007: missione Goldlin- 
ger, co-, S Cerne-, - A 

MADISON 512.69 26 L. 800 
Provaci ancora Sam. ccn W. 

A •. ’ S A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 
L. 600 


Hlstorie d’O, con C. Clery 
DR (VM 18) 

MONDIALCINL (ex Faro) 

523.07.90 


! 


Squadra d’assalto enlirepina, con 
K. Krislolfcrson . DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
opcrezlone drago 

NEVAOA 430.268 L. 600 

Emanuella nera: Orienta Repoe- 

tage, con Emanuelle 
S (VM 18) 

NIAGARA 627.32 47 L. 250 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

NUOVO 588.116 L. 600 

Voglia di lei, con P. Senatore 


DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

Monthy Python, con T. Jone* 


SA 

ODEON - 464.760 L. 500 

La matrigna 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Hcrgìc il maggiolino Sempra 
piu malto, con K W>nn - C 
PLANETARIO 475 99.98 


j L. 700 

{ Occupazioni occasionali di una 
schiava, con A. Kuge 
■ DR (VM 18) 

j PRIMA PORTA • 691.33.91 
I L. SOO 

Storie immorali d| Apollinelre, 

I con V. M Mrur’n 

1 SA (VM 18) 

| RENO 461.903 L. 450 

! (Non per*amilo) 

I RIALTO 679.07.63 L. 700 

{ Led Zeppelin - M 

| RUBINO D’ESSAI 570.827 
, L. SOO 

, La strana coppia, con ). Lem- 
1 ilio 1 - SA 

1 SALA UMCERTO 679.47.53 
; L 500 600 

Per amore di Cesarina, con W. 

j Ch a 1 C 

SPLLNDID 020.205 L. 700 
! Gli ultimi giorni di Pompei - SM 

1 trianon 

40.000 dollari per non morire, 
i con 1 Coen DR (VM 1S) 

I VERUANO 851.195 L. 1.000 
Quelle strane occasioni, con N. 

| Mjnircd. - SA (VM 18) 


TERZE VISIONI 

! DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

I lRtP3>0) 

j NOVOCINC • 5S1.62.35 * L. 500 
i Un posto airinferno, con 0 

| Madison * DR 

ACHIA 

; DEL MARE - 005.01.07 

| pei tenuto) 

| FIUMICINO 

TRAJANO 

! Pazzo jrazzo West, con J. Brid- 

| i|C* - 5A 

OSTIA 

! CUCCIOLO 

j Ben Hur, con C. Heston - SM 

| SAIE DIOCFSANE 

| DON BOSCO 740.158 

Clini il solitario, con G. Martin 
I A 

I LIBIA 

^ La grande guerra, con A. Sordi 

| DR 

| N. DONNA OLIMPIA 
j Manone il ladrone, con F. Harris 

! c 

I TIUUR 495.77.62 
l Illuminazione, con K. Zanussl 

| DR 

j TRIONFALE - 353-198 
I Franco e Ciccio superstar, con 

Tran;!ii ln'iioss a - C 

I 

! ARENE 

| NUOVO 

i P. o j*.:i'o r;;o• tu. c. i 


1 CINEMA CHE PRATICHERANNO 
! LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 

I ARCI. ACLI. ENDAS: Alcyone. 

I America, Argo. Ariel. Augustus, 

| Aureo, Avorio. Balduina. Bclsito, 

, Boilo. Brasil. Broadvray. Calilorni». 

Castello. Capilol, Cinester, Clodio, 

' Colosseo. Cristallo. Diana. Dori*. 
| Eden, Giardino. Golden Holiday, 
ì Italia. Leblon. Majeslic. Nevada, 
i New York. Nuovo Olimpia, Piane- 
I lario. Prima Porla. Reale, Rialto. 
, Roxy, Rei. Traiano di Fiumicino, 
: Sala Umberto, Triomphe, Ulisse, 
i Ausonia. 



i Amendola 

! Gli anni 
| della repubblica 



j « ìiiblioteza di storia - - pp. 
. 400 - L. 4 500 - In un corpo 

omogeneo, i saggi di Gior- 
I rio Amendola che rico- 
i sfiniscono le travagliate 
j v oende degli anni della re¬ 
pubblica: • l’avanzata de- 
' mocratica ». • la classe ope¬ 
raia nel trentennio * e * il 
balzo del Mezzogiorno ». 
i Con un notevole e attualis- 
: sinio saggio politico di in- 
j troduzione. 



, Studio e Gabinetto Medico per I» 
j diagnosi a cura delle « sola » di- 
i sfuoz.oni e debolezze sessuali 41 
i origine nervosa, psichica, endocrina. 

! Dr. Pietro MONACO 

' Mcd co dedicato < esclusivamente • 
alla sessuologia (neurasteni* aaa- 
* suali deficienze senilità endocrina, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile. Impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 
(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni; or» 9-12; 15-li 

Te'efono 475.11.10 - 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivtrat 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-19SB 



la rinascita 
def università 


Oggi ni arterii a!!c ore 18.30 alla Li- 
oreria Rims.--c.ia ri-T.'Università, ver¬ 
rà pre.sc.’itato :! pr.mo volume deli» 
collana * L'assalto al cielo » del- 
i - ii.Vtjrihnne. diritta dai gio 

• t:b intr.-iri;:r.iir,i 

IL NOSTRO 
SOCIALISMO 

di autori vari 

Introd urrar.e.o i! riibatt.to: Alberto 

Asor Rosa, Luciana Castellina, Enze 
Siciliano, Walter Veltroni. Presiederà 
Paolo Lepri. 

Roma, sia riti Frcntani T/F 
Tei. -Lfi.390 
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l’Unità / martedì 24 maggio 1977 


La grande annata bianconera e granata è questa volta meno che mai frutto del caso 


La scelta non ha incontrato l'unanimità del C. d'A. 


Dopo Juve e Torino un vuoto Giagnoni alla Roma 

- ■ _ - ! Molti consiglieri avrebbero voluto « Pippo » Marchioro • Le prime dichiarazioni del neo allenatore: 

J —k ^ I ^ ^ ^ I _ _ _ „ JL ^ I « Roma è una piazza difficile e ciò mi responsabilizza di più. De Sisti e Santarini insostituibili » 

da colmare col rinnovamento i 


Serietà dei programmi ed un concetto moderno di concepire collettivamente il gioco del calcio, senza la crea¬ 
zione di prime donne, di « registi », di elementi insostituibili (vedi Rivera, Mazzola, Riva, Chinaglia) 


Ecco, ora del magmfi'O 
icudctto bianconero hanno 
scritto tutti c tutto, cd il mar¬ 
tedì non ai su piu cosa dire. La 
Juventus, nella sua potente 
marcia trionfale, ha battuto 
ogni record: ha vinto Coppu 
(Jefa e campionato c addirit¬ 
tura, golosa coni’e si permet¬ 
te di promettere il tris con la 


dizioni. E ciò e abbastanza 
singolare, ,spece se avviene 
- - tome e ai i cauto — in una 
stagione in cui il calcio ita¬ 
liano ha finalmente ritro- 
t ato un suo posto sulla scena 
internazionale. Questo nostro 


in tiuci casi di una suprema¬ 
zia economica davi ero rile¬ 
vante, dove in fondo -i ha 
interesse a convogliale il me¬ 
glio del prodotto calcistico 
là dove si può davvero dispoi- 
rc di « mezzi m più ». Ma in 


premi partita e da que’!: di 
coppa. 

Che cosa resta, al'ora, da 
prendere in considerazione.' 
Quali le grandi differenze 


zo'a, : Rita e i Chinaglia : 
quando si parla delle torinesi j 
si parla finalmente di squa ! 
dre. i 

La serietà poi significa sca- • 



ROMA — E' Gustavo Gin- \ ha pero .lontrato .‘imam- 1 u.i p:on:o risvano. q.ta! e 


:uon.. ex allenatore de'. To- ; ni ta de’, aon.-.giio a.’oros.-o 


r no. de M ’an e de'. Bo o 
.ina il nuoto tecn.eo del- ' 
.a Roma La dee:.-.one e sta- I 
ta presa or. sera da. eon.-o.- I 


Xenix-'.a ito ohe Ali • i o.ie 
r .-eia a. tour, no do .a 


quo ’o do.'a Roma, .-.eura 
.in me .-ama tare bone .-e g.. 
saia porm-'.-.-o d. latomie .n 


aftermaie ohe 


s.a premurato d. i paio .-en/a unteren/e o.-tor¬ 


ma) damili.n..-tri/..one dopo i G.agnini aiet-i noontr.ito 


espresse dal campionato fra 1 denze lunghe senza revoche 


allineamento europeo ha un I Italia dove tutto ao non ha 


suo fascino, ma ricorda an¬ 
che da vicno la consuetudine 


Juventus, Tonno e le altre'' 
Due soprattutto: la serietà 


un riscontro, la Juientus e 1 de: programmi <che poi 


Coppa Italia. Il Torino, con j di altri pai-s> calcisticamente 


cinquanta punti su sessanta i 
disponibili, (leve t:>ar,i da 
parte e ritoccare su 1 bel petto 
le maglie di campione bat- i 
tato. Dietro, un baratro di 
punti e di gioco giu sino a’ j 
trio dc'lu retrocessione, far- 1 
muto da Sampdoria, Catan¬ 
zaro e Cesena. . I 

Il campionato di calcio, al 1 
primo caldo, c dunque finito, i 
Se ne riparlerò a settembre, ! 
adesso c’e tempo, ognuno può j 
promettere che l'anno pros- , 
stmo sani tutta un'altia cosa , 
A noi prone un giudizio, un- j 
che sintetico, sulla glabuhta | 
del campionato appena con 
eluso, un campionato, (Itela- j 
molo pure, comunque magni- : 
f-co nonostante la netta frat¬ 
tura instaurata fra le due j 
pnmattnci ed il resto del | 
calcio. j 

A" un'affermazione, questa, 
che sul piano dell'interesse 
continuo non può essere smen¬ 
tita. Siamo giunti all'ultima 
giornata per conoscere il 
lampione bocciato, non una 
domenica di troppo ha rtem- 


crolliti: (/nella di avere cioè 
un paio d- squadre di grande 
vaiate protagonista net tor¬ 
nei continentali, assoluta¬ 
mente pero senza validi ap¬ 
posito n nei loro campionati 
nazionali. Si tratta tuttavia 


senza dubbio la squadra che 
dispone delle maggiori risor¬ 
se finanziarie, ma per quan¬ 
to concerne impianti o sti¬ 
pendi, ad esempio, non e 
certamente 'a prima. Anche 
se a proposito di stipendi, c'e 
da aggiungere che essi sono 
largamente compensati (lai 


grafica costanza e capacità d■. 
saper attenderei, cd un con¬ 
cetto assai moderno di con¬ 
cepire collctto amente i> gio¬ 
co del calcio, in campo come 
negli spogliatoi, senza la 
crenzio-ie d> prime donne, di 


frettolose, fiducia in una po- | 
litica giovanile che non sia 1 
soltanto cura del vivaio, ut- 1 
tnazione particolareggiata a 1 
no che avviene anche fuori j 
della porta, e magari anche j 
prudenza... > 

li senso di questa strana j 
regina del nostro calco può ' 
anche essere interpretato in t 




registi, di elementi insost-tui- i eh iui e futura, gitasi che — 
bili. Aboliti i Rivera, i Maz- ; ne! proprio mit-rocosmo —- In 

i crisi di vetrine e gloriose 
società, parallela al successo 



| 

* fàsfs.* 


Ha comunicalo ieri a Feriaino la sua decisione di lasciare l'attività 

Burgnich, addio al calcio 


# Con quella di dome¬ 
nica Tarcisio ha giocato 
496 partite in serie A 

NAPOLI -- Tarcisio Burgnich, il 
trentottenne libero del Napoli, già 
difensore dell'lnter, lascia il calcio. 
Il giocatore ha comunicato la sua 
decisione ieri mattina al presidente 
del Napoli. Corrado Fcrlaino in un 
breve colloquio svoltosi nella sede 


pito il calendario. Insamma, ) sodale- Feriamo si è detto dispia¬ 


ci U,.r iiiecrrnnsrnn stavo 1 tu ! ciu, ° dcl,a decisione ed ha espresso 

Il Ol i meli Cinismo SCUIO.IU a| giocatore il ringraziamento suo 

JÌOll h(l tutto CllWi U t penili ! personale c della società per il 

li torneo a sedici squadre è [ generoso contributo dato da Bur- 


anchc questo: fra i! Perugia I ynich a i Napoli nei suoi tre anni 

estremo pu nubile per un po- d > milizia azzurra. Burgnich ha 

... /!,,• rnni’n fsi-n- efesio di essere esentato dalla di» 

sto in Loppa dirupai istp- 5pula de||a Coppa ,, aMa> Ina ha 

pllKC UCCISO solo 111 SCf/UttO (li- aggiunto che se la società ritiene 

1 eventuale correlazione (ti di aver bisogno di lui ili questa 

eventi/ cd il Mllun, salvatosi competizione egli si porrà a dispo- 

pcr il classico pelo, et corrono sizionc. 

1 il classifica finale soltanto Pesaola ha dctjc che deciderà 
due pilliti. Proporre un ani- nei prossimi giorni se lasciare im* 

plld mento dell'organico, ni mediatamente libereI il giocatore 

' , . ■ , ‘ ... Il tecnico intende sincerarsi dello 

questa penuria di pentagoni- eondlIìoni di lutli -, disponibili, te- 
stl, xorebui* soltanto Utl(l Stlt- j nU | 0 conto che per la noia squa- 



Convocati 
i calciatori per 
il match con 
la Finlandia 


Dal nostro inviato 

ISERNIA — K' proprio ve- 


i ro che nel c.c! 


d. CA- 


\ c#; 

'*> x?-- 


pula mossa tra il demagogico 
ed il clientelare. La classi¬ 
ca mossa di chi deve ancora 
crearsi una base consensuale 
.solida, e non certo di chi si 
pone come obiettivo una lievi¬ 
tazione del livello tecnico. 

La stessa considerazione, 
rifatti, che tra una perno- 
laute cd unii possibile euro¬ 
pea non passano che due 


liuto conto che per la nota squa- I 
I litica Bruscolotti dovrà •'saltare-' i | « BURGNICH 
< primi due turni di Coppa Italia, < 

Pesaola conta, comunque, di ricu- I 

| perare Pogliana. Il Pctisso ha lascia- 1 |j[, ero subito dal Napoli provvederà 
t lo capire clic probabilmente csau- immediatamente a mettersi in con¬ 
dirà il desiderio di Burgnich di tatto con Covcrciano. dove intende 
I essere lasciato immediatamente li- seguire un corso speciale, che pos- 
1 bero. A proposito delta rinuncia ... , 

| del giocatore. Pesaola ha detto: sa ar 3'< opprolondire le conoscer,- 

J . . -rr* in nnlpriu Ciri rrtmP Pfmrn <13 


libero subito dal Napoli provvederà 
immediatamente a mettersi in con¬ 
tatto con Covcrciano. dove intende 
seguire un corso speciale, che pos- 


| x Per come si è comportato que¬ 
st'anno c specialmente negli ultimi 
I tempi. Burgnich meriterebbe la na- 
I zionalc. Fla dimostralo ancora una 


piintlCUll . O menilo ancora , volta di essere veramente un pro- 
quella che fra In seconda '«sionista esemplare. Volentieri lo 
' avrei visto per un altro anno al 


classificata e ia terza passano , t p " p “e„d 0 la sua decb 

quindici punti, ci la riflettere , s ione ». 


Stilla parerla del <i paese » 
calcistico e sulle sue contimi 


sione ». 

In quanto a Burgnich. il gioca¬ 
tore ha detto che se sarà lasciato 


1 ze in materia sia come tecnico sia 
i come direttore sportivo. « Mi pia¬ 
cerebbe soprattutto —- ha detto 
Burgnich guardare da vicino le 
esperienze degli altri Paesi, che 
del resto ho già in larga parte 
conosciuto durante la mia lunga 
attività ». 

Burgnich chiude dopo aver dispu¬ 
talo. con quella di ieri, 496 par¬ 
tite in serie « A ». 


1 d: un'altra e icedua » che 

di lasciare l'attività ; ! • <*“•»• ««rt " , “ >vo 

una nostra piccola era mo- allenatore della Roma 

dernu. Molto infatti andrà |_ 

a g • cambiato, ed lnler, Milan, j 

wt .sono direttamente rese Un altro gregari 

wm I fjf | f g J I unito. Il In (-'lamento di que- 

'■ Si wflr , ste ai la'.on di alcune proviti- j 

: ciati e un altro elemento di ! 

__i riflessione. Xel l'altro compio- __ 

mito, quello delle esc’use, non Hg ■ 

| si possono comunque non ci- I ^18 B B 

■ nnvnpatl . tare forze dignitosamente nuo- i ■ B 

valili VOI/dH , ve, come il Perugia, come la | 

m . . stessa Roma dei giovani. I 

1 calciatori per : 7^J:i !7£!™'J7 g!. I Alle spalle del vincitore 

•| mntnU I r,lillà,i città, poi Maerlem che 

Il maitn con ì enorme passo aranti sul j 

i piano del gioco moderno. \ D a ( nostro inviato 

10 li'inlon/lì ' Ltl decisione più grossa — j 

Iti A* IHldllQld i ei identemente — ha tonato | 1SERNJA — E proprio ve 

j la tifoseria rossoneri!, pure j ro che nel c.c!..-ino e d. oa 
ROMA — Per un allenamen- , pateticamente riunita sotto { -* .^onno de. poi Dobb.a 

to con il Fejenord di Rotter- • \ c bandiere della festa a Ce- mo mtatt. retn.strare ie po 
dam (31 maggio a Verona) in i sena. Questo M'ian che dei e lenv.che. !e critiche a scop 
vista di Finlandia-ltalia (8 I ogni volta aprire un suo pio ritardato su! eliciuto d 
giugno ad Helsinki) valida nuoto cap’to'o societario, è Aousiia. Davanti aLe tei 111 

per la qualificazione ai « moti- adesso atteso ad altri co’pi di di Bus.->o e Pa e.tr.. direttor 

diali» del 1978. la Federcalcio scena. Duina ha dato le di- spoitiv; c corridori s'accor 

ha convocato i seguenti gio- missioni c s- dimostra pronto _ 

cator ' : ; a vendere. Rivcra si dichiara 

FIORENTINA: Antognonl. I solvente grazie a Colombo: ---j 

tega UVE Ca T u U sfo ^ulcured^u' ' Con^J^èr U TU1 0011^ 

^ lri’rz> a C ^ 1 to " U<) ll " 1,0,0 ^duil'f SOIIO . 

Zoff ea ‘ Tardell, « i due anni che il pubblico di f-1 ■ COtìnflP 

___ . . . * San Siro attende la risposta. IJl adUUIlV 

INTER: Facchetti. , Come sarà la nuova Intcr di 

TORINO: Castellini, Gra- • Mazzola dirigente'.' Ecco, se n i nn< -» rn invialo 

ziani. Mozzini. Pecci, Pulici, 1 guardiamo alla Juventus pre- uai nuMru 11 v 

Claudio Sala, Patrizio Sala, s-eduta da Bonipcrti come e- isernia tra una tappa diso 

Zaccarelli. ! sempio di un calcio nuoto. Ijn3 | a a pendio per un terremoti 

11 rarlunn n fissato ner In 1 •’« strada degli et giocatori in classilica e al contrario tutti 

oryi8 a d d i U g n i°ov e edi aU'Eurrote® ! ann-rtm dirigenziali semine- e Unito in una bolla di sapone 

di Garda San Virgilio (Vero- ; rebbe ancora una io'la quella H u ta ^ r ° lc ^ cic.istf è vot s£c 

na). Dopo l'allenamento con , ornimi. Purché non si perda fc t | )c |loi comprendiamo la la 

il Fejenord i convocati tor- troppo tempo a capire che un d j questi ragazzi, che li di 

neranno a casa e si ritrove- ! uomo da solo non c mai una tendiamo dal supcrslruttamentc 

ranno il T niuonn =. Torino ! bandiera. che vogliamo_ abolire quella bruì 


ami r.un ono f. 11:110 p.iicit* ! 

Di -iO.m oc. ifUHO .-.lido coi'- a - 
! roppux-.en:a. ,-c vosi..nino, una . modi d 
, .-oipre.-a. non porcile (5..or no | .-'o a 

, .1 non :o.-.-o noi ’.ovoro do: ‘ / ono ii' 

i oniid da’ in-n.-i porche ned' ! ro mono 
j .1 timi tempi :! .-ino nomo era ' m’O.'o n 
^ I r.rna.-to un po' .11 onibia. di- 1 d. )KV''> 
Éb | lo '.'.!iz>er.monto d. a'tri poi- 1 !>^ latto 
He [ .-ona^J.. ohe sembr ivano o.->- iator .1 
T® 1 .-or.-t infilati «utoievolntonte ; a qua.- 

■ no', disooi.-o Su tutti P.ppo I stame L 

** 1 I March.oro l'ex tecnico ciò! ! lutai'., 
ss.,* ( I M un imo a .-.inaio s.or.-o ' iosì-. f u 
< 1 n<*n aveva p.u cimoorronti al- 1 m d. 1 
y\xl j a pandi.na _'.a.ioio.-.-a. eia j r..-oii:.:o 
-tre’• prelorito di tutt Po: c'è 1 ii.s. d. 
j ^* a to .1 d.oiioitont. .1 r.pon- I d un u 
, -amento. ( h. uatuoiuc suo-io- ' modani 
:o c j ti ; prò.-.dento An/a.oin*. 1 In 04 
v- 1 ohe con la .-volta li. G.a .molli 1 la oi« 

| fui .outo portare a.la Roma 1 .-tonale, 
j a ;l nomo d un it‘iXi> i.ch.a- • .-‘olio ; 

, 1110 o sopranno d. usi ce no , *a -ono 
lV0 j tcmpeiamcnto ! e n u.i 

, Di scc.ta li. Gaimoni non I d.Ri.o. 


paiolo Luor-io.o d un. . 
1 *o: , * 1 . .t : 1 » » . ^’ i * i \ i\' 

. mo.a di qae-fi aviobboio 
1 1 .-'o a buon iv. 11 ti ' 1 .-a.i 
v uno ii' M.ueh.oro a’ 1 na’o 
! ro mono , \ 11 ia'i e > " do. pro- 
! .- 00 .’o ma pa .-omp.v dotalo 
1 ii. pfj.ro daio, t .le Ior.-»* allei» 


!>* latto .- 1 x 1 ; re mono a. d.o- l > oqn-i in» 
lator a duoriiiva. i..-po”o I 
.1 qua.- quatt 10 ami <i. ao , a incuta • 
starno L.edito m j --ebbe pom 

lutai*.. . -’.o.atoi. _'..i av. ^ 1 ’dfbt ”o r. 

10. -.-, f nota ab.tdat. a. - .-'e > -.qe-it' -- ! 

m d. L.o.ino'm. pouobtioio I , t'oin- - 
r ..-011:. io il .ma eiont li <■ i t he />* > - -, / t 

11. s. d. r.ao’to no: loatioir. , -ic. c-ie o . 

d un tociitio da moto.i. d. t- ■ . ,> ,, p 
moda moli: ■ oppo-d ! ; o-ic b-’-i 

111 04 1 ca.-o .-. 1 . pano do! 1 R i--• c. 

la oit .-de'lamento p.o .- m < ,/ a-an' 
stonale. .-u (ì ".in; non i- i •> et’--u'ìo ,ì 1 
s'OUO 1..-0110 la » io i.ip.H »()!■•’,'t . 

di -uno . < 0 : 10-1 a'c di di " 1 t ( h • w 1 . 
e ai un ambiamo, m no so 1 / r ma 

d..d 1 . o. eie.- 1 ! Ui'.-o podi di 1 ‘, 111/111 1 e'. 

_ _! 0 < '■( • « <’0 


no Qao-* * .-orni !o .-poranvo 
a Aura. 0110 . .. quale ha to 
.r.r ) a .-odo’ noi o r.o'.-a lire 
>0 1 ou. 0:1 n vi .-diiima. .-ora- 
’.t a. a • .a.i.otn 
« 1 '• o'-t a pi xviu V i; 

q’.i’-'ti m'O ‘a !i.i 0411:0 
.’ pio.- do.ro 4 a. oro.-.-o — in 
rancato , ,e'"e>!(ien:ti che, 
i/t po it-i ceto peno io, hi- 
' ogwi iti-i’ba'e non m»’o 
.",’iO"io, ---a cip ht % : - -te--! , 

u nicita -’a Q-ui'cuno po 
‘-ebbe pe-o ob ctta-c che do 
1 'ebbe-o i'.m'iv c.rnb ut- ■ -!:■ 
’.qent' -- hi icnt.naad) An 
, t'oiio - e - o-i >m-i o-i.io 
1 he /)«>--1 / t'.x'o una -o -iz-o 
'ir. cu e <> -ono se "in'e •/ -do 


0 ”1 1 >’d l‘TCl- 
•c 1 i • i Ro-na 
11 , •t "i 1 nc -11 s; 

t '< 1 ’t n '/-ir. 
p-’te - * o-i - 

«imi uiiiivi.'ii 

I (il.lt/’Ill’l 

ippie-r-'l'! tt’la 
-, " - to' un a 


Un altro gregario ieri alla ribalta del Giro d'Italia 

Fraccaro vince a Isernia 

Alle spalle del vincitore Francioni suo compagno di « allungo » alle porle dellla 
città, poi Maertem che regola in volata il gruppo e conserva la maglia rosa 


1 )<>,)• 1 

alili alilo 


. 111 ”. Ha O 

. n a.iiad» 


I . t:m ire G . 14 . 10:1 


u:t o.n o 
•< Olull. 
a Bv) o 


gono dio 4 a re do! genere so- l 
no perico.ose, elio 1 ’. gioco ( 
non va'e la c..ndo!a per nes- | ! 
siili motivo Si, tondi sente, 1 
ma eh: parla d. ciclismo ! 
s|vttaeo!are è fuor: strada, j 


«Èra 


.ssfstf eniri M ruro ls* IVA- * .'h tX* L L «ì (‘O * .1 TO C !UOI. htTdU.1. 

lemiar* -SiÌ5r. h J5! ! P»:' 


catori: 

FIORENTINA: Antognonl. 
JUVENTUS: Benetti, Bet- 


Gentile, Scirea. Tardelli, 
Zoff. 

INTER: Facchetti. 
TORINO: Castellini, Gra¬ 
ziane Mozzini, Pecci. Pulici, 
Claudio Sala, Patrizio Sala, 
Zaccarelli. 


| ore 18 di giovedì all’Eurohotel 
! di Garda San Virgilio (Vero- 
| na). Dopo l'allenamento con 
, il Fejenord i convocati tor» 
1 neranno a casa e Si ritrove¬ 
ranno il 3 giugno a Torino 
1 da dove tre giorni dopo par- 
; tiranno per Helsinki. 


pio ritardalo su! eliciuto di 
Eoe ma. Davanti alle lente 
di Basso e Pa e.tr.. direttori 
spoitiv: c corridori s’accor- 


Una bolla 
di sapone 

Dal nostro invialo 

ISERNIA — Era una tappa dise¬ 
gnata a pendio per un terremoto 
in classilica e al contrario tutto 
c linilo in una bolla di sapone. 
II caldo, dicono i tecnici, c stato 
piu torte dei ciclisti, c voi sape¬ 
te che noi comprendiamo la fa¬ 
tica di questi ragazzi, che li di- 
fendiamo dal supcrslruttamcnto. 


indierà. | che vogliamo abolire quella brut- 

. la etichetta di manilcsti viaggianti, 

Gian Maria Madella ■ p er ° daIla prìn^'c dei caldo qU ai- 


colpi d’incontro )--- 


Fideiussione 

opzione 

quotazione 




yA. 


* y o 


f mUTj 

n «ti % 


Il campionato c dunque giunto 
al riposo, che e po: il suo periodo 
più felice: infatti, solo quando non 
si gioca i iP'.ort si livellano, la 
speranza si fa strada, 1 delio. 1 si 
affermano c la fantasia trionfa, 
assicurando quei success- che una 
monotona c mediocre realtà si osti¬ 
mi a negare. Cosi uno pensa alia 
Roma che balte la Juie per 7 a 0 
e subito se lo spiega: bella io r za. 
tini aliti a quella mostruosa prima 
l-nea messa insieme in estate da 
Anzalonc con 1 soldi risparmiati 
sulle tasse 1 bianconeri non potc- 
vano sfuggire a! massacro. Oppu¬ 
re ipotizza un Libera che seg-ia 
tre gol in una sola partita micce 
die nel corso de'.Tintero campioni- 
to e, d: colilo, riflette: certo, so'-o 
stati tanghi, la cura ad Abano 0 
stata miracolosa, il ragazzo lo di¬ 
ceva scapre che cra -10 1 rcumuti¬ 
smi a inzepparlo. 

Insamma, nessun traguardo 0 
precluso a fantasiosi, creatili, 10 - 
mantici c assimtlabi.it almeno per 
un paio d: mesi, che poi to<-rieru 
ri pallone, i primi cale:, le cie-tanr- 
z:om arbitra'. . '.'orribile schicucia- 
sassi piemontese, la consueta an- 
nosco pedalarla. E tutiaua. anche 
net momenti piu dar- — o-sia pia- 
treumente quasi ogni domenica -- 
non verrà meno la r assicurante 
certezza che. prima o nc. 1 ! cam¬ 
pionato si concluderà facendone 
aia intravedere uno migliore. L’rn- 
portante, al solito, e mere qual¬ 
cosa da aspettare. 

• • * 

1 giornali sono ricci;!, tu quest: 
tempi, di anticipazioni, prensioni. 
confidenze, auspici, non esclusioni. 


piobab’hta. s-curezze. nes-den e 
indiscrezioni su’la campagna iia- 
stcnmcnti. E. a occhio, si profila 
s-ib-to una beliti lotta: sulla carta. 
inietti, airruno mezza dozzina ii: 
'■.madre sarà ni grado di suonarle 
contemporaneamente, ai Uorits-ia e 
al L’terpool. .1 patto di risoli ere 
'.'annosa questione dcU'ubiquita. 
visto die : giocatori comi otti ri 
q-.esto turbm-o di trasferimenti sv¬ 
ito .sempre ah stessi. 

Si potrebbe comunque, fare co 
t-te ai tempi de.Taustcrity. e.’»* a 
larghe alterne: cosi Paolo Rossi g’o- 
ca ia domenica con la Juie, s- al¬ 
lena il martedì co-i ITnler, parte¬ 
cipa alla Coppa il mercoledì con 
la Fiorentina, effettua la p,irt:(d- 
la del icnerdì con il Milan e — se 
rie'\e a prendere il rapido della 
sera — arriva fresco e r-posato a 
Xapol: per l'incontro successivo, 
ir'rctu’.to. mettendosi -n cornerà- 
tra. nel giro di una dccr-a clan- 
-■i le varie società riuscirebbero a 
pagur o ner intero. 

• • • 

hi penetrazione del tifo m-lan.sto 
nell-- file di raaion-er: e t onmer- 
i alisi- q ormai :rrC'ishhi'e E qirn- 
a: non soddisfazione atra 

1 r.'.ito nel"amb"cnie la notizia -ie. 
."imminente balletto » azionar--- 
<: icrt-ec della -ot :efu Tra breie. 
,-:.<>•’. -na. .‘orneranno a rimbomba- 
le l'c paiole che hanno 
tu-.to il mitico < Gre-Xo-Li - nel 
t norc e nella fantasia dei rossone- 
r -- f:de.u>cione^>pz.one-qiiot.iz:one 
t ra Montedison e Miìan l'estate 
(•."anziana si presenta rorente. non¬ 
ché ricca rii colpi rii carta bollata. 



Mi. 



VA 


arri,: 

m 



£ 1 


Finito 


campionato anche Oa: 


• I rossoneri si complimentano con 
delle due reli segnale al Cesena 


>: congeda dai lettori, ringrazian¬ 
do (o'.ow die gl- hanno scritto c 
in quali non sempre na potuto ri¬ 
spondere ri: pi rsona. Vi sono, tut- 
tai :a un paio di accuse die esi¬ 
gono pubblica ammenda. La pri¬ 
ma c rii a : or spesso parlato male 
(ir la Juie. io seconda di non aier 
ma: parlato -naie di Rii era. Bene, 
e tutto vero, -na ci sono le atte 
11 -tanti. 

Im Juie e forte, r.eca. elegante. 
r--.c r, ta. fortunata, bci’a e faiori- 
tw praticamente risoiiportab.'e. i'i 
m u--:a. pc r chiunque vogl.a cerni¬ 
re rii cogliere qualche debolezza, 
qua .'cùe tratto ri: umanità. E 10 - 
-nu-r/ue. con tutta que.Tabbondan 
za a dispos<z one. state pure a 
-ireoic i.par -. eh- -e nc dico bene’’ 
S et-- ,-ioprio per 1 . monopolio ? 

tu -manto a R-iera, n sono due 
e-'er-c « <>’i*;rit raz ani. La pr-.’-.a. 
per cosi d.r- 3 ternic.i. •- 1 he -l ir. 
p 'ano ha giocato una dc’le sue 
miglior-, stagioni, riuscendo sul cam¬ 
po a rattoppare col dio della clasxc 
un Mila-- disastroso; e ben icro.d'a’ 
tror.de. che da un punto ai vista ri:- 
r-nenz-ale r! contributo di Riverii 
alio sfasciamento della squadra è 


capitan RIVERA dopo la prima 


stato rilciante. Ma per questo lo 
hanno abbondantemente bersagliato 
e sbcffeag,ato — anche oltre mi¬ 
sura — tanto da far ritenere che 
s: a trattato di una mdispcnsa- 

b ’e lettura nc’ copione del neo 
conformismo calcistico. La seconda 
1 oiis-deraz-one. po-, seppur accesa 
dal sentimento ro--oncro. è la stcs 
su -- ro-estua ta — die tale per la 
Juie: nel caso ri: R"erc. sono tali 
e tante le debo.ezzc e gli smarr:- 
-nent: da indurre a una istintiva 
1 imprens-.one. 

O.it. ri ogni caso. ha:o al dolere 
non abbandona gli stadi. Anzi è 
fermamente -nteuzior.ato ad ac- 
compaanure la Laz o negli USA m 
-nolo da ry-rter dare una occhiata 
a un gruppetto di ragazz-m di cui 
«• d ee un gran bene: certi Pc'.e, 
He- \ enbaucr. Chinaglia. gente che 
. 0 mina adesso a t rar vaici a! 
pahone ma che — quando s: r:a- 
nriranr.a le front.ere agli stranieri 
- -aro orma: -natura per Fulvio 
Bernardin:. 


; cuno doveva scappare. Un Bat- ! 
, taglin, ad esempio, un Tino Con- 
; ti. un Riccomi, un Panizza, quelle I 
ligure apparentemente secondarie j 
1 che non devono attendere il tal ■ 
giorno c la tal ora pcr scaricarli : 
il lucile. ‘ 

Lasciare in pace i campioni, , 
i principali lavoriti c un errore. | 
II Ciro vive anche sulle sorpreso ^ 
dei luogotenenti, dì chi porta due < 
' stellette invece di tre, altrimenti ( 
c un recitare a copione lisso, è ' 
| un film con poche scene intcres- 
| santi. Insomma, da Foggia a Iscr- ! 
1 nia è stata una caccia alle lon- < 
> tancltc, un bere troppo che fa - 
{ male, c soltanto nel finale sì sono i 
accese le luci per illuminare un 
palcoscenico di allori modesti. | 
L’unico ad allacciarsi in monta- | 
gna c in discesa c stalo Moser i 
. e potete immaginare la risposta I 
degli avversari. L'invidia paesana 
ha frenato Francesco, c cosi Macr- 
tens non ha avvertito i brividi 
di domenica, non ha dovuto inse¬ 
guire, c se proseguiamo su que¬ 
sto tono, se gli italiani si fanno 
la guerra, il caro Frcddy riposerà , 
1 e dormirà tra due guanciali. Vo¬ 
gliamo la comunella, le intese, gli , 
accordi all’insegna dell'amor di j 
patria? Tutt’altro. Vogliamo che ‘ 
ognuno (accia il suo gioco. Voglia- ! 
mo uno spettacolo bello, pulito. I 
divertente,. La situazione è con- I 
fusa, tutta da chiarire. E ancora j 
lo stesso loglio rosa del prologo 
di Monte di Precida con Macrlcns ! 
che anticipa di 3” Moser, di 20” j 
Knudscn. 21” De Muyncl: e di j 
25” Giovanbattista Baronchclli. . 
I Dicci uomini nello spazio di mez- , 
| zo minuto, tre tappe con arrivi . 


i le i .e cittadine, una mischili ' 

1 m cui 02 ui mos-a e un r.- | 

, .-duo e bt-fa. Esistono c:r- i 
. cinti vaiali, naturalmente, j 
: ma quello d: Foggia non do- ] 
veva entrare nel programma ! 
del Giro, e qui ha sbagliato i 
! .a Commissione tecnica, ha . 

I sbagliato l'ASooc.azione cor- ( 
i ridon, hanno sbagliato tutti , 

! co'oro che si sono arresi al ; 
! miete ri: Tornali.. Bisogna J 
j e.—ore parte dirigente. Iv.so- ; 
; gna lottare per costruire. 

| Basso parte riojxi una no*- 1 
! te agitata, e in apertura rii , 
1 cor-a abbiamo lo sortite rii 
! Tartoni e Berlini e la fu- 1 
< ghetta ri. Bere.a por salti- , 
I tare p treni, ori amici, poi 
. la radio ri: bordo trasmette ' 

■ musica po.ché i ciclisti son- | 
! necehiano. Moser e la staf* j 
1 fetta rie’, gruppo su! Mon- ' 
I tecorvino nel tentativo rii ; 
ì squagl.arsela in ri:.-ce.-a: al- 

I la ruota rie’, front ino c’è lo I 
spagnolo Vieyo ma TTùie veri- ! 
| gono presto imbrigliati. An- 
! diamo verso Campobasso nel 1 
quadro di un paesaggio po- | 
j vero, selvaggio, e un conta- i 
. ri.no su! dorso rii u.i mulo. , 
, grida: «Scrivete anche rii i 
* questa Italia, ri: quos'a ni:- : 
! seria.. ». 

! Campobasso è un budello i 
! ri; folla. Siamo ni marcio rii 
, circa mezz'ora r.spctto alla j 
1 tabella ri: marcia. Tar'on: è ! 
. primo sotto il triangolo tri- j 
: colore. Moser suona la svo- I 
1 g'.,d. sollecita ; colleglli ari | 
i u-cire ria! torpore della ca- ; 
I lur.t. c. continuando, è un , 
j susseguirsi cii colline e col- i 
linet'e. di rampe, di su e I 
giu che inv.tano alla bat- j 
taci.a Osano Disa e Marti- ì 
nez Hered’a. accreditati di * 
lenti secondi e stop, ‘enta j 

■ D<» W.tte. agiscono Penine- • 
1 na. Santambrogio. Barone, j 
| Magrini e Fontane’.li. un 

i guizzo d: Ferletti) e una scos- : 
! si. e c'è Maertons attivo, j 
j sca’p.tanfe. un Perurena .nuo- 
l v.tmente a!"at‘acco quando i 
i mancano una ventina ri: chi- j 
I 'ome'r . sono B:'a-.= . Creoal- . 
! ri-. Cdvcr/a.»: e Barone a ; 
! portare acqua sul fuoco de'- • 
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FRACCARO 


1 ce:r in*’*r: 
■ caro ita 


. mi nrn.r 
-u;x’i a’o t 


I g'i.t po: .-«ut io a oa rio .e 
! .-.lo p>- me iiupiv.'-.oii. 

■ Sono "i o’h> oi'èi -ito > . ha 
i .-uh ta rio' ’o :! 'e. .1 i o ri. 

j O I) .. 

1 Quantici o è -'.ita aniiun 
i i lata a noi zia' 1 
! --Da poto, smanilo state 
j le ’JJ.iO M• hanno < Inuma o 
, e mi hanno chiesto .se aio 
a net» -i d'sihviihde >• 

Lènte.e.— imento eie. ,t Ro 
I m.i no. mio: i otti : onì : u ti 
' inamente .-ombrala un tanti 
1 mi .-la.u'o Lo eia ,-t t'o '. 

! piano e.uni.dato a..a ,-o-;. 

| tuz'one ri: Lieriho m in» no 
1 i ranci iena': a..a iiba.ta a.:r. 

, noni 

i S.< ai tuo e'to li’ un ici'o 
1 Hiineddamento peto et spe 
i imo uncina- 
' Con quale ,-p.r.to .-. appio 
! sta ad av-uiiKie questo imo 
io .ih ar.io? 

> Con tanta loq'iu il. luto 
i ru r c, stai teim pei un i w-i 
1 / ni'-o penato tome è lap'.’ii 
1 | lo a me. e tutt'altin d- ■ p u 
! ceiu'e i/o dentili uno spalto 
! 1 d- i-ialsa, una vog’-c d' noi 
! unti sco'tutuiu tei 

! te. cosi !« ih ni ino to. t oè 
uuc'ut il' Ridanno, che < -*n- 
i tu a pi-i'in d'’l'(l urti tur 
i nei a - 

Ha - 4 .a : ' na n'e un .-ao 
p:<<-’ amili i ri aio'<<'' 
j •< Pruni di 'atto ma io n tr- 
! 'me con d pit-s-dentc o -<■'? 
i tue quali sono le ni'.e‘Lioni 
ilt-"u sin tetti, la /udituc da 
■ pe- scaiuic l.a Rolliti ha pun 
! tato sui ami ani, una stuoia 
\ mol'o coi uggiosa. Creilo do¬ 
si voglia pioscgune su que- 
t sto ’-itf ex o e hi tosti -tori 

• -in dispiace, p-u lie tori i a-n 

j limi si lai ora bene e po- a 
I ter loro da "balia" c sono 
De „S‘ is'r «> Santimmi. die 
1 ronsith-’o /Ksnsttf’t/h’l' fu 
1 ogi/i caso questo discorso 
‘ lo appiotonduc-no in -cgirto, 
‘ con piu cu'ina >- 
, Roma *' uni p azz.i ci.ilio. 

• '<* pe- £'• a"< nato: . ; Mfo- 
ì non ha.,no paz en/.i. i.)gl o 
' Ilo -”i).'o i i.. u ì.« *. 

' •< .X'oiio di co)icqfo d’ q-m 

1 '.'o etis - e an non tira rf'C 
I iCs/enisubi'-^zarii:' (il p-u Ca 
j cheto di date m filosi s-Ri to 
: dei mi’ti.-h. ; lercia• nono 
, s!a>i‘r ‘uffo. nc' no'tio ’a 
i l'no r la cosa dir conta -f- 


'pagliolo. Cas*e!potro'o è i In.i 


. p ; con Francioni. »• i. .-.z.ior 
M 1 .:* | Maertens devo ac contentar.- 1 . 
. r ' : : | dol a terza moneta. 

: , (,! j II botto del tap-.xi ri. una 
en _- a I bott.g'.ia ri: .-punii ite sembra 
i rullare tre la eoa ri. S m<i- 
rone. | Fracc.no. un gregario rii 
un _ Bertoglio e Batt.agl.n dotato 
scos- j q o.-:ro e rii potè.. zìi. ma .u 
t:vo, t ji.it u). u.i t:i>o a < orrore 
nuo- , v fr>*<'u_ f .i 

andò : qiia-tn -uoo*s.<>‘ .'anno =enr- 

c ^;* i .-o .-'e igg td ato li tappa 

eoa.- . ( j, rong.iror.c- < una fra/.o- 

f 1 ^ ì no ri-1.a creino. *af 1-tta 

rie’- • d'Abruzzo, 'o -cor~'i •.pr:le 


nr-ccci i*o 


in volata, e probabilmente finirà * rii tagliare la corda Poggia. 


l'u'.t.mo dosso, o un balcone i Svizzera 'Gran P.—n: •> ri¬ 
su Isern.a. Corcano invano t iioiri m-v » -■ ' •-l'p» i-ohb 


cosi anche oggi, probabilmente 
aspettano in massa la conclusioni) 1 
in salita di Montcluco. Domani se» ; 
ra. da Spoleto, lorse avremo qual- . 
che novità. j 

imonc Fraccaro, il vincitore di , 

Isernia. c un ragazzone biondo 
con gli occhi azzurri. Raccontano 1 
che sia troppo innamorato della * 
moglie, ma il troppo non stor- 1 
pia in casi dei genere. Semmai . 
l'atleta di Marino Fontana non 
possiede l'arma della perseverar)- • 
za. Gli piace lar baldoria con gli J 
amici del paese, talvolta si di- 

mcntica che un ciclista deve li- | TI 

lare diritto in qualsiasi mese del- i I I ff I » I | | I \y 

l'anno, senno vengono a gatta j -M. * VJ M Jl r 

diletti c debolezze a scapito dei ! • % n 

pregi. E quando Simone s'accor- 1 tT TT ÌTf» A 

ge che perdendo quota perdcrcb- , 1 l. J I I 

be lo stipendio, quando è lon- , 

ta.no da casa c i sacritici sono ' 
d'obbligo. allora le sue gambe di- | 

ventano due leve che girano con , l» •/ 

la sincronia del pedalatore di va- ■ ?.. é f d I fi 6 CI 3mVO 

glia, dello scudiero capace di j 

cogliere il bersaglio a spese dei , i) Simone Fraccaro (Jolly Cera- 
capitani. I mica) m 4 ore 55’34” alla media 

Caro Fraccarc: sci ancora in ' orario di km. 33.747; 2) Fran- 

tempo per cambiare disco, per ! cloni; 3) Maertens (Bei); 4) Ga- 
ascoltare. gradire e suonare ma- j vezzi; 5) Borgognoni; 6 ) Moser; 


Domeyor. Paolmi e Virino, 
'.ì.i.i sp.ira;.i ri. G'.monci: è 
annullata ria Macrtcìiè. e ln- 
f .-e no vanno Fracraro 
- Francioni . F,’ un’azione m 
ex‘rom.5. col cuore :n go’a. 
Il gninno tir.Vo por ! ra¬ 
po!.. ria Maertens arriva ari 
un p- o dai duo. < a t>‘ n 
vedere è una quo.-lioii-* di 


1 tioifl O". e- I -■ • <) pi L-enlio 

J ri ! zr.iit t • :> • rio. cani 
i P <m: r.b.ui: <-• .1 p-v.--b i 

• rie! -re v.g ano. :- o (|.,t ri. 
i pi-.-.-*a. ; ni'V'i ci un .v'o- 

• 1 1 ria. la ni'mpo.ieiit) ' 

■ 183 ci: a.'oz.M. 77 c'n ': al "a 
j b:I.-nra. o pecca*o eh- un 
j giorno .ibb a vog .a ri. p-'ria- 
i laro e l'altro no 

: E' :n fc-’a i .Io'Ivc-ri mi¬ 

ca. apn.tr-- ri- lu-o. mo - : f - 
-i*o W ’n.o Fran-ion: rii-' 
coi 5 1.1— < r-nza rivo 

la-c.a cap.r-’ ri: aver rv..o 
n-rc'né Ina ’vzora'o v.i ri: 
Fraccaro -• D.vor.-a nini?- »u! 
p>xi.o sar-bb- andato Ma- r- 
- v*o : i-a •’ ‘o rano 
ri-..a Miri f Nula t a:r. 
ha c'ara.f <v o--zc o ,. 

G.ro r--• a un • n gir.a u : 

'.Oro '•Iq-j-r, ,-,-sjs , c--r,. ; - 

ffrroza'.i: - : .«..io; m 
E -142 1 Ogg' l‘ V ,122 r, 

D-r : i i P- -r.in. u.i i orer¬ 
ia l ;r.za 22ì cn.'-nrr.-'r. 


sica diversa. Prova, e vedrai che 
uscirai dal gruppo dei soldati sem¬ 
plici. 


I (ì.i.'iwn. ar’ ic.a osa a 
; Roma pom-i :g 4 .<-, [finn 
i '!' s. incontrerà con Anzi 
: 'ono p-r ri-fin g'. u'':m' 

< <i-" a gl - jxm nutt-fe a -in 
! h llia - r ci I’V ' a"o G •). (■<!! 

-. .-.tra ia n’e ,en'az:oia uff* 

* . i ’• t i ' a:r.n t 

Paolo Ciprio 

< Ha lanciato giovani 
come Novellino e Oraziani 

Gustavo Gtagnom c nato sd 
Olbia, in provii'ci^ di Sassari, il 
2Z marzo del 1033. Ha comin 
c» 3 'o la camera di allenatore nel 
' Mantova, dt cui ha assunto la ^juida 
in Scric B nel 196S 69. A! ter- 

• mine delia terza stagione (1970- 
1971) ha conquistato la promo 
none m Sene A con » virgiliani 
c subito dopo c passalo al To- 

• mio. dove c rimasto quasi a^tn 
, tre anni (alla ventesima giornata 

del campionato 1973 74 e stato 
| rilevato da Cdmondo Fabbri). 

Ouindi nel 1974-75 e passato al 
. Mtiin. Poi Tanno d» inattività ffu 
.nesso da parte poco prima del- 
!*miZio deila stagione) cd il p#s- 
sigg o al Bo'ogna l'estate scorsa. 
Anche !*a.\cn!ura petroniana si e 
conclusa prestisi.mo: alla dodice¬ 
sima g-ornata. 

O.trc alia promozione »n A det 
Mantova. Gìngnoni ha alTattivo !» 
costruzione del g-ande Tonno. Mu- 
, meros. sono moitre i g.Ovani di 
tMer.to lancia!» m Serie A: Mor 
i ami. Toschi e Rossi nella primi 
stag.one torinese; novellino. Bor- 

• tot. Girella c Tndde» nella se¬ 
conda; Oraziani e Salvador» nell* 
terza. F^efl’anno a! Milan ha fatto 

t esordire Cationi, Lcr.m, Citterl# e 
SVoglund II. 


Out 


Gino Sala 


Sportflash 


0 CALCIO — Si c concluso do | benefico ha visto l’allcrmazionc a 

•ncnica il campionato di calcio di i Parigi dei tennisti europei contro 

quarta serie. Risultano promossi j > il resto del mondo ». Gli « euro- 

alta serie C l'Omcgna, il Trento, , pei » hanno vinto per 18 vittorie 

l'Audace, il Forti, il Prato, il La- I a 10. 


Allo stadio Olimpico la finale della Coppa dei Campioni 

DOMANI LIVERPOOL-BORUSSIA 


7) Basso; 8 ) Vicino: 9) Ceruti; ' 
10) Magrini; 11) Van Der Slag- i 
molcn (Bel); 12) Bitossi; 13) Ba- j 
ronchelli G.B.; 14) Salutini; 15) i 
Martinelli; 16) Houbrechts (Bel); j 
17) Barone; 18) Vanxi; 19) Pu- 1 
gliese; 20) Mazzant.ni; 21) Vejo ' 
(Sp); 22) De Muynck (Bel); 23) j 
Martinez H. (Sp); 24) Demeyer j 
(Bel); 25) Poro (Sp); 26) Pujol | 
(Sp); 27) Antonini; 28} Donadel- , 
Io; 29) De Wi« (Bel); 30) Van- : 
nocchi; 38) Gimondi; 45) Johanson ; 
(Sve); 43) Perurena (Sp); 60) 1 

Panizza; c tutto il gruppo principa- j 
le con lo stesso tempo del vincitore. ; 


PREMIO 1977 

Guido Mazzoli - L'Ufficio Moderno 


i - L Ufficio 


'..a c: a cv.c.rrj 


fina, il Chicli, la Pro Cavcse e il j 
Ragusa. Solo il girone I deve di- 1 
sputare ancora un turno (quello so¬ 
speso per lo sciopero per il caso ! 
Artico) ma la capolista, il Ragus.i, . 
ha raggiunto da tempo la prò- I 
mozione. j 

• CALCIO — II Torino si è ag- | 
giudicato il trofeo giovanile di cal¬ 
cio * Città di Rimìni » battendo in 
tinaie il Perugia per 3-1. La pre¬ 
cedenti edixioni erano state vinte ' 
dallo stesso Torino, dal Milan, dal- ' 
lo Fiorentina e dal Napoli. 

É TKNNIS — Una sfida a scopo , 


® CA . LC '° | . | Italia, stonili- , g j 0clr$ j |, Coppa dei Campioni sia- j a Monaco col Bayern, per un solo . La partita, in notturno nello sce» , al Liverpool. Ruiscira a ripetere il 

ta a Bruxelles per 1 a O dalla i no riuJt jt e nell’impresa, oltre che punto, proprio come la Juventus. 1 nario dell'Olimpico non e prono- , trionfo del Manchester oppure sa- 

avcxia. non e riuscita a quahfi- , dl q ua |,| ltara j per | a finale, anche ! . . finale è inedita in senso as- ! sticabile. Le squadre hanno carat- ranno i tedeschi a confermare la 

‘nteJn^Uale d^l'UEFA pel 0 ra^ 1 ?. ™ in “ n 'oro campionato, j tolu!o pcrth é nessuna delle due j tcristiche simili e sono zeppe di ; validità dflcalcio del loro paese? 

inunuuoiiJie eeii ucrn per rap- , £. () ta , a J(1 dc , the j . ^ mji ra o g i u nto la finale I gladiatori che non muoiono mai. . Lo dira ( Olimpico, gremito di m- 

presentative di calcio tumores. In j de , Borussia di Moenchengladbach ' a-tu p i u importante competizione I E ' questo si. pronosticare, 1 glesi, tedeschi e, ovviamente, ita- 

,,l,naie sono invece entrate . the pocni iorni }a „ Iono a confer . "' r * ea ' t |ub CampionV in ca- unl battaglia, un. partita all’ultimo | Inni. 

g,o. Bulgaria. RFT ed Unione | mlti omp ioni nazionali. Il Liver- J ^/ a P " C or a «r poco è U Bayern respiro. j i . «-» Partita, che dovrà laureare 

•etica. , pooI <tome | a Juventus) era im- ' !•:* *►* ouest'anno è stato ' 11 kiverPOP' è <* terza squadra ; l'ultimo vincitore delle competizioni 

PUGILATO — Venerdì, al pa- , pegnato su tre fronti avendo pcr- | ' da n a Dinamo di Kiev instese che raggiunge la finale di europee per club, da affiancare 

retto dello sport di Roma. Do- ! duto per un sollio (1-2) col Man- i ... Coppa dei Campioni. Nel ’67-*68 j all'Amburgo (vincitore della Coppa 

rtico Adinolli farà il suo ritorno ; Chester United) nel gran scenario i t t u,nd ' V1 • un» «ontinun» j, grande Manchester United di | delle Coppe) e alla Juventus (vin- 

ring dopo le traversie fisiche di Wembley la Coppa d'Inghilterra, , tedesca anche se il pencolo aureo l Bobby Charlton batté, a Londra, | carice della Coppa UEFA) sara 

ite. Allrontera l'argentino Jose | che da quelle parti da quasi piu ' del Bayern pare tramontato, come I il Bcnfica di Eusebio (4-1). Nel j trasmessa, domani, in TV (Rete 

mez. . lustro dello scudetto. II Borussia . d'altronde termino, con l'avvento ! '74-'75 il Leeds del grintoso • i uni) a partire dalle 20.15. 


ROMA — Non accade sempre che • dal canto suo ha appena vinto il t proprio del 8ayern, il periodo del¬ 
le squadre che si affrontano per i torneo pareggiando l'ultima partita, , l'Aia» del grande Johan Cruyif. 


' giocarsi la Coppa dei Campioni sia- 
! no riuscite nell'impresa, oltre che 
! di qualificarsi per la finale, anche 
I di rivincere il loro campionato. 
- E* il casa sia del Liverpool che 


presenta .ve a, cucio tumores. in j del Borussia di Moenchengladbach 
semifinale sono entrate , t f, e po cni giorni fa si sono confer- 


Belgio. Bulgaria. RFT cd Unione 
Sovietica. 


llU dò IH la classifica 

1) Frcddy Maertens (Bel) in 
indomito Bremmer fu sconfitto dal 13 ore 55'29 : 2) Moser a 3 ; 
Bayem di Beekcnbauer. Ora tocca 3) Knudscn (Nor) a 20”; 4) De 
al Liverpool. Ruiscira a ripetere il Muynck (Bel) a. 2T 5) Baron- 
trionfo del Manchester oppure sa- cheli! G.B. a 25”; 6) Lima (Sp) 
ranno i tedeschi a confermare la j » 30”; 7) Pollentier (Bel) a 31”; 
validità del calcio del loro paese? | 8) Panizza s.t.; 9) Gimondi a 33”: 
Lo dira l'Olimpico, gremito di in- ! 10) Fernandcz Ovies (Sp) s.t.: 11) 
glesi, tedeschi e, ovviamente, ita- Ceruti a 35”; 12) Algeri Vittorio a 
Inni. 36”; 13) Lasa (Sp) a 38”: 14) 


P c ~i a — 
:-o cl ; :-.-z 
- , ere i 
->•; C ir. : ;■ 


Ceruti a 35”; 12) Algeri Vittorio a 
36”; 13) Lasa (Sp) a 38”; 14) 


mati campioni nazionali. Il Liver- j 


La partita, che dovrà laureare ! Bertoglio s.t.; 15) De Witte (Bel) 


pool (come la Juventus) era im- ' ouea'annó' è”'stato i 11 k'»en»oOl è la terza squadra ì l'ultimo vincitore delle competizioni 

pegnato su tre Ironti avendo per- ! 7 ^".“V.Vit d: Kit» I !n S ,e *« the '» di europee per club, da atfiancare 


lazzetto dello sport di Roma. Do¬ 
menico Adinolli larà il suo ritorno 
sul ring dopo le traversie tìsiche 
patite. Allrontera l'argentino Jose 
Gomez. 


duto per un sollio (1-2) eoi Man- i 
Chester United) nel gran scenario | 
di Wembley la Coppa d'Inghilterra, , 
che da quelle parti da quasi piu 1 
lustro dello scudetto. II Borussia . 


a 39”; 16) Riccomi a 43"; 17) 
Borgognoni a 46”; 18) Battaglm 
s.t.; 19) Perletto s.t.; 20) Boccia 


delle Coppe) e alla Juventus (vin- i a 48”; 21) Bellini s.t.; 22) Van- j 
carice della Coppa UEFA) sara j zo a 49”; 23) Vieio (Sp) a 51"; . 
trasmessa, domani, in TV (Rete 24) Poggiali a 52"; 25) Fuchs 
uni) a partire dalle 20.15. i (Svi) s.t.; 26) Bitossi a 53' . i 


r -~- *" 4: s-~s ■ Z- rr.-nj', i c. :-n — è 

2 --.ab : 'J .D - ci t;c.i n 4. ^.bb' eh? 

a : ;• -.'3 ca» ua d.-::-o c :i *.„.;?sso 

•• e pra-crcr,?:. e ó '3. run.- 

:■'» ~ c P R . d A; crda E - .', od Aisoc.az on. 
d o .c, co.tip.ci; ,c p-bt..c?z.on 


I. •C'-nra ul ? p:- :s d, cita (m?d?'.;c .nvio 

d c- e d rr a*;.-.ala,. o le t.cr.iu? , s?,n-,az on, di 

r: . ra' ., d: parte d, t?rr.. scade .1 31 Oitat-c 1377. 

La , j.-.a. p-£s cd_'a da.i On. Pro!. Roberto Tic.nelle.» . c corn¬ 
erò s’a da- A.b? to Bar.d.p. Ea' . Roberto Cor'.opass,. Rabcr'.o Costa, 
Lorenzo Mzr.eon , Antcr. o Pol.er . D.no Vil’an,. M.rko Zeonoli. 

lrb-T::.on , ,n.-o d dacumer.taz ore o scinalc-z-on, presto la 
stQ-c'c- a d:. Premo. Via V. Foppa, 7 • 20144 Mi,ano - Tota- 

lei. 469 73 53 54 
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PAG. 13 / fatti nel monao 


Telefonano a casa dall'esilio di Bruxelles 

15 di Burgos : torneremo 
patria tra un mese 

Speranza che l'espulsione sia solo un primo passo verso l'effettiva libertà • Altri 18 baschi e Èva Foresi chiedono 
di essere liberati - Polemiche « di cattivo gusto » intorno alla mancala conferenza stampa della « Pasionaria » 



Per la durata di 24 ore 

Tutta la Francia 
si ferma oggi 
per lo sciopero 
generale unitario 

Vi hanno aderito tutti i sindacati, compresi quelli 
dei funzionari e dei quadri dirigenti d'azienda 


Dal nostro inviato 

BILBAO — Appena giunti a 
Bruxelles, i primi cintine tra 
1 condannati a morte del pro¬ 
cesso di Burgos rimessi in li¬ 
bertà ma espulsi dalla Spa¬ 
gna. hanno telefonato «die fa¬ 
miglie. in Kuzkadi. per dire 
(die contano di tornare* in pa¬ 
tria fra un mese, subito do¬ 
lio le elezioni; richiesti di 
esprimere uri giudizio sulla 
situazione nel paese basco si 
sono rifiutati, facendo osser¬ 
vine clic dopo otto anni di 
cana io sono i meno indica¬ 
ti per valutare una realtà 
che non conoscono: ma nutro¬ 
no. come si è visto, fidile:;» 
nel ritorno. 

La speranza. quindi, è che 
la espulsione dal paese si;» so 
lo un passo verso una effetti¬ 
vi! libertà ed è indubbio che 
una consultazione elettorale 
che vedesse non una vittoria 
ma almeno unii chiara affer¬ 
mazione delle forze democra¬ 
tiche. potrebbe darle concre¬ 
tezza. Ma la realtà del pae¬ 
se basco non ha aspetti tan¬ 
to nitidi, elementari: le for¬ 
ze politiche sono divise sulla 
valutazione da dare delle mi¬ 
sure adottate dal governo; il 
rischio che la campagna 
astensionistica riprenda e che 
l'KTA (la (piale h;» rivendi¬ 
cato proprio ieri il rapimen¬ 
to dell'Industriale Savier Yba- 
na avvenuto venerdì scorso) 
rilanci le sue azioni arma¬ 
te è incombente e potrebbe, 
in ultima analisi, finire per 
frustrare ciucile speranze elio 
Xavier barena. .lokiri Cloro- 
stirli. Mario Onaindia. dosò 


Maria Dorronsoro ed Kduardo 
L"riarte hanno espresso appe¬ 
na giunti in Belgio. 

Domenica sera, nella confo 
ronza stampi» tenuta (pii do¬ 
po il comizio cui aveva par¬ 
tecipino anche Dolores lbar- 
ruri, il segretario generale 
del PCK Santiago Carrillo. e 
:1 segretario del Partito co¬ 
munista di Kuzkadi, Hamon 
Ormazabal, sono stati insi¬ 
stentemente interrogati dai 
giornalisti sul giudizio che i 
comunisti danno circa le posi¬ 
zioni assunte dall’KTA. Il 
compagno Carrillo lui risposto 
affermando che i comunisti 
hanno sempre ricono'-ciuto la 
legittimità degli obiettivi del- 
l'KTA pur condannando 1 me¬ 
todi dii questa adottati per 
raggiungerli; oggi |xrò consi¬ 
derano totalmente negativi gli 
appelli itili» lotti» armati», sia 
perché sono lanciati trascu¬ 
rando il fatto che i sacrifici 
del passato hanno già consen¬ 
tito di raggiungere margini di 
libertà all'interno dei (piali 
ci si può utilmente muove¬ 
re. sia |X*rchò iniziative di 
questo genere possono met¬ 
tere in pericolo la stessa bat¬ 
taglia elettorali* e (póndi fa¬ 
rebbero compiere un passo in¬ 
dietro iti cammino finora per¬ 
corso verso la democrazia. 

I comunisti — lui detto an¬ 
cora Carrillo — sono ferma¬ 
mente decisi, cosi come gli 
iillri partiti democratici di 
Kuzkadi a giungere alle ele¬ 
zioni in (pianto le considera¬ 
no lo strumento più idoneo 
per consentire la soluzione del 
problema basco: la preoccu- 


Il Paraguay fra due 
« sub-imperialismi » 


La recente visite di Videia 
in Paraguay e quella del dit¬ 
tatore paraguatiano Stroess- 
ncr in Brasile riportano alta 
rd)alta la vicenda della con¬ 
correnza argentino - brasilia¬ 
na per lo sfruttamento delle 
risorse energetiche del Para- 
guai/. e in particolare del 
grande potenziale costituito 
dal Rio Paranti. L'importan¬ 
te fiume, come si sa. delinca 
un tratto del confine fra il 
Pur agliai/ c il Brasile e fra 
il Paruguag e l'Argentina. Se¬ 
condo un trattato bilaterale 
firmalo nel l'JTli. Partigliai/ e 
Brasile stanno costruendo in¬ 
sieme una granile centra¬ 
le elettrica a Itaipù. Questo 
accordo è stato raggiunto sen¬ 
za che fosse preventivamente 
interpellata V.Argentina, inte¬ 
ressata a sua volta alla co¬ 
struzione di una seconda diga 
a Campus, un centinaio di 
chilometri a ralle. Ora. il 
viaggio ili Videiti ha avuto lo 
scopo evidente di sollecitare 
la conclusione di un trattato 
per Campus, mentre quello 
di Strocssncr a Brasilia si può 
facilmente immaginare desti¬ 
nato a giocare la carta della 
concorrenza per ottenere mi¬ 
gliori condizioni da uno o da 
a mlictiuc i i partiters ». 

Proprio le « condizioni » del¬ 
l'accordo con il Brasile però 
indicano i termini reali rid¬ 
ia questione. Formalmente, 
esse sono ineccepibili: metà 
per uno le spese di investi¬ 
mento. metà per uno la lutti- 
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ra energia prodotta. In que¬ 
sto psem/ilare fifty-fifty ci so¬ 
no tuttavia due vistose ine¬ 
guaglianze fra i contraenti: 
la prima è che ii Paraguay 
ha difficoltà a reperire i fon- 
tli per coprire le spese, che 
saranno quindi anticipate per 
intero dal Brasile; la secon¬ 
da è che il Paraguay tol¬ 
tre metà della superficie a 
foreste, oltre un terzo a pa¬ 
scolo) non ha strutture civili 
nè industriali che richiedano 
nuore imponenti quantità di 
energia. La questione è af¬ 
frontata nel contratto, il qua¬ 
le prevede infatti che la par¬ 
te di energia spettante a! Pa- 
ragutig sarà ceduta al Bra¬ 
sile a rimborso del debito con¬ 
tratto per l'investimento, de¬ 
bito che a lavori ultimati, c 
tenuto conto dell'attuale tasso 
di inflazione, finirà per aggi¬ 
rarsi sui quattro n cinque mi¬ 
liardi di dollari (ima dfra 
/tari al prodotto nazionale lor¬ 
do del paese di diversi an¬ 
ni). Siccome i prezzi contem¬ 
plati dall'accordo sono bloc¬ 
cati, e la scadenza prevista 
per il debito è di cinquanta 
anni, ciò significa che per il 
prossimo mezzo secolo il Bra¬ 
sile potrà contare su una im¬ 
portante fonte di energia elet¬ 
trica a basso costo liti con¬ 
siderazione della persistente 
tendenza al rialzo) mentre il 
Paraguay, si troverà incate¬ 
nato ad una sudditanza eco¬ 
nomica gravosissima. 

Sui termini del possibile ac¬ 
cordo con l'Argentina per la 
seconda diga a Campus, di 
etti si è detto, non si possono 
fare anticipazioni, è tuttavia 
difficile immaginare che nei 
confronti del secondo colosso 
del cono sud dell'America La¬ 
tina il Paraguay possa espri¬ 
mere un < potere contrattua¬ 
le » apprezzabilmente più ro¬ 
busto. 

La questione si complica ul¬ 
teriormente m quanto esper¬ 
ti dei due giganti sudameri¬ 
cani hanno dichiarato che la 
costruzione di ciascuna delle 
due dighe comprometterebbe 
n impedirebbe addirittura la 
realizzazione della seconda. 
L'Argentina in particolare, 
per bocca del suo ministro 
degli Esteri GuzzeHi. ha già 
fatto sapere di considerare 
l'mrestimentn paraguayano - 
brasiliano -» di interesse trina- 
zinnale », ai ter mozione che. 
a parere degli osservatori, 
starebbe a indicare che una 
ipotesi di avvicinamento fra 
Argentina c Brasile per lo 
sfruttamento delle risorse del 
Paranà è possibile. 

Si confermerebbe così un 
rapporto di rivalità - con¬ 
vergenza che si protrae da ol¬ 
tre cent’anni, da quando cioè 
i due potenti Stati, ugualmen¬ 
te interessati a stabilire il 
proprio dominio sul Paraguay, 
finirono per coalizzarsi in uria 
specie di « guerra santa » e. 
con il pretesto di liberare quel 
paese dalla dittatura della fa¬ 
miglia Lopez, nc stermina¬ 
rono il popolo, annientarono 
una floridità economico socia¬ 
le che non aveva allora ri¬ 
scontri nell'intero continente c 
crearono un'area di depres¬ 
sione che resta ancora, a ol¬ 
tre un secolo di distanza, fra 
le più desolate dell'America 
ÌMtina. 


p. b. 


piizione più forte, se inai — 
ha rilevato il compagno Or- 
mazahal riportando il primo 
giudizio espresso da Dolores 
Ibarrurj dopo il suo arrivo 
in Kuzkadi -- è che il popolo 
basco arrivi a questo impe¬ 
gno senza una sufficiente uni¬ 
ta. in una frantumazione di 
posizioni che lo condannereb¬ 
be itila sconfitta. 

La conferenza stampa cui 
ci si riferisce ha avuto moti¬ 
vi di tensione in quanto, con¬ 
trariamente a quanto era sta¬ 
to annunciato, non vi ha par¬ 
tecipato la compagni» Dolores 
Ibarruri. Alcuni dei giornali¬ 
sti presenti ne hanno dedotto 
che questa assenza sottoli¬ 
neasse una divergenza di giu¬ 
dizio sulla situazione spagno¬ 
la tra il gruppo dirigente del 
partito e la « Pasionaria »: 
più <t tenero » l'uno, più « du¬ 
ra » l'altra. II segretario del 
PCK ha detto che si trattava 
di una illazione di cattivo gu¬ 
sto in quanto tutti coloro che 
erano stati presenti alla ma¬ 
nifestazione del mattino ave¬ 
vano visto l'emozione di Dolo¬ 
res Ibarruri nel ritrovarsi nel¬ 
la sua terra, le sue lacri¬ 
me. la sua stessa impossibi¬ 
lità a parlare; chiunque 
avrebbe dovuto capire clic il 
malore che aveva colpito una 
donna di 82 «inni era del tutto 
giustificabile. K quando un 
giornalista ha chiesto — insi¬ 
stendo nel x cattivo gusto » 
di cui aveva parlato Carrillo 

— se non era sbagliato, da 
parte del PCK. far elegge¬ 
re al prossimo parlamento 
una ottuagenaria in condizioni 
fisiche tanto precarie da non 
consentirle di partecipare ad 
una conferenza stampa. Car¬ 
rillo ha risposto elio al tem¬ 
po delle prime elezioni libere 
spagnole anche Pablo Igle- 
sias — fondatore del PSOK — 
era un vegliardo elio non po¬ 
teva tenere comizi ma fu elet¬ 
to plebiscitariamente « perchè 
gli bastavano poche parole 
per dire assai di più di quan¬ 
to altri dicevano con intermi¬ 
nabili discorsi ». 

Abbiamo ri[>ortato queste 
battute della conferenza stam¬ 
pa perchè al di là di possibi¬ 
li divergenze nelle valutazio¬ 
ni all’interno di un partito, 
impegnato in una grande bat¬ 
taglia indicano l'infido terre¬ 
no su cui si svolge la lotta 
politica in Kuzkadi. dove le 
forze estremistiche locali tcn 
tano di trovare il consenso di 
base che manca loro nella sol¬ 
lecitazione all'astensionismo 
accusando di « spagnolismo » 
le forze popolari che hanno 
invece un seguito di massa, 
siano esse il partito comu¬ 
nista. ii PSOK. il PSP e ades¬ 
so anche il partito nazionali¬ 
sta basco, di matrice demo- 
cristiana. la forza maggiori¬ 
taria nel governo basco m 
esilio, che ormai — essendo 
favorevoli' alle elezioni — vie¬ 
ne accusato di essere anche 
egli al servizio degli spa¬ 
gnoli. 

In realtà l’eventuale rilan¬ 
cio della campagna di boicot¬ 
taggio delle elezioni non do¬ 
vrebbe ottenere risultati ap¬ 
prezzabili. ma a parte il Fat¬ 
to die nei delicati equilibri 
elettorali spagnoli ogni spo¬ 
stamento può avere conse¬ 
guenze. il problema non è 
solo strettamente elettorale: il 
paese basco deve dimostra¬ 
re di credere nel futuro di 
una Spagna democratica pro¬ 
prio por ottenere dalla nuo¬ 
va democrazia il riconosci¬ 
mento dei suoi diritti. 

C:ò non significa che i prov¬ 
vedimenti governativi siano 
tali da essere accettati co¬ 
me risolutivi della situazio¬ 
ne: tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche ne hanno critica¬ 
ta l'insufficienza, ma respin¬ 
gerli attraverso l'astensioni- 
snio o il terrorismo finirebbe 
per essere positivo proprio 
por lo stesso potere. E qui re¬ 
sta da considerare un dato 
di fatto: nella manifestazio¬ 
ne di domenica — come ab¬ 
biamo riferito ieri — alcu¬ 
ni gruppi della sedicente ul¬ 
trasinistra hanno polemizza¬ 
to con il compagno Orma- 
zabal quando questi ha affer¬ 
mato che so anche i provve¬ 
dimenti governativi erano in¬ 
sufficienti tuttavia era me¬ 
glio che i detenuti politici fos¬ 
sero liberi a Bruxelles piut¬ 
tosto che nelle galere spa¬ 
gnole. I « rivoluzionari » han 
no accusato Ormazabal di op¬ 
portunismo e di cedimenti, 
ma ì detenuti politici spagnoli 

— gente che ha già subito 
condanne a morte e non può 
quindi essere considerata de 
bole e arrendevole — hanno 
dato, accettando l'espatrio, ra 
gione ad Ormazabal. Ed è di 
poche ore fa la notizia che 
altri 18 detenuti baschi c la 
stessa Èva Forest hanno chie¬ 
sto di essere liberati sia pu 
re a costo della espulsione dal 
paese. Ed Èva Forest. mo¬ 
glie dello scrittore e com¬ 
mediografo Alfonso Sastre, è 
imputata di complicità nella 
uccisione di Carrero Bianco e 
nell’attentato del bar di Cal¬ 
le del Correo, in cui mori¬ 
rono tredici agenti di polizia. 

Kino Marmilo 



YOUNG: I RAZZISTI 
CI SPINGONO ALLO SCONTRO 

LONDRA — Gli Stati Uniti potrebbero trovarsi indiretta¬ 
mente coinvolti in uno scontro armato nell’Africa meridio¬ 
nale se gli attacchi della Rhodesia contro i suoi vicini con¬ 
tinuassero. 

Questo il succo di una intervista concessa dall’ambascia¬ 
tore americano all'ONU. Andrew Young. al domenicale in 
glese « The Observer ». nella quale si esprime m termini 
molto duri sia nei confronti del regime sudafricano che di 
quello rhodesiano. « Ogni rifiuto sudafricano delle proposte 
americane -- dice Young — spinge verso lo scontro e chi 
spinge verso lo scontro riesce alla fine ad ottenerlo». 

« Debbo perfino prevedere -- aggiunge quindi più avanti - 
clie ci stiano spingendo verso uno scontro armato, anche 
se indiretto, e io immagino che cosa faremmo se Smith 
continuasse ad attaccare lo Zambia e il Botswana e se il 
Sudan. l'Egitto o la Nigeria chiedessero agli Stati Uniti aerei 
da trasporto per una forza di pace da impegnare nella 
difesa dell integrità di quei confini ». 

NELLA FOTO; Andrew Young durante un comizio a Johan¬ 
nesburg 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI tap i — Da! pri¬ 
mo pomeriggio di ieri le tele- 
scriventi delle agenzie di 
stampa hanno cessato d: fun¬ 
zionare. I troni sono stati 
bloccati aiie 18. A mezzanot¬ 
te sono cominciate le inter¬ 
ruzioni nell'erogazione della 
corrente elettrica e del gas. 
Per 24 ore. quexi’ogg:, tutta 
la Francia che lavora e che 
produce è bloccata da uno 
sciopero unitario rivendica- 
tivo d: cu: sarebbe vano cer¬ 
care qualche precedente se 
non nel 1983 ma tenendo 
conto delle altre componenti 
‘.spontaneismo, rivolta, con¬ 
testazione globale» cheta-en¬ 
trarono nei 30 giorni d. lotta 
di quel periodo. Manifesta¬ 
zioni si avranno nelle prin¬ 
cipali città: a Parigi vi sarà 
alle 10 un corteo. 

L'iniziativa d: questa gior¬ 
nata nazionale di sciopero è 
stata preM» per prima dalla 
Confederazione generale del 
lavoro iCOTi. dal Sindacato 
dei lavoratori democratici 
tCFDT» e do! Sindacato de¬ 
gl: insegnanti iFFN» e ad 
essa hanno successivamente 
aderito il Sindacato social¬ 
democratico Force Ouvriere 
iFO». la Conlederazìone ge¬ 
nerale dei quadri (CGCL il 
Sindacato cattolico iCFTC» e 
un numero imprecisato di or¬ 
ganizzazioni .sindacali auto¬ 
nome >n uno slancio conver¬ 
gente e unanime contro il 
blocco de! potere di -cquisto 
dei salari in atto orma: da! 
l'ottobre scorso, ciò? dalla 
applicazione del pruno piano 
Barre amiiif lazionist.co. 

Il fatto che il sindacato 
dei funzionari e dei quadri 
dirigenti di azienda abbia de 
ciso. per la prima volta, di 
protestare assieme a: sinda¬ 
cati operai è di per sé indi¬ 
cativo dell'atmosfera di mal¬ 
contento che regna in ogni 
settore de! inondo salariato 
e dà a questa giornata di lot¬ 
ta sindacale e rivendicai iva 
un carattere di grande ri¬ 
lievo politico. 


Sarà pubblicato nei prossimi giorni 

Pronto a Mosca il testo 
della nuova Costituzione 

Il problema della revisione costituzionale era stato sollevato già da 
Krusciov al 21° congresso - La Commissione ha varato ii progetto ieri 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il progetto della 
nuova Costituzione sovietica 
sarà pubblicato tra pochi 
giorni e messo in discussio 
ne nelle riunioni di partito, 
nelle assemblee sindacali e 
delle organizzazioni sociali. 
Lo h« reso noto la TASS 
precisando che la « Commis¬ 
sione per la Costituzione » 
(compasta da 76 membri» si 
è riunita a! Cremlino ieri sol 
to la presidenza di Breznev 
— presenti anche Gromiko e 
Ponomariov — ed ha appro¬ 
vato le linee principali del 
«progetto» proponendo quin¬ 
di al Soviet supremo (una 
riunione de! massimo organi¬ 
smo legislativo sovietico è 
prevista per i prossimi gior¬ 
ni) la pubblicazione e la con¬ 
seguente discussione pubbli¬ 
ca. 

La prima Idea di una re¬ 
visione era stata proposta il 
27 gennaio 1959 da Krusciov, 
nel rapporto al 21. congresso. 
« ET ormai maturo — aveva 
detto il leader del PCUS — 
il momento di introdurre nel¬ 
la nastra Costituzione certi 
elementi e aggiunte. Tutti : 
grandi cambiamenti che si so¬ 
no verificati nella vita del 
paese e nella situazione in¬ 
ternazionale devono trovare 
espressione e sanzione legi¬ 
slativa nella carta costituzio¬ 
nale del nostro paese ». Il 
congresso, nelle conclusioni, 
aveva accolto 'l'indicazione in¬ 
serendola nella mozione poli¬ 
tica. Ma in seguito ai cam¬ 
biamenti avvenuti in seno a! 
vertice dei PCUS non si par¬ 
lò più. per molto tempo, del¬ 
ia revisione costituzionale. 

L'idea fu rilanciata ne! 1966 
dal nuovo segretario Breznev, 
che annunciò l'avvio dei la¬ 


vori di redazione: ma poi per 
molti anni non si ebbero più 
notizie dell’attività della com¬ 
missione incaricata di appron¬ 
tare la nuova Costituzione. 
Fu nel dicembre del '72 che 
il segretario del PCUS tornò 
a parlarne in occasione di 
una seduta solenne in onore 
del 50. delia fondazione del- 
l'URSS: « Una delle grandi 
questioni dell'ulteriore svilup 
po dell'Unione Sovietica — 
culi disse — è quella della 
Costituzione. Nei tre decen¬ 
ni e mezzo trascorsi dalla sua 


Riabilitato 
ex-dirigente 
jugoslavo 
fucilato nel '37 

BELGRADO — 1- mare-c a lo 
Tuo ha riab.luato li suo pre 
decessore alla tota de: Par¬ 
tito comunista ju ras lavo. M: 
lan Gorkic. condannato e fu 
cibato come spia nell'Un.one 
Sovietica nel 1937. Tito ha 
detto che il Partito comu¬ 
nista jugoslavo aveva accei 
tato senza riserve le versioni 
fornite da Stalin sui prccc-sMi 
svoltisi in URSS contro molti 
vecchi rivoluzionar:. « ma 
molti d: questi vecchi r.vo 
luzionar:. che avevano dato 
tutta la loro vita alla riva 
luzicne. debbano ottenere .1 
loro giusto posto nella storia 
del nostro movimento. Così 
— ha aggiunto — dobbiamo 
fare anche per M:!an Gorkic. 
poiché è molto chiaro che 
nemmeno Gork.c è stato una 
soia ». 


Per numerose categorìe 


Aumenti dei salari 
decisi in Ungheria 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST ist.) —Aumenti 
salariali per 1 milione e 200 
mila lavoratori sono stati de¬ 
cisi dal governo ungherese 
nell'ultima seduta del Consi¬ 
glio de; Ministri. Gli aumen’.i 
riguardano tutte le lavorazio¬ 
ni la cu: produzione è a ci¬ 
clo continuo, il settore della 
pubblica istruzione, la sanità, 
{'industria tessile e il settore 
elettrico. In particolare per 
i turni di lavoro pomeridiani 
l'incremento sarà de! 20 per 
cento, per quello notturno del 
40 per cento; del beneficio 
godranno non solo gli operai 
e t tecnici di produzione del¬ 
l'industria. ma anche i dipen¬ 
denti del commercio • del¬ 


l'agricoltura. Per ciò che cor. 
cerne :I settore sanitar.o il 
decreto governativo prevede 
aumenti dei 15 per cento per 
i lavoratori ausiliari in gene 
re. del 20 per cento per gli 
infermieri a.ss:stent! chirurgi¬ 
ci. dei 13 per cento per . 
commessi d: farmacia. Nel 
l'industria tessile e dell'ener 
eia elettrica, oltre al com 
penso extra per i turnisti, v: 
sarà un aumento del 4 per 
cento per tutti. Gli stipendi 
cresceranno de! 18 per cento 
per gli insegnanti, per gli im¬ 
piegati amministrativi deila 
pubblica istruzione del 12 per 
cento e del 20 per cento per 
tutti gli addetti a musei, b:- 
bl.oteche. case di cultura, ar¬ 
chivi ecc. 


i r 


adozione, nello sviluppo del¬ 
la società sovietica, nello svi¬ 
luppo mondiale e nella dislo¬ 
cazione delle forze di classe 
sulla scena mondiale, hanno 
avuto luogo mutamenti di fon¬ 
do... vi sono motivi per rite¬ 
nere che tutti questi cambia¬ 
menti nella vita del nostro 
paese e i compiti che si sono 
presentati alia nastra società 
nelle nuove condizioni, devo 
no trovare ii loro riflesso nel¬ 
la Costituzione. Ne abbiamo 
già parlato in precedenza e 
attualmente è in corso i! la¬ 
voro preparatorio... è tempo 
di concluderlo... ». 

Le parole del segretario del 
PCUS furono poi seguite da 
una serie di interventi auto¬ 
revoli sulla stampa e sulle 
maggiori riviste teoriche. Nel 
’73 il ministro della giustizia, 
Terebilov. scrisse sul « Kom- 
muni5t » che « la prossima di¬ 
scussione a livello nazionale 
del progetto di una nuova Co 
stituzionc- sarà indubbiamente 
un importante avvenimento 
socio politico nella vita del 
popolo sovietico >. Altri inter¬ 
venti. sulla rivista «Questioni 
di filosofia», furono concen¬ 
trati sui «problemi» che si 
ponevano «dal punto di vista 
marxista » nel preparare il 
testo di una nuova Costitu¬ 
zione: successivamente la 

« Pravda » in un editoriale, 
che fu ampiamente commen¬ 
tato. prerisò che «la Costi¬ 
tuzione ancora in vigore, quei- 
i« de'. '36. riflette la situazio¬ 
ne de! tempo, che aveva co¬ 
me obiettivo principale la li¬ 
quidazione definitiva delie 
classi si rullatrici nel nostro 
paese e il consolidamento del¬ 
ia vittoria socialista Negl: ul¬ 
timi 35 anni, fondamentali 
camb.amenti .m sono verificati 

r.elio sviluppo delia nastra so¬ 
cietà 

A! 25 congresso Breznev, 
infine, è r.tornato sull'argo¬ 
mento de.la rev.s.one. Ed ora 
— come ultimo atto di que 
sta lunga gestazione — è 
giunta la notizia della prossi¬ 
ma pubblicazione del docu¬ 
mento. Ne! nuovo te.-to che 
verrà presentato — si noia 
negli ambienti degl: osserva¬ 
tori sovietici — verrà sotto ■ 
lineato con maggiore forza 
ruolo deli'URSS nel quadro 
della politica mondiale di pa¬ 
ce e di distensione. La Costi 
tuzione — si fa rilevare — 

« rafforzerà ancor piu le basi 
della politica estera d: pace 
dell'URSS e metterà in evi¬ 
denza la sua m iasione stori¬ 
ca nella ietta internazionale 
per la pace. progresso so 
ciale e la democrazia; tutti 
questi punti saranno sanciti 
sul piano legislativo ». A que¬ 
sto proposito s; fa osservare 
come la nuova Costituzione 
venga messa in discussione 
proprio mentre ci si prepa¬ 
ra alla prossima sessione di 
Belgrado delle conferenza sul¬ 
la sicurezza e la coopcrazio 
ne *in Europa. 

Carlo Benedetti 


DALLA 

Polemiche 

la formazione di una nuora 
maggioranza ». 

Sugli stessi punti affronta¬ 
ti da] giornale del PS! si sof¬ 
ferma Giorgio Napolitano con 
una breve dichiarazione a 
Stampa sera. Egli afferma 
che nell'Incontro con la OC 
di venerili scorso si sono re¬ 
gistrate e precisate le pos¬ 
sibili convergenze e si è an¬ 
che visto il modo di acvo'e- 
rare il confronto sulle que¬ 
stioni più controverse e di 
giungere a formulazioni con 
elusive sui punti di effettivo 
accordo. « Per questi motivi 
— sottolinea Napolitano — 
abbiamo parlato di un passo 
avanti, ma ciò non toglie che 
restino difficoltà sene da su¬ 
perare sul piano programma¬ 
tico e che rimangano intatte 
le incognite circa le conse¬ 
guenze politiche da trarre da 
un eventuale accordo pro¬ 
grammatico più o meno limi¬ 
tato. Sia sulle ime che sulle 
altre questioni intendiamo 
procedere mantenendo uno 
stretto rapporto con il PSI. 
Siamo interessati al massimo 
di chiarimento e d> con ur¬ 
genza con le forze come il 
PIU e il PSl)J >. 

l'n esponente della sinistra 
de. l'on. Granelli, membro 
della Direzione del partito, 
polemizza nei confronti di 
coloro che cercano di ijiotiz 
zarc una intesa che escluda i 
partiti intermedi. K dice che 
i socialisti stessi hanno più 
di un motivo » per sapere che 
lina intesa tra il PCI e la PC, 
a scavalco dei socialisti e del¬ 
le forze democratiche minori, 
è fuori della realtà ». I so¬ 
spetti. soggiunge, non giova¬ 
no: e precisa: « l'n accordo 
programmatico su punti es 
scuritili ha evidentemente un 
significato politico, non può 
non superare con un roto po¬ 
sitivo in Parlamento le attua¬ 
li e incerte astensioni, ed è 
interesse di tutti fugare agni 
sospetto di rapporti privile¬ 
giati o sotterranei in un in¬ 
contro collegiale al massimo 
livello politico - (è noto che 
comunisti e socialisti hanno 
proposto fin dall'inizio il me¬ 
todo degli incontri collegiali, 
mentre è stata la DC a sce¬ 
gliere la procedura dei collo¬ 
qui bilaterali). 

I repubblicani interi errali 
no nella polemica m corso 
con un editoriale della Voce. 
ispirato (è stato ditto) da La 
Malfa e Biasini. Essi ricor¬ 
dano di essere contrari al go 
verno Andreotti. dopo aver 
decretato, come è noto, la 
* netta sfiducia o nei suoi 
confronti. Aggiungono di ave¬ 
re i’ o impressione ». ma per 
adesso solo l'impressione, che 
!’ accordo clic si jxospetta 
<r non affronterà i problemi 
del paese, soprattutto nel 
campo economico, con il rigo 
re e la severità con i quali 
vanno affrontati <-. Ix* preoc¬ 
cupazioni del FBI. afferma 
infine la Voce, non collima¬ 
no con quelle del PSI e did 
PSDI. 

II segretario del PSDI. Ro¬ 
mita. ha sviluppato al¬ 
cune argomentazioni già pre 
senti nelle sue pre<e d; 
posizione dei giorni scorsi: 
egli si preoccupa che rac¬ 
cordo evintila!»* non sia « mi¬ 
nimo*. e afferma che 1' « im¬ 
portante è che si reri fichi 
un nuovo quadro nolitico con 
l'accordo di tutte le forze del¬ 
l'arco costituzionale >. 

Dopo gli incontri di oggi e 
di domani, avremo comunque 
elementi nuovi suM'attcggia- 
mento <1: tutti i partiti. E |m- 
tremo valutare meglio anche 
i! sen<o di (erte ttolemiche 
clic si sono sviluppate in que¬ 
sti giorni, e d**i!e manovre 
intentiti* a: margini della 
trattativa. 


Albinea 

di '“apertura della prima un¬ 
ghia. mentre il Corriere del¬ 
la Sera i-r.i u-e;:*» donnine.! 
con un’ampia intervista di 
Giampaolo Pausa al presiden¬ 
te della Camera: in essa In- 
grao ripercorre molti dei te¬ 
mi che proprio in quei mo¬ 
mento il seminario stava af¬ 
frontando. 

D'altro canto, proprio In- 
grao. lino al 20 giugno 1976. 
era presidente di quel Cen¬ 
tro di studi per !.» riforma 
deilo Stato al quale Ira l’al¬ 
tro si deve l'importante se¬ 
minario sul ruolo del Parla¬ 
mento svogo-i alle Frattoc- 
c:i:e a il.» fin.- de! '75 L'.mpe- 
guo e l'attenzione del PCI ai 
problemi dello Stato, di una 
riforma profonda dilla pub¬ 
blica amministrazione, a par¬ 
tire dai governo e da tutti 
gli enti collaterali preposti 
alla direzione di settori im- 
[xrtanti deilYt«monda italia¬ 
na. non data cioè da oggi. 
Oggi. imtK-gr.o e interesse 
giungono ad un momento :m- 
portanle di 'inte-i e di prò 
p»s ta {»►!::. ni attr.iver-o 
» progetto r : e il »,.minari«i 
d; Albine.» - come < ì ria 
detto il compagno .Achille Oe- 
chetio. della rì.rezione de! 
Partito. <iie sul punto specjfj. 
io sia tenuto ia relazione — 
ha costituito r il primo mo¬ 
mento in (ni il progetio. d: 
s< iisso finora fra i gruppi di 
collaboratori. (Pretto ed iìLi 
strato dal compagno Napoli¬ 
tano al rc\ ente Comitato een 
frale, viene sottopisto alla 
verifica t- alla di'cus-ionc di 
un quadro piu ampio del par¬ 
tito: dirigenti regionali e prò 
v mciali. parlamentari, ammi 
nistratori. studiosi i 

Opinione di Occhetto è c he 
la parte relativa appunto ali.» 
riforma dello Stato ed al go¬ 
verno de! Pecora imi a sia sta¬ 
ta accolta con sostanziale fa¬ 
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vore dal seminario. Pii tale » 
tipo di presentazione per set- j 
tori in cui è possibile alida- ! 
iv ad un approfondimento 
delle motivazioni e dei con¬ 
tenuti, è anzi un metodo da 
perseguire e da estendere* ai 
diversi livelli. Ingrao. nel mio 
intervento conclusivo, ha par- i 
lato di un * lavoro di lunga 
lena » che deve impegnare ! 
tutto il partito, in un con- I 
fronti» aperto con altre forze j 
politiche t* con diverse im- j 
postazioni culturali: ma nello I 
stesso tempo richiama tutte j 
le organizzazioni del PCI ad 
un grande sforzo di mobilita t 
zinne e di lotta sulle scel I 
te di oggi. Proprio perchè I 
il passaggio da superare, la I 
stretta da forzare sono di 
portata immensa, tali da de 
terminare resistenzi ed at 
triti profondi. 

Tutti i partiti della sini¬ 
stra. ha detto Ingrao. sono 
chiamati in causa direttameli 
te: a partire dal PSI, il cui 
ruolo è insostituibile a: fin. 
della ricomposizione -u fron- 
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monto profondo del modo di 
essere e di gestire le Parteci¬ 
pazioni statali ed altri itn- 
jhirtanti centri di direzione 
economica. 

Nel * progetto * i comuni 
sti precisano ampiamente co 
ino vedono la riinrma dello 
Stato o il mio ruolo nella di¬ 
rezione dcU'fcnnomiu. insil¬ 
ine alle motivazioni politiche 
e ideali, li* analisi teoriche 
che vi sottendono. Il punto 
centrale* indicato da Ingrao 
su questo terreno è (inolio 
della necessita vitale* di avvia¬ 
re un nuovo sviluppo di tur 
ze produttive, di dare uno 
sbocco progressivo — e non 
uno sbocco qualunque -- ai 
problemi dcU'nccupn/inne gin 
vallile, femminile, del Mezzo¬ 
giorno. 

Per raggiungere tali obbiet j 
tivi occorre, si leggo nella re- | 
(azione di Occhetto. - una [»> i 
litica di rigore* e eli misteri- j 
tà ». l’uà politica praticabile 
? solo in quanto si tonila sul 
consenso i. c che deve esse 
re vista come una occasio¬ 
no per londare una situa/.io- l 
ne nuova >.-. noti per riprodur- ! 
re i vecchi meccanismi eco- ! 
nomici. Proprio per questo j 
<■ lo Stato c i suoi stessi oppa- | 
rati egemonici sono chiama- j 
ti a rispondere* alla nuova do ! 
manda che cresce nel Pnc- : 
se*, cioè a quel bisogni che I 
non sono stati considerati j 
(conomm dalla società capita¬ 
lista <-. Bisogna perciò partire* 
da una modilica «dentro lo 
Stato', per riuscire a modili- 
care i rapporti di produzio¬ 
ne nel quadro di un sistema 
pluralistico: ìn.somtiia v non 
ci può esseri* lotta allo strili- j 
(amento senza estensione j 
massima della democrazia ». 

Ecco allora lo « opzioni 
fondamentali ? richiamate al¬ 
la line da Ingrao: (niella del 
Parlamento e dell’intera tra¬ 
ma di assemblee e eli i-ti- ! 
tu/ioni rappresi matite ccmi- ! 
centri di decisione (Hiliina. { 
«li programmazione economi¬ 
ca. di ricomposizione socia¬ 
le. Quella del « sistema » 
dei partiti come fondant» ai¬ 
to originate, peculiare della 
democrazia italiana. Partiti 
che contribuiscono, ciascuno 
con la rapprc•ntun/.i il; » ;i | 
MKiali. di tradizioni ideali, i 
di cultura che hanno alle ì 
proprie spalle, a costruire una 
società capace di superare 
squilibri e contraddizioni gra¬ 
vissime nel rispetto <* nello i 
sviluppo del quadro demo- t 
erotico I 

I partiti m i [oro duplice j 
volt».: (il e-sr:e c;oe - Stato» j 
e nello -tesso ti ’n;>o >:rii- j 

Dittili ii * (J « .ri- | 

5vr«M, di p.irUvijM/Dr.u* p*»- k 
polare, (io tilt* es^i ìur«*:io. I 
in M)>tan/;i. nei momento del- ! 
la « rottura » antifasci-tu del 1 
1913. Allorché, di fronte al ! 
crollo di tutte le impali .pure ! 
dello Stato monarchico j 

sta. sepixTO organizzar.- in- | 
sieme la ritslbon.-. n. |.,»ia ■ 
armata di !i,> razione da par- ! 
te delie mas-e popolari, e g» t- * 
tare a! tema» stcs-o i sp :m | 
le fojsdum» :,!,» ri-Ila nuova j 
Costituzione derno» rafie;», sui i 
c u: carattere originale* m era ' 
dilfu-a la relazione dj Kdoar- i 
do Poma K' .» quel r patto > 

— com» «• -tato detto ad Al 
b:nea -- a q ui grande ri- j 
chiamo unitario eia* :n que- ; 
sti Trent anni è «emprc sta- • 
to in qual'he misura pre-en- j 
te nella ( •>-< ìe.-i/n delle gran¬ 
di m.icc ma arane nell'or- | 
dito d»-l!e l'tituz.oui demo¬ 
cratiche elettive, che bi-ogna ! 
oggi ritornar»-: p‘-r riforma- • 
re !» S'alo. p^r [torture ; 
l'Italia fuori dulia spiralo del 1 
la dt-gr.idaz,one *■ (i--H'invo- ! 
lozione. I 

j 

Catanzaro ! 

i 

Po/ai:ì hii drUn che > ilia i 

fjjfAl.uDs* tit .!a c» ! 

della minarne dei 18 aprile j 
r.on avrebbe pò r.'roMo 

* • j 

• Beni" in-» — :».» replicato 
:1 pres.de nte — c,»u-to fa par ■ 
le dei -uo, el.r.r... P.i-s.am»» » 
ad nitro. C; d.cu come venni ! 
avv.c.naio dagl: ag»r.t: del J 
SID ». E (pii Po//.ni ha co j 
nane .a!»» un racconto che 
sembra ricalcato da uno di | 
que. fumetti a bas-o l.vell»u I 
:n cu: s: illustrano stor.e di J 


spionaggio a ruota libera. Se¬ 
condo lui. quando ora ancora 
nelle carceri di Padova, un 
detenuto lo avvicinò per sug¬ 
gerirgli. una volta fuori, ili 
non nasconder*:, ma anzi di 
mettersi bene in evidenza per 
essere -i meno notato ». Usci¬ 
to di prigione, il Pozzan — 
a suo dire — st* ne andò, 
invece, ripetutamente alLcste- 
r<>, ut Francia, in Germania, 
m Austria, in Svizzera, nel 
Uissemburgo. Tornato nella 
sua città seguendo finalmente 
il consiglio del suo amico car¬ 
cerato. andò a piazzarsi prò 
prie» di fronte* alla questura. 

I :i bel giorno, mentre sta 
va prendendo il fresco, gli 
si avvicinano due persone in 
borghese ? con l'aria da que 
sturili! v che lo inv :tano a se 
gutrli. * Mi dissero ■ - rac 
conta Pozzan — st* ero d: 
siHisto ad accompagnarli 
presso una persona che volo 
va e"eiv ragguagliata sulle 
v mende m cu. ero stato coin 
volti», facendomi presente che 
se la mia collaborazione fosse 
stata ritenuta soddisfacente 
mi avrebbero dato una mano 
per sistemarmi c. Senza pon 
sarei un istante, il Pozzan 
accetta. 1 due lo portano in 
treno a Roma. Alla stazione 
Termiti:, alt re due persone, 
una delle quali è il capitano 
La Brema, sono ad aspettare. 
K' cosi elle il Pozzan arriva 
nella -elle camuffata del SID 
d: via Sieda, dove viene in 
t» rrogato per due o tre gior¬ 
ni «la La Bruna e pai spedito 
:n Spagna col falso passajxirto 
intestalo a Mario Zanella. 

La scelta de! nome venne 
fatta daH'iiff'ciale del SID. 
ov v lamento al corrente della 
vera identità del bidello. La 
svelta della Spagna, invece, 
venne fatta dal Pozzan. per 
elle quello » era un paese do 
ve la vita era meno cara 
che altrove s. A (>ortarlo a 
Madrid fu il maresciallo 
Ksposito. »| quale, pur mor 
tifaato, lo abbandonò senza 
il pussuixirto e con pochi sol 
(1:: 80 inda lire. 

Che cosa s: ricava intanto 
dall'interrogatorio eli ieri'.’ Il 
bidello padovano, pur renden¬ 
dosi tonto di dire cose clic* 
in nessun modo possono es 
sere credute, continua a di 
fendere Froda c Hauti. Ere 
da. a sua volta, ha cercato 
m tutti i modi di intervenire 
in suo s»icoorao. fino al pun 
to di fare espellere il proprio 
legale clall aula. Ma sulla sto 
ria della riunione si dovrà 
pur tornare. K (piando ini 
zieranno le contestazioni delle 
altre parti, il bidello, già mes 
so alle* corde dal presidente 
su questo punto, o ricorrerà 
nuovanit’iiti* alle insolenze 
contro i magistrati di Tre 
visi», oppure dirà elle non in¬ 
tende rispondere. Le sue men 
zoguc. cosi, risulteranno an 
eoi a più evidenti. La questio¬ 
ne dei suoi rapporti col SID. 
Pozzan ha ammesso clic ci 
sono stai,. Il bidello fascista 
venne, m effetti, contattato 
da! SID. ancia* se sicuramen¬ 
te non nei m<>di da lui gros 
solatiamente illustrati. Ci fu 
anche il suo soggiorno in via 
Se.l:,i. dove s; sapeva |»cr- 
fedamente clii fosse. Ci fu, 
agaie, il suo e-patr.o ni Spa¬ 
gna. (piando era già inseguito 
da un mandato di cattura 
per strage. 

Sul favoreggiamento del 
SID. dunque, non ci piove. 
Sono invece le ragioni d: tale 
favoreggiamento che ancora 
devono saltare fuori. La |x» 

s. z:o:n* <i<j capitano La Bruna 
e del generale Muletti, co 
munq.n*. do:x» l'interrogatorio 
di ier.. -i è fatta assa: pai 
grave. Vedremo quale sarà 
la r» az. ohi* de: due ufficiali. 
Circa .1 soggiorno spagnolo 
del Puzzati è venuta alia luce 
an'.Ltra Mor. a incredibile. Il 
i» dt So f i ;>or!nto a Madrid 
mi g*:. uà.-» elei 1973. Nel 

I’.»;>; .:«* <1 quello stesso anno, 
pero, si trasferì a Franco 
forti*, dove, nella scile del 
nostro consolato, firmo :1 prò 
pr.o a".c*nso per un y.is'a 
l»or;<» da rilasciare alla mo¬ 
gi e e al f.gLo. allora mino 
renne. Ma al consolato :ta 
baro non s lt ;,.-vaiio che il 
Pozza:: era r.e» re.»:<» dall* 
magistratura m.iar.e-r Può 
dar»., v sto die ;1 nome di 
». 1 altro .mpiguto ;w-r gli 'tes¬ 
si reati — qui Ilo d; Giannet- 
t n: -- era s* ( ,*o om»-s-o «lai 
1 m:!»-'.1.:io «!«■: : .Cercali m poi 
'(■ss»» a!!‘jmba-c;ata »i. Bue¬ 
nos A.r»'. Ma la notiz.a del 
mandato d; cattura era igno¬ 
rata anche dalle autor.tà dei¬ 
la questura di Padova c del 
rn n’M*T»> degli Esteri che 
r.oltrarono la richiesta della 
f.rma del Poz./an al consolato 
d; Franeof.irte'' Il Pozzan. co¬ 
munque. par abbandonato a 
se 'tesso, senza quattr.n: e 
di.cunur.t:, sembra che abbia 
fatto presto a trovare la ma¬ 
rnerà »i. muoversi agevolmen¬ 
te. addir.ttura varcando e ri 
varcando a piacere le fron- 

t. ere s&ugnole. 

Nella regia, però, ci M»no 
sfate troppe sbavature. Ner¬ 
voso. stizzito, sempre pronto 
a r.correre alle ingiurie pò 
volgari contro i magistrati di 
Trcv>o che. fra l'altro, lo 
rimisero in 1.berta provviso¬ 
ria. dimostrando in tal modo 
di non essere proprio que; 
eamef.ci che l'imputato vor¬ 
rebbe far credere che fossero. 
Ma intani»» la sua riafferma¬ 
ta accusa contro Malettl e 
I.a Bruna, fa risaltare di nuo 
va luce* le complicità *d al 
to Uveite. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Su un treno e in una scuola azioni di due « commandos » delle Molucche meridionali 


In Olanda centocinquanta persone 
prese in ostaggio da terroristi 


l’Unità / martedì 24 maggio 1977 
In un discorso tenuto da Carter in una università dell'Indiana 


Enunciati i nuovi principi 
della politica estera USA 


r . . .. . . . 4 4 .. .... , .. ! L’azione americana non deve essere più guidata dalla « paura del comuniSmo » — La stabilità 

Finora nessuna richiesta precisa e stata avanzata a le autorità — Il primo ministro e il ministro della giustizia interrompono j polìtica non può essere basata sulle sole nazioni industrializzate — Riaffermata la fiducia nel¬ 
la campagna elettorale Polizia ed esercito mobilitati — Precedenti azioni dei molucchesi si conclusero tragicamente ! j a distensione — I problemi del Medio Oriente e dell’Africa Australe — I rapporti con la Cina 


L'AJA -- Ve*:'-o !e novo d! 
ieri maturai, due gruppi di 
terroristi Sui! Molucchesi ar¬ 
mati di mina hanno blocca¬ 
to un treno e quasi contem¬ 
poraneamente occupato una 
scuo.a, trattenendo ,n ostag¬ 
gio enea 150 per-.cnc in tutto 
tra passeggeri da un 'uto ed 
alunni e professori da.l'altro. 
I due gravi latti sino avve¬ 
nuti nei pressi della c.ltad.na 
di Asseti nel Nord dell'Olanda. 

Il treno e stato bloccato 
da un gruppo che si trovava 
all'interno che ha agito sii. 
segnale d'ailarme, dopodiché 
un altro gruppo e salito sii! 
convoglio I passeggeri sono 
stati fatti coni entrare nel va¬ 
gone eh testa, alcuni di loro 
sono stati r.mandati ;n li¬ 
bertà: oltre al macchinista ed 
il controllore i passeggeri pai 
anziani ed j bimb.ru. Re*->te.* 
rebbero tuttavia .sul treno 
una cinquantina eh ostaggi. 

A Stilitele, sobborgo della 


stCs-H cr.Mdiiia d: As-en, un 
.litro gruppo ha .nvaso una 
-cuoia ed ha t: attenuto in 
o.st egmo .s'o.an i tutti m 
ferior. a: IL’ anni) ed mas 
gnanti, liberando solo 15 
bambini inguini*: delle Mo- 
.uccne del Sud. Le* ftnestie 
della scuola eci i f. ncstr.nl 
elei treno sono s’ati oscurati 
eco dei fogli di carta perche 
dal eh fuori non si possa ve¬ 
dere quel che accade all'in- 
'emo Ma fino a ques'o mo¬ 
mento 1 due grupp., nen han¬ 
no fatto ceno serre le loro ri¬ 
chieste-. Quando la polizia 
che ciré e.nda la scuola ha 
chiesto crei un megafono qua¬ 
li fos-.ero le loro .nten/.oni. 
una fne*s'ra si e aperta ed 
ha r.spo-ro una raffica eh 
colpi d'arma da fuoco II pri¬ 
mo mm.-tro e .1 m.nistro 
rie*' lei giustizia hanno inter¬ 
rogo la loro campagna elet¬ 
torale <*d e s’ato proclamato 
lo stato eli emergenza nel 


Dopo la clamorosa vittoria elettorale 

Begin ricoverato 
d’urgenza in ospedale 


TEL AVIV — A meno eli 
una .settimana dalia .sua cla¬ 
morosa vittoria elettorale, il 
leader dei « talchi <> della 
estrema destra israeliana 
Menachein Begin è stato ri¬ 
coverato in exspedaie per ap¬ 
parenti pastumi di un attac¬ 
co cardiaco. 

Begin che compirà 04 anni 
In agosto, em stato coq> to 
due mesi fa da un infarto 
quasi fatale. 

Quale che sia 1'csito di que¬ 
sta ricaduta, dovuta senza 
dubbio alle emozioni e alle 
fatiche postelett-orali, essa 
solleva comunque dubbi sol- 
lei capacità di Begin di resta¬ 
re incontrastata guida del 
partito. E nel caso di una 
sua temporanea o permanen¬ 
te incapacità, una aspra lot¬ 
ta per la succe*ssione è p.ù 
che probabile. 

L'attenzione degli ambien¬ 
ti politici israeliani comun¬ 
que per oro continua ad ap¬ 
puntarsi sulle conseguenze 
che le posizioni oltranziste 
di Begin potranno avere ne¬ 
gli sviluppi della situazione 
medio orientale e sulla con¬ 
seguente posizione di Wa¬ 
shington. la* ultime dichia¬ 
razioni del presidente Car¬ 
ter e di Menachem Begin, 
hanno mense» .n Ilice profon 
di contrasti di vedute stille 
questioni che sono ritenute 
di importanza vitale per la 
pace noi Medio Oriente. 

Nel discorso di ieri all’uni¬ 
versità Notre Dame. Carter 
aveva detto che da parte 
americana ci si attende che 
Israele continui » conside¬ 
rarsi vincolato dalle rso’.U- 
z:om dell'ONU favorevoli a! 
ritiro isr lel.uno dai territo¬ 
ri occupati. 

All'opposto, ribadendo le 


affermazioni fatte a'.l'.ndo- 
inam delia vittor.a elettorale, 
Begin ribadisce come all’in- 
(loman: delle elezioni, in una 
intervista alla rete televisi¬ 
va americana ABC eh consi¬ 
derale « !.oeruti » i territori 
in questione. 

«Credo che Giudea e Sa- 
mai.u siano parte integran¬ 
te d: Israei‘\ liberate nella 
guerra dei .-,ei giorm ha det¬ 
to Begin, agii.ungendo ohe 
un eventuale governo da lui 
diretto icap.ngerà «senza 
conci./ioni e ,-en/a riserve» 
quals.asi ritorno ai confini 
prevedenti '.a guerra eie! 1967. 

Alla domanda se queste sue 
vedute* non lo pongano in 
conflitto diretto con Carter. 
Begin ha risposto: « Il pre¬ 
sidente Carte*r conosce la 
bibbio a memoria, e perciò 
sa a chi queste terre appar¬ 
tengano eh diritto». 

Interrogato circa Tintores- 
se manifestato da Carter ad 
assicurare una «patria» ni 
palestinesi. Begin ha repu¬ 
tato. con l'imprudenra che 
lo distingue: «Essi hanno 
una patria qui. Palestina è 
una traduzione straniera del 
termine storico Israele. Essi 
vivranno qui con' noi in 
pace ». 

AL’a domanda se la sua 
«linea e*urii » non possa por¬ 
tare a un ritiro dell'appoggio 
americano a Israele. Begin 
ha r.sposto eli non ritenere 
che Carter «ritirerà gii aiu¬ 
ti a Israele solo uer una 
eventuale divergenza di ve¬ 
llute >. 

« Noi — ha aggiunto facen¬ 
do riferimento nU’mfluente 
lobbv ebree.ca — abbiamo 
grandi amie: ai Congresso 
americano Parleremo con 
Imo Parleremo al popolo 
americano ». 


paese. Tutta la polizia del¬ 
l'Olanda Nord Onestale è 
stata mobilitata e l'esercito 
sta facendo affluire attorno 
a! treno tiratori scelti e ma¬ 
teriale m.htare 

I capi di tutti : partiti po¬ 
litici e-cnsultati.si per telefono 
hanno ce-iie ordato che nessu¬ 
no dovrà parlare delle Mo¬ 
lucche del Sud fino a quando 
una sola persona resterà in 
una ntuazione di pencolo. I 
gruppi terroristi delle Moluc¬ 
che del Sud non sono nuovi 
a questo tipo di azioni. Nel 
dicembre del 1975 essi orga¬ 
nizzarono il «dirottamento» 
eh un treno che fu bloccato 
a una trentina eh chilometri 
da! luogo ni cui è bloccato 
ora il c'onvog.io, e l’oecupa- 
zi'ne del Consolato indone¬ 
siano eh Amsterdam. Allora 
i pas-eggen elei treno furono 
trattenuti per 12 giorni e le 
persone che si trovavano nel 
consolato indonesiano resta¬ 
rono prigioniere per 15. 

Quel dupl.ee attacco costò 
la iuta -a quattro persone, 
tre tra i passeggeri del treno 
e uno tra coloro che s: trova¬ 
vano nei consolato. Dopo lun¬ 
ghe trattative i due «com¬ 
mandos » terroristi Si arre¬ 
sero e ne! processo che segui 

loro arre.-sto furono condan¬ 
nati a 14 anni d: prig.one 
e.asolino gii attentatori de] 
treno e a 6 anni quelli ehe 
avevano occupato gli uffici 
conso'nri indonesian.. 

Tutti questi attentati sono 
opera deil'a’.a estremista del 
movimento che reclama l'in¬ 
dipendenza delle Isole meri¬ 
dionali dell'arcipelago delle 
Molucche ora sotto dominio 
indonesiano. 

II presidente della « Repub 
blie-u delle Molucche de! 
Sutl». Joop Manusama che 
vive in esilio in Olanda, ha 
condannato ;I doppio attacco 
terroristico. « E' un affare 
tragico, ha eletto, e non è 
ti. alcuna utilità olla nostra 
causa ». In O.anda vivono 
circa 40.000 persone orig.nar'.e 
delle Molucche meridionali. 

S. è appreso che i guida¬ 
tori d; tassi di Gromnga. in 
sciopero eia 5 giorni, si sono 
offerti di sostituirsi agli o- 
staggi del treno. 

Un cittadino che abita nelle 
vicinanze del luogo in cui il 
treno è stato bloccato, aveva 
segnalato net giorni scorsi alla 
polizia dei « movimenti so¬ 
spetti di molucchesi ». E’ stato 
chiesto al Ministro della giu¬ 
stizia perché non sia stato 
tenuto conto di questa segna¬ 
lazione ed egli ha risposto: 
«distruggeremmo la costitu¬ 
zione delio Stato se istituzio¬ 
nalizzassimo misure che auto¬ 
rizzano la polizia ad agire 
stilla base di tali segnala¬ 
zioni ». 

La psicosi de! terrorista ha 
provocato anche un falso al¬ 
larme*. Cinque indonesiani. 
« pendolar: ». che portavano 
con sé grossi pacchi, sono 
stati arrestati nella stazione 
d. Vlaardmgen. mentre un 
treno veniva fermato per 
precauz.one daile autorità. I 
cinque sono poi stati rila¬ 
sciati. con molte scuse. 


UN PROBLEMA OLANDESE 
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Le Molucche sono un gruppo di isole situate alla estre¬ 
mità orientale dell’arcipelago indonesiano. Coprono una 
superficie di 75.505 Kmq. ed hanno una popolazione di 
poco più di un milione di abitanti. Entrarono a far 
parte della Repubblica indonesiana nel 1945 all'atto della 
proclamazione dell'indipendenza. Nel 1949, quando le 
truppe olandesi lasciarono definitivamente il territorio 
indonesiano, alcune decine di migliaia di soldati che 
avevano militato al servizio dei colonialisti si trasferi¬ 
rono in Olanda. Attualmente gli indonesiani originari 
delle Molucche che vivono in Olanda sono fra i 30 e i 
40.000, per la maggior parte nati in Olanda ma mai inte¬ 
gratisi nella società locale. Tagliati fuori dalla terra di 
origine, isolati in quella di adozione, essi si trovano a 
vivere in una condizione di estrema difficolta. E' cosi 
che gruppi dì giovani che non vedono vie d'uscita alla 
loro situazione ricorrono ad azioni come quella attuata 
ieri, o come quelle attuate negli anni passati. In questo 
senso il problema è più olandese che non indonesiano. 


WASHINGTON — « In paca¬ 
to la politica eieg’i Stati fin¬ 
ti e stata guidata ila! pntui- 
pio c-lit* ocioirzva conten-ri* 
l’espansione* sovietica, e dal¬ 
la corrispondente convinzione 
che era importante una al¬ 
leanza. quasi chiusa m se 
stessa, tra i paesi non comu¬ 
nisti da entrambe le sponde 
dell'AUantico >. Ma la situa¬ 
zione* è cambiata c le fonda- 
monta di questa politica sono 
state indebolite da «storielle 
tendenze ». 

Questa è la frase rentrale 
de! discorso elle il presidente 
degli Stati Uniti Jimmy Car¬ 
ter ine tenuto in una cerimo¬ 
nia alla Università < Notre 
Dame» di South Bene! nello 
Svito elell'Indiuna, durante la 
quale sono state consegnate 
lauree* < honoris causa » a tre 
prela n il cardinale Paul 
Arn-i cii San Paolo eie! Brasi¬ 
le. a! Cardinale Stephen Kun 
a rei vescovo di Seul, e* a Mon¬ 
signor Donald Lamont. già 
vescovo di Unitali in Rhode- 
sta da dove t* stato espulso 
eia! regime razzista di lan 
Smith. 

Carter ha sostenuto che gli 
Stati Uniti devono confami,ir¬ 
si aci un mondo clic* si è * in¬ 
novato. ma anche conserva¬ 
re la « posi?,one eli primato » 
acquisita dalla fine* Je*l'a 
guerra mondiale in poi. Gli 
USA hanno contribuito a * mi- 
biare il mondo, ma proprio 


; questo richiede < una nuova 
( politica estera americana ta- 
I .-nta su una costante morali- 
ì ta di valori e su una vi.-uo- 
, ne storica improntata ad < t- 
' tunisino ». 

; « Noi. ha continuato Caiter. 

! non possiamo p.u a cere co 
| me fondamento di stabilita. 

, una iKihtica pei le sole na/io 
ni industriali. Dobbiamo pio- 
seguire fiduciosamente i no¬ 
stri sforzi pe*r ispirare, per¬ 
suadere. guidare ». 

| La politica statumten-e del 
| passato e stata guidata o.i 
! un tviTSsiva paura del conni 
| instilo che ci portava — ila 
' eletto il presidente americano 
. — ad abbracciale qua'si isi 
dittatole i! quau* si unis e a 
I noi nella nostra paura Por 
| troppi unni smino stati di? io 
| sti ad adottare i principi o 'e 
[ tattiche de*! nostri avversasi, 
i abbaneionando talvolta : nos’ii 
j valori per ì loro. Abbiamo 
, combattuto i! tuoni con il r uo 
i i*o. senza pensare mai che è 
1 meglio combat tei e il fuoco 
1 con l'acqua. Questo modo eii 
' aHront-are ì problemi è ‘al¬ 
ino ed il Vietnam costum.ee 
il miglior esempio della sua 
povertà intellettuale e *uo- 
' rale *. 

I Carter ha quindi affermato 
! di credere nella distensione 
con l'URSS. clic significa 
(progredire verso la pace», 
ma. ila continuato, «questo 
i progresso lieve essere al •etti- 


po stesso completo e re ri 
proco Non si può uvei e una 
sistemazione in una parte del 
mondo e un aggravamento 
de: conflitti m un'altra par¬ 
te » Dunque si tratta eli to 
striare un « sistema interna¬ 
zionale t! quale duri più a 
lungo di quanto non ciurmo i 
patti segreti ». 

Scendendo poi ad esanima¬ 
re m dettaglio le varie zone 
del mondo e gl: obiettivi eie - 
la polit'ea estera americana 
Carter ha sostenuto clic il 
momento attuale sarchi** i! 
piu propizio per risolvere il 
problema elei Medio Onente. 
ner trovare « una genuina so 
lozione del conflitto arabo 
israeliano >. Lasciar p.issa- 


Delegazione del PCI 
al Congresso 
del PC messicano 

Sono iniziati ieri i lavori 
de! XVIII Congresso del Par 
tite» comunista messicano. Il 
nostro Partito e rappreseti 
tato dai compagni Renato 
Sandri. deputato a! Parlamen¬ 
to europeo, e Giorgio Oldrini, 
cori espandente dell’Unità dal¬ 
l'Avana. 


CONFERMATO IERI A CARAMANLIS DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ANDREOTTI 

Sì dell’Italia alla Grecia nella CEE 


Dal nostro inviato 

ATENE — Caramanlis ha 
fretta, e la cordialità delle 
accog Lenze riservate dalla 
Grecia ai presidente del Con¬ 
siglio Andreott: - ieri giun¬ 
to ad Atene insieme al mi¬ 
nistro degli esteri Forìani — 
ha anche un significato di 
pressione — certo a miche vo 
le — sull'Italia. Al centro de; 
colloqui di Atene c'è la que¬ 
stione dell'ingresso della Gre¬ 
cia nella Comunità dei nove 
paesi europei: ma. pur ne! 
quadro delle ottime relazioni 
tra ì due paesi, nell'immedia¬ 
to a'meno. le posizioni ita¬ 
liana e greca riflettono esi¬ 
genze non co'bmanti. Caru- 
manlis nel chiedere di entra¬ 
re nella Comunità europea 
guarda prima di tutto alla 
situazione politica del suo 
Paese, in partico’are alle ele¬ 
zioni del prossimo autunno 
alle quali vuole andare con 
:! negoziato concluso, con i! 
titolo di de-imo membro de! 
la Comunità. Per Andreott; 
non è un problema che la 
Grecia enti,, anz. l'Italia è 
favorevole: ma '.'esperienza 
fatta in quest: anni d; ap 
parlenenza alla Commi.:A 


europea induce il presidente 
dei Consiglio italiano a sot¬ 
tolineare questioni eh poli¬ 
tica comunitaria di interesse 
generale per i paesi membri. 

Nel brindisi pronunciato le 
ri sera a! pranzo offerto dal 
primo ministro greco. An- 
dreotti è stato chiaro in pro¬ 
posito. « L’appoggio dei go¬ 
verno italiano alla richiesta 
di adesione della Grecia alla 
Comunità economica europea 
è pieno e sincero. Alcune 
preoccupazioni, che sono sta¬ 
te esp-esse da parte italiana 
in relazione all'esigenza ti: 
una migliore impostazione 
della politica agricola c co 
munii aria, per quanto riguar¬ 
da in partieolare i prodotti 
mediterranei, non devono in 
alcun modo essere considera¬ 
te come intese a creare arti¬ 
ficiosi astaco’:': all'adesione del 
suo paese o d: altri paesi tiel- 
I’Etiropa meridionale. Esse de 
vano essere invece va'ti*ate 
come l'ooportuna asserzione 
d: una corretta concezione di 
fondo, d. cui la Grecai stessa 
dovrà g.ovars: il giorno in 
cu: diventerà — come t* no¬ 
stro v.vo ausniclo — parte 
in'egrame della Ornilo tà >. 

De! res'o non c'è solo la 


Grecia, come osservata il mi¬ 
nistro degli esteri Forlan: 
conversando con i giornalisti 
durante il viaggio per Atene 
è l'equilibrio interno eiell'in- 
tera Comunità die riceverà 
uno scossene t! giorno del¬ 
l'ingresso de: tre Paesi me¬ 
diterranei clic, con il ntorno 
alla democrazia, bussano ora 
alla porta delia CEE. La Gre 
eia. il Portogallo, e ancor piu 
per il suo peso la Spagna, 
significano un mutamento 
della composizione della Co¬ 
munità che non può non es¬ 
sere considerato in tutti 1 
suoi aspetti. Ed è 'tato que¬ 
sto il tema principale appun¬ 
to dell’incontro de: nove mi¬ 
nistri degli esteri ne! Kent. 
S. discute di noni sud nel 
quadrante mondiale e si vor¬ 
rebbe evitare il crearsi d: una 
CEE che si muova a due vo¬ 
lontà : * paesi più industna- 
1 .zzati elei nord Europa c quel- 
L mer.elion.ih e mediterranei 
complessi e a inen te di minore 
sviluppo. 11 governo di Roma 
vede* la positiva importanza 
dell'inere'so nella CEFI de; 
tre paesi d: riconquistata de- 
mocra/iu. ma g.udito neces¬ 
sario affrontare con un «ap¬ 
proccio globale» le conseguen¬ 


ze economiche che nò coni 
porta. Infatti sono evidenti 
le analogie di condizioni tra 
l’Italia e la Grecia (e così 
pure la Spagna e il Porto 
gallo) riguardo all'economia 
agricola. Vi e una concorren¬ 
zialità di fatto delle rispetti 
ve produzioni che nell'interes¬ 
se d: tutti deve essere presa 
in attenta considera /.ione 
Nell'interesse eli tutti perché 
il governo italiano — pur se 
ciò avviene con ritardo di 
anni — è ormai consapevole 
della necessità ci; intervenire, 
per mutarla, nella situazione 
attuale che vede premiate le 
agricolture dei paesi nordici 
della Comunità a sfavore di 
quella del nostro Paese. E' 
un'esperienza che si desidera 
venga conosciuta dai futuri 
membri e dalla quale, anche 
come fru'to di un comporta¬ 
mento convergente, possa ri¬ 
sultare un piu giusto equili¬ 
brio comunitario. Da! canto 
'iio i! governo greco le -v.ir.l- 
mente potrebbe dirsi per quel 
lo d: Madrid) è ora attento 
soprattutto al significato pa 
litico e eli riconoscimento di 
un nuovo status m Europa 
che scaturisce dall'ingre.s.'O 
nella CEE ed è portato a 


me!teie m secondo pano 1 
problemi che eia queU’ingrea- 
so potranno sorgete. 

Ne. colloqu. di ieri, natu¬ 
ralmente. non ci si è limitati 
alla questione della CEE e 
sono stati considerati altri 
temi eli carattere ìnternuz.o- 
nale Tra questi la prossima 
conferenza di Helsinki, la si 
tua/.one nel Medio Oriente 
eioiw ì mutamenti avventiti 
nella scena politica in Israele, 
io stato delia questione ci¬ 
priota ima qui si attendono 
le vicine e’ez.on: in Turchia) 
e l'andamento degli incontri 
della conferenza nord-suri. 

Nel br.ndisi già citato li 
presidente de*! consiglio ita¬ 
liano aveva detto: « Nel me¬ 
dio Or.ente le vie del nogo- 
z.ato pacifico, le un,clie per- 
eorrib.ii. faticano a dischiu¬ 
dersi. Ma anello nell'Egeo non 
mancano di preoccupare: le 
perduranti divergenze nei rap 
porti tra Grecia e Turchia, 
putv. entramb. per no: ani.e*, 
e alleati ». 

Ieri mattina Andreott: s; 
era incontrato con il presi¬ 
dente della Repubblica greca 
Costantino Tsatsos. 

Guido Vicario 


10 l'ewasione sarebbe disa¬ 
stroso, non solo i**r il Medio 
Oliente, ma per l'intero ordi¬ 
ne politico ed economico mon 
diale. Rilerendosi alle elezio¬ 
ni israeliane il presidente de 
gii Stati Uniti iia eletto die 
continuerà a portare acanti 
!a sua politica ..senza lasciar- 
s. nif uenzare eia mutamen 

11 nella guida di uno qual¬ 
siasi de. paesi elei Medio 
Oriente » La sua speranza è 
Cile « Israele o 1 suoi vicini > 
Uniscano per sentirsi legati 
eia aeeoidi piecccientemenie 
acce! la* i 

Bui Sudati* ea Carter ha det¬ 
to e.he e necessario applicare 
i pniu im deila democrazia e 
concede!e «la pirte dovuta 
ai rimiti delle minoranze » 
In Ultra ,'Ainca australe gli 
.S'ati Uniti sono nniH'gnati por 
sola? ohi paci!ielle basate sul 
principio eie. governo delle 
maggioranze come unica La¬ 
re eii ordine* politico Gl: Sta 
it Uniti. ì loro alle>ati acci* 
dentali e gl; stati africa¬ 
ni interessati dovranno opera¬ 
re perda* si determini tuia 
.ippiopriatu situazione mter- 
na/ion ile [x*r una rapida e 
progressiva trasformazione 
della soc’i'tà stuialrican.i. 

Sull'alleanza atlantica Car¬ 
ter iia riconfermato l'iinpe 
ano americano a rat (orzarla, 
mi ciò non e giudicato siiffi- 
(i**n'e nei fondare la stabi¬ 
lita mondiale. Le nazioni in¬ 
dustrializzate nd oriente co¬ 
me avi occidente. i*d ì pae¬ 
si produttori di petrollo, de¬ 
vono cooperate per tornile 
aiuti piu ailiciu’i alle nazio¬ 
ni pili povere. Una tale coo¬ 
pcrazione. ha detto, è « una 
eccellente alternativa alia 
guerra » 

Sui mppoiti con la Cimi, 
Carter ha auspicato una nor¬ 
malizzazione «Noi — ha eletto 
— vediamo i rapporti tra 
USA e Clini come un elemcn 
to centi ile* della nostra poli¬ 
tica gaibaie e la Cina come 
una forza chiave* per la pace 
mondiale. Speriamo eli fio 
vare una formula la quale 
po'sa far superare alcune* eie-i¬ 
lo difficoltà che ancora c*i di¬ 
vidono ». 

I! discotso eli Carter ha in¬ 
dicato die la politica degli 
Siati Uniti dovrà essere ha 
sata su « un nuovo mosaico, 
su scala mondiale, di interes¬ 
si globali, ragionali, e bilate¬ 
rali ». Le* «cinque regole » 
cielo politica estera america¬ 
na della amministrazione Car¬ 
ter dovrebbero essere secon¬ 
do il discorso presidenziale: 
naffermazione delio impegno 
degli USA 'itila questione dei 
eliiitti dell'uomo, iniziative 
per consolidare ì legami tra 
le nazion occidentali: impe¬ 
gnale l'Unione Sovietica in 
uno sfoizo comune per bloc¬ 
care la diffusione delle armi 
nucleari; passi i**r migliora 
re la possibilità di una pace 
durevole nel Medio Oriente 
e*ei miine tentativo, «anche a 
costo di qualche attrito con 
i nostri amici :> per ridurre la 
minaccia di una proliierazio 
ne nucleare e di una diffu 
sione globale di armi con¬ 
venzionali. 
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Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell’industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per il 
’ ’* "" ctmtroflodSTre'rtfatee, acquedótti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 

Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 

Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 
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Dibattito sul viaggio della delegazione in USA 


Palazzo Vecchio: unanimi 
i consensi sulle iniziative 
internazionaliste della giunta 

Approvata la delibera sulla ristrutturazione di villa Bandini 
Rinviate le nomine dei rappresentanti degli enti ospedalieri 
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L’ospedale non deve 
diventare un ricovero 


In relazione al recen¬ 
te provvedimento di 
chiusura del reparto 
osservazione di Santa 
Maria Nuova, deciso 
dall’autorità giudizia¬ 
ria pubblichiamo una 
nota del compagno 
prof. Renato Pozzi, 
consigliere provinciale 
e membro della com 
missione sociale della 
federazione comunista 
fiorentina. 

Nel dibattito che si e 
venuto sviluppando .sulle 
premesse culturali e poli¬ 
tiche dell'attività psichia¬ 
trica, pare oppoituno 
che qualche parola debba 
essere spesa anche sul 
ruolo che, in negativo o 
ni positivo, può essere 
Oserei tati» dall'ospedale 
generale in questo campo. 

K' necessario ricordare, 
innanzitutto, che tutto li 
movimento per la riforma 
sanitaria tonde a ricom¬ 
porre iti un quadro glo¬ 
bale la protezione deila 
salute, con la necessità 
quindi di non tenere arti¬ 
ficiosamente separati, at¬ 
traverso la frammentazio¬ 
ne degli interventi, la 
salute collettiva da quel¬ 
la individuale, il momen¬ 
to curativo da quello pre¬ 
ventivo e riabilitativo, la 
salute mentale da quella 
del corpo. 

Nel processo di ridistri¬ 
buzione territoriale e di 
riaggregazit.no a livello di 
unità sanitarie locali, di 
tutti i presidi sanitari, 
ospedali compresi, in un 
compiuto sistema di sicu¬ 
rezza sanitaria e sociale, 
il problema della psichia¬ 
tria deve vedere momen- 
11 di « servizio » dell'ospe¬ 
dale generale anche in 
questo campo, del resto 
previste anche dalla legge 
regionale per il piano 
ospedaliero. 

L'ospedale generale vie¬ 
ne utilizzato sempre di 
piu come rifugio per si¬ 
tuazioni di disorientamen¬ 
to. di fragilità psicolo¬ 
gica. Molto spesso questa 
« medicalizzazione » di pi o 
blemi che hanno la loro 
radice in situazioni am¬ 
bientali e sociali; che so¬ 
no determinati da fatti, 
eventi, persene che ri¬ 
fletti >io largamente gli 
aspetti alienanti dell'at¬ 
tuale società capitalistica, 
si manifesta attraverso 
fenomeni di somaiizzazio 
ne per i quali si mettono 
in opera procedimenti 
diagnostici e terapeutici, 
tanto inutili quanto fru¬ 
stranti e per il malato e 
per l'operatore sanitario. 

Ci si trova di fronte, 
quindi, a tutta una sene 
di situazioni che, definite 
ceti etichette artificiose, 
rispondenti .-.olo alle esi¬ 
genze istituzionali di una 
rigida liassifie.izicne ed 
affidando al farmaco im¬ 
possibili compiti risolu¬ 
tori. lasciano intatto ed 
inesplorato il nucleo socio- 
ambientale od i conflitti 
da questo determinati, im¬ 
mettendo il «inalato» in 
un circuito vizioso senza 
fine. 


Carenze 

assistenziali 

E’ noto ancoro che lo 
ospedale è venuto assu¬ 
mendo sempre di più tua- 
zicm di asilo e custodia 
per casi che presentano 
bisogni di natura sociale, 
per persene non compie 
lamento auto.suffieient i, 
in particolare soggetti 
anziani, sospinti ai rico¬ 
vero ria miseria, emargi¬ 
na zane, contraddizioni 
esterne. Orbene, questo 
astretto della « mcdicaliz- 
zazicne » di carenze assi¬ 
stenziali globali può pro¬ 
durre anche effetti nega¬ 
tivi di «psichiatrizzazio¬ 
ne » del problema. 

E‘ noto infatti come lo 
anziano, privato dei suoi 
stimoli abituali, spesso 
reagisca male a questo ri¬ 
covero ospedaliero, nel 
senso della comparsa di 
fenomeni di disorienta¬ 
mento e di disturbi com¬ 
portamentali di tipo reat¬ 
tivo. A questo putvo. per 
un processo di rifiuto e 
d: sospetto, per "impossi¬ 
bilità di un approccio cor¬ 
retto ai problemi di que¬ 
sti malati, dovuto in 
larga pane anche a gravi 
carenze culturali e forma¬ 
tive del personale sani¬ 
tario a tutti i livelli, scat¬ 
ta un ulteriore mecca¬ 
nismo di esclusione e per 
questi soggetti anziani si 
verifica qui. paradossal¬ 
mente in un'istituzione de¬ 
stinata alla cura, l'inizio 
di una «carriera manico¬ 
miale». attraverso l'inol¬ 
tro aH’istituzicne psichia¬ 
trica ospedaliera. 

Molti c gravi problemi 
si pongono infine a livel¬ 
lo di attività di pronto 
soccorso ospedaliero, dove 
spesso personale sprov¬ 
visto di preparazione spe¬ 
cifica si trova costretto ad 
avallare in maniera acri¬ 
tica giudizi di « devianza » 
e di « pericolosità » matu¬ 
rati in maniera altrettan¬ 
to acritica ed imperfetta 


a livello di medicina di 
baie, per lo scollegameli 
to cm ì precidi specifici 
di lini ne mentale, ancne 
la dove eniti.no. a livello 
di istituzioni: per anziani, 
per minori, per handicap 
pati, dove talvolta l’inol¬ 
tro alle istituzioni o»pe- 
lariere viene vissuto co¬ 
me provvedimento puni¬ 
tivo per comportamenti 
ritenuti disturbanti, ma 
non ctnfigurabili spesso 
come patologia mentale; 
a livello di organi di po 
lizia, di fronte a compor¬ 
tamenti ritenuti anomali 
e « pericolosi ». ma co¬ 
munque ncn suscettibili 
di provvedimenti restrit¬ 
tivi normali. 

E' qui piu die evidente 
come istituzioni periferi¬ 
che. organi di polizia, 
pronto soccorso esperia 
lieri, gestendo ognuno in 
maniera separata e, al di 
fuori di ogni intervento 
psichiatrico qualificato e 
corretto, le proprie diffi¬ 
coltà. preoccupazioni, in¬ 
competenze, mcomprcci- 
simi. finiscono per rap¬ 
presentare tappe obbli¬ 
gate per l’inizio di molte 
esperienze manicomiali. 

L’urgenza 

psichiatrica 

Costellata di episodi 
anche drammatici appare 
talvolta la mancata ra¬ 
pida discriminazione fra 
la vera e la falsa urgenza 
psichiatrica che proprio 
qui. a livello di emer¬ 
genza ospedaliera, vive i 
suoi momenti più acuti e 
elle ha visto l'inoltro ad 
istituzioni manicomiali, 
talvolta con conseguenze 
tragiche, di casi organici 
ritenuti a torto psichia¬ 
trici per una fenomeno¬ 
logia comportamentale. 

L’iutegrazicne dell'atti¬ 
vità psichiatrica in quel¬ 
la dell'ospedale generale 
appare quindi giustificata 
da una serie di necessità 
quali i’idcntificazicne del¬ 
l'urgenza psichiatrica veni 
da quella che appare tale 
per una serie di equivoci 
socioculturali; l'interven¬ 
to, rassicuratore nei ccu- 
fronti degli altri operatori 
sanitari, nei soggetti psi¬ 
chiatrici che presentano 
un prevalente interesse 
medico-chirurgico; l'iciter- 
vento diretto per la so¬ 
luzione tempestiva dei ca¬ 
si psichiatrici acuti che 
necessitano di assistniza 
clinica appropriata: l’av¬ 
vio di un discorso cor¬ 
retto nell'impostazione te 
rapolitica dei disturbi or¬ 
ganici di natura psico¬ 
somatica. 

Tutto questo però visto 
non come un'attività spe¬ 
cialistica in più da svol¬ 
gere nel perimetro di una 
istituzione chiusa, ma, 
per quanto detto in pre¬ 
cedenza. proiettato sul 
territorio c collocata agli 
interventi socio sanitari su 
questo, anche attraverso 
le strutture alternative al 
manicomio m esso ope¬ 
ranti. 

Appare quindi sostan¬ 
ziato di importanti moti¬ 
vazioni politiche e tecni¬ 
che l'inserimento, a livel¬ 
lo di prcoto .-^occorso di 
un ospedale di zona, del¬ 
l'attività di un'équipe 
socio sanitaria del centro 
d'igiene mentale della pro¬ 
vincia. neìia dimensione 
territoriale prevista per 
la futura USL di Firenze 
centro, che .-a e venuta 
sperimentando da vario 
tempo e che è stata isti¬ 
tuzionalizzata da una con¬ 
venzione fra amministra¬ 
zione ospedaliera e am¬ 
ministrazione provinciale 
nell'ospedale di S.M. Nuo¬ 
va di Firenze, anche se 
nm completamente ap¬ 
plicata fino ad ora per 
la mancata assegnazione 
di posti letto a questo 
servizio. 

L'inserimento di una 
équipe socio sanitaria nel¬ 
l'attività di pronto soc¬ 
corso ed accettazione, m 
collocamento con gli ope¬ 
ratori di questo, secondo 
una logica dipartimenta¬ 
le e di gruppo, ha per¬ 
messo di ottenere risul- 
t iti fecondi, primo fra 
tutti il frequente reinse- 
rimonto in nuclei fami¬ 
liari sufficientemente ras¬ 
sicurati di pazienti avvia¬ 
ti al ricovero per una 
serie di ansie e tensioni 
ambientali, avendo come 
punto di riferimento le 
attività ambulatoriali e 
domiciliari che l'équipe 
ed altre operanti nella 
città esercitano secondo 
Passetto dato daU’ammi- 
nitrazione provinciale ai 
servizi d'ieicae montale. 

La presenza nell'ospe¬ 
dale deP.'équipe psichia¬ 
trica socio-sanitaria ha 
rappresentato inoltre una 
antenna « ut ile per la pe¬ 
netrazione. negli altri set¬ 
tori operatori medico- 
chirurgici. di una tema¬ 
tica necessaria ncn solo 
ad un reciproco arricchi¬ 
mento culturale ma. so¬ 
prattutto. ad una mag¬ 
giore comprensione dei 
bisogni del cittadino 


Unanime soddisfazione per 
il buon esito del viaggio negli 
Stati Uniti, compiuto dal 13 
al 21 aprile scorso dalla de 
legazione fiorentina e stata 
espressa nel corso del dibat 
tuo che si e svolto ieri in 
apertura della seduta del Con¬ 
siglio comunale dopo una bre¬ 
ve relazione dei sindaco. 

Gabfcrggiam ha ripercorso 
le tappe sigilli icative del viag¬ 
gio. ricordando poi le altre 
iniziative con cui t'ammim- 
itrazione comunale intende af¬ 
fermare la presenza della cit¬ 
ta sulla scena internazionale, 
una presenza di pace, di so¬ 
lidarietà, di lotta per l'indi¬ 
pendenza dei popoli e contro 
ogni oppressione. In questa 
visione si collocano le mani¬ 
festazioni che si svolgeranno 
per il bicentenario dell’indi¬ 
pendenza degli USA 

La celebrazione del decimo 
anniversario del gemellaggio 
con Kiev, l'incontro con i 
snidaci delle maggiori città 
del mondo, previsto per otto 
bre, sul tema della lotta e J 
della re.iisienza democratica 
m Cile, il convegno dibattilo 
che verrà organizzato sul te¬ 
nia del dissenso nei paesi del¬ 
l'Est. Dilani per la OC, Lari 
do Conti per il PRI, Stefano 
Bassi per il PCI, Valdo Sp.ni 
e Ottaviano Colzi. per il PSI 
hanno confermato unanime 
mente il valore e significato 
di queste iniziative. 

Brevemente il sindaco ha 
poi annunciato al Consiglio 
la conclusione positiva della 
vertenza della Sama. 

E' stata quindi la volta di 
una sene di delibero concer¬ 
nenti importanti opere pub¬ 
bliche. Tra i provvedimenti 
approvati quello di maggiore 
spicco riguarda la trasforma¬ 
zione e il restauro di villa 
Bandim. in via di Bipoli, che 
verrà destinata ad ospitare 
il consiglio e il centro civico 
del quartiere numero 2. Ri¬ 
spondendo ad alcuni rilievi 
critici mossi dagli esponenti 
della DC Frati e del PRf 
Landò Conti, l’assessore Sozzi 
lia ricordato come i 313 mi¬ 
lioni e mezzo siano una spesa 
giustificata rispetto al recu¬ 
pero di un patrimonio pubbli¬ 
co di notevole entità e attual¬ 
mente inutilizzato. D'altra 
parte il consiglio di quartiere 
si è espresso unitariamente 
a favore di questa destina¬ 
zione. 

All'ordine del giorno anche 
la nomina dei membri dei 
rappresentanti dei consigli di 
amministrazione negli enti o- 
spedalieri (due per l’Arcispe¬ 
dale di Santa Maria Nuova, 
quattro per l’ospedale oftal¬ 
mico. tre per l'ospedale Ba- 
silewsky. quattro per l’ospe¬ 
dale di San Giovanni di Dio 
e uno per l'Istituto ortopedico 
toscano i. Il capogruppo co¬ 
munista Peruzzi ha preso la • 
parola proponendo il rinvio 
delle nomine al prossimo Con¬ 
siglio comunale 

Hanno votato a favore di 
questa proposta PCI. PSI. DC, 
astenuti PSDI e PRI. Tra la 
Democrazia cristiana, il Par¬ 
tito socialista e il Partito co¬ 
munista. ha detto Petruzzi, a 
livello regionale sono ripresi 
in questi giorni i contatti sul 
tema dell'assetto degli enti 
espedaliei a carattere regio 
naie. Queste trattative po¬ 
trebbero avere dei riflessi con ; 
le intese già raggiunte a li- i 
vello provinciale con i partiti I 
laici e per questo chiediamo i 
il rinvio. I 

Landò Conti capogruppo del 
PRI ha manifestato sorpresa | 
per questa proposta ricordan 1 
do come nel novembre del ' 
'76 sia stato stipulato un ac- ; 
cordo tra tutti i partiti su’. ’ 
tema della politica ospeda- ' 
liera. Landò Conti ha giudi- j 
c-ato non corretto il comporta- 
mento delle forze politiche che ' 
hanno proposto il rinvio II j 
capogruppo de Gianni Conti 1 
lia riaffermato r.mnezno ad ; 
effettuare :o nomine entro il , 
30 giugno 
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Domani per 24 ore 


Operai agricoli 
in sciopero 
per l’occupazione 

Ne! quadro della lotta per l'integrativo provin¬ 
ciale * Domani fermi per due ore i ferrovieri 
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Migliaia di giovani alla Reman 


Migliaia di giovani si seno dati ap¬ 
puntamento a! campo sportivo della 
Remati per partecipare a! concerto 
di Francesco Gurctni, organizzato dal¬ 
la Casa dei popolo « 25 Aprile ». 

La manifeitazione era stata fissata 
per le ore 18. ma già nel primo pome¬ 
riggio ie gradinate deila tribuna erano 
gremite in ogni ordine di posti. Nono¬ 
stante il caldo, i giovani hanno in¬ 
vaso anche il terreno de! piccolo sta¬ 


dio di via Antonio del Pollaiolo. 

Si e trattato di una imponente ma¬ 
nifestazione (si calcola che 1 presenti 
siano stati oltre 8 nnlai di giovani 
che hanno seguito il recital ccn viva 
partecipazione. Guecini. noto oltre che 
per la sua partecipazione alla trasmis¬ 
sione televisiva « Onda libera ». sopra 
tutto per essere un cantautore sensi¬ 
bile ai problemi di oggi, e stato ac¬ 
colto con calore da tutti ì presenti. 


II recital, punteggiato da frequenti ap¬ 
plausi ,i scena aperta, e durato quasi 
due ore in cu: si sono susseguite, in¬ 
terrotte solo da brevi commenti del- 
l'autore, canzoni come « Auschwitz », 
«La locomotiva ». .«Il pensionato », 
«I fichi» e tante altre. 

Inaomnu, quella di domenica scorsa 
è stata una manifestazione organiz¬ 
zata da una Ca.->a del popolo e gestita 
dalla maturila de; giovani. 


Il rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo di lavoro e lo obiet¬ 
tivo centrale dello sciopero 
di 24 ere che gli operai agri¬ 
coli della provincia di Firen¬ 
ze attueranno domani, mer¬ 
coledì. per conquistare oltre 
ai diruti sindacali nell'azien¬ 
da. miglioramenti salariali e 
normativi, lo .sviluppo della 
occupazione (giovanile in par¬ 
ticolare», l'unificazione dei 
contratti per ì florovivaisti, 
le guardie giurate e campe¬ 
stri. gli impiegati agricoli. 

La giornata di lotta vede 
programmate una serie di ma¬ 
nifestazioni e di assemblee 
nelle diverse zone della pro¬ 
vincia: alle 9.30 presso la CdL 
di Casteltiorentino, per la Val- 
delsa; la Casa del popolo di 
San Caseiano Val di Pesa, 
per il Chianti, la Casa del po 
polo di Antella. per il Mugel¬ 
lo; la CdL di Cerreto Guidi 
per la zona Cerreto Fueec 
chio; presso il consiglio unita 
rio di zona a Casellina. per 
la zona Seandicci Le Signe; 
presso la CdL di Prato per 
il Pratese. Nell’empolese so¬ 
no previste due assemblee: 
alle 9.30 presso la CdL di 
Empoli ed alle 16 presso la 
Casa del popolo rii Monto- 
spertoli. Altre assemblee so¬ 
no programmate per le 10 
allo CdL della Raima, per la 
Valdisieve ed alle 15 presso 


Secondo alcune voci che circolano nell'ambiente di Palazzo di giustizia 


SI COSTITUIRANNO I «GALLERISTI» 
IMPLICATI NEI FALSI DI DE CHIRICO 

La Banca mercantile ha versato un miliardo e 74 milioni per 19 quadri del grande pittore, lasciati in deposito e 
scomparsi dopo l'arresto del mercante d'arte Lombardi — Conduceva una vita da nababbo uno dei ricercati 


Erano stati arrestati giovedì 

Scarcerati i 14 
di viale Ariosto 

Accusati di occupazione e danneggiamento grave 
Sorpresi dalla polizia mentre scrivevano su un edificio 


Sono stati scarcerati ieri 
i quattordici giovani tratti in 
arresto giovedì scorso dalla 
polizia per invasione di edi¬ 
ficio pubblico c danneggia¬ 
mento grave. Il giudice ha 
concesso loro la libertà prov 
visoria 

I giovani, componenti del 
«Teatro emarginato» erano 
stati sorpresi da una volan¬ 
te della polizia (chiamata da 
alcuni cittadini) mentre era¬ 
no intenti a compiere scrit¬ 
te contro i! lavoro nero, su: 
muri delle stanze e de. cor 
ridoi (quasi tutti i locai: 
erano imbrattati) dell'ex cen¬ 
tro tubercolare di viale Ario¬ 
sto 18. 

L’arresto è stato effettuato 
in un giorno di forte ten- 


NUOVO SEGRETARIO 
PROVINCIALE 


-- Secondo alcune voci rac- 

! colte al palazzo di giustizia 

i, ! domani dovrebbero cosituir- 

OVedl ! si i due galleristi milanesi 

mmmrnmm** Daniele e Giovanni Pescali — 

! fra ì più grossi d'Europa 

j • • -g A | che per anni hanno diretto 

ITI 1 I £jL 1 la più grande organizzazione i 

IH * -*■ ■ i di falsificatori. Colpiti da un 1 

. . ; ordine di cattura del giudice 

\ I Spremolla. ! due Pescali, pa- 

j dre e figlio, avrebbero Tatto 

! sapere di essere pronti a co- 

rHnnpnniimonto arave «tituirsi divi giudice per ehm 

danneggiamento grave , dere aJ pju preslo una vlcen . 

scrivevano su un edificio ; da tanto clamorosa e coni- 

1 plessa come quella de; falsi 
.sione per la città. Condotti in i De Chirico. 


II nuovo comitato provin¬ 
ciale della Democrazia Cri- ; via del pigione 3. infatti, 
stiana fiorentina neìia sua i sono ót ati scagliati degli or¬ 
prima riunione dopo il ccn- > d: <r ni incendiari, che hanno 
grosso ha eletto segretario ■ provocato un pr.ncipio di in- 
Enzo Pezzati che ha ottenuto ; èendio — subito domato dai 
ì 20 voti delie correnti dei j vigili del fuoco. I! giudice 
raggruppamenti della sinistra ; .-.trattore dovrà ora stnb - 
Enzo Pezzati r.copre la car: , hre le responsabilità dei quat- 
ca di vicepres.dente del con tordic: per l'occupazione del- 
siglio regionale. ; lo stab.> d: viale Ar osto. 


questura venivano identifi¬ 
cati per Fortunato Lepore, • 
25 anni: Silvia Baldi. 20 an¬ 
ni; Luigi Simgallo. 22 an- j 
ni; Bruno Tani 24 anni; Le- ; 
izia Chiara Locateli! 23 an- | 
ni: L. G. sedici anni: Mas- , 
sono Avanti D'Amato 23 an- ; 
ni: Andrea Manetti 25 anni: 
Claudio Greppi. 33 anni; Noe- ; 
mi Costa 22 anni; Giuliano . 
Bolognesi 24 anni: Fausto i 
Brogi. 24 anni: Gabriele Pa- , 
nera:. 18 anni e Marco Bai- i 
di 19 anni. 

I quattordici, tra cui un mi- ; 
noie, vennero arrestati e tra¬ 
sferiti al carcere. Ieri li ma- j 
gistrato ha deciso la ioio ! 
scarcerazione. Mentre : 14 sì i 
trovavano rinchiusi nel car- . 
cere delle Murate le abita- ; 
zion: di due di loro (il Grep- . 
pi e ii Lepore» sono state • 
fatte segno di un attentato | 
Contro : portoni degl; stabi- ; 
1; di piazza Donaielio 6 e di ! 
via del Piaggione 3. infatti. 


Durante un'udienza in tribunale 

Ricordate da un giovane 
le allucinazioni da LSD 

Descritte in aula le sensazioni provocate dallo stupefacente 
Due ragazzi si gettarono da un terrazzino credendo di volare 


Era il lugl.o del "72 quan¬ 
do quattro ragazzi >d. tu: 
due giovanissimi « rimasero 
vittime degù efiett. allucinati¬ 


la la frattura d: un braccio 
e d: un polso) ha fatto 
riflettere ancora una volta, 
quanti u.isi.iiev.tP.o al proces 


dell'LSD. Ingente alcune J ^ ^ u ;; a estrema gravita del 


pasticche di droga due d; lo- i 
ro (credendo forse d: vo.a- : 
re) si gettarono ne! vuoto da ! 
un terrazzino in una casa di ! 
campagna in località Marma i 
di Reggello. Tutti e due npor- i 
taronò gravi lesioni alle brac- j 
eia e alle gambe. : 

Ieri sono comparsi in tri- ; 
bunale per uso e detenzione d: > 
droga. Mario Ranalli 23 anni, j 
Franco Focardi. 24 anni, e 
Giovanni L. e Claudio F. an- ! 
cora minorenni. I due minori | 
erano già stati assolti in ; 
istruttoria, gli altri sono sta- 
t: assolti perchè il fatto non J 
costituisce reato 

La testimonianza del Ra- 
nalli sui momenti in cui per¬ 
se, a causa deU’allucinogeno. 
la dimensione del reale, ed è [ 
rimasto vittima delie scioc- ; 
canti sensazioni provocate 
dall’LSD (prima ancora che 
della caduta che gli è costa- \ 


problema droga, quale essa 
s:a. 

« Mezzora dono avere :nze 
rito la pasticca — raccon¬ 
ta uno de: giovani — iio :nco 
mmciato a vedere le pareti 
che si muovevano nell’entra¬ 
re in una stanza ho visto una 


Dibattito sui 
! servizi estivi 

i 

I Un dibattito su: servizi e 
, stivi comunali e sulla cend.- 
zione e le proposte degl; in¬ 
segnanti e stato organizzato 
dalle commissioni scuoia del¬ 
le sezioni del PCI Che Gue- 
l vara, Gramsci e Bitossi. L’io- 
| contro si svolgerà domani al¬ 
le 6 del pomeriggio alla Casa 
del popolo .« Andrea del 
l Sarto ». 


porta cne s; stringeva in: .-o . 
no dovuto tirare indietro , 
I.e immag.n; che il giovane | 
ricorda de. momen*. della oro- ) 
g.a sono angoscianti, anche i 
quando continua dicendo. < Ho . 
v.sto macch.e -icure cne m. 1 
trasformavano in scarabei o i 
m acqua, tanto che m: som- i 
brava che l'acqua mi som- 1 
merges^e. e mi sposta: ». i 
Continuando a raccontare 
quello che ; vedeva » incapa- 1 
ce di riacquistare la dimen j 
s.or.e del reale, il g.ovane na , 
detto « guardando fuor: da. j 
la f.nostra vedevo le foghe de : 
gli alberi trasformarsi m oc- ; 
chi e visi di persone che mi ! 
indicavano ridendo -'ombra I 
del mio zaino che diventa- j 
va come ('arcobaleno. Se muo ‘ 
vevo le mani vedevo che la ; 
sciavano una soia muUico’.o ! 
re ». Le immagini colorate 
che il Renali: vedeva si spen- j 
sero brutalmente, quando j 
buttatosi dai terrazzino dellA j 
casa s: trovo a! fianco il zio- ( 
vane amico con le gambe : 
spezzate. I 


Li scoperta dell'agguerrita | 

• organizzazione che ha inoli- j 

; dato ii mercato i non solo ita- J 
j Hanoi di falsi ha suscitato ■ 
; enorme scalpore anche nella I 
| nostra città. Nei giro dei fai- ; 
, si. infatti, è coinvolta anche . 
. la Banca commerciale con la j 
1 finanziaria IFI-arte il cui am- ; 
| mimstratore. Enn:o Fraterna- J 
| ha ricevuto un mandato i 

j di comparizione per favorea- * 
! «lamento reale. li Fraterna.ì. t 
i previo depcs.to d: 19 De Chi- , 

rico ha anticipato a Giovali- < 
| m Pescali un m.nardo e 72 ] 
; m.boni. ' 

! Dietro questo traftico ri: 

; opere fazse e'è un colossale 
j giro d. miliardi. Sono stati 
rintracciati e sequestrati de- j 
: cine e decine di assegni per | 

; centinaia e centinaia di mi- ! 
1 iion:. molti de: quali recano j 
ia firma anche di alcuni so; , 

! tasegretari. Un aspetto que- I 
| sto che non c stato appro- | 
; fondilo. ; 

| D, miliardi in venti anni di 

• attività dei due Pascal: ne 
, sono girati parecchi. Tamar 

' Del Fante, gallerista milane- j 
j se ha acquistato alcun: D"* j 
I Chirico per 145 milioni. E' ( 
solo un esempio Serg.o Pa- ; 
pi. l'un.co che s:a stato ar ] 
restato, ha dichiarato a: giu¬ 
rine Spremolla d. aver acqui- j 
stato dal Tomas.ni cinque o i 
se: De Chirico, Ha riferito j 
anche alcuni part.colar: su'. < 
la vita da nababbo condotta j 
dal costruttore edile romano, 
nella cui abitazione ziocava 
partite a carte ia cu: posta 
era di decine di milioni. 

Una volta :I Tomas.ni rivo', 
gendos: al Papi gli disse* 
«Comprai: quest: Die Chirico, 
mica sono fatti da! Peretti». ; 
Renato Perett: è il pittore di j 
San Remo specializzato nel j 
copiare le opere del De Chi- | 
rico Papi sostiene d: averli j 
acquistati in buona fede, cioè , 
d: non aver sospettato che , 
s: trattasse d. falsi nonostan > 
te le battile spir tose de! To > 
j masin:. 

I L'inchiesta che ha permes- i 
; so d: sgommare la p.ù gran- ; 

de organ.zzaz.one d. fa'..-:f.T.a ; 
j 'ori d: quadr. ma. M»;>'rt i . 

, f.no ad ora .n Ital.a s: art. , 

i toa * r " 

O la vend.ta di d ie De j 
Ch.r.co per ottanta tri- ; 

I lion:. risultati fal>: nonostan- : 
i te l'autent.ca de. nota.o D.e . 


tur.iimente a 60 tele del gran- l 
de maestro i 

O '.a perquisi/.oiv' al.a fi- | 
n.inz.aria Ifi ai te che 

porterà a identif.care nel Pe¬ 
scai. .1 «ervelio deli'orgamz- 
razione. 

0 i'anei,to del Perettì che 
vuota il sacco e rivela 
l'ingranaggio che ha permes¬ 
so per anni di inondare il , 
mercato italiano e estero di 
falsi d. De Ch.rsco. j 

Ora non rimane che atten- , 
dere :i ritorno dalla Svizze- 
ra, dove si seno rifugiati 
Daniele e Giovanni Pescali ! 
per conoscere l'intero giro d: j 
affari deli'crganizzaz.one I 
Pescali dovrà anche spie- j 
gare come ha fatto a ritirare I 
i 19 quadri dalia Banca Mer- ' 
cantile sostituiti con 3 Picas- i 
so. Sono autentici ì P.cas ' 
so? Da dove provengono? j 
Sono interrogativi ai quali | 
i. giudice Spremolla e il so- ,' 
st-tuto Casini ehe hanno con- i 
dotta i'inch.e.ita non hanno ; 
(soluto rispondere. I tre Pi- ■ 
casso sembrano autentici, ma * 
siccome ì quadri del grande j 
artista spagnolo non s. nc- . 
qu.stano stille bmcare-Ie i : 
giudici sono curiosi di sa- ! 
pere come e quando sono ] 
stati acquistati dal gallerista . 
mi.anese. I 

* * * i 

Sono comparsi ieri m tri | 
bunale il gestore del risto- i 
rame « Le terrazze » ed il i 
cuoco del locale accusati per . 
avere servito nel luglio del 
'73 ad una comitiva de! roast ! 
bef brulicante di vermi. ! 

Eros Ferri. 53 anni di F:e- ' 
soie è stato condannato dai [ 
giudici del processo d: appel- 1 
io a 2 mesi e 209 mila lire ( 
fi: multa ;ier vendita ri* so 
stanze adulterate, men're il I 
cuoco Zeiindo Beccucci, 74 1 
min:, è strtto assolto 


Oggi e 
domani 
architetti 
alle urne 


1 Oggi e domani gii archiiet- 
| ti delia prov : nc:a di Firoize 
' votano presso il proprio or 
t dine professionale (p.zza del 
1 Cannine 13» per eleggere, con 
| sistema proporzionale, nove 
- architetti che faranno parte 
I della commissione territoriale 
■ degli architetti, 
i Tra le liste presentate, uni- 
' te ai relativi intenti program- 
| malici, si distinguono quelle 
! delle sinistre e cioè degli «ar- 
i elmetti democratici» e « l'ar- 
1 elmetto e !a nuova utenza », 

! clic individuano nell'occupa 
! /irne, nell'università e nel 
i rapporto con gli enti locali 
I : terni centrali secondo i qua- 
j li ia futura commissione do 
j vra misurarsi e sviluppare 
| una azione attiva. 

| I programmi delle sinistre 
j presentane inoltre altri temi 
• d'impegno tra ; quali la vo 
! iontà d'affrontare con dibat* 

I liti e seminan. aperti a tut¬ 
te le forze^interesiate, i p.ù 
1 importanti problemi connessi 


• INCONTRO PUBBLICO 
SULLA DROGA 

Ou 2 sTa sera, alle ore 21,30. 
presso lo Fratellanza Militare, in 
Piazza 5M No.ella 17. si svol 
gcn un pubb' co d.battito su 
» Problem e d.fficolta nell’em- 
b.?nt® qio.ande e prcvenz'one s!- 
I‘u50 della droga » Psrtec pano 
Corrado Corredcsch. e Mario Santi. 


i la Casa del popolo dì Incisi, 
i per il Valdarno. 

■ La battaglia dei braccianti 
: prosegue ormai da molto tem- 
| po in conseguenza de! capar- 
1 bio atteggiamento della Con 

. (agricoltura che. a 5 mesi 
. dal’a pre.ient.i/tone della piat 
tatornu per il rinnovo de! 

; contratto integrativo provili- 
] fiale, non intende accogliere 
i le nchie.ite deha categoria; 
j da qui la rieci.'.ono a-v,utita 
I dall'a.i-iemblea piovniCiale dei 
delegati agli olierai agricoli 
| di andare ad una intensifi¬ 
cazione della battaglia, de- 

■ mandando alla segreteria uni¬ 
taria di decidere le ulterio¬ 
ri fonile di lotta che, nel 
cor.io della trattativa, si po 
tranno rendere necessarie. 

Importante è avere (irosen 
te. come giustamente si sot¬ 
tolinea negli ambienti sinda¬ 
cali — il carattere di una 
I piattaforma che rifiuta una 
I logica settoriale per mettere 
1 al centro delle rivendicazioni 
] il problema dell'occupazione, 

1 collegandolo alla espansione 
I de! lavoro a tempo mrietor- 
, minato ed alla conquista di 
i migliori condizioni economi 
I che che permettano il ntor- 
; no all'agricoltura di forze 
, giovani e qualificate, dando 
i ne! contempo maggiori ga¬ 
ranzie per l'occupazione de 
gli avventizi. 

In questo quadro, nella 
piattaforma, acquista una par- 
l molare importanza quella 
parte delle richieste ehe pun¬ 
ta ad ottenere, in sede con¬ 
trattuale, il diritto al coti 
trollo ed alla contrattazione 
j delle scelte imprenditoriali, in 
rapporto ai piani di sviluppo 
! aziendale a carattere plurien- 
' naie, ehe rappresentano la 
I premessa indispens \hile per 
! difendere ed espandere gli 
ì attuali li colli di occupazio- 
1 ne. migliorando le condizio- 
j ni di vita e di lavoro, 
i Ci sono poi altri aspetti ri- 

■ levanti nella piattutorma, qua- 
le quello relativo agli impe 

: gm da prendere per un più 
razionale uso dei prodotti 
chimici al line di garantire 
la salute dei lavoratori agri¬ 
coli per quanto riguarda tilt 
! te le operazioni in cui questi 
' 1 siano a contatto con i fito 
; tarmaci 

1 Si tratta di una battaglia 
di nl.evo nella quale i brac 
1 cianti sono decisi a gettare 
j tutto il peso della categoria 
I per conquistare traguardi che 

• si collegano al ruolo centra 
> le dell'agricoltura per il rin 
! nova mento economico e so 
[ ciale del paese. 

: FERROVIERI — Domani 

| mercoledì dalle 12 alle 14 avra 
luogo uno sciopero compar- 
I timema'e |)ioc!umaio dalla fe- 
i delazione unitar,a f’ei terrò- 
i vie ri. CGII.CIKL UIL Que 
| sta a/'onc di lotta — decisa 
| in seguito all’esito negativo 
di una lunga trattativa — 
tende a respingere una de¬ 
cisione unilaterale deH'azien- 
da volta a sopprimere nume 
! ro.ii « treni omnibus » per il 
j trasporto delle merci a livel¬ 
lo locale. 

' Si tratta di un provvedi¬ 
mento — contro il quale si 
| sono già espressi anche la 
1 Regione e numerosi enti lo 
j cali -- die si muove nell 
j logica del restiingimento del 
J servizio merci ferroviario. 

| puntando a! solo coilegamen- 

• to sulle distanze, che costi- 
j tutore un pericolaso passo 

■ avanti verso il progressivo 
abbandono del trasporto mer - 
c t a livello locale. Una logica 
aziendalistica che contrasta 

| nettamente con gli interessi 
i delle popolazioni e delle strut- 
j ture produttive. Queste ulti- 
' me. al contrario, esigono il 
; miglioramento del servizio 
| merci per ferrovia che può 
[ addir:!tura contribuire al.a 
; ripre.-a d: intere zone sotto 
j sviluppate e. piu in genera 
: !r. ad un riequihbr.o del ter 
1 ritorio 


Dopo le agitazioni degli insegnanti Cisl 

Pei, Psi e Pdup sollecitano 
un accordo sugli educatori 

Dovrebbe « salvaguardare » i diritti dei lavoratori del¬ 
l’ente locale e permettere la realizzazione dell’iniziativa 


no Gando.f *. 


I re>pora»ab.l. uo'.a de: • 
part.ti della mazz.orar.za .t ; 
Palazzo Vetoh.o .PCI. PSI. > 
PDUP> guardano co.; preoc I 
tupaz.one a'.l'attegzianiento . 
assunto da quei settori del . 
personale insegnante coniar.a 1 
ie che tanno r.fer.mento al¬ 
la CISL 'cne nanno deriso I 


qua .e | d 


un periodo d. sette ann. . d .n.z.auve 


De Chir.co auter.t.cava o?n: . 
quadro che faceva. S. scopri • 
rà po. che .a firm.i de! no ; 
ta.o era falsa I due quadri i 
erano stati venduti da Um¬ 
berto Lombari., ne 1 ..a <u: j 
lussuosa ab.tazior.e d: \.a A! ’ 
fieri sarà ritrovUa i’.ntera } 
attrezzatura per la'.sificare .e * 
opere d. De Ch.ru o. oltre na . 


Sottoscrizione 

| A djt imi da. 3 morte del cori 
| p»3*io E-.-.eno Mor . a lari 3 a 
I nel r cordar.o tri .iTutato aftetto 
i lottojcr..» Ir* 10 m..» ptr .. .-•> 
I tiro g.errv«;«. 


una ser.e 
e.s'.ens.on; 


da! lavoro, per l'orma: anno I 
sa que. 1 t. 0 ne dei .-erv.z: estivi ! 
tomunai. ed in particolare dei ' 
centri educativi 
In un loro documento — n ! 
v,ato a DC. PSDI e PRI. a; | 
s.ndaca:.. a. prcs.dent: di J 
quartiere e a: capogruppo — i l 
responsabili de! .-ettore ìcuo . 
la dei tre pan.::, dopo nere , 
ribadito la loro pos.z'.one sul¬ 
la scelta degl, educator. esti¬ 
vi. danno un giudizio negati¬ 
vo sulle a 2 v.az. 0 m decise dal- 1 
la CISL e propongono un ac- I 
cordo per la reahzz-i/zone de; | 
■mrviz'. est.vi comunai: che in¬ 
teressa centinaia d: famiglie. | 
Questo accordo dovrebbe . 


« sa.v<»zjardare : diritti rie. • 
lavoratori dell'ente locale.. j 
nello stf-s.-o tem;» « perrr.et- • 
tere la real.zz-azione dei cen- j 
tri educativi » sul. e forme d. j 
lo.ta I p.ar::t! delia rr.agg.o 1 
ranza esprimono dissenso per¬ 
che essendo effettuate duran¬ 
te il servizio di mensa, « non 
tengono «onto del disagio pro¬ 
fondo dei ragazzi e delle fa , 
niigiie ». ! 

Per quanto riguarda !a scel ! 
ta dei centri educativi, i re¬ 
sponsabili scuoia del PCI. 
PSr e PDUP. ribadiscono che 
essa è di grande rilevanza 
in quanto offre « una rispo 
sta concreta a: b:sogn ( di | 
quella parte d*T.a popola/.one . 
che usufruisce d. un solo me | 
se di ferie ». 

a In questa prospettiva — • 
proseguono 1 rappresentanti 
del PCI, PSI. PDUP - pro¬ 
grammando iniziative ana!o 
ehe già si muovono da tem 
po 1 comuni del comprensorio 



fiorentino, della provine.a di 1 particolare 


A.le ore 16 di oeg.. nei lo¬ 
ca. 1 delia federazione, avrà 
luogo !a riunione della com- 

! m:s.iioie federale d*. ccntroj- 

! lo. per d.s< utero su « Orien- 
j lamento ed impegni di lavo¬ 
ro degli organismi di con 

1 frollo della federazione». 

» • • 

Alle 21. presso la seziotie 
Santi, il compagno Bacchetti 
terra una conferenza dibatti 
1 to lUi’.a «S.tua/ione politica 
| e compri del partito». 

» * * * 

j Nel ralonemo della federa- 
; zie ne comunista avrà luogo 
oggi iore 21 ) un attivo su 
« Bilancio '77 del Comune di 
Firenze: ruolo .ntervento del- 
ramnnnist razione comunale 
nello sviluppo economico e in 


settori 


altre grand! città italiane-.. . gianato, commercio, turiamo » 
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TUnità / martedì 24 maggio 1977 


Domani per 15 minuti scioperano tutte le categorie di lavoratori 


Contro gli sfratti si ferma 
la zona Livorno Collesalvetti 


* a 

\ -? 



Il 2-3-4 giugno 

Consorzi 

socio 

sanitari: 

convegno 


pag. il / (irenze - toscarno 


Conclusa la prima fase del piano intercomunale 


II comprensorio del Voldnmo 
dalle indagini ai programmi 


L’astensione dal lavoro è promossa dai sindacati, dai Sunia e dalle Adi • Gli obbiettivi: reperire ; g VÌiirC2£ÌO j II dibattito avviato dai comitati di zona del PCI • Redatti numerosi piani di settore * Rilanciare 

ollnnni ofltll noi* rtli ofvoHoti n i*nniinni > ni | n n ri i »..kki ir%ì «In Innnvn in koon n11 min notinno I ^ * I i nnn In (nun onninli n nullni»nIi «Ini Inbuilnbin « un LL...! 


alloggi sfitti per gli sfrattati e recuperare edifici pubblici da locare in base all’equo canone 


t 


i rapporti con le forze sociali e culturali del territorio - Priorità ai problemi dell’agricoltura 


LIVORNO - Di fronte alla 
insostenibile situazione' deter¬ 
minata dal gran numero di 
stratti in esecuzione o minar 
ciati, si fermano domani dal¬ 
le IO alle 10,15 tutte le catego¬ 
rie di lavoratori nell'area di 
Livorno - Collesalvetti. I/> 
sciopero generale proclamato 
dal consiglio di zona CGIL- 
CISL-U1L in accordo con il 
SUNIA (.-sindacato inquilini i e 
e con le AGLI, riveste una 


t notevole importanza perchè è 
' forse la prima volta che in 
! Toscana, di fronte ai pesanti 
i rinvìi che subisce la legge 
i .sull'equo canone e ad un evì- 
I dente malessere dovuto al cre¬ 
scente numero di sfratti, una 
! intera città sceglie la via del¬ 
la lotta unitaria. 

Si arriva infatti a questa 
Iniziativa di sciopero genera¬ 
le insieme «ile ACL1 e al 
SUNIA. dopo numerose as- 


Osservatorio 

economico 

Fine della « terza Italia » 


FIRENZE -- Ripende a 
pubblicarsi dopo un periodo 
d. silenzio Toscana economi¬ 
ca il bimestrale delle Camere 
di commercio della regione. 
II numero è ded.cato quasi 
esclusivamente alla program- 
mozione regionale e ad alcu¬ 
ni problemi più specifici ma 
ad essa connessi tesarne per 
settori e zone». Si presta 
quindi a qualche considera¬ 
zione piu generale. 

Va intanto rilevato un rin¬ 
novato impegno — e i» con¬ 
vegno di Livorno lo confer¬ 
ma — delle Camere toscane 
in questo campo. Diverso an¬ 
che dal recente passato in¬ 
vece ci pare i! segno cultu¬ 
rale che caratterizza ne! com¬ 
plesso il Iti vero. Non si ritro¬ 
va più insomma quel richia 
mo. che a noi parve molte 
volte chiusura, alla « Terza 
Italia » e che negli anni ad¬ 
dietro segno la proposta del¬ 
l'ente. L'Italia terza consiste¬ 
va infatti in quella fetta di 
paese stretto, si diceva, tra : 
meccanismi autonomi delio 
sviluppo de! Nord e quelli, 
indotti tramite l'Intervento 
delio Stato, del Sud. Si fi¬ 
niva comunque per chiedere 
assistenza e si perpetuava 
un modello e scelte di politi¬ 
ca economica che trovavano 
nel basso costo della mano¬ 


dopera runico fattore di spin¬ 
ta e spesso di sopravvivenza 
sul mercato. 

Oggi ii discorso ci pare 
molto diverso. La crescit-.i in¬ 
terna di forze intellettuali 
si fu sentire. Si evitano quel¬ 
le c(wc,ruz:on: esterne ed a 
freddo che caratterizzano il 
periodo dei convegni che 
avevano nella proposta Bar¬ 
beri il riferimento principale. 
Vedere il rilancio della pro¬ 
grammazione necessario e 
sollecitato sia dalia crisi in 
atto che da! nuovo quadro 
istituzionale che si va deli¬ 
ncando ci pare un modo cor¬ 
retto di impastare una politi¬ 
ca economica che vuole ave¬ 
re «1 centro l’operatività. 

Non mancano certamente 
ancora punti, anche rilevan¬ 
ti, di discussione sui singoli 
Urini 'dalrassetto compreii- 
soriale agli strumenti diretti 
della programmazione regio¬ 
nale. per esempio». Ma cl 
pare d; grande interesse Pat¬ 
teggiamento che le forze so 
viali che si richiamano alle 
C 'mere di commercio (e al di 
là dei futuri assetti possibili 
dì questi enti» vanno assu¬ 
mendo per « il rilancio della 
esperienza regionalista, in 
funzione dell'atteso processo 
d: rinnovamento dello Sta¬ 
to e della società ». 


Transizione culturale? 


FIRENZE — Luigi Cop- 
pugi consigliere economico 
del presidente dei Consiglio 
nel commentare i risultati 
del recente congresso provin¬ 
ciale della Democrazia cri¬ 
stiana svolge alcune conside¬ 
razioni sui caratteri attuali 
della crisi del paese. Il pre 
sente periodo è caratteriz¬ 
zato. secondo l'esponente de. 
da uno fase di « transizione 
culturale» dovuta alla line 
dei fattori di equilibrio che 
avevano retto ne! passato la 
nostra società. Io Democra¬ 
zia cristiana dove allora ino 
strare una rinnovata capa¬ 
cità di direzione. 

« Il recupero — afferma 
Cappugi — di un minimo di 
omogeneità tra modello cu! 
turale ed iniziativa politica 


Dibattito 
a Pistoia 
sull’ordine 
pubblico 

PISTOIA — Al do»o:» 0:o le.-.e- 
v trio di P siila alle 21 s terra 
un d bali :o vii tema « La 01 
tariuai o.re. damocrat.i/*/ oic. 
la sistUuz oie de; s PidacaTo d. 
l.lis • 

Sano Invita? a! d.battito a.tre 
e! com.tato d end lanc.gd c: '.3 
Pjbbl.ea > cjr tza a.octie parta, 
democratici 

Sarà presente Piche c; 1 raac-e- 
aentante rieiia tede »: one prov n- 
c"«Ie CGIL. CISL. UIL. 


passa attraverso un reale re¬ 
cupero tra partito ed istitu¬ 
zioni da un lato e società ci¬ 
vile dall'altro». 

Pare questa una giusto esi¬ 
genza che ogni partito si 
pone e cerca di risolvere nel¬ 
la continuità della propria 
azione. Ma per la Democra¬ 
zia cristiana il problema as¬ 
sume aspetti affatto partico¬ 
lari. Infatti l'aver fatto cre¬ 
scere in quest: trent'nnni 
strutture (dalle partecipazio¬ 
ni statali «ila politica degli 
Istituti di credito» chiuse e 
non comunicanti tra di lo¬ 
ro e molte volte nemmeno 
con il potere politico demo¬ 
cristiano — se non attraver¬ 
so il metodo della spartizio¬ 
ne — richiede oggi a tutto il 
paese uno sforzo ix*r qualili- 
fieare gli strumenti del pote¬ 
re politico ed economico alla 
luce di una rinnovata razio¬ 
nalità ed efficienza tramite 
una impostazione moderna¬ 
mente democratica. 

Ma aiia DC si impone la 
responsabilità dì sciogliere 
nel livello istituzionale tutta 
una serie di intrecci con in¬ 
teressi troppo a lungo pri¬ 
vilegiati. Si tratta per que¬ 
sta forza poi.tira di accetta¬ 
re davvero un indirizzo che 
affermi ii princioio della re¬ 
sponsabilità po itica e quello 
della direzione democratica 
ad ogni livello della vita so¬ 
ciale. 

Sarebbe g.à un pa««o sicu¬ 
ro per garantire al paese la 
fuoruscita dalla cris. attuale. 


semblee in diversi quartieri 
della città « nel corso delle 
quali abbiamo toccato con 
mano — dice il compagno 
Cioni, segretario del consiglio 
di zona CGIL-CISL UIL -- la 
vastità del fenomeno, la sua 
drammaticità, oltre 15 fami¬ 
glie cacciate di casa negli 
ultimi due mesi: 250 sfratti 
in discussione entro l'anno e 
oltre 750 richieste presentate 
in pretura, il fatto che un 
gran numero di sfrattati sia¬ 
no lavoratori, impiegati, pic¬ 
coli artigiani ed esercenti ». 
Dalle assemblee affollatissi¬ 
me. egli incontri con i partiti 
democratici, ancora in corso, 
dai quali è venuta piena soli 
darietà ed appoggio sia sugli 
obbiettivi più ravvicinati che 
su quelli a più lunga scaden¬ 
za. allo Incontro fra prefetto, 
sindaco e rappresentanti del¬ 
la proprietà, allo sciopero ge¬ 
nerale di domani, l'azione che 
il consiglio di zona. Sunia ed 
Adi hanno intrapreso reca Ì1 
segno della concretezza e del¬ 
la ricerca della più larga 
unità democratica, per affron¬ 
tare positivamente i problemi 
la cui drammaticità potrebbe 
anche portare ad atti indivi¬ 
duali disperati. 

Lo scioi»ero non solo vuole 
sottolineare la esigenza di uno 
stretto collegamento tra riso¬ 
luzioni immediate e riforma 
del settore luno dei più deli¬ 
cati (x-r la ripresa economi¬ 
ca del paese», ma al di là 
della necessaria denuncia, 
sollecitare un accordo che 
coinvolge anche la proprie¬ 
tà privata oltre agli enti lo¬ 
cali, gli unici che si siano 
illustrati sensibili e piena¬ 
mente disponibili nella ricer¬ 
ca di soluzioni, per affronta¬ 
re le situazioni più gravi e ur¬ 
genti. Obbiettivo immediato 
della azione è quello di rem-ri- 
re alloggi sfitti della proprie¬ 
tà privata per assegnarli alle 
famiglie sfrattate. Insieme a 
questo viene indicata la ne¬ 
cessità di reperire gii allogai 
sfitti privati e quelli pubbli¬ 
ci inutilizzati, da locare se¬ 
condo il progetto dj legge sul¬ 
l'equo canone, e una necessi¬ 
tà per consentire soluzioni che 
diversamente il mercato non 
offre: è infatti estremamen¬ 
te difficile oggi reperire a (log 
gi in affitto (numerosissimi 
quelli in vendita» che non sia- 
no ad esempio di offerte di 
appartamenti ammobiliati a 
contratto a breve termine con 
richieste sulle 200 mila lire, 
oppure appartamenti di anti¬ 
ca costruzione, spesso anchn 
da risistemare a spese del¬ 
l'eventuale inquilino, o ancora 
di nuovi alloggi di piccole di 
mansioni messi a disposizione 
a fitti decisamente insosteni¬ 
bili. In questa situazione, fat 
to salvo il caso dei piccoli 
proprietari effettivamente bi¬ 
sognosi della loro casa, lo 
sfratto rappresenta una ma 
nona — precisa Monteri- 
gl del SUNIA —- terroristica 
della proprietà per far salta¬ 
re il blocco dei canoni e per 
mettere un’ipoteca vanifican¬ 
te sui livelli determinati in 
base all’equo canone. Sunia 
e Adi hanno alle spalle una 
importantissima attività di 
presenza, indicazione. lotta 
tra gli sfrattati e gli inqui¬ 
lini: lo sciopero generale rap 
presenta per loro una espe¬ 
rienza di valore generale per 
l'impostazione unitaria, con¬ 
creta. costruttiva, di cui ci 
si ripropone la generalizza 
zione su scala regionale na¬ 
zionale 

L'intensa attività svolta nel 
confronti degli enti locali del 
la prefettura, dei partiti po¬ 
litici, della proprietà priva¬ 
ta sta già dando alcuni risul¬ 
tali: infatti alcuni proprietà 
ri si sono dichiarati disponi 
bili a mettere a disposizione 
appartamenti, mentre il to¬ 
rnane sta portando avanti una 


Un incontro cori Tonto 

IL FUTURO DELLA 
IMEG-SAM NELLE 
MANI DELL'ENI 

VIAREGGIO Si è svolto un incontro fra 
il consiglio di fabbrica Imog Sani. program 
maio tra le organizzazioni sindacali confi- 
derali nazionali, regionali e delie categorie 
Fulc F.L.C. ed ; rappresentanti del ministe¬ 
ro e delTEni in merito al passaggio a que 
st’ultimo ente delie aziende minerarie e\ 
Egam. 

Benché l'incontro abbia avuto un cara* 
te re prevalentemente .uteri, vutor •«>. data !.» 
mancata ricini/ or.e rie! decreto ri: sciogli¬ 
mento rieìJ'Kgatn. : risult.it: sono da sala 
tare positivamente, poiché sono stato preti 
sale !e intenzioni del m.insterò rispetto a 
tale problema. 

In particolare le lr.ee ri. ntervcito d-.’..* 
Eni partono da una rivaluta/ore de! ru-Vn 
pubblico :n merito aPTapprovv.gior-a mento 
deì’c malor e prime e aha loro r.crre.i. 

Si prevede inoltre sempre da parte ministe 
riaio in rida/ione rie! numero rit.ie u/.'.r.de 
pubbliche attualmente esistititi, attraverso un 
accorpamento per settori omogenei. Il mi 
mero delle aziende, ohe attualmente so o 
29 dovrebbero cosi passare a 4, i rappresen 
tanti del ministero e rieU'Em hanno inoltre 
specificato che. rispetto a questa operazio¬ 
ne entro tre me>; sarà elaborato uno stadio 
provvisorio, mentre entro sei mesi sarà po< 
sibilo avere una strie ri: piani definitivi. 

I na questione die è invece rimasta ::i .-•> 
speso, è ’o sfurio ri ’ tn>-> ri mu"»'•'.»> 
deve sussistere tra l’Eni e le 'arie az.cn 
rie: im.m. i r-"; neri na aria si ito att...i.i, 
•a struttura definita lanche è necessario 
«pcora operare le sciite tra società fiducia 
ila 0 società finanziaria. 

p. g. 


Conferenza del professor Scoppolo 

GROSSETO: CONCLUSO 
IL CONVEGNO DELLE 
ACLI SUI CATTOLICI 

GROSSETO - Con una r.teressante corde 
renza dei prof. Pietro Scoppola uno de. pro¬ 
motori de'ria Lega dei cattolici democratici, 
si è concluso a Grosseto. :i seminario di 
studi indetto dalie Adi grossetane su’, tema 
«I cattolici nc.'la società italiana de! ‘900». 

Dopo aver dato un giudizio sul'.'opera d: 
De Ga speri, ed essersi espresso in terni.ni 
anche discutibili sulla inevitabilità delia rot¬ 
tura otervenuta nei maggio di .70 armi fa 
tra la DC e : parti!: d: sinistra, con conse¬ 
guenze negative per lo sviluppa delia demo 
oraria nei paese. :i prof. Scoppola s: e poi 
soffermato su', profondo travaglio idea.e. po 
litico e culturale presente nel mondo catto 
lico a. cospetto della presenza del movi 
mento oiieraio organizzato. 

Su questo filo conduttore, basato sulla 
necessità dei dialogo tra m.arx.st: e ratio 
ilei. .1 prof. Scoppola, venendo a: problemi 
del giorno, alla ricerca di una intera pro- 
gruetmatica tra le forze politiche per fare 
Uscire il paese dalia crisi, ha affermato che 
siamo «alle segue di una nuova stagione 
politica » d: cu: occorre coglier? tutte le 
potenzialità democratiche. Potenzialità de 
mocratiche s: trovano aH'origine n?.la lotta 
unitaria contro il fascismo e nel patto co¬ 
stituzionale e repubblicano di 30 anni la, 
cui necessita ritornare per dare spmtA e 
valorizzartene al pluralismo sociale e po;.- 
tìco finalizzato alla piena realizzazione della 
personalità umana. 

Dopo aver d.chiarato il suo pieno accordo 
suiiattuale ricerca d: una intesa tra : par¬ 
titi democratici, e dopo aver espresso giu 
dizi positivi sulla « lungimiranza de; diri- 
goit: del PCI » :1 prof Scoppola ha ente 
rato il * laicismo » della destra democri¬ 
stiana e l’integralismo di alcuni movimenti 
come • CLS. hn detto che l'atteggiamento 
dei cattolici deve rifuggire da mto.ieranze, 
chiusure e pregiudizi 


indagine a tempi brevissimi 
sia sul proprio patrimonio che 
su quello privato, qui il Su¬ 
nia e A eh hanno avuto un 
ruolo determinante nel segna¬ 
lare un centinaio di apparta¬ 
menti Drivati sfitti, di cui il 
comune, con la piena colla¬ 
borazione dei consigli di quar¬ 
tiere sta conducendo accerta¬ 
menti. 

Una iniziativa che verrà in¬ 
tegrata, in modo complessi¬ 
vo. quando saranno noti ì ri¬ 
sultati delle indagini IACP 
in corso su tutta la vasta 
area abitativa dell'ente, a giu 
dizio del Sunia. i risultati più 
incoraggianti si sono avuti sul 
piano politico, per i passi in 
avanti che su questa strada 
si fanno verso soluzioni de¬ 
mocratiche, per il rapporto 
piu stretto die si viene deter¬ 
minando tra lavoratori e am¬ 
ministrazioni locali, jx-r la 
consapevolezza che solo coin¬ 
volgendo ia popolazione un 
ampio arco di forze si hanno 
risposte positive sui problemi 
drammaticamente immediati. 

Il Suina sta infine premieri 
do una serie di iniziative ver¬ 
so i piccoli e medi esercenti 
ed artigiani, la gran jxirte dei 
quali lavora in locali in affit 
to. lasciati praticamente indi 
lesi di fronte alla pressione 
padronale 

Mario Tredici 


VIAREGGIO - Il 2 34 giugno 
prossimi si terrà a Viareggio 
un convegno regionale sul te 
ma: « I consorzi socio sani 
tari verso la riforma sanità 
ria ». II convegno — promosso 
dalla Regione, dalla lega per 
i poteri e le autonomie locali. 
daUTRPT e dall 1 Alici regio¬ 
nale — dopo il saluto del pre 
.ridente della Regione Lazio. 
I-agorio. sarà aperto da una 
relazione introduttiva del pre¬ 
sidente della commissione si¬ 
curezza sociale. Renato Righi. 

I tre giorni di dibattito — 
nel corso dei quali è prevista 
anche una tavola rotonda su: 
« Organizzazione e gestione 
del personale nei consorzi ». 
alla quale parteciperanno i 
sindacati, la Regione, TOPI e 
TANCI. la lega per le autono 
mie e la Fiaro -- saranno 
conclusi dalTassessore regio¬ 
nale alia sicuiezza sociale on- 
Giorgio Vostri. 

Nel corso del dibattito ver¬ 
ranno effettuate anche tre co¬ 
municazioni s|vciali presenta 
te dal professo»- Franco Mas 
sanini (riforma del potere lo 
cale e riforma sanitaria»; dal 
professor Giuseppe Stanca 
neili 


SAN’ GIOVANNI VALDAKNO 
— La prima fase di elabora¬ 
zione del Piano Intercomunale 
Yakiarne.se. i suoi risultati, 
le indicazioni di programma 
e di metodo, i tempi del pas¬ 
saggio alla seconda fase, i 
limiti del lavoro fin qui 
svolto dal comprensorio, le 
proposte ed il ruolo del par¬ 
tito. tutti i problemi, legati 
fra loro da un unico filo con 
dottore, tessere diverse di 
un mosaico articolato e con» 
plesso: quello del piano inter¬ 
comunale di assetto del ter¬ 
ritorio e di sviluppo dell'area 
valdarne.se, un « bacino •< rac¬ 
chiuso fra le colline del 
Chianti ed il massiccio del 
« Pratomagno ». tagliato in 
due dal fiume, con quattor 
dici comuni e centoventimi¬ 
la abitanti. 

Alt imi mesi fa. ai primi rii 
marzo, nel Voltiamo prese il 
via una nuova forma di di¬ 
rezione politica, nata dalla 
unii iva/.ione delle due » zone » 
dei partito che lasciarono il 
(Misto ad un unico • comitato 
eomprensoriale ». capace di 
imprimere nuovi impilisi 
-< omogenei ». all’azione rit i 
comitati comunali e delle se 
zumi e di rilanciare le nudi 


capacità di governo dei co 
ninni-ti per la parte che os 
>i hanno alia guida del movi¬ 
mento e degli enti locali. Fa 
re i conti con i problemi 
dciTelahorazione del piano in 
tercomimale vaidarnese. a cui 
il comprensorio attende tino 
dal 1973. misurarli con le 
questioni della programma¬ 
zione « dell'intervento nel ter¬ 
ritorio. delineare ie miiica/ui- 
ni per un mimo svilupjx» del 
Yaldarno. in rapixuto con le 
linee programmatiche (leda 
Regione e con gli sviluppi 
della situazione gener.de dii 
paese. 

Su questi nodi, nel n ano 
comitato (ii zona e in tutto 
i! (ialino si è aperta una di 
seussionc. Si vuol trarre un 
bilancio, dare una v almn/.e» 
ne politica, tirare le somme 
della prima taso deil'altiv:'..» 
del comprensorio, si vuole ri- 
(lettere sulle tappe di un 
«. processo ■» inizialo più ri. 
dieci anni la. con un temo 
so v om ì gito promosso pi r rii 
s< uteri- il minacciato i ut tuo 
dello stabilimento sang;ovu:i 
nese tk U’italsider die avvio 
lina prima riflessione com¬ 
plessiva sui problemi econo¬ 


mici dei Valliamo e contri 
bui — almeno tra gli ammi¬ 
nistratori e i gruppi linean¬ 
ti dei partiti — ad innescare 
un processo di costruzione - - 
dapprima in modo informale, 
poi. anche formalmente a 
partire dal 1973 - • ilelTissom- 
bleu eomprensoriale. 

Il -.apporto giuridico della 
formazione diri compivi 1 .tono 
fu la decisione dei 11 co 
numi die ne lamio parte ih 
procedere alla redazione rii 
un piano intercomunale rii 
assetto del territorio. 

Oggi la prima t.ise viri la¬ 
voro è conclusa. I na fase che 
si è sviluppata in due dire 
zioni strettamente collegate: 
un'mdaL'ine sullo stato diri 
h risorse e sulla loro col- 
hn azione nel territorio, per 
disporre tutta ima sene (ii 
strumenti conoscitivi che vali 
rio dalle cartogi alie a-v ilo 
gramnu-tridio, alle indagini 
geologiche ed idrogeni »gi< he. 
dalle rilevazioni Mille a/mnde 
artigiane e le imprese inda 
striali, alle ricerche sui ceni 
culturali eri ambientali, un 
lavoro ili programmazione e 
di coordinamento degli irter 
venti dei comuni che è sfo 
ciato nella redazione dot mi 


Sono pronti i progetti ma dei finanziamenti nemmeno l'ombra 

CI VORREBBE PIÙ DI UN MILIARDO PER DARE 

ACQUA A SUFFICIENZA AD 8 COMUNI PISANI 

^ • - • •— - 

Nella zona intorno a Santa Croce e a Pontedera aumenta la popolazione e diminuiscono le riserve 
idriche - L’abbassamento della fetida delle Cerbaie - Lo « schema 13 » e i programmi della Regione 


PONTEDERA — Fin dagli an 
ni cinquanta i comuni del 
Basso Valliamo Pisano (San¬ 
ta Croce sull'Arno. San Mi¬ 
mmo. Santa Maria a Monte 
e Castelfranco», e quelli del¬ 
la Piana Pisana (Pontedera. 
Cascina. Calcinala e Yicopi 
sano) avvertirono che il pro¬ 
blema d. li appi.iv a ig oMapìeiy— 
to idrico diventava sempre 
piò complesso per due ragio¬ 
ni: la difficoltà a trovare fal¬ 
de acquifere nella zona |>er 
soddisfare le crescenti esigen¬ 
ze delle popolazioni, far fron 
te all’incremento della j»opo 
luzione. particolarmente sen¬ 
sibile in aleuti; contri, ed alla 
richiesta di allacciamenti per 
altri usi (industriali e arti¬ 
giani). Infatti nell'area di 
questi comuni le unitile falde 
esistenti ed iti grado di essere 
sfruttate jht lungo ix-riodo e- 
rano quelle delle Cerbaie. una 
zona che aveva ampi depositi 
di acqua potabile, che secon¬ 
do ie dichiarazioni dei tecnici 
derivavano in gran parte da 
un afflusso di acque sotter¬ 
ranee del Serchio. ii cui ■< trac¬ 
ciato i- un tempo attraversava 
quella zona. Si giunse cosi al¬ 
la costituzione di due consor¬ 
zi (Cerbaie 1. e Cerbaie 2.» 
elle consentirono di risolvere 
il problema. 

Alla fine degli anni sessanta 
si avverti (Hri> che i due con 
sorzi avevano dimensioni an 
corn modeste e dovevano prov¬ 
vedere alla costituzione di *er 
vizi ripetitivi, per cu: si an 
dò alla to-tifu/ione d: un uni¬ 
co eo:i.'orz:o che n< ! T.*"ri co¬ 
priva un'area con una (xipo 
ìa/ione di 113 nula abitanti, 
saliti a l-'àì m ’a nei ll>71. e 
con prevjs om che indicano in 
circa 144(iito g!. ali.tanti pre 
v:>ii jx-r ii l!*BI. 

Utundi ''aumento delie (M»>o 
la/ioni, il ere <cen V u-o merito 
d: u. qua r abitante, ia ne 
ce>*:tà di upprov v :g:o'iure a.- 
niti:.» parziaiineate di acqua 
potabile !e attività produttive 
e it-comunità, fa prevedere un 
s«tis:bi'c aumento d: consumi 
non certo profxir/.onat: u!:’.»:i 
m*-nio delia po(xtiu/a»:ie. Ber 
far fronte a quote ere-vcit: 
necessità ;I consorzio !»a prò 
jtrammaM una ser.e d: lavori 
in tempi brevi, mentre una so 
lozione rief.n.tiv.i potrebbe es 
sere- data con ’a r« al://.•/ione 
<ie! p utì > r» g è.rore r» g:onaie 
degl, acquedotti ecii: mi 13». 

Ci -ono prog-.tti ( tu- tengo 
no conto d. eo.» -re*: >tud: -u: 
isiss : b ’. consumi fino a! làfif». 
larga parte de: tua'.: appro¬ 
va!: resi: ar/i: '72 , '73. ma 
per i qua!: non c'è «rato an¬ 
cora li f::ta’i/;am-, r.uv 

1 » t or.dufira ri: soma 
:4i» mm diametro* ri,eia «ta- 
7 :ooe ri: soiievamento ai -er 
bato -i di i arici ».”>7fi m:!:<>n. 

2 ) r «tr.itturaz-.one opere 
rii p-< sa deila centrale >280 
m: boni i : 

3i completane, nto serba 
toio d. I.ugnano e San Miche 
le (7») milioni » : 

4» lavori p.r :-»-r.dere ag; 
bile ù serbato.o d: Caprona 
ilio imbonì»: 

5» costruz.otic condotta di 
-pinta dai -*rba:o:o di Ponte 
alia Nav etta » 90 rruiion: » : 

ti» (.ostruzione <1: 3 pozzi 
e relativo collettore (54 mi 
i.on. ». 

7 * C(Vtruz.one di un pre¬ 
fabbricato per il ricovero 


del giii|)(x» elettrogeno di ri ( 
.serva (35 milioni»; 

8 » costruzione vasca di ; 
raccolta delle acque (33 mi j 
boni»: una sjx-sa complessiva i 
rii 1.244.(KM).ICHI. , 

Quindi allo stato attuale T , 
unica via da seguire (>er fron- : 
teggiare la -ituazione nell'nn • 
mediato è quella di aprire i 
altri (xizzi ad una (irofondità | 
di circa 9»» metri, risjx-tto a ‘ 
gli iitt'uali che sono a una (»ro 
fondita di 45. (x-r ottenere , 
un maggior quantitativo di ac 
(jua daH’arca delle C(-rhaie. 
C'è da tenere presente però • 
elle indisi nminanti preleva- | 
menti da parte di (»rivati nel- j 
la zona e lo sfruttamento oc [ 
cessivi» ha fatto abbassare il ! 
livello della falda. Solo il pro¬ 
getto della RegioTie di re(x*ri- 
rc nuove sorgenti (x-r gli ae- » 
quedotti dai fiumi con o[x*re ! 
di sbarramento e recupero ’ 
delle acque può consentire in • 
prospettiva a questi comuni | 
di far fronte alle necessità i 
idriche D'altra parte i lavori | 
programmati rappresentano ; 
.un jxitenzi.iniento della rete ; 
di di-tribiizioiie ; 

In attesa che i programmi ' 
delio schema * tredici » pos 
sano essere realizzati, sono ! 
(xrò necessarie anche altre , 
misure sia jx-r privilegiare V i 
uso pubblico (ielle 'Orgenti ‘ 
idriche rispetto a quello pri- i 
voto, sia jx-r una crescente i 
vigiian/a igienico - sanitaria , 
dt'.le fa!rie. <iat«> etie :n i>ros , 
s :n:’à rii e.—t* ci sono <»ggi • 
zone alluni-me inquinate, non 
solo .n .-uix-rfa .e. 



Ivo Ferrucci Un impianto per la potabilizzazione dell'acqua 


Casse vuote al comune di Pisa 

L’odissea di un mutuo 

Servizi e lavori pubblici rischiano la paralisi * Un telegramma del sindaco e dell’assessore alle fi¬ 
nanze al Presidente del Consiglio * Con il gioco dei tassi d’interesse ci guadagnano solo le banche 


PISA -- C. 1 --V vuoto al co 
tirane di P:-u: -c non ver:'.:: 
i.o presi urgenti piovvi .1tnr.cn- 
:. per furo fronte a:".a tunva 
man..uva d do:i.ì“o. seri ?.. 
t ..nor: iv..5.»:a . iv. -iì/.l. 
rii'.'..* m m : n.- Tra z: c-.-m ; ; n a - 

1 - p.Miiia r svi. an - la para 
i.'l. I *s:..;ro-_ que-*a v->l 
:a. viene da', fu!*. » (rie nitri- 

Ti’0 ii ii«v*orr.4» vi filr.'M ji/i 
parte- ìli *ir;rj:ò dì 

.’ANCI. ITI. Amia t s.n.ia 
(•,(*.: :i nuovo loruratn» d: la 
voro dei iJVi»ra!or. dcg.i cr.T; 
ava’.:, ria ..d iro r.*m ha .iti 
torà p-C'O : nei t - - a r : prov- 
ve.i.men: per in-.’a re :n o»n 
ti:z:o::e ; Comuni •!: so-it-nt 
: rihiv: om-.n dtTivan*. rial- 
! accordo. 

li -ur.ri.R o d. P '... La g. 
Burien c ! .("l 'vin a.ie fi 
I.ir./f. I.eiV.ci.o RufTavi... hall 
n* ni:a*.o .ri pii grammi ai 
pre.-...itele (ù. (’.vb. 2 ..o. a. 
tn.n.strt» de* Te-or*. t-d o. ni* 
msiro degì: Interi.', .n tui fan 
no prtv«v:i!e ’.u tiramniat.sa 
.''.tuaz.one .n eu* ::<»vz .* 
cornine di Pisa e r.eia.odono 
che la Cassa depositi e pre- 


aumecit: .. an* t :naz <zi. 
m • -t'o rn ;' ; * -i ~.ii.!*ì'o '77 
*:. un :nv»r:-- ai a m.-.g 
r ore -o •» i d-nr . an: - dai ma¬ 
vì con* ratto 

Fi a::/a t e ic do. e 

r-.-o prov .ei::r.*i — >. a f 

firma nei :<grani, iti. - q :e 
'..> (’u:r..r.; ». Trv. I *tl U-.1V. 
-i-tTmo.:., ,- * orr.:• m 
-«' a -•.rjir .v.t* i ci.r.’t: 

<K*. 

'.b... ..tg.'I'.ì'.v*.' 

xv* fn di. 

M - r*t Ali*: ..un:.. 

li h*i r.dtvv.M» .d 

it-nnvu suite d.tTi.-i’.tà c »u. 
r.tardi *o:i cui : Cornuti, ra- 
'C-V.o ad » I Ic-T.i 'ina*"V :r*u 
•u. ». Alle domani - det c.’.ta 
• in.. i'.K-ti-iirv a. Bilancio, 
ha ri.-*.»»s!.i f.iveiid-» u .o d-.t • 
tagi.ata i roi.l'toi.a vera di 
un mutuo- ur. viaggio atira 
v er»o a trali.a baro, rat iva 
i he '. ripeti ogni voiia p-. r 
tutte ie ru i.es'.e rii tì.iuiiz.a- 
meu.o A io di progetti 

pi'.- opere pubblico» uiob» 
rat: ne gii anni 1974, 1975. Ifflfi» 
ù comune di Pisa chiede «d 


•."'ii in da..a Hi: 
d i lavo... u 1 io ;x-r U 

ni . ari d. i.ri . K (-iaÌ < 
noi mugg.o dei '7*7 la bare a 

* <'m i«kì.« iv. , 

rii-;!.’*» ó: :^ — > ** :n:vr*. ** • 

dr-i '.1.7.7 ,x-r v. ut » .itii r. c 

• //oh.3 .:. 25 a*»... !>:•■ :n» ». 

•iti».. .1 ligio. .1 • »m»:g.;o 

4 ! dh'ijri/.o 

i »* *.: p.’t'.il*; i ..e \ a :ì■ ' *' 

m*s»o px-i dopo. 

Ni .i"o:t->:x'e dii I.»7tl .1 di- 
< r\ :C«if :r.vidt*» *ì..a 
r’i.i'.i-n*;* centrai-- fnian/e lo 
ca.: eia* li» approva :. m -»e 
d-*;x». .:i nov i.uh.a . Ma ne..»» 
»!es»«> pi-r.ixio. : uto mu 

tua; 1 .*»* mnurn.i vite li tas-o 
O. liti r. -,»e- e mutato eli »• 
r a-s-ato al 15.5 p-. r e «-nto. H; 
i-imm .a quu^. tutto druv.tpo: 
ite. (i;.. m:»re ri* C-.mu'ie dei. 
nera ì av»un/.o:i- de», aumi r*- 
!•> (k i ta»»-i ri. .nte-e.».'-. 1 e. 
(1 ». il ( 1-»>1 Nat-I.l . - .elle* » mi’» 
'-» ri nu ivo decreto aitiml-n 
T./.io. 1.11 gii.na.-i <1.-'..'auiai 
.»egui nte ì.» di .:b , .i/.oiiL' (J. 
variazioni"* vi» ;:c tra*messa oì 
ia cnmm.vv.w finanze kxa'.i 
che, quattro mesi dop-u ì ap 


a : a/.-n.i •• 
:* a» per 2 
I i-i'i < 

7 la bare a 


trova * a. a .//»■!•• < ite 

*-.a (. m.nat.» l.t (li.l i .a dilla 
vario:»..’.» ri 1 t.i"<» ri: -lite- 
r • > -1 *. 

Il dei r*. *»». a ii »*..•:.za <i. un 
. irto v appr-.v -to n-.o:.- o. N-. 
f-atti-m>i — aìferm.» .. (•«•n.u- 
!* iat-i <1- ! 1 ,;"t'".iti' a. B..a: - 
4 — .♦.* .iti : * ri : ru 

.f « .f. 

ii C-'-muue ..a ai gran part«- 
p »g »■-» mi .int.c::».:/.o:i; L»a;i- 
i .ir.t «i.. .i'.’.l rch^.r 

tiri 21 JK*r IfT.tO. Jr.'ito: 
le imprv.st* r.’.ariil 

nei p>iJanii-iiti. .1 Comune vi;- 
porta magg.on on» r.. ì .iv 
r. s»irt<> .'luti rallenta: : i un: 
(o a guadanriari i è ri '.ste¬ 
rna biincrir.o < ii ■ -» :iza r. 

»i*n:-> a’.i .ir*-i ha [>u* .i:o sfr.»t 
tare gl. 4i*.»Te>»i ai m.;".nx> 
i.Veiio. 

Come se (.o non ba-:.i»»c 
• - <i..c il coni.in.iato rii Raf 
fa» !.. — decreto Stummut. 
«itilo norme au... a più re 
ìtr.tt.ve pro.lx-n.io a; Comuni 
(i. i - ritrarr», m it... pi" r .. ’<«. 


'.lesta 


sO' icta < :v; 


a. I. 


n le rosi s piani rii .settore * pel" 
la rete distributiva. Telili 
zia scolastica, i traspari'. 

1. Ultimo trotto rie! iavnro 
svolto fino ari oggi è un i re 
lozione rii un » gruppo tee 
mio » del territorio v.rida.me 
se. Nel complesso una i i<»l» 
rii materiale sufficiente | < v 
tracciare un quadro ria:-' 
co dello - status > »o. in n 
nomini dt-1 \ alilai'iii». co."! 
vo risultato (lelTi-sperii-.! a e 
del lavoro del primo p* r; . lo 
(li vita ilei ('oni()i'cnso!io 

I n limiti- peri'» i'è. . ; »* 
stato puiitiuiliin ntc r i. v .co 
nel dibattito che si ( a.u'!'- 

to ne! comitato ih zona • tea ! 
lo di una debole p: ce.'>.• ie 
(-sterna, rii una sona ri: se 
I». ua/.ione, fra In/io-ic .ii-1 
((im|irensoriu «- le lotte ri. !!n 
( lasse o|ieraui e delie 1. 1 ve 
(sihtielic c sixiali vaìri.iru*- 
si. in una parola, rieiia ir.cn 
c.ui/.a rii forti laiipoil: ,m il 
movimento oper.i.-» * e-. :a 

rimo <- *on ’‘in-.it ni»■ rie’!- 1 

forze 'Oi’lal: e eli:! ur.: l ri: ! 
\ ahlat iu». 

Noli t e (ili!,It o (lo - ..'.lesta 
• eampaiia rii v eli n - e!a• hn 
tenuto ri t otupreiisorin (.nasi 
a! riparo dalie (xilemiche e 
dagli scontri (xilitui e che. 
paradossalmente, ha reso più 
agevoli- l'intesa fra le invi' 
politiche, al panto rii èuro 
durre singolari elementi rii 
-» doppiezza • nello atteggia 
melilo ili alcune argon //a 
'zumi locali democristiane, che 
((Mesta •• serra- proti Riva, va 
ria divisamente infranta. Col 
mare il divario fra il * mi 
piimsorio ionie momento >-t: 
tu/.ionale e la società , iv de 
è. riri n-sto. la prima - on 
(h/ione per av v ia; e la 'ai- 
ila fase (lell't-labara/iane ri. ! 
piano intertoniimaìe, .ira! 
teri/zata ila precise se;-!'e «li 
programmazione, (»er !'»i‘i!i/ 
/azioni- delle risorgi- e per le 
necessarie modifiche rit i tc 
suto mx io economica e rii ! 
l'assetto temuiriale. , ;isa-n 
ma, è necessaria una v•>!'•» 
indotta anche dalla !ir:y r*- 
gioiiale sui camprcn o: ;. e>: 
gettiv ainenle de»tm::ta t ’ : : • - 
difieare il rapporti» fra (inerii 
organismi e la società civile 
e politica. 

Se questo è ver*» -. iiu-.-.t 
un altro aspetto del proble¬ 
ma: quale ti|Si rii svd mpn 
eom|)rensoriale il partito i» 
tende proporre alle altre 
/e (iiihtiehe - nell'assem»)!. a 
eomprensoriale e fuori rii r« 
sa -- e all'iiisieme delle h-r 
Ve siK'i.rii t- i ultiir.il. rie! ' .ri 
riamo'.' 

Av v iare la sei onda fast* ri. ! 
piano interi o-miual'- v :. 1«i.• :■ 
nese. in jiratna. sigillino ri 
spotulere a questa (ioui olila, 
v no! diro stabilire un " »p 
porti» reale fra progr.ii:in:.i 
/ione e partecipazione o mi 
(» i rare fai.»»* v :«:on: an*-' 

sullieienti ■< (lolla o por.ou/a 
eomprensoriale pi r dar*- un 
? respiro - regionali- i na/io 
naie allaziom profr.inrna 
torta. 

Del res*.» ìe qu: s'ioi.i >ul 
tapix to sono rii j>--r;i ùrie 
da .scoraggiar»- ogni n--. ia*. 
te imjxista/ioiu- lo al: * ; 
ca -. rapixirto indù '.ria .er. 
coltura, quello !ia . - • litri 
dei hmilovailo e le zone rii 
lollina c ih montagli;-. a 
tendenza in atto a una saldo 
tura a nastri» intiMme» <’•< 
centri abitati (ielle re.-' ri i 
l'Arno, i! ruolo delle itela -ne 
a partoi ipa/inno stata!'- 'rieri 
•idee, centrale t.-nr.-i-T tir.. r> 

;i; Santa Barbara. ( ì--t» > i! 
problema ile: (x-nrio'ari. i'i»«i 
!» n»i. « I:e »igni f 
no > (lai comprensorio s..- o 
solo alcuni dei nodi n ; ù .n 
turati ria affrontare n< ! a - 
i onda fa-e del l ivor i -»i' 
piano ìntfrcomuiie!'-. 

Quali sono Ir pi«».-•-»• • rie; 
partito.’ Al cenilo n. li'.» 
pr«igra.-nm.i'or..'i -- ■•>■<! 

affermalo — (Miniamo 'a • 
stame delia agr:eoi-.r.-" «ai 
(tresuppone i! recupero «’i J :r 

giie fasi e <ìi ii rritor .* n« ! 
fonilovade aiib.ii.rioria'i- -» <■ 

miabbanilonate. ii »ur.« ri¬ 
mento ri» forme rii a er ro! 
tura * assistita >. sopr«i'»:i‘fo 
nelle zone montane »■ pi i ;-/> 
vere, nuovi ind.rizzi ner ’o 
sviluppo delle attiv.-a :• 4u- 
striali ed artigianali. -• > ■!•*» 
Conseguenti pr-r que! <in- ri 
guarda i servizi. '<■ :< »i h-n 
n-, le infrastrutture. 

Si tratta ri; un ù.sir.iv- 
(omplfsso rii ;.roi» f :m 'U f n 
la disiu-sione, iqa r'a ;-i hi 
giorni fa nel coni dato ri. m*n 
prendono de! parti*"». < «.igf 
nuora a svilupparsi tiri ria» 
(irossim: giorni: rei p-rt •-> « 
ra I confronto con Tin-e -no 
della società politica a < v rie 
del \aldarno. Ingomma, irvi: 
(azioni definitive ri<»n (-/istorio 
(erto essere frutto del ( or. 
tributo di un solo partito: 
devono nascere ria! « o-ifr-rio 
del!e idee e delle posizioni 
delle forze politiche, ri-ri: 
enti locali, rii lutto il t/»»'i 
to democratico. 

I! compren-orio vaklarnese. 
fino ad oggi, è e ito ni è 
vissuto con torme di gestio¬ 
ne unitarie: per il partito, 
naturalmente deve sviluppar 
M lungo questa strada. 

Valerio Pelini 
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Proposto alla conferenza regionale dell'agricoltura 


t 

Un centro di allevamento 
per il rilancio della 
zootecnia in Lunigiana 

L’impegno di uno sforzo comune per la ripresa deil’economia - Il recu¬ 
pero di tutte le risorse naturali secondo le possibilità del territorio 


MASSA CARRARA — Crcpa 
'rato da assembleo pojx>lnn 
‘che si sono svolto noi 14 co¬ 
lmimi del comprerwirio lugia- 
' noso. elio hanno registrato una 
. larga partecipazione* o conti 
moia di interventi. prosioduta 
dal compagno Alessandro Co 
, s’a presidente della provincia 
, d, Massa Carrara, -.1 è svolta 
- ni teatro la rosa ri 1 Pont re¬ 
moli la seconda conferenza 
; zonale dcU ogricoltura 111 prò 
‘ paraziono di (piolla regionale*. 

Nonostante il largo, imix- 
> gnatico dibattito ohe ha ta 
raUe'n/zato lo assemblee pio- 
sparatorie, anche alla confo 
ronza -- cui ho preso parto, 
concludendo alla fino 1 lavo 
ri. il compagno An-elmo Pile 
01 . assessore regionale, — la 
discussione è stata amp a. 24 
interventi che si -ono nio^i, 
anche quando erano ispirati 
e dettati da mtmi/ioni |v>le- 
miclie. come ad esempio «niel¬ 
li «lei rappresentatili della Col 
dir«‘tti. «la un’unica «-sigin/a: 
▼«•dorè. 111 concreto, < orno è 
possibile attraverso uno sfor¬ 
zo. di tutti. miqxrnre le ri¬ 
sorse «li questo «'.stremo lembo 
della Toscana. 

Quasi a sottolineare il valo¬ 
re di «piesta esigenza non più 
rinviabile c’è stato l’interven 
to «li saluto recato personal- 
nicnte da sua eminenza il ve' 
scovo «li Pontrcinoh (ìiiiseppe 
Fcnocchio die ha e-ortato I<‘ 
«lecino di partecipanti - am 
nimistratfiri. uomini politici, 
coltivatoci <lir«‘tti. sindacali 
■ti — ad impegnarsi 111 un c«i 


illune e«l unitario sforzo per 
rilanciare l'agricoltuitì, nel 
rispetto dei valeiri della gente 
contadina. 

Ix» sforzo unitario si è già 
concretamente* mani tessiate: 
nella relazione elalx'-ata as 
Menti * ad altri elocumenti pio 
granimene elal comitato |Xi!i 
tuo organizzatore, «he ha l«‘t 
to alia conferenza il pn-sielen- 
t«‘ della comunità montana 
della Lunigiana Pietro Circi 
h. con il documento finale e 
soprattutto con la dichiaru/io 
jie* «‘«limine sottoscritta dai -e- 
gieteri provinciali del PPL 
delia DC. del PS! del PR! e 
del PKDI letta aiieli’essa alla 
conclusione «lidia e onferenza. 

Il dibattito lo abbiamo 
detto — è stato ampio Sono 
intervenuti l’onorevole Fac 
eli.rii. Loti. Ne-gran. Loris R«c 
ci, Laz/eroni e* 1 ! prof. Duc¬ 
cio Tahe-t. (’eKtantmo Cirelh, 
Maiinom Della Tomiihisina, 
Della .Maggesa segretario del 
la Camera el<4 lavoro. Lupi. 
Cavellini. Tongiani Adriano. 
Deliri. (ìuorri, Lm/zi. Bertoc 
chi. Spuri. Sbarra. Menna. 
Mirtini. C’nstofani. Ratti. 
Erano pres«>nti allei confc-ven- 
za 1 eonsiglieli regionali Fau¬ 
sto Marchetti. Nello Baie- 
stracci. nonché il senato¬ 
re- Benne-ro. 

La novità eli que-ta seconda 
conferenza rispetto alla pre 
ce-ele‘iite‘ è st.ita epii'lla di una 
dismissione non soltanto su!l-.i 
pros|x*tliva. ma sulle .■.cadenze 
e sulle see-lte ravvicinate. Cn 
particolare la zootecnica e il 


Aumenta la domanda, diminuisce l'offerta 

La Maremma non dà 
lavoro ai giovani 

FOLLONICA — Giovani e occupazione è il nodo da sciogliere 
pel paese ed è uno dei temi che in questo periodo la FGCI 
di Follonica affronta e discute con meticolosità e serietà di 
indagine. C‘è una diffusa tendenza a dare ai giovani la re¬ 
sponsabilità dei fenomeni di disgregazione sociale e morale 
che al contrario hanno nei giovani soltanto dei protagonisti 
passivi. Certe analisi sulle masse giovanili, sui giovani, sono 
state parziali ed insufficienti, o semplicemente sono arrivate 
con troppo ritardo rispetto al continuo evolversi della que¬ 
stione giovanile. 

La zona nord della Maremma che ha conosciuto e conosce 
tuttora grandi lotte operaie per il posto di lavoro e per le ri¬ 
vendicazioni salariali è di fronte ad una svolta decisiva an¬ 
che per quel che riguarda i giovani. Nella realtà sociale e 
produttiva della Maremma dove il settore chimico minerario 
è completamente in mano pubblica, si riscontra un lento, ma 
inesorabile calo dei livelli dì occupazione. La zona mineraria 
che comprende i eomuni di Follonica. Massa Marittima. Scar¬ 
nilo. Gavorrano. Monterotondo e Montieri. si trova al cen¬ 
tro di una profonda crisi sociale e produttiva. 

In questa situazione si inseriscono la lotta degli studenti 
per una migliore formazione e qualificazione professionale e 
per una occupazione qualificata. Questo è infatti uno degli 
aspetti primari che la FGCI della zona si prefigge. 

Sempre per quanto riguarda l’occupazione giovanile si 
guarda con drammaticità ai continui licenziamenti alla cen¬ 
trale di Torre del Sale che sino ad ora era stata una valvola 
ri: scarico per posti di lavoro. Con la chiusura delle ditte ap¬ 
paltatici dai 600 agli 800 giovani si riverseranno senza prò 
speditive sul mercato del lavoro della zona. La FGCI di Fol- 
loniea non rrede di avere il toccasana per risolvere l’attuale 
crisi ma cerca di individuare alcune questioni di fondo su 
cui avviare il lavoro. E’ possibile e necessario elaborare una 
piattaforma unitaria sui problemi dell’occupazione (ed in 
particolare su quella giovanile» nella quale dovrebbero essere 
indicati provvedimenti concreti, scelte per migliorare e ren¬ 
dere efficiente e razionale il tessuto industriale della zona. 

La FGCI di Follonica lancia un appello a tutte le forze de 
mocraliche. ai sindacati, ai movimenti giovanili e alle am¬ 
ministrazioni comunali per una mobilitazione generale sui 
problemi dell’occupazione giovanile per la creazione di com¬ 
missioni comunali per l’attuazione delle conferenze comu¬ 
nali sull’occupazione giovanile in vista anche della prossima 
conferenza regionale. 


progetti» di un grande celine» 
eii « svezzamento, allevameli 
to e ingrasso * nei pressi di 
Villafranca non visto come 
semplice fatto s|x*rinientale. 
uni collocandolo nel contesto 
dell’ambiente ceni le sue voc a¬ 
zioni naturali e con le .sue 
peculiarità. Qui infatti la pro¬ 
prietà è molto frazionata. La 
conduzione è diretta. E‘ un 
tqx) di agricoltura che ■< non 
tira » se non m punta a tuo 
menti di nuove aggregazioni 
e di priorità, ed a interventi 
mte-n.-viv 1 . 

Nel decennio censito 1961- 
1971 !«i popolazione residente 
e quella attiva è diminuita 
de*! 17 pt-r cento: gli adele-tti 
111 agricoltura (che nel 1!».V. 
erano ele-1 26 |kt vento i -amo 
scesi all’11 |x*r cento, le azien¬ 
de' agricole ,1 eonriu/ione* di¬ 
rena .sono passate .sii! numero 
totale dell’84 |x-r (ente) al hi 
pe-r «etite» senza alcuna v-e 
nazione di amp'ez/a e deten¬ 
gono il 61 [H-r cento delibine 
ra superficie' agraria e foie 
Stale: quelle mezzadrili così 
poco incidenti sono scese «lal- 
l’il al ò per cento anehVs.se 
senza variazioni di ampiezza 
con l’8 per cento di superfi¬ 
cie 

111 questo contesto le' diret¬ 
trici por lino svilupjx» pro- 
grommato agricolo che la con¬ 
ferenza ha fatto proprie so 
no: il recupero di tutte* le ri¬ 
sorse disponibili in particola¬ 
re il territorio secondo le vo¬ 
cazioni naturali, un interven¬ 
to pubblico e investimenti fi 
nuli/zati per gestioni ed i[x»- 
tosi di sviliipixi atto a coin¬ 
volgere più elementi parteci¬ 
pativi di una stessa realtà 
territoriale per seguire J’ob- 
birttivo una dimensione eco¬ 
nomica ottimale che ha nel- 
l’a.s.sociazionismo il suo punto 
di forza. 

In questa scelta globale 
strategica il centro bovino di 
svezzamento, allevamento e 
ingrasso appare il fatto nuo¬ 
vo — come abbiamo rileva¬ 
to — da proporre quale cen¬ 
tro motore «Ieri programma di 
ristrutturazione per la zootec¬ 
nia della Lunigiana. ix*rché 
considera fattori agronomici e 
colturali, le vocazioni che ca¬ 
ratterizzano i vari ambienti 
dell'intero comprensorio; le 
cosidette terre marginali da 
recuperare agli allevamenti, le 
disponibilità foraggere, la co¬ 
stante caduta della manodo¬ 
pera attiva. 

I-a conferenza, in definitiva, 
è servita — come ha sottoli¬ 
neato nelle conclusioni il 
compagno Pucci — non sol 
tanto a dare un quadro ag¬ 
giornato della situazione lu- 
nigiane.se. ma soprattutto — 
fatto estremamente positivo — 
a«i evidenziare occasioni di 
effettivo lavoro che chiama od 
un marcato impegno le istitu¬ 
zioni. le organizzazioni sinda¬ 
cali e le cui garanzie sono 
offerte dal comune impegno 
che i partiti democratici del¬ 
la provincia hanno sottoscrit¬ 
to in occasione della eoeifc- 
renza. 

Di questo impegno c'è biso¬ 
gno anche per respingere le 
posizioni di quanti si ostinano 
a guardare indietro. Incapaci 
di cogliere il nuovo, o dimo¬ 
strando resistenze verso il 
futuro. 

n. r. 



Un recente concerto eseguito in piazza della Signoria dall a banda « Gioacchino Rossi > 


Colpito duramente il tessuto economico della zona 

Mille lavoratori in corteo a Chiusi 
per lo sviluppo della Val di Chiana 

In piazza operai, agricoltori, giovani e donne - il comizio in piazza Duomo del com¬ 
pagno Bonifazi - Grave la situazione nelle fabbriche - Costante esodo dalle campagne 


Delle province di Massa Carrara. Parma e La Spezia 

Domani incontro a Roma 
per la «pontremolese» 

La riunione si terrà con la commissione trasporti delia Camera presieduta dal coir.' 
pagno Liberimi * Una proposta credibile e concreta per lo sviluppo deila ferrovia 


LA SPEZIA — l rappresen- 
tanti delle province di Mas¬ 
sa Carrara. Parma e La S[»e 
zia si incontreranno domani, 
mercoledì. a Roma con 
la commissione parlamentare 
ai Trasporti presieduta dal 
compagne» onorevole Lucio 
Libertini, per sottoporre una 
proposta comune < credibile e 
concreta » per il potenzia 
mento e lo sviluppo della fer¬ 
rovia pontremolese. che con 
terminali a La Spezia e a 
Parma, collega la pianura 
padana con la fascia tirreni 
ca toscana e ligure. 

La decisione è stata as¬ 
sunta in un incontro svoltosi 
di recente a Massa fra le 
tre pro\ ilice ne! «piale si è 
anche parlato «1. criteri di un 
progetto ri: massima per il 
potenziamento «Iella ferrovia. 


curato dalla società promo¬ 
zionale tirrenica-ferroviaria. 

La necessità immediata del 
raddoppio e il sostanziale jx>- 
ten/iamento della linea pon 
tremole.se nel quadro di un di 
segno più generale di rie«tu ; . 
libri»» del sistema del tra 
s|x»rto ferroviario italiano, è 
-.tato esplicitamente messo in 
r.->ait«» anche nel recente eon 
veglio interregionale di Man¬ 
tova e Ferrara sulle ferrovie 
centro padane: 111 «piclla se¬ 
de è stata rivendicata la 
priorità «li un intervento sul 
la p*niremol«>-t* « eli,- as 
solve ad un molo nazionale 
delle comunicazioni tra Nord 
e Sud. in «pianto si tratta di 
uno degli assi portanti «ii un 
sistema nazionale rieLe* ferm 
ve* che* abbia funzioni corri- 
stxmrienf alle esigenze eh re 
caperò e ricepiihbrio del ter 


1 morie» e dell’economia, con 
! tn> le* tendenze centrai izza- 

• trivi ed emarginanti del pia- 
; no predis|x»sto dalle ferrovie 
1 dello Stato, che- punti! invece 

tutte le sue carte al quadro- 
! pheamento della ferrovia Mi- 

• Lino Bologna, scelta questa 
| che viene .iste ggiata senza 
: nu z/i termini da tutte le* re 

. gami interessate*. 

' Ancora una volta, s: è co- 
. siituto un vasto arco di auto- 
, noni.e e poteri regionali che 
1 ch.edono nuovi e diversi in 
1 eLri/.z.. sui «vano poliennale 
! d. sviluppo ferroviario, e che 
; in questo quadro ritengono la 
, po.it r«*mo!ese al servizio di 
| un vasto sistema portuale to 
! si-ano e ligure, per i eoilc- 
1 ganienli con l'Emilia, la I»in- 
- barrila. :1 mar Arinat.co e. 

• atiraver-o il Brennero, con i! 
. centro Europa. 


Quello del # 76 si può acquistare a 350 lire al litro 


Il buon vino costa ormai quanto l’acqua 

Si sla tornando dopo il boom della birra e degii akoolici ai prodotti genuini delie nostre viti • Si è attinato il gusto dei consumatori * Vendute 200 mila bottiglie 
in quattro giorni alla mostra di Ponfassieve - Si affermano nuove tecniche produttive ma si aggrava il problema dell'occupazione giovanile nelle campagne 


FIRENZE — Cè stato un ino 
mento, a cavallo fra gli un 
ni ’60 in cui si è minuto 
seriamente per il futuro del 
vino. Altre bevande, birra in 
primo luogo ma anche anal- 
cwlici di varia natura, gra¬ 
zie a ben orchestrate cam¬ 
pagne pubblicitarie. erano 
state sul punto di soppian¬ 
tare il vino. Da alcun: an¬ 
ni. invece il vino ha ricon¬ 
quistalo il suo po-to antico 
al centro di molte tavole. 
Non solo: si è t«»mati a bere 
il vino, preferendolo ad al 
tre bevande anche fuori dai 
pasti, nelie antiche fiaschet¬ 
terie e mescite pt-r annaf¬ 
fiare colazioni merende e 
spuntini. 

Questo esteso ritorno al vi¬ 
no ha coinciso anche con 1’ 
affinamento del gusti» dei mio 
vi consumatori. Oggi per pa 
.sloggiare, o in qualsia*: al 
tra occasione, -1 ricorre a 
vini se non nobilissimi per 
le meno di origine sicura: 
prima di acquistare ci s: in 
fonila e le scelte che si fan¬ 
no non sempre sino con¬ 
dizionate dal confronto dei 
prezzi. E* una tendenza m 
■fto onnai da diverso toni 
po che lia il suo puntuale 
riscontro nell'interesse clic 
suscitano le mostre e le fie¬ 


re enologiche; nate come pun 
to eh incontro degli opera- 
tori economici del settore, so 
no divenute occasione per un 
rapjxirto diretto fra : prò 
datteri ed i cen-umatori. la? 
mostre enologiche, come ad 
esempio il *- Toscane Ho d'oro» 
rf. Fonìa-oe\o. hanno avuto 
tl grande mento di avvici¬ 
nare d grande pubblico al 
vino genuino, di fornire i pri¬ 
mi rudimenti di una cultura 
enologica che stava per es¬ 
sere sopraffatta dalla civil¬ 
tà del surgelato, di propor¬ 
re a prezzi competitivi non 
solo i v ini da pasto ma an 
clic quelli d’annata e le ri 
serve, che fino a poco tem 
po fa erano privilegio di po 
«hi raffinati intenditori. 

Nel corso dei quattro gior¬ 
ni della mostra mercato del 
Chianti di Rufina. dei colli 
fiorentini e del Montalbano 
le migliaia e migliaia di vi 
snaturi, «he si sono aggirati 
per uh stand di Ponta-sieve. 
hanno appuntato la loro atton 
7 ione su: vini che avevano 
avuto modo di maturarsi neri 
fresco delle cantine, soprat 
tutto su quello del '75 un’ 
annata elio ha dato vino ad 
alta gradazione e quindi a- 
dattissimn per l'invcceliia- 
mento anche in bottiglia. Ne 


è stata fatta una vera e pro¬ 
pria incetta anche perché il 
prezzo sollecitava l'acquisto: 
una bottiglia del *75 media¬ 
mente «ii-tava ciré.» 7»*> lire, 
quanto, o for-e meno d; una 
bottiglia d: birra straniera oeì 
un paio di buttici.«■ d'acqua 
minerale. Insieme a quello 
del '75 sono ami,iti fort:--i 
ino anche i \ mi elei '69. del 
'70 e del '71 annate di gran 
de valore che po—ono tene 
re *1 confronto con molti vini 
d'oltralpe e che -u quelli non 
n«* il vantaggio di legar me ¬ 
glio con la nostra cucina. In 
quattro giorni sono state ven 
dute più d: 200 mila bo.:.- 
ghe di vino. 

t La vendita d: que-ti gior¬ 
ni -- spiega Carlo Casadei. 
tecnico in una fattoria di Mo 
lin del Piano — assume, per 
noi una grandissima impor 
tunza sul piano promozionale. 
Abbiamo consolidato ì rap 
porti con ì nostri vecchi cl.en¬ 
ti e no abbiamo soprattutto 
avvicinati di nuovi. Quelli che 
hanno acquistato » ,no d an¬ 
nata durante la mostra tor¬ 
neranno nelle nostre fattone 
a comprare il vino per tutti 
i giorni ». Anche quest'anno 
a Pontassieve le contratta 
noni sono andate bene. Si 
è cominciato a vendere la 


pr«*d:i/.:on t - «lei '76 e in fattoria 
esista 3V» '.ire al .uro» un 
anno segnato' da un turbine 
d: calanuta naturali. 

filandaie , d acqua/zon! da 
giugno a M-:i(-:nhh- hanno di¬ 
strutto -al.e v.t' qua-. .1 40 
per tento .ieli'uva ed una 
parte ri quella tix‘ «’* testata 
era taim« na :n. «attivo stato 
che è -tata « -chi-a eia: tini 
e,i avviata ver-o !«■ ei:-t:lìe- 
r:e ix-r tr.i-forniarla in a! 
cool. In qu«--t<> modo è -tata 
sa’.v neuarri.r.u la dualità del 
v *r.o clic si è p;'<xìotto. ma 
i! -acrifua» fman/iar.o è -ta¬ 
to aifs-ano E sarebbe .-tato 
arie e>ra pai -ens-l»:!,- -e 
da tempo nelle zone «li Ru 
f:na. Moìtabano e dei coll, 
fiorentini non fu—ero -tate 
introdotte !«■ nuove t, um ile 
colora 1 /: ogg. ana vite pro¬ 
duce <i.et l volle eh p.ù elle nel 
p.e— ato. Lagne*Mura progre- 
ri.-ee. ma -tenia ad u-, :re 
dalla situa/ «m- di «n-i in 
«ili è -tata gettata da una 
politica e da scelte -bagha 
t«* l.'e-«xio dalle campagne, 
in z ; ato sul finire degli an 
n: '4(1. continua e con « V 
e-odo - - afferma il com¬ 
pagno Elioni) Glnar.ni asses¬ 
sore aU'agricoltiira del comu¬ 
ne di Pontassieve — dimi¬ 


nuiscono anche le terre coi- 
Ivate ». » E' questo purtroppo 
un fenomeno che non si ar¬ 
re-la infatti — pro-egue fili.a 
riìii — -ecomio le ree * nti ri¬ 
velazioni ne. -o'o « ornane ri: 
Ptvitassove le terre edit e.» 
Ir -ono -te-e da' .>>‘>•1 ella»; 
del 1971 a: 46% ettari dii 
I'.»7ó ri: «il. !»W -« nvnroltt. 
mtntre -olio 1 addoppiate, da 
dii a 776 ettari. !e :e-r*v ab 
bambinate » 1 contadini con¬ 

tinuano ad andirsir.e eri i 
p.r-m; ad abbandonare la ter¬ 
ra -ono ; gnivan:. Sono or 
ma. nothi—un: quelli -otto i 
tre-ntanii! «he lavorano an 
cura ne: camp:, mentre la 
for/a .acoro impiegata nelle- 
no-! ir campagne ha un’età 
meri a d: oltre 55 anr... 
e :uc«-s«irio [x-iv «’» tiattem 
re i g ovani nelle «.impugno. 
in-er;rh nella pn-du/.one a 
eneo a in (pianto La/.ernia 
d.retto coltivatrice nè l'a/.en 
«i.t a io'uiuzione privata — 
aggiunge :! compagno (ima 
r.ni — |x»tran.no .uqui-ire t"» 
si-ter.za cri eff forza -enza 
l'immis-.ono di forze nuove. 

A Ponta-sieve. durante la 
mo-tra è stato affrontato il 
problema del rapporto fra a- 
cricoltura ed occupazione gio¬ 
vanile. si è svolto un dibat¬ 
tito nel palazzo comunale, al 


quale ii,inno partecipato do¬ 
centi im.ve r-ilan di politica 
ed economia agraria. s;ntia- 
Citli-t; tenue: agrari, ammi¬ 
nistratori locai:, che hanno 
r-pi-to al., molte domande 
dei giov.iiu delle -iiiole me¬ 
die (iella /oda 

Tutti, ne: loro interventi, 
nanne* turi.ca:*» : n-iiii die 
po—olii* eier.vai, alla no-tra 
agr.«-».t;i”a «I.«.'.’..ivi.«.h a- 

mei’.to «i, : -,x>. quadri prò 

duttiV:. B.-ocna far restare 
e r:[x*rt «re : g.uvan. :n cam¬ 
pagna - è -tato delle» a Pon 
tns-ieve — i»ia pe-r ottene¬ 
re- «jue-sto r*-u.'.alo è .noispen- 
sab.le che- s; tra-tormmo an 
die- .e- cernei.z:*»n: di vg.a e 
c:x- la nostra prexiuzione agri¬ 
cola -.a -«»-iellata. ri-petto 

a «juc-iia eie-: paesi del Mec 
c«iu <ip}x*rtuiu provvedimenti 
da pa-it* del.o S’alo. 

Dal tuturo delia agricoltu- 
ta 'e- n*m ci può e-serc un 
f.Pu:.* -e n/,i g.ovanti dipen 
de infatti — come ha rile¬ 
vato il -indaco di Pontassie¬ 
ve Pietro Salvi — anche quel¬ 
lo di tutta l’economia. 

Si tratta perciò di inver¬ 
tire l’attuale tendenza co¬ 
struendo un future» per l'a- 
encoltura e non affidandolo 
al caso. 


SIENA — 1 fornaciai, le ope¬ 
raie e gli operai delle fab¬ 
briche «li mobili e di confe¬ 
zioni. i coltivatori diretti e i 
mezzadri insieme a numerosi 
compagni, cittadini e lavora¬ 
tori hanno partecipato a Chiu¬ 
si alia manifestazione di zo¬ 
na indetta dal PCI nella Bas¬ 
sa Val di Chinila per chie¬ 
dere un diverso sviluppo eco- 
noin.co della zona, la ripre-a 
deH ex-cupazione e di una nuo¬ 
va direzione politica dei pae¬ 
se fondata sulla collaborazio¬ 
ne di tutti* le forzi* democra¬ 
tiche. Gli oltre UKXl parteci¬ 
panti hanno formato un cor¬ 
teo che partendo da piazza 
Duomo si è siHxiato |x»r le 
vie del centro di Chiusi per 
I»i tornare rii nuovo al pun¬ 
to di partenza dove il coni 
pugno durevole Emo Bonifa- 
zi ha tenuto un comizio. 

Dal lungo «"serpente'» del 
corteo spuntavano gii striscio¬ 
ni delle fabbriche occupate e 
in cri-:: In Maior. la Lac. la 
Zomp. Sui cartelli alcune ri¬ 
vendicazioni e—cnziuli: ria¬ 
prii* le fabbriche, cambiare 
la politica agraria, del MEC. 
battere' reversione e la vio¬ 
lenza. raggiungere una salda 
unità tra ì partiti e le catego- 
r.e sociali per realizzare le 
riforme e dare al pac.-e un 
governo di unità democrati¬ 
ca. Di manifestazione dei la¬ 
voratori della Bassa Val di 
Chiana richiamava tutta una 
serie di problemi immediati 
quanto gravissimi da ri.-ol 
vere. Tutto :1 te.-sute» sexio- 
«tononuco della zona è colpi¬ 
ti» duramente. Ix» Zomp eit 
C’nlus. ha decretato il fall: 
nx-nto. la I^ic o la Major di 
Montepulciano «ono da tempo 
:n p.ena «ri-i. la Ceramica 
Bu'lxtt ci : Cn.u-t uà v.sto ri¬ 
durre -en-ibilmmte il nume¬ 
ro de: -.,«». cxcupa'i. ce»-i co 
me ù fornaci Sa il. II pa.sti- 
fu .<» R- ttor.. sin,» oltre mez¬ 
zo .-«colo fa. ha dovuto chiu¬ 
dere i battenti e rimandare 
a «usa (px'lìo c’ne rimaneva 
del -uo organico. I-a Sbrilli 
iia da tempo messo in cassa 
integrazione 30 dipendenti, 
mentre ai p^efabbneat: Pe 
rizzi 'i è trovata !-n -cappa¬ 
to a delle ferie a l’.e ipat«-. A 
tatto qtie-to. t 'emnio lampan 
••• d. una zona «ne va dc- 
« omnonemioM eccm,»micam,'n- 
t«-, - agg,ung*»r.o .a -ta-i del 
-“TTore deii'edil.ziu. il co-*an 
;« «-<xi,> dahe «.i Tipagnc. ìa 
profoixia «. r della zooticma 
« -.e na v:-; » r durre d-‘l 70 
;-,«* celilo negl: d:«v. 

amv. un eo-p.c x» patrin>»n:o 
lx»\ .r.o. 

« Q.x—t. fenomv.» - ha del 
:<» !'««r.or»‘vole Bonifazi duran 
u .i -jo comi/.e» — sono frut¬ 
to d: -celle pol.iiehc errato, 
di resfxin-ab.ìita -toràhe e 
recenti della DC e* del g«»v«-r 
r.o eie e v -a ha diretto od an 
« h- di ria poht.c.i di meen 
tei inventata da v,*ri o pr«» 
pr. inciu-t'-.aii avventur-slic» 
«ap,Ki o».o d succhiare il 
denaro pubbli.o i,<-r gettare 
n«-l la-tiiC** i lavoratori «• (>»i 
scomparire ». 

Dalla manifesta/ono «L 
Ch.U't è e-mor.-o il formar-, 
d: una to-nenza unitaria c 
di convergenze reali per ar¬ 
rostare la degradazione e pe*r 
precisare le lm«v* e le propo¬ 
ste di un passibile sviluppo. 


Un'antica passione che si rinnova 


La banda 
indossa 
i jeans 
e la 
tradizione 
continua 

A Firenze nella « Gioacchina » 
suonano tutti bambini - Più di 
duemila diplomati Tanno scorso in 
Toscana nelle scuole per chi 
vuole imparare a suonare legni, 
ottoni e strumenti a percussione 
La storia delle bande ha 
più di 100 anni - Per il Trentennale 
della Liberazione diecimila 
bandisti intonarono « Bella ciao » 
in piazza della Signoria 


FIRENZE — Quando -nona ni 
c Gioacchina »■ tra il pubblico 
non si .sentono neppure* pii. 
sussurri: tutti rimangono ani 
mirati ad ascoltare ìa mini 
banda, ima banda eli b.uniti 
ni. I suonateli-' delia • Gi-iac 
dima», (iella scuola di nm-i 
ca della banda iuire-nnau 
«Gioacchino Ros-ini ,. sono 
giovanissimi ma .-anno lu¬ 
streggiarsi eoo abilita eoo 
flauti, saxofoni, e ont rota gotti 
e tamburi. 

Nella scuola eli via Casti-1 
lina (un corso di tre anni per 
bandisti) studiano più di due 
cento ragazzi di cui molti gin 
vanissimi. 1 Uxiali, spaziosi, 
un tempo ospitavano i cavali: 
del Granduca e durante il 
periodo di Firenze capitale* le 
carceri reali: ora. restaurati 
dal comune, vi si impara a 
suonare per la banda. 

L’anno scorso, in tutta lei 
Toscana, ben 2200 ruga'.zi si 
sono diplomali alle* scuole per 
bande e sono entrati nalIVl 
fattivo suonando ì ■ pe/'i 1 
tradizionali dei loro paesi. 
Anche questo è inflitti uno 
degli scopi delle* scuole: tuia 
musica di ricerca die (.-pri¬ 
ma i valori del folklore zo¬ 
na per zona. 

La banda ita una storia an¬ 
tica: nata eoine elemento per 
incoraggiare le troppe < he 
combattevano è diventata 
parte* «ledili cultura ixipolare 
con le sue marce, la sua mu¬ 
sica particolare e lamihare. 
In Toscana ce ne sono IH), 
alcune più preparate altre 
meno, ma sempre sorte pei 
uno spirito associativo e* per 
una passione comune. I n p e¬ 
rnio paese in vai ili C’hi.ina. 
Guazzino, che non conta piu 
eli 300 abitami, per esempio, 
vive per la sua banda. «* vec¬ 
chi e bambini ne fanno parte*: 
sono 222 gii abitanti die ap¬ 
paiono ufficialmente come 
com|x>ncnti della banda. All¬ 
eile le bande to-eane mimo 
riunite nel LAN MIMA (a--,o- 
ciazione nazionale bande ite»- 
liane* musicali autonome e 
gruppi coralli, che è runica 
esistente c die sviluppa la 
sua azione con un carattere* 
unitario I problemi della \ •(•- 
cola bandii di paese, ‘tifato, 
non sono molto diversi eia 
quelli della banda d. < itta. 
e l'associa/Kuie ne alt muta 
i problemi e tutela gli n 
tere.-si di tutti II problema 
più grave che -i fx»-e .*! ani 
anni fa. fu la manca-,/a di 
giovani nelle bande. 

L'istruzione musicai-- a li¬ 
vello di scito’a dell'oibligo 
insufficiente, {'impegno a 'li¬ 
vello nazionale per la :•<(-tra¬ 
zione delle bande rappro-cn 
tative. quelle delia marma, 
dell'aereonautica. dei carabi¬ 
nieri. della pubbli'a - care/ 
za. della finanza e d-i:\ ?er- 

c. to. (die sono effettivamen¬ 
te ad alto livello»: s. morava 
che- pe-r !e bande di pa*. -e 
non < i fo-se p:ii fu*uro. 

Finalmente una legge «irò 
gl; istituti [x-r «or-i di ore fi¬ 
lamento mu-icale a ’ijxi iiati- 

d. stivo o -tpimc*,•,«!«■ o «o 
rale. I! i<*r-o fi'ir» n*»* <» 
avuto parile*» are forine ,■ 
«ìf-cme di bambini e fi: ra 
gazzi vanno ad mipara’-e a 
suonare gli ottoni. ; legni, r.t 
-irume-nt! a p« rf u--one. c-»n 
una naie e rie ora»-« Olia «;> a 
lifìfazione. Qua-i tutte !»• -r- 
re. accompagnati dai genito 
ri. i giovani bandi-ti inno 
alla scuola, dove un *na-’ro 
svela loro i « -ceri ti x de,la 
musica. Poi. vestiti con una 
divisa di jeans e mia na 
ghetta bianca con ricamiti» 
il loro nome, dalla pai es» 
vane (Adriana, ma tutti a 
«riamano «Drindrin». '-r- 
qm-nta .a IV eie men’are e 
suona il * fhe ornila» *. lo -tru 
mento dal suono piu i.-utoi 
al piti v«celilo (Stefano. I.a 
24 anni v suona il < t>a-«o 
in fa ». lo strumento dal -un 
no piu cu|Xit. i componenti 
delia mini banda m csibis o- 
no in pubblico. Li appi mido¬ 


110 alleile i vecchi „. qiU'lli 
della • (ìioaediino Rossini» 
ulie in realtà lui molti e*le 
nienti giovami, la banda iio- 
rcntina clic i|uest’aiine» i asteg¬ 
gia i IIP anni 

Della banda iiorcntina si 
hanno pere» notizie anche inni 
to prima ele-l 1867 (anno di 
tonela/ioiie». infatti si .-a «lie 
già nei 1828 a Firenze mio 
naca una banda, con sede 

111 via del Fico Vengono anche 
ne orliate* famose bande die 
suonavano al parterre eli Pi- 
Moia. al piazzale* del porto 
eli Livorno, nel « piazzale drl 
re -, alle Cascine. Leo Co 
dacci, presidente della * Ros 
siili *>. è soddisfatto: i gravi 
problemi clic» avevano trava¬ 
gliato la banda sono superati. 
La-seR-ia/iotu* clic* lega le 
bande toscane rappresenta 
realmente un momento uni¬ 
tario per le centinaia e ei*n- 
tinaia di suonatori toscani. 

Le* bande, eon le loro mu¬ 
siche. le loro divise, la !c*ro 
prese n/a festosa, espressione 
sempre* dello spirito del loro 
paese o della loro città, iran¬ 
no un futuro grazie alle» cen 
tinaia eli giovani, bambini c 
bambine die vogliono impa¬ 
rare a suonare per la banda. 

Continueremo dunque a 
sentire le esecuzioni dedii- no 
sire bande, e ad assistere a 
manifestazioni grandiose co 
me quella organizzata a Fi¬ 
renze per il trentennale della 
liberazioni*, quando dieci mi¬ 
la bandisti tutti insieme into¬ 
narono in piazza Signoria 
< Beila Ciao,, riempiendo la 
citta eli musica. 

Silvia Garambois 


I congresso 
regionale dei 
coltivatori 
pensionati 

SIENA — Prov«nleviti da 
tutta ài Toscana i pensio¬ 
nai. c-o’.t.valori de’.I’a.sso- 
c.a/.one aderente all’AÌ- 
le.enza contaci.n: s: sono 
r.’rova*: a S.ena nella sa- 
;«••:,« rim mutilati ;x-r par- 
tce.pare loro pruno con- 
_*.e->.-o reg.onalc. 

I htvor: sono .-tat: m 
tioio”. da una relazione 
ci: Giovann. Me.atin: dd 
ta nr<--ifif*:;a dc.l’ALean 

«? .-‘ato preceduto da due " 
bre".. c aiu‘. dei coni;»- j 
uno Livio Par,ni. pre^iden- * 
te provinciale dell’Abean- 5 
z.i. e da! .-..ndaco d: Siena. 

Ixi ca’t uona dei pensio¬ 
nati coltivatori na un trat 
ta mento prev.ricnziak? ed 
n.ss..s*'*nz:a!f* d: gran lun¬ 
ga inferiore quantitativa- 
men»e e qua’..tat:vamente 
r.s’.x-tto o nue’.’.o dei ia- 
v oratori dei! a -sicurazione 
zon*-ra;« ebbi: za tona : pen- 
= ,»n: inferiori a: min.mi. 
«••a p,*»- on'ibi’.e stipe ri «v 
--e rii 5 a.nn.. as-ezni fami- 
!..»r. bm.ta ’1 a: sol: f 12 *Ii 
*-«i .r. n:.stira r.dot'a. as- 
-.-:ei»Ai < o.t.vatr.e. ma 

«!:. ..n.ita'a ed una ero 
_• «z or.-- •«enomica una 
• un ri. .Vi mila I.re. a- 
- -tc-.n/a .-««nitaria con 
t -elu-ifn«- «i. quet’.a far- 
n.ac-"- 1 !a e ci. quai.-5ia.-ji 
pr»-t,«/.o:.e feeooiii.cz in 
«a-o ri. mai.»tt:a. ne.-suna 
=*fiì/t .:» ca-.o di tu 
be.eo.o-.. 

E’ da ' 0 -*o’..nearo. co 
niì-rquo, «-ne grazie alle 
in..na: dei’.a.s-cKnazionc 

rie: p,»n->:orna’.: co'.f.valon, 
deil’Al.eanza contaci ni. del 
movimento contadino nei 
,-jo ms.eme e graz e an 
, :.e a, viri.rio -o-.tegno del 
u'.ov.men'o oper»io e d,-- 
uì rzat.eo -, sono fatti 
.«Vani p.t-.-j. avanti: dalle 
ri m.la Lre :n«-ns.'.i rit v . 
'72 ->. e p,«-v—.«t: al.e o’.tie 
7e> m fa attuali. 

I .avori .-.«*10 stati eon- 
c.u-, nel tardo pomerigg.o 
ria. compagno Seivino Bi- 
g. v.<e prt'sirìfnte nazio¬ 
nale deil’A'ùcanza contadi- 
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Concluso lavili congresso provinciale 

L’impegno deH’U.I.S.P. 
per la gestione sociale 
degli impianti sportivi 

Rafforzare i rapporti unitari con tutto Tassociazionismo 
democratico - Il compagno Mammoli eletto presidente 


Estendere l'iniziativa pro¬ 
mozionale nel campo della 
pratica sportiva nel suoi vari 
aspetti; rafforzare ed amplia¬ 
re i rapporti unitari con tut¬ 
to l’associazionismo democra¬ 
tico ad una gestione sociale 
degli impianti in un rappor¬ 
to sempre più proficuo tra 


l'ente locale, la scuola e le 
forze associative operanti sul 
territorio; le società sporti¬ 
ve, i circoli, le case del po¬ 
polo devono rafforzare il lo¬ 
ro impegno per consentire al¬ 
l’associazionismo di far fron¬ 
te in modo sempre più de- 


I comunisti 
e la caccia 


In occasione del dibattito 

aperto sulla Legge della 

caccia il compagno sen. 

Evaristo Sgherri, presiden¬ 
te regionale della Feder- 

caccia ci ha inviato la se¬ 
guente nota. 

In Toscana i cacciatori so¬ 
no circa 200 mila, il più alto 
numero rispetto ad ogni altra 
regione del nostro paese. Que¬ 
sta percentuale imponente di 
cacciatori è già di per sé in¬ 
dice eloquente e probante del¬ 
la dimensione sociale, del ca¬ 
rattere di massa che riveste 
questo sport e della passione, 
degli interessi e dei complessi 
problemi che suscita. 

Molto maggiore e costante 
deve essere quindi l'attenzio¬ 
ne e l’imi)egno politico del 
partito e dei comunisti pre¬ 
senti negli istituti elettivi e 
nel rassoda/ioni sino democra¬ 
tico verso la questione della 
caccia se il partito vuole es 
sere, sempre piu e meglio, in 
terprete delle aspirazione e 
dei bisogni dei cittadini e for¬ 
za capace di contribuire a 
indicare la via attraverso la 
quale con l’unità dei caccia¬ 
tori e delle loro associazioni 
si porta avanti con successo 
il processo già in atto di rin¬ 
novamento e di riforma della 
caccia. 

In questo contesto numerosi 
e importanti sono i nodi che 
ci stanno di fronte dato l'in¬ 
treccio piofondo e complesso 
esistente da un lato fra la 
questione dell'esercizio vena¬ 
torio e, quindi, della sua tra¬ 
sformazione nei modi, nei 
tempi di caccia e nei limiti 
di carniere nel quale oggi si 
deve esercitare; e dall'altro 
dei suoi profondi legami —- 
proprio per poter salvare la 
caccia — ccn altre decisive 
questioni generali quali la di¬ 
lesa della natura e deU'ain- 
biente. la lotta contro gli in¬ 
quinamenti. la protezione e 
]<> sviluppo della fauna selva¬ 
tica. l'agricoltura. Passetto 
idro geologico dei terreni e 
«lei fiumi, la salvaguardia e il 
godimento ~er tutti i cittadini 
del patrimonio e delle bellezze 
naturali, la ristrutturazione 
«lei territori ai fini naturali¬ 
stici e faunistici, infine al 
ruolo e ai poteri nuovi che 
vanno assumendo nella cac¬ 
cia Te regioni e gli enti Io 
cali. 

Sono questioni che interes¬ 
sano e appassionano un cre¬ 
scente numero di cittadini 
che cacciatori non sono ma 
elio vogliono e intendono par¬ 
tecipare alla loro soluzione 
perché desiderano godere, in 
un mondo sempre più consu¬ 
mista e stressante, le bellezze 
che la natura ri offre: sono 
questioni che richiedono altre¬ 
si un cacciatore nuovo, libero 
da visioni corporative e an¬ 
guste. da atteggiamenti pas¬ 
sionali esasperati che lo spin¬ 
gono a non capire elle le sorti 
«iella caccia sono profonda¬ 
mente e indissolubilmente le¬ 
gate alla soluzione dei prò 
bltmii sopra indicati. 

Quindi un cacciatore co 
sciente del valore decisivo 
che rappresenta la collabora¬ 
zione e l'alleanza con gli isti¬ 
tuti elettivi, l'asscciazicnismo 
democratii'o e i larghi strati 
di lavoratori e di opinione 
pubblica sensibili e impegnati 
su questi problemi; proprio 
I>er far avanzare il processo 
di rinnovamento e di riforma 
deila caccia. 

Per realizzare tutto ciò. 
specie in Toscana, decisivo è 
lì ruolo del partito, l'orienta¬ 
mento «lei comunisti cosi este¬ 
samente e fortemente presen¬ 
ti nelle associazioni venatorie 
e in tutto il ricco tessuto de 
ir.ocratico associativo e isti 
razionale. E' un problema non 
piti rmviabi'.e. che s; pone 
con urgenza e per certi a 
spetti con elementi di dram¬ 
maticità. 

In Toscana sono 4 le asso¬ 
ciazioni dei cacciatori «Feder 
caccia. Arcicaccia. Libera 
Caccia e Enal Cacciai. I co 
munisti sono estesamente pre¬ 
senti principalmente nella Fe 
dentacci» e nella Arcicaccia 
dove ricoprono importanti e 
numerosi funzioni di primaria 
responsabilità, n tatto che i 
comunisti siano contempora¬ 
neamente impegnati in più as- 
sociaz.ion; venatorie ha creato 
e crea nel partito delicati e 
non facili problemi, sia di 
orientamento che di concreti 
comportamenti verso i co 
munisti che sono impegnati 
al'.'ìnterno dello associazioni 
venatorie essen/ialnien'e nel¬ 
la Federcaccia e nella Arci- 
caccia. 

Militi sono : dirigenti del 
par* rio e i compagni che si 
sono chiesti e si chiedano i 
motivi e le cause che hanno 
determinato questa presenza 
dei comunisti in più associa- 
ricni che operano nello stesso 
campo, quello della caccia: e 
non sono pochi i ceni pugni 
che si pongono la questione 
se non sia giusto fare una 
scelta verso uno o l'altra del 
le due associazioni venatorie 
dove sono attualmente impe¬ 
gnati 1 compagni. 

E' inutile nascondersi che 
questi interrogativi non nasco¬ 
so a caso, sono favoriti dulia 
situazione oggettiva osisien 
U neilassoeiazionismo vena 
tarlo; nu dimostrano anche 


un insufficiente orientamento 
politico, una scarsa conoscen¬ 
za e anche riserve esplicite 
o aperte sulla posizione «tei 
partito chiaramente e auto 
revolmente assunta su que¬ 
sta importante questione. 

La conseguenza pratica, il 
risultato di questo stato di 
cose e l'atteggiamento politi¬ 
co, più o meno diffuso in nu¬ 
merose organizzazioni del 
partito e fra compagni che 
ricoprono responsabilità negli 
enti locali e nell'associazioni¬ 
smo democratico, o di disin¬ 
teresse e sottovalutazione sui 
problemi della caccia o di 
preferenza, di scelta a favore 
«li una o l'altra «Ielle due as 
sociaziom venatorie. Questi 
atteggiamenti producono ef¬ 
fetti negativi perché genera¬ 
no i\i compagni cacciatori 
stati d'animo negativi e risen¬ 
titi verso il partito e un ma¬ 
lessere. una reciproca incoili 
prensione politica, rapporti 
non fraterni fra i compagni 
delle due associazioni. 

E' evidente il danno genera¬ 
le che da questa situazione 
riceve il partito per la sua 
unità e il suo prestigio; e 
l>er lo sviluppo della sua ini¬ 
ziativa in tutti i rampi. Ma 
è altrettanto chiaro ed evi¬ 
dente anche il danno che si 
produca all'autonomia «Ielle 
due associazioni venatorie, al¬ 
la politica «li collaborazione 
e di unità fra i cacciatori e 
le loro associazioni e tra «me¬ 
sti e tutte le forze sociali 
e politiche. i larghi strati di 
opinione pubblica. 

E' quindi indispensabile e 
urgente sviluppare un'ampia 
e massiccia azione «ii orien¬ 
tamento a tutti i livelli per 
conquistare i compagni alla 
linea del partito e alla poli¬ 
tica unitaria di riforma della 
caccia. Ripetutamente e luto 
revolmente. in qualificati con¬ 
vegni. in interventi di mem 
bri «iella direzione dei parti¬ 
to. in documenti ufficiali, il 
partito ha preso atto e rico¬ 
nosciuto l'esistenza di più as- 
sociazioni democratiche e di 
massa nel campo venatorio 
come tratto e caratteristica 
peculiare della storia e «iella 
realtà attualmente esistenti 
nel mondo della caccia ita¬ 
liana; e della efficace, im¬ 
pegnata e massiccia presenza 
«lei comunisti nella Federcac- 
cia e nella Arcicaccia. 

In altre parole, il partito 
consapevole della realtà e «iel¬ 
le caratteristiche che ha il 
mondo venatorio e associa- 
zionisto dei cacciatori italiani 
non ha fatto, e ne intende 
fare una preferenza, una scel¬ 
ta a favore della Federcac- 
cia o {lell'Arcic-.iccia. II 
partito iia lasciato e lascia li¬ 
beri i compagni di scegliere 
c di impegnarsi in una delle 
due associazioni venatorie che 
più gradiscono e ritengono a- 
deguata alla difesa dei cac¬ 
ciatori e alla lotta un.taria da 
sviluppare per rinnovare e ri- 
1 ormare la caccia. 

Ció non significa fare i 
« Ponzio Piiato ». lavarsene 
le mani, di.-ìnteressarsene Si¬ 
gnifica invece rispettare l'au- 
tcnomia deì'-e as-ociazioni e il 
pluralismo esistente nel cim¬ 
ilo della caccia: e in parti 
tempo vuol dire impegnare i 
comunisti che militano nelle 
associazioni venatorie a lavo¬ 
rare con intelligenza e passio¬ 
ne affinché la associazione 
venatoria nella quaìe militano 
sia sempre piu ampiamente 
rappresentativa e unitaria 
«ielle forze «li «iiversa estra¬ 
zione politica «■ sociale pre¬ 
semi nella caccia: significa 
operare concretamente come 
comunist per far avanzare 
una politica d: collaborazione 
e di unità fra i cacciatori e 
’e loro associazioni attorno 
ad un programma e ad ini¬ 
ziative capaci di far avanzare 
il processo di rinnovamento 
e di riforma delia caccia. 

E essendo consapevoli che 
solo !a strada dell'unità e 
«iella riforma venatoria p.l» 
soddisfare i legittimi interessi 
dei cacciatori, porre fine ai 
privilegi e alle ingiustizie e 
cambiare ir senso democrati¬ 
co. moderno e progredito le 
co-'c arche in questo :m;ior- 
tan’e settore della vita detla 
Toscana. 

Con questa linei politica, 
certo non facile ad applicar¬ 
si. e che chiede ;x'r essere 
realizzata di guardare avanti, 
di liberarsi dello scorie d-'l 
pas-ato e di non perdere mai 
di v;>:a eli mteres.ii e lo 
aspiro/.ori di rinnovamento 
e di giustizi i di i cacvatori. 
lesironza della loro attiva e 
responsabile partec.paz:one. - 
possibile realizzare una unità 
sostanziale d; orientamento e 
di azioni* dei comunisti che 
operano nelle associazioni re¬ 
natene e in tutti quegli enti 
e organismi chiama:; ad ope¬ 
rare ne. campo «iella caccia. 

Realizzare questa linea è 
compito de’, partito, dei conni 
nisti impegnati su questi temi 
con la consapevolezza che an¬ 
che da qui si contribuisce a 
far avanzar? il paese sulla 
via della democrazia, delia 
giustizia e del progresso. 

Evaristo Sgherri 

t Presidente regionale 

deila Fedcreacela! 


elsivo ai molteplici impegni 
che si è posto. 

Questi in sintesi i punti sa¬ 
lienti dell’ottavo congresso 
provinciale dell’UISP, tenuto¬ 
si nel salone della SM8 An¬ 
drea Del Sarto, presenti nu¬ 
merosi delegati in rappresen¬ 
tanza dei 16 mila iscritti alle 
varie discipline che l’UISP 
organizza nella provincia. 

Al dibattito, che è stato 
aperto da una relazione di 
Silvano Mammoli e concluso 
da Ugo Ristori, presidente 
nazionale dell’ associazione, 
sono intervenuti molti dele¬ 
gati. Ai lavori hanno parte¬ 
cipato, oltre all’assessore al¬ 
lo sport della amministrazio¬ 
ne provinciale, Gerardo Pa¬ 
ci, numerosi assessori dei Co¬ 
muni della provincia, i rap¬ 
presentanti degli altri enti di 
promozione operanti sul no¬ 
stro territorio e rappresen¬ 
tanti dei partiti politici. 

Si è trattato di un congresso 
vivace e interessante nel 
corso del quale sono stati af¬ 
frontati i vari problemi in¬ 
terni della organizzazione ma 
sopratutto si è parlato del ruo¬ 
lo che deve assumere l’UISP 
in rapporto agli altri enti di 
promozione e nei confronti 
delle amministrazioni locali e 
dello stesso Coni per portare 
un contributo originale ed au¬ 
tonomo allo scopo di esten¬ 
dere l’attività sportiva, inte¬ 
so come contributo al mi¬ 
glioramento della qualità del¬ 
la vita «lei cittadini. 

Il compagno Mammoli del¬ 
la segreteria provinciale nel¬ 
la relazione ha tenuto a sot¬ 
tolineare ii ruolo svolto dall’ 
UISP in questi ultimi anni 
facendo riferimento all’attivi¬ 
tà svolta degli enti di pro¬ 
mozione che è stato un con¬ 
tributo essenziale alio svilup¬ 
po del tessuto associativo de¬ 
mocratico e alle gestioni so¬ 
ciali. 

Nella ntistra provincia (e- 
sciuso il mandamento di Pra¬ 
to e la zona di EmpoliI si 
sono costituiti 18 ««centri di 
formazione fisico sportiva », 
promossi dall’ente locale e 
gestiti in intaio sociale dall’ 
associazionismo. Questi « cen¬ 
tri» sono stati operanti non 
solo grazie al contributo dell* 
ente locale ma sopratutto dal¬ 
l'impegno e dal contributo 
deli’UISP e degli altri enti 
di promozione. 

I « centri » che dovranno 
essere estesi a tutto il ter¬ 
ritorio. hanno dimostrata di 
essere un punto vitale e di 
riferimento per la scuola e 
per tutti i giovani. 

:Nel corso dei lavori è sta¬ 
to riaffermato che la presen¬ 
za dell'associazionismo spor¬ 
tivo e delle forze sociali in 
generale nelle gestioni delle 
attività e delle attrezzature 
sportive oltre a qualificare 
l'intervento dell’ente pubblico 
( nel senso che lo adegua sem¬ 
pre più ai bisogni dei cit¬ 
tadini» ne contiene gli stessi 
costi di gestione e contribui¬ 
sce alla crescita della co¬ 
scienza civile. 

A conclusione dei lavori è 
stato elettto il nuovo comi¬ 
tato direttivo. A presiedere 
l'UISP provinciale è 6tato 
chiamato il compagno Silva¬ 
no Mammmoli, vice presidente 
F.rasmo Palma, segretario 
Alberto Stiattesi. 

Del comitato fanno parte: 
Mario Amerini, Marcello 
Hacci, Giuliano Barducci. 
Ruggero Baruzzo, Bruno 
Biancalani. Franco Billì. 
Emo Binni. Enzo Boncianl, 
Duilio Borselli, Ademaro 
Bruschini. Stefano Burrini, 
Enzo Chiostri, Renato Dani, 
Giorgio Falchi, Mauro Fal- 
Iani. Elvezio Galanti,. Gui¬ 
do Caldi. Fabrizio Gam- 
bacciani. Ivano Giorgi. En¬ 
rico Gregorich. Vittorio I- 
gneti. Silvano Mammoli, 
Orazio Marchi. Franco Mar¬ 
telli. Fulvio Massini. Ar¬ 
mando Mengoni. Valerio 
Monti. Marcello Morganti. 
Luca Mori. Tina Nan- 
nucci. Rosario Oddo. Era¬ 
smo Palma. Luciano Papini. 
Piero Ponini. Claudio Pozzi. 
Maddalena Piiarski. Alfredo 
Ramponi. Gianr.i Ravenini. 
Antonio Tugonoi. Giovanni 
Santi. Silvano Spagnoli. Al¬ 
berto Stiattesi. Giuseppe 
Vonsi. 


Avviate le iniziative collaterali 

«INFORMAZIONE 
E FORMAZIONE 
PER IL MAGGIO» 

SÌ è consolidata la collaborazione fra il tea¬ 
tro comunale e le associazioni democratiche 

Anche quest’anno con l'inizio delle manifestazioni pre¬ 
viste dal Maggio Musicale Fiorentino (le repliche del «Na¬ 
bucco», insieme ai concerti di Zubin Meiita, Riccardo Muti 
e, in parte, Boris Petrushansky, si sono ormai concluse) 
hanno preso l’avvio anche quelle iniziative di informazione 
e formazione musicale che accompagnano la programma¬ 
zione — in specie lirica — dell'ente, ormai da un anno. Sì 
assiste, infatti, ad un certo consolidamento di quella colla¬ 
borazione fra il teatro comunale e le associazioni demo 
cratiche popolari (AICS, MCL e comitato unitario ACLI- 
ARCI-ENDAS), nata con la passata edizione del Maggio. 

L’articolarsi del calendario, compreso fino a!!’8 giugno '77, 
in particolare, assicura un maggior rapporto con il terri¬ 
torio (significativo, a questo proposito, anche l’esempio 
«iella passata stagione lirica invernale) attraverso una 
serie di iniziative decentrate (complessivamente sedici) nei 
comuni di Scandicci, Sesto Fiorentino, Cascine del Riccio. 
Grassina, San Casciano. Val di Pesa e Barberino di Mu¬ 
gello. ma anche a Galluzzo, alla casa della cultura, al CRAL 
Manifattura tabacchi, a Qua r a?chi, a Peretola e alla casa 
del popolo Due Strade. 

Si tratta di un collegamento, come si può vedere, che 
sembra poter fare dell'attività musicale dell'ente un mo¬ 
mento di effettiva presenza culturale per tutta la città e 
non solo per una cerchia di affezionati (si ricorda, per 
inciso, die quest'anno, con l’abolizione della prelazione nel¬ 
l’acquisto degli abbonamenti si è sbloccata una situazione 
— avente nei nostri teatri una lunghissima tradizione — 
che di fatto assicurava la partecipazione alla vita dell’ente 
da parte di un pubblico che finiva per comprendere le 
solite persone). 

Le iniziative, nella specifica caratterizzazione del loro 
Intervento, si muovono, in sostanza, intorno ad alcuni centri 
di interesse, che presentano un rilievo particolare all'in¬ 
terno del cartellone di questo 40. Maggio: ossia «Nabucco», 
nell’edizione offertaci da Muti. Ronconi e Pizzi: Brahms 
(presente in veste monografica nei concerti di Boris Pe- 
trushanskv, Carlo Maria Giulini e Gianandrea Gavazzeni): 
Berio idei quale ascolteremo «Opera», diretta da Bruno 
Bartoletti, con la regia di Giovanni Lombardo Radice e 
scene di Paolo Cordoni». 

Nel cartellone è previsto « Aronne ». documentario per 
otto voci su una musica di E«ioardo Sanguineti: « Chemin 
IV». per oboe e undici archi: « Labirintus II», diretto dal¬ 
l'autore. con la coreografia di Geoffrey Cauley; e. infine, 
Strauss (presente con «Salomè» e «Arianne auf Naxos», 
presentate entrambe dai complessi artistici della Wiener 
Stnatsoper. rispettivamente sotto la direzione di Zubin 
Mehta e di Ferdinand Leitnar). 

Riguardo al «Nabucco» hanno già avuto luogo la serie 
di « incontri concerti ». guidata da Gino Stefano (con la 
partecipazione di V. Luisa Russo e Franco Ligas quali in¬ 
terpreti vocali e di Alessandra Calamai al Pianoforte), dove 
si tenta, partendo da un’analisi strutturafistìea dell'opera, 
un certo coinvoleimento del pubblico. 

Anche Pio Baldelli sta per concludere i suoi incontri su 
« La musica tra massificazione e Informazione » a proposito 
dell’operazione di contaminazione della musica di Brahms 
nel cinema (è prevista, infatti, la proiezione del film di 
L. Malie « Les amants» e la partecipazione del pianista 
T. Ercolino». 

Lo stesso Gino Stefani sta per concludere la presenta¬ 
zione di «Berio e i progetti della musica» (l'ultimo incon¬ 
tro avrà luogo stasera al circolo ARCI di San Sebastiano): 
insieme a lui stavolta collaborano il «Collettivo danza 
contemporanea», che si presenta con « Les eircles» e Marta 
Misuri, interprete di «Sequenza per flauto» (entrambe 
composizioni di Berio). 

Nel mese di giugno, Invece. Cesare Orselll, guiderà, nel 
corso di « Salomè » e « Arianna », due donne di Richard 
Strauss, una proiezione ragionata di diapositive, che sarà 
preceduta da musiche vocali interpretate dalla soprano 
Liliana Poli , e dalla pianista Fausta Cianti. . 

Si è sposato Antognoni 



Giancarlo Antognoni, mezzala della Fiorentina, dopo l'ultimo 
vittorioso impegno di campionato è corso a Roma per un 
appuntamento molto importante. Ieri sera nella basilica di 
Santa Francesca Romana il « capitano » dei viola si è sposato 
con una romana di 24 anni, Rita Monsolio. In serata in un 
Iccale delia capitale ha ricevuto il Trofeo messo in palio 
dalla rubrica e Domenica Sprint » per aver vinto il concorso 
quale miglior « rifinitore > della serie A per l'annata 1976-77. 
L'immagine ritrae Giancarlo e Rita al momento del fatidico si 


Concluso il concorso Muzio Clementi 

Giovanissimi pianisti in lizza 

E’ la quinta edizione del premio — L'importanza di¬ 
dattica delLiniziativa rivolta ad allievi ed insegnanti 


Il concorso pianistico na¬ 
zionale «Muzio Omenti » or¬ 
ganizzato a Firenze e questo 
anno giunto alla sua qu.nta 
edizione, si è concluso nei 
giorni scorsi con la proda 
inazione dei vincitori e ras¬ 
segnazione dei premi. 

Domenica nel salone de: 
Dugenti :n Palazzo Vecchio 
sono stati premiati ciascuno 
per la propria categoria: Fa¬ 
bio Rtdini, Elena Gasdia e 
Riccardo Vagltni (secondo 
premio ex equo, il primo pre¬ 
mio non è stato assegnato» 
Manue’.a Marcone e Corrado 
Ruzza «secondo premio e.v 
aequo. anche in questa cate¬ 
goria r.on è stato attribuito 
:l primo premio) U duo 
Antonella Giammareo-Merla 
Paola Sabatini, il duo Lorel¬ 
la Ruffmi-Daniele Roi, 11 duo 
Cristina Breesan-Picr Paolo 
Levi. 

Nel panorama affollatissi¬ 
mo» dei concerti pianistici 
«viene spesso lamentata Timi- 


tifila di concorsi die per es 
sere poto felicemente orga¬ 
nizzai: e soprattutto per es 
sere sovrap.xist. l'uno afa. 
tro come finalità, d; fatto ab 
bassano :i livello generale e 
si elìdono a vicenda) il con¬ 
corso * Muzio Clementi » è 
riuscito a darsi una fìsior.o 
mia particolare e a garantire 
quindi possibilità serie di cre¬ 
scita. Non si tratta, infatti, 
d: un concorso internaz.onaie. 
nè di un concoreo destinato 
ai concertisti, ma si rivolge 
ai giovanissimi che. ancora 
lontani da possibilità concer¬ 
tistiche professionali, possono 
però cominciare « vagliare 
con serietà le proprie doti, 
è non un punto di arrivo, 
ma la verifica di qualità mu¬ 
sicali da coltivare 

E’ una scuola preparatoria 
ai concorsi per 1 più giovani 
(la categoria A è destinata 
ad esecutori dal 7 ai 9 anni» 
ed è l'occasione per una ve¬ 
rifica ed un confronto tra §11 


allievi già più esperti. La se 
r.eta d: impostatone del con¬ 
corso e il rigore del suo svoi 
gimento costituiscono anca» 
un implicito st.molo per g . 
insegnanti I» programma « 
scelto con competenza nel 
l'ambito delia di«lattica piani 
stìca e serve, quindi, non al 
la rivelazione di geni precoc: 
ma all’affinamento delle ca 
parità di molti. I.'imp-'zno in 
fatti costitu.se? un valido in 
cent.vo individuale, al di fuori 
di ogni nschio di estb.zionc- 
virtuosistica. 

Quest’anno, per sottolineare 
«ncor meglio l'intenzione di 
datilca dell'iniziativa è stato 
istituito per la prima volta 
un premio destinato anche 
agii insegnanti. I pr.mi vm 
citori, scelti m base ad una 
graduadoria determinaci dai 
piazzamenti degli allievi sono 
questa volta: Nives Caetani, 
Buzzai. Lucia Passagli • An¬ 
na Marta Pennello. 
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sherrni e ribatte--r 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavtanl • Tel 287.834 

Un film per lei, per lui, per tutti: Stilo In¬ 
teressante. A colori, con Enrico Montesano, 
Adriana Asti. (VM 14). 

(15.40. 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 
Un frano special# viaggia nella notte; 6 un bor¬ 
dello viaggiante nelle ratrovla del fronte che 
porta donne bellissime per il piacer» degli uf¬ 
ficiali delle 55: Fraulein Kltty. Technicolor con 
Caudine Beccarie. Marisa Longo, Patrilia Cori. 
(Vietatissimo minori 18 anni). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
• In esclusiva per la Toscana > Il film più 
prestigioso della stagiona 1977 dal bai ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiare. Una storta 
sottile • piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di Dino Riti; Le atansa 
del vescovo, con Ugo Tognauì, Ornali» Muti, 
Patrick Dewaere. (VM 14). 

(15,30, 17.45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli AJbiri • Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Saquesi.ato. processato, condannato e assolto, 
finalmente anche a F.renze il capolavoro dì 
Miklos Jencso: Vizi privati, pubbliche virtù. 
A Colori, con lajos Balazsovlts. Pamela V:l!o- 
resi, Therese Ann Savoy. Laura Betti (VM 18) 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23 110 

(Ab 15,30) 

Un'opera di una ricchezza eccezionale. Tutte 
le strade aperte da t Hiroshima mon amour * 
a da • L’anno scorso a Maritnbad » condu¬ 
cono a Providence di Alain Resnai*, a Colori 
con Diri: Bogarde, Ellen Burstyn, Sir John 
Gielgud, David Warner, Eiaine Striteli. (VM 14) 
(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tel. 217.798 
Il caso cinematografico dall’anno: Cugino cu¬ 
gina dì iean-Charles Tacchella, a Colori con 
Marie-Christine Berreult, Victor Lanoux. 

(15.30. 17,05, 19,10. 20,50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via BrunelleschJ • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo spettacolare film d'azione per tutti 
Quelli dell'antirapina (4 minuti per 4 miliardi). 
A colori, con Antonio Sabato, John Richard- 
son, Lea Lander. 

(16. 18,15, 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla « Tel. 663.611 

Il personaggio più famoso ha girato per il 
cinema nuove emozionanti avventura mai viste 
prima d'or*: Le nuove avventura di Furia, con 
Jeey lim, Peta. 

(15,30. 18.15. 20.30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.964 
« Prima » 

Sequestrato il 2 settembre 1976. condannato 
il 22 ottobre 1976, finalmente assolto. De 
oggi tutta Firenze potrà vedere il film capola¬ 
voro: Vizi privati, pubblici»* virtù. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 inni). 
Si prega di munirsi di un documento. 

(15.30, 18,15, 20,25, 22.40) 

ODEON A 

Via dei Bassetti • Tei. 24.088 
Una violenza senza pietà che fa dì una donna 
un oggetto— Eccesso di difesa, » Colorì con 
Yvette Mimiaux, Tommy Le# Jones. (VM 18). 
(15,30. 17,25. 19,10, 20.50. 22.45) 

Rid. AG 15 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r * Tel. 575801 

La lacci» violenta di New York, (VM 18) 
Rìd. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 271474 

Un eccezionale capolavoro cinematografico di 
grande valore artistico, una vicenda avvincente 
e appassionante, un film elogiato dalla critica 
di tutto il mondo. Gran premio apaciala al fe¬ 
stival di Cannes 1977; La marchesa von O. A 
colori, tratto dal famoso racconto dì H. Von 
Kleist. interpretato da Edith Clever, Bruno Ginz, 
Edda Seippel. Diretto da Eric Rohmer. 

(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Un c grande » avvenimento cinematografico. 
Solo il Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con Io splendore detla 
copia in 70 mm. e la magi* del suono stereo- 
fonico. Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre¬ 
tato da Charlton Heston, Jack Ha-.vkins. Haya 
Harareet, Stephen Boyd. Regia di W.ll.am 
Wyler. (Ried). 

(14, 17,45, 21.30) 


ASTOR D'ESSAI 

via Rotjagna, 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Il capolavoro di uno dei grandi maestri del 
cinema: Il margine, di W. Borowczyk, con 
Joe Dallesandro. Sylvia Kristel. (VM 18). 
Segue Coppa Davis 1976. Colori. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

v Proposte per un cinema di qualità ». In 
prima visione esclusiva, un gioiello di film. Su¬ 
perbo, affascinante, gioioso, irresistibile, comi¬ 
co, un miracolo: Gli ani 1 .* in tasca di Francois 
Truilaut. Technicolor, tl Im è una leste per tut¬ 
ti. Prezzo unico L. 1.500 (riduzione Ag.s. Arci, 
Adi. Endas L. 1.000). 

KINO SPAZIO 

Via da’ Sole. 10 - Tel. 215.634 

(Ap. 15.15) 

L. 700 

Omaggio a Totò Fermo con le mani d. G. 

Zambuto. con Tolò. Tina P.ca (1973). 

(15.30. 17. 18.30. 22.30) 


ADRIANO 

Via Roma eros! - Tel. 483 607 
U.n film nuovo, d.verso, che vi divertirà e vi 
commuovere: Un borghese piccolo piccolo dì 
Mario .Momceìl . a Colori con Alberto Sordi. 
Shel.ey Wmters. (VM 14). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzam Tei 452 296 
D vertente f/m Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso. Technicolor, con W. Alien. 
(VM 18). 


ALDEBARAN * 

VUt F. Baracca. 151 • Tel. 410007 

lt film che scava nell'intimità della coppia 
le sue crisi, le sue passioni: Disposta a tutto. 

A Colori, con Bekim Fehmiu, Eleonora G.org,. 
(VM 18). 

ALFIERI 

Vi.’ M. del Popolo 27 * Tel. 282137 

Uno dei dieci spietati criminali del mondo ta 

un film sconvolgente: L'assassino di pietra. 

A Colori, con Charles Bronson, Martin Balsim. 

ANOROMEOA 

Vìa A.'etina - Tel. 663.945 

Ucm.n: e donne di tutto il mondo, riusciremo 

a salvarci da L'invasione dei ragni giganti. 

A Colori, con Steve Brodie, Barbare Hale. 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.019 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole. 

elegante). 

Fenomenale contemporanea con il cinema nazio¬ 
nale per il film più fenomenale dell'anno. 

Il ''trio" che ha divertito il pubblico di tutto 
il mondo in un nuovo, divertentissimo ed av¬ 
venturoso film. Eastmancolor: I 2 superptedi 
quasi piatti, con Terence Hill. Bud Spencer 
e la bellissime Laura Gemser. Scritto e diretto 
da E. B. Clucher. 

(15. 17,30, 20.15, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vìa G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10550 
D vertente film La dottoressa sotto il lenzuolo. 

Cori Orchidea De Sant.s. K. Scnube.-:. (VM ! S ) 
(U.s.: 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Today in erigi.sh. The poseidon adventure d 
Ronald Meane. con Gene Hackman. Ernest 
Borgn ne. 

(16.30. 1S.30. 20,30, 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 537700 
Le stravaganti avventure dell's-mvri' p ù scal¬ 
cinata del mondo in Brancaleone alle crociate. 

A Colori, con Vittorio Gassman, Paolo Villag¬ 
gio, Stefania Sandrelli. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 

Flaulin Kitly. In technicolor. (VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225.643 

Un film di attualità: Quelli della calibro 38. 

Technicolor, con Carole André. Ma.cel Bozzulii, 
Ivan Rassimov. (VM 13). 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296 822 

Un film cinese d'eccezione: Il ritorno di Ken 
(La furia scatenata). Techn.color-Scope, con ! 
Kung Bun. Tong Tchi. Shoti Ma:ada. j 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel 50.401 ; 

Storia d’amore con delitto. In technicolor. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 662.240 
Un clamoroso ritorno. Il film che ha latto 
ridere una intera generazione, tutto il mondo: 
Quattro in medicina. Technicolor con Dirk 
Bogarde. Kenneth Moore, Kay Rendali. Re¬ 
gia di Ralph Thomas. E’ un tilm per tutti. 
Rid. AGI5 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Una divertente e brillante commedia. Tutto di¬ 
vertimento. Come rubare un milione di dollari 
• vivere felici. Technicolor, con Peter O'Too’.e, 
Eli Wallach. E' un film per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Dopo » Salon Kitty », Le lunghe notti della 
Gestapo, con Fred William. Corrado Gaipa. 
Isabella Marchal. 

(Rigorosamente vietato a: minori di 18 anni) 

FULGOR 

Via M Ftnlguerra • Tel. 270.117 

Africa erotica. A Colori, con Larry Casey e 
Èva Carzen. (VM 16). 

IDEALE 

Via Firenzuola * Tel. 50.706 

lt vero autentico capolavoro dì Sergio Leone: 
Giù la testa. A Colori, con Rod Sterger. James 
Coburn. 

Rid. AGI5 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuovere: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Monicelli, a Colori con Alberto 5ordi, 
5helly Winters. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.803 
(Ap. 15.30) 

Il iilm vincitore di tre premi Oscar presti¬ 
giosi: Rocky di John G. Alvldsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone, Tal.a Shire, Burt 
Young. 

(15.45. 18. 20.15, 27.30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel 680.644 

Casa privala per le Schutz Stslfein. A Co'orì, 

con Marina Daunis. Vessilli Kar.s. (VM 18). 

NAZIONALE 

via Cimatori Tei 27t> 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prima visione. Il più ecce¬ 
zionale trio di attori per la prima volta ins eme 
nel più spettacolare film dell'anno. Eastman¬ 
color: Il cinico Cintarne il violento con Tomas 
M.llan, Maurìz.o Merli, John Saxon. Gabrie'.la 
Lepori. Gabriella G orgeili. (VM 14). 

(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rica «oli - Tei- 23.282 

(Ap. 15.30) 

Nessuno mai prima di Ken Russai! aveva osa¬ 
to dissacrare uomini e latti con tanta orgia¬ 
stica fantasia: Lisztomania, a Colori con Ro¬ 
ger Daltrey. Ringo Star. (VM 18). 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 

V:S Capo de! Mondo • Tel. «75 930 
(Ap. 15.30) 

Divertentiss'mo! La Pantera Rosa slida l’ispet¬ 
tore Clouseau. Technicolor con Peter Seiters, 
Herbert Lom. Per tutti! 

'U s.r 22.30) 

R d. AGiS 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 32 067 Bus 17 
La Prelora. con Ed.v.ga Fe.iech. Oreste L anel¬ 
lo. comico. A colori (VM 13). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 

Le piu conturbante att- ce francese. O.-p Geor¬ 
ges Picot in Tutta femmina. Terh.n'co.o- 
(R garosamente vietato e" m'no-' d !8 am'». 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 
(Ap 15,30) 

L. 600 

« Personale * d Me co re e . So o oog . Ì5 
vera i*or ? do g?-e:a.e Coste: . r ui /.--s e.-n 
a' .etr aio che uc: de rr, t. su qua.: s. reg 
ge/a il vecch o vvcs’ern! Non toccare la donna 


blenct (1974), con M. Mastrolannl (Custer). 
C. Deneuve. M. Piccoli (Buffalo), Philipp» 
Noiret. Ugo Tognazxi (guida indiana). Alain 
Cuny (Toro Seduto). A Colori. Per tutti. 
lU s.: 22.30) 

Rid. Agii. 

VITTORIA 

Via Pagninl ♦ Tel. 480.879 
(Ap. 15) 

L'unico agente segreto: A. 007: L’uomo dalle 
pistole d’oro. A Colori, con Roger Me*ra, 


pistole d’oro. A 
Eike Sommer. 
(15.30, 17.15, 19 


20.45. 22,40) 


Una stor i ver*, at¬ 
teramente acceduto. 


ARCOBALENO 

Vta Pisana. 442 • Leggalo. Capol. bua 6 

R poso 

ARTIGIANELLI 

Indiment cs.S’e capolavoro di ogni tampo- Il 
colonnello Von Ryan. A Colori, con Frank 
Smitra, Raffaella Carrà, Trevor Howard. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Giovedì, appuntamento con Dino Risi par 1 
* Film d'autore ». 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P. Giuliani 
Ken Russell in L’altra faccia dell'emor*. con 

R Chamberlam, G. Jackson (USA '71). 

R. d AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

R poso 

CINEMA UNIONE 

Il Girone • TeL 218.820 

R poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Oro 20.30) 

Ultimo mondo cannibale. Una stor a ver*, gi¬ 
rate tra ia tr.bu dove a veramente acceduto. 
(VM 13). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

R poso 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 21.30) 

L. 500-350 

Il giorno dei tritidl di Sleve Sktleg. A Colori. 
Per tutt 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Bus M - 

(20,30 22.30) 

Jack N.cholson: prof,lo di un protagonista. 
L’ultima corvè di Al Ashby (1973). 

L. 500 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponto a Etna» - Bus 31-32 
(Ore 21,15 - si ripete il primo tempo) 

Mìo Dio come sono ceduta in basso dì Luigi 
Comencin . con Laura Antonelli a Michele 
Piacido. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 

(O.i 20.30) 

Senza capo d'accusa. In Technicolor, con Joe 
Don Balte.-. Comtie Von Dyke. Per tutti. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 • BUS 37 
Rposo 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11118 

» Moment: di Intormazione c!nem»togr»f:c» »- 
Michelangelo Antonioni: Zabriskle Polnt. A Co¬ 
lori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pia zza Raplsardl - Sesto Fiorentino 

L. 600 

» Moment! di informazione cinematografie* ». 
Nuovi attori del cinema italiano: Il fratello 
(lt. ’75) d, Massimo Mida. con R. Cuccioli». 
5. Ballista. 

(U.s.: 22.45) 

MANZONI (Scandicci) 

L. 700 

Per il ciclo » Comici americani »: W. Matthau. 
La strana coppia, con W. Mutthau. Jack Lam¬ 
ino». 

(U.s.: 22.30) 

Rid.: Arci. Adi, Ag!s. Endas 


TEATRI 


680.644 


A Co'orì, 
(VM 18). 


p.u ecce- 


Tel. «75 930 


Peter Seiters, 


BUS 17 

Oreste L onet- 


50 913 


’3 ar.-T». 


TEATRO DEI LIPPI 

Via Fanfant, 16 - Bus 2.3/A 
Il C.R.F. diretto da Rostagno, propone l’awn- 
to che ha rappresentato il teatro italiano al 
test'.al di Naw York: Ostai - l’ambito dome¬ 
stico come laboratorio della follia. Prevtndit*: 
C R F.. piazza Duomo 3, dalle 17 alla 18,30. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Vta Oriuoìo, 31 - Tel. 270.555 
Domai ore 21.15 is Compognia di prosa « Città 
di Faenze-Cooperativa detl’Orluolo » presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Mualch* d' 
Giuseppe Petri. Regi» di Mario Da Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
BANANA MOON 
Borgo zMbtzi. 9 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
IR poso) 

TEA! HO COMUNALE 

Corso Ita :a. 16 Tel. 216.253 
» 40 Magri.o Musicate Fiorentino » 

Giovedì 26 maggio, ore 20.30, Recital dtl 
soprano Leyla Gencer. Musiche di Fryderyk 
Ciibpm (Abbonamento turno A). 

TEATRO RONDO DI BACCO 
( Pa! 1.70 Pitti) Tel 210 595 
Oe 21.30 .! Collettivo La Comune con Con- 
cr*!:->. P ia e Cecia Busecca presenta • La 
Giullarala ». tes'o e regia di Dar.o Fo. Pre¬ 
nota.- a :e Ic'ato:: ca 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti. 26 

La de..:'ca d:.e macch.ne. le macchine re 
I dì ( . daota-aei- « La diabolica Invenzione •, 

F..m d. K Zana» 

CIRCOLO ARCI S. CASCIANO 

(V.)! d: Pesa) 

C-otro .niz a" -e d. -dormir one e formar o 
ne mas ca:e a e o-e 21 « Berio e I progetti 
sulla musica » presenrrtore animatore Gino 
5:ef = m pa-:e. peno- col ettivo danr» con 
temporr ieo e a liaut.s’a Ma-fa M sur'. I- 
g.esso gra:u 

TEATRO SAN GALLO 

(Via S,in Gillo. 55 Tel 42 463» 

Venerdì 27. sabato 28 e domenica 29 or# 21.30 
Fesf'va! del d. Iettante (dilettante «Ila ribalta). 
Abbonamento eie tre serate L. 4000. 

Gì : abbonamen’’ sono in vendita da lunedi 
23 presso I bottegb no del teatro dalla 10 
a ,r 12 e da'Te 15 a’Ie 19. 

Prenotar one *n:he te efon ca 


Rubrica a cura della SPI (Soc^tA par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE ■ Via 
Martelli, n, 8 - Telefoni: 287.171 -211.44B. 



Berlinguer 

II PCI e la crisi 
italiana 

« Il punto • - pp. 120 - lire 
800 - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co¬ 
mitato centrale de! PCI. 
svoltosi a Roma nei! ottobre 
1576. 

Lukàcs 

Ontologìa 
dell'essere 
sociale, 1 

Traduzione e cura di A. 
Scarponi - - Nuova bibliote¬ 
ca di cultura * - pp. XVI-424 
• L. 5 800 - Opera postuma, 
questo libro costituisce il 
risultato del lavoro compiu¬ 
to da Lukécs negli ultimi 
nove anni della sua vita e 
che, nata come introduzione 
a un franato sull'Etica, si è 
trasformata via via in una 
vasta trattazione sulla teo¬ 
ria Binerai* dell'estere. 


TEATRO G. VERDI - PISA 
Tal. 23.406 

QUESTA SERA ORE 2*. 

GIORGIO 

GABER 

in * Liberti obbligatoria » 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


i L/VESTEREPWGG^E 


EUROPA: Sìiza femlg "a r.ul.a 
r.er.:i csrcr-.b 3 !t«::s 

EUROPA DESSAY: Pirzb. pazzo 

West 

MARRACCINI: R to--a -.0 qua :: 

d? ? ;3..b.-b 33 

MODERNO: Le r.ub.e a/.a.Ture 
di Fura 

ODEON: L z:q-r.a-, a 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: E e b arca e 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: G ù 'a 

trita 

S. AGOSTINO: i: 3 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Ore 21.15: Le 
ca.da i»fcb-a (VM 13) 

LUCCA 

EUROPA: A - 3 : a Ti:::3i ca 

MIGNON: F\ er>d . so d. e szaup* 
MODERNO: La ,j..e de. Co,Tienine» 
CENTRALE: Sa.ome 
NAZIONALE: Lesomen e (VM 18) 
ITALIA: L'u.-.o d. C bey enne ter¬ 
rorizza t-.:: , cor-,:;ner.:;. 

EMPOLI 

PERLA: Gli ultimi bagliori di un 
crepuscolo 

EXCELSIOR: Nevada Smith 
CRISTALLO: Sfida a Wh re Buffa.o 

PONTEDERA 

ITALIA: Un borgktia piccolo pic¬ 
colo 

MASSIMOi Itti a a mano armata 
ROMAi Quinto potare 


AREZZO 

CORSO: Nevada Sm.Ih 
ODEON: M n.n.t • Mctkowin 
SUPERCINEMA: iValiJelHcenza 

(VM 18) 

POLITEAMA: Vii a peccati dalla 
donne net mondo 
DANTE (Saniapolcrp) : Rocky 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Ora 

15. Il vtegg.o 

SIENA 

ODEON.- lt*. » a mano armata 
MODERNO: Le r.ui.e a/.enrur* 
d Fu- a 

IMPERO: Kjkk entruppe,-) 
SMERALDO: Buffato B .1 « gl. ia- 

LIVORNO 

METROPOLITAN: (r. p.) 

ODEON: Je l’alma moì non pina 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA: R.tornane quel¬ 
li detta calibro 33 (VM lt) 
GRANDE: Srnza farri.glia nullate¬ 
nenti cercano affetto 
GOLDONI: Cacc* ztto tartara Sai 
Parifico 

LAZZERI: Stato interessante 

(VM 14) 

4 MORI: Acthas da Maurcsia sta¬ 
ri» di un massacro 
AURORA: Drum l’ultimo Men¬ 
tì ngo (VM 18) 

MODERNO: Litzsmomanta 
ARDENZA: Il sorriso verticale 
S. MARCO: Mister Miliardo 
JOLLY: Tentacoli 

SORGENTI: La pantera rose «fida 

l'ispettore Clouseau 

PISA 

ARISTONr (n.p.) 

ASTRA: Le 2 sporche earaaM 


± 
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Lo ribadiscono i lavoratori in sciopero 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921 - 322.923 * Diffusione tei. 322.544 |**f •AfS . «, . «avv 

I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 1 UillTci ' martedì 24 maggio I▼// 

Al convegno e alla tavola rotonda organizzata dal PCI I j fSS S SSSKE^ . 


«NON E PROPONIBILE OGGI 
SPOSTARE LA MOBIL-OIL» 


Centro storia » : convergerne 
significative tre / partiti 


Gli impianti rimarranno fermi tutta la giornata — Manifestazione agli uffici regionali — Stamane un incon* Assai vivo l'interesse dell’opinione pubblica per le conclusioni operative di un dibattito prolungatosi 

tro alla 3° commissione che dovrebbe essere decisivo — le dichiarazioni dell'assessore provinciale Stellalo per anni * Interventi di Geremicca (PCI), Di Donato (PSI), Pomicino (DC), Del Noce (PRI), Rusciano (PLI) 


Impegno della giunta regionale 

Per i paramedici 
riunione a Roma 

Il presidente Russo chiederà al ministro lo stralcio del 
bilancio - Per lunedi è convocato un nuovo incontro 

Ha avuto hiono ier.. con da <> o mezzo il, r. lardo 
sii "ma hs-ata. la i.ua.'.ic t i i filila leg.una.e e:l 1 r»(> 
p i'-euaiili oe. < o! -, >t. pirata 1 I p'ob.enn .-.u. tappato 
«•..imo p.ss£.a/.iaim«_ate due !a : eli.e ila di «arai/, e che : 
cm>! siano l.nah/zat: al'.‘ottenim<''i!o <lel po.ito d la voi o 
<■ ì'arifguajnf cito della paii'i a. cor-.iti a quei, i de tiene 
! .< i «speri.dici. p".' cu a idu ■ 1 ( : ->i ->. .si anno battendo 
da tempo 

hi nim.'iie s e (■•in.u-.i .n serata (’’1 .’.mpej'io del.a 
e.unta di iccar,. ai oi-ttmia la a. m.n.s’eio per coticor 
dare uno strale.o al b.lancio Per il lesto e stato tutto 
t nvi.ito ad in nuoto ìncit.o et>ivo:*.»'o p £ *r lunedi pros 
.sano 

Nfn e certo, (juesto. un i.sin’ato miUsia-mante. ma a 
onesto piloto e ,iu.,p:cab.ic che «ili unpejni una volta tuo 
to ,i irasiorni.no .n fatti c m ieti O.tietutio la nunitne 
era irnvocata per le 11: poi. quando cent.naia di corsisti 
y.a aspettavano davanti a! lalazzo della lenirai*. e .stata 

spostata aì'e 12.U0. per coni ne.. davvero, soltanto alle 

13,30 Sino, queste, s.tua/uoi veemente snervant, c crea 
no situazioni as'.ii tese 

CLINICHE PRIVATE - Icr. . lavoratori delle c inedie 
jir vate napoletane hanno scioperato per 24 ore eti hiooo 
pieso parte ad ma manifesta/.rao .sfilando per le vie de! 
r*ntro. falò a’.'a Renarne Lo sdoppio, indetto dalli feti'' 
razione CCìIh CIBI. UIL d. (■atcì'ozia. e motivato da. fut'o 
che flipmdenti delle cianche private socio sottoposti ad 
vn ciutmuo ricatto d.i p,vt*' de, pidrom. che mnacr .tuo 
1 ccnz.amezit’ e ritardino il pau munto dei salar. 


Furono arrestati 10 studenti 

Oggi il processo per i 
fatti di P. Matteotti 

lori, intanto, si è tenuta una conferenza stampa orga¬ 
nizzata dal comitato per la scarcerazione dei giovani 


Nidi voltilamo i'i it.nst'zie 

sommaria, né c apn i ,p\ito 
ri. Questo d sen,« di ima 
i (inferenza stampa iati dia a 
ri dal comitato ut t!. unita 
per la scarcerazioni- ile ili -.tu 
denti arrestali sabati Morso 
al termine di una man teca 
/urne, conclusasi 011 i -trivi 
incidenti di piazza Alattcotti. 
» di cui ino siil-i 1 1 ini i e 
stato rilasciato Li contcren 
za è stata tenui i .ni. ir- ai 
vista del processo 'li*- vena 
i delirato questa maitma da 
v aiti alla decima -••'.ni .- pi - 
i .de del tribuna! * di \ ipo i. 
K' interi .-.luto aa(h ■■ la. usa¬ 
to ("osta, deità -Iti •• i. 

- K" un pince-vi noe la. ’h -. 
-- ha detto — i i - ;* b v !•*'»■ tl *- 
finità ha indicato a.u It-i 
sti-n/a di un veiii de ('"arresto 
imito per tutti :.li -tud. itti 
piesi «Ciò. ohi • .al < s•. ri 
un latto anni m..' - - ’ia sii v 


•gaio 

-- <om;H>ita 

ili i de 

Z alle 

sommaria 1 

e. .-et 

tallire 

llll Iit!).i'i 

• tiiie-.i 

li.cilit 

a (h sitali 

i F (••«• 

ii'etilu 

i di (ventila! 

i , o -o! 

suolisi 

ihilita. 


1 ... 

conlei » t’./a 

riamila 

siala 

ap«Tia ùal!. 

i U'ttur 


i.n documento nivp e ao d il 
comitato c sottoscritto da v .1 
rie personalità imlhiihc e ile! 
mondo della cultura. Do|>o a 
ver ricordato , In.* siigli arre 
siati penduto !<• tiravi ai cu 
s-* di coiuoi'so m di tcn/ioe.e 
ed liso di muti naie i-splo-i 
io. (Mirto di anno impropra 
c adunata sediziosa, nel ilo 
i umento è ra ostruita la di¬ 
namica dei fatti. S.a nel do 
cumento. sia nei (mh la iiilt r 
'ititi elle sono seguiti Si-11 se 
ra nella sala ili S. ( mura è 
stata sottolmcata la c.i'ua'ita 
degli arresti. 


< Sono stati presi a caso - 
è stato detto — anche tra i o 
imo clic si erano adoperati 
a mantenere la calma . Do 
cumcnti di solidarietà sono 
stati sottoscritti nelle Incolta 
ed anelli- dalle sezioni ((ili. 
Scuola ih Architettura e (1-d 
\1 liceo scambino 

• SI APRE OGGI 

AL SANCARLUCCIO 
LA MOSTRA-MERCATO 
DELLA COMUNITÀ’ 

Ol CAMPODARCO 
Si la.iugura oggi. alle ore 
hi. nel teatro Sanrarlumo 
che si trova iti via San Pa 
.squale 11 49. una mostra- 

inmcato di iavoia/.ic.de artisti¬ 
ca de: metalli organizzata 
dalla Comunità di Campodar- 
co Una comunità, quella di 
Campodarco. che riunendo e 
facendo «< vivere » insieme 
handicappati psichici e fisici 
cci ridividili «normali», 
propone, attuandolo nella 

р. atten. un nuovo e mu urna 
no tipo di assistenza. 

• RIUNIONE DELLA 
SCUOLA MEDICA 
OSPEDALIERA 

Venerdì 27 macino alle ore 
18 . presso l'aula conferenze 
dcHoidine dei medici eh Na- 
(ioli, la reo Tori et t.» 9. sii.in 
no svolte le seguenti comu 
locazioni , I,"accesso vasco 
late ilei l'emodialisi periodi 

с. i la nostra esjienen/a ». te 
nula dai proff Sorrentino. 
Camocardi. Mai tinelli. Fella. 
Pota . Su il: .in caso d: cal 
t.no-'i cut mea . proff Herrut: 
, iiiiw cu’.me.i . proft, Berrut.. 
Macchione: ,( Pronto soccorso 
e eh,rari :!.1 d'uraen/a neH’eta 
|)i‘(i:al 1 tra «. p:of Ciabnelt* 
Nel coi ,0 de: Iavor. ().irlerà 
anche .1 prof Rodolfo Castri 
lo Morales deìl umversità di 
Cordoba stille <> Tecniche d: 
st imola/ione preioce per la 
crono matura/.one del barn 
bino ". 


Domani l'Unità con 
4 pagine di cronaca 

Domani l'Unità esce in Campania con 4 pagine di 
cronaca di cui una interamente dedicata ai problemi dei 
20 consigli di circoscrizione di Napoli e un'altra dedi¬ 
cata a tre ampi servizi, oltre alle due pagine consuete 
di informazione cittadina e regionale. 

Con i consigli cambierà la vita nei quartieri? 

Un rap.do scod.igg.o a Por oc.’, e a! Corner.) - L'.t ,'t 
iervist.» con '.'assessore De P. 1 .. 1 U Intere".»»»’” » 0.1 

fronti) con "."esperienza d. Firenze - Gl. as-i.-mt: ile! 1 
daco ructvvano '.e ospereti/e d. S G.ovaim. a Teduee.o. 
Kuorntroffa e Avverata - Mon’.tva.vario S G. u-epu.' 
Porto. 

Quando aprirà i battenti il nuovo « Pellegrini »? 

l/edifie o esiste da 9 arai - Tufo e pronto, a-iene .e 
att re7z.it tire. (it'ii'OL'poda.c d \ .a Bruran:: - Dovrebbero 
etitrare r-ubito in funzione .e d.v -~.cn. d. medie .na. eh 
ru.'sr.a Ostetrica, pediatr a. . -er»./; d. "..»«».m»zane. 
atia"..s.. tr.isfus one e .adio’.oe.a 

Tra le donne delle nostre campagne 

Una realtà compie.",», non -ehema:.//ab..e, eci p.o 
fonde eontraddiz.en: - Il lavoro massacrante - Pa:tee.p.i.e 
alla vita democratica vuol tire fare i cent: con radira.e 
tradi 7 ion. - L' .nch.es:.» d: una tioupe de.la TV. 

Centomila delusioni per i tifosi del Napoli 

Come e perche un altro i.imp.on.ito e andato a mi « 

- 1 confi '.tl tasca alla -oc .eta - Un carrozzine pe"a 
Usato per pròjxista 11 da por.scan'.c - Lofe iv.i.ch: e con 
mure d: pa.az/o 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

Rivolgendovi, fino alle ore 14 d. ogg.. a., aff.c.o d.tfa 
.sictie dell Unaà d: Napoli i telefono .42.2.7 44 1 o a.le se 
/ioni d: stampa e propaganda dette federazioni del PCI 


Stamane alle 7 1 tavolatoli 
de ia Mob.! O:! fermano en 
trambi gli .mpiami deh.» tal 
1.netta e de’ta mob.kruman 
e. insieme ai d.pendei»: delle 
ditte appattatriu, ,c.op'-i.»'o 
per Lamia -nomai.» Con qui- 
sta azione d. 1( ita intendo 
iio piote.state nei tontion'. 
di quelle lorze < he in.sts’.,.«o 
nel -osient-ie. 11 modo astra* 
to. la te.s. neth. dolo, .1 .zza 
z.on- degli imp.anti La pio 
te-t.« e rivolta anche nei con 
tionu della dilezione az. 
date e mira a lontrastarile 
1 . disegno di .storpinole 1 
.setto!e degli 0.1 !ubr:l.c ali’. 
p-i tia-li-iirta m Toscana 

Per questa mattina e isiai.i 
mdttta anche una m.imte.st 1 
/ione de lavoratori davant 
Palazzo Retile dove a.te 10 20 
e convolata ia riunione doti 1 
te: za 1 (unm..ssume del uni 
Miglio regionale con .s.nda 
(.tt.. l'aziendti. 1 lappie.sen 
tanti delle foize politiche e 
del Comune di Niuxi!: 14 .1 
questa min.ime. < he potrei)) 
tuo definire plenaria neei.s-i 
a tonelusione d. un g.ro d, 
consultazioni compiuto duii.< 

3 comnu.s.s.one, dovrebbeto 
scaturne indicazioni picc.se 
;>er il patere che la Regione 
e chiamata a dare m merito 
alta realizzazione degli invi* 
Minienti con cui tu Mob.i Od 
vuole ammodernate e poten 
ziare gli impianti. 

Come il lettore lac-ilment? 
comi):eliderà .siamo d: 1:011 
te ad una pravi letta e ‘a 
tiLO-a .hi- i lavoratoli hanno 
decìso di .'porgere a concietr 
conctus.om mobilitando,, e 
intervenendo con autonome 
azioni d. lotta I rima rolli .0 
li ritardi e gli o.stacoli fta-> 
pasti finora allo ammoderna 
mento degli impuniti Mobil 
Od traggono ong.ne dalla ipo 
tesi, sixstenut») perv eaeeme 1 - 
te. secondo la liliale ’a raffi 
nella dovreblK» essere .sposta 
fa altrove 

lavoratori e sindacato non 
sono d'accordo e la loro posi 
7.ione è stata ribadita sott'- 
ninna scorsa anche al (ongres 
so provinciale deth CGIL. Nel 
la relazione è detto. ìnfatt., 
che attualmmite < il d..scorso 
delle deiotaìiz-zazion.. da qua 
Itinque parte esio venga, è 
improponibile al sindacato «• 
a; Involatori (tcrchè rappre 
senta un modo, tra l'altro, 
(Kico ser.o ed irresponsabile, 
per mascherare ben altre fina 
lità , 

E ieri un comunicato dìf 
fuso dal consiglio d: fabbri 
ca aftermi) che dovranno *\s 
sere battute le posizioni che 
pongono astratte motesi d: 
delocaliz/azione degli stati: 
innent’. Si dovranno rivendi 
care invece gli mvestimen'. 
necessari affinché siano rese : 
più efficienti ie attuali strut 
ture industriali, contrastando I 
gii stessi piani della Mob:' | 
riguardant i Io si onoro de ! 
« componnding <- In tal ino ; 
do. conclude il documento. j 
avranno garanzie per l'occupa 1 
/.ione e si itotià pumate ,td 
una maggiore qualifioa/'one j 
degli impiant. anche dai pu 1 j 
to di vista ecologico ì 

E' opportuno r.cordare chi ; 
venerdì Morso ;n un uno'i ! 
fio con le rappresentanze sin . 
ducali l’assessore comunale ai J 
TEdili/ia. Sodano, ha npetu I 
to (he il Comune e viiuo". 1 j 
io a. (wreie delia Regione »• . 
die. qualora tale ).nere lina j 
volta espresso, tosse ito.,.: . 

vo l_i amministrazione e "ni 
(regnata a dare lo lice i/e d ’ 
p:ù presto A sua volta .'.«s ; 

M-ssore «irUrbaii.st.csi. D Do * 
nato, ha a usi): rato la con*.» i 
(•azione d. mia conlerenz.» • 
stt.la jM)l:t.ca del territorio : 
anche ;>er saliere, tra '."altro J 
cosa fare do:x> 19*M qua 1 '. ! 
do. cioè, scadrà a iimif.-.n) 
ne che consente aita Mob i ; 
0*1 ie attività di rnffma/io i 
ne .» va dolo Brecce 



OGGI 

In lederà/.i tir ore 17 g: ap 
po coci'ii'.ure ai Coniane d. 
Naixii:. a Tori e dei Greco. 
< Togi'.atf i >. ore 13 af.vo <e- 
zic.te università ria con D Le 
pare, .n federaz.c-.ie ore 18.30 
rmn.oie gruppo .• 1 forma : .ca 
eco U. Gmgg.. a Ca:va«ro ore 
I8..W. d.b.»t:.to ,.i < G.anisc. 

e .a t rad. 7 .me « omun.sta >■ 
un IV Cesare, a Fuor.grotta 
ore 13 assemblea deg.. .-tT-tti. 
A Ca ma idoli ore 19 coni, tato 
direttivo. Frenano. , Le 
n.ti ore ’.9 att.vo d. zona 
'.il preavv a.v.txvo 1 P 
Sh.ano. Luzz.it:; ore iT.'ìO 
comitato dfVlivo Me. fc«io 
con Marzano: Avvocata ore 
10.30 corso su <Stor.a dei 
nto vi meato operaio ■> con Se 
nofc-ite 


Attivo provinciale 
con Geremicca 

Oggi in federazione alle 
ore 18, attivo provinciale 
di propaganda con Gere¬ 
micca. Devono partecipare 
i responsabili di propagan¬ 
da di tutte le sezioni. 
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Proteste per la casa a Ponticelli 


Traffico interrotto, ieri mattina, lungo 
go via De Meis, la strada che congiunge 
Ponticelli con Cercola e gli altri Comuni 
del Basso Vesuviano. Un blocco stradale, 
organizzato da alcune famiglie che saba- 1 
to sera avevano occupato gli appartamenti , 
del lotto F. a Ponticelli, ed erano state , 
fatte sgomberare dalia polizia domenica 
mattina, ha ccmpletamente paralizzato il 
traffico nella zona. I manifestanti, quasi 
tutti di Barra e S. Giovanni, hanno inteso 
con copertoni in fiamme e tavole di legno 
sbarrare la strada e protestare contro l’in¬ 
tervento della polizia. In realta, quello di 
sabato sera (l'occupazione dei 543 apparta¬ 
menti del lotto F) ci pare gesto quanto 
meno discutibile. Le case, infatti, dovreb¬ 
bero essere assegnate fra tre o quattro me- . 


si. ad opera! della SIP che per anni hanno 
pagato, e stanno pagando tuttora, prima 
per la costruzione del parco ed adesso per 
poterci abitare. Non e certo il caso, quin¬ 
di. di mettere lavoratori contro altri lavo¬ 
ratori. Sul posto, alcuni fra i più esagi¬ 
tati dei manifestanti, parlavano invece di 
estendere * fuochi » e blocchi stradali a 
tutta Ponticelli. Intanto e stata indetta 
una assemblea pubblica alla quale parteci¬ 
peranno i consiglieri del quartiere e le for¬ 
ze politiche per tentare di giungere alla 
risoluzione della delicata vicenda. La poli¬ 
zia continua, comunque, in forze a presidia¬ 
re la zona. 

NELLA FOTO: una delle barriere di co¬ 
pertoni in fiamme create dai dimostranti. 


I! convegno e la tavola 10 
tonda organizzati dal PCI .,u. 
centro storico si sono concìli 
,: con !"'inpegno deiìe forze 
poi. t ielle a promuovei e. at 
tiaverso : eotisig.. d. quait.e 
ie un vasio dibattito che 
(«lupo!!, una parttv.paz.one 
d; ma.ss.i a. e scelte uiban 
st che 

La pie.senzu di un foltiss 
ino pubb! co nella sala Mad 
daìon: ad ambedue le toniate 
dalla manifestazione, organ.z 
zata da 11 sezioni e del Co 
untalo cittadino de! PCI. ha 
confermato d’altro canto 
ì".ut ere.--.se dellopimone puh 
bl.ca al problema che. .11 
questa las** della v.la citaci 
na. s: iivv.a a solu/.on, opt- 
rat.ve dopo tant. anni di d: 
battìi, e di pioposte E" stato 
questo . senso degl, atei 
vent 1 ne! d.batt.to (hanno 
parlato ."architetto Leone, 
l’.ng G Cosenza. Perone de. 
la se/.one PCI Mercato. 
prof Mare-M lo Vittorini. Se 
no. della sezione PCI Centro. 
laH-hiietto Uberto Siola 
prof. Alberto Sa mona. Polis 
so. della sezione Materde: 
l'architetto Salvatole B’.sO 
gl». 1 

Nelle concili.,. 011 : degl: as¬ 
sessori Eduardo Vittoria e 
Antonio Sodano e stato me., 
so in r.hcvo 1"interesse cultu 
tale, oltre che economico, che 
ha la e.ttà nel recupeio de! 
patrimonio stor.co urbanist. 
co, e gl: stilimene del redi 
poio la legge 187. : p.an: 
paiticol.ueggiati. gl: m’erven 
!: che saranno possibili ut. 
lizzando 1 h/.v.h ciM credito 
ocr opere pubi)..che concesso 
alla citta 

Salvale .1 cenno stor.co d. 
Napoli dallo stato di degrado 
e di abbandono, bloccare '.'e 
migrazione e l’espulsione de. 
suoi abitanti, avviare in toni 
1 ). brevi l'attua/.one del p.ano 
pait.colar"gg.ato d: zona pei 
il risanamento dei quart.or. 
salvaguardando allo stesso 
tempo e valorizzandone 
patrimon.o produttivo ,u 
questi temi ,i e sv.ìuppato 
anche un vivace confronto ed 
e emersa una sostanziale un. 
tu fra 1 partecipanti alla tavo¬ 
la rotonda tenutas. nella mal 
t.nata ti. domenica Ira Ct.ul.o 


Il furto al Monte dei Paschi di Siena a corso Novara 

Hanno lavorato 20 giorni 
per penetrare nella banca 

Una banda organizzata scientificamente ha «ripulito» le duecentoventicinque cassette di sicurez¬ 
za della camera blindata - Era stato scavato un lungo cunicolo dai sotterranei di un palazzo attiguo 


C. sono vo.ut. vent. goni: 
d. lavoro, m.». .-.sto .'. ixitt no. 
ne va.i-v i .a pena La nume 
ro.-a binda ialmeno una de 
caia d. persone r.t.ene la po 
../.ai che ri.» portato a te: 
mine . « o.oss.i.e fililo 

ugen/.a numzio tic ile Moti 
te de. Pascli, d. S.ena d 
eoi.-o ira i ite ilari.amo 

ansile n ,» tra |)a:te del g.or 
naie) hanno portato v.a i. 
meno un in...ardo, secondo 
un» stima mo’to ai»i>ro.-s m » 
t.va. t.jiulendo tti’*»* 22» 

casse: te d. s , ure/z.t » tistod 
te ite. a (alile!.» b .miatu de. 
a banca 

La pioless o::a..Ta de. ,t 
ixtmi « e eli ,i..i se si guardo 

a. sistema che n.i.iiio Us.»',■ 
j)er |>en-:r.»:e ne l»mker d* 
.a iialti a -lamio s av.r-i a-, 
.ungo ’ui.n-- da .«» si.»:;- na 
to d. un p ».».-/«> a't.guo a » 
banca a. qua e >. accede «:«. 
iH>r:on,- (i v Pa e—no 3o 
1)01 {M.Vtilt* .m)“u .. rllllll.» *J. 

« amento m *rn:.*“«>. .nipoti^ < 

b. .e. che d.v .de -.(u-.vto van-i 

da.iu camera b. nda;-ì de."a 
Batte.» .Arr.-.at so:*.» a sta”, 
/a do%- s trovano .e .v, 
sette d. s e ìr-.-zz.. hanno p : 
tOr.ltO 'f.Tt'.’.D 
penetrando «osi presumo 
mente m".» no:*e ri - (t)a'i, 
• m.» .. .('.o'o e dur»-o ..ni 

p e.-s'.v .cner.'e a u.••:,.) .e:.", 

g.orti.' a .' n-'-ino d-’ a . -. 
mera b ndata 

I. vv e. k e.td -- se. .* !.. . .a 

(ir. .1 .n»j. ie .- «.t.v’te ,1. 

> < ,1-tV/d , i a i.-I VAIA i.i 

m i P. r "erra ..tfit: :.t 

r m..s". • I". «or.i mnt j. 
ogge" T . non a. -..» ore. perf.no 
ogget". d argento . ons.de re. 
t. o nt-»ress.»n'. dai"»* 
tenta <ern de", a bandi 

A qfasti' sp.ricevo e .-p-'" 
.vi,o i nets-.-nt.ros. or. ma”, 
n» ,»g . «'och de. v . e d .v n 
ee (i. ’.sgtnz ». Maro M-.e. 
e oe" i.»~s c"v c...». C.ro le:, 
r. i.c’i s nej.ungrv.tr.o *-j-- 
g. afre//, d.avo.o 
r.e! a «amera n. .-.data 23 i r 
.(■ ttrm.cr.e. ir. «.-. n-ve an* 
ri.-, trapali .u ...I ..' . v-es" - 
T «(T-V vì v .tlììO ti. » ( r 

a J.t.- i à 

fs'.gfno. Cullai, per sa hi» 

107. ut" 

Durante . .e.voro .e er.it-- 
cr.e ria.io scan".n.»*o danno 
su. a strada sono state ac. u 
ratamente tappate con p.«n 
ne... u. pa.-t.ca per r.cat 
.'vVjX'l !. ro . p.i.'oant. co .1 .m 
m.or. E' stata pro^jr.o da una 
aiata d.ve.ta. p,»re. che . .a 
dr.. dopo aver portato a ter 
m.ne .: furto, sono u-,I,-- 
.ndag.n.. condotte da', dottor 
Ip.Ki .to de ..» squadra mob. % 
de"...» questura, sono per or.» 
a un punto morto La pr.m.» 
cor a da accertare .-ara i'en: - 
tà de", bott.no che a. potrà sa 
pere s-o.o quando saranno sta 
t. .nterrogat; rati, g.; aff.t 
tuar. dei'.e cassette 
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La cassa blindata del Mente dei Paschi con le cassette 
svaligiate: la freccia indica il buco nel pavimento da cui 
sono entrati i ladri 


Assostampa: 
respinta 
Tipotesi 
di contratto 

I. n',embìe.i '.«r.iordman i 
; <1. \—•» -i.ìzioi',- n.i|>-i!-t.m.i 

(ie"a stami).» ha respìnto a 
‘ m.tgg.or.i:,/.» iP.l « no . (il 
; 1 ' .2 .1 steli, it. I "."ìpote,. «I, 

a-cordo p« r r-nnmo <*. ’ 
(•ritrailo na/’-i 1 Me ri. Inoro 
g.oi-iali-u c > 

l.'.i"-'mi»'.-a -il. ' «-.In’,, -v! 
. ( ga \iir .)•-<> F'aho • , 

’ la aiKTta li 1 . 1,1 r t -, 
d- i .«'lega ìum i!Vi.» 

' m--m!>-.i d.- 1 ’ , g mi’.i . f. 

'tn-isalii’e d- ’ d pai” 'il- V<, 
. ,. id.i, a . <|« i,,i Fe(i« raz ()-i- 

-: iz onale d< Ma s*»m;)a. 
q ia.e iia so-ìen.r.» !,i va'd.- 
T i deil'.-Mtes. d. ai cordo , 
■g" '!•> '«-li- inni ,’--r a’e. 

^ (in! «■ (i- !( gaz d. ih» F’. 

. dt--.»/o:;.- na ' V de!.a 
• 'I (tllpa e (j. li ,1 F«- ieraz .*•'« 

1 « «ì.to--. g orna .. 

Su, < « ,s.v am. ’f. '• e s. - 

. imi.co ui ami).» ed .«p-ir.i 
. Ne: 1 d !».»*«!•-a" q !.»'« il.in 
no |ir« s.i par-- mo ; è < 
un |)iof« — 1 . ,- i) ibii.. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. m.tr-.-ui _-« m«g=u- 
Onom,.-• .co S.i-.in.. 1 .(!'> 

D.on.g • 

LUTTO 

rS 4 * v» .. < x » 

t;...seppe I.'«.'.**'• 

* - lo (•«. i‘*4"> A ...1 n.i* 
g.i -, .« : .g . A.."o ; et ... A : 

n.« «- A...v «:<>:«• 1 orni jg.. ii; 

ze d;... '.-/.one C'en’.n «• rie. 
ia ledaz.oi'.e ri. "..Un 'a 
CONFERENZA ALLA 
• G FORTUNATO » 

Dom.an. ,«,’.-' i«:e '.3 io 
e..: deli» b.b’.ai" .. -fi F vi 
tifiate . :).-//« Govaiu; 

XXHh lòia I-....:.() lo 
'C.utTor. Domen.ro C.»p-ve!.> 
t:o GaudiOs,-» pir..r.« ’ 

m» . Perche !>- v -• n.e d* . 
ie fo-ve dt-h'ord.n- -of.o ,er.; 
pre r.tg.«z . m.e.-.d on.«.. 
PRECISAZIONE DELL AIED 
I. AIED di Napoli prec.s 1 
i:;«• non r.entra r.e. suo: ni-' 
ted. ri. lavoro fare uv.nv.de 
tele foniche Perlai»-o diff.da 
tutti coloro cne. telefona., 
mente., spaci landò», pei suo. ' 


a«t* .. ( i.jf.Mino 

.ì:.i/:(r,. i ^ ; ì cisn*. . 
pi ir.cn* o 

* vn/.i (on:; l u(i >,, . , ».i (k .’.t ti 

•e 'v I. s-.v.z.o AIED 

v «:;• s-,,,.-,, ri- 

ri ;). « s.-., I..,., 

LAUREA 

gì. • :> . -. -.- *. ir .. 

-.« r. ..» ». {>. - • 
p «g ;.. Pa-r./.a C (-*'( :t ■ . . 
s-*z o..v • Cn- G.ii.ar.- «« ■ Vi- 
.-1..-r., * ..» «. :r..x«g:. « (’.. 

.*" t.d g ungano . * . or.gta - u 
«/ • n. 1 ’. . mi. ir. ri--. V.* 
n « 'Un 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S Ferdinando: vai 
Roma 343 Montecalvario: 

Piazza Da'»'-*' 7’. Chiaia: Via 
Ca.d'uei 21. ::vie a di Ciuaia 
... via M. rz.-. .ita 148: via 
Tasso -.09 Avvocata-Museo: 
via Mu co 43 Mercato-Pen 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo Vicaria: vu» S 
Giovanni a Carbconra 83: 
S a zinne Ccot raie. corso Luc¬ 
ei 3. vi.» S. Paolo 20. Stella- 
S- Carlo Arena: via Fona 201; 


■ ia Materdei 72: co.««» Gari- 

:>« di 213 Colli Aminei: Co. 

; Am.e.'-i 249 Vomero Are- 
• nella: v.a M Pi-cicclii 138. 
! piazza Leonardo 23. via L 
I Guàfjatìo 144. via Me .Malli 
; i». via I) Fontana 37. via 
Si morve Mar-mi 80 Fuori 
grotta.- pi.izz.» Marc'Antimo 
’ Co. (X»na 2! Seccavo; via 
Kpo.neo 1.34 Miano Secondi 
gliano; lor-o Secondig ia 
no 174 Bagnoli: piazza Ba 
-TiO.i 72o Ponticelli: via Ma 
dei-..ielle I Poggioreale: pia/ 
/•« Lo Bianco 3 PosillipO: Via 
Petrarca 173 Pianura: vi.» 
Provinciale 18 Chiaiano-Ma- 
rianella Piscinola- via Napo 
n 23 i Mananelia ». 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infetti¬ 
ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441.344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
' funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
' del sabato e dei prefestivi: te- 
' lefono 315.032. 


D.eot-m. '• Nano . ( • .( *»'-...i 

;*-l «/ le -(. JU” v a a o’* 
-.(•_■ !VO -1 . .(>’,(■(> imo .si-e f‘ 

«i r.o.. p.t't’t . //ah od r 

a. de. («:-.' r o s’or.i o. p m 
I.n.do ad una v -.one ;> u 
* o:n. ).(-,, .va ri*. ! i'.iii a,set 
'«( de..a ( "a * « (IO .'1 .*..'( d 
f< ndo d. <(i«-'o D.'og* *:o .o 
no es'enz a.m-T.:-- ".« .a vo 
< .-.-a d r t'.i'ova e a ( '"a 
. ( ui.nai'.cio .t .r. m-iiio 'a < 
(I. ■'.DII ! m 'a.s .'(,«« .. . ( la 
c .-.a"//,./ ( .'a ri--! 

a ( < .no .«.' o:.<- da ().< : d« ’ 
li R( g Olì-- d m p.a:.«- -3 
(*•(. de ‘tirnco ().(-.«"o 
.,(«"• «s , :i a: f ì'. b.i “ a. qua’» 
:»"(".en :( /or;., per zona ,* ■ 

(-'•'.Co • • - g-n/e ci« f l'.id 

•; *-. ;! r.e. "on Ct.ln d. far¬ 

ri Napo! :)in‘(. d < o". * 
rair.- ivi. .. (« 'n.era . on r. 


D Dona’o iPSI>. Paolo C r: t 
no Poni.c no iDC>. And'’«M ' 
Gei'•lincea (PCD. Rosa, o • 
Ru,c ano iPLI). G’U'Oprc Di'. 1 
Noce (PRli. Assente (vi ,o- | 
piagg unt. inivgn G.ovaim 1 
G; eco, capogruppo consiliare I 
del PSD! j 

1. i)i mo a piendeie ’a pa ! 
! o.a t' stato ì.issessOie a 1 
l'Urban.stica D: Di nato 11 r. ( 
sanainento elei centro stota-o ] 
h.t detto - d**ve e.sstue j 
inquadrato m un'o|X".a pai i 
vasta d iccupero della c.tta ! 
a una tunz.one produtt.va \ 
|)ei e,emp o. non , può pai 
.aie de: piob.em rie! centro ' 
•«ut.co se coiitetnpoianeamen i 
tc. mu ,. t cne presente qua | 
'e t ih) d. ,v.luj»()o deve avete i 
a zona e olitale di Napo.. 

E. al.'interno stesso de! een 
tio storno s. presentano j 
lealtà d.v tn.se da Olii;» a - 1 
Pos.l! po a. Vera ir I 

Pei tanto, s-eondo D Dona 
to e Decessala) agg.ornale - 1 

PRO (>'. 1970 e attuare . p a j 
n. n!u!.en>iah coinvolgtndo ! 
neri/ loro realizzazione : con ( 
s.g . di qua mere. g.. oiga 
nistn. d. base msomma tutta 
la c.fadtnanza I 

Per quan*o r.guarda ia po 1 
lemma .sugli nisediament. u I 
inveì sitar, a moni»' S Ang*'lo | 
D. Donato ha sostenuto che | 
se localizzano .:» quella i 
(latte de’la c.tta le tacolta di j 
Economia e d. Sz.enze e o 
non .sirn.faa assolutamente 
voler espellere l'uivvers.ta da’ 
centro stm.co Anz. s po 
t’“l»b(' rea’izza re una ungi.o: e ‘ 
d.sh.cazione d 1 tutte le altre I 
facoltà nel cenno Come la j 
stessa iealizz.az.one d. monte ' 
S Angelo non pieg.ucLca '. ; 

potes. delia cost ì uzioiit- d. u i 
na terza un.versiti» campana 1 

l 

L'ob.ttt.vo di iondo su cu. , 
.e loize pol.ticl»*' devono c.- , 
ment.ii'si e }»er Paolo C.rno 1 
Pom.cino 1 ì.sana mento e '.a, 

i v .taiizzaz.one (’•■' centro ‘ 
'storico: m part colare, per la , 
IX.'. va al frontino con dee. 1 
.modo finte!vento ig.en.cn sa 
n.tuno ne. quart.cn. In que 
sio sci»si) por Poma-.no il 
Cornili»*' deve ìmpegn.ti's. a 
recupeiare al patnnion.o co 
miniale le struttine samtane 
già esistenti li con sughere I 
comunale ha. inoltre ri.chiara | 
to 1 nropr.o intuito d. op | 
jjorsi a che il connine s: .in j 
ijo-gni .su questo teneno pr. , 
ma deil‘a peri uni de mtov. j 
centri soc.o sanitàr. 

1! prestito obbiigazionar.o 
d. 130 ili.hard, del governo < ' 
■. progetto spec.aie per laica i 
:neti'o()ol:tana sono due sea 
(lenze operat ve a.le quali non 
s. può arr.va.e con uiriica/io 

ii iumiis" a : ut t"oggi -- Ila ! 
sostenuto Poni e.no - ie avi 1 
te effettuate negl, anni scor.s. I 
da! cent io ,.n stia sono le u 1 
n.die .ndicaz.on: vaiale per la 1 
c.tta Ne s. può coni.minte .. 
due da parte (!«■!!(• forze , 
sii.stia che !a DC a Napo' 
punta a.lo siasi o e forse , 
punta.*' ario '(use o muntine 
:<■ .n v -a r.»mm il.stia/.one ! 
Va leu/."' 

Se non si fa.anno le scelte 
necess.u e - ha concluso 
Pom.c.no - !e responsabilità , 
di 1 !.a degl aria/.Olle (Idia e.fa i 
'.iranno solo rida- tozze (Hi! ■ 

: < in- «lupo.eiam- .'('iiz^i nem¬ 
meno 0 u "aili), dei centra 
sino gov« rnat vo da’, .no- 1 
meti'o « ia-.(i)pan'o 1 governo ! 
•ia < ciirc.’-o 170 m 1 atri, (ia . 
,;>« lidi le il JXH'h. all”. \ 

- di DC non p io la: ' :ed< ‘ 
■e d esscse a Najio .« '<u) 
ini,.z ilise il.» . '()•• " l’o ’. 1 
■ omoagno G«-■** n « i a Li 
I.iM: .a DC ,e (>'.!’e noi go 
•.•••'!».» pi azzo S G aeoilio ha ' 
l 'Hallo 11 )()->! tali’ c (i« ' ' v. | 

• !'.(’ (I DO’o.'C 

Con ((■;'*-*,i 'avo.. !"*o.-.ila 
s *• < o;n(>.a’o -m passo :» 
a V a !»' Ile ( o!»f ; oli* o Ila ( 
hit Zo ool '.(‘ile i I 1 -.. 1 ) sf'i zo 
(1. t.ovaia i.iiivujii.zi ,u 
D.e'ocm. Nai)o . ("• a »»‘-...i • 
:«•! «z .. a- :.--o ni” va ,t (>’■ 

o -, . .km'ii imo .sl'ii/o - 
«i i'n.. lìot'Ci . //AH .):<)!) » 


d Napo! ". p )-»’«< 
cu :ra :»*c. a i « 'n.or. 
t-*r.» rega .;- 
- I:’ qui "•» 

’./ait.i «or. forza -- 
«’.jso G«t« rii.o.i 
deha fo-m.-.z ore ri 
ri p.< « oh p. (..#*<■.« 
r i" * ti..«/ ora ri* 
-•«ir . n P* r; o e 
a i - .« : « ri« ! ' •i'«--ri..i 
ir.or."- fi Ange.o 


• a.u 
...i «a n 
. IlO'e' 

< or or/ 
z. p- . a 
<*!»’: <. 
«ff-et*a"o 
:ra-nt.» ri 


-'or < o l'c re a e aifa-fa o 
:»(-.«:« d« ! ' •»'eri..iira-nt.» d 
ir.or."- -S Ange.o -*• r>: :»».« 
r.'>r. v.«g. .« i po,' h . 'i d 

-f• )-•*■ ’.*■ -*.••)*: ire 

d«.... /i.r. ; - 

I. ! ix-raa R,.-, ano e ' re 
) irv). (.«:'.-) D* ! No,'*-, alt.!.*. 
ha nno 9 t,x “*r * * r ». t 
< oiv.f p Jt n/a < nf ■*,. :i.i 

tra .o i(*7/c p<z .*«.ri.if 

Pt-r Fi .*.r.n < oppo.*uo^i 
■ .,* s. a.-.., ano stari.o up ! 
protone, to su' <«.ntro sto: .co. ■ 
--'n/n - atta-, a porre p: c g.uri - 
z .«!. d. .«!run.« natura De. ; 
No.o. .mere. n.« voìutn ,o*to ! 
.uicare i'.mportan-e ruo.o ru. , 
-r.no rn.amat. .n que.sta fa.-e 
. con- i\. d. qu.«r‘.e:e da. i 
qua. devono vtn.re n.ee.-e ' 
r.d.raz.on. a...» ste,s.« .«inni. 
*i..-.’ra.z.one romana.e 

. I 

In una di ove r**p..ca . <.n 

que rappre.-entant. de.’.e forze ' 
por:.ciie ì. -ono trovai, dar • 
cordo su.ropporiun.ta d. a ' 
pr.re un confronto pubb.ao 1 
promosso da. con.-.gl, d. I 
qua r;.ere , 


qiorno 

per 

giorno 


Consultori: 

adesso 

bisogna 

farli 

I I. I D\-s|(,I.ID 1 eciiin.ilc «|el- 
li I . 11 ■ 11 >.» 11 i.» li.i n|i|iro\a- 
Id. ni mai ila un ine-i-. la legge 
(Ile l-ltlill-ie i ( 'mi-ultoi i. be 
le dillie-.riià inni siimi mancali- 
in la-e ili ( l.iliin a/initc doli- 
I • : a 11111 i-s-eie i(i-('ieiili ilie è 
in i|m -la la-e. « ine in la-e di 
alili.i/miie. elle le dilluidlà li¬ 
si Inalili ili degiad.lie la legge 
a mi |ie//ii ili calla stampata 
• ili dl-llllggeie il siculi leali) 
dell'mqiegim imi il quale I 
i Iimillll-h e le I m ze lai. lie 
li.inni' vaiala una Inuma legge 
l c-piugcmiii le Velleità mle- 
gialt-le e idenliigizz.uili della 
I leiimi i a/ i.i I i i-l lana. 

(. li alni-lini -ni quali ai un¬ 
tale mi mlcivculn 11 1d 111 ei> Ulu¬ 
lai la. 'ia a livella i'lilu/in- 
ll.ile I Ile a livella ili llia-.l. 
-min aggi i-"en/lalmenle due 
i-liluiie i Cali-liliali (nilddiei. 

■ li mai i al i//.n e quelli privati 
alti.nei-" la ge'liane -aliale 
e la pulddii ila ilei liilaneì. 

l’ei ■ 111ai»Ia iigu.mia il pri¬ 
ma. limi -i pila pic-i unirle 
dalla pii ini—a i Ile i t all'.li¬ 
tui i -alia palle nitegl.mle del¬ 
le I iiiI.i ''•a in--aml.u e laicali 
ili pi a-sima i-liln/ume : aiga- 
iiizzai'l per la i eali//a/mne 
del I ali-ii 11 al la |iua e deve 
quimli. -ignil li .li e Lue i pri¬ 
mi |ia''i pei la i ealiz/a/iani- 
ilei I aii-ai/i Ita I amimi e per 
la ge-tmue umlaiia dei -elvizi 
-ai ni--.untai i. -u|ii-iauda quel¬ 
le spinlr I il il II il* l p.ll l-I il III- , he 
lanla danna liaiina aiieiala e 
aili-eaiia -i.l aH'i'tl ii ieli/.l del 
-iiv i/m i he aH ei-imamia del¬ 
la liegnme. 

Nini i i -1 |iuà all ul.il e. alia¬ 
la. al vidaiil.il l'ina, ma (liven 
la ntdi-pi-ii-ahilc apri.ile in 
i all.limi a/iaiie i ali l’i-nle In- 
eah e le -uè ai lieid.l/iam I l a¬ 
me ì enu-igli di quailieiel e 
la-liluìie |i|e--a agili f'umilile 
mi gl lippa di lavata Inlliialn 
dai • iltadim. dalle aiganizzr)- 
ziniii -uiil.ieali. dai mav imenii 
leiiilinuili. dagli ii|n-i alai i sa- 
■ iii-.uul.u i (n i a 111 <111 1 ai «• Ire 
aldini dì piiddeini: lepeii- 
nu-lllii delle -liullme pllhldi- 
i he lr\-(l\\l|. eaiidalle me¬ 
da he e a-lell il Ile. ipi.lhllnpi' 
alila -i i ili-uga adallal: repi - 
i imeiila e quaIifieazinni- del 
|MI-anale I gilici alari, pt-ilia- 
1 1 I. p'iinlagl. a -ni lalagi. .»•• 
•l'Ieiili -aeialil: 'h-'Uia e i|e- 
Iiht-i a/iaiu- ilei legalamenla 
■ he |ii i v eda. 1 1 a Falli a. la 
pai lei ipa/iaiie -aliale nella ili - 
lilii/iane e mila viiifita ilei 
pi agi amili i di iulei v eula -ni 
Il liliali,.. I- I he deve e-'i-li- 
falla dal inii-iglia i amila.ili 
la dall a--i-mlde.l i all-al I i II-1 
Il -ri nuda (a aldi-ma i* senza 
duldiia il 1 11il i ••mple--a e ra¬ 
me tale lim ila elle I iella ile 
I I liti -1 Vi lita pili lllgi-llle e IIII.I 
maiaaii- mainili.i/imn . V.n- 
I .li .1 I ipale-l ili I li al lei i- al 
V alaiil.il i.ili» - - -e min in flir¬ 
tila aggiuntiva li-pi ila ad un 
ai lanini Inn/mnale eil i>- 

-••fida III Viglile liti divieta di 

:i--iin/mne negli enti liliali in 
viltà del ilei ieia ''laniniali. il 
pi i-anali- va li-pi Ilio fia quel¬ 
la già i -i-li liti- »i \-U\ M I. 
Millm- i|tiandn -i -i iaglieran- 
tini i i aglii-niln I atTi.imii 
• hi piana pii la Ini ina/ìnm 
pi ali .-inn.ili- •• il* ■ I pre.ivvi.i- 

ita ala al lavala 

I i-vnliiile. quindi, i In- -in- 
,i i mila all mu difiii alla, iti¬ 
li lll/llulla ili laialleie immi¬ 
llili X• II* glandi lillà romr 
Vq.nli il |it-i 'iivi.ili- li-iilleia 
ni -ajii amuimei a minili in 
ali imi i amimi ii-nlliià i.in li¬ 
te a addii Olili a as-i'iili'. f >. - 
■ "iiiI.i quindi fai I li in-a al 
• I Ilei la . 1 . Ila - umiliIiI.*• ’• eo¬ 
lia- uiiiiin-iila ili (il n_i .iniut.)- 

/unii- Ma vi -ai.lima ililfiinllà 
.un III di i.ualli-ir ipialilaliv •• 
Hall .liuti ulti Ili.lilla I In- il p/r- 
-••ii ih . -1 -1 « ni» La i -in itala 
pii .min li pi api ia .iMivtià in 
■ m alli'a .i-'i-li-n/i.il* di ve.- 
■ Ina 1 1pa impie-galizia e (>er- 
-alt.l’l -) n a 

In-amm.i hl-agm i à supera¬ 
li malli- n-i-Illi/l. I. ni c urri 
lilla -apeil'la i he gli oliiet- 
livi .Il 11.1 imdnlila e dilli qua¬ 
li! i* .i/ioiif, -«* «I.i uii.i ji.irlr -o- 
|m*i rriiflrrr 
• otti Mio t* llllfr il ( HIMlllnrio. 

non -i |iassiiii*i rat- 
giiill-in- -i n/a lillà v.i-l.i a/ia- 
n< di -i ii- 11 aII//.I/UIHI-. senza 
llll lllav lini llla llllll.llla i olle, 
gala alle i- 1 iltiziain ilu- entri 
iu -1 un libi di i pinlileiiii — i|M 
i i ll-lini'llla ili Ih -liullme / 
da.li ili in Ili dii pii •anali- e 
dille lata l| II.il 11 II I le. al prO- 
giamina pi r i mi-i ili qualifi- 
i.izunii — ila piaimiiiveri a li* 
villa reg laii.ilr- nelle II III v rr- 
-ita e in.Il n-pid.ili Non man* 

■ aim ah ulti esempi, fra i qua* 

Il N a pali e ". Ninnila, .iiirlie 
-• m f.l-e pi l (i.ll alari.i. 

lilla e i he -e il.ili.I V llalifà 
dii niav lini nln pallili a llllnr* 
na a qui'lt tdilellivi dipi mirri 
Il n .lliz/a/inlie «lei filli-ulta- 
ini i inni- '•*■ v ì/ in veramente 
,i(htIii alla lealtà ilei lerrilo- 
i ia. •- .un Ile vera i he un fnu- 
/inii.iiiu-iiln ili-mai ratini e qun- 
1 1 1 ii ala ilei I iiiisiilliirin darà 
vitalità al iiiov imenlo nel *nn 
■ ampli--a. raiilrilmeiulo ad 
un migliar.imeulo nella qna- 
lita della vita dell’llldiv idilli 
■ ili-ila eallelliv ila. 

Alessandra Bonanni 
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pag.ii / napoli - carri pan la 


Percepì 164 milioni dalla « Cassa » e dall’Isveimer 


L'insediamento FIAT nella valle deli'Ufita 


Un altro inceneritore: Mancino Dibattito in Parlamento 

i 

rinviato a giudizio per truffa sulla fabbrica d'autobus 

Con la moglie dette vita ad una società con capitale sociale di 1 milione • La politica creditizia dei due | Lo ha sollecitato con un'interrogazione il compagno Nicola Adamo • Due 
istituti improntata a criteri puramente clientelar! - Occorre che le indagini vengano portate a fondo ! dighe da realizzare per un uso plurimo delle acque e per l'agricoltura 


A Boscofetngone nel Nolano j 

Terre espropriate 
per 80 famiglie 

L'area serve per la costruzione di un depuratore - 1 
contadini chiedono che ne venga utilizzata un'altra 

I contatine della /.una di Bostofangone nell’Agro Nola¬ 
no. ciré i HO famiglie, sono stati espropriati delle loro terre 
per f,ir ponto al depuratore previsto dal progetto di disin¬ 
quinami.'ito del golfo di Napoli. Ieri mattin i 1 contadini si 
sono opposti alla prona di po->sesso delle terre, affermando 
< li.- a pochi met: i dall'area prevista, ve n’è un’altra, (li 
( rea un milione <1. metri quadrati già e-qiropriata da oltre 
quattro anni e dentuiata a!l’in.-<ediaiiiento Sino. Que-it’area 
è le lutata e abbandonata. Se la Sirio non dove-.se più ve¬ 
nire. (in uno i contadini, il depuratore [Xitrcbhe essere co¬ 
struito m quell’area già espropriata e sottratta da oltre 
quattro anni alla produ/'orie: in questo modo si eviterebbe 
di togliere l’unica fonte di reddito ad altre ottanta famiglie. 

I/awnsore uH'AgncoItura della Provincia di Napoli, il 
compagno Adolfo Stellato, dice in una sua dichiarazione: 

♦ K‘ uh red.bile ciò che sta avvenendo in questi giorni nel¬ 
l'Agro Nolano, in rapjxirto agli espropri per la costruzione 
de! depuratore nelle campagne di Hoscofangonc. Giusta mi 
sembra la rabbia 'lei contadini clic devono essere cacciati 
dalia terra piu fertile d’Italia ». 

< Non è giusto — prosegue l’assessore Stellato — il ra- 
g.orpimento dei contadini jkt cui si chiede di occupare, per 
d depuratore, un’area già I.bera e non quella dove vivono e 
ì.ivorano fin famiglie’.’ Idei è giusto, civile. Patteggiamento 
doirn-.-.e-'-.orc regionale De Ko>a. chi- sii quc.nti argomenti, 
prima ha rinviato una riunione e |*oi si è rifiutato di incon¬ 
trale rappresentanti della Provincia, dei Comuni della zona, 
le orgaiii/zn/ioiii dei contadini che ne hanno fatto richiesta 
a niLv/o di fonogrammi*.’ j 

• tinniti a questo punto e vista la tensione che si è creata 
in quelle campagne per una dissennata politica di insedia¬ 
mi aio |Kirtata avanti dall’ASI sulla testa delle poj>olazioni. 
degli enti locali e delle organizzazioni di categoria, cd in 
assenza di una programmazione del territorio, credo sia 
giunto il momento — termina l’assessore — di giungere ad 
una conc lusione in rapporto all’insediamento Sirio. legato alla 
questione del depuratore K ad una conclusione bisogna j>er- 
venire nel guo di pochi giorni ». 


Raffaele Mancino, ex segre¬ 
tario provinciale amministra¬ 
tivo della DC nonché ex sin¬ 
daco di Pompei, decisamente 
ha legato la sua vita agli in¬ 
ceneritori: per una vicenda 
che gli va bene (l’assoluzione 
recente per quello tutto d’oro 
del Comune di Napoli) un’al¬ 
tra viene a rimetterlo nei 
guai. E’ di ieri la decisione 
del giudice Vignola di rinviar¬ 
lo a giudizio per truffa ai dan¬ 
ni deU’Isveimer e della cassa 
per il Mezzogiorno. 

Raffaele Mancino nel IMO 
percepì -IH milioni dalla C.as 
sa t>er il Mezzogiorno e Ufi 
milioni dall’Isve.mcr per la 
realizzazione di un incenerito- 
re a Pompei. Quest» sovven¬ 
zioni furono date alla società 
«Max Italiana Spray» con un 
capitalo somale di appena in 
milione e di cui facevano par¬ 
te Raffaele Mancino o la mo¬ 
glie. L'ex-sindaco di Poni nei 
risultava anche amministra¬ 
tore delegato di que'ta so¬ 
cietà. 

Il magistrato ha accertato 
che il valore dell’impianto è 
notevolmente inferiore alla ci¬ 
fra globale ricevuta dall’ex 
segretario amministrativo del¬ 
la DC e di uui ‘1 nin o a 
giudizio per truffa e falso 
ideologico. Sulla vicenda non 
-ri sa molto di pò ci re i i 
particolaru ma appare comun 
quo omblem.aP'-a di un certo 
mod i di elargire il danaro 
pubblico da parte di enti co¬ 
me la Cassa per il Mezzogior¬ 
no e risveimer che istitu/io 
nalmente dovrebljeio propino 
vere e facilitare lo sviluppo 
de! Mezzogiorno. 

Ne vii ne fuori invece tilt 
t’altro. e ancora una volta 
trovano conferme le nostre ri¬ 
serve sempre avanzato nei 
confronti sia degl: interventi 


della Cas«,a per il Mez/ogior j 
no che della politica crediti- j 
zia portata avanti daH’Uvoi- ( 
mer. Appare veramente seon 
rertante che si possano con- j 
cedere 116 milioni a una so j 
cietà cavi appena un milione ! 
di capitale sociale. Ciò si può J 
spiegare solo alla luce dei cri i 
teri clientelari che hanno im [ 
precitato sempre la politica 
deH’Isveimer. 

E’ auspicabile che la magi- j 
stratura non si limiti al prov 
cedimento adottato ma esten 
da le sue indagini anche ai j 
due enti per accertare se vi i 
sono state negligenze o addi- ' 
rittura compì citò nella istruì 
toria delle pratiche relative ! 
ai finanziamenti concessi. Non j 
è. infatti, tollerabile che isti- | 

| tuti destinati a promuovere i 
| lo sviluppo delle regioni me j 
ridionali gestiscano in questo ! 
modo il danaro dei ocntri- j 
buenti. ì 


Da oggi 
a Capri 
senza 

automobile 

i 

| Il ministero dei Lavori . 
j Pubblici ha provveduto, con ] 
■ proprio decreto, n discipli- t 
; nare lo sbarco degli auto- • 
: veicoli neh'iiola di Capri, du- 1 
' nnitc la .-.tagicnc e-.uva :»i ' 
' corno. Il divieto di afflusso | 
j degli autoveicoli deve essere | 
applicato oggi e fino al 30 
| settembre prossimo. E' con- ] 
1 sentito l’afflusso esclusiva- j 
mente agli autoveicoli ap- j 
partenmti a persone facenti j 
parte della popolazirne sta- , 
bue (residenti», «coche a j 
quelli appartenenti a perso- ■ 
ne che risultino iscritte nei I 
ruoli della tassa per la rae- i 
colta dei rifiuti solidi urbani. * 


Dopo l'incendio doloso della nostra sezione j 

Tutta Moiano j 
intorno al PCI 

Si è svolta una manifestazione unitaria contro il grave 


atto teppistico - Lanciata 

BENEVENTO — La porta. 
>1 soff.tto. :1 c.clcstrie e al¬ 
tre .vjppellett:'. ->ono andate 
completamente d.strutte nel- 
l'.ncend.o. .-.diramente dolo 
so, che ha devastato la se¬ 
zione comun.-.ta d. Moiano. 
uno de. iomuni dc-'.la Valle 
Caudina. 

Le f.amine, or.gmate con 
molta probab.hta da hqu.do 
infiammabile tatto penetrare 
ttU'interno della sede, devono 
essersi sviluppate rapidamen¬ 
te .->» si pensa che il tutto 
è avvenuto nel giro d: poco 
piu di un'ora d: tempo: dal 
le 0.30, quanto 1 compagni 
sono usciti dalla sede, dopo 
una riun.one. alle 1.30. cir¬ 
ca quando si sono udite le 
prime grida di allarme e vi 
è stato il rapido intervento 
dei compagni e cittadini per 
spegner» i'incend.o. 

Al primo stupore e smarrì 
mento per l'accaduto (per la 
prima volta avviene nella zo¬ 
na una cosa de! genere» e 
subentrata la iniziativa dei 
compagni per tramutare un 
feroce atto int.midatorio in 
un momento importante d. 
maturazione polii, ca delle 
masse e crescita dei proces¬ 
si unitari. Ne! pomerigz.o. in¬ 
fatti. s’è svolta una grande e 
calorosa manifestazione uni¬ 
taria nel corso tnlla quale 
hanno preso la parola alcuni 
dirigenti locali c dei conni 
ni vicini della DC. del PSI 
e del PCI. 

I! de D’Angelo ha sostenu 


una sottoscrizione popolare | 

i 

; io la ncre.ss.ta di ìaifor/t j 
! re sempre p.u i vinco : uni- i 
1 'ari ira le forze politiche de- , 
, mocrat'.che per sbarrare .1 i 
l p.K-..-.o alla violenza e c.unb.a- i 
! io le co.-e a Molano e »n Ita- • 
, l.a; la compagna Manali.- > 
i Forni, dei CC del PSI. ha 
] r.<ordato come s:a soprattut- 
i to la sinistra ad essere al 
centro dogli attacchi -quaclr:- 
| .->: tei. E' pervenuto anello un 
| telegramma di solidarietà del¬ 
la Federazione provinciale del 
I PSI. Ha concluso la mani- 
. festazione ;i compagno ono- 
’ rovole Antcnio Conte del PCI, 
i che ha rilevato come l’at- 
i tentato colpisca non solo il 
! PCI ma la democrazia nel 
; suo complesso, 
j Intanto, per ricostruire pri- 
l ma possibile la sezione, è 
1 stata aperta una sottoserizio- 
1 ne che ha coinvolto largameli» 

1 te i cittadini di tutti gli oricn- 
i tamenti politici. Sull’episodio 
(•sono in corso accertamenti 
; da parte del nucleo investi- 
, gativo dei carabinieri di Airo- 
la tempestivamente interve- 
i nuti. 

1 Ma è certamente nella ini 
i ziativa die i comunisti di 
' Moiano stanno conducendo sui 
1 problemi dell'abusivismo e 
■ della speculazione edilizia, dei 
| favoritismi nel campo delle 
opere pubbliche, che va in- 
' dividuata con ogni probabili¬ 
tà la motivazione c'oH’atten- 
! tato. 


taccuino culturale 


MOSTRE 

CARLO LETTIERI 

AL DIAGRAMMA 

Con la partecipazione del 
sindaco. Maurizio Valenzi. del 
presidente de'la giunta. Cia¬ 
rlare Russo, del presidente 
del consiglio regionale. Ma¬ 
riano Uomez D'Aiala. deU'ns- 
taviore al Turismo, Aldo Cri- I 
ini. del presidente del’,'.Vien¬ 
ila cura sogg.nrno e tursmo. 
All'erto Del Piero, di molte 
penonalita del mondo della 
(Uhora e dell'arte, e di un 
folto pubblico, m è inaugurata 
venerili s.or.Mi al «Di.izr mi¬ 
nia " la inorila del pittore 
Carlo Lettieri. un artista do¬ 
tato di forte temperamento 
c di notevole capacità ».,prir- 
Mva. 

<i Viene prima il brivido del 
ia vita che la struttura della 
mente »>, cosi si potrebbe rias 
sumere il percorso della sua 
attività artritica, il graduale 
})»ì •Vb. iggio d.ill'inform ile a- ! 
stratte ad un preciso salto 
di qualità nelle' sue recenti j 
analisi su! linguaggio della j 
pittura. Ma anche nei lavori ! 
meno recenti emerge la per j 
;<-n.il:!a controllat i di ue»:o . 
p.ttore. me e immediato, ini | 
i.vteu/voa.Uo. costantemente ; 
intento a ivnetrare ml'a reai ! 
ta del monda, che non è gioia, i 
ma con! itto mai risolto, cesi | 
come nel gorgo ^rotondo e j 
s Icr.zioso de’Ia propria co | 
s.'.enz » I.o si rile.a da quei j 
\erd; tenebro-] lentamente ra ■ 
refatti e trasparenti, che dòn j 
ito l'idea di un abm-o n:«- | 
niv» n cui la cosi. lenza un- i 
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ne, I istinto represso, il co- i 
loie die. pur restando mezzo, I 
non ha altro fine che se stes- I 
so. Trrrrrjwne fluido e duttile. } 
con i suoi slanci, i suoi centri 
di articolazione e I suoi nodi | 
di passaggio, la sua consi- 
stenza plastica, il suo rag- | 
gmpparsi in pieghe e spes- | 
sori. j 

Ma le c;xtre più in'.ercs- i 
santi di Lettieri sono le seri- I 
grafie, nelle quali, come nota j 
Filiberto Menna nella sua pre¬ 
sentazione al catalogo, « il co¬ 
lore perde di spessore ed ac¬ 
quista in lucentezza, diventa 
più aggressivo come in una 
immagine pubblicitaria o in 
uno stemma araldico, quasi 
segnare un quadro dentro 
il quadro ». Un nuovo desi¬ 
derio di chiarezza sostiene 
infatti gii ultimi lavori del 
pittore. Le sensazioni, le 
idee, i sentimenti emer- : 
genti dal caos in cui glieli j 
offriva "esperienza immedia- ■ 
ta. ora sono districate e prò j 
mosse dalla ragione all'esi¬ 
stenza. Cosi, l'universo poe¬ 
tico di Lettieri. da magma¬ 
tico e informe, si è frantu¬ 
mato. sono apparse parti stac- , 
iato nella sua massi origina- i 
riamente confusa, e queste \ 
particelle vivono l una accan- ] 
to all altra, giustapposte, li- : 
untate, chiuse in se stesse. ! 
Una volta dominati gli iniziali ! 
soprassalti, l'analisi di Let- 1 
neri mira. ora. a ristabilire 1 
un ordine, in cui i contini j 
della verità siano fortemente 1 
marcati e la fantasia trat- j 
tenuta, in modo da attribuire 
un significato costante e de- ! 
terminato ad ogni immagine, j 
L'autentico lavoro di ricer- , 
ca. per Lettieri comincia da ; 
queste serigrafie, in cui la i 
linea è definita e inflessibile. ( 
quasi un codice immcbiHzza- | 
toro che non lascia margini | 
vuoti, che si lascia commevv | 
tare, non aggirare, come le • 
eterno certezze della mate- ! 
ma: tra. ! 


Manifestazione organizzata dall'ARCI-UISP i 

. i 

Film mostre canti 
e dibattiti al 
IV Giugno popolare j 


Contro l'imperversare degli appalti 


Anche oggi sciopero | 
all’aeroporto: s | 
nessuna assistenza | 


L ’ ARCI-UISP villaggio | 
Vesuvio ha organizzato an- , 
che per quest'anno il «Gai- 1 
gno popolare vesuviano ». ; 
Si svolgerà in questa orca- ; 
sione una serie di rnanife- ! 
stazioni (canti, dibattiti. . 
mostre dell * artigianato. j 
proiezione di films). allo ; 
scopo di « coinvolgere — so- t 
stengono i promotori — an j 
che quelle masse emarg; i 
nate non solo dai processi J 
produttivi ma dalla vita ci- > 
vile '. 1 

Sin da domenica sono 1 
state esposte al pubblico. | 
presso la Casa del popolo ; 
di Ponticelli, delle mostre I 
su t Esperienze concrete di ; 
una struttura culturale in \ 
Campania ». ; 

Ecco il programma dei j 
prossimi giorni. Presso la j 
pedana ARCI villaggio Ve ] 
suvio: giovedì Ufi maggio , 
sarà proiettato ,! film d: ; 
Costa Grava.*? * Z. l'orgia ì 
del potere*: V»nerdi 27 1 1 j 
rappresentazione dell'opera ( 
teatrale «Tra(de) ma(rk>: 
les cabarinieres - e la repli¬ 
ca sabato 28: sabato si svol¬ 
gerà anche un dibaiti'o su: ! 
«Ruolo degl: enti Io-mI: j 
nella programma/ione •■al j 
turale sul territorio»: do- ! 
menica 29 apertura della ! 
mostra suH'artigianato: la- ; 
nodi 30 d’baD.ro sulì'ar*:- ; 
pianato « Scuola e proda 
zio»: il 10 giugno, venerdì. : 
sarà proiettori» il film , 
» Matti di slegar»', di 
Marco Bellocchio, sahr.» 

11 il Gruppo femnrn.s'i ■ 
romano presenterà l'opera • 


teatrale « Carcere »: Mer¬ 
eoledì 15 saia proiettato il ; 
film ? S. Michele aveva un 
gallo ». dei fratelli Tumuli: ! 

Tutte le sere funzionerà I 
la pedana fissa sulla piazza , 
del villaggio Vesuvio per 
tutti i gruppi teatrali e mu¬ 
sicali che si vorranno esi¬ 
bire. Sono previste anche 
iniziative nel centro stori¬ 
co di Napoli 

Ad Ottaviano - San Gen- 
narello: sabato 28 maggio 
avrà inizio il torneo di 
bocce (alla Zabatta): do¬ 
menica 29 la giornata sarà 
dedicata alle arti visive: 
sempre il 29 Lucio Dalla. 
Fello Battimelli. il grupno 
jazz « Proposta » si esibì- j 
ranno nel carneo soortivo 
d: Ottaviano: lunedi 30 il 
gruppo teatrale » Li bara e 
va dei salti mortai: * pr»- 
s»n!*?rà l'opera » Mors tua 
va mei*: il 1 giugno il j 
Nuovo Politemi~o di Lello i 
Ma/zaeane. Mario Nutrie | 


< ‘ 0 

gn'ri'iri» i 

» rapo iv 

'■ :uu 

iì 


ion» sul 1 

.- r e ».. 

ponoì 

ari 

:n 

C I.’HP.II! 

ria: •- I 

£3 ’ f* J ] 

d.- 

Xol 

: 1 7 

‘4*0 ,i : 

* Cìr 

rio 

vai 

» > 1 la 

m.ì:::f 

e-tazìon» 

51 

svolgerà 

n u:i 

locale 

ci- 


n?matogra f: co d: Ottavia¬ 
no): doveri 2 ri. » Gruppo li 
b»ro » di Bologna si esibi¬ 
rà nel Toner i «Il cacatoi 
v»rde>: sempre giovedì 2 
si svolgerà la gara cici st:- 
ei ner amatori a S Genna- 
r-'I’o. Otriavl.mo: Terzleno. 
S G.’.i'Onne Vesuviano: v» 
nardi 3 t»rrà in d : bat‘l- 
:o. ad O".iv.ano. sulla r. 
con v e rs : on e . r. ri m t r a le. 


Delegazione 
dal sindaco 
per i trasporti 
ai pensionati ; 

Il sindaco ha n<muto una , 
delegazione del sindacato prò- I 
vinciale dei pensionati, clic 
ha esposto l’esigenza della 
rapida attuazione di un prov- 
\edimento che consenta la 
gratuità del trasiiorto sulle li¬ 
nee ATAN e TPN ai pensio¬ 
nati al minimo c privi di al- ! 
tre reddito. 

I rappresentanti dei pernio i 
nati hanno altresì civetto clic 
siano rapidamente defunte !«* J 
questioni già avviate con | 
1ATAN per la estensione a: j 
dipendenti, elle hanno bui,a ! 
to il servizio or.ma del 1969. ; 
d: quanto previsto dal’.’.iccor- ; 
do del 1973 .-al cali ole dello | 
straord.nario e -aila effetti! t- \ 
/àrie dt-1 r :»•>'■> oltre ! 7. 

1 giorno. K’ «tato infine eha sto 1 
d avi are le tralta’.iv» per ! 
! io .inorilo trao-ai vo < ne. te | 
i tundo «unto delia lenunz i . 

• emessa dalla Corte di Ca--a | 
; zione. r -<»lva il problema dei- . 

• la man ita inc.ii-.-one de'ie ; 

! mensil.ta jgg.untive neli'in ; 
| denn.ia <!: ba»nu>c.n. ‘ 

I I! sa: i.uo ila a-s,ejraio il , 
j -ito intervia mento ai prò!ile- j 
! m eli d;sp<>nTD:l,:à a voi 

i vocare la r..:ti *:»e r.-. re-rii 
I da s ori io Ti de x-ncmi i'. e 
, degli .i.roformtrain.eri \ :i | 
' le r io ore o'erv r rraimo :e , 
. a/ i«iò. e gl. .l'-e-'or. 


Prosegue all aeroporto lo I 
sciopero dei lavoratori che j 
prestano servizio di a.-si- 
sien/.a a terra. Dopodomani ' 
t* juvvisto un incontro a ! 
Roma :n s-‘rie ministeriale , 
per affrontare :1 problema 
della costi:u-rione del con¬ 
sorzio pubblico che. secon¬ 
do la proposta dei lavorato¬ 
ri. dovrebbe gos'.re tutti 1 
servizi aeroportuali. 

Benché consapevoli che • 

10 sciopero provoca .-ensib;- j 

11 disagi ai viaggiatori, le 1 
organizzazioni unitarie de!- 1 
la categoria ne hanno con- I 
fermato il proseguimento. 
Su questo problema, delia 
costituzione nel consorz.o. 
hanno dichiarato ormai 
già da un anno la loro di- ; 
sponibllita il Regione, la , 
Provmcta. i Comune. > , 
segreterie de: partiti demo- -, 
crat.’i. Invece sono «'a'» j 
1» presslon. d. speculatori \ 
priva*: a sountarìa. r.u ■ 
scendo a f.<r a l:r>* una ga- . 
ra d. appai**» ;»er ia agg.u | 
d.razione ci: uno d •: p.u . 

mpor'int: —rviz. d. Capo I 
dirhìno. 1 

Dopocloin ti; .i Roma i , 
sindacati an iranno a riha- 
dir» l imp-'mo di latta dei i 
lavoratori n»rrhé io .-calo i 
a»r»o napoi-'ano .-:a mes¬ 
so Milla via delia eff.c.en/a ; 
e delia funz.onaiita. Po' 1 
riuse.rei b.sogna eom.nc.e.- . 
re a e].minar» gii appai:. , 
creando un» unni az.»nda ‘ 
a»ropor*ual>- •in’ e .va'» ; 
fatto ria t-'.v.po ni (ja.»-. , 
tutt. gl. aeroporti m. 


U ELLENO — S.il problema 
del !'in sin! lamento della fabbr>- 
, a ner auiobii- nella Valle de. 
.TEla. in ternuirio di Kivi 
mer'. -> terrà un dibattito ai 
Parianu-o’o. I.’ha giu.-tamen'e 
rii ìi cito il eomiiagiio <*». Ni 
vola Ariamo, mn unrinterrega- 
z o:if ai miniitri della luriu- 
-tria. della Ca-sa per il Me/ 
/«giorno, dello Partee,pa/ioni 
Statali, del Lavoro e della 
Agni oltura. 

11 compagno Adamo, pini 
tu il.//a eixi la -uà interroga 
/..eoe il -on»o della po-izione 
«omun-ta o soì'viv che il 
Parlamento tvn può e<e re 
indilli rente rispetto all e-igea- 
/a elle la FIAT reali//'. ie- 
, ondo quanto xtab'.l.'o dal 
PIPE nel maag'o ile! 1971. una 
fabbrica impegnata nel ioni 
pioto lido produttivo ili auto 
bus. in grado di occupare 3 
mila operai e provocare il 
sorgere di aziende indotte 
nella zona. Non è accettabile 
uno stabilimento solo di as¬ 
semblaggio e ,hi appena mille 
occupati. 

Non è questo, però. 11 solo 
problema dello insediamento 
Fiat e dello sviluppo della 
Valle deli’Ufita. Considerato 
che lo stabilimento consume 
rn molta acqua, è necessario 
procelle re finalmente alla rea¬ 
lizzazione, da parte della Cas¬ 
sa e della Regione, dello di 
glie sui torrenti Fiumaivlle 
e Macchioni, Se saranno co¬ 
struite. come è necessario ed 
urgente, si potrà programma 
re anche un uso plurimo del 
le acque: recenti stilili hanno 
dimostrato che. nella Valle 
deli'Ufita, è possibile captare 
una grò sia cubatura idrica, 
in grado cioè di soddisfare 
anche ì b sognt ili una agri 
coltura -v.lappata -il basi as¬ 
sociative. 

Inoltre. ì mn.iteri compì' 
tenti, d. ioti, orto uhi la Re¬ 
gione. non po-Ki.'io i-iimerd 
dal farsi carico del problema 
di tutto le altre infrastruttu¬ 
re necessarie, consentendo 
anche ai Comuni delia zona 
di rifornirsi della energia ilei 
metanodotto che. attraversan¬ 
dola. -erve le Pugl.e. 

\ tutto ciò .ii lega la nevo¬ 
sità di procedere, m t»mpi 
brevi, alla formazione prof, - 
stonale dei lavoratori cno do 
v ranno c-'CV o-\ ip.i'i aria 
K1\T. istituendo un - -ri-ma 
di controllo, ,'n cui -vano pre 
senti i sindacati, por evitare 
a—unzioni clientelali 

lì , o-upag io \ilanij na ;»ro 
po-ri» v i» ,-i tolga un conve¬ 
gno tra i ministri ila ini gi¬ 
ri spellati. i parlamentar' cam¬ 
pali 1 . la Regione e . - uria, ut . 
da i m u-cire con «ie, con. 
un.tar e da tradurre immedia¬ 
tamente in n:z ativc cenerete. 


• AMMASSO DI PELI 
NELLO STOMACO 
DI UNA BAMBINA 


P:\ 


1.1 ci’.VV. («Ve 

A\ c:*.- 

ru .'i T ì 

vi 

doli'O'pl’d.i.e 

< De 

LlUai 

f* 

IfOi.riiClO - , 

i Viro 

Equo 

ri-e 

0 n’.a’o off 

o’.lua'o 

<i.i!-i» 

eq: 

.t;;»o ciiir.i. g 

ira ri:- 

re’ Ui 

(ia! 

doli. C.ivo 

'-avari». 

an raro 

.ciN-rvcnto 

chvruv- 

CU'«) 

per 

Tr.robe/ 0.1 

/io. in 

UOii 

lxi:r. 

bàia d: 10 a 

uni. Si 

L .‘ai ! * •' 

1 rie 

:.u rimo/.:**iv 

d: un 

glOi- 

ci i eoe'. 0 : 2 .era* o 

rii p»l: 

e fib 

re v 

ar:t‘. dezi ir.' 

i dalla 


bumn.na. clic occup.i.a qua 
,ii tulio lo itomaeo. ripro 
dacencìiti» Ni cavea come 
un calco c < he o-'rniva iì 
iu»rn,ale passaggio ci»g!i ati- 
nimii. L'.nt»rv«i',to e jierfc**- 
rini.fnte rijiciio e la pa¬ 
rarne godo ottima .-aiuto. 
Aria coT.p.c.'Si diagnosi u 
r g.uif; con la iol.ahor.i- 
z.one de! d.roti are della ri:- 
-. .i;c»t( di medie .na, prof. Re¬ 
mo Iri.dd.. .--r; qie.'i d»! 

o in iaii .0 ligia, diret¬ 
to da' d itt. C.ro A,.«.e. 
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Anche se Pesaola smentisce 


Esiste il clan 
dei napoletani 

Il presidente Feriamo non vuol parla¬ 
re - Finale di campionato disastroso 



Un tipico atteggiamento del «Petisxo» in panchina 


/'< in no iì' ( <>-ì /' c" "' 
inoliato de! Sano i 'io n 
poteva ' c non 

et rJenamo >o'o .1 "a : ’ 
calda starili a. n, t anclw 
(tali incoienti che hanno 
t 'irnitenzzato a.tono in 
cont r o casa''mio , ■>n 'a 
F’oicn'.-n t. ì'n ni ceno il’ 

.ni astone d: < r> ;> >. -, ■ 

*./ *h i (»U ’o'-c* (L 

ì)<i ! w !<! lo stillilo, liti 

arresto, "c pu'izio!i> ic- 

Per ijii n‘o attiene ''a 
spetto pn ra mente .-po’.*’’ o 
<-u’ le km e eh e c: m tioi a 
<:• ’i una iciu c 

proprii rotim i tm (Perni' 
tpocnto'-i e !’a”>"iatoic Pr 
sno'.a c e‘o aneli-' per le 
(((■else che t .’ tecnico !au 
rio a"ti sQirid'a a'.t'indo 
mani dc’ta -••(> no.tta inter¬ 
na con il Ito nana 
I' presidente Perdano 
non ino'e parlar-'. Ko’-c 
apioa biKc'i dopo di (al¬ 
inone dei consnjt'o ddi>n- 
ìii'.m.sira^.orie coni irato 
per donimi: Affrontiamo 
adora !a <p,tesinole con 
Unno Pe-cnda 
Allora, mister, esiste il 
1 > clan dei napoletani »? 
Che -lenii ;<•:»'* M. «ombra 
assurdo parlare di e’nih 
Significa che alcuni gio 
catori — napoletani « ve¬ 
raci » — avrebbero osta 


colato i suoi plani. La 
avrebbero, in altri ter¬ 
mini. ostacolata. 

A me non ri-ulta. Ma sa. 

a, cime volte quando una 
in igne e mtodelo, tutti lo 

-.o meno che Tinteres- 

.-a’ o. 

Molte volte l'interessato 
finge di non sapere... 

E’ no-..bili 1 

Fara l'autocritica? 

La sto imi facendo. 

Pensa di avere commes¬ 
so errori più sul piano 
tecnico o umano nei rap¬ 
porti con i giocatori? 
Sul piano tecnico certa¬ 
mente no Su! piano uma¬ 
no . fo:- 0 . 

Naturalmente sta facon 
do il diplomatico perché 
pensa alla coppa Italia... 

Cei riunente. Certe co.se 
mn -i po->-ono dire se 
non aria l.nc. 

Quindi avremo una con¬ 
ferma sul « clan dei na¬ 
poletani » al momento 
della campagna acquisti? 

P olia bile 

E per il futuro? 
Dovremo lafforwre la io¬ 
sa e c.imb.are qualche ele- 
inon'n. Ne.niino è incedi- 

b. le. 

Proprio nessuno? 

Beh! Diciamo che alcuni 
m. hanno delu-o miao de¬ 
gl: altri. 


A Treni (da 
approvato il 
programma di 
fabbricazione 
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Appaltati 
lavori per 
nuove scuole 
a Napoli 

l i jxirl.m': lavori p r la CO 
-Jrazione " il ic.-riiuro di seuo- 
!•• -ouo -tati appaltati nelle 
gare c-[x r te tn (lata 1!) mag- 
g o. lo particolare al con 
.-or/io (ovi'co e stata appal¬ 
tata la loitni/iuiie di mi edi 
luto in via Nuov.i del Campo 
ori a’trez/ature |H*r g!; svan¬ 
taggi.iti. alla i istperativa Piai 
gei' !a i a-tru/ione di un e- 
d/icio si i.ria materna 

ia i ìvmeritare m \':a D.miiì 
t ; a■ ».i - \ a \gnano. alla dit 
ta \ero,«*.l iria uo'a me¬ 
le. i i.t.'a Imal.ta V in 

, Mae del’.» gara jx-r il re 
-ri. ,: -i i !’.» f k ■ iuta della 
.-< ,.a < à mi ut.tu- M'ragha in 

Pazzi N'a/’o-i.ii» (ìniiHirto 
l ,, "i *: ;! • e r - lìt.iri't la 

• "iivrari;a Nuova Or./zonti 

• SCIOPERANO 
PER 24 ORE 

I DIPENDENTI 
DELLA SITA 


I .ir. 

orn’o.-v diixtirien’.i delia 

SI 1 A i 

i’ffcT’u* ranno il 26 mag- 

g. * vino iojh-ro ai \en:.quAt- 

irò un 

:■ jier pro’i-riir*- contro 

la era 

’.•*• inaiaci .a (k-.l'azieri* 

da li. 

.' 0 ->u- reiere rial 1 giu- 

gno pro-.'dno : .v'rviz. di tm- 

" * F’ ’ > 

o ri.-.f-r » l.nee dei 

»S,f.* . lé 

.rii. lo e de..a jk.-rusola 

i rt . 

' < ..t. ti* *v mi vano .«io 

* * 

■ìd: vt::i. n.v*» aumento 


rii - ff* e !» precarie 

« r> 

’.v’ ri: 'avo: » cui sono 

,'V * » ) 

>s’. . tl n»:vri*f»’. i. 


SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 


TEATRI 


CHEA (Vii Sin Domenica a C. 1 
Europa - Tel. 65S.S48) [ 

(R sosc» i 

Dui-mila (Tel. 294.074) ! 

Uri usura est.va) i 

POLITEAMA (Tei. 401.643) < 

\R poso) | 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) | 
Da.le o.-e 16.30 ,ft po, speUa- 
cou d: strip rease (VM 18) ' 

6AN FERDINANDO E.T.I. (Tele- | 
fono 444.S00) | 

OuestJ sora. o.lo ore 21.15. 'a , 
Cooperai sa Teatro Libero pre¬ 
senta- « I vermi » di F. Ma- ! 
str an'. I 

TEATRO DELLE ARTI (Via P09- I 
910 dei Man. 13 - 340.220) j 
C-iosia >e-a oc ’7,15 e 21.15 | 
Faa o P.-.o ese preso.na Cara ma- > 
lo P so ese presenta Cara ma- 1 
dre, d P P,sto.«se con Elettra . 
L ' -o 

CAM CARLO (Tel 415.029) 

Dana.', al.e ore 13 « La Gio- j 

sonda », d. Pondi c.,.. , 

SA .C.VKLUCCIO «Via San Pasqua 
•e » Chili] . Tel. 405 000) \ 

(R : 

|L culi CORO (viale de, Pinl17) . 
O-ies's vera a.a ore 2t,I5 la ! 
L »o ’c- il > a ria' 0 Jr Mula- 
ine it p c'-.-ij « Le parole e la 

citta Poe>.j urani J, Rii- 1 
fte e Vriaii. Rcj a d.' Reseco ; 
PjHranla. . 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

(R poso) 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) ; 

Aperto tutte le sere della ore i 
13 alte 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zia 
Attore Vitale) 

«R paio, j 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via P«- j 
ladino 3 • Tel. 323.196) | 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO ($. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto tolte ,e sere daiie ore 13 
i.,e ore 24 per «Vt.s.fa co.turai, 
e r oreatue Funr.cna le. a Ta- 
ve.-netta • 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

«R poso) 

ARCI « PAOLO NERUOA • (Via I 
Riccardi, 74 • Caccola) 

Aperto tutte :e *--« dille Ore 
13 l e ore 21 per il tessera 
neito 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa | 
Mariano Sammola) 

iR v-pse) 1 


ARCI TORRE DEL GRECO: < CtR- ' 
COLO ELIO VITTORINI > (Via ; 
Principal Marina, 9) j 

(R poso) j 

CINEMA OFF D'ESSAI j 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba ! 
n. 30) ! 

Per ! c ne ma d VVe m:\ ; 

« Asphall », d Joe May O e TO i 

EMBASST (Via F. Oe Mora - Te- I 
lefono 377.046) 1 

« Il giudice e l’assassino •. 

MAXIMUM (Via Eiena. 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Un cuore semplice di Giorgio 
Ferrara 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.37!) 

In esclusi-.a: « Iraccma », d. j 
Jorge Bodamky (3ras.:e-Gc r.-_- j 
n,a 1974 - «ers 0-g sort. n 
ita!. ano) ore 17-18.45 - 23.10 
22,30. 

CINE CLUB (Via Orario 77 Te 
lefono 660.501) 1 

Ore 21,15: « Il ladro di Pari- j 
gi », di L. Ma.,e 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 1 
n. 5 al Vornero) j 

« Storie scellerate », d. P. P. 1 
Pasol.ni ( 18.30-20.30-22.36). 

NUOVO (Vìa Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per .1 rassegna o-rogg o a Ro¬ 
be.! Altmen « Quel Ireddo gior- 1 
no del parco ». | 


CINEMA f 

PRIME VISIONI 

f 

ABADIR (Via Paisiello - Clau- j 
dio Collana Tel 377.057} ì 
Cugino cugina, con M. C. Bar- , 
rau t - 5 , 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te 1 
lefono 370.B71) 

La cugmetta inglese 
ALCYONE (Via Loinonaco. 3 - Te 
lefono 418.680) 

Disposta a tutto. £. Giorgi - S I 
(VM 18) 1 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 I 
Tei. 683 128) ’ 

Emminuelle in America, con L. I 
Gemser - 5 (VM 13) ! 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 I 
Tel- 416.731) 1 

Le nuove avventure di Furia, R. | 
Diamond - S : 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta I 
Tel. 415.361) 1 

Gorgo. B Tra.crs • A ! 

AUSONIA (Vìa R. Caverò Tele | 
tono 444.700) : 

Le nuove avventure dì Furia, R. 
Diamond - S 

CORSO (Corso Meridional# • Te | 
lefono 339.911) 

Le nuove avventure di Furia, R. 
Diamond • 5 

DELLE PALME (Vicolo Vatreria 
Tel. 418.134) 

La signora omicidi, A. Guinnes • ' 
SA 1 


EXCELSIOR (Via Milano • Tele , 
tono 268.479) | 

La cugine!!* inglese 1 

FIAMMA (Via C. Poeno 46 - Te j 
letono 416.9SS) | 

Hai ma, amato tanto un persona? I 
Ma tanto tanto? • 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 I 

Tel. 417.437) j 

Maladolescenza j 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 , 

Tel. 310.483) j 

Storie immorali di Apoliinaire. 1 
Y M Maurm - SA (VM 161 
METROPOLITAN (Via Ctuaia • Te l 
lefono 418.880) I 

21 ore a Monaco. F. Nero - DR j 
ODEON (Piazza Pitdigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

La grande corsa. T. Curris - 5A ' 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) ! 
Maladolescenza 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 ' 
Tel 415.S72) I 

Cugino cugina, con M. C Bar- j 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te 
leleno 619.923) 

Rocky, 5 Stallone - A 
ADRIANO (Via MoMecliveto. 12 
Tel. 313.005) 

Rocky, S Stellone - A 
ALLE GINESTRE (Piana S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

L'invasione dei regni giginti, 
csn B He t - DR 1 


ARCOBALENO (V,s C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

Tommy Gibbi corninole per giu¬ 
stizia 

ARGO (Via Alessandro Po«r,o. 4 
T-l 224.764) 

No, siam come le taccole 
ARlSTON (Via Morgheo. 37 - Te 
lelono 377.352) 

Che notte quella notte. :o-. T 
ri-a - S A , J\\ 14 > 

AVIOM (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 

I due superpied, quasi 
con T. H.il - C 

BERNINI (V,a Bernml. 113 • Te 
lelono 377.109) 

I due superpied! quasi piatti, 

ccs T. H.!l - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te 
lefono 444.800) 

La vergine >1 toro e il Capri¬ 
corno, co - . E F:c;n - SA iVM 

DIANA (Via Luca Gioribno - Te 
lelono 377.527) 

II grande Jick, con J Lz-n- 
r.ioi - DR 

EDEN (Via G. Sintetico - Tele 
fono 322.774) 

« W » in triller per Twiggy. 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Due superpiedi quasi piatti, T. 
Hnl • C 

GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Btn Hur, .3.1 C. Il *ie,r - Sm 


1 

1 


I 


GLORIA B 

Se sei vivo spara. c:n T. M.- 
. 3 n - A ÌV.M 16, 

MIGNON (Via Armando D.az - Te 
lelono 324.893) 

Noi siam come le lucciole 
PLAZA «Via Acrbifcer. 7 - Tele 
fono 370.519) 

La stanza del vescovo. LI T > 
ir.-zi - SA VM ’ 4 » 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele 
lono 403.588) 

La stanza dei vescovo, L'. To- 
I.-27ZI - SA (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te 
lelono 26S.122) 

Cattive abitudini con G. la;k- 
so -. - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te 
lelono 680.266) 

Il lumacone, con T. Fe-ra - SA 
AMERICA (Sin Martino • Tele 
fono 248.9S2) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 
So-d. - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele 
tono 343.722) 

Conga 

ASTRA (Via Metzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La notte dei demoni, con S. 
Olwer - DR 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no Tel 740.60 48» 

I satanici riti di drac.ila, can 
C Lo* - DR 1VM :8) 


I AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele 
lono 619.280) 

Panno nel.p stadio cm C H s- 

•: - DR 

1 BELLINI (Via Belimi • Telefo¬ 
no 341.222) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 
So-d - DR 

BOLIVAR (Via B Caracciolo, 2 
Tel 342 552) 

L'inferno dei mongoli 
CAPITO! (Via Miri.iaio - Tele 
lono 343 469) 

Era piu v.olcnlo c 1 np!a:al..Ic 

[ di Brace Lee 

I CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
I Tel. 200.441) 

1 L’assassino di pietra, can C 

j E-o.-.ion - C 

I COLOSSEO (Ga lena Umberto - Te 
- letono 416.334) 

I Morbosità proibite 

| DOPOLAVORO P T IV 11 de! Chie 
! stro Tel 321 339) 

J II colpo grosso dei m»rsi)li-ii. 

| |V Por.: - DR (ZM 14’ 

! ITALNAPOll (Via Tasso. 169 
Tel 685.444) 

! inai pcr.e-.-.'a) 

* LA PERLA (via Nuova Agnano) 

| n. 35 Tel. 760 17.12) 

1 Una donna chiamala mog'ie, 

I L U man - DR 

I MODERNISSIMO (Via Cisterna 
j dell'Orto • Tel. 310,002) 

' La battag'ia di Midivay, c _ a H 

I Fa ìda - D'< 


' PIERROT (Via A. C De Meli* M 
| Tel. 756.76.02) 

Laser sadis 

| POSiLitPO ;V. Posillipo 39 - Te 
lelono 769.47.41) 

, Il colpaccio, coi C A-.d.é - A 

j QUADRIFOGLIO «Via Cavaiieggeri 
Aosta, di Tel. 616.925) 

| Tevas addio. c;-i f Ufo - A 
SELIS 

j La giustizia privata di un cit¬ 
tadino onesto, con E Borgn'.t* 

1 DR IV M 14) 

TERME 
I Barbagli# 

VAL tra 11 NO 

Fimpen il goleador 
VITTORIA 

Il tempo degli assassini, co.i J. 

I Dal.esa-.dro - DR (VM 18) 

j ■ I 

I S. FERDINANDO 

I E.T.I. - Ente Teatrale Italiano 
j Telelono 444.500 

Alle 21,15 

! La Coop. Teatro Libero In 

| I VERNI 

1 di F. Mastriani 

| Pesto unico L. 2.0M 

. I J 



































PAG. io / marche 

Per lo sciopero dei dipendenti della sede regionale 

Ieri sono rimasti muti 
i microfoni della RAI 

Si sollecita il potenziamento e il decentramento delle sedi radio- 
televisive - L'astensione dal lavoro è durata dalie 12 alle 15 


ANCONA I. ■ri i m.iruuim' 
della sede HAI d, Vienna *■> 
n.) rimasti «muli». !1 persi 
nule t a.ornahs’i c t». i. ■ «• 
sci*"»)) m sciopero per s.d'e • 
t'ou* il potenziamento '!r*ì.i a 
He radiotelewsn a mar< n*i».-i 
n.i ed il (iotcntrament.i fi III 
Mnitture HAI. I.'astensione - 
dalle 12 all** là -- a >.i h • 
(x-rmosso hi t*■ isinissione dei 
due » gaz/ett.ri. * recatila! . 

Lo s, .opero e sfilo deriso 
aH'irianimita a! ti rintiu* di 
in'nsviiible»», ciie lia «tri tu 
appi* nato un ord ne de! unir 
no < on i! riu.de s, d •io i •> i 
«■ rimmolnlismo ,i/i**:i'laL* p 
(pianto riguarda la ristru'.tii 


sede 


d dee 


7 olle della 
t'Minento » 

' Per dai e il \ in alla duo 
V ii protjramnia/aiiie radono 
n.( a I a( nsiii ( d i:r rem .ito 
()••! programmi rea.ornili l 
(.rosegli:* l'ordine del monili - 
l'azienda non ha piovve lu'o 
ad adeguare lontana o «■ le 
strutture tecniche della -o-dt 
I.** strutturi* della sede ma: 
(impana d(*tei -| orate di mol 
t anm di immollili sino deve 
no essere messe m con l./.u 
n. di operare olii. arem • ite 
in modo da sfruttare tutte U» 
possibilità derivanti dilla rei 
le capaeità del per tinaie, de 
sclerosa di parlei ip.ire f•»’t 
v amente .iH'attivita pr-idutt 
va della sede tvgionaL* 
lavoratori della sede H AI hall 
no rivolto nn appello alle - hi: 
/e politiche, .sindacali ed aulì 
ast citatori • perché la - un*» 
pesare la loro solidarietà 
Cogliendo le motiva/iom p.i 
litiche dello specifico ritarlo 
m sede niarelmpana e. piò 
ni omerale, dell.i passività 
dell’ente radiotelevisivo nell' 
attuazione della riforma d 
Comitato regionale per .! ser 
vi/to H \I T\ osserva' • Il (le 
CMitramento. plinto di siiotl > 
fondamentale della riforma, è 
ancora allo stato di disegni, 
manca mia equu (Ldribu/'o 
ne di strutture tecniche e n 
mane sul territorio nu/nin.i 
le .. Il divario te.'imlog.co tra 
piccole sedi e sedi medie o 
(entri di produzione, anziché 
ridursi, si sta allargando •■ 
Il Comitatii regionali’ /ter il 
st’rii:io radintelerisirn dennn 
eia la > freddezza ■ degli or 
cani centrali della H \I. non 
solo m ordine ai toni - ,)* e a. 
modi d< Ila riforma, ma fin 
che verso quoUVspcrifn/.u di 
a logunmento al dettato delle 
sentenze della Corte Costiti! 
7'onalc e della le l'ite lift eh-, 
• proprio |kt Li loro mtriusi* 
c.i ii.it tira di atti doniti, a 
crebbero dovuto ricevere la 
maggior»* spinta possibile 
\ (piesto riguardo si rieor 
d i il problema del diritta di 
accesso, clic i verta i dcILi 
RAI banno prcssoccbc tot.il 
niente ignorato nella sua ver 
same regionale. s,a nell.* tra- 


sriiissiom radio, v he 


ipt. 


! Una immagine della sede RAI di Ancona 


le televisive. A breve terni 
ne. il Comitato regionale r 
chiedi* liti riesame dei ruolo 
delle Hcitiom e dei Comitati 
reitainali. le cui competenze 
vanno allargate sii tutta l'area 
delle comunicazioni radio tele 
visivi* via etere e v a c.iri.i'**. 

Si ritiene inoltre i Iti* un v i 
lido contr.liuto al nlan. i.» del 
fronte riformatore, per una 
sollecita applicazione dei pz i 
Cipi (Iella Icu'c'c UKi. |xis>a ve 
n.rc sopr.ittutto da ciucile He 
indili, collie le Marcii *. ile!' ■ 
quali le esperienze innova'. 
\e hanno iti a dato frott' v'*m 
ereti sia nei rapnarti de- C» 
niit.iti e*i:i l'orit.m.i pil.t o. 
s a in quelli con l.i sede H \l 
e anche udii* indicazioni n. r 
la proitraiiimazame u umore 
so l'aceossoi. 

Per mu'ivcrsi « ,r.i pai sni¬ 
da c/za. m queste dir.vion . 
u Comitato jvr d servizio ra 
diotelcvis*\o indica a! (’ons 
elio c alla (Inulta reitinnal ■ o 
«alla Commissione e*i'isi!, ire 
preposta ali un, paliti oivr.ei- 
vi. Tra ipicsti: Porgati.//.!/ o 
nc di un iomettilo nazionale 
tra Rogami e Comitati -..n Li 
nartcc.pa/ainc di rappres***! 
fatiti della Co'iccss .mari 1 
R\I. d ; ojvraton deU'infor 
ni.i/oiie. di s-ndaiati. dcla 
Fcdcra/oiic naz.ona!,* della 
Stampa e deb ordine de: a or 
nalisti. forzo culturali c s,*e a 
V. incontro ««ho t.uv-a por 
no stillo ospor.oti/o v ss-ite 
dallo omquo roit.on. »*h.* imi 
no dato vita noi moc s.ars 
allo trasmissioni deil’a. re* 
so ■». 

Particolare atton/, me dovrà 
essere posta al’a prossima 
ronforon/a roironaìi* miIIVi 
formazione ipor la quale il 
Coni.tato ha dato assieuraz o 
ni* (1. un suo dirotto uteri, ti 
(*i. soprattutto attraverso una 
seno di mentri preventivi 
con le emittenti privai ■> 

Cordine de! g orno tornirla 
con la r cli.osta <1: un ne. ,'s 
s.irm pronutv:anio:it«i va lire 
v issano temi ne* dei Con* 
elio re,a,oliale intorno a- temi 
esposti o denunciati, appuu 
to noll'ultinia riunione del 
Convitato. 


• OGGI A PESARO LE AU¬ 
DIZIONI PER I DISTRET¬ 
TI SCOLASTICI 

ANCONA — Oggi, a Pesaro, alle 
ore 10 c ad Ancona alle 15.30 
ai svolgono le prime audizioni, 
presso le sedi delle amministrino, 
ni provinciali, sui distreui scoll¬ 
atici. Domani. 25 maggio, si ten- 
fono ad Ascoti Piceno (ore 15,30) 

• Macerata (ora IO). 


trutta di un protessi) *< per 
deblxmo rispondere d. deten¬ 
zione o (xnto abu.s.vo d. or 
mi *• immtztoii'. 

! .'Alo. pi*t* lo stesso re ito. è 
.stato »ìudionio venerdì seo* 
so a Cb.oti t* oondatiìiato alla 
pena d: a a .iti: si: re •’.n.s.otn* 
e .')U0 nula lift- di uni ta Co 
me .si ricorderà, ul momento 
de! suo irresto nella tn.se del¬ 
la banda, un appartamento 
di Praticavi'.,» a Mar-*, a txi 
eh. eh.Ionie::', da Pescai i. era 
armato (I. una P '.to 

A Pernio. Curai A — 'no 
noti-ne.it o do talli, li**' a*o 
«ciati dei c.i'ane.si >* -- osi 

Antonio Hat).no ip.iiv un 
«m movalo i doi'.-i ganga. re 
cimato no'. ( oi.-o d«*i sosfa.or¬ 
no tuea in Abruzzo» dovrai! 
no. ,ii p *:’t .col »:v. risiiti.ul -'c 
dello unii! o Ulti.li'O.i r i 

»ve.iuv noi.a * Vo'vo * abba.i 
donata a Po-"*» S (ì o: g o do 
po la pi*.ma .'’iiri’o: a :i**l 
i o--,s-> del!) ij.ta'o tu tlf'-t.-o F 
tvmdfo Astiis’..*. * P* >:i **'"s 

o voline a::*--;» - .* lo >*"*> 
Ramno. 

No. a sV.-s.i *■ -oo.~o ili.*» 
t>*-.'i* a v-.’a '■.(»>;)• iii‘('•> -V 
liodo H*-:i! e ì 1 ter/o oa 
jit.mo llii-i' <> AiiVs.i Knt>* 
no nella .. V.v'.o >. dentro a 
cu.io v.ilieo * -lab '••(! i*o qui' 
ohe ora prm» da ni •reno 
au i a. avev i agg u*o urta 
pii*** delia bandi *»•'.**.•■ 1. *-i 
te da G a' mora ‘ti.o i.» *.*> 
va", fo tue.', da i-ae.-.a i 
canne ilio// * d .-n ni» a-:'-* 
mi!.co. cartuei c t :»»"o**o.i.. 
,--.:*-a ZOO caf-iero :v - p'■•> 
’a *• il b:«' 7 1 » *. .v: M i 

giV.tm 41 o :>•" P 3S ÌO , i t 
delo - * - it. d -..vai'e eoi ir. - 
c a o detona*.).** *-d una !; >.i. 
t> i a mano • : ., > B » i « • 

:.i do* i/!o io a la NATO 

Ne. ii:*)n*.:k g ’ .i. .'A e 

dova a’ib i'e •; ì a "■» n v*-*.- 
.-o afa oh ani»* > ..itaf ( 

!' a'.XV.ldo.e de ' i ' uà di' • a.' 
to.o d I. » *. : )•:-) a vo.i.i*a 
*v*. 1:*74 ila **:i:e ad -.m co-r. 
pi re Nel o*>ra-> d-'Tevas v-.* 
venne tei.:** .vr, *::t* r.*-* 
ni irose..», o d, - e z i>. .i , *.»" 
oorarto Rivi a Io*-. I. A ■ o» 
a l'.ti /: v di-'l* ai» vsz'i i • 
a,l , l-.-ir".:*-.'.) *. 

di: » ir.oe o etie ni. ao».i*' 
v ve — ha ,a- ' i .n * * > A*' » 
:no:i:o.i*o o-t*». o..* li. 

taro’o a--o.it » : - * *a*.*. : d.a >. 
d a a\ v-'liti* in It ».. » d » 
ad ozz - li etto:*. 
i-:.r*ir: p.\ •*. de" 1 ioz e-vi-'.v ■ 
de . 1 * ne.- *- »* tit'.aa .no 

Fra I'.i'to. ai la i>-*ad' ai 
ohe .1 .'ix.y-:*.i <i oin.e.d o 
del Olitimi.sa.»r.o Ro* iii.i de 
la quo-:un d Tor .io P-*r •* 
teeotito aà.s.iaa..i.o de. da * » i 
rabula*:: ne o Mi.vlie 

processo verrà *Iv.in p.--■** 

so la Covo d'Ass.sto d. M» 
«va*». I/:s*rti**or.a o >n*i 
forni il. zzi* a Co n.i. i.v.i-e. a. 
dovritir.o «fondo.o v.ir. 
niea . 

Nelle M c\ ho — coni- ri 
M!M .» t('rr.!o.’,o i,i/;o.i i o — 
proseguono lo r.cerche d. Ho 
a,»-.o Conilo.oli:. capo d'1 


('c.a-i dot c.t'ano.- 
o(*it.un**n*o ove a. 
•,) ni.» l. .ungo 
a ielle olle < on 
non ha orma: a 
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PESARO - Iniziative della giunta 

Prime indicazioni 
del Comune per la 
legge sui giovani 

incontro tra il sindaco e i movimenti giovanili 
dei partiti • Sarà formato un apposito organismo 



Un ragazzo di 13 
anni cade nello 
stagno e annega 

FPUMO — Ti.igea di-uiaz *» 
]\t.:.o .t*z paino: g'g.u. nel 
peiolo cenilo «s-ulano d: 
To: ! o di Pa ili *. p ( o a I : a 
zi, ne d: Pelino Un rag;»/ 
/<> (! il*, pi);- Va.lc.ium d. Ut 
ami. e amieguto .n un p. vu 
-o igii .irt.l eia!-? menile -il 
iompagn.a d a'iu.’i. .suo- «i 
lll i. ' era re a*o sil.'o 'P;r 
i tilo d .K qua ppe.->ia:e Non 
ai e ali, )ia ai et*: tato [iroe. 
menu* ionie .1 i.utaz/oaia oa 
(luto nello stagno 
Sembra i o.ininqtie, .v* mulo 
.e test monianz.- d- .sin., am 

e. ilio s irov »v.»".ii <-in u. 
a* i un pii oli» gommone, ohe 
un ino-, mento b- u- :> d uno 
d -g.. o capati!. abb a tatto 
innoverò p-Ticolo.-ument** Ih 
piccola .ml.M!(-aziono t* far 
iadoro t! giovane ni acqua 
I tent.mv de: sito, run.c 
p--r corcare d; salvarlo sono 
htat: vasi P ragazzo dopo m 
eh. ten’at.v. ix*r r.manero a 
galla e .soonipar.-o 
Immed atamente e sc.uu 
*<> Fa "arme L* jioìiz a e vi- 
g.h de! fuoco m .sono locai, 
su! laghi*"to ma per tutta la 
.vaiata d. domen.ca nessuna 
'raee.a d Giuseppe Solo nel 
a mattoni.! d: .or. : sommo/ 
za tot*. d>. carab:»i.er. trinili. 
dii S Benedetto del Tronto, 
hanno potuto rtvup •rar < * ! 
( orpo senza vita del.o sfor- 
'uiiato g.ovane. 


PKSAHO - Hanno trova» ) 
P'OÌI'J v .l'-it.t/ ont* da p»r 
:** della am'ii.nistlazuone co 
mimale di Pesilo It* pro.spet 
tive di ut lizza/ oli** delia log 
gì* sull'avviani'uito al lavoro 
la f-'inm/ on“ protcssioiiHlo 
d-*. g ovali, apprevata deli 
u t.vamonte da’ìa Camera II 
saldaeo d. IV-aro compagno 
M.vcelìo Steinniu. st o iti 
(alt. ’ivontra’o a uomo de! 
la g. u.it a lomunale. ioti • 
tappieai iratit t delle organi/. 

' zi/.i-n. giovali . de. ixut’t. 
demi etat.oi. avv andò cosi mi 
conho’ito che dovrà t!ov.v p 
:i-* i)-evt* ix**:iKto punti di 
.•osi* ict./.zaz one su’, gra' e 
problema della d.-sOcoujxiz.o 
’ ne giova il* le anche nel nostro 
ter: tono 

De.st.untar, del a legge so 
. >n>. ’ ; a gl. ai! il. anche . Co 
nut'i.. c l'Amin.n-straz.otie 
• ommiale di Pesalo, che. co 
me ha annunciato il coni 
pegno Stellili tv. sta pied.- 
xponendo -stilla Ixt.so del te 
sto d. legge vili piano per 
■ Foci upa/toiie dei giovani che 
verrà ri *» noto ne. prossimi 
g ohi: 

A vivilo conipreiisor.ale poi 
é stato deriso di costituire 
' un organismo permanente 
che segua sp?z ! reamente i 
P'obìem. de’ mondo g.ova 
, tuie Di tale organismo fa 

• -anno parte rappre.sentant. 

1 d tutt . Comun: de! Coni 

' pien.se: .o. dclFAmni.'i.stra 

• /.ione piovnictale, delle orga¬ 
nizza''. ont s.ndacal. e de. 
inovtiii’nti pobt r; g.ovan.!.. 
e la sua composizione potrà 
estendersi aH'aoporto di a! 

1 're organizzazioni e forze 
i sorta .1 de! territor i) 


Al tribunale di Fermo 

Porto abusivo d’anni: 

oggi sotto processo 
i banditi Alé e Rapino 

Dovranno rispondere delle munizioni trovate nella 
« Volvo »> a Porto San Giorgio dopo la sparatoria 

FERMO — Questa mattina presso il tribunale di Pernio si 
celebrerà (presidente Vitali-Rosali, guidici a latere Amico e 
Formiconi) il processo a carico' di Carlo Alè e Antonio Ra¬ 
pino. i duo banditi scampati alla drammatica sparatoria di 
maitcdi notte it'ivimnova Marche »• l’orto S Giorgio), 'si 

direttissima »: i due. mlatt’. 


In carcere con altri sei 


Arrestato per spaccio 
di droga un altro 
giovane di Macerata 

li processo farà forse luce sulla vicenda che vede 
comunque protagonisti tutti i « pesci piccoli » 


) A..* Mi 

e ritagli 
-n-nite i 
..) -g.U.-’I'.l 

un t dinne" 


d.» gioca.'»* 1*. rfo-ro »:,!;* 
r'.sce un ihi'.e.i'-- e 'in;) ■ •* tuo 
r. dai c.ire*-.*- I !'•> uni i .su 
rà d.Itici.e eoe A - s lise: 
and.»:»* a confidenze. 

Discusso il piano 
per lYdilizia 
scolastica 
a Pesaro 

PESARO — I problc.ui connessi 
con il secondo puno triennale per 
l’edilizia scolastica, finanziato dalla 
Regione ai sensi della leyye n. 412. 
sono stati esaminati dall'ufficio di 
presidenza del comprensorio d» Pe¬ 
saro. Presenti ì snidaci dei 9 Co¬ 
muni. l'assessore alla pubblica istru¬ 
zione deirammimstrazione provin¬ 
ciale c rappresentanze dei yruppi 
consiliari. ^ 

Esanimata la situazione delle se¬ 
di scolastiche ne! comprensorio, si 
c deciso di coordinare le r.chieste 
dei Comuni c della Provincia se¬ 
condo criteri che privilegiano la 
scuola dcirobbiiyo. i completamenti 
delle sedi di cui c stata già ini¬ 
ziala la costruzione, i riattamenti 
di vccch: editici. 


MACERATA - Un alt:»» trio 
vano il. Macerata e .stato 
arrestato per spaccio di dm 
ga leggera t* pesante - ha 27 
alili: ed è ni ca ree ri* a P<* 
M*iira. eco aitr. >e: ragazzi, 
tutti g.ov.iii..-.situi ( IL*. 20 e 
21 ami:). 

I,e tiidtg.u. de!!e questure 
d. Teramo e Pescara, eli: s: 
Mino coFegat. in quest: tiì 
tun: temp. anche g’.. inqu; 
rem: macerate.':. Inumo per 
messo d. individuare :! ginn 
po d. : aguzzi elle fqvxT - avo 
davatit. alle s. uo’e medie dei 
a 'zona ima i! punto d. 
( scambio * era la pai//a Sa 
otto d. Pt*s,'ii!;i ). !ia.sh:.-.b. 

oppio, tn.irmaiia e anche 
eroina Ad e.ss: eia legato 
a nehe t'. r.«g »z/o d. Mie’ 
•.ita. < - iie da un anno 
era tr.t'ler.to a P:\si .»*'.» per 
•elitari* di d.s.nto.s.s:, a!.-*. 

I. pr.)ces-o che verrà .strut¬ 
to ittitro : giovati; torse r:u 
sc.ra i» far liu-e .stii;.» vteen- 
d i. perche, ad e.'-mp.o. ne! 
!.» t ».'•-• d: cura non si r.e 
.sce ma.. Uno in tondo, ad 
a:!on - a.iar.' da! < -g.ro »? Per- 
( he. almeno -ìon tentare di 
•.mine:.ire a!!o smercio, ni 
i/iminndo per.s.iio degli ado 
l'-.-c,-e.-'’ 

A M »ei*rata. s ' » ' t d:o 
j.» g.ra. Il ragazzo arfre.-ta 
•<-» a Pi*--a:.i non eia nio' 
-,v cono.-, ru - ,* r. citta c.-: - » 
e che . grtipp. d. tos.-.< »m » 
n. r.ievono '.» , inai-*ri » p 
ma diretta.nenie dalle » ; 
*:» de’ nord i.M.'ano ,-oprat 


Mentre fervono le iniziative politiche 


Mille nuovi iscritti al Partito 
l’obiettivo del PCI di Macerata 


\; V i.:< V i \ - 1 .ci. - ., r. 

i , .. . !.. -■ .' 1-v ti/,- 

i in.L - ’i* i .' so- * 1 

,’i> , tt , • rii- - .. 

t. ■ i : i on.,-, i. n ii- li.* E, 
,-s : ,*/ • ti, t **:r.i. ’t'*u *. 

M. . . tvt. . : , ! •) • 

!.- r u i:■ »:.i . *• :,.a:. - a *i - 
l '«■•); '.;!•* i' i .-.et'.» •- . ut . • 
i'. -mn " * *■ i K,»ì- -. 1 . *i 

f. ■*.::■*: * , ■: i g ■ 

I* • v llr .» , \ * .a i ni - *. 

l'ss »r.!l I- st.iio ! li.ì) 

* *• » l'f I tl,.. .. ! t ' * »l , 

li.-: i oum.ig' • 1» ii’.o H a 
v i ’t; i i . - *u-o • !., - : -■* 

P> . v , . -, so et >: *- 

. i- ‘ i.l ’ I , - t ., * I. 

.-.l’.’i.: 'Ti...- ■>: c 

! • • * i • . - .i . .- 

ì .i/.oi.i nia. i. a - 1 -c ii.i -• 

•• ! :u . to !.i i>- ,-r ta ì 
un. ^ -o ,ìi l.'.ft- ’iilt- 
..)-*»,*• c L■ —i /.'tv i v . / 

-il !c t olii.».*;. I ' *).-, 1 .i ,* 

«i,* l'.c ',*: » * I I■* 14 *ì'ì 1 ;• -4 

gtamm.-ti ' :! 18 .* Il» in -g- 
g *) .t Porto:»» . ti i T- - 
'., r.t pc s. 'V, in ; ,iii- o i ,.-p 
v cri'.. <i. .iti.m.n.' - : - .» , *n : (■•• 
ti ì.in *1 in r -lu<i ai» 
nucv i • oiitT) ti degl: .- . i 
!o. ai' e . t ' irò ,1 i ! » ■ u;- 
rcttivi- FKK il arr., oli,, 
ra. per :I '.un r.ciii "ito <L 
la nit z/a.lr a. Per :! 2»? 


uiarr o <• .e :>:«>g; ..or*’.* 
ma i I» s»../•>* :• 

;u di 1 : ’.-n, o (I, L a*rr. ** 

• .: a K’ proni*•".« dai !’» ! 

lai P'd I- .1 nallivi’x 

r. ,* ii*> 1 1-*'» g. / i*:u a » h • 
dalie .'.Fi»* p-*>\ r • , n: *' 

, .i,g:«. - tc: '■*•:•) g a par * ■ 

! u»i* ii ..di ' on. li- i P'*PÌ 
ii- : Ri?; 

Si *llp! : •’ Ti * 11.1 i-o", 

*n , o r li ' ante «• ì mp,-g- •> 
,1, ! »o - rt.. , i.s - i ni r l’or'oa 
p -1 s* ma > «a - / , e.*:, • 
- a d.d ('c:i)n - )c <1! Ma, * . a 
ta -'.li »tr, , XiVi'll.t'.IsT.i 

/ .* -. Co*i: . i.di d. ! .ter : 
,- s’ai :.*> pii-p.irai'.( ! o o :a 

* unii- cir.i s.u i)r*ii)i**rn 
prisi i*t \. e ,ì nn r, al,, ,L 

s, Fi.', , a'/at ir ero II PCI 

od ' PsI ‘lane*» piograni 
:nat*> t>. r .! magg o un 
ir»* ntr>* su. niobi, un de! 
p.,!)l»! < o ili.Mi gì) a i ui par 
ti » :pi : auro *i r.genti na 
/ olia. de. pali t 

La F< 'ta p:o\ n» ale ,i- . 

I l :i tu qui-', .nino s. sio] 
gì-..) .) l i. i* .i - *p )l.» Mar. he 
ptr manate ìaiten/iont 
d, tutto .i .i.il'tlto siili., ai 
,al« 'tadui/a ,-littor.i!, 
del pross.mo autunno 
Nella re'azione. negli ir. 
terventt. ne!!»- ioniIuv.oni 


• i, ' i ou'iu.igPo Peìo',* u 
•.a - ) ni • »• 'tata, ia '*,tt*'. 

•;t atnr.. de! ,-s g» tt/.. d 
-■•da., »•>') itlagg or pi. 

tualit.i ia rc.,i c :nu:l.:*)■' 
:n» ini/iati\a |>ii t i(••;. 

i :.. - .*)r/.un* :.to di ! pa 1 1 
•>• Ki'ìora la Fi-di-ra/:**:-.; 
■a io iut.»to t H» iu*>\ . , oin 
ni.f tiitii* u' 

< ,.::d / e:*- pi r ragg ungi-r-- 
!*>:)»-;tiio de. mj^e re:!,) 

: *: . In qii-, *:•) 't-n-o r.*.il 

* .Multivi "UM. ♦»* 

•* ii.it . negl, u tun; goni. 

To.cu - . .O » ( Ugo! 

!’:«>',•_.:» .ni.* .li* » or. o 

'\o!g,miu!<i dell»- »mii!- 
:»-:i/i- loimiPa". »■ zonali n 
pr»>»«ss»» d: de»entramt-n 
’•> d(‘< .so dal XI\ ( <>!'. 
glosso proi tx iale: qin't»- 
a.i/la!.\e dii part.to s 
svolgono, in molti tasi, ai 
.a pA -ci/a .i11.\ ,i .i i.ip 
p; i-s»*:uaiit' della DU. PM. 

INDI. 

II ».omp.igr.o Cata do Mu 
d<-s*. «’■ stato eletto s»*gr«- 
t«ir.» della zona montana 
ed .1 compagno G.mann. 
Palm.n: è stato el«tt,» 
gre torio del Comitato Co 
munaU - d: Cintano» a 

Man he. 


Analisi della situazione all'interno, e all'esterno, dell'università di Camerino 

Anche la montagna deve offrire 
materia di studio per l'ateneo 

Passi significativi sono stati fatti sulla strada di un nuovo rapporto con gli enti locali, anche se 
esistono ancora resistenze, soprattutto da parte del Comune • La presenza politica degli studenti 


■.uttoi: li. sta indagando de! 
’ rt*>;o anche !a questura ni.» 

1 cerate.'C. Il nucleo antidroga. 

■ ai cinema .< KxceLsior » d: 
’ Porto S Giorgio. Ila fatto 

due arre.st: tdue stude»r i um- 
, versila::, uno d: Porto Siiti 

■ Giorgio, l'altro d: Servigi: a- 
no». In quella occasione gl. 
inquirenti limino anelli- .*f 
que.str.iio una certa quantità 
d. droga 

lttsomnia. .n gi*n,*:e. !« tra 
ma e sempre p.u vasta di 
, »') ehi* non s. ( teda an -he 
: ragazzi d: Macerata, chi* 
possono compia re (In.*: so - 
. lobanco. direttamente alla 
uscita od a!i‘cnt:at.» d. al 
,-une .scuole, t* che per ioni 
pia rie diventano t*."i Me-v-,. 
- pre.sto o tardi — degli ss>»e 
. i i.iton .< ricallit i >. non ?.. 
I ictidono piobai).'.mente con 
to d diventa.e le |)ed.:i** :gna 
re d: .-.|u.»'.»:dc spedi..»/ ni'. 
| La que.s'ir'a (i. Macerata e 
1 convinta uifatt. d. aver .n 
• ■rodato t-no ad ora sodali 
:o .< (xvi ' (» c. o' - * 1 terni: 

:n* è prtieo. irni?n»e s gn f. 

1 i-it vo. iiat ando.si d: indù, 
du. poco (liti che ado.e.s- enti' 
Una ult ma nota mqme 
. 'ante la p.i’./'a d P»*--i»:a 
e venuta .» capo de. falle, 
d: cu: era p: o'.igon.sta ',» 
giova il. s.'i m. ; « banda ■*. dopi 
aver ri* : ovato. neiH p.nct » 
d; Air. uni pa,*',* ,-o.'t,e:o a 
p(Kh: ( h’loni*‘t : : da Pe-»a:a>. 
-ni ragazzo d. 14 an.’.: seni 
ti'O.sciente. .mix) - ; ito d 
droga. 


CAMF.HINO — Nei precedenti 
a:titoli .sulle università mar¬ 
chigiane. uno degù niter.ega- 
tivi più interessanti e stato 
quello di verificare se isi 
stono « on.net amente nossibt 
tua per far vivere, nei piccoli 
•atenei, nuovi rap.xmi eon la 
realtà esterna II quesito e 
quanto mai attuale e premo 
di sigilli leali, se i apportato 
all.» realtà dell'Università di 
Camerino. 

L'Università e-.;*ie a Ca¬ 
merino dal 7100 circa. è dun¬ 
que tacile intime come la sto¬ 
ria della cittadina <ta nidi no¬ 
bilmente legata a quei’..» del 
"Un,versila e soprattutto co 
me questa istitu'.one sta en¬ 
trata ormai nei costume e 
nella mentalità dei cameni. 
Mi* ciò non basta certamente 
pe?” capire il perche della 
situazione attuale; intatti. \u 
considerato prima di tutto da¬ 
to che sovente viene trala¬ 
sciato da chi si appresi.» ed 
un'.inaiisi dell'Ateneo. <* cioè 
che sino al 1!).">B l'Università 
di Camerino era privata, (.mu¬ 
di stilo da quella dat » « si 

passo alla .*u.i statizza/i.) io. 
si sono resi possibili una non 
certi) processi di deniixra 
ti/.zazione che contemplalo 
anche nuovi rapporti con ì! 
territorio circostante Do.io !a 
statizzazione, per lunghi anni 
ancora, chi gestiva l'Univ-T 
sita b.» creduto tiene di man 
tenere un.» tenvu sepai-.t-e/za 
,Oli 1 .» le»!'i». adduielido »o 
me pretesto r.tuU'tiom..» de! 
.‘istituzione. .1 ebe ad alno 
non e servito ebe a rttar 
da:e la denioc:ati//a/ione nel 
l’ateneo. 

Ne! contempo, da i><»r.e del 
l anitiitnist razione « onrmale 
nuli.» si e fatto (X*r io-opere 
questa separatezza, anzi al¬ 
cuni dei democristiani oe.»:i 
hanno .sciupi'»* cercato »e um- 
tulliano a farlo» d: costiti.re 
*ma vistone deH'Untversita ,n 
tesa solo coim* cinta uwu- 
tirate ciellu mancata oecupa- 
? tane tralasciando co*i unti 
: problemi u-Linvi ad un rap 
porto organico Ir.» **i*tn »*d 
Università. 

Ma oggi qual è la ..itila- 
z.one de’.rUnivers’.tà di Ca 
merino? Diciamo subito » he 
dei passi sigilliicativi sono 
stati latti nella direzione dt 
un nuovo rapporto on gli 
enti locali e per mia nuova 
c uhi quahluata proti i/ione 
sociaie. Soprattutto. !a demo 
i-razia che era entrata inni 
<lamente qualche anno la nei 
l'Ateneo, si è andata con».) 
lidundo nel corso degli ultimi 
an.il Non possiamo tacete 
fatti elle, pur neila loro par¬ 
zialità. danno la misura del 
nuovo cimiti instaurato al¬ 
luni versila. Potremo citare il 
latto che il Consigl.o di la 
i oh a d: Giurisprudenza, già 
prima dei noli provvedimenti 
urgenti de! '72 che prevedono 
la possibilità da parte degli 
.studenti di eleggere del prò 
pn rappresentanti ni elio a 
questo organo, permette*"» 

» lor.se allora unico in Itili.»» 
la presenza e ù» partecipi 
/ione attiva a tutti gii stu¬ 
denti della lacolta nelle può 
prie nun.o.ii. «*d nncota tutta 
una serie ili mi/.alivi* piva* 
(lali'Umvet'.ta con : lappie 
sentati:, degl, a'.tr: .itene, mar- 
, liigiaiv. al line d; dare inizio 
ad un impegno nt*!a program 
maz.*o.ic universitaria ne,.a re¬ 
gione: i! tentativo d ; coimo!- 
gimento de! Comune e dell.» 
Comunità ni,intana s. ì prò 
b'enu inerent: lo sv.lupi>o del- 
.'Ateneo e la sua pr»xl tziont* 
.soc:.«!e. ed .nfnie Pmi(ior:aii*e 
cenveino tenutosi i. 2 .» e 26 
marzo sulla questìore »m»*.,*i- 
sitarla. 

Si natta, ««me d.*.*..» - no 
prima, di pass: signuteativi. 
senza dubbio im(»ortanti e 
probai).Ime.ite rtscout:.»Pili ir. 
pochissime altre Unive: si:A. 
ma certamente non sui»i. i»*.i 
*: A: limiti oggetti.i sj 
soniinan,) zone d'ombra e i :» 
renze projir:»* delia nostra 
Università, che poti ebbero e.* 
sere aaevo niente superate s-e 
solo i resjyinsabili de! go'.**:.io 
de! Comune d. Camerino fos 
sero di'jxx-ti ad apn.**i a! 
PUmverspà - - e qumd: a 
.smetterla di eonsiderar a („ 
me contr.»p;x *'0 alìV'ixlo dai 
spttor. p.u produttivi — e • 
do»-enti a rmunnare .». (irò 
prio «par* »o'are). .» 'av.i.'e 
di u.i maggiore impegno i.cl 
l'utliv.ta dida'ta a e di r,,-r- 
ca C. : ite: lame, jx-r -juan’O 
riguarda questi tilfm:. .*t!a 
loro .’xc-se.iz.» ne'.!'Llni.er*iia 

Nel mov .nteii - o degi; 'tu 
denti a Camerino si r.tro.a io 
fenoment comun: an* he ..’*,■ 
ai’re università. » .(x-, o.’re 
alle « punte avanzate . del 
movimento. < he ,orr:s;xiixio 
no a.'a Cellula universi».ina 
• ornimi.':.» -.Cabra!» ed al 
Nucleo uiuv.-rs.tarto sOcm.i 
'ta. la mass,» deg.i '* j lenti 
an.i.isXi all.» ri» ere.: :u una 
propria idem a e s*pe- o d: 
fonte a ila .-teìia tra .rupe 
g:i-i nella io»:.» per c-mbtare 
»* quei!o il» i'o 'fui.»* e !a 
(*):iu*/.oti- de.l Umvers-T * io 
me ds*tr.n-.i*o:e -il laute»* ne 
vate qttes* u'*i:>».s » on (élse 
guen/e fa: ...ner.’e :i* u ni: 

Non ultima quei!.» di un.» p.» 

sante ins ;:. f :;-;*'n«a d«*i :ap 

prtv,'.!:.» 1*1 de?!: s’uden - . re 
gl: organi drl''Uii:v(-r'i: » «s 
' 0 '.do molte volte Fanone nei» 
(oerdmat.t con !» uv.nM (!e! 
ia m.*''.» «degli xien*; ( 
quindi r.s* n..i d. . mtan-re 
steri «■* quando r.on aperta 
mente erro :«'-.» 

4 » Anche a Camer.no — «i 
ha defo il c-imp.igno .Se 2.0 
Lomb.»rd: — d« anni un!: 
tante coni.ini'».» « zone 

stante , he !a sielìa de.’.a (to 
.:’.c«i di rt'sidf nzial.ta opera:.» 
negli anni precedenti abb.a 
«'eicato di creare (ondi non: 
(àie senz.» dubbio sono di gran 
lunsa migliori di quel’.»: di 
molti altri atenei, assistiamo 
a fenomeni di d..*.gregaz.inne 
«* di lassismo da parte degli 
studenti, che in una ver.* 


misti:a potrebbe:o cs-oh* 1 ;- 
eomposte. ni piccole Universi 
ta come quella di Camerino, 
con l'impegno d: tutti Via 
e'»* chi ha scelto la «lati¬ 
tanza «Comune e Comunità 
montana, per esempio), sic- 
cne e giusto chiede .si ma 
a che serve i'Univeisità a 
Camenno - * che Iunzione svol¬ 
ge nei territorio? 

A questi interrogati.! perù 
già da tempo e stata data 
una ri.'oosta da p.n't* delle 
forze più progressiste. L’Uni¬ 
versità di Camerino linean¬ 
dosi al centro di una vasti.** 
.situa zona montana dis.ieg» 
l ta. un » ompreiisoru. • iit* ha 
b.sogno non solo d .nteiventi 
. economici, ma an-lie e .* o- 
1 prattuito di studi sul 'cinto 
rio può svolgere anche in 
1 questo inibito un seno lavoro 
1 di ricerca e quindi indirizzare 
la pi opri.» produzione sociale 
ai problem: inerenti la que¬ 
stione della montagna. Ci so 
no intelligenze che attendano 
solo di essere utili./aie ed 
applicate. 

Gracco V. Mattioli 


Tavola rotonda su « Marche oggi » 

Numero programmato 
per le università? 

Intervengono docenti e presidi degli Atenei marchi- 
gi«mi sui lenii scottanti nel dibattito sulla scuola 


La situazione 
dei servizi 

UNIVERSITÀ - DI CAMERINO 

Studenti iscritti: 2.41G. 

Posti letto dislr.beliti in tre col¬ 
legi distinti 11. 40G. 

Personale impiegalo all'Opera 
Universitaria: G7 unita. (Il servizio 
mensa e utilizzalo dal 50°o degli 
iscritti • il servizio alloggio e utiliz¬ 
zato dal 17°o degli iscritti). 

Erogazione presalari: in sede 60, 
luori sede 334, di questi ultimi 117 
sono distribuiti in servizi. 

Erogazione borse di studio con¬ 
sistenti in vitto ed alloggio gratuiti 
». 96. 

Studenti assistili direttamente 
(presalari, borse, assistiti speciali), 
costituiscono il 20°o degli iscritti. 

! doti sono r:ler ! ai 1 ma-zo 
de: 1977). 


ANCONA - I marne o 10 
della :.v ,.s'..i b m»*.s'.ra’e d 

vVIYa JXK.’AM O O ili’ 

e 4i M.uclii* Oe*g: . "a 
p»vh: guM :ì. n «'d.eu’a puh 
ii’tea una .ti - »*.'(*.'.' ur.«* 'avola 
■olanda ,-u problem del 'Un. 
vi*:.s.ta a « u p.u te» :p.i.io 
' .sen A.Redo T.Uog!.. . p.o 
te.s.'on Sandro B.anctim. » .it * 
neo d. Cam»*r.!Kii. Donate!!,) 
Serrani , prt'.s.de d: !*!conomia 
1 »* Conmieiv.o d. Uit).noi, IL*.* 
Ito Di F.lippo t pre.s.de d«*ila 
* Facoltà d: Ingegni*:..» d. An* 
! «onai I! conipa.gno Mjwiiiiii 
, Brut’.. d«)(*e:i:e a Macerata 
e coiirag.:«*!«• r«‘g.otial«*, «<h). 

( dina Li d:.scu.'.s:one 

K‘ .stgn:l :c.(t .V.» la .so.st.in 
/:.«!«* concordanza d. vedute 
.sul’i» rdorm i d«‘!Ford namen 
■o uti!ver>. - .ir.o. pur m* .•*. 
parte da p-'i'tiu*.*"»* (Lv era»*, 
da H!ìa!:.'. d«*’.a a: - ua/.on** 

’ ’ion certo «Mtiib.ii'.aii». A' di 
1 a» de:Li d »gnoa. ali!.a gra 
v oaima « ile 1 "Un v,-:a: - .i 
dunque » .o eli** (l - v**iit,i .’ t.n 
1 « oiiHiiu* ne 1 d.battFo e aro 
pz.o que!!i n«*c«‘aa.i;i (t ,) i.» 
';l-ca/'on»* ie qu nd d; una 
.selezione» «*!n* dev«* «*.ss»*n* 
| g.irant:*.i s. inne.st.uio qu. 

e diver.se jxia.z.on.. eapre.s.--* 
' dai ìxu'tecqiaii; : a!'a ' ivo a 
rotondi. mi'I.i primi anima/, o 
ne de'.'.'.u c«*aao. o m«“g!.o mi. 
i nwnexi pinci ut minuto de'.'.o 


M / *>n 

A.:. o - »*:n i .: d.-« ,iaa o.n 
,i noss,bi..ta d: »* i..//,»re aeg- 
me r. d. !» og.amma/ione ati 
.s’.xv .1 .c. ',*' - i>* d- a - ». v : à 
] de!!,* Un vers.-.», n i-o ’ega 
i mento »*v .dent» , :n«*nt«* eon !» 

Itcg Ii'li* Q.l * ’.Xl or al alino 
1 d ilio-'.,)' : d a*,) d 1 *)* . a. *o:v 
1 g.t lll.l'll 4'lie a.l'ii (I.) |X>CO 

, 'ciniw 'e l’.i.viu'.s.ià .sentono 
t ’i pie.scn.'i po • :e.i d«*!'a Re- 
g <i le n quinto o:g.mo d! 
P* og*.iiimi.i.’.oiit* «'lonom.ei 
, I' .oitronio a. <* av ..upp » - o 
! .incile ati :uo.o d(*!,e Un.v**r- 

. a.'a )'.(«■■«•,» ac «* : i '.! t. s[vj- 
, * Ui..//a/.o le a p ii i’.'o Lve!- 
| <>>. ali!!»* . i.guiv *> di doivtro. 

, a i. u p:ol:!t*4'u/:i>ne d- '.tire 
gn-iment: .mi!.... ati alcune 
»'M),*r.«*’i/e ape, it ciie avv:a- 
j •* id.p.t-: m«*n - . ad Ingegno 
| t;a. geatioiu* ad K.'onotn.a c 
Uonimet, o. tappetto con |! 
'«*’’.'«)!'.<i a Uanu't'ino. «*(■.•) 

' li.ia V(i' , i'az.o:ie a*i untile 
! ha .'leu,ud »•«» !'»*.*.g« - n/a un 
l :».- •*n'«- de"a i .t«i: ma de’ a 
.scilo a '«‘fonda' 1 .a aUjX'r.ore. 

1 dt* !:i !egge ìia/'ona!»* all'!.) to' 

: ma/.one p: oU*.s.s.on.i e. ai-n/a 
I d che Ùiuverai!;! con:.mio 
j ad «a',*:',* .! 'h-ett.o'o.o d. hi- 
i aogn. diap i*.it. i«- quind. d! 

i M).:l'«* p.u ' :co',u a - elici, 'o 

- .stogato o orni i a T .'.n-o’.ino [x*r 
una ,x-» una/'onc -g:ovaii.> 
. «in' uva amen:- negata 


Con il voto in consiglio di amministrazione 

Superato il «contratto mezzadrile» 
sulle terre dell'ospedale di Osimo 

Sarà trasformato in affitto - Un successo delle lotte dei 
mezzadri che mantengono però la mobilitazione affinché 
alla stessa decisione pervengano g;Ii altri enti pnbldici 


Tentata rapina 
alla Banca 
del Lavoro 
di Ancona 

ANCONA — Tentata rapina 
poco prima delie ore 14.30. 
alio liliale delia Banca na- 
z;c»i.«;«* dei lavoro di Ancona. 
Mano Fiori, d; 40 anni, ad 
detto uba sorveglianza dei,.» 
banca, ai e visto affrontare 
da quattro banditi armati 
cite gl. hanno intimalo d. 
ai)tire F.tccessO di .servizio. 
Impauri»o si è messo ad ur 
iare lì Ixilldito a in: piu vi 
etno io iia sp.ntr.ua to e tulli 
s». sono dat. a piec.p.tO'.» 
I uga 

Neunehi* d:«v: niinut. dopo. 
sii.!a strada nazioni».»* tra 
Torre - .:»- »* ColIentar.no. u»),*. 
L.ilici,» Beta, targata Tornio. 
..uiciat.» m un sorpasso ha 
*amprnato una autovettura 
guidata da tale Barbaccia 
ciie subito .si e posto uIFin- 
segutnioito Raggiunt.i !a 
Linea pr.nia d. Faiconara. 

Barlxice.» e sia:,) affrrn 
’ato da uno dcg.: occu)xint: 
che gii tia lanciato addosso 
una manciata d: '«lidi Erano 
.(fiO mia lire. 


OSIMO — La ioU.» .litiapi»' 
a.t ad O.-imo (ia . nu-z/ddr. c 
diii.e o:o org.ui./za/.oti; p«*r 
superare !.» nit*/z ulna con Fai 
Ulto !i.» ott -liuto u.) pruno 
r..saltato d. grande rii.evo In 
t.uti one unii!..mia <on . tn«-z 
zadr .nlatti. ì. Coiia.gito d: 
Animmià;razioni* d«*lFo.'pedait¬ 
ti. zona ha deciso d. acci 
gl.ere "a r:ch.<*.' - .i ,i tr.ialor 
m.u'c . «(latrati, im-z/.ui:. : 

I. .'.»'.ore PO.F..CO d. (jucata 
d«*«- a «me «■ iioicvob.'s.mo «• va 
« c - .;.unente ai d. h» della de 
« .sioti, .'.i Ad O.s.mo in 
fall, imi comune ove .a DC 
tnam.cne a inagg.oianza ,i.. 
.'ulula e che d. que.s'o p.u 
: :«> «*spr.m«* il .-cgivtar.o r«- 
g.ona «•» fi -- g' e:i - . pub 
:)!«■. «on contra't. nii/zidi. . 

.«'.'«■•. ,ltlO lUiOI'.l . .ajXIato ioli 

un .sec« o finito a la r.chlc.'M 
de m«-//adr. (i » it *--iit-r» * .'ai 
* .no , !,» r.chiesta «• sìa'a da 
tempo .noi -- .» - ., a : ut: g. 
cut. tram.:»* . grupp. cui.'. 
..ari del PCI «• «i- PAI « h«- 
.s. erano .«-a promo'or. de a 
: «k co.t.i del*- t.rmc d-.-; !!’.<•/ 
zadr. > 

I.'.n.po: t.iit' • d* « „s ti.:** d** 
(Xs;xd.i d zona : cinipe ui. 
fronte d. «-•>«(-.u - . «■ r,* t«*r-i - 
d.n.eg.-i.. la» stc.'.-o presidente 
de:r.(XT..'t .a.io. Carlo Gobi) , 
ha pre.so io: ma"»* .tn;.x*gi.o a ! 

f.n.cìie Con .«gl.o d’Auim n. 
.'trazione de! Ix r: n<\ p.u i>r«- 


.«• temilo po.ss.!)..«■ li tatto de 
t«‘:m:nuii*«* va :nd.uditalo 
»<•..«« .illesa i.igg.nnì., da iut 
ie .«* forze po..t.ehc ai.'at 
to d. iiscd-unenio de! Cons 

g.io d'.Anim.n.st raz.on»* de. 
l'o.-pcd.t.c d. /ima P.ojir.o 
gr-az.e a que.,t:i intesa, su un 
programma jnvciso <• detta 
gliaio. si .-ono potute prende 
.«■ ni podi. mcs. ile,* s.on. che 
«■! ino .-«"iiili!.ite .mposs.b.l. 
p«-i moli. ami. 

Li ava de: mezzadri d; Os. 
ino peìo non f.n.'iH* ,«*.:,( 
ni* :it,* qu. ai'.', da queste de 
, ..-.oli. de*.»* a.-ottm**r«* j>:u 

ior-a c p.u v.gorc Anz.tutto 
pct garantir.'. .. rispetto dcg.. 
acoril.. Ma soprattutto oc 
corte m intenerì* la mob.l.ta 
z <4.:«*. ,i ! i Fieni* g.i a Ir. tilt, 
pubi) .« . i Istituto Mu/ o Gai 
lo. Co..eg.o C.untxuia, liti. O 
P : Buttar, or i s..uio «o 
.'tri*;:, ad a.-umerc ana.ogB 
<!«•• ' «'.*:< 

I i!i«*//.uii. •. .oiio un ino 
mento d. gl.inde (i.sng.o 
i) !••* ■•>. in. - .unenti* alFcs.gen 
ri d super.»:.* a mezzadra 
— < o.r.e pre:n*\s~a j> .• ult«*r.o 
r • ra-fo* ma/.oii: , in* (,i:nh 
no : « .i mente le cond./.on: di 
■. ta n agr.co. - ura obbl.ga 
,* ior /4 ixi p « hi'' p.u .-enstb.ì: 
o « oii'.derars. ancor.i inscid- 
d sia -- ** 

Graziano Piergiaconri 



SPORT 


Sono tutti impazziti per la «Vecchia Signora’ 


t. p-neKe .*,()'. o a aeree, o 
o adir ne le Marc':''. '/-* 

■ ’ienua «cor-o. e s tata : nn 
giornata tutta dei c a : '.- 
al'a cara « Venuta S 
gnora * 

l.'a'tm :*i . a e 17 ./*. 
un no' dappertutto, ne 
tur• itad . ne’le pazze, in 
* t’ada. ni ca * e a' da •. 
un urlo di Q o a ha *.7’** 
tato, '.a o-annnt « per c 
un illuda. attC'a 'Cjn aia ■ n 


y.,i cnt 'iu i 


na 


. ■ 7 ** i - • 


«rito o uietto t nuota a a 
r:a In guel momento, in 
'alt.. Vr>! ,'.*"'ciri*t ’t r piu 
a no r .i. a .Tf(,rn>M. llettega 
arcia -rannto :! goa' tu 
tendo nanfiagare la po 
> era Snmpinria e tacendo 
impazzire mezza Ita a 
A.’ u't’ta de; turi <anip. 

* portai de"a regione *• 
lenitati delle nostre for¬ 
mazioni -orto Moti aderì; 
brutta la prestazione ca 
sai’a qa deli ’A uro mia n a 

che non «.,* suientxce e ha 
pareogiato contro un ri~ 
nunciatann La Spezia, 
impennata d'orqoglto. 
i ere. per ’a Samhenedet 
! eie che ha rifilato die- 
reti alVottimo Como, e 
(Osi vini il tripudio. Ah' 
improvviso, ad esempio ne 


• upo.togo. tiene nrr > >; 
cinto '•o’i'i spuntati ha*- 
deioni. stendardi e str> 
si ioni r.ientm:. -1 sono 
toro,aii tortei e pio-essiti 
•r t hitisstisc■ tutta la . * Ha. 
t (l'orata d- banco «• nero, 
h a 0 '*jsf.f o ato'l'c de. 

t’IOs 

Xou < : -o-j'i pe r 

’(> • t *i 7 - - (Ci**..* a To' ,,,, 

e m ii'tre par; - o,o>i •*».* 
*■ 'i i -'u-a •' d’ accesa 
T fa' ta , -.*i o t a t r q r t p 

p d t io. c :uy,> s , 

r 'O to ii, wa qrinac r,'st i 
un p * ci :•’/>! *< *1 spetta, , 
ne r c * v ti“nd q-’. a su’* 
-,natte s i orni da. fa tra 
i :'tar;;i »• t oppa L'flrA 
con'r-, g i spugno'- de' 
li huo 

l ; a e le la Vittor q 
s a da' torio po’ner qq.o 
e stato 'ina*.» di una ’o' 
ta s(h era d: t-fo--. '«**»*-• 
talmente rnpazziti. al¬ 
lotti in bandiere e rii- 
speratameate e **tsi, ;<*n- 
teoientr con e man; pe¬ 
piate sur ila- '07 del'e au 
tomfìbPi 

Addirittuia a Mar ernia 
la " to’ìia mi ent'na >* ha 
dato i •ta ad un concerto 
musicn’e estemporaneo 
Per lo castone, mlatt’. ! 


'•tos, baino fieri d: c/ne’, 

4 su*r„ 'tanno ingaggiato la 
banda ri: parata «I.rt Sue- 
c che la ■■ che ** r C' bita 
• fi p ’.uza della [..berta, m 

■ m grad i'o spettacolo, dot e 
a’ suono di tarantelle. >na 
Ziri he. pcpl.e c non man¬ 
cai atto. e chiaro, -ioga a % 
.nneqqinnt: a Furino e 
i o'-npagn -1 r mniarelte- 
hanno danzale> :n onore 
de" a J-tre 

/•; »/•.*’**• »* 0 7.** *it a 

.'*/.•*"/ tri. .lucori:. •' pe-i- 
- (in, o po' «il :i ’ig.,e • e **. 

■ na a d pai ', h inno sto- 
'jilo tutte e piena tipiz’O 

i . .•* te-is on e g ì - ire **. 
7 , ('cu*, l’is tu -ne-: * 

*’’,’»’ d- dura lo" 7 .07 t 

. "(7.7* granala 
Certamente c'era anche 
' ut tra 7 ; ru e ni u: 1 po 
< h'sstvp per ,7 irritai 
•■•ano pioni: e d**pc,,f• a 
gallar-: idolo tri cTore 

,u uria super sfida con a 
s'/.ladra male di Ranne 
Altri << piu. magar; data 
'tua cer; a rtac ini ora’ ano 
..) eia ' " F.' soV» p-r ie 

ncisirc coronarie - d-re 
i ino — *c»qo nrma> n’ 1- 
■'.ite de la suppnrtnz’onc 

Emme 
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l'Unità / martedì 24 maggio 1977 


In vista della manifestazione per l'anniversario della Repubblica 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 25610 - 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. «1150 


PAG. il / Umbria 


L'appuntamento provinciale si svolgerà ai giardini della Passeggiata 


Crescenti consensi in Umbria ! Venerdì si apre a Terni 


per l'iniziativa della Regione 

La giornata del quattro giugno assumerà il carattere di difesa del ruolo centrale delle istituzioni 
e della carta costituzionale * La riunione del comitato organizzatore - Una lettera di Marri ai sindaci 


il festival dell’Unità 


Alla inaugurazione prenderà parte l’ambasciatore cubano a Roma Salvator 
cittadella fervono intanto gli ultimi preparativi - Un intenso programma 


Dopo un dibattito pubblico 


Presentato il bilancio 
al Comune di Spoleto 

Ridotto il disavanzo rispetto al precedente esercizio 
finanziario - Un vasto programma di opere pubbliche 


SPOLETO — La Giunta di 
sinistra del Comune di Spo 
k-to lia presentato in questi 
giorni al Consiglio comunale, 
dopo un dibattito pubblico, il 
Bilancio di previsione dell’ 
anno 1977. 

Si tratta, come si legge nel¬ 
la relazione che accompagna 
il documento, di una « pro¬ 
posta di bilancio in un mo¬ 
mento particolarmente duro 
e difficile nella vita del no¬ 
stro Paese ». di una proposta 
che vuole contribuire alla af¬ 
fermazione di un ruolo nuovo 
per le autonomie in un qua¬ 
dro in cui urge una « rispo¬ 
sta adeguata di trasformazio¬ 
ne e di rinnovamento dell'in¬ 
tero assetto statuale che tol 
ga le istituzioni democratiche 
di base dalle tensioni sociali 
crescenti e le sollevi dallo 
stato di debolezza nel quali' 
sono state ridotte ». 

Il disavanzo del Comune ri 
st>etto al 1976 è stato ridotto 
dell' 11 .*40 per cento di fron¬ 
te ad un aumento dei costi 
del 20 per cento circa, con 
l'obicttivo che « patrimonio e 
strutture comunali debbono 
essere riconsiderati ai fini di 
una più ampia utilizzazione 
pubblica ». stimolando rappor¬ 
ti nuovi con la scuola, con i 
servizi, con la collettività (irò 
duttiva. 

Kd è in direzione di una 
qualificazione della spesa pub 
blica. pur nelle ristrettezze 
create dalla situazione e dal¬ 
le note disposizioni governa¬ 
tive. che il Bilancio fonda le 


sue scelte sull'intervento in 
agricoltura a sostegno dei pia¬ 
ni di irrigazione e dell'asso¬ 
ciazionismo. sulla riconversio 
ne industriale con l’approf.in 
dimento dei temi focalizzati 
dalle conferenze di prodnzio 
ne, sul potenziamento dell'ar 
tigianato e del turismo, su 
un equilibrato sviluppo terri¬ 
toriale 

Vasto è anche il program¬ 
ma di opere pubbliche nella 
città e nelle frazioni, mila 
edilizia e nelle opere igieni¬ 
che 


g. t. 


I PERUGIA — La manifesta- 
| /.ione de’, quattro giugno. ìn- 
i detta ne: giorni scorsi dada 
i Regione deirumbnu. dalle 
forze politiche democratiche 
e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali per celebrare Tnouver- 
sario della Repubblica ma 
anche e soprattutto per op¬ 
porsi alla spirale della vio¬ 
lenza e ai meccanismi del- 
l'e versi cne, dell'inflazicne e 
della crisi economica e socia¬ 
le, va acquistando ogni gior¬ 
no che pa->sa crescenti con¬ 
sensi popolari. 

Le adesioni, dopo quella 
della segreteria regionale del 
PCI d: sabato scorso, comin¬ 
ciano infatti a pervenire :n 
gran numero da forze sociali, 
assonazicm d: ma.v.a, auto¬ 
nomie locali, categorie pro¬ 
fessionali. 

! La oentruhs-unia e tradizio- 
j naie piazza Quattro Novem¬ 
bre di Perugia, usuale luogo 
di incontro e di lotta del¬ 
l'Umbria popolare ed antifa¬ 
scista. si prepara un'ennesi¬ 
ma volta ad accogliere mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini, 
di operai, di studenti e di 
dotine che faranno sentire la 
! voce e faranno ccnoscere 
« ufficialmente » la volontà 
i della nostra regione per la 


Per discutere sulla cassa integrazione 

Nuovo incontro in settimana 
tra sindacati e Montefibre 

TERNI - Presso la sede dell’Associazione industriali si sono 
ieri incontrati rappresentanti sindacali e dirigenti della Mon 
tefibre. E’ stata ripresa la discussione sulla cassa integrazione 
lasciata interrotta lunedi scorso quando sembrava che si fosse¬ 
ro fatti passi in avanti. Anche ieri l'incontro non è servito « 
dare una schiarita. Per adesso la cassa integrazione resta per i 
130 dipendenti che hanno ricevuto la comunicazione. 

Tutto è fermo per quanto riguarda invece la minaccia 
paventata dalla direzione di estendere il provvedimento a 
altri 45 dipendenti entro il mese e di sospendere 85 lavoratori 
prima della fine di quest'anno. 

Da parte sindacale è stata confermata la posizione 
assunta: ogni forma di trattativa è subordinata al manteni¬ 
mento dei livelli occupazionali 

Per il resto si continua a coordinare la lotta con gli altri 
ronsigli di fabbrica delle industrie Montedison che nel re\to 
del Paese hanno subito provvedimenti analoghi. Entro la 
settimana sindacati e direzione aziendale torneranno a in¬ 
contrarsi. 


Città di Castello • Malcontento e preoccupazioni alla vigilia della nuova campagna 

La FAT non ha ancora liquidato 
ai tabacchicoltori le quote 76 


| difesa dei valori costituzio- 
1 viali, per il lavoro e la de 
mccrazia. 

Il comitato organizzatore 
della manifestazione che s, 
è riunito nei giorni scorsi 
alla presenza di rappresen¬ 
tanti dei partiti politici del¬ 
l’arco costituzionale, delle for¬ 
ze sindacali. dell’ANCI, del 
l'UPI, della lega per le auto¬ 
nomie e i poteri locali, d; 
assessori regionali e del com¬ 
pagno Germano Marri presi¬ 
dente della giunta regionale, 
ha con forza e determinazio¬ 
ne affermato, lo si legge in 
una nota dell'ufficio stampa 
della giunta, il carattere jie'.- 
l'iniziativa del 4 giugno «di 
difesa del ruolo centrale del¬ 
le istituzioni e della carta 
costituzionale ». 

Questo il senso — si legge 
ancora — di una manifesta¬ 
zione. coagulata appunto .n 
torno al « livello istituziona¬ 
le» che vuol essere non ri¬ 
tuale ma realmente di mas¬ 
sa, collegare l'impegno civi¬ 
le del mantenimento dell'or¬ 
dine democratico e dello svi¬ 
luppo della democrazia con 
ì temi della crisi economica 

« Occorre isolare e respin¬ 
gere — è stato detto nel cor¬ 
so della riunicne del comi¬ 
tato organizzatore della ma¬ 
nifestazione del quattro giu¬ 
gno - ì disegni eversivi e 
l'attacco rivolto contro lo 
stato repubblicano ». Ed an¬ 
cora - «La violenza e la pro¬ 
vocazione vanno isolate per 
ristabilire l'ordine democra¬ 
tico e rispondere anche aile 
j cs..lenze di .-audio e di lavoro 
| «lo!le giovani generazioni». 
.Ma è stato anche sottolinea¬ 
to i! ruolo delle forze orga¬ 
nizzate dei lavoratori e delle 
assemblee elettive nella dife¬ 
sa delle libertà democratiche 
nodo sviluppo e nel progres¬ 
so civile. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stati decisi anche gli ora¬ 
tori: Parlamento. Regione ed 
Enti locali interverranno con 
un rappresentate ciascuno. 
E anche se per ora i noni: 
degli oratori ufficiali neo si 
conoscono probabile che il 
comitato organizzatore si o- 
rienti ad invitare un grosso 
personaggio nazionale del¬ 
l'antifascismo 

Intanto una lettera di in¬ 
vito a partecipare alla ma¬ 
nifestazione unitaria del 
quattro giugno è stata invia¬ 
ta a tutti i sindaci dell'Um¬ 
bria dal presidente della 
giunta Marri. « L'iniziativa 
— scrive Germano Marri —- 
assume grande rilievo in ri¬ 
ferimento ai problemi dell'or¬ 
dine democratico e alla esi¬ 
genza di esaltazione delle 
istituzioni repubblicane, del¬ 
le assemblee elettive e della 
Costituzione ». I Comuni inol¬ 
tre sono invitati a portare 
il proprio gcnfalcne. 

Sempre sul terreno dell’an¬ 
tifascismo ieri mattina ha 
avuto luogo nella sala rossa 



TERNI — Il Festival provinciale de l'Unità , 
si terrà presso i Giardini pubblici delta Pas¬ 
seggiata. a partire da venerdì prossimo, 27 
maggio, fino al 5 giugno, domenica. Nel 
corso delie dieci giornate di Festival si ter¬ 
ranno decine e decine di iniziative, di spet¬ 
tacoli, di manifestazioni sportive. 

All'interno del Festival funzioneranno tre 
punti di ristoro (il ristorante centrate, la 
gastronomia e il ristorante della coopera¬ 
zione) e i visitatori troveranno uno stand 
deil'artigianato sovietico, dei paesi socialisti 
e delia Cina, uno stand deil'artigianato di 
Deruta e un altro con i prodotti degli arti¬ 
giani dell'argento di Arezzo. Al Festival fun¬ 
zioneranno ininterrottamente due palchi e 
uno spazio cinema, dove si proietteranno i 
film e si svolgeranno i dibattiti. 

Saranno continuamente aperti il padiglio¬ 
ne di Cuba (paese ospite del Festival), la 
mostra del pittore Baj, la mostra dei pit¬ 
tori ternani, i padiglioni della donna, della 
FGCI. dell'ANPI. dell'ARCI. del SUNIA. 
uno stand dell'editoria democratica, uno 
spazio del gruppo teatrale Gruteater. lo 
stand dell'informazione, con una mostra dei 


fotografi ternani, la mostra « Terni dall'800 ! 
a oggi ». un padiglione dedicato all'opera e • 
al pensiero gramsciano. > 

Decine di mostre e di pannelli tono stati i 
allestiti dalle sezioni del Partito: sul ruolo I 
della classe operaia (sezione delle Acciaie¬ 
rie). sulla chimica (sezione Montedison). i 
pannelli sull’ordine pubblico, l’antifascismo. 1 
i giovani (sezione Enti locali), ancora sul¬ 
l'ordine pubblico (sezione Borgo Rivo). « La 
donna e l'occupazione» è il tema della mo¬ 
stra dell'UDI, mentre con un loro stand 
saranno presenti alla festa gli esercenti riu- ! 
niti dei gruppi d’acquisto che fanno capo | 
alla Confesercenti. 

Numerose sono le iniziativa politiche pre- ' 
viste: oltre alla manifestazione di apertura J 
e al comizio di chiusura sono previsti dibat- , 
titi su « Classe operaia e giovani genera- } 
zioni », « L'informazione e l’educazione ses- j 
suale ». «La donna e l'informazione », « Lot- . 
ta alla criminalità e difesa dell'ordine pub- , 
blico », «La riforma della scuola secondaria j 
superiore». «Il regime dei suoli». , 

Nella foto: una immagine del Festival di | 
un anno fa. * 


TERNI — All'inizio da’. test, 
vai provinciale dell'Unita di 
Torni mancano appena t:o 
giorni - nel ponici izjio ili \ r 
nerdi ai giardini pubbl.iu del¬ 
la Pas.seggi.ita si svo'.geia la 
manifestazione di apertiti - 1 
delle dieci giornate d. festival 

e contemporaneamente mi/ie 

rà tutta '.'attivila ci : gl: spetta 
coli, dolici ni7 ut.ve poi.t'.oh -1 e 
ricreative, delle maniiest’i/io 
ni sportive, degli stand.» Fra 
l’altro alla manifestazione di 
apertura di venerdì partcct 
pera Salvato Wa.-oca, am¬ 
basciatole cubano a Roma. 
Cuba e il paese o-pite di quo 
stJT festa e li prona g.orna¬ 
ta sarà appunto dedicata al 
paese ospite e ai popoli de. 
l'America latini. 

Dopo l'inaug.irazionc mu¬ 
oiale, si svolaci.! uno apc"u 
colo musicale con Hugo Ar< ■ 
vaio e Charo Cofic, memio 
allo spazio cinema uira 
proiettato il film «L’ora di : 
forni ». I,a sera. poi. al.a pa¬ 
lestra dell'istituto d'urie, ai 
canto alla Passeggiata, si te: 
rà uno spettacolo teatrale de! 
gruppo argentino « Comutia 
nucleo ». 

Dunque, tra tre gannì, la 
«macchina» del festival pur 
te. Chi ha vissuto l'intenso 
lavoro di preparazione e rii 
allestimento, di organizzarlo 
ne del programma, delle ini¬ 
ziative degli stand può testi 
monìare che non si tratta so 
lo di un grande slor/o orga¬ 
nizzativo che ogni anno i co 
munisti ternani d.mo.-tiuno 
di saper fare. 

E' legittimo l'orgoglio con 
cui oflriamo alla città il te¬ 
st iva! : è l'orgoglio di una 
forza politica, il Pai tuo co 
mumsto. che contiene .n si¬ 
tante forze, tante energie vive 
e attive, grazie al cui impi¬ 
glio collegiale è possibile of¬ 
frire alla città dieci giorni 
eli svago, certo, ma anche di 
confronto e di dibatt.to, ap¬ 
passionato e costruttivo. Ma 
proprio perche la festa del 
l'Unità di Terni non è altro 
che la somma, l'niaietw* de.- 
lo sforzo e dell'impegiio di 
tante forze, interne ed estei 
ne al partito comunista, que¬ 
ste dieci giornate sono assai 
di più di una semplice di¬ 
mostrazione d; capacità orga¬ 
nizzativa. 

Si tratta di molto di più: 


Non sono siati comunicati 
La testimonianza diretta 


nemmeno i prezzi definitivi per ogni quintale di tabacco 
di una gestione antidemocratica della FAT-Pro Agri 


Confermali nell'attivo di sabato gli orientamenti presenti nel documento regionale 

assume grande rilievo in ri- - - - — — - 

ferimento ai problemi dell’or- 

!ì«I3i II PSI ternano è favorevole ad una intesa 

Costituzione ». I Comuni inol¬ 
tre sono invitati a portare ■ ■■ ■ IIV I I 

se subordinata all ac cordo sul programma 

avuto luogo nella sala rossa 

rugiaincentro dei°comitato ®- a introduzione di Claudio Fabi - Emergono elementi di novità nel quadro politico del- 


CITTA* DI CASTELLO — 
Sta già entrando nel vivo la 
campagna tabacco per il 1977 
e i coltivatori clic hanno con¬ 
ferito il prodotto alla FAT - 
PRO - AGRI non hanno an¬ 
cora potuto chiudere i con¬ 
ti della scorsa annata. Si può 
ben comprendere quindi qua¬ 
le sia il malcontento e quali 
siano le preoccupazioni dei 
coltivatori. 

La FAT ha corrisposto ad 
essi mediamente solo 150 nu¬ 
la lire, come acconto, per ogni 
quintale di tabacco prodotto 
lo scorso anno. Un prezzo di 
almeno 60 nula lire al disot¬ 
to. di quello medio di ven¬ 
dita. Nc è dato di sapere i 
motivi del ritardato paga¬ 
mento. La direzione dei la 
FAT - PRO - AGRI. anzi, ncn 
ha nemmeno comunicato ai 
coltivatori quale sia il prez¬ 
zo definitivo che verrà loro 
assegnato per ogni quintale 
di tabacco né quali siano i 
costi di lavorazione che sa¬ 
ranno accollati per i servizi 

E" l'ennesima dimostrazione 
del modo antidemocratico - .n 
cui sia la FAT che la PRO- 
AGRI, sua consorella, ven¬ 
gono gestite in dispregio del¬ 
la base sociale, molto am¬ 
pia, di piccoli e medi colti¬ 
vatori. Ma lo statuto è sem¬ 
pre quello di qualche decina 
di anni fa e assicura il do¬ 
minio a poche decine di per¬ 
sonaggi. sempre delle solite 
famiglie. 

Per di più il gruppo usu¬ 
fruendo nel recente passato 
di massicci finanziamenti 
pubblici statai: e comunitari, 
ha allargato su basi nuove 
la sua influenza nel coni 
prensorio. Ma di una gestione 
larga e partecipata delle strut¬ 
ture, create appunto con fi¬ 
nanziamenti pubblici, nem¬ 
meno se ne parla. Le deci 
sioni rimangono nelle man: 
di una cerchia molto nstretta. 

Le critiche s: fanno più in¬ 
sistenti c. in questo frangen¬ 
te. al malcontento si aggiun¬ 
gono dubbi, si ipotizzane ma¬ 
novre oscure. 60 mila lire a! 
quintale, ad esempio, molti¬ 
plicate per gli oltre 30 mila 
quintali prodotti lo scorso 
anno fanno circa due miliar¬ 
di che stanno fermi chissà 
dove e nulla fruttano ai col¬ 
tivatori. 

Fruttano forse a qualcun'al- 
tro? Si parla anche di rac¬ 
colti andati a male nei ma¬ 
gazzini, di nuove lavorazioni 
che avrebbero rovinato il pro¬ 
dotto. Cose che, al limite pos¬ 
sono anche accadere. Ma una 
cosa va denunciata e proprio 
su questo si è creato il giu¬ 
sto malcontento. Perché non 
si fa chiarezza, che cosa si 
vuol nascondere? Ncn posso¬ 
no certo essere accampate, 
come si è fatto altre volte, 
difficoltà generali del mer- 
otto. 

Giuliano Giombini 


Per la produzione del legno 

Entro il mese la convenzione 
tra Regione e Ente cellulosa 


PERUGIA — Una conven¬ 
zione fra la Regione Um¬ 
bria e l'Ente nazionale cel¬ 
lulosa e carta verrà stipula¬ 
ta entro questo mese. S: trat¬ 
ta di una collaborazione nel¬ 
l'ambito deil'esecuzione delia 
legge regione che prevede 
«Interventi straordinari per 
'incremento della produz.one 
legnosa mediante la esecuzio¬ 
ne di piantagioni di spazi fo¬ 
restali a rapido accresci¬ 
mento ». 

Il provvedimento riguarda 
in particolare l'approvvigio¬ 
namento de: pioppi. L'imz.ia- 
tiva mira a riconvertire ter¬ 
reni marginali senza sotrar- 
re nulla a: terreni agrari col¬ 
tivabili. I nrogett. per l'csten- 
z.one delle piantagioni In 
Umbria di tutte le piante d; 
rapido -accrescimento verran¬ 
no elaborati dalle Comunità 
montane e successivamente 
sottoposti al 'a approvazione 
dell'ufficio Foreste: sì pre 
vede rut:l:z70 d. c.rca 200 
ettari d: terreno. 


I*n legge prevede inoltre !a 
costituzione d: un vivaio fo¬ 
restale regionale, per :! qua¬ 
le sono stati stanziati 80 mi- 
noci:. S: cerca in questo mo¬ 
do di andare ad una più ra¬ 
zionalo gestione tecnica ed | 
economica, rispetto alla si- j 
Inazione attuale, caratter.zza- ! 
ta dilla presenza d. tanti j 
piccoli vivai sul territorio re- i 
g:ona!e. Non s: pensa ad una | 
soppressione d: queste p : c- ! 
cole strutture, quanto ad ima I 
loro nstruttura/.o.ne ed ad ! 
un irrglioramenio complessi- 1 
io del loro funzionamento I 


comunale antifascista che, 
rilevato che nei giorni 27, 23 
e 29 maggio avrà luogo a Mi¬ 
lano al teatro lirico il con¬ 
vegno per un programma uni¬ 
tario di difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche, indetto 
dal comitato permanente an¬ 
tifascista, ha deciso di parte¬ 
cipare ccn una sua delega¬ 
zione. 

Di fronte ad una cosi gra¬ 
ve situazione nazionale del 
momento attuale il comitato 
comunale ha, altresi, deciso 
di rivolgere un appello per 
sollecitare la partecipazione 
a detta manifestazione delle 
forze politiche, dei sindacati, 
e di tutte !e associazioni de¬ 
mocratiche. 


PERUGIA: CONVEGNO 
SU GRAMSCI 
ALL'UNIVERSITÀ' 


la provincia - L'intervento del segretario regionale Capponi e le conclusioni di Manca 


Sempre grave 

ìl 2° nilnta I binati, ha riconfermato la 

“ ■ propria attenzione a! docu- 

dell’aereo mento regionale, conosciuto 

; anche come «proposta del 

Precipitato ! PSI per unn uttesa democra- 

“ ; tìca regionale >. Questo lar- 

1 1 gomento all’ord.ne del giorno. 

j a trattare il quale erano sta- 
perugia — 5em? ì gravissme le \ ti chiamati, come oratori uf- 
tondiiionl d. Giuseppe Sabat.n.. ; ficiali. l'onorevole Enrico 
campagna di M3r o Mimi deceduto i bianca della segreteria n-a- 

nr' ' zionale. Bruno Capponi, a e- 
A molte ore da.!o sch.anto a?, p.c- ^ 9 


TERNI — L'attivo socialista 
ternano, riunitosi sabato po- 


de’.la nostra comunità. I par¬ 
titi ritengono prioritario :ì 


meriggio presso la sala Ur- i tema del decentramento, del- 


PERUGIA — 5emp ì gra.lss'me le 
condizioni d. Giuseppe Sabat.n.. ii 
compagno di Mar o Munì deceduto 


colo aereo da tur.smo (ore:ipita:o 
dpme.n ca sera) i san.:ari deli’Ospe- 
doie di Fo'. gno mantengano -.-ilani 
ancora riservata la p-ognosi per 
Toperaio d, 53 anni cne ba ripor¬ 
tato numerose les.on. grazi nell’.n- 
c.dente 


gretario regionale e Claudio 
Fabi della segreteria di Terni. 

Detto in altro modo, que¬ 
sta riconferma sta a simu¬ 


la partecipazione, del funzio- | 
namento, delle commissioni I 
consiliari e quindi dei colsi ! 
gli comunali e provinciali, 
della funz.one dei comprenso 
ri e dell'assetto del terri¬ 
torio ». 

Per quanto riguarda l'eco . 
nonna c'e stata una valuta j 
zjone della crisi che ha me*- j 
so in evidenza parecchi pun- i 
ti in comune. , 

E* stata perciò lanciata la j 
Idea di una riunione fra tutti < 
gii enti economici della città ! 


Protesta dei 
partiti per 
le violenze 
agli iraniani 


PERUGIA — Pi ir¬ 
niente iidui.i » a \.:.i d-‘_rl: 
studenti democ .a .ran a- 
m deìl'ODYSI d. Pi rug ,,. 
Anche pochi voin. fa un in. 
litanie del!'organ..vaz.one e 
stato in. nate .a*o coti un co¬ 


lenti locali, banche, camera | tel'.o da duo .tid.v.du. c!k 


i ficare che il partito seria’..- I commercio) per concordare < sembrano appnrb-iKre «d un i 


sta prosegue sulla sua linea 
ed è disposto a trattare la 


P-’r quinto .isruarriu : b> 
szh.. che cast .tutscono circa 
un terzo del territorio re- 
gonale. l'orientamento non 
è tanto quello d: -aumentare 
li superfic.e. quinto d. can¬ 
dire ed un miglioramento 
della qualità del bosco um¬ 
bro. f». traferebb - * ,n om- 


t ca d: t r.i-formar: 


| PERUGIA — h/j oggi a.le ore 9 
1 e mezza p-asso m sede ce.it-a'e 
| dil.'Ui .e.-s ta d, Pe ag a .1 cp-i- 
] cagno sj' tema « Gramsc. e la cr.si 
I dal mondo ..barale ». 

I L' n r at.va. che s. ìnguad-a nella 
1 ser e d. dibatta! che s vaino pro- 
j mjo-.erdo In tott2 Ita..a nel q-ja- 
ra-ite.mo della morte del grande 
| pensatore comun'sta. e stata orga- 
n :ra*a dall'Istituto giarid co deila 
tcco'ta d. iejge. dall’Istituto d Sto- 
r a Med oeraie e moderna d. lette-e 
e da.l'Istituto d studi sto-,co po. - 
j t.c. de..a facoltà d. S: e.me po. - 
| t ;h*. sotto i! patroc nio dei,'Un- 
I •• e-s tà. di 'a Reg one e dei Comune 


Lae-ìo piotato da Maro V.urr' • ‘ 

un "p.w sgiato I-Ciir. era de 5 assunzione di respensabili:a 
co.iato dorr.ei.cs sera dait’a«foporto ! dirette da parte delle mino- t 

d. fol gno pir unì g ta ne. a con» 1 ! - An 7 e A:, .tltcrno deile IStltll- *, 

e fo-se per pì-.ncttere una bre-, ; ; zicni. a patto che questa S.a j 

ese-Citeì.one 3’ Sab3t.ni. al eio o.- j hUbcrdinitA A un impegno SUI 

loti. Dono c.rca un quarto dora j programmi '• 

ri ”p per - ' hi m.i sto a perdere , ( fino A quando HOIl SÌ AT- i 
cuoia, ha trag cernente .icontrato _ h* ! 


un programma di emergenza i formazione d. rvcen'e Uic.'.i 

per far fronte al deteriora- J dalla PUSII. 

mento del quadro produttivo I Un eptod o <1. ntol.er.ib '‘ 


o.cupazionaie 


prò- t pro'.o-.az one i ir 


rAnze all'.nterno deile istilli- ; vmcia. Prima d: '.asciare pa I ferma condanna ti. tutti . A ■ 
zicni. a patio che questa s.a j lazzo Spada i rappresentanti i moerotic de..a nos*ra tutta: 


dei partiti presenti hanno J 
me.--.so in agenda altri in- ! 


« Fino a quando non si ar- j contri. 


... i riverà a que.-ta intesa — ha 1 

iVr'i'dece ! sotenuto Fabi nella introdu- ! 
Tato a Mar.o Mj zz. t o*ce- i . * i 

rimo sul co:po mentre .. Sabat.n, ! i? 1 » incarichi ammi- 

r.porta.-a e S ra.. lesion per i* i mirativi cosi come e awe ! 
qua!, i san tar mantengono ancora j r.UtO a! comune e alla prO- 
la p-ogno» r.se—r3ta ! v.nria di Ter ii. devono essere 

a -, a - * ii m.o-o-ì 7 E'ro-e d; - ! dec;.-i all'interno della mag 
p lots’ Lunch asta e n corso R,- ,' tnoran7.3. Questo vaie anche 
corh-: solì-nìn'ì che Ma-o , a presidenza de! cor.s; 

Muri o .ota d. il grado ed ; 0 reg.onale d: cu e :mrr.. 

a.ì.a a. suo 3tu.o lume-os ss Te j - , , , . 

o-e d -oo. un esoe-to b3 tempo ! nen ^ cadenza aei mun- 
cons g <?'ì de , Ae'ociub d Fol gip J da.O 

d cu ; 3 :ì. 3 j L'attivo oro: ir.c.a'e del PSI 


ceduto :n bosco d alto fusto, 
adatto nor Discolo e valido 
a t.'he dal Datilo d. Vusta cste- 
t co 


bòsco * d P'-us'j 


A! Co-uegno ha di’a 'i sua ede- 
s r* t'ts'.Tu'o G'ins: Relato-l 

S3;ìnno .. o-of. B.ia o D. G 0- 
■ an-e. ed - : p-o‘ A.bc.to C»rac- 


« I jxtrv.t. dcmoei it.' . — v.» • 
ne affermato ,n un sol m:..io 
firmato dalla .‘•■dvraz.one ri- . 
PCI. del PAI. del Piti e d,,.- 


La tribuna pol.tica provin- i Pc- 1 - he. Poi. de. l iti o ci,,.- 
ciale presenta quindi degli J ; a segreteria prov .r.i ,c> .e dei- 
elementi di novità, coi qua’: i e d- - -. a 


l'attivo de! partito socialista i U1J * , e org.i.i.z/.iz 
doveva fare i coni:. Anche I s.ndaca.t condannano .a p: 


i v.nria ài Tern. devono essere 
! dec;.-i all'interno della mag 
i giora.nza. Questo vaie anche 


gìiO reg.onale d: cu. e imm. 
nen'e la scadenza del man- 


‘ perché il PSI ha u.ttmamen- J vacazione e- r.bidiscor.o :. .•» 
te dato -'impressione di vt- ! ro =,>-•. e ano al.a .e-; m de.-.. 
l vere questo processo con ti- ! s - ado - 1 - e ùt. p-o,>o.o .r.,.. a- 
; mori e riserve j no 

Il per..o!o d: far t-ispar.re ]-- 

. all'interno questo .mmagme ì _ 

; d; scarsa malleab.lità e stato I • 9 

i presente nel dibatto I/i ' qÈLLA REPUBBLfcA 

■ stes.-o segretario regionale. , DELLA repubblica 

i Capponi, ha detto traendo « I PERUGIA — Dimani in Pi. 

! conclusioni < non dobbiamo | deila Rcpabbl.ca ai.e < 
j dare ia sensazione d; resta»-» | 1730 c ; s.o'.gera un d.bt" 
ancorati a! passatoi. Tema- i f ra g - -. esponenti d-. d:v- 


Gli uomini di Casfagner al sesto posto in classifica 

Perugia: una chiusura in bellezza 

Per la Ternana si riapre il baratro della serie C dopo la sconfitta col Cagliari 


L'attivo prò: ir.cia'e del PSI j presente nel d:b3i’ 
si colloca a oor'n: g.om: da'. , ste.-s.-o segretario ri 
rincontro svo.tosi a p-aiazzo , Cap : x»ni. ha detto trr 
SDada. gioveùi sera, che ha t cor.cliL-:on: < non di 
visto qual: protagoni-fi gli j dare ia sensazione d; 
enti provine.al: de! PCI. de! ancorati al passato, 

PSI. de'.ia DC. del PSDI e ! mo conto, ha anche aggi'-in¬ 
de! PRi m v.-ta deìl'mcon- i to. che rei rapporti tra le 

tro biiatera.e con la segre- I forze politiche sono 


• DIBATTITO SUI 

GIOVANI IN PIAZZA 
DELLA REPUBBLICA 

PERUGIA — Dimani m P:» ’ 
z.a della Rfpjbbl.ca al.e ore 


s: mov.m-t-nt. g.o: ni.'. Pr- 
tec.perar.no ;>. r la FGCI F-u- 


teria regionale de! PCI. già 1 giunti dei cambuamer.t:. che 
messo in Drorramma per la ; la stessa democrazia cr;st:a- 
gmmata d: ieri ! na sta moiificando le propri 


forze politiche sono sopraz- d.mando Adornato idiretto*-' 
giunti dei campamenti, che ! d: C.’ta Futura. :>»r la FGSI 
la stessa democrazia cr;st:a- ! P.-r.ro Caruso tv ~e .^g-e* -.- 


j PERUGIA — S. è concluso 
I il campionato ed il Perug.ia ! 
ha voluto sor.vere su', propr o 
diario, un'altra pagina d. | 
pregevole fattura tecnica ed j 
«Letica. L'anno scorso, i'uli.- ! 
ma p-art:ta di campionato, l.a j 
vide vincitrice sulla prestigio- | 
j sa Juventus. Quest'anno ha j 
impasto il pari a San Siro a J 
un’Inter che anche se d: pre- | 
shg.oso ha so.o : ricordi r.- | 
nvane pur sempre un avversa¬ 
rio terribile. 

! La squadra di Casfagner 
| termina così la propr. a st a- 
j gione attestata al sesto posto 
| m classifica, a quota 23. D.- 
! venta strano, a questo pun'o, 

| il paragone con il suo pr.mo 
| anno di serie «A * dove fini 
ottava, però a trentuno pun- 
j ti. Segato evidente che .'at- 
1 tua’.e campionato, ali'mfuori 
i d: Juve c Torino, ha avuto 


io lepr.. a d.mostra?.one 
,-e tog..amo 1 -j due to 


bello per essere vero? Alla 
coppa Italia ia sentenza di 


« lotto-. il 1.VC..K 1 questa probabile meravigl.o- 


delle rimanenti formaz.on: .-i 
è pianificato in maniera m.ij- 
s.ccia. 

A dimcsiruz.or.e di quanto 
sopra esposto, basta guar¬ 
dare '.a graduatoria generaie. 
Tra :I Perug.a isesto m c.as- 
sif.ca) e :! Genoa tqumt'ul- 
timo» c: sono appena due 
punti d: deferenza. Ll-I d: 
San Siro ha messo : grifoni 
anche ne'.'.a poss.b.'utà di di¬ 
sputare ia coppa EUFA. 

Tra poco tempo s: ripute¬ 
ranno le f.nal: ài coppa Ita¬ 
lia. Se questa competizione 
dovesse essere v.nta dai’.Tn- 
ter. che supera gl: umbri in 
classifica, ecco verif.carsi il 
miracolo. I! Perugia, in que 
sto caso, disputerebbe la cop¬ 
pa UEFA insieme a Tor.no. 
F.orent.na c Uaz.o. Troppo 


sa avventura. 

• • • 

Se il Perugia sogna l’UEFA 
'.a Ternana ad occhi aperti 


mare. A questo punto però b - | 
sogna vedere che effetti ha 1 
sortito ne: giocatori rossorer j 
d: la batosta interna con .1 
Cagl.ari. ; 

Se il trauma non sarà su¬ 
perato durante l'arco de..a 


v.ve un incubo. La sconfitta 1 sett.m.ana, la pross.ma tra 


casalinga con :1 Cagliari i'ha 
proiettata nuovamente al 
penultimo pasto in classifica, 
a quattro partite dal termi- 


storta 


Varese sarà vera- 


! L'incontro ri; palazzo Spada 
! ha rappresentato un p.a-v-c, n 
• avanti sulla strada delia ;n- 

: tC-3 

! 1 La fase degli incontri tra 

! : nari.ti democratici — e de‘- 
{ to m un hoc urne.rio finale - 
1 cotru.-.i-i con l'incontro col- 
! lezia!" ’d: f.ovcdi ha rrmsen- 
j t to rì: ir.div.iaure una poa.- 
j riva disponib.lità a una azio- 
! re concorde, anche sui singoli 
j problemi e ha determinato 
! un clima nuovo nei rapporti 


mente dura; diversamente | tra ’ e ^orze politiche». 


tutto sarà pass.bi’.e e quello 
che s: e perso in c.asa. lo s. 


ne del camp.onato. Per for- potrà recuperare in terra 
tuna. che > due prossime av- lombarda. Quello che piu pre 


versane de; giocatori rasso- 
verdi sono squadre tranquil¬ 
le 1 Varese fuori casa. Ascoi; 
al Liberati) e sperare ne'.ia 
salvezza è ancora passióne. 

Palermo e Rimìni, diretti 
avversari nella lotta per ’a 
retrocessione, sopravanzano ie 
« fere » d; due lunghezze e 
con otto punti ancora in pa- 
l.o d.tenta ua distacco che 
sulla carta ai può ancora col- 


| occupa è infatti il colpo ne 
j gativo che la sconfitta inter- 
' na può aver recato al morale 
degl: uomini d; Andrearu. 

Il tecn.co rossoverde hr. 
conosc.uto :en ia sua g.orna 
ta p;ù brutta e gli sportivi 
j ternani si .v>no resi conto che 
I non si possono inventare sal- 
j vaton dell'ultima ora. 

1 Guglielmo Mazzetti 


1 Ancora delle pregiudiziali, 
j che avevano circondato di un 
1 alone d. incertezza 5 prece 
ie.rii confronti, sono quindi j 
} cadute e le arosoertive ap 
pa.ono dui promettenti. ! 

(A! di là delle differenzia 
zioni — è detto ancora nel ! 
documento — e della ricon- j 
ferma da parte di tutte ! e 
forze politiche delle caratte- 
t Isti che oecullari. della auto- 
1 nomia di ciascun partito, si 
j è convenuto di mettere a 
! fuoco alcuni punti che si ri 
1 tengono essenziali per la v.ta . 


posizioni Quindi il partito 'o- ■ 
eial.s'a ha tutte ie .ntenz'oni J 
di proseguire le trariavie. ma ! 
.sul!» s»;a de!la !:r.ea trac- ! 
ciaf a dal documento re- ! 

g.onale. j 

Come s vede l'attivo pro- 
v.nriale .si è mosso proce- ! 
denrio ;n bilico tra la comsa- 
pevolezza. da una parte, che ! 
a livello regionale e provin , 
eia'.e stanno emergendo ali'in i 
temo delle m.noranze delle | 
novità significative, che ri- i 
chiedono un necessario ade 
guamento e che dall'altra, a 
incertezza su come comp.ere 
quest'opera. 


r. 01 , per la Ci.o'.e.ru A» 1 
Claudio Geni.'.’. '«z:- - '.c.'i 

nazionale), p'r il PDUP Can¬ 
zone ide.’.a di.vz.one r.a? ■> 
na e». p*-r .' ;ii-r. .m-*n'o g 1 
vanne de Mare Nardo -, id-•: 
cn.ii.z. o 1 • •>:. i -■ '. :> .' .1 

FOR La .2 1 ri' 

gretar.o na zio., ilo. 


□ I CINEMA 


Villaseca - Nella 
di manifestazioni 


.’ fo.-!nu! dell'Unità costituì 
M’tf la messa in campo delle 
tot/e migliori che operano 
nel,a citta e rappresenta quin 
di una occasione di verifica 
e di commuto ira le diverse 
esperienze elle nel corso di 
un anno si sono costruite 
nella città e nella zona. 

S: tratta in definiva di un 
tentativo di prefigurare, di 
anticipare una società mi¬ 
gliore, fondata su nuovi rap 
porti fra gli uomini, su mio 
vi rippot fio lavoratori, 
c’a^.-e ('pinati, ma.-se popo¬ 
lar: e iiiltura. A questo fo 
stnu! hanno lavorato e la¬ 
vorano grappi, persone che. 
pur riconoscendosi nell’area 
de.’ 1 denioor.iz.a. non neees 
.-ai lamento militano nel Par 

comuni .-*.1 

A chi n chiede prove di de 
moc-az a. a eh: si interroga 
-.i la no 1 r.i conce,nono della 
egemonia e dei pluralismo ri 
.-pouri’onio anche con que 
sii le.-Lr quale maggiore rii 
must'azione d: pluralismo 
elu.unire tutte le lorze che 
operano nella città che han 
•10 da dire qualcosa a par- 
tee, pare a 1 festival? Non vo 
giunto (oniondere il plurali 
.-tuo con l'eclettismo' non ab 
h. uno ch.esto a nessuno di 
venire il test iva! a costruire 
tati’e (. 1 - 0 ’e > mromunieabi 
!.. n ni ubi).amo offerto uno 
spazio fisico perchè chiun¬ 
que lo volesse si facesse co- 
ne.-rore. 

Abbiamo fatto di più: abbia¬ 
mo t hte.-to che qualcuno ve 
n.--*. piesentus-e il suo prò 
getto, ’o confrontasse con gli 
alt ii, dmio.-t russo in che mo¬ 
do. nel.'ambito delle proprie 
compì lenze, intende dare un 
iontubuto al superamento 
della cii-i Questo ci sembra 
un punto importante. 

Abbiamo detto più volte 
che ci sembra riduttiva una 
vi. .one economicistica della 
crisi - lo ripetiamo ancora 
oggi. ,11 questa occasione de! 
fi -tn.il dell'Unità, a quegli 
surovveduti che. credendo di 
Lue alta strategia, ci dicono: 
«Ma \i seni tira proprio que 
sto 1 ! momento di fare le fe¬ 
ste? ». Si. ci sembra un mo- 
mer.’o inumo per fare le fe¬ 
ste dell'Unita. Pilo risultare 
non comprensibile a chi è 
uhm.do a concepii e lo spet¬ 
tacolo. la musica, la cultura 
ionie un inutile sovrappiù, 
ma non è cosi per noi co 
munisti, che pensiamo ai cani 
blamente come fatto corn 
p'.e.ssivo che deve interessa¬ 
re l'intera qualità della vita. 

L'altro giorno, a un di¬ 
battito apèrto da una radio 
localo, su iniziativa del grup¬ 
po informazione della festa 
dell'Unita, un giovane ha te 
lefon.ito e ha detto che 1 ! 
programma sembrava un po' 
« .stupid.no ;. Ci accusa di 
non aver previsto tanti spet 
tavoli per i giovani. A parte 
che questo non è vero (tan¬ 
fo clic sarebbe troppo lungo 
fare i'eleiu'o degli spettacoli 
mu-ica!:. teatrali in cui i gio 
van. sono protagonisti> ci si 
dovrollile spiegare che cosa 
s.grafica «una festa per 1 gio 
vani -. Forse quella di vener¬ 
dì pomeriggio m piazza della 
Repubblica, che. peccando di 
presunzione, i « gruppi » — 
che per roccusione non han¬ 
no neppure avuto il coraggio 
di quali!icar.-i come tali — 
hanno chiamato « riappro- 
pnuz.ione > ? 

Quei quaranta giovani, spa 
mio gruppo in una piazza 
<:• 11 1 Repubblica de-o.ata 
mente deserta, con le saraci- 
ì.esihc rifi negozi abbassate, 
su'ehbeio l'immagine delk 
nuove generazioni? Ebbene, 
mm rie::., ob.ettivi che ri po 
inumo fon la festa dell'Uni¬ 
ta >■ quello di non cacciare i 
•giovani nel ghetto dell’isola- 
1 .tento c della disp eraz -° ne - 
ma d: offrire loro una occa- 
s or.e il: eonlronto. 

Con questa festa vogliamo 
fiimostrare che. pur essen¬ 
do a .- ' r.e struordina 

r. .unente difficile e grave, est 

, 'ono f- .vino vive le f izze eh-' 
:» v . 1 - curare 1 < amo.a 
mordo dei rr>-tro mese Per 
que.-to abbiamo messo al cen¬ 
tro de'la festa 11 tema del 
<; progetto di risanamento del¬ 
ia som ria >. abb.amo voluto 
no" accentuare la parte pro¬ 
positi va. positiva, di mdicA- 
7 one delle soluzioni per usci¬ 
rà da..a er.-i e abb.amo chia¬ 
mato 1 cit'ariiru e 1 lavora 
tori .1 con:ronfarsi con que 
sto progetto 

E proprio perch» ccnside- 
r amo ;. cambiamento come 
prò • -,-f, me interessa tutti 
: i.i.u.p. delia vita sociale e 
non .--o’.o economico, accanto 
a zìi f’jnds della Acciaieria, 
della Monted.son. dezii Enti 
v, , df'.’i cooperazione, del 
riUNIA. della Confesercenti. 
c'e io stand su Gramsci, -a 
mostra dei pit'ori fernani. la 
mostra di Enrico Baj. Io spa- 
z..o per :i teatro e per la mu- 

s. ca. Io spazio cinema, lo 
stand drii'mformazlo ne. lo 
stand dell'ARCI. i'ammazio 
ne per bamoini, lo stand di 
C.ih.i. la mastra su a Terni 
riallÈ'fO a eggi ,, il padiglione 
de.la donna. LUDI. TANFI, e 

V..1 

Maurizio Benvenuti 


guamento e che dall’altra, a PERUGIA 

incertezza su come compiere ___ _ 

quest'opera. TURRENO: Teis» * 33.5 

L'impressione è quella di l,Ll,: VS1MS! (VM 13) 
una difficoltà da parte dei j MIGNON: 1 . : a: d Rìtj 5 ìiì 
PSI di aggiustare il tiro r: } modernissimo: i . 33 .- 3:13 
spetto a un panorama poli ; pavone: Si-,p i. 3 »« 
tiro che subisce continue mo- l lux : Lo jr.-anero teru r.a~t 
difiche A livello nazionale. { 
l’onorevole Manca, ha spie- SPOLETO 

gato '. motivi che Inducono MODERNO: v«rtes*» tv.M 1S) 
il propno partito a un «at¬ 
teggiamento di cautela e d: FOLIGNO 

ricerca ». 


g. c. p. 


ASTRAI Pr.mi noli* d 
VITTORIA: La S^ì.s ii 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Ocrsj Uz«!a 
PALAZZO; L t.ira melò c3*l ciclo 
CORSO: ( -.0.1 PC-V.) 

TERNI 

POLITEAMA: Li stragi'» di Mld- 

wìy 

VERDI: La stanza dei vescovo 
FIAMMA: Lì nozze d, satana 
MODERNISSIMO: Rapporto a tro 
LUX: Come Si pjO uccider* un 
bsmO.no? 

PIEMONTE: Anon'mo veneziano 
PRIMAVERA: La maschera « 

F-anke nle i 

VITTORIA- Ragazza porvpofi 

(VM 18) 
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SICILIA - Raccolto l'invito lanciato dal segretario regionale del PCI 

PRI e PSDI riconoscono l’esigenza 
di un impegno comune alla Regione 

Giara vino: « II governo proceda subito alla nomina dei consigli d'amministra¬ 
zione degli enti economici scegliendo personalità di rilievo tecnico e professio¬ 
nale al di fuori di ogni logica di lottizzazione politica » - Aspro scontro nella DC 


Dalla nostra redazione 

PALERMO • L'intzialiv a 
c< imiiiista tendente a supera 
re il pericolo di totali- parali 
ai < la- inmao' ia la Ri-if.oii*,* 
ha provo; ato i primi inipoi* 
t.ititi risulta:i. I."imito rivolto 
dal secretar:,) regionali* del 
IVI. i oinpanno (Ranni Rari-.!, 
i on una < lettor a apei la * in 
v .ala ai segretari d -ali altri 
partili rii-il'inte-a (DC. Rial, 
RR1, R.sDI e RI.I) p-r - lei 
unire in tempo la loyn a di 
-11 nM v ,i i he semhra |>ortai- - 
a Regione \ i r->o una « :'hi 
p-ninnila > è stato sostanzia! 
mente a. tolto da repubblicani 
e mh laldemoer.i'a i. i (piali 
n"' a\er-'O le da liiara/.ioin d**i 
massimi e-.;; nienti, -i sono 
d eliminii rii-pin lidi II 
fi: “turai regionale del Rartito 
i epubblieano. Nino Charmi 
no ha, in particolare, conili- 
\ so la proposta del RCI si 
t ili m » p.-r una immediata rie 
• .sione suiti i organismi am 
m.ni-trativi dei» li Kilt eco 
noma i siciliani (KSRI, K.MSI. 
A/ \SI i 

11 compaitno Rarisi. neUhip 
p Ilo indl!i//ato alle Coivi- 
domili ralicho, ha infatti aulì 
< ato una scelta ohhlntata (li 
f''orite alla < lacerazione in 
t ->*iin di alcuni partiti pr; 
mo fr.i tutti (pieliti della De 
TihK-ra/m ( nstiana. |ht sana 
le la situazione di marasma 
n tu versano uh Knti da sei 
munii senza neppure pai . 
( umili.".in mordili.in la 

t in ftin/ione e t ess.it, i dal 
l!ì inaitelo 

- Il presidente della Renai 
tu- — lia proposto RariM - - 


Sciopero j 

di 4 ore 
oggi a i 

Brindisi 

BRINDISI - Metal meccani : 
ei, cimine; ed edili della zo ■ 
li i industriale di Brindisi scio J 
perora uno oititi, martedì |k*i* ’ 
-t tue. A! eentio della moni.»- i 
ta di lena dei lavoratori bruì- , 
(I.'ini i problemi della «ceti | 
pa/ione alla Mmtediseu. al . 
la I.epet.t, alla SACA e an¬ 
che aintalsider di Taranto. ' 
(enfiala di lavoratori della j 
piovineia di Brindisi si reca i 
no orni! giorno infatti a la i 
vorale nella città jomea. t 
Per la Montedison. m par- 1 
titolale. i lavoratori di Bruì ; 
(Imi intendono sottolinear** i i 
eniiteiuit ' della vertenza aper • 
ta .*» tutto il itruppo e re j 
spimtere (umidi irli attacerli i 
alla contrattazione articola- ' 
ta che proprio in questi gior- 
ii. volitano messi m atto nel j 
lo stabilimento brindisino. . 

Durante lo sciopero due cor- j 
*e. di lavoratori altra verse- t 
-.nino la citta, lino partirà j 
dalla BACA e mi altro dal i 
la zona industriale dove si | 
trova la fabbrica Mootedison. j 
I! comizio sindacale si svol < 
itera in piazza Cniroli. 


Domani a Bari 
convegno .sulle 
attività musicali > 

BARI • - Organizsato da’.- ' 
l'ARCT provinciale si terra ! 
domani, mereoledì, un con- l 
v«*gno sul toma .. Per la r: : 
‘orma delle atnvità musicasi ! 
in P.iit.ia >*. I.hniz.m deli'.»- ! 
'emb'.ea e prev.sto per le ; 
o,.' IT.ltO nei locai. d»'’.’.TIote. 

.I.iìlv. I„» ntve.ssita d. questo 

'.i.iiiio incentro -- sottolinea i 
u-i d.vumentt: -- .-»,i:ur;.-»v ! 
ninite da'.Tes’irenza. sollevata I 


.-t razione 


1 nomini i ( oiis gl. d, auiniin: j 
1 .'tr.tzione sulla base di puri 
! ( uteri te uni Sono (b-po-U i | 
I part'ti d.-mocratK i -- ba ag j 
1 giunto Paris. - ad an ettaro | 
! < io e a desistere (la una vis.o j 

- ile lotlizzatrite (la- sta aggra I 

I vaialo la .situazione degli Knti 1 
! c < la* sta paralizzando la v ; ; 

[ ta della Regione * . ; 

1 I s--grttarai iepabb''cano è i 
] dello -'e--o parere - < Il gov -r 1 
\ no - ha <lu uia- ato (’ arav j 
; no prò: eda subito alla no \ 
| minadei < ansigli rianiinini | 
j strazioia- degù Kilt! etononiK. , 

1 s( egbt-ialo personalità di rii e i 
1 vo teciiKo e prof-ssaìnale al • 
1 d: fuori di ogni logica di Ut 1 

t.zza/ioiic (wd.iica o di grup-jo 
, tiu risi niii d coinpronu-ttcre • 
i (pia'llo pilltuo regionale - j 
Da parte s.ia ,1 -,».;..nrieino 
! c ralico on Carlo Dizzim. pur j 
: spcciticando li parlare a ’i 
ì tolo personale, ba aflermato I 
j ciit il problema delle nom i! • [ 
negli Kilt- regionali < va ut* 
genti-niente ufi mutato in un i 
j incontro tra i segretari de , 

' part ti e in queliti sede po j 

! trebbe venire dis< tissa ed 
■ eventualmente allettata la 

i . 

proposta (omuni.sta di numi . 
i 

! naie i tecnici . 

^ l.a vicenda delle nomine i 
1 degl; importanti organismi 1 
i c< ononiK 1 (Iella regione, elle 

i in queste selcinone ha f.it- 1 

, lo registrare .-pe« le n.-ìla De 
moer.izia cristiana uno si on 
i tr.» aperto tra le correnti, i 
| ognuna delle quali intende i-s - 
s--ie adeguatame.i’e .solidi I 
1 .stat'a >. c comunque solo uno | 
degli aspetti pù in:|Uic(.mt. 
c preti, cup.m'i del' i .situazio 
I ne politi» a in Su dia. l.a I)e ! 
I mo razia cristiana, clic ini . 
! 1',litio giorno ultenoi m-eiit .- 
1 ceduto di assumere una (piai j 
i .sias (xisizioue nella nunio 
1 ne (itila direzione regionale. 

' tace. 

- l.a Regione »'* praticamente • 
1 immobilizzata, il governo m 

capa» e di svolgere un ruolo 
, di protagonista in un conte 
, sto economico di emergenza: 1 
! da questa situazione è neces 1 
' .stillo uscite presto per non f 
’ aggravar»* le già (tesanti con ! 
i segueiize. i.'iniziativa ticl j 
j RCI. per mettere in moto un ! 

et firmali* meccanismo di 
i emergenza e iter dar tuta ad i 
i una svolta nella situazione jm 
i litica economico sociale de! , 
' l'intera regnine è incessante. 

1 l.a mobilitazione nelle proviti 
| te si intensifica, mentre alla | 
, assemblea regimili!»* l’atten \ 

] /.ione è rivolta alla mozione ’ 
. clic il grupix» parlanu'iitare 
j comunista ha presentato *■ per 
j verificare in aula ■> le reali vo- 
. lolita di tutte le componenti 
! democratiche ed autonomisti* 

! di contribuire al superamento 
j della crisi. 

i K.t mozione comunista sarà 
I discussa a partire da dopado 
i mani, giovedì, t* ((istituirà un i 
j realt* momento di confronto ! 
; tra i partiti dell'intesa prò ! 
1 grammatica Che la Sudili ! 
J abbia assoluta necessità di un ' 
j piano d’emergenza è liimo j 
.strato dai grav.ssimi episodi 
. che in questi giurili si sussi* 

' gnomi, con una cadenza un ! 

pre.ssionante. nelle diverse zo J 
1 ne dell'isola: dal triangolo 
! ( (umico di Siracusa dove : !a - 
! voratori sono in lotta contro . 

! ’ tiist'gn rii ndiincii'io’iamcn 
| to dei eo’.issi ndiistriali. a la * 

1 tata dove l’Ila'os flit* oeeupa 
; (ino o|H*i'.i: »* (vista in liquida 
/ione. ai problemi tifile zone 
agra ol<* io!pite dai recenti 
| tlaiim. al!"(MMpa/:one. in par 
; tscolare giovanile. 

; 1.'esigenza d: un piano di 


Interessante dibattito a Crotone 

Occupazione femminile: quale 
futuro dopo l’approvazione 
del piano di preavviamento? 

Presente un folto pubblico - Relazione introduttiva 
di Silvana Bariilari e conclusioni di Simona Mafai 


Nostro servizio 

CROTONE — L.t conti./.Olle 
tie...i donna cambre*- ogg.. 
Questo .. temi de..a »<n»t«- 
lenza d bai* ito che piomo.-.sa 
tl-tl.a eo.'iim.. ...Olle telimi.n. t 
tic a Cedei a z.«ne dei PCI d 
Croton»*. * c .svo 'a m'tt'a’i'a 
ton.'.hare de. coniune I.’.n. 
/.a’ v.t (li volpo ■'•-.scie un 
momento d. alia...-: de..a » <m 
d.z om* del.a (tonila il Ca.t 
brìi e ne: Ciotone.-e. t- a .o 
.ste.s.so tempo ooca.s.one d» 
con!tonto ira .»* ma*.-,- ;em 
m.n.!. .siila» piopo.st-a del no 
stro purt.to l.a paitot.pa 
z.one d un tolto putiti..»», 
coriip, ).-»«> ,n (JK valenza da 
tienile (la ev.denz.at»> l’attui 
Ita de. piobenia iemm.n.h 
e >"att(*nz.one tilt* vt*i.-o que 
.sto (lamio .e donile eiotone.s. 
a.a r.i»*rta < 1 . tm-a collo».» 
Z.one at). .a e ( Ile !.»( t-.a g.u 
s':/..a d. anatrate//»* culla- 

• ral eli * .incoi i ogg. .rnijed. 

I stono a..e ma.sM* leimnin .. d 

t .n.-er.r.s; (Jienamente nella 
v.t.» produtt.va de. pae.—• 

I Qu(*.st. d'-:»l*ronm* .sono aiat. 
. ti'in. tratt.it. da..a rompa 
gnu Si .vana Bar llar., re*poi» 

! Mib.le li-mmin.lt ri'!!-» ledei a 
. z.one dei PCI. che. ne.la sua 
rela/.one mtrodutt.v.» (ia .-»>: 

■ tol.ncaio con forza l’e.s.genza 

• <i. un nuovo modo d. e.s.-eie 
i donna, .superando le spere- 
. (illazioni che ancora esistono 

tra . due se*.*».: h» problema 

• tua al centro delia relazione 


' ila dato .. v .a ad un u oat T *o 
v.vo t (1 art.»o alo. ton nume 
i io*, .ntei venti cue (unno 
i .sotto.meato la et ima'.:.» de. 

• ',» quest.one temm.n. »- e .' 
urgenza d i.spo.'*e .mm-d.a 
le ad t*.- genze ;<*.». , qua . .«• 

■ .ni ri.-: un ture e .ha ( apaz. olle 

Re; quanto i.euairiu i ()i<> 
ì) en» del ’o<*'*upa/:o!it* e sta* . 
: no * : e ev (It'tiz.a’a ."mpo: 
i miai de.la nuova .egge .su 
1 preav. amento de g ov ui. «i 
1 lavoro chi può tl.venne oc 
ea.s.one p *r un .lu-e'uiit-uie 
qual.f.t-»*o d. lag.tzz «• ragaz 

• ze nel sistema piotila* vo 

Le (One.u.sion. de.la eomp.i 
gnu .senatr.ee Stiuona Maf.t. 
del toni.tato t entra.e de 

1 PCI. hanno .sottoi.neato la 
e.e.se.ia de. mov .mento ferii 
m.n..e e ..» pai tec.paz.one 
de.la donna a moment: t-»eii 
zui.. de. a .sto:.a de" no.st.-o 

• pac.se Al tl.hai’i.U» erano prc 
| ,-cnt «iperator: ( u.tura... ioi 
. /e pt».:l.che ed aimn.il..stia 

tur. de.l.» onta A. terni.tic 
»(-..«• < om-.u.-.on .a tompa-gna 
Mata. (».» voluto .sotto.meat* 

■ l’e.s.genz.» <L tare d que*: 
.ncontio un'oc» a*.one per 
r.Ianc.o de. movimento lem 

! m.n..e del Crotone**? por ginn 
gerì* attraver.'O una 'otta un. 
tar.a (ile .nve*t-a tut;-.- le 
forze demoerat ielle, ad una 
emancipazione de..e ina.-.-»* 
femminti. di Crotone e della 
« Calai)!*.a 

Gino Simbari 



Da due mesi paralizzato il Comune di Agrigento 


Sindaco e quattro 
assessori de non 
vogliono andarsene 

Altri quattro esponenti della giunta sono invece dimis¬ 
sionari • Il PCI chiede la convocazione del Consiglio 


I giovani delle leghe sulle terre incolte 


GIULI ANOVA (Teramo) -- Cerano i gio¬ 
vani della Cooperativa agricola di Giulia- 
nova. naturalmente, ma anche quelli delle 
altre cooperative (18 in tutto) sorte in varie 
zone della regione, domenica, prima a Giu- 
lianova e poi sulle terre incolte di contrada 
Montone di Mosciano Sant'Angelo, che TESA 
si ostina a non assegnare. 

Striscioni dei movimenti giovanili, della 
FGCI e della FGSI. rappresentanti delle de- 


scere l'adesione e il sostegno non formale 
dell'Alleanza contadini e delle organizzazioni 
sindacali unitarie, in primo luogo quelle 
bracciantili, hanno dimostrato con la mani¬ 
festazione di domenica che due sono i punti 
di forza di questa lotta dei disoccupati 
abruzzesi per il lavoro: la giustezza della lot¬ 
ta. il consenso largo attorno ad essa. Lungo 
il corteo, che ha attraversato campagne asso 
late, la simpatia dei coltivatori della 2 ona e 


cine di leghe che sono nate nelle qpa»tro„.in prima fila nella manifestazione i snidaci 


province. nell'Aventino come nella Marsica. 
creando un tessuto che e ormai articolato e 
che ha individuato forti alleanze. 

Le cooperative, che hanno saputo far cre¬ 


dei Comuni del Teramano, da Giulianova a 
Bellante. a Notaresco e tanti altri. 

Nelle foto; due immagini della manifesta¬ 
zione di domenica. 


Nostro servizio 

AGRItìKNTO - S.f.i.i/om 
.il 1 .m.le del.’.i*->u:*»Io .». C’n 
illune (1. Agi*.gemo da qua 
due iiu-.ii *: *ono dulie." 
qu.r’ic .»**c*m»: . de la «.un 
ta iiuniivoloie tienine.i*t:.»nu 
t- ma giade t*.o. *.ild ice e 

iì *r. qua'Tio it**e**.u. i*.iui 
i.»rio (i. d.mette:.- 

1 ). latti) egli, attiv *a co 
muua e e }xtral.zzata. ..» DI’ 
t* .ntema a leccar*, e con 
mille teme punivate dalla 
»t*:u-Ue o"a :nte*t.na e 
,-f.igge og:i .nv.to al con 
fionio c a d .dogo .nasi 
za*o da. .oinun.*'.. e dai *.» 

< a -*. t ile p u d una vo 'a 
(ialino -•aonito i campane 
e uhi.'arma* ne: .1 » tu . o 

de 11 -. ;a unnn.il *' ..d .va 

Recemememc lo .-cado c*o 
caie agi gimmo (li mate 
uni alzata ti, .ngegilo il i 
to.-t.ui 'o . t’om.tato conni 
nule po ; i *e \ ere .a t r.* 
Bt*n M'iua c *;>»*.() dc’.o ili- 
g.; amti.cm tio :t ci puiche 
i. *. mio\. atto!no ati un 
'.avolo (le: allioniaie *ei.a 
mente . puib.em. 

Ma . C'onnta'o tlemocr - 
*t.a:io appena tonnato c en 
'mio m i*i .*i Cerano au'.eii 
t che /.mie *u nomi de la 
ile.ega’.a lemm.mle »* mi quel 
o de. mo\ nntm’o g.ov.inile 
Dopo d.\«*i*. gami. .«• tara- 
(onetp. tia.mo trov.ro l'.n 
te*a c, ade**o, *: douvlilv 
e•«*««»*:c d *»*«!ciano i olirà 
nah* 

I' v Bar io colmili.*:.» ha 
t**. .li»*;}/ ato (|.ie*to .-tato d 
<o*e a. i.tladm con inilml 
i ioni./., ile quarl.t.i tu 
«ani'/a*, d i.t.i M'/.onc (ìa 
i Ixld. Aiit***o .. grupiio (t.ii 
*: .are co:min.**a a' Comune 
con un lolejiainmu a l.inw 
de. i apog. u’ipt» V.'a Bua 111 
circato a' .-.ìhì.ico Ala mo .a 
(<m\ot a/.oi:** *t laordin.ii'.a 
<icl con*.g io comunali' »v 
n-nl.c.iu’ la ti.*, venm. »* 
a detcìmmau* con le tinnì: 
-on. de. qin'tro a v«***or 
Ita.a .sottol.nea che u pctdti 
landò un.» M'uazuine oo*i 
grave. pt*r re.-pon.'.ih.l'.tii <!c' 
la DC. m torre i.eih.o di 
non tUirontare que*t:on; :m 


iKMtant.. qual*, quelle de.l’ac 
qu » de. tra*pon.. della ed. 
li'a. de. coni tati d; qua: 
tieie. delle *cuo’.e e coòì v:b 

K .iivredibile inoltre clic 
il * ndaco continui ad ani 
m.m.-trare noiio*taii’.e le d 
mi.-*.om di quattro a**e**or 
— ugg unge f. capogruppo 
comun.*’.a — e tenti d: far 
pa-.-aic* .-oro *.!en/:o una 
«■: * clic monne tede *p.u 
cata .a I)C per Ix'glu* mtei- 

1 a* *. ri per,* unte nega’:v inicn 
’c *a tutta la cittadman/a *> 

1 c«Mii.tal. d.ie'.tiv. de'e 
*c/ on. Ci ir.lialvl., Tog'.iatt. 
e Clrain.-.*: hanno cmr.-isii una 
no*a ccn .a quale *. ta prò 
.-ente «lic dall , : *t tonni 
non t'ortiUìiv'n*o 

2 «.«‘ndo -..mila*:: legai, ala 
«)g.c-i dcla :*.».»vt-./.«me «le 
e p«il::,m«* pe- coiient. T«i 
DC la «li. m.igg.tnan.M a*5o 

".l’a *: dilli»**'ta !> u debole 
«i. q I,Cl*n M peli*., lituo '0 
nei «om,' tle'.la nuova ical'a 
\ eira* a.-i a detei inaiare con 
. -JO g uno, ((«uè rende’*.- 
«.mio .«itrc.-i , !u* *. (>mrà 
d«i*e a a , .fa una amili 
i’i-'ia/one «*tu. :«*nt>* c ain-i 
.-ti «i « «ni una nuova mugg o 
i.tn/a »t. » a: -i.ino «'Onqiai 
tedi) *u:t« le |«>r.v politi 
che <temocrat.che jne*en*.: m 
toll.-.g o 

i Com.:.«•. «tne:t v. delle 
•:«* *»*/ «mi de. RCI agrigen 
*mo (lamio dcc.*«i, infine, 
clic .1 nuovo C«Miniato etto 
<ino \etr.i loniM'rt entio 
q.u*.-*«> iih-m- a .'<*gu.t«-> d: uni 
«•«litici citza «.: : ad.mi 


• DUE MORTI IN 

UN INCIDENTE STRADALE 
SULLA PALERMO 
AGRIGENTO 

AGRIGENTO — Di. ,>o -.Ji? 50 1 
•Tu-’.- .- . ai-io ->3 io i i « a fj- 

.ji u. do i-t* oc.oj.ito -.j. o stro 
j )-• J o L- Pj «I Mio A j- .JO ilo, fir 
. . io i;e g.-.lo ito: o ìc lo io.- o 

* ì .1 Co Milìdio*o Nc.'.'i ic.don'c 
so io Mio,lo co il.ole Ir.- -ello-i- 

I il. i imo. I. sono G o.o mi. Va'io 
i' '*0 o,i m. o.l A non o D’Aossoi 
coi' 55 Ft * t c (Mino lor L, duo 
IJ.O.O'I -.0.10 ,) <|I0. tOMdl/ on 

solo E.iioaucie Paisj-o'lo. d' 

3 in . o Po>cuo.e Co-omo ma. d 22 


L'intero paese mobilitato per la grave decisione della Montefibre 

Contro la chiusura dell’Halos 
venerdì si ferma tutta Licata 

Ieri intanto c'è stata una manifestazione alla quale hanno preso parte, oltre ai lavo¬ 
ratori dell'azienda tessile, braccianti, amministratori comunali, parlamentari - Assem¬ 
blea permanente nella fabbrica - Scioperi articolati a livello zonale e provinciale 


Dopo l'ordinanza di sfratto 


Per la «Fagem» occorre 
uno stabilimento nuovo 


<i i/*awM\a/ion»>mo culturale , ' , 

e d.ig!: o[xir.»tori più attenti ! eniergenz.i »* .-tata n.it.e.ma 


a. «• co*»- dell.» mu.i'.ca. d; mo 
diuart* le direttrici do” in- 1 
•«* *.«*nto pubbiieo <*ho *jv*m> | 
rii-'h» no-t:*.» regione hanno , 
fur.to col d.-torcere : pr.«i- 
c -a. .tifo:maturi del!.» *te**a j 
legge 800 -il!’.»* attivila niti*: 
cab * ; 

I liivor. de’, «vnveg'io -,» 
rumo « one'.u*. da un mter 
t««i:o di L*a gì Pe-taìozza. . 


ta ieri .-era n una «*«»m -*ren 
za .-tampa «*i»e .! » i*:n|*.»gno 
Rari*»; »* la -egreteria regio 
naie hanno tenuto ai «ioni.» 
h-li .-u*i!ian: «tu* darg.no »*«»:i 
t«> nelì’edi/ioni* d domani e- 
*eiiiì«*-i l'ini*«>ntr«* (>:*«>tr.it!" 
più del nreu-toi 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — I,i neh.est a 
d. .-f.atto a».»n/-iM d,«!!'.ndu- , 
striale RuIvo d; Avezza.io a', 
pretore di C.vite’.’.a Roveto i 
per riottenere i ’.o>*«»'-. all.' 
tati tre ami. or.-ono a'.’a 
FAGEM. una .ndu.-tr.a e'.e* 
tronica de' grupix* ITT con 
*ede i B«'..-orano. !.*ch..« d 
mettere ni *,x*r.<*o'.o :. po*:o 
ili lavoro de: 1">0 <>)x*r«i. o* 
cupat’. ne'.'. azie’ida. Ruix*o ha 
infatti mtrapreM) una a zio 
ne giud'.z.ar a ne: eo.it ront 
do'..» FAGEM m: .mando .* 
(l*.ie*t'n'::m.i d ahb»iido;i.»r«* 

; '.oca'.; 

Da', punto d. v:*:.« torma -* 
l'in.z.at.va d*. Rubeo •* .ne 
«-ep.b.'.t*. ni qu.«n:o '..» FAGEM 
prese ni atf:tt«T . '.ix*»'.*. a eoe. 
li /.onr d. co**.'u.ie a.i ;»:o 
pr.o **.»'o...mo.i*o i*i'«> .. , 

«*•>-» «-(le MIO. 1 10.1 '*ll la* 

*.«). ne .-ombra ano « .nte.iz.e 
uè d: fare I*. punto *>*l-:x’*.*.«> 
e propr.o q i«\-*.o .a FAGEM i 


v elle .n'at'i ai*eu*\t*.a d: volt*: 
prendejy spun"«> da »|u,*.-'o 
sfratti» (ier .-mante..aie o ad 
d.r.ttura trasferir,* hi taiiijr. 

« a a Ta gl taeoz/o 
Contro questo tenta*.vi». <-h«* 

f. rt'ogg e ancora ve.a'o. J»a 

pre*o ;»*:/:oiie h» .-ez:on« 
«*«>;nun.*t.» d. Ba’.*or.«n«». r.- 

e«»r»l.»:id«». *r.» :*.»!t:o eh» ::i 

g. u*" . 2 .«.»*(» .uva»r«* i ’i-n'.A 
t.vo di c.*c.«:«** una a::. 2 ..*i i t* 
or.*. ixv.ip.»/.t>.ia‘.e m un .-- , ** 
tore md.cato come uno •:.» 
que.'.: che maggiormente iti 
uno -. I,.» p. una udienza »ii 
questa causa dovrebbe d:*» ’: 
ter* .1 27 ci que-to :ut*e 
E* «n.aro che .a pr«>.edur.i 
ti. sfra to r.ihtede tempi mo. 
< 1 . .-fratto r.«*h.t*de temo, ma 
:«» '.ungh.. m og:i. ca*o no.i 
e :x*.i*ab. .e che a FACiEM 
attenda pi-.-:v «nieii'e a *e.i 
ttii/a .-e.'.za dare .. **.-» a”. « 
ea-truz*«rne «i-*. *i ìovo ** io 
hmeiro 


Nostro servizio 

j I.IC \T \ -- I>a -tatuane ga o 
pera; dt lia ilaio.-(I. L'.e.da (io 
levano r miniere a ca-a i».*i 
t ae il i.tinro - : » labbra a »• 
stato -o-pt -o L'ailia il ha tu- 
vati tutti ali ;i!t«-nio »i. Ih» -fa 
b.t.mt ut*' «t—.li- o- « ujMilo «i. 

11 ili i li -,*:-»» ( 'mane;. aio 

ti*t ma d (»-. n.i.-ni . d i ii, J '* n 
donne, riliulam* Ramimi\ -. 
t .i--md.i ii, i - oi*-c dei.a Mi-c 
tcMbrc t *.m uhi aia « «tl 1 in >' 
IMO .ili.—.i (iui.mzi a. i .eie. 
i. dell Ii.t-ii- 

ila i.’o d, « -c d ,- »i •'*• 

tolti ; mi //.o, :ii'K i*a*a* .- !•* 

IO li -(>•>-.ZltCH . • .II, d; !. 

1 .dar da .»••« (**■;»«-I •/*•*!) d< 

» ornimi i li un i !>r a < a’i’ ' d 
La ala -•>'•> -te- i* :gi m "*t 
ta ai».imo agi op’trai. ■*«. 
(piali ile eia i lialos i »* •> 1 ’' 

r I*» 


in..! 1 .it M-i/ 




lor/«* poati» ile l.ao a .-i.,do 
|H»traiino rii onqir-t *i*‘- >ì po 
-io d; lavoro 

I! - nd.liaii-ta deh i C< ii. 
Mon ito, i , ta notar. * .* - 1 

!t-(>i)« lo lia-M-t. In *it eid* 
j» r mie-' nit ut p.«» l-i" \ i •• 
((li.itti o », i i. -■ ol ,i m, 
««izz.no p»r -aliali- i; tot 
t»i a... iu' .i'a da ama -pi i.- 
n una t .pr, -a , , •**!• m-' i 
!. ilaio- rapori-« ni.ii i ionia 
r« aita di lavoro !a p*-- t> li 
ta d. c i i-.in altoi : >t a -1 * 
-*«> -iab:l'mcnto a!*'* • ”a. 

.- « *• i, o « upa/'ot’Pii * , t* o.*'- 
I, ♦ T 4 », t ^ I)i r, * » ' ■ Mi.' . . ’ ì 

metro, di .inip. .a», i*-> Oc, 
Ilaio- di (situare i i * ,l ‘ i : :>** 
d |,ii*i i. Rm •• *• ..rr 

i ale io i:<>2 zie .riarma* * ( r 

ii «ionio m «.orno -i -mio 
la’.!; p 11 ( oli' sten: . 

I! ion-.«l.,i di anima' -tr.- 
/ «>:’.«• di !!.. Monte! (| « noli i: ; 
Voluto -«'itile lag 1 :’*» 

v, n*. iia/iei'.iit • : g .-!• 


Alla 5IR di Porlo Torres sei operai con tracce della sostanza 

Da oltre due anni nelle « celle » 
ad assorbire vapori di mercurio 

Resistenze dell'azienda per l’inchiesfa dell'Ispettorato del Lavoro - Tremori, nevro¬ 
si, sofferenza renale i disturbi più diffusi - La CGIL chiede che si vada fino in fondo 


Udito nell’®) 


Un rapporto 
allarmante 


(M. t l". 

ri 


M:r« T s'«n*;. 


g. d. s. 


httMi:* » 


Chiesta dal PCI un'utilizzazione sollecita dei fondi della Regione in direzione dei servizi 

UN INTERVENTO STRAORDINARIO PER LA BASILICATA 


(h>:n, • »:*_.» : 
( ì.. op« ; a » 
h-:ral,i • " 
: *i dch.i !, »‘] 
III, 1, t .! -I "l! 

Il -i*.iia»«i . 

-ir.:t<>:'> (!• . 
- rd.u a a -t . 
»!,-! RCI M* 
d, i l-’sl I) ( 


(i« .’t l.t:* 


t.l.,1 i H'-.i-tt III* 


Nostro servizio 

POTENZA — l.t ir..-: exu* tu 
vc-te '..» Ba.-.’.tcata diventa 
sempre pai (ire.v, upu.vte. I 
«..» Ivi**, ’.tvel'ii d. «v/u;vizio 
r.e *ub.-cono «l'.tri duri «'«*>- 
p- 1*111 -gravi m.r.acce incoili 
b ito sili debole te.--u*o in 
du'tr.aìe regtona'.e. A’..‘.\NIC 
d. Ristavi, mentre n. i -«> 
ru* stat. mantenut. g'.. .m 
ix'gin por in.v.e a—un;., *i.. 
-, .-tanno vonf cando nume 
ro-t uccnzanitiv. ì {X'-.m«» ’.« 
:inerte.*.*e *:;’. futur«i de..a 
pr.xiuz.one de','.«• f.bre e .< 
mancanza d. un p..«no ,i.i,-..i 
na'.e del'.» cii;:iii«*a; .a « S.dc 
rurg.ca » Luca*la c a*, reg. 
me di .»nin’.:*n-tra/tono c m 
tr,»'.'.ata. .a .< Vifend > -emb.a 
p. «vmb.it. » in un.» cr:-; -eiizi 
pr«T-ix*tt:v.» d. stV.uz.one. .a 
Penelojx' * lia -gr.tii proli.,- 
lui d; e«V.loe.»nit«Tto de; p.«» 
éo'.h; la » Pozzi " e la .. Ch. 
mica ** Meridionah* (Vi gaoo .. 
in.tdemp.oi70 deli.» Liqu.cn. 
intra tn ordino agii impogn, 
di r.coaier-'uMic » i.utLii.i 
sione. 


Nel -ottore ,ìe. ..»*.«':*. pau 
bl.«-; '.a >:e.-*a ,'-«vuz.t'*ie dt'. 
;c o(X*.*e «' me*-a m forse <ia- 
ga .nsopportab.'.i ritard. e da 
ivcTsegiionto '.,«'i itazion-' 
de: o.-ti. Nel’.'ag. icoitura. in 
eerte/.v e r:t.»r«ì: gravi r.e.ia 
sjx'-.» e n,'.. at tzzaz.on,* de. 
l,«ìd:. soprattutto a «ati-i de. 

. *a « v« * v. r.» ir.en t o bri r«x* r.« t : e e. 


'.t ,t(ì< ur ta’.«»»).• 
«lavar «» per a..e*, .are ;x- 
«ant.vz» de'.'..» -.t.iaz.,ir.«* la 
orano .nego -i tratta ci. :n«* 
bàita re r.*or*o e d. a* : ..*. g«'r«* 
.»d u*v.» -er.e d. *«v, d«*. b 
lancio r«'g«*ia> 8 in ..ara 

ix.'.' .: dir.::.» .»: «» -tada» •* 


t.irm.i ’ or.,' 
:r.!.,a.*d. no: 


pr,lf;*--.-al'.a.«*. 

: ra-ter;.i:« •-.*,» 


:iix*rcuor«*i«v negativameiv:-- , «'«m-o.-dament»! ab.:,»*.. 


.. .a: • mi'...» preda::: v.t a ed organ. 

nz.,- 1 .. cita de'.'..» '*,x*-.t *te**.»- Di qu. 
nume ’.'.mportanza de’.:.» mozione «*<) 
ar.o ’.« , uranista presentata a...» Re 
di*..,» . g.«*vc B.»-t'..cat.» JX'.* tr«v.«».e 
«* ., -bo.cn. imir.ed.at: ai b.Migri, 

«v.i/.o d. :av«rro e d: « .vi'.ta ne', ra, 

, s.de i ,'ordo c«*mi gì: «vb.ett.v-. .» m«- 
; reg. \ dio termine p»'r u.-e.re da: 
o «■ m | •*» cr;-:. jser aeee.orare 

emb.a j controllare ’.'e-«vurione del.., 

io. .a , moz.« ve. (V»r:endo da!'..» 


.. -,>.a.v. 

J d. zona de..«* Comuni*.» Mo-, 
t.« '.«- e«« . .*> ui. .«.«:. per 

p.air J-KOGA. 1. .vi ...»:d. 

(X'. «in.-, e e-IX ,i.»..«-.'«- e «'CI*. 

sU.tnri. *.7 m...a:d. da..al*. 

4 de..a 7 ti. 7 :«.*. ardi p-, r 

tip-.'re vane. ni...«*d. ;.v r 
| tre anni dal'.,» T.2 
! I_» mo/.ii:ve «.o:nun.*t.«. :»<■’. 

1 momento :*i cu: e ai»..«tn I 
* d.batt.to sul bilancio p.ur.en 
j nah' cne deve f«vnd.»:*-. -u ;.*» 
«'«increto a-ggang .,1 con ..» rea - 


previ-,eoe d: «A-.-a de! b.’.an i :a. vuo'.e impegnare 


• d. 1„« «•*..«> e Metal).>:»*«>. .. . 

u*tura/.«>:»V «i r.c«>»»e.-.<> 
ne de!.a Po/./, e delia C:v 
ma.» Me.*:d.on«».e. def.*i7«*ve 
; de. le questioni a pene i«vn 
L.qu.emm «'.» >. 

,f> inventar..«.e «• «en- e 
. .a -.tua/.one e .. faob.-.igt'. ; 

, ..'appaiato .ndu-::..» .' '.tira- 
ivo riguardo a r.-t. ut*ur.*' • 
ne «• r.i’T-v» er-.one i ANIC. V. 
tomi Sde.irg.ou*. 

-5 1 -e..,** tate .V-p.t * , 

m«*i*'i de.h* noma .rdt* p .. 

. l.SVEIMr R :.,j)*d. .me- , 

-:.m«>v*. eh-.'* poco..» e m • 
d.a t'Vdu-* .*..«. de.:.«:*; ig.a.-..«- 
! e. de. *a.*.-mv. 

à» «ÌAU*.t;’,iit . .uuX’jn*» > 
\i .n a *J. ù. i .U * 

:e.i r i«f on: i -a..'ir ...ta do. 
pan/..» monto a..a COMKT.V 
Coni ..ilo do. .atto oO\ . * 

ti* ;).*,vmii:»vere un nco.i- ! 
i tr.v con e Paruv.paz., «vt S*a • 
i ta!. e .c az.enrie pr.».«•«* ;>*r : 


* a ta* v I..-* i. o.. .a.i. . 

.Si ‘.).*»mv;ìo.o 'libro 
■« >,).t.1. «i. :u**o ’.c opere 
Ila’ ì/«a 1 1 *. 

. «nd'-.e ,•'«■« .r.-.t* 

%>»)t i't t .*ia iì/. at** 

g«* *.,-.( * .. .gazi'>r.e. t«»r- 

. .» «a*. i'..»i 1 . 

io* r •. :v «sii* *■ .- : --*>• 


'tu. o , - 
-a og.a.r.u 


.:"« mo • .1 

mi ì- “ All, 


'ai ,n i , *i,-'" 


I' PiiH’uc-u (/■ Sn-'(ir:. vn'nputjnn 

ti'O'.atni! Mura (*' icrclr . durante nifi recente riunione 
(/■ fini’H"u-tr(itor'. areni dato '.'al'arnie: ■< Si e scoperto 
eh e i' '(mane d: numeìo<> noeti: del'a Zona mdustria'e 
non e ut’’’zza’ti',’ p.n te txistU'ion’ da! momento che 
e ’ni/’rnaio ■ Ade^o f/mnye a quii insinui nmtcrmn 
arme d: un’a'ta pex eniinnc di opera; deha Sili «: 

• • /'"/ o»i una ’o Re dme di mercurio 

.%'<>*.- • ondano) ciewe (t''ut omm.. ne tantomeno piolo 
'ore • r raziona'- a f !iu>h‘ aTmdU'tria Se ' risulta!- de' 
iipoo'to presentito da 1 ‘tspettorato a! 'inoro ri; Siissun. 
('.-,* scu’o- appunto c U ostini .iute dru:in< e ri-'-- note 
da (/.«'iène unito liiiq-i annnnustialar: pronnnu.t. tiri 
rio, o ./(.'.*, (i ' iiI trili one deil opinione pubblica, la maio 
>i • , -, \v> s,,o: otpnmzzuri- ad oijni liie'h) la difesa dc'-u 

'iilutt • ni labbia u 

I d r a-‘uti de. u SÌR non possono d-'e ‘he tiatt-i 
(i- una aro~s(, una bua a. A.tre to te hanno cen ato 7. 
’icau'e "evidenza, e '«ciò anche r , i'Cit ne" ritento da' 
no mento < he non esisterà unii do* uun'ntuziorie sufi: 
c.ente Ora e prole esistono. Sono p r oic saeut'.fn he 
I r nano- *o n n-iC'tio-ic i tolt ene de ‘in:. u'Uirnunit'. e 

no'i i- a i d-)ss b •- -‘eri 7e>.- su i- e"i ‘ •*.'<•>!:•(> .-l.*.'<> 
'tC"o ***'..’pii non " i>’io irti mettere < in- ’> po'e'tn-a 
I r •*»*.* nera >ie><te 't •’ i”'e’it'ie O < a re r i-'-"i , erc. i orifmn 
.*(-'■. i -penders onde air-iare a la e'’m nazione de"e 

• o-: i-Z!Oi': d ’ior'i’ -ta 'iella fabbri! a r fuor; della 

R < <> r ‘t ir-.o <he -ii 7 i <->'•• parti *• ,- sempre e.- ed'ito 
eh- *;-i s. -•• ;)-,* presentalo il fenomeno del 'inyu.no -nenlo 
l'Wid'i . ’eranni 7* :.’i < nt'ist T ot'.s-no > r-/o^; ìuoqo. c 

• in •- La Suo'a S ir.ieqnu > . /.oc .-* q.o r ua’c rii R< 

; ■*•» ito . /if:*-'C"; co*.* mi ’iel'n d-’ì’rqo Po~s 

pensar* 7 • ni- e a." a t-i. da pn’it' oppo-t-, nbb ni > 

**"(j/;e r «'>?<> per, he tq',orni an-> '.'esatta p-ntata de-, fatti 
Om po**)*••••>-, -■ do». nre e ne q-'nt tera-ni- 

r ,ii)po'to •("./ ri e Ha -pr /•'»•* parine p.-r ottener •• 
-i.e 1 , s) 1 -,pp'i p'od'.’t i-i non a'ten'- rii d 7*- a 

;,* »*x / / » (: t Oj ; »; 7 

(*.,>,- ««»■■.*,/«*••• Voi (.ne, sp'ri -*• ri,e hi • > onta 
,j i -> .uoo r i: o'.e ,)■ r ■■ -r.are \i ’.o- ’i .tu, a'.a SIR 

;•>-.*- a tre ’a 1 )*,'. <•*,•* • a n. o ent '. -. 1 rea' ■ 

<ì : pule ; <>j-i,ui> Mi se ,* -,v.c non -«#"(> ,; nu r o'e. 

, vo.-».* , ,e- i-ito :' -no’Ut ut > *-.o o 


PASTORE UCCISO A COLPI DI LUPARA 
IN UNA CAMPAGNA INTORNO A NUORO 


i Dal nostro corrispondente 

BAS.SARI - L 1 ..-pettoruto n’ 
lavoro d. Bussar: detiuneta .n 
t un :*;»;>pi»!*:«v ,-iie tracce < 1 : e.o 
, ro e d: merini*.o sono .stare 
. ^trovate iie.h* iir.no d. s** 

| «>;x*:a. det.'imp auto cloro 
J de ... BIR d; Porto Torres Li 
, que.-to .rii)).unto h- do* ri 
I mercurio .mp.ejnte r.sti.t mo 
j super.or. da nove a trenta 
vote r.-;x**!o a.te eo.id.7..()il. 
<L -:c nez/.i eon.-ent.t. per 
i tegee. 

L nue'.eo ojx’nt.vo. r.f«* 
'«■lido .-il. .'.u-)i.e*:, ( ,-vo.ti» « 

, separo .-.l’amo..» s. fiato at.' 

1 .«:>**.*•(*. (i** elle mi itili 

| b**Mte nqu *iato dotte e-a a 
/ i* s pimeli.'-iit i d.it v.e.n.fi 
- * ilio -t.ignij ii. Gt*nano. dove 
.i!t •»*;*, tio ta nmi'g.or p»rt«* 

! d**g.. .-mi*.,*, deg.. .mp.ant. 

• de ta SIR I/ar..» e app i> st,»tn 
| da odor, .nde.'.mb... d. .-va 

r»r. lompo-t. I>* e*«»taz.o 
; n. rimino .uogo qua .che vo 
*a ad •i:i".nt'*rvs.» tncr.maz. o- 
:i‘* > L** con l.z.on. ainti.zn 

• *.« . li.»uno iat’o sorgere ’.'m 

! :»■*■ ogr.vo e.re» - .'..ssorb - 

:n**:i*o d. nfreur o ri.» (xirte 
, <i> g.. addi*.:, at reparto '* o 
t .o - fai -’nto ({. .ivqj.n.ime’l 

• *•> (• ie!*o ma !>■' •/-.-*O de!- 

t a r* iz •>:’.•■ *. demi.i.-.a che 
[ < ri ir.m’e g. .i:,.-aT.i*n*. s 

. *o.o : *ii:i*, a*. .*• m «gg.or. 

| *(-.- *‘eii/«' eia ;nr*** ; 2 . (I.geli 
* az.•*.*'.(!(»'. >. 

et-, « *e;j..--. a.vo'i Ix rrsoo 
' . * , * ri*-, i.u .*--> opera: vo. 

< n- n* rado.:,» d.,*. torni*, 
(ìi.ii d.:: * »en**.vdo po. a co 
ir-, de. a »< r.*a a". : »v**.>xi >' 
.:.torri.a/./,-.. r ..»*:.alt* su 


;>.-* o da. 
dica 


orator. <■ da. >»n 


M’dito 


,, , iv. co..), o; 
; O .,*•-.... • * 

:.?()! J«>go !! i i 


«r. ;v»*:i.re n 
</. • <•-»..« . 1*11 
d* 1 Nuo.i.-c* 


f.-ì> )**. 


«nrpagr.*- 


2.i < r*.l • 
.*>.«..*.« 
.lì '1 
;•,:..«> d* . 


N i >r > 


I. VP *.•. d M«:r.i.«.di <Njiiro>. cr.-. *« on;;xt..-/> fl, 

•1 »,- '. ga ... 'la Oro*- d''-.-* * '-r.« *. a-teg.:/, , 1 1 *U... ;«1VP. 

ti N . i * , r : , ; a *.» -". *-.; tati.,r. ore-. * « ìp it. per . « 

r, <j.«:r,g •*.., . « — * - ; i*. «•’«» ir*, ,:.«:«> . «,.. a r:r. - ,.»»«r »*r.do ; »at > 

. !,*.. *'..«::..i . :i.l ai. nanno i.n'.,-:iu*'> :! corpi 

(i r.M-.’tf'u .-*«.*• .tv un pczz-t d. .-«n<ue cui. .a parte dc.-trt 

(te, ».*<> «OXp!-*.!.l.f-.t •• .- p « ppv.ata B*f ondo g.. mie**. 

g •.*•>.*■ . iv.t) d : a *. e *,,.-*. > .-:»*. i.'P a-, a iiruc..»p-.*.<> 

r ..«.'•• *— O Bis- ta-/ a la mogia- f tl<- f.J.l Preg.Ud,.'.»!') 
p-.* rea*. ,'•:.* o .. .>»• r.n’.o . o. .n .ora..'.a « M.vr.an/* Dorè.» 
.«»-v.i d-i lx*-t ani.* al pi-li. » Cì.. «t.-.-.i.-*.n.. «-v;den:em«n*.- 
;x r.-or.e .« u con,..-» ni*e. '.«> hanno i).(v*ca:o »d urc.so mentre 
.-*n».« ii cudendi, .<( ly*.-t ..»:n«* Se< o;vd,v g.. .r.ve.-tigator. Frali 
« • ,-<-o Sa .e e .-tato uc, ..-o per ui.« vendetta !eg»ta .« que.-:.o:v. 
«1. )>a-« > . o a preiodon*. e-i .-idi « r.fn.r.o-, che hanno .nt- 

.is*,ilo « «iHiOag.a- Ita Cj;«>*»*... e MariiO.ada. 


' Nuoro i. 


-or..» e di*...« iti 
'.-*• ..*.*«*.»«:: 
-.i lìc..a ».'.- 
de. ,.«»i' .«tur. 
tav oro 

Un :ii|)-.*. ,) 
r.«*n «*-*«i .,...« fi 


• >:l. Il a ■ ' 


- 1. .U-ig.i 


t .1 O...I 


« io reg:,«vale jx-r .1 1977 ciie. 
pur :«igiolv»ndo . otre,» 150 m. 
'..ardi d: re.-idui pas-.v.. rag 
g.«inge 1.» consistente dispon.- 
biuta di 200 miliardi, trae 1.» 
« « «i» .nz.une de'.!»» possibilità 
d. nietteie in imito unatt.v; 


ta reg.ona.e a 

1 * moli...tuie tutte .e ri¬ 
sorse. 

2 » sollecitare :t r.spetto 
degli impet-vi d. investimen¬ 
ti i Gomma fer. Off.cine FF 
SS. completamento «mp.anti 


contratti d: toni.tura «• cor. | .«• P • ;ir d.-p.>.*.«* «iu.«:v«> u. 
ferinvt'vu a lungo terni.'ve d. 1 < «>.r.i'.e*«*u/« ri«.!., R« g.«,!»•. p.-r 
prodotti agricoli, chiedere ir.- , *.«:..> ..«;>.da .,pp..«a/nuic a,-.- 
tervt'iil. ner far fronte a. e , .i .«*gg« -u..Vc, iiia/.nne gai 


e .e rt- lertnit'VU u iinvgo terni.-ve a. , < «u'.-.'.e en/« 
; prodotti agricoli, chiedere ir.- , *.«:.■> .*.«;>.d.« 
r.spetto j tervent. jx*r far fronte a. e j .i .«*-’-' -u 
*»tliner.- 1 «•en-.eguen/e delle eat.im.ta ' *>a:i..i- 
ile FF ; atmo-fer.elie. C r - 

mp.anti . 7i ,uii.i:e ,i Ijiiz.imaui,*:. . 


Francesco Turro 


■:»• '...«g go.n.e.re « 

L, (irmi id.-nZi. ri. 
c«u. « dii. r-zbb' d.* *u 
27 d. qu*--*o ni,*** . 
t.i, di'* .a ;).*•►• eri ur » 

e. al. 


B '• «<>-: / ;x»* u*o r.-a.tre a 
•*./.:ii r. <*... (i*-g.. op’*r.» c(:e* 

.«•.■■•.a:'.') < 'j.i'tv.jM meri', 

p u ••».«*'> ii m-rrur.o . D.**: 
c :vq ua.i* a op-'-ro. d. cu. la 
BIR h « torn.to . ri»*., c.rca 
lì ha.v.-vo .«vor.ro .:» .sia 
/-..e o re, upero mercur.r» ne 
g . u '.ir., due ami.. D, quest. 
14 op*-ro. -.-e. presentano un 
('. vtemro d. mer< urto nette 
ur r.e motto super.ore •. 
MAC b.o.og.co • 

I:. oc . 1 *.one de.le v.fi.te pe 
r.oi che d. un operi. o pre* 
.-/> *. m*'i r > a/.«*nda.e .-uno 
.-*»:. r. •-» i*. 'i.-cg.n. c .n.e. 

• re- . i.-c.'»no .- ippnrre inan - 
•* *.iz/>.i. *o-.-.•.*:,•■ da ir..*. *i 
ro * remore, cm .--*--* , 1 -- 
d.to c :n«n. pro'e.- * - S. 
.* gge a i-.nri :»•-1 r.»ppvr*o 
» u.v a tro op<*r «.o ha r.f-r to 
d c.**r *'>ff*'rto •• d zoffr.r- 
ii d s’tirb. tv*:*. >- n.ii.-t'n 
:v ..Vsomv. « e !,«'..•■ .rr.ta 
b. ..ta 

I*» CGIL n;« so.. e.-*.fato una 
r. un. one con . r tppre.sentant. 
ri,-..a R-.*g.one. d**. a Prov n 
e.a e de. Comun. de'. Sa.-s.» 
r«s.* per un'.ndae.ne che val¬ 
ga a « r.condurre ver.-o una 
»t me.v.-.on" umano e lotterà 
b *■ e « i,.vd;z «>r.. d. avoro". 


¥. I. 


I 
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Si è svolto all'Aquila il primo convegno regionale SARDEGNA - Il destino di 5.000 operai legato alle norme di trasferimento 

Entro l’anno ogni Comunità ASSEMBLEE NELLE MINIERE 

montana dell’Abruzzo SULL0 SC | 0GUMENT0 E QAM 

avra un piano di sviluppo ,, . ,. . , . 

r Non è sufficiente dire che il carbone e una «risorsa strategica»: tale nconoscimento va col¬ 

lii un documento finale sottolineata l'esigenza di eliminare confusioni e sprechi di legato ad un programma di sviluppo del settore — Il compagno Giovannetti: « i lavoratori 
interventi • La Regione ha completato la ripartizione dei fondi e approvato gli statuti ; non devono farsi sorprendere da proposte di ristrutturazione non preventivamente discusse » 


Possibile un’intesa tra azienda, 
sindacati e forze politiche 

Discutiamo daccapo 
deila Liquichimica 
senza alimentare 
polemiche inutili 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Ampie r docu 
montate relazioni introduttive 
e un nutrito dibattito hanno 
caratterizzato sabato scorso 1 
lavori del 1. Convegno regio 
naie degli amministratori del¬ 
le Comunità montane, promos¬ 
so dalla Regione Abruzzo e 
dalla delegazione abruzzese 
doll’UNCKM (Unione dei Co¬ 
muni montani). 

Il convegno ha rilevato - 
In rapinato alla molteplicità 
e complessità dei problemi da 
affrontare sul piano dello svi 
luppo economico e sociale c 
delia conquista di condizioni ri» 
vita materiali e culturali p u 
avanzate -- l’esigenza di mi 
perare, in Abruzzo, il ritardo 
clic ancora si verifica nel pa¬ 
no svolgimento delle finir ioni 
che la realta e le leggi affi¬ 
dano alle Comunità montane, 
anche se il bilancio di impe¬ 
gno e di lavoro costituisce 
già un patrimonio di esperien¬ 
ze non trascurabile. Con le 
ultime decisioni del consiglio 
regionale clic ha completalo 
la ripartizione dei fondi dal 
11172 al 1977. le Comunità mon 
tane abruzzesi dispongono og¬ 
gi di 18 miliardi di lire: non 
sono molti, ma ai fini della 
attuazione dei programmi di 
primo intervento, con le soni 
me assegnate, facendo atti li¬ 
te scelte prioritarie, si dis¬ 
sono realizzare opere di ur¬ 
gente e largo interesse. 

Anche dal punto di visti 
del completamento della fa 
se statutaria, il quadro .>i 
presenta interessante: la Re 
gione ha approvato la quasi 


1 totalità degli statuti ciò Cile 
j ha consentito alle Comunità 
! interessate, di procedere al- 
I l’elezione dei presidenti, del- 
• le giunte e degli altri organi 
I esecutivi. 

! Alla luce di questi proces 
! si - - a cui il nostro partito 
J lui partecipato e partecipa 


Turisti «dimenticati» 
per un’ora e mezzo 
nelle grotte 
di Castellana 

CASTELLANA GROTTE (Ba¬ 
rn — Una comitiva di 15 tu¬ 
risti leccesi, della quale fa¬ 
cevano parte anche alcuni 
bambini, e rimasta chiusa 
nelle grotte carsiche — una 
delle principali attrazioni 
turistiche della Puglia 
por un equivoco da parte 
dei guardiani (che avevano 
ritenuto che i visitatori fos¬ 
sero già usciti). Lìi «sosta 
forzuta » nelle grotte è du¬ 
rata un’ora e mezza oltre 
l'orario previsto per le vi¬ 
site. 

Al termine dell’ultima 
escursione della giornata di 
sabato, i turisti hanno tro¬ 
vato ehiu.-i gli ascensori per 
la risalita ed il cancello del 
grande tunnel che consente 
l'accesso alla prima caverna. 
Hanno inutilmente iridato 
per richiamare l'attenzione 
d: chi si trovava all’esterno, 
ma sono stati soccorsi sol¬ 
tanto quando uno degli in¬ 
servienti è transitato casual¬ 
mente vicino al cancello. 


' con l'intento di far salire, co¬ 
me è risultato dagli interven¬ 
ti dei compagni Cicerone e 
Giuliani, il carattere unitario 
delle elaborazioni programma¬ 
tiche e delle strutture esecuti¬ 
ve — rindicazione che le for¬ 
ze politiche democratiche deb¬ 
bono raccogliere è quella se- 
I condo cui entro la fine del 
. corrente anno oigni Comuni- 
! tà montana abbia il proprio 
I piano di -.viluppo socio econo- 
! mici» raccordato alle linee di 
j massima del piano di svilup 
; po regionali* articolato per i 
1 diversi settori. 

| A questi concetti di fondo 
j — a cui vanno saldate solle- 
| citi* e concrete misure opera- 
( live - - si richiamano le con 
I clusioni de! convegno puntua- 
, lizzate in un documento uni¬ 
tariamente approvato. In es¬ 
so si sottolinea l’esigenza di 
eliminare la confusione e gli 
| sprechi di interventi disper- 
I siv i e di ispirare gli inter- 
j venti stessi a criteri unifican- 
i ti delTa/ione degli Unti ope 
\ ranti nella montagna; si sol¬ 
lecita la necessaria strumen¬ 
tazione legislativa perchè la 
Regione possa affiliare la de¬ 
lega delle sue funzioni agli 
! Enti locali (a questo propo- 
1 sito, scendendo nel concreto. 

J come ha detto il compagno 
I Rosini, i comunisti sono proti- 
| ti ad approvare lina legge che 
j attribuisca subito alle Co 
munita montane le tunzioni iti 
materia di forestazione e di 
i bonilica. attraverso lo scio 
| glimento dei Consorzi di ho- 
! ridica montana». 

! r. I. 




mj 



* 

'Afe J -»*■*- 

yrt; 





ti 




«alPT 

^ nT v i 

M / Al 


~ itoTTv. 






MU,:: r 

| ìf^L ; 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La discussione sul decreto di scioglimento deil'EGAM e di trasferimento delle partecipazioni minerarie al 
CENI, viene seguita in Sardegna con comprensibile attenzione. Dalla corretta formulazione delle norme dipendono, infatti, 
il destino di 5 mila operai, di una intera zona, ma anche le prospettive di sviluppo dell'industria sarda, e quindi del tes¬ 
suto produttivo di un settore fondamentale per il nostro paese. Riunioni e assemblee si svolgono in questi giorni nel 

bacino minerario. Minatori e cittadini pongono al centro la discussione del decreto. In Sardegna il discorso è maturo da 
molto tempo. Nessuno pretende la conservazione a qualsiasi costo dei posti di lavoro, ma al contrario ci si batte per la 
attuazione di un piano minerario e metallurgico che consenta un totale recupero produttivo delle capacità delle migliaia 
di lavoratori interessati. Non 


Il ministero non ha ancora firmato il decreto di calamità 

In settimana a Roma contadini trapanesi 
per i vigneti distrutti dalla grandine 

Una delegazione si incontrerà con il compagno Macaiuso, presidente della 
commissione parlamentare Agricoltura — Le lentezze della Regione — Pre¬ 
vista anche una manifestazione a Palermo — Danni per 30 miliardi di lire 


Nostro servìzio 

TRAPANI — Iu set t* nu¬ 
mi la rabbia dei contadini 
della provincia di Trapani — 
con i vigneti distrutti dalla 
gelata c dalia grandmata di , 
questi ultimi mesi e sempre i 
in attesa di interventi da ] 
parte delio stato o della re¬ 
gione — verrà (>ortata a Ro¬ 
ma, al ministero dell’agricol¬ 
tura che non si decide an¬ 
cora a dichiarare la zona col 
pita da calamità atmosferica. 
Una delegazione di .-induci, 
amministratori delle cantine 
sociali, rappresentanti delie | 
organizzazioni contadine, a ( 
Roma avranno un incontro • 
anche con il presidente della | 
commissione parlamentare ai- | 
l agricoltura, compagno Ema- j 
nude Macaiuso. Proprio Ma¬ 
caiuso. domenica a Marsala. ! 
ai è incontrato con i conta- J 
dini e ha parlato dei ritardi | 
deH’assessorato regionale alla 
agricoltura che non ha anco j 
ra inviato al ministero i dati t 
sui danni subiti dai vigneti 
delia provincia di Trapani e 
nelle altre zone viticole sici- 
Pane. ; 

Riferendosi alla situazione I 
del « dopo gelata *> il cornpa- ! 
gno Macaiuso ha detto che j 
«certamente occorrono nuo- J 
vi mezzi, nuovi interventi, j 
ma bisogna anche sfruttare : , 
mezzi attualmente a dispo- | 
s.z:one. le leggi vigenti, per j 
sopperire ai danni arrecati 
dalle intemperie d: questi me¬ 
si. Bisogna soprattutto — ha 
aggiuntò il compagno Maea- ! 
luso — incrementare il fon- ! 
do di dotazione delle regioni. j 
dare piu soid: aH’agricoitura I 
Invece di r.dni;turare enti ! 
dilanidatori ». j 

Da! giorno delia gelata nel- ì 
!e campagne del Trapanese è j 
stato tutto un susseguirsi di j 
assemblee nelle cantine so- . 
culi, nei municipi!, nello ! 
piazze. * 

Sotto accusa, per le lentez i 
re. è stato messo il governo j 
della Regione siciliana. Solo j 
ieri l’assessore regionale alla ! 
agricoltura ha presentato : ! 
primi dat: uff.eia!; de. dann. ì 
provocati dalla gelata: nel .a J 
«ola provincia di Trapani .-o- , 
no 38 mila gl: citar; d: v.- i 
greto dove quest'anno non j 
si vendemmierà e dove è ne- » 
cessa rio estirpare : vitigni : 
per reimpiantare. Un danno 
per 30 miliardi che si rioor- ! 
ruoterà anche nelle prossime i 
annate. In Sicilia sono 70 I 
im’a gii ettari di vigneto dan- j 
neggiit*. 50 miliardi 1 danni. . 

A fine mese — come emer- ! 
»o da! vertice dei sindaei si- ! 


; dilani svoltosi a Mazara del 
I Vallo (i tulle he giorno fa — 
1 da tutti i centri colpiti dalla 
| gelata di aprile i contadini 
i marceranno su Palermo « per 
! imporre a! governo siciliano 
‘ l'adozione di un provvedi- 
| mento legislativo clic garan- 
' tisca il posto di lavoro e la 
! tranquillità ai viticoltori». 

Ieri intanto in un conve¬ 
gno alla Camera di commer¬ 
cio di Trapani si è parlato 
dell’attuale stato di crisi del 
settore vitivinicolo e delle 
prospettive che si aprono per 
i centomila contadini che vi¬ 
vono di vigneto Trapani re- 
I sta la prima provincia per 
! produzione di vino, in due 
I anni però ha subito due gravi 
I colpi -- prima la peronospe- 
I ra. ora la gelata — che le 
i hanno fatto perdere, in par- 
| te. questo primato. L'anno 
: scorso infatti è stato ammas- 
j sato meno vino; quest'anno. 

!>er la gelata, si calcola che 
! ci sarà una produzione del 
j 40' > -.n meno rispetto alle 
buone annate. E’ un colpo 
alla economia dell’intera pro¬ 
vincia che punta tutto sul- 


BASILICATA - Conferenza regionale dell’Alleanza 

Permangono difficoltà 
ma si sta rafforzando 
l’unità dei contadini 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — « La Costituen¬ 
te contadina, una nuova or 
gamzzazione unitaria, autono- 
| ma. unt-imonopolistica ed an- 
I ticorporativa nelle campagne 
por realizzare l'unità più va¬ 
sta del movimento contadi¬ 
no ed affermare una presen¬ 
za nuova, storica, politica, 
culturale dei contadini nel¬ 
l’economia e nella società lu¬ 
cana ». Sulla Lise di questa 
parola d’ordine, ambiziosa, ma 
d*. un alto significato politi- 
I co. si e svolta a Potenza la 


l’industria del vigneto che dà ! conferenza regionale dei diri- 


Errata corrige 

BARI — Uno so Jtcìo'i* o-rore ! - 
pograt.o . 1 * reso d d.tf c.io com- 
prens.one un cors.\o pubb.KJlo 
domen.ca 22 da 0 »-i e rio.alo 
« La vr.s. 5..a Rog ou Pjj .3 —- 
Tro irteli r en;e c />.***ar ca; ani ». 
La pcnull.ma frase da.rari co o 
•ndJv» icMa cosi « Soprattutto par 
le posi b it conseguente nagatsa 
che oot-ebbe ungane, are tia .. rap- 
90.10 fra (a Req one e ,'op.n aia 
pubbl ca. che gua-da al conl.-oito 
fm 1 pa t fi democ.-jt c. come a - 
l'occas one par ratto.:rt un p 0 - 
Mvso ulta .0 ,n ano da le.n, a 
Mila toc età pugliese ». 


I ogni anno qualcosa come sei 
j milioni di giornate lavorati- 
| ve e un reddito contadino d: 
j cento miliardi. 

| Il settore, anche se n cri- 
> si. come è venuto fuori dai 
| convegno d: Trapani, ha un 
: futuro, bisogna però rinno¬ 
vare gli impani:, potenziare 
ancora d: piu le strutture 
cooperative — nella sola pro- 
1 vmeia dt Trapani operano 

• cento cantine .-ociali — nrri- 
| vare alia commmoi.ahzzaz.o- 
; no diretta superando tutte ’e 

• fast d: intermediazione da 
I parte della specu’azione. pun- 
I tare su! vino rosso che è 
j più richiesto sul mercato 
I mondiale e trovare nuovi 
i sbocchi sui mercati extra co- 
j mun.tar;. ver.-o '.'America e 
I verso : paesi dell'Est. 

' Mentre .'i sollecita l’inter¬ 
vento dello S’ito con la f:r- 
| ma de’ da'telo d. pubbl.ca 
j calamità, dalla regione at- 
; tendono ::vervv*:i;. integrativi 
j che sono s’ati :!lus*rati da! 

! prote.-core D: Stilano pre.--.- 
t dent** dei Consorzio cantine 
! social: nella sua relazione e 
j che pe: j-o::o -tal; r.prcs: dal 
I compagno rVa'.v.a'ore R ido 
’ ne. pre.'.dent- della ccmm s- 

• .-.one agricoltura alla As- 
I semblea regionale sic liana. 

• Il compagno Rir.dor.c ha 
I :n.-..-t.*o su' favo che o ne¬ 
cessario ripristinare gli :m- 

i ponti produttivi con :ì re.ni- 
( man'o e :i nammedernamen- 
j to delle .-tratture garanten- 
{ do .1 mancato redd.io sopra: 
j tutto ai piccoli eo’tivator: e-d 
j introducendo, nella fase di 
| del nutazione delle zone col- 
1 p.te. nuovi me - od., con la 
! partecna7 cr.e dei rapnresen- 
ì tin*: d’i comuni e dei con- 
! tacim: a; sonralluoghi nelle 
; omojgne. Di parte d*l coni 
1 nacno Po''.cerino, presidente 
j <’•■*' Ctn-ipo dele emt.ne 
j de’la Sofia occidentale, c 
s’a'o sferrato un attacco al 
! l’ s’.'uto v ,Tft c vino che ha 

• ccmnv’r-'i.il./Mto vino dan- 
! r.czeiando l' cantine por 
I n-'.i a-.ere tenuto conto de: 
t prtdi mercato 

t. r. 


genti e degii attivisti dell’AI- | m ia unit-a senza alcun, 
leatiza dei contadini di Basi- ) terna:iva occupazionale 


il.erare la cifra, non certo 
irrilevante, dei mille miliar¬ 
di. perchè strumentale e de¬ 
magogico. in quanto la mag¬ 
gior parte di quel trenta per 
cento interessante il capitolo 
agricoltura, cioè 280 miliardi, 
è a destinazione vincolata ». 
I;e finalità sono condivisibi¬ 
li. ma permangono profonde 
contraddicami, tali che diven¬ 
ta necessario introdurre no¬ 
vità vitali nella predisposizio¬ 
ne del piano poliennale. Per 
esempio, la contraddizione 
p.u rilevante è rappresentata 
da'la diminuzione, negli ad¬ 
detti de! settore, d; quattro- 
uria unii.a senza alcuna al- 


: beata. j 

: E proprio sulla Costituente j 

ì il compagno Gtoiann. Bun- j 
i faro, presidente regionale, ha | 
j m.z.ato la relazione mtrodut- 
, t:\-H. sottol.neando come fat¬ 
to di grande rilievo, la costi¬ 
tuzione del comitito delia Co- ' 
sLtuente tra UCI. Federmez- j 
z,idr; e Alleanza, nella pro¬ 
vincia di Matera. « La Costi- I 
niente per la provinc.a di 
i Malora — ha aggiunto ;! coni- 
j pugno Bunfaro — nel confron- 
; to sulla polii .ca agraria co- j 
j nerale e regionale ha oro- j 
j mcs.-o lotte un:*.ar;e che lian 
! no .vignato una svolta del 
movimento contadino lucano, 
basti pensare alle manifesta- I 
z.om d: Po.-.coro. Scannano, i 
Tursi *. i 


I incaistenrte. e. inoltre, nel 
j piano predisposto dalia Re- j 
i c.one Basilicata, il collega 
; mento tra l’agricoltura e l’ui- 
diLstna. con l .isse:iz.a p.u .u=- 
s.oluta del ruolo a cui deve 
assolvere l'mdustr.a a Parte- j 
j ( ipiz.on: Statali: vago e ce- ! 
; ner.co r:.-uita il ruolo as.>e- j 
i guato alla zootecnia, m- s: j 
! precisa un p ano od un ruo 
lo di attiv.zzazione. democra- ] 
t zzaz.one delle strutture :n- I 
diustrial: e commercta!*. i 
| Ma .’ taro p.u scindalo | 
| so — ha domine.ato :1 coir.- ; 

ragno Bunfaro — n una re- J 
. sione povera oime la nostra. ! 


con una disoccupazione che j d a'tuo 


è sufficiente — canne fa il uo\’erno — indicare nelle risorse minerarie una « riserva stra- 

tf giea ». Tale riconoscimento 

va collegato ad un program-_ _ 

! ma di sviluppo del settore. E’ 
ormai tempo di vedere bene j 

I Immuiat I 1 nehe'mimere'Iarde ! congresso regionale della FIDAE-CGIL 

I dipendcno in grande misura j *———■——— i — »■ » ■ 

i da', fatto che per un lungo ; 

EStSSss ! Dipenderà dal carbone 
IFacesse! il futuro dell’energia? 

j mazionc. { Necessaria la ripresa dell attivila di estrazione 

I L’accordo a suo tempo sti- i Corsisti di Carbonia in Francia per specializzarsi 

! pulato cera ritahniniere e ! 

I tradotto dalla Regione nel j 

suo piano minerario metaiiur Dalla nostra redazione 

giro, prevede la chiusura di | 

alcuni cantieri le cui risorse j ^ concetto di « riserva strategica * del carioone. 

seno esaurite. Contempora- j «a utilizzare in funzione energetica e quindi in sastitu/ione dei 
neamente è urgente l’attiva- { jx*tooIio. prende .-empie più consistenza in Sardegna Pro-mt 

cèmhe con* H TeSone di 1 ' SÌ a,,nmo ’ i,,fatti ’ lI ^cino earbon.lVro 

numi imo"ant. sos’tnuuvi. I ^* | Sl ^ ,s ' 11 se " r( ' ti,ri o KIDAECGU» compagno Mano 

Si tratta di un nuovo con- • regionale dei lavorato,-, dell'energia, ebe s, 

tributo d: serietà e di cen- M ? lto . ‘ Snnta - AIana Navarrese. Ila detto con chiarezza 
crete/za fornito dalia classe J.snidatati ritengono fxositiva ia recente decisione dei 
ojjeruiu del bacalo m.nerarto | I U.NEI. di bruciare carbone polacco. Si tratta di un primo 
-ardo. li positivo orienta- » passo — ha dichiarato il compagno Frati -- verso i’utiiizza- 
niento consente di c'ompren- , /ione del carixnie sardo nelle centrali termoelet’ncbe clic 
dere perche i minatori han- | proprio a tale scojh». erano state costruite 
no accolto con favore le prò- j 

poste d, emendamento prc- . | llso " na ‘»> fl * lr P — ha \m annunciato il compagm» Fan - 
semate dalle sinistre. In par- J ' 1 - so UI,a vertenza regionale* |)cr affermare* la m'ee.-sità 

ticolare nelle assemblee si assoluta clic la Sardegna sia posta in giado di realizzare un 

sottolineano !e giuste propo- proprio piano delienergia. Non m può |K.*nsare alia piena at- 
ste dei comunisti, che hanno tuazione del piano trienna!»* di sailuppo ed al sucees-o della 

richiesto di soprassedere nd programmazione regionale se non si produce il quantitativo 
ogni liquidazione selvaggia e , . , 11 qoanuiamo 

di formulare invece un pia- ^uliiciente di energia. I.a priKitizione attuale non e -uttunente 
no organico dei diversi setto- I^ r andare ver-o uno s\ ilupjM programmato deil't-i unomiu 
ri di competenza dell’EGAM. In quest») contesto si deve pensare alia ripre—.» gradila5- 
I! senatore del PCI Da ve- dell estrazione* del cartolile. La assunzione ilei giovani cor- 
dio Giovannetti, indica con sisti clic peraltro avvicme con lentezza, costituisce solo un 
forza l’esigenza che i m.n.a- primo passo; occorre ora pr<*di-porre nuovi strumenti !egi 

tori sardi non si facciano .slativi in modo da andare oltre in inainiieii/inin* attua del 

rSurancS nón PC prevc n ‘- ‘ >acino cariKonifero prevista per i prossim, tre anni. Non s, 

t iva memo discusse ed elabo elevo |K.rnie»U re, e ck'tlo con forza ni ( oimresso dei 

rate. « Dobbiamo essere m lavoratori delia FIDAE CGII.. clic la Cartxi-ulc’s -cgm il 

grado — dice il compagno passo come l'EGA.M e vada infine \er.-o i! eollass»), I>> deci- 

Giovannetti — di proporre sioni ultime provano che si sta imboccando un’altra strada, 

noi tutte que.’Ie misure che ji p r i mo contingente dei cor.-isti di Carbonia c partito per la 

consentano d: r. Lancia re in Francia, dove svolgerà un corso di qualificazione sulle nio- 

nera ria e metallurgica. Non rìfrnc niauiine minerarie. I.a ripresa delle coltivazioni a 

possiamo farci condannare ^‘ ruc * e Nuraxi Figus c questione di grande rilievo j>cr la 

ad una difesa di jx>-:z.om ar- vita di Cartonila e della zona. Tutti ne devo:)** e--ere 1 k*ii 

I ca.riie. Dobbiamo pertanto consapevoli. Non si tratta suo di una corretta ge-t.one del 

j assumere !’;n:/u*iva ne'.'.a pubblico danaro. E* una partita to-n più in*{)Ortante che i 

propos*.t dei piano In a.tre sardi giocano per la difesa di una fondamentale ri sor.'a 

er.X d? 1 formulare ^‘'pro- ! ^ .^^etta utilizzazione <1*1 per-una!*- -- anche 

grana ma di rilancio d: questa j » 1t; raverM) un giusto rappjrto tra .)ix*ra: m godono <• o;*era: 
•'r.sorsa stratéme.*’’ che è La ! nvi — nonché la qualificazione al mu-s m*i livello 

i estraz.one de! m.nerale. So- j possibile di tutti i lavoratori sono eond.z.oni es-on/.iali di 

! lo co.m si avrà la certezza ! successo. 

j cnc : lavoratori, contnbuen J li coni premono del Siila .slglesh-nte ha est.tu;:., a que 
j do a*.a elaborazione del prò- , f irK> un t g)m:tato di garanti co! a empito di vig-.are per- 

! drVTcn-:* a n pro?vtc“ ! 5Ìa *> gli^impegni assunti. 

I girile o vane promesse. La i 

, classe operaia, insemina, e i -- 

| dispongo.le per un ser.o im- j 

a ’*endo a disposizione I p s f afo ribadito C 

| g.. strumenti essenz.ah per 1 v 

j la ripresa dell’apparato prò- I 


i I.a tjuc'tio'ie (irli di» edili- 1 
1 mento dei 'a Li(]iiul:imwa nel- | 
j la puma ai Me:.tpont<> sta , 
i asuait"ulo un ri'teio -*•»(»'*' i 
| ihupgiuii’, amlia a Ua luca ila’.- j 
I la notine, tutt’ultro dia copi- | 
| /orlanti, su'.l'insicma ila! nrup » 
j po alia Hi aapo ad l'r.-mi c j 
I sulla ma (liscivvautiuc eri'u* j 
biasi. 1 

Dalla vearria lucana, legata i 
al progetto Lii/uiahmiiaa. si a 
anaha occupata a tiretto na¬ 
zionale « Italia .V ostro i ; e ua 
| hanno parlato, cor; -.e’ri;i *u,pi 
I putì ih inta!!iij,‘i:ta co.o>a. ni- 
! ami arami! a titrrusi -attinia - 
i nati ad orami' di -timi in. 

I Par guasta ragioni, ad a! j 
| di là de! *. colora » a sant- | 
j Ina onpor t’mo iuta’ i entra ria! i 
dibattito par conti datr e n ' ari I 
| dare mno’u p:u chiaro di truci » 
' clic no'i unii ira l’uora il 
j so polverone che si c leni¬ 
to intorno alla i/uc-tionc d> 

! un tale insediamento. 

' ! 

Lo hioprotoine \ 

Da tempo si parlala «i/ un I 
mi estt>nanto Li,/un lamica nel 
Metapontmo: esattamente Lai j 
I l'Ji’3. I.'accaldo di massima j 
prevedala un insediamento 
costiero al centro dalla pia- j 
ì ria irrigata ,* bonneuta, *» ri i 
j tri costruzione a mirteo della i 
, Ragione liusihcatu, di un por¬ 
to iridasti mia <. ad isola ». La 
produzione dallo stabilimento 
non escludeva le Inaprateme. ! 
l/occupazionc si diceva sa- ! 
rebbe stata rilavante ' 

Su tuie progetto eommearo j 
no a pronunciarsi le vane par- \ 
Ir interessate, non ultima la j 
Soprintendenza alle antichità, 
che giustamente metteva ni 
guardia dal pencolo di turba- > 
rilento per una zona di gran- j 
riissimo rilievo archeologico e j 
paesistico. Ma, intanto, le per- 
; plessitù maggiori, come era ! 

, giusto (he accadesse, nasce- | 

! vano ri proposito dell'impiego i 
| dette bioproteme. Tali P< r- ! 

1 plcssita venivano bene in hi * | 
et* in un convegno a Mateia 
I patrocinato — ira gli altri -- 
I anche daU'ente piai mende 
i del turismo, che. come si sa, j 
i e un ente regionalizzato. In- 
| somma, il dibattilo sulla l.i- 
I (lUichimica lui impegnato - e I 
j impegna tuttora — grandi fa- 
I set* di omnione pubblica. j 
j .4 dare un carattere pos’tt- 1 
I ro ancora maggiore a fa'e di- I 
battito, intervennero i sjndu- 
; cuti: la Fitte, ri tiretto inizio 1 
nule, nell'ambito della trai- ' 
I tatua comp’cssua con H 1 
• gruppo di Vrsiili, si rendeva [ 
I promotrice di un importante 
' accordo: con esso, la socie- 
J tà si impegnava ad alleggerì- 
I re il (urico massa ciò (Ic'l'rti- 
j sedai menta costieri), che i > >u- 
i ducati giudicavano chettna- 
I mente un elemento teso a 
| rompere in gualche modo lo 1 
| equilibrio c< ottonino e /irre-j 
j stivo esistente ed a distrrbui- 1 
re l'intera iniziatila Lutili • j 


1 industriale, la necessità di 
| procedere ad una rivalutarne- 
, ne dell'agnco'.tura soorattut- 
i to nel Mezzogiorno, introduce • 
j enfio elementi nuovi nel dibat- 
i trio attorno a questo ormai ja- 
< in oso insediamento. 1 dubbi 
j slitte bioproteme aumentala- 
j no. nonostante alcune gene- 
, nchc ussicuraztont; la crea- 
I zione dt colossali opere in¬ 
frastrutturali, quali il porto a 
Meta/ronto, veniva ad essere 
realisticamente considerata 
improponibile : le Ammmts'ru- 
zioru comunali della /ascia 
ionica, i! Consiglio provincia¬ 
le di Matera ed il rnedest- 
' tuo Consiglio comunale del ca 
I poluogo si esprimevano con- 
| Lo Tirisediiimento costiero, 
! che avrebbe distrutto una ivo- 
■ nonna agricola abbastanza fio 
mia e ncia; su questa ba¬ 
se si mossero pure associazio 
rii culturali e di categoria. 
i non ultime quelle dei con'a 
j (tini 

i .S\- giunse ( -,)si ad un nuo- 
I io accordo La i sindacati 
[ e le tome politiche tiX’riti, nel 
( gennaio di quest’anno; eoi 
quale si esclude la costruzio¬ 
ne del porto e si pone la ne- 
| cessitii di una preliminare re 
! nuca sulla possibilità di )arar 
j tettare l'insediamento costie- 
I io. ‘quanto basta per non coni- 
j promettere la puma metapon 
j trini con tutte le site attuali ri¬ 
sorse. agricole innanzitutto, 
ma anche archeologiche e tu 
risi idi e 

; stando così le cose, e nel¬ 
l'accordo di tutti, non si cu- 
’ pisce perchè tutto c resta 
• to termo e la verifica non 
j è andata avanti. Occorre che 
I tutte le forze politiche siano 
I adempienti, per la toro par- 
te. dal momento che Laccar- 
' do e stato sottoscritto nella 
| piena consapevolezza di •ro- 
j vare una soluzione unitaria 
a questo grave problema. In- 
I i eee irerrnangono posiziont ri- 
j aule, come (india emersa al- 
i t ririe» no del Consorzio per la 
| area industriale dt Matera, 

I che, ignorando l'accordo e n- 
vcndicamlo una sua assurda 
autonomia, ha approvato il 
piano particolareggiato senza 
I preoccuparsi di dare un tuo 
1 contributo alla richiesta vcti- 
I fica di arretramento, ed ad- 
| dirittura rifiutandosi di stral¬ 
ciare dal piano partwolarco- 
| aiato, la previsione che ri- 
i guarda la *;ostruzione del por- 
to, ormai giudicata unanime- 
\ mente improponibile. 

! 

j Le prospettive 

.4 questo punto, come sbloc¬ 
care la situazione'.’ Occorre 
indubbiamente rispettare oli 
impegni che la Liquichimica 
ha preso tri Basilicata circa 
la riorganizzazione ed il po¬ 
tenziamento delle aziende est- 
j stenti (la Chimica meridiona- 
I le a Tito e la ex Rozzi a 
I Ferrandola>; in secondo luo- 
j no. è pure necessario che il 


I chimica m aleuti' in-eduvneri- j dialogo tra azienda, sindacali 


| ti diffusi nel territorio, lun- 
| r/o ri fiume Baratto e tino 
j otte soglie della citta di Rn- 
! teneri 

La l.iqiiichtniK a a-, ou >n .'a- 
: ia tale rn iucsta I svi lii' nh. 
io quclì'occasitine v'Hvmo 
affermata, tètre tutto, la :vi¬ 
genza di ni! rodar re ur: 'iodato 
minio e umetto ne'le ‘■celle 
! reo/mviirne e terntora'i / er- 
1 r he all'arh'Lar età delle deci- 
I stoni u agli viieii «v;t: ri; pu- 
j rn coni emenza vapienditorni¬ 
le o clientelar e *■; sostituirà 
1 una coiitruttiwrric che dava 
1 piena leniti a dot n"a par‘.e>-i- 
I frazione dei rappresentar:!; dei 
lai oratori, a: metodo eoe tut- 
to (<rlo mina no delia : coni rat 
'.azione programmata » di ter- 
I tue si sostituva una con’rat- 
! turione in cui. al potere po- 
I litico rd ei orio-iv.co. si pf- 
! /tarpai uno !>■ organizzazioni 
| snidai ah Anche questa tir- 
I costanza la o-rrriV tra ve-l- 
! le che hanno re-o interes¬ 
sante e 'naturo ri dibattito 
*ulta Liqu’chnnrca in Da - .'ri¬ 
eri ri; 

J Ma inietto, dono ; tatti di 

■ Set r-o e di Man fr. citrina. In 
opinione pubbl.ca w tacca 

| più attenta a"e que.toni < ie 
' i rriQitno dei ridi' » ecologi- 
• (he . 

■ Cc>rilempoTar;e'nr;rnt-', to 
] agorai a r <i d r U-t > r -» cenno- 
' mica de’ par-r. ri «urgere dei 

| prnb’r-rt connessi rd.'a rr-o’t- 
» lersione de! n <>-1 o> apparato 


1 e gruppi putitici continui a da- 
! re i suoi frutti, senza alimen- 
1 tare polemiche prive di con- 
I tenuti costruttivi. A nostro 
| giudizio, nell'ambito delle, prò 
j spettile di riconversione, e 
! inasto richiedere che la Li- 
i gutehimiea per prima prenda 
| atto (lell'ormai evidente su 
I peramento di certi progetti e 
che sta quindi disposta a ridi- 
seuterc nuovi possibili attrez 
~i (dir emergono da un ap 
profondilo esame delle que¬ 
stioni sollevate, sia sul piano 
economico che su (fuetto « eco¬ 
logie o » e territoriale. 

Rer ottenere, ciò. un'intesa 
( ori le forze sonati e potili 
{ <he e possibile, rd anzi si im- 
; pone: una programmazione 
| che nasca dal basso e che sia 
1 Lutto di un sereno dibattito, 
i la si costruisce anche in que 
! sto modo. 

| Si dnru così veramente la 
| impressione di xoler supera 
re la politica dette mance, de 
| gli inteneriti a pioggia, delle 
j i.'lenirle locali. Le popolazio 
, ni attendono; ma non atteri- 
i dono s,,{tanto: stanno din.o- 
l stranilo anche piena consapr- 
I t olezza delle scelte da com- 
; pierc r stanno affermando il 
; foro diritto a partecipare da 
j protagonisti e. tra protagonr- 
, sti. aito sforzo comune di t-o- 
| ter u/eire dalla crisi e di 
lo'.er andare avanti. 


R. Giura Longo 


stato ribadito dall'Amministrazione comunale di Ortona 


Per quanto riguarda la prò- l cembro lùTtì. 


cresce ogni giorno d. pii, è * 
rappresentato dai res.dui pas- I 
siv:. che ammontano ai 31 di- ! 


vinsi a d; Potenza non s. na | 
seondono le difficoltà che per- i 
-•.stono nel rapporto con 1’ , 


parte j rev 


cembro 197ò. .a circa !20 m. 
li.irtì. L’esame cr.tiro del 
p.-.ar.n poliennale non può 
preso.ndere. p?rv ò. da una 


1 permangono ancora situazio- 
i m amb.gue. dall'altra, la re- 
I conte diciuarazione del com- 
| pagno on. Salvatore de; PSI, 
! che s: è detto disponibile a 
! dare il suo sostegno alla Co 
i stitueme per l’avvio d; incon- 
! tri e di assemblee unitane 
j di eom.tat; in tutte le rea!- 
, ta unitane e in tutte le zone 
come à Melfese. :! Potrà: 

. no. la vai d’Acri. resta d: 
| per sé positiva. E’ il segno 
j che anche ne! PSI d: Basi- 
I.cata è avviato un ampio e 
travagliato dibattito sulla 
questione de’.l’unità del mon¬ 
do contadino e delle sue or- 
panizzaz.on: professionali. 


orofonri.» 


| grs.az’one ree.orna .e m mate- ’ 
i r.a d: .agricoltura» sconfiggen- ! 
j do la log.ca degli: interventi j 
a p.orgia, .assisteiaz.al: o c'.en | 
! te .a:., attraverso la delega d. i 
effettiva ae.: ere: lo- ■ 

cali. 

-E' nzressano battersi — • 
ha detto il compagno Bun- i 
faro — per un programma 
regionale d: impiego dei g.o- 1 
vani, che sia utiìe sotto .1 j 
profilo sociale e produttivo, i 
perché l’avvio di decine di 
tecnici, nell’assistenza tecnica ? 
e nella formazione professi;*- j 
I naie, d: giovani cooperatori, j 
contabili c amministrativi, i 
; coincida con un processo di ) 


1 Sullo 'tesso terreno si muo¬ 
ve i: 'indacato. che ria già i 
I previsto due scadenze di gran- 1 
1 de impegno. Alla fine d: qu'*- 1 
sta sett.mana m svolgerà a j 
Cagl.an il congresso provm 
c.3le della CGIL. Per : pnm: ! 
I di giugno è annunciato un , 
, ccnvezno delie categorie dei 1 
j cium.ci c dei me: a'.meccani ! 

ci. onde affrontare : proble j 
I m; dello sviluppo del compar- ; 
5 to. spingendo nella direz.one 1 
j d. una moderna ba-e m.r.e- 1 
j ra! - metallurgica - manifattu- j 
' riera. * 

j Su questo stesso terreno si J 
| battono le amministrazioni 
, comunali c le loro strutture ’ 

I unitane. ì comprensori del j 
Sulcis Iglesiente e del Ga { 
spmese. I compagni Arnv.n > 
i do Cor.giu e S.lvio Boi. cne ' 

I h presiedono, seguono con at- i 
J tenzione la discussione in a:- ! 

, to. svolgendo un ruolo di sti- ! 


Se c’è pericolo nessuna licenza 
per la Ortonium sarà rilasciata 


Il compagno Giovanni Bun- ' rinnovamento delle" cond.zio j ™»:o permanente :n direz.o- 


faro ha poi ribadito la sua 
posiz.one estremamente etili¬ 
ca alla lami azione del piano 
poliennale d: sviluppo i?58 
miliardi da spendere nel qu.n- 
quenn.o ’TT'àl) casi come e- 
merge dalla relazione della 
giunta regionale di Rosihca- 
i ta. « Innanzitutto — ha detto 
I i! presidente regionale dell’Al- 
I’A!!eanz.a dei contadini — 
I non ci convince, da parte di 
alcune forze, il fatto di sban 


n; di arretratezza della no¬ 
stra agricoltura *. L’Alleanza 
regionale de: contad.n: d: Ba¬ 
silicata sta latorando per as¬ 
sonare . giovani, promuoven¬ 
do cooperative per la condu¬ 
zione e la trasformazione dei 
terreni incolti e ma! coltiva¬ 
ti, «amando con : crtmuni, 
lo comunità montane un am¬ 
pio e approfond.to dihatt.to. 

Arturo Gìglio 


I ne deila g.unta regimale cu: t compasta 
j s: richiede un pai puntuale ì Lz.onede 
l impecno nm solo nella fa ; PSDI. Pi 
i se r;vendicativa ma anche | motree i 
| nella attuazione delle misu- i 
i re d; propria competenza. j ’ orK 1 


Nella foto sott*a il titolo: 

una recente manifestazione di 
minatori sardi. 


Nostro servizio 

ORTONA (Cito - Cunt.i.ua a 
sa Zupparsi nella Città di Or 
tona c nel circondar.*» i’.u - 
u-v) dibattito su', progettato 
m-<-d:amvnt<» deh'-Ort»Ki:uni . 
un fabbri*, a di elettrodi di 
grafite da < u, teme che 
pi"an*a derivare mt: p-ri*.*v 
li di noci vita per i lavoratori 
e soprattutto di inquinametito 
per l'agricoltura. 

Pasta di fronte a questo 
complesso e delicato proble¬ 
ma. l<a giunta comunale, 
compasta da una Larga coa- 
liz.oncdemocratica (PCf. PSI. 
PSDI. PRI). si è fatto pro¬ 
motrice di un’ampia consul¬ 
tazione tra i cittadini, io a.-* 
mx\. azioni dei coli.valori, i 
sindacati e ì comuni delia zo 
na. al fino di giungere ad 
ama decisone il più possibile 
giu*ta c pinderata. Inoltre 
ha doto incarico ad un Co 
mitato di tecnici, apparte- 


[ r.ent. a tre i-lit.r., al z- 

I 7<l!z 3Ti irti. (3; «'ftccr* 

, tare ». lec.i.ficamt-n’.e tutt. gli 
I iu rituali r:-.hi. 

, R;?petto a qJe.Mo or.enta- 
i milito dtn)*\r,i:.i*i *- r* - - ; » in 
i .'ab.le. a i un a erto p m’o 
, è distaccata La DC. eie a 1. 

, vd. .-a-gretiT.u provine a 
, le e di 'C-z.ixie «i: Orioni. 
è dichiarata favorevole aì- 
ì’msediamt r.to. pre-cindendo 
dal d.battito e dagii accerta 
menti in atto. Altri esponenti 
i dello ste-'O parta», (c i.a C»»ì 
I d.retti) s. esprimevano con 
, tc-mpor-aneamente :n senso 
; Con’xario. Di qui i’.mprr-oior.*- 
j cne da parte di alcuni set 
. tori democri-itiam ci sia .! tc-n- 
1 tativo di tene re .! p.ed«- .'.il 
! !e due staffe — Sa battaglia 
| ecologia e ia d.fe.-u de’.i’o*.- 
j tupazione 

Si è cercato anche di nx>n 
| tare una campagna pmpagan 
di-tica mi una vecchia line- 
1 za rilassata un paio di anni 


cornpa- 

v ,ct..-;n- 


■ i — e -\r 


J * .ma i.jt.d.’a. ;uend*» dovn’n 
, la .-*». «la Ortonium pris<-n\t- 
; r- un n i-iv.i r*r-)g-':*>. r,-;■* t 
i to ai q ;a!e non an.or.i vane 
i p'**-'i r* - - na *K' I- 
| rii ri-i'tro t nm. «i.'t *m» r.’o 
I « ; ha dichiarato .1 cornpa- 
• ur.ii N.no N;-.-,t 0 ii.i, v.ct.-ln- 
1 »:-«co d-. h.i » ‘tu — e -*.r . .rn 
J prontat-a sempre a -‘.n-o di 
| respanSi-.h.liM e coer* nza An- 
- che se pre sati dalla di.ini- 
j maticita de!.a disoccupa/one 
I giovanile, stano-» a.vn !» i-»n 
! cautela, pur s, nza assumere 
! delle po- ii-ni prc-concitte. E’ 

1 ovvio < he se (, >arà ia m:n.- 
] n.»i pX's.bii ta d* rusc.'i.*!. 
i i'Xmmm.stra/.o e n*>n pitra 
i rila.'C.are ah.aia ,a.it**ri7Za 
j /.on* *. 

i essere bloccata » 
j li Gomitato ri, z*ria dei PCI 
. ha diffu-o un * omun.ca!*». 

I che .sarà riprodotto m mani 
| fe.'to. in cui. rio,»» nvtr mri; 

1 viriuato neli’asM nza rii una 


programmazione democratica 
rii .io sviluppo (Vonomico e 
UtlLasO del territorio la cau 
'i *.h-- pme popilazioni ed 
Liti hxah di fronte a dram 
mata ile alternative, si affer¬ 
ma < he - ia priorità della 
qua!*- partire è quella delia 
d.feaa e del potenziamCTìto 
ri- ìi’.igricoitura e della garan 
zia che lo sviluppo industria 
le non le precluda la possibi¬ 
lità di espansione. Tale prio¬ 
rità non vanifica, ma anzi 
forniva e una ba.se di solidità 
a.io sviluppo degli altri set 
tori produttivi c allo sviluppo 
economico complessivo >. Il 
documanto si conclude dichia¬ 
rando, tra l'altro, che «allo 
Mato attuale dei fatti ogni 
iniziai.va delle pubbliche isti¬ 
tuzioni volte a produrre atti 
t h** rendano possibile l’mae- 
diamt-nto dell’Ortoniuni davo 

Costantino Folk* 
















